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►► Di 

Giorgio Panzeri 


Una sana competizione 
sviluppa il mercato 

La concorrenza spinge i produttori di sistemi informatici a proporre 
soluzioni migliori e più vicini alle esigenze dell'utente. 



Abbiamo dedicato questo numero 
di PC Professionale alle "alternati¬ 
ve". Cosa sarebbe il mercato se 
non esistessero le alternative? Se 
non ci fosse concorrenza? Se un 
solo produttore potesse fare il bello 
e il brutto tempo e in un regime di 
monopolio potesse decidere auto¬ 
nomamente tariffe e qualità dei 
servizi offerti? In passato abbiamo 
avuto esempi negativi di monopo- 
lizzatori. 

Servizi o prodotti in regime di mo¬ 
nopolio che non soddisfano le esi¬ 
gente degli utilizzatori, proprio 
perché non partono dalla domanda 
di chi usa i prodotti ma dalle esi¬ 
genze di chi li produce. La libertà, 
anche nel mercato, nasce dalla 
possibilità di scegliere. 

Facciamo un'estrapolazione po' ar¬ 
dita: pensiamo alle aziende che 
producono e distribuiscono uova di 
gallina. Con la concorrenza un 
produttore può cercare di guada¬ 
gnare quote di mercato magari ri¬ 
ducendo i prezzi delle uova, oppu¬ 
re mantenendo il prezzo inalterato 
ma aggiungendo vitamine. Oppu¬ 
re con un’abile operazione marke¬ 
ting può cercare di imporre le uo¬ 
va colorate. Se il mercato (cioè voi) 
reagisce in modo molto positivo al¬ 
le uova di gallina colorate state 
pur certi che tutti i produttori vi 
proporranno alternative variopinte 
più o meno care o più o meno vita¬ 
minizzate. Insomma, siamo noi, 
con le nostre scelte a determinare 
il successo di un prodotto. Ma se 
esistesse un unico produttore di 
uova di galline, potrebbe fare 
quello che vuole, infischiandosene 
delle esigenze degli utenti. È la 
classica legge del monopolio. Voi 
volete le uova colorate? Se al pro¬ 


duttore premesse di più sperimen¬ 
tare le uova cubiche che gli fareb¬ 
bero risparmiare spazio nel confe¬ 
zionamento (e quindi soldi), state 
pur certi che le vostre uova colora¬ 
te passerebbero in secondo piano. 
Potrebbero non arrivar mai sul 
mercato. C'è anche da dire che 
spesso le esigenze sono indotte. 
Un buon marketing riesce a impor¬ 
re un modello, generando la do¬ 
manda. La più grande vittoria del 
marketing è quella di rendere un 
prodotto (magari inutile) uno sta¬ 
tus Symbol, assolutamente irrinun¬ 
ciabile. Anche ciò fa parte delle 
leggi del libero mercato. Comples¬ 
sivamente, però, la concorrenza è 
a favore del consumatore. Lavo¬ 
rando sui prezzi o sul contenuto 
evolutivo/tecnologico, le aziende 
caratterizzano e rendono appetibi¬ 
le la propria offerta. Siamo sicuri 
che se non ci fosse sempre sfata 
concorrenza adesso saremmo al¬ 
l'attuale livello di processori e so¬ 
prattutto di sistema operativo? Io 
penso che processori e sistemi 
operativi a 64 bit sarebbero ancora 
fantascienza. 

Su questo numero parliamo di Li¬ 
nux, un'alternativa che diventa 
sempre più interessante, lo ho 
sempre considerato Linux un ecce¬ 
zionale sistema operativo per ser¬ 
ver (anche con hardware un po' 
datato) ma non sono mai stato un 
grande sostenitore di Linux per il 
desktop. Ho troppi ammenicoli at¬ 
taccati al Pc. Ho un Hub Usb 2.0 
con 9 porte e le ho riempite tutte. 
Far digerire questo hardware/pat¬ 
tume (assolutamente irrinunciabi¬ 
le) a Linux era una cosa ardua. 
Non ho detto impossibile. Solo ar¬ 
dua. 11 Pc con Windows non ha mai 


avuto problemi con dischi fissi 
esterni, scanner Usb autoalimen¬ 
tate, stampanti, chievette usb, 
webcam, chiavette bluetooth, cavi 
per il sincronismo di palmari o te- 
lefonini. 11 mio Mac con Os X (si¬ 
stema operativo che deriva da 
Unix e quindi è molto simile a Li¬ 
nux) digerisce "quasi" tutto. Con 
Linux, invece, in passato ho sem¬ 
pre avuto problemi. Risolvibili, ma 
spesso dopo aver consultato per 
ore i manuali on-line e lavorato 
sempre con la linea di comando. 
Con le nuove distribuzioni (che 
proviamo su questo numero) sia¬ 
mo in una situazione che magari 
non è ancora "perfetta", ma si av¬ 
vicina molto. Insomma l'alternati¬ 
va è sempre più concreta. Nell'ar¬ 
ticolo che trovate a pagina 228 
facciamo anche il punto sulle ap¬ 
plicazioni (tutte gratuite) da in¬ 
stallare con Linux per essere pie¬ 
namente operativi senza spendere 
una lira. E non è finita qui. L’alter¬ 
nativa può sgretolare il monopo¬ 
lio. Con il VoIP e le nuove norma¬ 
tive possiamo telefonare via Inter¬ 
net senza dover avere per forza un 
collegamento voce di Telecom. 
Quindi senza dover pagare il ca¬ 
none a chi è stato per moltissimi 
anni l'unico fornitore nazionale di 
telefonia fissa. Trovate il nostro 
servizio a pagina 342. Certo Tele¬ 
com potrebbe spiazzare tutti e 
rendere superflui i vari servizi 
VoIP che stanno solo ora nascen¬ 
do. Come? È semplice: eliminando 
il canone. Un bel colpo di spugna 
che metterebbe fuori gioco in un 
colpo solo tutti i concorrenti. Biso¬ 
gna vedere se i capi di Telecom Io 
capiscono e, soprattutto, se avran¬ 
no la forza e il coraggio di farlo, n 
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Ufficio abbonamenti 


www.abbonamentionline.com 

® 199 . 111.999 

Costo massimo della chiamata da tutta Italia per te¬ 
lefoni fissi: 0,12 + iva al minuto senza scatto alla ri¬ 
sposta. Per cellulari costo in funzione dell' operatore. 

^ 02/66814363 

Per gli abbonati di Milano e provincia 




►► Telefonare senza Telecom 


Il 2005 segna lo sdoganamento della 
tecnologia Voice over Ip come strumento di 
comunicazione di massa che raggiunge 
finalmente anche gli utenti residenziali. Ecco 
le nuove occasioni per abbattere il costo delle 
conversazioni telefoniche. Aor 

pgq-^QO 


Abbonamenti (12 numeri con Cd-Rom): 
per l’Italia w 48,96 (20% di sconto). In¬ 
viare l’importo ad Arnoldo Mondadori 
Editore S.p.A. - Uff. Abbonamenti (e- 
mail: abbonamenti@mondadori.it tei. 
199 . 111 . 999 , fax 030 - 3198202 ) serven¬ 
dosi del c/c postale numero 39314224. 
Gli abbonamenti possono essere sotto- 
scritti anche presso le Librerie Monda- 
dori nelle principali città. 

Garanzia di riservatezza per gli abbo¬ 
nati: l’Editore garantisce la massima ri¬ 
servatezza dei dati fomiti dagli abbona¬ 
ti e la possibilità di richiederne gratuita¬ 
mente la rettifica o la cancellazione scri¬ 
vendo a: Mondadori - Responsabile da¬ 
ti, via Mondadori, 20090 Segrate (MI). 
Le informazioni custodite nell’archivio 
elettronico Mondadori potranno essere 
utilizzate per inviare proposte commer¬ 
ciali (legge 675/96). 

Numeri arretrati: il triplo del prezzo di 
copertina attuale al momento dell’or¬ 
dine, indipendentemente dal fascicolo 
richiesto. Inviare l’importo ad: Arnoldo 
Mondadori - Ufficio Collezionisti (tei. 
02-92735353 02 - 92735203 ; fax 02 - 
92109002 - e-mail: collez ©monda- 
dori.it) a mezzo del c/c postale n. 
925206, specificando sul bollettino il 
proprio indirizzo e i numeri richiesti. 
Per spedizioni all’estero maggiorare 
l’importo di un contributo fisso di euro 
2,07 per spese postali. La disponibilità 
di copie arretrate è limitata, salvo 
esauriti, agli ultimi tre anni. 



DISCHI RIGIDI 


►► Non solo GByte 
nel futuro dei dischi fissi 


Il disco rigido è considerato a torto solo per 
un elemento: la sua capacità. Ma l'evoluzione 
delle specifiche Sata promette dischi rigidi 
più intelligenti. Ecco lo stato dell'arte delle 
ultime periferiche, fino a 400 ndn 

GByte. POa ^^ I 





SOFTWARE 


►► Linux: tutto quello 
che bisogna sapere 

Cosa è necessario conoscere per installare 
Linux? Quale distribuzione conviene sce¬ 
gliere? Quali sono le applicazioni migliori? 
Ecco le risposte per quanti conoscono bene 
Windows e vogliono entrare nel - 228 


mondo di Linux. 





►► Carta a getto continuo 
con le laser di rete 

Abbiamo messo a confronto dodici tra le più 
veloci stampanti laser monocromatiche e a 
colori disponibili sul mercato, destinate a 
servire gruppi di lavoro oppure interi 
reparti aziendali. r 

paq-256 
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WWW. pcprofessionale. com 


Non sei sul Web? Allora non esisti! 
Sarà un’affermazione un po' estrema, 
forse, ma che rende perfettamente l'i¬ 
dea di quanto sia importante oggi¬ 
giorno avere un sito Internet. Per for¬ 
tuna, sono finiti i tempi in cui per 
"farsi una casa sul Web" bisognava 
avere delle solide conoscenze di 
Html. Adesso esistono strumenti che 
permettono di creare un sito Internet 



►► Le sezioni del Cd-Rom 

> Home Page 

Dalla pagina principale è possibile 
accedere a tutte le sezioni del Cd. I 
software più importanti hanno un 
link dedicato, così come la pagina 
Tutti i programmi del Cd-Rom, che 
apre un indice generale di tutto il 
software presente sul disco. 

> Nella rivista 

Questa sezione raccoglie il materia¬ 
le di supporto alle recensioni e agli 
articoli pubbhcati su PC Professio¬ 
nale: versioni di prova del software, 
demo multimediali, schermate, arti¬ 
coli di approfondimento e altro an¬ 
cora. Qui trovate anche materiale di 
supporto e buona parte dei software 
shareware e freeware descritti nelle 
nostre rubriche. 


anche senza essere esperti di "tag", 
come WebSite 1.0 di Incomedia 
(www.incomedia.it) che vi proponia¬ 
mo in versione completa e gratuita al- 
rintemo del Cd allegato a questo nu¬ 
mero di PC Professionale. Si tratta di 
un programma in italiano davvero 
molto semplice da usare: un wizard 
guida in tutte le fasi del progetto, dal¬ 
la creazione alla pubblicazione delle 
pagine Web. Niente di più facile, 
quindi, basta avere le idee ben chiare 
su cosa si desidera comunicare, saper 
sceghere tra i numerosi modelli di sti¬ 
le e strutture messi a disposizione dal 
programma e il gioco è fatto. WebSite 
Pro è, invece, la versione potenziata 
del programma di Incomedia, in pro¬ 
va su questo numero della rivista, e 
che potete acquistare a un prezzo 
speciale riservato ai lettori di PC Pro¬ 
fessionale. 

Qltre al trial di WebSite Pro, inclusa 
nel Cd, le versioni dimostrative dei 
programmi provati nella sezione First 


Looks trovate anche iView MediaPro 
2.6 di iView Multimedia (www.iview- 
multimedia.com), un applicativo per 
la gestione a hvello professionale dei 
file multimediah, e MovieJack Pro di 
Engelmann Media (www.au¬ 
dio] ack.org), un pratico strumento per 
effettuare deUe copie di sicurezza dei 
Dvd. All'insegna di Linux, invece, 
l'articolo software del mese: per gli 
appassionati del sistema operativo 
del pinguino abbiamo incluso nel Cd 
i link diretti ai siti di riferimento dei 
programmi provati e recensiti sulla ri¬ 
vista. Ma non è finita certamente qui. 
La sezione Soluzioni propone le mi- 
ghori soluzioni freeware per gestire e 
archiviare le fotografie digitali e le 
consuete le utility per palmari per 
Palm QS e Pocket PC. Chi desidera 
invece seguire passo per passo le tec¬ 
niche di ritocco dei ritratti, trova nel 
Cd-Rom il materiale di supporto. Par¬ 
ticolarmente ricca di spunti anche la 
sezione dedicata ai Corsi. Oltre alla 



> Tool kit 


> Approfondimenti 


Tanti strumenti freeware e sharewa¬ 
re, suddivisi in categorie, per otte¬ 
nere sempre il massimo dal vostro 
computer. Per motivi di spazio, 
questo mese la sezione è vuota. 


Per chi vuole saperne di più: testi 
e materiali di approfondimento su¬ 
gli argomenh più caldi del mo¬ 
mento. 

> Glossario 


> Driver 

Questa sezione ospita i driver e le 
utility per le periferiche più diffu¬ 
se, rilasciati nelle ultime settimane 
dai rispettivi produttori. Per motivi 
di spazio, questo mese la sezione è 
vuota. 

> Tutorial 

Contributi di vario genere e sempli¬ 
ci da affrontare che vi aiuteranno a 
conoscere o a utilizzare megho il 
vostro Pc. 


Tutti i termini informatici che po¬ 
tete incontrare sulle pagine di PC 
Professionale, spiegati in modo 
chiaro e rigoroso. 

> Archivio prove 

Volete sapere se PC Professionale 
ha già provato un prodotto che vi 
interessa? Qui troverete un data¬ 
base che vi fornirà subito la rispo¬ 
sta indicandovi il numero sul qua¬ 
le è stata pubblicata l'eventuale 
recensione. 
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IL CONTENUTO DEL CD 




consueta guida a cura di HTML.it, 
dedicata questo mese alla sicurezza 
Sql, e aUa prima parte del videocorso 
su ASP.NET 2.0, questo mese vi pro¬ 
poniamo anche un webcast, ossia un 


corso incentrato sulla posta elettroni¬ 
ca sicura nell'ambito della normativa 
italiana. Da non perdere, infine, la 
sezione libri con 16 pagine tutte da 
leggere, gli ultimi driver per Nvidia 


e ATI e il nostro Toolkit con le versio¬ 
ni freeware, shareware e open sour- 
ce dei migliori strumenti per svolge¬ 
re ogni attività al Pc. 

Silvia Ponzio 



►► Incomedia WebSite 1.0 


WebSite di Incomedia [www.incomedia.it) è 
uno strumento che permette di creare e pub¬ 
blicare un sito Web anche senza essere degli 
esperti nel linguaggio Html. Testi, immagini, 
animazioni e suoni: è sufficiente avere ben 
chiaro cosa si desidera comunicare, e affi¬ 
darsi all'intuitivo wizard che accompagna 
passo per passo in tutte le fasi del progetto. 
Completamente in italiano, il programma 


mette a disposizione tutto l'occorrente per 
mettere online un sito dall'aspetto gradevole 
e professionale. L'utente può scegliere tra 
100 modelli di stile - suddivisi in categorie 
omogenee - per impostare la grafica del sito, 
tra 15 diverse strutture per la disposizione di 
testo e delle immagini aU'interno delle sin¬ 
gole pagine, ma anche definire il numero di 
pagine che andranno a costituire il sito. 




IN ESCLUSIVA PER I NOSTRI LETTORI 


WEBSITE PRO A UN PREZZO SPECIALE 



I lettori di PC Professionale possono acquistare Website 
Pro di Incomedia al prezzo di 49,95 invece di 69,95 euro 
(prezzi Iva inclusa), con uno sconto di 20 euro. Per usu¬ 
fruire della promozione basta collegarsi al sito di Income- 
dia aN’indirizzo www.incomedia.it/promo e utilizzare il se¬ 
guente codice di promozione: 

PCPROF369 

L’offerta è valida fino al 31 marzo 2005. 
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OH] 


Visionario, tecnologico, agghiacciante. Un film da amare o odiare, 
senza mezze misure, con una grande Jennifer Lopez. Ma sono le 
ambientazioni, il mondo onirico, guello che più colpisce di The 
Celi, l'ardita operazione del regista indiano Tarsem di dar corpo 
e sostanza ai sogni e agli incubi. Rendendoli reali, palpabili, terribili. 







The celi 


Produzione: Warner Home Video - Anno: 2000 - Regia: Tarsem - Attori: Jennifer Lopez; 
Vince Vaughn; Vincent D’Onofrio; Dylan Baker; Mariannejean-Baptiste — Cenere: Giallo- 
Durata: 96 minuti - Formato Audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1; sottotitoli in ita¬ 
liano e inglese - DVD: 1 - Dvd 9 — Contenuti speciali: Dietro le quinte (making of); com¬ 
mento del regista; colonna sonora; Scene eliminate; trailers. 


La psichiatra Catherine Beane cu¬ 
ra bambini in coma, entrando nella 
loro mente grazie ad un metodo 
sperimentale, per cercare di ripor¬ 
tarli alla vita. 

Questo metodo permette alla dotto¬ 
ressa di penetrare nella mente del 
bambino vivendo le sue stesse sen¬ 
sazioni e potendolo così aiutare a 
ritrovare la strada verso la luce. Al 
momento della cattura un serial kil¬ 
ler entra in coma e un agente del- 
l'FBl chiede alla dottoressa di 
utilizzare su questo paziente 
la sua terapia al fine di scopri¬ 
re il luogo dove il serial killer 
tiene segregata la sua ultima 
vittima. 

Nel suo viaggio aU'interno 
della mente del criminale, la 
psichiatra si troverà a vivere 
una serie di situazioni malva¬ 
gie e mostruose, che rischie¬ 
ranno di minare la sua inte¬ 
grità mentale. Sarà l'agente 
deH'FBl, utilizzando sempre lo 
stesso metodo, a salvarla dall'incu- 
bo della mente del killer, prima di 
cadere anch'egli vittima di questo 
vorticoso mondo. 

"Volevo sfruttare il mio interesse 
per incubi, sogni e fantasie per 
creare un nuovo tipo di storia di un 
serial killer" dice Mark Protosevi- 
ch, co-produttore del film. 11 pae¬ 
saggio che The Celi porta alla luce 
è quello dei sogni più intimi e delle 
fantasie più meschine di un killer. 
Tarsem ha voluto la famosa artista 


giapponese Eiko Ishioka per realiz¬ 
zare le straordinarie tute per son¬ 
dare il cervello e i vestiti sontuosi e 
soprannaturali delle sequenze fan¬ 
tastiche. La dinamicità delle imma¬ 
gini e la natura onirica fanno di 
The Celi un film che offre uno 
sguardo accattivante sui lati oscuri 
della mente umana. Tarsem ha vo¬ 
luto che la cella fosse la più piccola 
possibile per rendere vero il senso 
di claustrofobia. 

Audio e video sono di buona qua¬ 
lità, e discreti sono anche i conte¬ 
nuti speciali. 
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PROFESSIONALE 


Continua l'appuntamento con i grandi libri 
di PC Professionale: questo mese in edicola vi proponiamo 
Il Usare Linux - Guida avanzata, un concentrato 
di teoria e pratica per diventare subito esperti 
del sistema operativo ideato da Linus Torvalds 



Usare Linux - Guida avanzata 


LE GRRNDI 
novità 


■□5 


(vn ] 
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Oltre 300 pagine 

DI APPRDFDNDIMENTI ESSENZIALI 




USARE Linux 


Guida avanzata 



Una delle qualità che molti ricono¬ 
scono al sistema operativo Linux è 
che non cerca in alcun modo di na¬ 
scondersi all'utente. Non è neces¬ 
sario litigare con strani formati bi- 


> Brian Ward 

> Mondadori Informatica 
>368 pagine 


nari non documentati, database di 
configurazione polivalenti e oscuri 
strumenti di configurazione dell'in¬ 
terfaccia utente. Gli utenti possono 
spingersi in personalizzazioni del 
sistema impensabili su altre piat¬ 
taforme. Attraverso una sapiente 
combinazione di teoria ed esempi 
pratici, questo libro spiega in modo 
chiaro e completo il funzionamento 
del sistema operativo del pinguino 
dalla prospettiva degli amministra¬ 
tori di sistema, sia per le reti estese 
usate negli uffici sia per i singoli 
computer a casa. 

11 libro inizia con la descrizione del¬ 
la struttura e i meccanismi di base 
di un sistema Linux, compresa la 
struttura delle directory e il proces¬ 
so di avvio, passando successiva¬ 
mente alla spiegazione dei fonda¬ 


menti delle reti e dei relativi servi¬ 
zi. La seconda metà del libro è, in¬ 
vece, dedicata a informazioni più 
specializzate, quali il kernel, la 
stampa, gli ambienti utente, e agli 
strumenti di programmazione. 

A differenza di altri sistemi opera¬ 
tivi, i software di sviluppo in am¬ 
bienti come Linux ricoprono infatti 
un ruolo particolarmente importan¬ 
te per la gestione del sistema: crea¬ 
re una propria versione dei softwa¬ 
re più comuni non è affatto insolito, 
e grazie alle molteplici utility di¬ 
sponibili è un'impresa davvero alla 
portata di tutti. 

Il libro, infine, si chiude con un'in¬ 
teressante "guida alLacquisto" ric¬ 
ca di utili consigli per scegliere i 
componenti hardware più adatti ai 
sistemi Linux. 


Tra ali arqomenti trattati seqnaliamo: 


> avvio di Linux: personalizzazione del boot leader 

> connessione alle reti locali: configurazione, firwewall, server 

> tool di sviluppo e librerie comuni 

> condividere i file in ambienti misti con Samba 

> pianificare il backup 

> configurare e manipolare le periferiche 

> gestire al meglio la stampa sotto Linux 


> In tutte le edicole a soli 7,90 Euro 
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Intel Sonoma: la seconda 
generazione di Centrino 


Maggiori prestazioni per Cpu e grafica, tecnologie Ddr-2 e Pei Express, 
connettività con tutti gli standard di rete. Ecco come si evolve Centrino. 


►► Anteprima di 
Pasquale Bruno 



Il 19 gennaio Intel ha presentato 
una nuova versione di Centrino, la 
sua architettura destinata ai compu¬ 
ter portatili. Sono state introdotte di¬ 
verse nuove tecnologie, alcune del¬ 
le quali già presenti sulle architettu¬ 
re per Pc desktop, con l'obiettivo di 
offrire più funzioni e maggiori pre¬ 
stazioni. In pratica si tratta di un 
profondo aggiornamento della piat¬ 
taforma Centrino presentata due 
anni fa, che tanto successo ha ri¬ 
scosso sia presso l'utenza professio¬ 
nale sia presso quella consumer. Il 
nome non cambia, in modo da non 
generare confusione e mantenere la 
forza del marchio. 

Il nome Centrino identifica una 
piattaforma composta da tre ele¬ 
menti: il processore, il chipset e la 
scheda di rete Wireless. Nel corso di 
questi due anni Intel ha introdotto 


diverse migliorie, come il passaggio 
al processo produttivo a 90 nanome- 
tri per quanto riguarda il processo¬ 
re, oppure l'innalzamento della ve¬ 
locità della scheda di rete Wireless 
da 11 a 54 Mbps. 

Il nome in codice del Centrino di 
nuova generazione è Sonoma, e tut¬ 
ti i suoi componenti sono stati rivisti. 
Procediamo quindi a un'analisi di 
ciascuno di esso per poi passare alla 
prova dei primi notebook giunti nel 
nostro laboratorio. 

> Bus a 533 MHz 
per il nuovo Pentium M 

La maggiore novità che accompa¬ 
gna il processore Pentium M desti¬ 
nato a Sonoma è l'innalzamento 
della frequenza del Fsb [Front Side 
Bus) da 400 a 533 MHz. Il core resta 


I nuovi processori Intel Pentium M 


Modello 

Bus (MHz) 

Frequenza di 
Clock (GHz) 

Maximum 

performance 

Tensione (V) 

Maximum 

performance 

Frequenza di 
Clock (MHz) 

Battery 

optimized 

Tensione (V) 

Battery 

optimized 

Thermal Design 
Power (W) 

Maximum 

performance 

Pentium M 770 

533 

2,13 

1,35-1,26 

800 

0,98 

27 

Pentium M 760 

533 

2 

1,35-1,26 

800 

0,98 

27 

Pentium M 750 

533 

1,86 

1,35-1,26 

800 

0,98 

27 

Pentium M 740 

533 

1,73 

1,35-1,26 

800 

0,98 

27 

Pentium M 730 

533 

1,6 

1,35-1,26 

800 

0,98 

27 

Pentium M 758 LV 

400 

1,5 

1,11 

600 

0,98 

10 

Pentium M 753 ULV 

400 

1,2 

0,94 

600 

0,81 

5 


intei 


Dothan, già presente sui portatili 
attuali; ricordiamo le caratteristiche 
principali che prevedono un pro¬ 
cesso produttivo a 90 nanometri, 2 
MByte di cache L2, il sistema di ri¬ 
sparmio energetico Enhanced 
Speedstep e il supporto all'Execute 
Disable Bit, che in accordo col si¬ 
stema operativo aiuta a bloccare 
l'esecuzione del codice dannoso ti¬ 
pico di virus e trojan. 

Sono stati annunciati sette nuovi 
processori, di cui uno di tipo Low 
Voltage e uno Ultra Low Voltage 
destinati ai computer ultraportatili. 
Questi ultimi due hanno però un 
Fsb limitato a 400 MHz. Per indivi¬ 
duare con certezza i Pentium M 
con bus a 533 MHz basta osservare 
il Model Number, la cui ultima cifra 
deve essere zero. I nuovi modelli 
hanno frequenze di clock variabili 


►► 
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I nuovi chipset i915 a confronto con il precedente i855 


Sì = * No = 0 


Modello 

Intel Ì915PM 

Intel Ì915GM 

Intel Ì915GMS 

Intel Ì855GM | 

Front Side Bus 

533/400 

533/400 

400 

400 

Memoria supportata 

Ddr-2/Ddr 

Ddr-2/Ddr 

Ddr 

Ddr 

Supporto Ddr-2 Dual channel 

• 

• 

O 

O 

Grafica integrata 

O 

Graphics Media Accelerator 900 

Graphics Media Accelerator 900 

Extreme Graphics 2 

Tipo di bus 

Pei Express 

Pei Express 

Pd Express 

Pei -tAgp 

Interfaccia per disco fisso 

Serial Ata / Ultra Ata 

Serial Ata/Ultra Ata 

Serial Ata/Ultra Ata 

Ultra Ata 

Sottosistema audio 

Intel High Definition Audio 

Intel High Definition Audio 

Intel High Definition Audio 

Audio Ac 97 

Bus di espansione 

Express Card / Pc Card 

Express Card / Pc Card 

Express Card / Pc Card 

Pc Card 


tra 1,2 e 2,13 GHz. Il consumo per i 
modelli standard è intorno ai 27 W 
in modalità Max Performance, un 
valore che risulta superiore rispetto 
ai precedenti Pentium M con bus a 
400 MHz. Ad esempio, il Pentium M 
755 a 2 GHz ha un Tdp {Thermal 
Design Power) di 21 W. Non variano 
invece le tensioni di alimentazione. 

> Il chipset i915 e le sue varianti 

Il componente di Sonoma che porta 
con sé le maggiori novità è proprio il 
chipset i915, con nome in codice Al- 
viso. Innanzitutto viene introdotto il 
supporto alle memorie Ddr-2 Dual 
channel, che insieme all'innalza¬ 
mento della frequenza del Fsb per¬ 
mette l'aumento di prestazioni più 
evidente. Il massimo quantitativo in¬ 
stallabile è di 2 GByte. Le memorie 
Ddr-2 sono più veloci delle Ddr e 
hanno anche un assorbimento elet¬ 
trico inferiore: la tensione di lavoro 
passa da 2,5 a 1,8 V. Per sfruttare le 
maggiori prestazioni dell’architettu¬ 
ra Dual Channel è necessario avere 
due distinti moduli di memoria di 
eguale capacità in due slot. Se fino 
ad ora abbiamo sempre consigliato 


Il chipset di 
Sonoma è 
l’Intel 1915, 
disponibile in 
tre differenti 
versioni. 


• 

r " ' 

1 I I , 1 
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✓ 
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di acquistare un notebook con due 
slot Sodimm di cui uno libero, per fa¬ 
cilitare i futuri upgrade della memo¬ 
ria, oggi questo non è più vero. Se 
comprate un notebook con Sonoma 
e si cercano le prestazioni più alte, 
sarà necessario controllare che i mo¬ 
duli di memoria siano installati in 
coppia. 

Alviso continua a supportare le tradi¬ 
zionali memorie Ddr e il bus a 400 
MHz, quindi un produttore potrà an¬ 
che decidere di non utilizzare le Ddr- 
2 per ragioni di economia e certifica¬ 
re U proprio notebook con il marchio 
Centrino. 

Sono state rilasciate tre versioni del 
chipset i915. La prima, Ì915PM, non 
dispone di grafica integrata; la ver¬ 
sione Ì915GM integra invece il nuo¬ 
vo sottosistema Intel Graphics Media 
Accelerator 900, dichiarato due volte 
più veloce del precedente Intel Ex- 
treme Graphics 2. Supporta le Di¬ 
rectX 9 e dato che utilizza parte del¬ 
la memoria di sistema, le prestaziord 
sono legate al tipo e all'architettura 
utihzzata nel computer. Un notebook 
con memoria Ddr-2 533 Dual chan¬ 
nel avrà prestazioni grafiche 3D su¬ 
periori rispetto a un altro con memo¬ 
ria Ddr a singolo canale. Infine, è sta¬ 
ta implementata la versione 2.0 deUa 
Intel Display Power Saving Techno¬ 
logy, che riduce il consumo elettrico 
del display quando vengono utUizza- 
te immagini con molte zone scure, ti¬ 
picamente nei film. 

La terza versione del chipset, Intel 
Ì915GMS, è destinata ai computer 
ultraportatih ed è limitata a un Fsb a 
400 MHz e all'utilizzo delle sole me¬ 
morie Ddr a singolo canale. Il sottosi¬ 
stema grafico lavora a una frequen¬ 
za di clock inferiore, 160 MHz anzi¬ 


ché 320 MHz come valore massimo. 
Il tutto per consumare meno corrente 
e dissipare meno calore, fattori di 
fondamentale importanza nei note¬ 
book di peso inferiore ai 2 kg. 
Insieme alla nuova architettura di 
memoria, l'altra novità principale è 
rappresentata dall'adozione del bus 
Pci-Express che porta al pensiona¬ 
mento sia il Pd sia l'Agp. La sua fun¬ 
zione principale è quella di offrire un 
canale ad alta velocità per un chip 
grafico esterno sul chipset Ì915PM. 
Attualmente Nvidia e ATI hanno re¬ 
so disponibili diverse soluzioni Mo¬ 
bile per Pci-Express, che abbiamo 
trovato già implementate e funzio¬ 
nanti sui notebook ricevuti in prova. 
Il bus Pei Express viene utihzzato an¬ 
che sulle schede di espansione Ex- 
pressCard, che in futuro manderan¬ 
no in pensione le ormai obsolete PC 
Card. Anche in questo caso, le peri¬ 
feriche potranno giovare della mag¬ 
giore ampiezza di banda offerta dal 
nuovo bus, fino a 4 volte maggiore 
rispetto al Pei. Al momento in cui 
scriviamo però lo standard Express- 
Card non è stato ancora implemen¬ 
tato da nessun produttore. 

Per U controllo delle periferiche Alvi¬ 
so introduce il nuovo Ich6-M con 
supporto allo standard Serial-Ata per 
i dischi fissi e alla tecnologia Intel 
High Definition Audio, che offre il 
suono Dolby Digital con 7.1 diffusori 
e due canali indipendenti, in grado 
di fornire due flussi audio separati. 

> Supporto completo 
perla rete Wireless 

L'ultimo nuovo componente di So¬ 
noma è la scheda di rete Wi-Fi Intel 
PRO/Wireless 2915ABG, che intro- 


►► 
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La scheda di rete duce il supporto allo standard 

Wireless è come al solito 802.Ila. Questo attualmente è poco 

in formato Mini Pd. diffuso in Italia, dove si preferisce 

utilizzare invece r802.11g, il cui 
supporto è stato già introdotto nel 
precedente modello PRO/Wireless 
2200BG. Anche in questo caso, un 
produttore può decidere di non uti¬ 


lizzare la nuova scheda e continua¬ 
re a fornire la PRO/Wireless 
2200BG, certificando il proprio no¬ 
tebook come Centrino. 

Altre due novità riguardano i proto¬ 
colli di sicurezza: ora sono supporta¬ 
ti gli standard WPA2 e 802.111, non¬ 
ché le Cisco Compatible Extensions 
versione 3. Per la gestione software 
c'è il nuovo pacchetto Intel PROSet 
9 che introduce diverse novità, tra 
le quali una procedura di installa¬ 
zione e rimozione migliorata. 


> I primi notebook in prova 


Abbiamo ricevuto quattro portatili 
con Sonoma da Asus, Dell, Fujitsu 
Siemens e Sony. Come sempre, le 
nuove tecnologie vengono imple¬ 
mentate per prime sui modelh di fa¬ 
scia più alta, e i prodotti ricevuti rap¬ 
presentano oggi lo stato dell'arte, so¬ 
prattutto per quanto riguarda le pre¬ 
stazioni. Nonostante fossero tutti dei 
prototipi, i notebook hanno funzio¬ 
nato perfettamente e senza nessuna 
instabilità. La velocità è molto alta in 
tutti i sottosistemi: oltre alla potenza 
di calcolo pura del processore, siamo 
rimasti favorevolmente impressiona¬ 
ti dalle interfacce grafiche su Pei Ex¬ 
press. Con i chip di ATI e Nvidia ab¬ 
biamo ottenuto risultati di tutto ri¬ 
spetto; le prestazioni con i giochi so¬ 
no molto legate alla quantità di me¬ 
moria dedicata alla grafica. Utiliz¬ 
zando il test 3DMark 2005, la solu¬ 
zione mighore si è rivelata quella ba¬ 
sata su ATI Mobihty Radeon X600 e 
128 MByte di memoria dedicata. Di¬ 
mezzando il quantitativo di memo¬ 
ria, si possono conservare meno tex- 
ture in locale, per cui il chip grafico è 
costretto ad accedere alla più lenta 
memoria di sistema. 

Infine è necessario un commento sui 
risultati del test BatteryMark riguar¬ 
do all’autonomia. Se confrontati con 
quelli dei portatili con Centrino di 
vecchia generazione, 
che possono arriva¬ 
re alle 3,5 - 4 
ore e anche 
oltre, appaio¬ 
no decisa¬ 
mente bassi. Nel 
migliore dei casi non siamo 
andati oltre le 3 ore. Tali risultati po¬ 
trebbero dipendere dalle particolari 


macchine provate, ancora allo stato 
di sample e non definitive, per cui ci 
riserviamo di dare un giudizio defi¬ 
nitivo sull'autonomia dei notebook 
con Sonoma quando proveremo del¬ 
le macchine effettivamente in com¬ 
mercio. La situazione però non ap¬ 
pare rosea: abbiamo già rilevato co¬ 
me U consumo dei processori con bus 
a 533 MHz sia superiore rispetto ai 
precedenti modelli. Inoltre l'adozio¬ 
ne di un chip ATI o Nvidia ad eleva¬ 
te prestazioni, sommato al consumo 
maggiore del bus Pd Express rispet¬ 
to al Pd, più quello dei display Wide- 
screen da 15 polhci e oltre, hanno un 
deciso impatto sulla durata della bat¬ 
teria e difficilmente potremo assiste¬ 
re ad autonomie di molto superiori a 
quelle registrate in questa prova. 

>AsusV6800V 

Il primo febbraio Asus ha rinnovato 
la propria gamma di notebook con 
Centrino introducendo quattro mo¬ 
delli. Il W5 è un ultraportatile con 
monitor da 12,1" e peso di 1,6 kg; il 
W3 è un dual spindle leggero con 
monitor da 14" e peso da 2,2 kg; 
l'M6800A è invece una soluzione 
basata su display da 15" e grafica 
integrata. Al vertice della gamma 
c'è l'Asus V6800V ricevuto in pro¬ 
va, che rappresenta oggi il più sofi¬ 
sticato e veloce notebook con Cen- 


TTu AsusV6800V 

■ n 

ìSìin Euro 2.799,00 Iva inclusa 

Produttore: Asus Italy, Centro Dir. Villa Fiorita, Palazzo B, 
via Piero Gobetti 2/B, 20063 Cernusco sul Naviglio (MI); 
tei. 02-20231030, fax 02-20240555. Pagina Web: www.asus.lt. 
E-mail: italy_marketing@asus.corrì.tw. 


> Prestazioni e levate_ 

> Peso e spessore ridotti 

> Connettività completa 


Contro 


> Prezzo elevato 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium M 770 2,13 CHz 
Chipset: Intel Ì915PM 

Memoria installata / massima (MByte): 1.024/2.048 

Unità ottica / velocità Max: Matshita DVD-Ram UJ-812 / 2X-8X- 

16X-24X-8X 

Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi HTS541080G9AT00 / 80 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 
X600/64 

Chip audio: Codec Realtek Ac 97 

Chip di rete: Marvell Yukon Cigabit + Intel PRO/Wireless 2200BG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 / Tft /1.400 x 1.050 
Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pemeia tipo II, 11nfrarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45, 
1 Firewire, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.800 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 33 x 2,8 x 27 
Peso (kg): 2,6 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 2 anni door to door 
Accessori: Borsa per il trasporto 
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Produttore: Dell Computer Italia, 

Viale Milanofiori Palazzo\A/TC, 

20090 Milanofiori-Assago (MI); 
tei. 02-69682166, fax 02-69682113. 
Pagina Web: www.dell.it. 


> Buone prestazioni generali 

> Sottosistema grafico evoluto 

> Ottimi termini di garanzia 


Contro 


> Mancanza porta Firewire 

> Peso superiore alla media 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Pentium M 760 2 GHz 
Chipset: Intel Ì915PM 

Memoria installata / massima (MByte): 1.024 / 2.048 

Unità ottica / velocità Max: NEC Dvd-FRw ND-6100A / 2,4X-4X- 

8X-16X-24X 

Disco fisso / capacità (GByte): Hitachi HTS726060M9AT00/60 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon X600 
/128 

Chip audio: Codec Sigmatei C-Major 

Chip di rete: Broadcom Nextreme Cigabit + Intel PRO/Wireless 2200BG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,4 / Tft / 1.680 x 1.050 
Modem / standard: integrato / V.92 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga,1 Pcmcia tipo II, 1 Seriale, 11nfrarossi, 1 Rj-11, 

1 Rj-45,1 Tv-out, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 7.200 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 36 x 4 x 26 
Peso (kg): 3,2 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 3 anni on site Next Business Day 


trino della casa taiwanese. Due 
aspetti notevoli sono lo spessore di 
2,8 cm, inferiore perfino ad alcuni 
ultraportatili, e il peso di 2,6 kg, che 
ne fanno probabilmente il notebook 
con schermo da 15 pollici più legge¬ 
ro sul mercato. 

Caratterizzato da una elegante e cu¬ 
rata finitura con inserti in metallo 
brunito, TAsus V6800V utilizza il 
chipset Ì915PM con chip grafico ATI 
Mobility Radeon X600 e 64 MByte 
di memoria. La nostra configurazio¬ 
ne prevede un Pentium M 770 a 2,13 
GHz e 1 Gigabyte di Ram, distribui¬ 
ta su due moduli di Ddr-2 533. Con 
la complicità del veloce disco Tra- 


velstar 5K100 di Hitachi, le presta¬ 
zioni generali sono state le più ele¬ 
vate in assoluto. Il processore a 2,13 
GHz ha l'inconveniente di scaldare 
di più rispetto agb altri; si avverte un 
certo calore sulla zona destra del te¬ 
laio, appena al di sotto della tastiera, 
ma non è mai fastidioso. Ottima la 
connettività, basata su un'interfaccia 
Gigabit Ethernet, sulla scheda 
PRO/Wireless 2200BG di Intel e su 
Bluetooth. Per espandere il V6800V 
sono disponibili 4 porte Usb e una 
Firewire, più uno slot per schede di 
memoria multistandard. Anche il di¬ 
splay è di buona qualità, non è Wi- 
descreen ma ha una risoluzione Sx- 
ga-i-. Segnaliamo poi la disponibilità 
di un connettore S/Pdif per il colle¬ 
gamento di un sistema audio Dolby 
Digital esterno. 

In conclusione questo nuovo note¬ 
book di Asus si è dimostrato molto 
veloce e ha un peso davvero ridotto 
considerato lo schermo da 15 pollici. 
È una valida scelta sia per il profes¬ 
sionista sia per l'utente consumer 
evoluto. Del V6800V sono disponibi¬ 
li altre configurazioni più economi¬ 
che con prezzi a partire da 1.999 Eu¬ 
ro Iva compresa. 

> Dell Latitude D810 

Con l'avvento della nuova piattafor¬ 
ma Centrino, Dell ha subito annun¬ 
ciato le nuove macchine Latitude e 
Precision, orientate rispettivamente 


iTù Dell Latitude D810 

■ n 

gSin Euro 2.218,00 Iva inclusa 


alle aziende e ai professionisti della 
grafica 3D. Le novità si chiamano, 
in ordine di peso, Latitude D410, 
D610 e D810, una per ogni fascia 
del mercato. La linea delle worksta¬ 
tion portatili Precision vede l'intro¬ 
duzione della M-70 e della piccola 
M-20, dotata di schermo da 14 polli¬ 
ci e peso inferiore a 3 kg. 

Abbiamo ricevuto in prova il Latitu¬ 
de D810, che anche in questo caso 
rappresenta il top dell'offerta di 
Dell. Benché la linea Latitude sia 
orientata più a fornire la massima 
affidabilità e gestibilità piuttosto 
che la velocità pura, il modello in 
prova ha esibito prestazioni interes¬ 
santi, in particolare con la grafica 
3D. Il Radeon X600 con 128 MByte 
si è rivelata una scelta vincente in 
tal senso, risultando il più veloce in 
assoluto. 

La configurazione ricevuta in prova 
prevede un Pentium M 760 a 2 GHz 
con 1 GByte di Ram, distribuita su 
due moduli Ddr-2. Il disco Hitachi 
ha una capienza di 60 GByte con ve¬ 
locità di rotazione dei piattelli di 
5.400 giri al minuto; dal sito Web di 
Dell è possibile configurare il Latitu¬ 
de D810 in ogni sua parte prima di 
procedere all'acquisto. I termini di 
garanzia sono i migliori che si possa¬ 
no desiderare: tre anni con interven¬ 
to del tecnico presso il domicilio del¬ 
l'utente il giorno lavorativo successi¬ 
vo alla chiamata. Come opzione so¬ 
no disponibili molte altre formule 
compresa la copertura contro i danni 
accidentali o il furto. Nel telaio è in¬ 
tegrato un lettore di SmartCard che 
aumenta la sicurezza del notebook, 
permettendo di proteggere l'accesso 
all'intera macchina o ai file in essa 
contenuti. Purtroppo è sparita la 
porta Firewire. La connettività pre¬ 
vede un chip Gigabit Ethernet e la 
scheda PRO/Wireless 2200BG; Blue¬ 
tooth è disponibile come opzione al 
prezzo di soli 20 euro. Il Latitude 
D810 è costruito con una robusta le¬ 
ga tri-metal ed è dominato dall'am¬ 
pio display da 15,4 pollici con risolu¬ 
zione Wide Sxga-i-. Di conseguenza 
il peso è leggermente superiore alla 
norma e si attesta su 3,2 kg. Valida 
la tastiera, con un buon tocco e dal¬ 
l'aspetto solido. È dotata del doppio 
sistema di puntamento basato su 
touchpad e stick. 
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’u Fujitsu Siemens 
y Lifebook E8020 
Euro 2.799,00 Iva inclusa 


Produttore: Fujitsu-Siemens, Via delle 
Industrie 11, 20090 Vimodrone (MI); 
tei. 800-466820, fax 02-26593201. 
Pagina Web: www.fujitsu-siemens.it. 
E-mail: customerinfo.point@fujitsu- 
siemens.com. 


> Ottime prestazioni 

> Elevata espandibilitò 

> Componentistica di qualità 


Contro 


> Prezzo elevato 


> Tastiera migliorabile 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 770 2,13 CHz 
Chipset: Intel Ì915PM 

Memoria installata / massima (MByte): 1.024/ 2.048 

Unità ottica / velocità Max: NEC ND-6500A/ 2,4X-4X-8X-16X-24X 

Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu MHT2080BH / 80 

Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon X600 

/64 

Chip audio: Codec Realtek Ac 97 

Chip di rete: Broadcom Nextreme Gigabit + Intel PRO/Wireless 
2200BG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15 /Tft /1.400 x 1.050 
Modem/ standard: lntegrato/V.92 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 2 Pcmcia tipo II, 1 Parallela, 1 Seriale, 11nfrarossi 
1 Ps/2,1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, 1 Firewire, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.800 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 33 x 3,5 x 28 
Peso (kg): 3,1 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 2 anni Collect & return 


> Fujitsu Siemens 
Lifebook E8020 

Il Lifebook E8020 viene presentato 
come un notebook senza compro¬ 
messi e anche in questo caso è un 
prodotto che racchiude il massimo 
contenuto tecnologico di casa 
Fujitsu Siemens. In effetti si tratta 
di una macchina riuscita, equilibra¬ 
ta in ogni sua parte, che ha fornito 
ottime prestazioni senza mostrare 
alcun problema di stabilità operati¬ 
va. La base è costituita da un Pen¬ 
tium M 770 con due moduli di Ddr- 
2 da 512 MByte ciascuno e chip 
grafico ATI Mobility Radeon X600. 


Tale insieme di parti si candida or¬ 
mai come il più performante messo 
a disposizione oggi dalla tecnolo¬ 
gia mobile. Il display è un valido 15 
pollici con fattore di forma 4:3 e ri¬ 
soluzione Sxga-i-, vale a dire di 
1.400 X 1.050 punti. Il disco scelto è 
naturalmente di Fujitsu e appartie¬ 
ne all'ultima generazione: ha una 
capacità di 80 GByte, una velocità 
dei piattelli di 5.400 giri al minuto 
e un buffer di 8 MByte. Le presta¬ 
zioni misurate sono decisamente 
buone. Ottima anche l'unità ottica: 
un masterizzatore Dvd dual layer e 
multistandard di NEC, capace di 
scrivere a 2,4X sui supporti Dvd- 
R9, a 4X sui Dvd-r-Rw e 8X sui 



Dvd-r-R. Tale unità è contenuta in 
un vano multifunzione ed è estrai¬ 
bile a caldo. 

Pochi compromessi anche sulle 
porte di espansione: ci sono prati¬ 
camente tutte, comprese seriale, 
parallela e Ps/2. Tra le più moder¬ 
ne segnaliamo le 4 Usb 2.0, la por¬ 
ta Firewire, un lettore di schede di 
memoria multistandard e infine 
due slot PC Card tipo IL La tastiera 
potrebbe essere invece migliorabi¬ 
le: la base è soggetta a flessioni e 
la corsa dei tasti non è molto lunga. 
Tra di essa e il monitor vi è un pic¬ 
colo display multifunzione che for¬ 
nisce informazioni sullo stato del 



> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 - 32 bit -60Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 

30 

28,5 

29,8 

22,2 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 

26,9 

23,5 

28,7 

20,9 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

8.980 

5.440 

7.890 

4.770 

Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

1.040 

1.080 

1.130 

884 

> Grafica 3D (1.024 x 768 - 32 bit - 60 Hz) 





3DMark 20051.1.0 

886 

1.263 

946 

672 

> Autonomia (1.024 x 768 - 32 bit -60Hz) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 

2h39m 

2h 49m 

lh53m 

Ih 49 
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sistema. Per il puntamen¬ 
to è disponibile sia un 
touchpad sia un piccolo 
stick al centro della ta¬ 
stiera. 11 telaio appare 
robusto e leggero allo 
stesso tempo ed è 
costruito utilizzan¬ 
do la lega di ma¬ 
gnesio. Sulla sche¬ 
da madre è integrato un 
chip Gigabit Ethernet di Broad- 
com, affiancato dalla scheda 
PRO/Wireless 2200BG su slot Mini- 
Pci; Bluetooth è disponibile come 
opzione. 

Fujitsu Siemens costruisce i Life- 
book per i professionisti e le impre¬ 
se, dotandoli di numerose funzioni 
orientate alla sicurezza e alla ma- 
nageability; tra tutti citiamo il 
Client DeskView per l'amministra¬ 
zione remota del notebook. 

> Sony Vaio VGN-FS195XP 

Sony è stata la prima azienda a in¬ 
viare un portatile con Sonoma al 
nostro laboratorio. Si tratta di un 
modello totalmente nuovo, appar¬ 
tenente alla neonata serie profes¬ 
sionale Vaio FS. È un notebook 
esteticamente e funzionalmente 
molto curato, adatto sia al lavoro 
sia all’intrattenimento. Riesce a co¬ 
niugare abbastanza bene portabi¬ 
lità e schermo ampio: il peso è di 
2,9 kg, mentre il display è un 15,4 
pollici con risoluzione di 1.280 x 


800 punti. 11 trattamento X-Black 
di Sony riesce a offrire luminosità 
e contrasto superiori al consueto, e 
la differenza è perfettamente visi¬ 
bile guardando un Dvd-Video. An¬ 
che lo spessore del telaio risulta 
contenuto. 11 chip grafico è questa 
volta di Nvidia, precisamente il 
GeForce 6200 Go con 64 MByte di 
memoria. 

Rispetto ai modelli descritti in pre¬ 
cedenza, il Vaio VGN-FS195XP di¬ 
spone di una configurazione di fa¬ 
scia inferiore, cosa che si riflette 
sul prezzo che risulta alla fine 
piuttosto competitivo. 

Il processore è un Pentium M 740 
con clock di 1,73 GHz, affiancato 
da 512 MByte di memoria Ddr-2 su 
un unico modulo. In questo modo 
rimane uno slot libero per futuri 
upgrade, ma non si possono sfrut¬ 
tare i vantaggi dell'architettura 
Ddr-2 a doppio canale. 

In compenso il disco ha la ca¬ 
pacità record di 100 GByte: si 
tratta di un modello di Toshi¬ 
ba dotato di velocità di rota¬ 
zione dei piattelli di 4.200 giri 
al minuto e buffer di 8 MByte. 

Le prestazioni misurate sono 
piuttosto tranquille, a causa so¬ 
prattutto della bassa velocità di 
rotazione. Per quanto riguarda 
la velocità generale 
del notebook, 
questa è elevata jjT 
in assoluto ma «2^ 
non paragona¬ 


bile agli altri modelli di questa 
prova a causa delle differenze in 
termini di memoria e di processo¬ 
re. L'unità ottica è un modello di 
Panasonic appena uscito sul mer¬ 
cato, di cui non esistono ancora le 
specifiche pubbliche. Si tratta di 
un masterizzatore Dvd in grado di 
utilizzare anche i supporti Dual 
layer con capacità di 8,5 GByte. 

Un dei punti di forza della linea 
Vaio è rappresentato dalle possibi¬ 
lità multimediali avanzate e que¬ 
sto modello non fa eccezione; in 
dotazione sono forniti numerosi 
pacchetti professionali di Adobe 
per l'editing video e il fotoritocco 
come Premiere, Acrobat Elements 
e Photoshop Elements, più diverse 
utility e suite software di Sony per 
semplificare l'utilizzo e il pieno 
sfruttamento del notebook. ■ 






'■'M 
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iJuSony Vaio 
ÌSVGN-FS195XP 

Euro 2.021,86 Iva inclusa. 

Produttore: Sony Italia, V. G. Galilei 40, 
20092 Cinisello Balsamo (MI); 
tei. 02-618381, fax 02-6126690. 

Pagina Web: www.sony.it. 


> Peso e spessore contenuti 

> Ottimo display 

> Multimedialità avanzata 


Contro 


>512 MByte di memoria a singolo canale 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Pentium M 7401,73 GHz 
Chipset: Intel Ì915PM 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 
Unità ottica / velocità Max: Matshita Uj-831 DA / n.d. 

Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba MK1031GAS /100 

Chipset grafico / memoria video (MByte): Nvidia GeForce 6200 Go /128 

Chip audio: Realtek HighDef Audio 

Chip di rete: Intel PRO/100 VE + Intel PROAVireless 2200BG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,4/Tft/1.280 x 800 

Modem / standard: Integrato / V.92 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Firewire, microfono e cuffie. 
Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 36 x 3 x 26 
Peso (kg): 2,9 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 1 anno 
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►► Anteprima di 
Mario Pettenghi 


I I I I 
I I 1—1 


LAB 



Mac Mini: l’hub digitale di Apple 
in versione supercompatta 

Sotto i cinquecento euro e con una buona dotazione di software, 

riuscirà il più piccolo Mac della storia a strappare utenti alle altre piattaforme? 


Sono serviti ventuno anni ad Apple 
per riuscire a realizzare questo pro¬ 
getto. 11 team che nel 1984 sviluppò 
il primo Macintosh aveva come 
obiettivo un personal computer 
semplice, funzionale, innovativo 
con un prezzo sotto i 500 dollari. 
Non andò così. Ventun’anni fa le vi¬ 
sioni dei progettisti si concretizzaro¬ 
no in un inevitabile compromesso, 
forse il migliore per l'epoca: un per¬ 
sonal che per 2.495 dollari offriva un 
processore a 8 MHz scarsi, 128 KBy- 
te di Ram, nessun disco fisso e uno 
spazio di lavoro di 512 per 342 pixel, 
rigorosamente in bianco e nero. Un 
computer che cambiò per sempre il 
mercato informatico. 

Nel 2005 dopo ventun’anni di inno¬ 
vazione tecnologia, cambi di visione 
dettati da Internet, estromissioni e 
ricostituzioni del proprio manage¬ 
ment e un consistente successo nel 
mercato consumer grazie all'iPod, 
Apple è riuscita nell'intento degli 
anni 80. Il Mac Mini è presentato 
dal marketing di Cupertino come "il 
Mac più conveniente della storia" a 
499 euro. Rispetto ai modelli prece¬ 
denti è di sicuro il Mac più piccolo 
mai visto a listino: nemmeno lo 


iju Apple Mac Mini 

H II 

da Euro 499,00 Iva inclusa 


Produttore: Apple Computer, via Milano 150,20093, 
Cologno. Monzese (MI); tei. 02.273261. 

Pagina Web: www.apple.it. 


> Dim ensio ni contenute_ 

> Efficienza globale del sistema 

> Ottima dotazione di software 


Contro 


> Memoria in dotazione appena sufficiente 





sfortunato Cube può confrontarsi 
con i suoi 5,08 centimetri di altez¬ 
za e i 16,51 di lato. 

Dentro il cofano del modello che 
abbiamo esaminato c'è un proces¬ 
sore G4, Freescale 7447, a 1,42 
MHz, 512 MByte di Ram, un disco 
fisso da 80 GByte. La versione più 
economica, da 499 euro, ha una 
Cpu da 1,25 GHz, 256 MByte e 40 
GByte di disco. 

Nei dettagli, il processore ha una 
cache di secondo livello da 512 
KByte, alla stessa velocità di clock 
della Cpu; la memoria è di tipo 

Sul lato posteriore del Mac Mini si trovano i 
connettori Ethernet 10/100, Dvi/Vga, due Usb2.0, 
FireWire 400, la porta modem e l'uscita audio. 


PC2700 a 333 MHz Ddr espandibi¬ 
le fino a 1 GByte ma con un solo 
slot disponibile; il disco fisso è un 
Toshiba da 4.200 rpm adottato soli¬ 
tamente sui notebook. La scheda 
grafica, Agp 4x, è una Ati Radeon 
9200. 

L'unità ottica è un combo, lettore di 
Dvd e masterizzatore di Cd, 24x 
che può essere sostituito opzional¬ 
mente con il SuperDrive di Apple, 
in pratica un masterizzatore di Dvd 
4x compatibile sia con il formato 
Dvd-R sia con il Dvd-i-R. 

Chi decide di comprare un Mac 
Mini deve considerare attentamen¬ 
te l'utilizzo che vuol farne. Infatti se 
questo Mac è molto accessibile co- 
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L'interno del Mac Mini: lo 
spazio è ovviamente 
sfruttato al meglio. 

In questo foto, sotto a 
sinistra, la schedo 
opzionale che offre 
le funzionalità Bluetooth 
e AirPort Extreme (WiFi 
802.ng). 

Nella foto sotto: 
la motherboard del Mac 
Mini. Si nota il dissipatore 
del processore e il modulo 
di memoria installato 
verticalmente. 


applicazioni iLife. In pratica appena 
fuori dalla scatola, questo sistema è 
in grado di acquisire e presentare le 
vostre foto digitali, farvi ascoltare la 
musica preferita, persino comporla 
con Garage Band, farvi vedere i vo¬ 
stri filmati digitali, montarli, maste¬ 
rizzarli su Dvd, senza spese aggiun¬ 
tive per il software. Il tutto con un si¬ 
stema operativo solido e per ora im¬ 
mune da virus e spyware. 

Sembra che sia arrivato il digitai 
hub, a costo contenuto, che Steve 
Jobs aveva promesso da tempo e 
che, complice il successo dell'iPod, 
potrebbe far riconquistare ad Apple 
quote di mercato. ■ 


Mac G5 se in quest'ultimo si lascia il 
sistema di risparmio energetico nella 
configurazione di default. Meno be¬ 
ne il confronto delle prestazioni, con 
gh altri Mac, sul fronte dell'accesso al 
disco, motivate dall'adozione di un 
hard disk dal costo contenuto, ma 
adeguate a compiti quotidiani. Un 
altro punto debole è la scheda grafica 
integrata: abbondantemente in grado 
di svolgere qualsiasi compito 2D, mo¬ 
stra qualche limite in tema di presta¬ 
zioni 3D. L'adozione di una quantità 
maggiore di video Ram avrebbe reso 
il sistema più efficiente soprattutto in 
previsione del lancio di Mac Os X 
10.4 Tiger che, con il nuovo motore 
grafico Core Image, sfrutterà ancora 
di più le funzionalità di una Gpu con 
molta memoria a corredo. 

Il vero punto di forza del Mac Mini 
è la combinazione delle soluzio¬ 
ni hardware e software. In 
dotazione e preinstallati 
ci sono la versione 10.3 
di Mac Os X e la suite di 


> Mac Mini 1,42 
PPC C41,42GHz 
256 MByte 
80 GByte 
Radeon 9200 
Gombo Cd/Dvd 
599 euro 


me prezzo, non 
lo è per nulla in 
termini di accesso ai 
componenti (considerata 
l'utenza a cui si rivolge): le 
espansioni devono essere effet¬ 
tuate da personale autorizzato ed è 
quindi conveniente acquistare in 
partenza la configurazione ideale. 
Considerato il modello di utilizzo 
della memoria del sistema operativo 
Mac Os X, l'espansione a 512 MByte 
è il miglior investimento possibile in 
termini di prestazioni. Il discorso è 
valido anche per le schede interne 
opzionah per la connettività wireless, 
WiFi o Bluetooth: se occorrono è me¬ 
glio acquistarle insieme al sistema, 
preinstallate. La configurazione che 
abbiamo provato (778,99 euro, calco¬ 
lando l'espansione di Ram e la sche¬ 
da Airport/Bluetooth) si è rivelata ef¬ 
ficiente, in grado di reggere il con¬ 
fronto con i PowerMac G4 della pre¬ 
cedente generazione a parità di 
clock e in certi test persino con l'i- 


> Mac 17” 1,6 
PPCG51,6GHz 
256 MByte 
80 GByte 

GeForce FX5200 Ultra 
Gombo Gd/Dvd 
1.299 euro 


> Mac 17” 1,8 
PPGG51,8GHz 
256 MByte 
80 GByte 

GeForce FX5200 Ultra 
Masterizzatore Dvd 
1.519 euro 


L’offerta Apple 


> Modelli 
Processore 
Ram standard 
Disco fisso 
Scheda grafica 
Unità ottica 
Prezzo 


> Mac Mini 1,25 
PPG G41,25GHz 
256 MByte 
40 GByte 
Radeon 9200 
Gombo Gd/Dvd, 
499 euro 
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►► Anteprima di 
Michele Braga 


I I I I 


LAB 


Due Radeon X700 Pro speciali 
per prestazioni senza rumore 

HIS e Sapphire presentano due schede grafiche equipaggiate con sistemi 
di raffreddamento evoluti per contenere remissione rumorosa sotto 20 dB. 


Rendere un Pc silenzioso e in grado 
di integrarsi in qualunque ambiente 
domestico oggi è possibile; le strade 
percorribili per raggiungere questo 
risultato sono molteplici, ma nella 
maggior parte dei casi bisogna accet¬ 
tare dei compromessi suUe prestazio¬ 
ni oppure investire una non trascura¬ 
bile somma di denaro in kit di dissi¬ 
pazione a liquido o in telai speciali. 
Tutto è più facile se si procede sin 
dall'inizio alla scelta oculata dei com¬ 
ponenti. Alcuni produttori di schede 
grafiche si sono speciahzzati nel rea¬ 
lizzare modelli equipaggiati con si¬ 
stemi di dissipazione maggiorah e ad 
alta efficienza; in questo modo è pos¬ 
sibile conciliare prestazioni di buon 
hvello con una bassa emissione di ru¬ 
more. HIS e Sapphire propongono 
due modelli, dotati di interfaccia Pei 
Express e basati entrambi sul motore 
grafico ATI Radeon X700 Pro, che 
promettono emissioni rumorose infe¬ 
riori ai 20 dB e temperature di eserci¬ 
zio estremamente contenute. 

Dato per assodato che possediate un 
telaio di buona qualità che garantisca 
una discreta barriera al rumore inter¬ 
no del Pc e permetta U corretto ricir¬ 
colo dell'aria, i principah componenti 


^HISX700 Pro IceQ Vivo 

IiIBìiIMH Euro 213,00 Iva inclusa 


Produttore: HIS, Taiwan. Pagina Web: www.hlsdlgltal.com. 

Distributori: Brevi, Bergamo (BC). Pagina 
Web: www.brevi.it. 


> Bassa emissione ru morosa 

> Funzionalità Vivo 


Contro 


> Corredo giochi aggirnabile 



verso i quali porre attenzione sono le 
ventole di raffreddamento. Di queste, 
in una configurazione desktop stan¬ 
dard, se ne possono contare parec¬ 
chie: la ventola per il processore, 
quella per il chipset, quella della 
scheda grafica, due all'interno deU'a- 
hmentatore e due che provvedono al 
ricircolo dell'aria nel telaio. Le più ru¬ 
morose sono quelle caratterizzate da 
un piccolo diametro e da un'elevata 
velocità di rotazione; tra queste rica¬ 
dono proprio le ventole comunemen¬ 
te utihzzate per le schede grafiche. 

> La Gpu delle schede in prova 

Il motore grafico Radeon X700, indi¬ 
rizzato al segmento intermedio del 
mercato, si presta a soluzioni evolute 
di raffreddamento in quanto l'impie¬ 
go della tecnologia produttiva a 110 
nanometri permette di ottenere già in 
partenza, rispetto a core prodotti con 
tecnologie precedenti, una minore 
emissione di calore durante il funzio¬ 
namento. L'RV410, questo U nome in 
codice del core del Radeon X700, 
eredita la propria architettura dai 
prodotti di fascia alta di precedente 
generazione: il motore Smartshader 
HD, compatibile con le specifiche 
Shader Model 2.0, impiega 6 unità di 
elaborazione dei vertici, mentre le 
unità che operano sui pixel sono 8 e 
sono organizzate in due quartine in¬ 
dipendenti. Su questa architettura si 
innestano però le 
più recenti tec¬ 
nologie impie¬ 
gate sui mo¬ 
delli Pei Ex¬ 
press di punta 
come il Ra¬ 
deon X800 e 
l'X850. Rispet¬ 
to a questi ul¬ 


timi modeUi, 1X700 oltre ad utùizza- 
re un numero minore di pipehne per 
l'elaborazione dei pixel dispone di 
un canale di comunicazione con la 
memoria locale dimezzato, ovvero 
ampio 128 bit contro i 256 bit dei 
modelh ad alte prestazioni. L'impat¬ 
to di questo parametro emerge al 
crescere della risoluzione o, a parità 
di quest'ultima, all'aumento degh ef¬ 
fetti di filtraggio per migliorare la 
qualità finale deU'rmmagine. 

Come gh altri processori grafici ATI 
di ultima generazione anche 1X700 
integra la tecnologia HyperZ HD, 
quella Smoothvision HD, per la ge¬ 
stione dei filtri di antialiasing e ani- 
sotropo, quella Videoshader HD, per 
la manipolazione dei flussi video at¬ 
traverso i pixel shader, e quella Tem¬ 
perai Antialiasing. Questa tecnolo¬ 
gia consiste neU'apphcare il fUtro an¬ 
tialiasing in modo da ottenere 
un'immagine pari a quella che si ot¬ 
terrebbe con un filtro antialiasing 
con campionatura doppia. Il risultato 
è di particolare interesse suUe sche¬ 
de di fascia intermedia in quanto 
permette di ottenere buone presta¬ 
zioni e un buon effetto visivo anche 
con una banda di memoria limitata. 

>HISX700 Pro IceQ 
Vivo Edition 

La soluzione IceQ proposta da HIS 
(Hightech Information System) im¬ 
piega un elemento dissipante in al¬ 
luminio posto sopra al processore 
grafico; la parte superiore del blocco 
di alluminio, lavorato in modo lamel¬ 
lare per aumentare la superficie di 
scambio del calore, è inscatolata in 
un box plashco in cui trova posto an¬ 
che la ventola di raffreddamento. 
Quest'ultima aspira l'aria dall'inter¬ 
no del telaio e la porta nell'ambiente 
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[jU SapphireX700ProToxic 

IiBbh Euro 219,00 Iva inclusa 


Produttore: Sapphire, Taiwan. 

Pagina Web; www.sapphiretech.com. 

Distributori: Brain Technology, Sesto Fiorentino (FI). Pagina Web: 
www.essed/./t/Brevi, Bergamo (BC). Pagina Web: www.brevi.it/ 
CDC, Fornacette (PI). Pagina Web: www.cdc.it/Datamatk, Milano 
(MI). Pagina Web: www.datamatic.it /i.sprmet, Nova Milanese 
(MI). Pagina Web: www.esprinet.com /frae\, Bagno a Ripoli (FI). Pa¬ 
gina Web: www.fraei.it /Microtek Italia, Roma (RM). Pagina Web: 
www.microtek.it/ Next, Limbiate (MI). Pagina Web: www.nexths.it 
/FI&S, Viterbo (VT). Pagina Web: www.hesnet.it 


> Bassa emissione rumorosa 


> Buono il corredo software 



Contro 


> Nessun elemento particolare da sottolineare 


esterno dopo averla spinta nel canale 
a convezione forzata. 11 sistema IceQ 
è una versione reingegnerizzata del- 
TArtic Cooling Silencer, ovvero del 
sistema dissipante consigliato da ATI. 
Stando alle informazioni fornite da 
HIS la soluzione IceQ garantisce una 
rumorosità inferiore a 20 dB e una 
temperatura di esercizio inferiore di 


circa 11 gradi centigradi a 
quella offerta dai dissipatori stan¬ 
dard. Anche i 256 MByte di memoria 
GddrS, composti da otto chip Sam¬ 
sung K4J55323QF-GC12, che opera¬ 
no alla frequenza equivalente di 860 
MHz sono sormontati da dissipatori, 
in questo caso passivi. La Gpu opera 
alla frequenza di 425 MHz. 

Come sottohneato dalla dicitura Vivo 
nel nome del prodotto, questa X700 
Pro è dotata di ingressi e uscite video 
gestiti dal chip Rage Theater di ATI. 
Nella confezione viene fornito il pac¬ 
chetto software Ulead VideoStudio 7 


I risultati della prova 


-' 


1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Doom 3 (Patch 7.7) 

HIS X700 Pro IceQ (Media - No AA / No AN) 

56,8 

37,2 

25,4 

HIS X700 Pro IceQ (Media - AA 4X / AN 8X) 

31,3 

21,0 

14,2 

Sapphire X700 Pro Toxic (Media - No AA / No AN) 

55,5 

36,5 

24,8 

Sapphire X700 Pro Toxic (Media - AA 4X/ AN 8X) 
Half-Life 2 - Timedemo 7 

31,1 

20,8 

12,4 

HIS X700 Pro IceQ (No AA / No AN) 

99,37 

59,40 

44,71 

HIS X700 Pro IceQ (AA 4X / AN 8X) 

57,81 

36,36 

28,13 

Sapphire X700 Pro Toxic (No AA / No AN) 

97,02 

57,18 

42,93 

Sapphire X700 Pro Toxic (AA 4X / AN 8X) 

Haif-Life 2 - Timedemo 2 

49,05 

30,56 

20,45 

HIS X700 Pro IceQ (No AA / No AN) 

139,40 

100,46 

72,85 

HIS X700 Pro IceQ (AA 4X / AN 8X) 

106,22 

72,52 

54,30 

Sapphire X700 Pro Toxic (No AA / No AN) 

133,49 

94,53 

68,02 

Sapphire X700 Pro Toxic (AA 4X / AN 8X) 

FarCry (Patch 13) 

99,75 

62,51 

40,09 

HIS X700 Pro IceQ (No AA / No AN) 

64,23 

55,72 

32,98 

HIS X700 Pro IceQ (AA 4X / AN 8X) 

33,10 

28,72 

18,40 

Sapphire X700 Pro Toxic (No AA / No AN) 

62,11 

52,84 

32,16 

Sapphire X700 Pro Toxic (AA 4X / AN 8X) 

3DMark05 (Patch U) 

32,25 

25,84 

17,90 

HIS X700 Pro IceQ (No AA / No AN) 

3.057 

2.364 

1.825 

HIS X700 Pro IceQ (AA 4X / AN 8X) 

2.626 

1.997 

1.519 

Sapphire X700 Pro Toxic (No AA / No AN) 

2.788 

2.069 

1.488 

Sapphire X700 Pro Toxic (AA 4X / AN 8X) 

2.138 

1.468 

734 


Configurazione 

Intel Pentium 4 FIT EE 3,46 GFIz, scheda madre Intel D925XECV2 (925XE), 1 GByte di memoria Ddr2 PC4200, HD Maxtor 
MaxLine III Serial ATA(250 GByte, 7.200 rpm, 16 MByte buffer). OS: Microsoft Windows XP Professional SP2, Windows 
Update al 28/01/2005 e DirectX 9.0c. Driver Ati Catalyst4.12 


SE per sperimentare da su¬ 
bito le potenziahtà del pro¬ 
dotto. Il corredo software 
comprende inoltre la ver¬ 
sione completa di Counter- 
Strike Condition Zero, il 
pacchetto PowerDVD 5, 
alcuni demo di giochi e il 
software 3D Album Picture Pro. 

> Sapphire X700 Pro Toxic 

Sapphire ha lanciato sul mercato una 
nuova linea di prodotti a base ATI 
denominata Toxic. Questi modeUi of¬ 
frono caratteristiche tecniche supe¬ 
riori a quelle offerte dai prodotti stan¬ 
dard della stessa categoria di merca¬ 
to: la funzione A.RE. (Automated 
Performance Enhancement) analizza 
la stabilità della scheda e rende di¬ 
sponibili solo le frequenze di over- 
clock effettivamente funzionanti. Il 
modello X700 Pro Toxic propone il si¬ 
stema di chssipazione ad alta efficien¬ 
za e bassa emissione di rumore deno¬ 
minato Sapphire Lethal Cooling; la 
tipologia è la stessa della soluzione 
proposta anche da HIS. L'elemento 
dissipante, dotato eh un'elevata alet- 
tatura, è inserito in una scatola plasti¬ 
ca per creare un condotto di conve¬ 
zione forzata. 

Nel caso del modello Sapphire il 
quantitativo di memoria Gddr3 in¬ 
stallata è pari a 128 MByte composta 
sempre da chip K4J55323QP-GC12 
che operano alla frequenza eqniva- 
lente di 860 MHz; la Gpu opera a 
425 MHz. Il corredo software com¬ 
prende il pacchetto PowerDVD 5 e 
due giochi completi: Prince of Persia 
The Sands of Time e Splinter Celi 
Pandora Tomorrow. Sapphire forni¬ 
sce anche una piccola lampada UV 
da utilizzarsi per personahzzare l'in- 
temo del telaio del Pc. 

Le prestazioni delle schede sono 
buone e permettono di giocare con i 
più recenti titoh ludici in commercio. 
Entrambe mostrano limiti di presta¬ 
zioni quando si attivano i filtri di qua¬ 
lità deU'immagine a risoluzioni supe¬ 
riori a quella di 1.024 x 768 punti. 
Dobbiamo sottolineare che pur trat¬ 
tandosi di prodotti curati, il target 
non è quello del giocatore estremo 
che si indirizzerà comunque su pro¬ 
dotti di fascia superiore. n 
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In prova i primi sistemi Btx 
firmati Shuttle e Bow.it 


Bow.it presenta una soluzione da ufficio sfruttando un barebone AOpen, mentre 
Shuttle con l'SBSbi dà la sua interpretazione del nuovo standard in versione XPC. 


►► Anteprima di 
Vittorio Margoni 



La definizione e l'accettazione di un 
nuovo standard sono procedimenti 
che richiedono un lasso di tempo pri¬ 
ma di essere portati a compimento. 
Più tempo ancora è necessario per 
reperire a scaffale i primi prodotti fi¬ 
niti conformi al nuovo standard. 1 
produttori devono infatti smaltire le 
scorte a magazzino oltre che pro¬ 
grammare e sostenere ingenti costi 
di sviluppo per la realizzazione dei 
nuovi impianti produttivi. Non deve 
quindi stupire più di tanto l’arrivo, 
solo ad inizio 2005, dei primi prodot¬ 
ti in standard Btx [Balanced Techno¬ 
logy Extended], fattore di forma de¬ 
finito da Intel e destinato a soppian¬ 
tare l'Atx, di cui si era iniziato a par¬ 
lare nella primavera del 2002. Pen¬ 
sato per minimizzare l'impatto 
acustico dei moderni Pc sul¬ 
l'ambiente esterno, pur ga¬ 


rantendone un ottimo raffreddamen¬ 
to, il nuovo standard impone regole 
di progettazione e realizzazione mol¬ 
to stringenti non solo sulle piastre 
madri ma anche sui telai destinati ad 
ospitarle. Dopo le prime anticipazio¬ 
ni tecniche, apparse nella sezione PC 
Tech del numero di maggio 2004 di 
PC Professionale, questo mese vi 
presentiamo le prime prove di due 
sistemi compatti conformi al nuovo 
standard. 

> Bow.it BTX Concept 

Il sistema proposto da Bow.it sfrutta 
un telaio AOpen e una scheda ma- 


ìj jJ Bow.it BTX Concept 

iBiBìI Euro 1.250,00 Iva inclusa 

(prezzo indicativo) 



Produttore: Bow.it, S.S. Padana SA, 
20063 Cernusco S/N (MI); 
tei. 02-9244211, fax 02-92442123. 
Pagina Web: www.bow.it. 

E-mail: info@bow.it. 


> Ottirna silenziositq 

> Componenti aggiornati 


Contro 


> Dot azione hardware ridotta 

> Assenza di un’uscita Tv 


CARATTERISTICHE TECNICHE ^ 

Processore: Intel Pentium 4 550/ Fsb 800 MHz 
Memoria installata / massima: 1.024 MByte Ddr PC3200 / 4 GByte 
Scheda madre/chipset: Intel D915GMH/Intel 915G 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): Intel GMA900 / fino a 128 
MByte di memoria condivisa 

Disco rigido/capacitò (GByte): Samsung SpinPoint P/160 
Eettore Dvd-Rom / velocità max: Toshiba SDM1802 / 16X — 48X 
Chip di rete: Intel Pro/100 VE 
Codec audio: RealtekALC880 

Porte: 2 PS/2,8 Usb 2.0,1 Firewire, 1 seriale, 1 parallela, 1 Vga, 1 Rj-45,2 
microfono, 2 cuffie, 3 line out. 

Altri accessori: sintonizzatore TV Ati eHome Wonder 
Sistema operativo: Windows XP Media Center Edition 2005 
Garanzia: 24 mesi on center 


dre Intel, il modello D915GMH, in 
formato microBtx. La scheda, realiz¬ 
zata sulla base del chipset Intel 
915G, offre il pieno supporto ai nuo¬ 
vi processori Pentium 4 su Socket 
LGA775 in abbinamento a memorie 
di tipo Ddr mentre la presenza del¬ 
l'acceleratore grafico integrato 
(GMA900) garantisce un livello di 
prestazioni più che adeguate per il 
normale lavoro di produttività per¬ 
sonale. 

La scheda Intel rispetta integral¬ 
mente il nuovo standard microBtx, 
dispone di quattro slot di espansio¬ 
ne, un Pei Express X16, un Pei Ex¬ 
press XI e due Pei di tipo standard e 
si posiziona nella fascia media del¬ 
l'offerta del colosso di Santa Clara, 
che la indica come soluzione ideale 
per l'ufficio o per appheazioni in am¬ 
bito digitai home. E proprio in que¬ 
sto ultimo settore si colloca il BTX 
Concept di Bow.it, che si presenta 
come sistema Media Center caratte¬ 
rizzato dalla ridotta rumorosità e dal 
prezzo piuttosto contenuto. Nono¬ 
stante il telaio non sia certo dotato di 
im design da salotto, si tratta più che 
altro di una soluzione aziendale tra¬ 
dizionale, il ridotto ingombro ne per¬ 
mette una facile coUocazione sotto il 
televisore di casa. Per le dimensioni 
AOpen si è infatti affidata aUe indi¬ 
cazioni fornite da Intel progettando 
uno chassis da 12,9 litri di volume 
caratterizzato da dimensioni di 389,0 
X 328,0 X 101,6 mm (L x P x A). 

La configurazione proposta da 
Bow.it sfrutta un processore Pen¬ 
tium 4 550, cioè con frequenza di 


►► 
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I dissipatori Btx, calibrati 
per Cpu cori 
assobimento fino a II5 
Watt, con il loro 
particolare design 
devono occuparsi di 
raffreddare anche il 
chipset e un eventuale 
adattatore grafico. 


Il telaio 

AOpen rispetta 
pienamente gli 
standard dettati da 
Intel. Adatto per schede 
microBtx, si distingue per 
la facilità di installazione 
e per l’ottima 
silenziosità. 


3,4 GHz, ben coadiuvato da due 
banchi di memoria Ddr PC3200 da 
512 MByte ciascuno. Tale configura¬ 
zione permette di sfruttare al meglio 
il controller a doppio canale ad ag¬ 
gregazione di banda integrato nel 
chipset e permette di sfruttare al me¬ 
glio il sistema sia in modalità multi¬ 
tasking sia con i più diffusi applicati¬ 
vi di editing digitale. Il sottosistema 
disco è affidato a un'unità Samsung 
della serie SpinPoint P con tagho da 
160 GByte, regime di rotazione dei 
piattelli di 7.200 rpm, interfaccia Se¬ 
rial Ata e buffer interno da 8 MByte. 
L'unità, pur non brillando per le pre¬ 
stazioni, si fa apprezzare per l'ottimo 
livello di silenziosità, raggiunto sia 
tramite l'adozione di un motore con 
bronzine in bagno d'olio sia con l'im- 
plementazione di tecnologie proprie¬ 
taria quali NoiseGuard e SilentSeek. 
Per realizzare una configurazione 
Media Center uno dei componenti 
indispensabile è il sintonizzatore Tv 
e per questa configurazione, in gra¬ 
do di ospitare solo schede di espan¬ 
sione a mezza altezza, Bow.it si è af¬ 
fidata a un prodotto Ati. Nello speci¬ 
fico la scelta è ricaduta sul prodotto 
eHome Wonder, una soluzione a 
doppio chip realizzata sfruttando un 
Ati Page Theater 200 come converti¬ 
tore del segnale e un Conexant 


CX23416 come motore di conversio¬ 
ne Mpeg-2 in tempo reale. Il sinto¬ 
nizzatore Tv invece, di produzione 
Philips, è in grado di catturare anche 
le trasmissioni radio su banda Fm. 
Completa la configurazione proposta 
da Bow.it un'unità ottica Toshiba, il 
modello SDM1802, con la sola fun¬ 
zione di lettore Dvd-Rom. Conside¬ 
rando la possibilità di registrare le 
trasmissioni televisive e la capacità 
del disco, piuttosto limitata, risulta 
consigliabile richiedere, in fase di 
acquisto, Linstallazione di un'unità 
combo o, meglio ancora, di un ma- 
sterizzatore Dvd multiformato. 

Per quanto concerne infine il sottosi¬ 
stema audio segnaliamo la presenza 
di un codec Realtek ALC880 confor¬ 
me alle specifiche HD Audio imme¬ 
diatamente sfruttabile per la gestio¬ 
ne di un sistema di diffusori 7.1 gra¬ 
zie alle uscite audio direttamente 


saldate suUa scheda madre. Valutan¬ 
do i componenti utihzzati e U prezzo 
finale di commercializzazione, pos¬ 
siamo sicuramente considerare vah- 
da la proposta di Bow.it, anche se 
maggiormente indicata allo studio di 
casa piuttosto che al salotto. La man¬ 
canza di un'uscita Tv costringe infat¬ 
ti ad utilizzare un monitor con in¬ 
gresso Vga o Dvi, probabilmente 
non disponibili se la vostra televisio¬ 
ne non è un modello Lcd o un pla¬ 
sma di recente produzione. In questo 
caso comunque potreste desiderare 
un prodotto dal design più ricercato 
e, soprattutto, con una dotazione 
hardware di livello superiore. 

> Shuttle SB86Ì 

Con più di 20 modelli a listino, rea¬ 
lizzati sfruttando chipset prodotti da 
cinque aziende. Shuttle è la società 
più attiva nel segmento dei sistemi 
compatti, da lei stessa inaugurato 
nella seconda metà del 2001 con il 
lancio del primo XPC, rSV24. Nel 
corso del 2004 Shuttle ha consegnato 
quasi 640.000 sistemi XPC, un au¬ 
mento del 16% rispetto al 2003, e ha 
abbandonato definitivamente, dopo 
20 anni di attività, la linea di schede 
madri. Shuttle ha infatti deciso di 
concentrare i propri sforzi sui sistemi 
barebone e sui relativi accessori oltre 
ad avere iniziato a commerciahzzare 


Le prestazioni 



Bow.it 

Btx Concepì 

Shuttle 

SB86Ì 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit — 85 Hz) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 

21,5 

21,6 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 20041.0.1) 

2,73 

2,96 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0.1) 

32,2 

32,9 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

7.330 

8.000 

Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

410 

440 

MainConcept 1.4.2 Mpeg-2 Encoder (secondi) 

182,34 

168,66 

Cinebench 2003 



Rendering (singola Cpu, CB-Cpu) 

- 

321 

Rendering (doppia Cpu, CB-Cpu) 

- 

384 

Prestazioni 3D (fps) 



3DMark05 patch 1.2 (1.024 x 768 - 32 bit) 

204 

292 


La configurazione di prova 

Per lo Shuttle SB86Ì: Cpu: Intel Pentium 4 560, disco rigido Hitachi 7K250 (250 GByte / Sata-150 / 
7.200 rpm / 8 MByte buffer), 1.024 MByte di memoria Kingmax Ddr PC3200, lettore Cd-Rom e 
floppy. Sistema operativo Microsoft Windows XP Professional Edition SP2 e WU al 21/01/05, 
driver chipset Intel 6.2.1.1001, Bios della scheda madre: FB86S906 


►► 
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Contro 


j Shuttle SB86Ì 
Euro 395,00 Iva inclusa 


BMMW 


Produttore: Shuttle, Taiwan. Pagina Web: www.shuttle.com. 


Cablaggi già posizionati nella sede definitiva e 
facilità di accesso alle zone di installazione dei vari 
componenti, rendono estremamente agevole 
l'assemblaggio del nuovo XPC Shuttle. 


Cpu supportate: Intel Pentium 4/ 
Celeron D su Socket Lga 775 


Scheda madre / chipset: Shuttle FB86/ Intel 915G 
Codec audio: RealtekALCSSO 
Chip di rete: Marvell Yukon Cigabit Lan 
Controller Firewire: VIAVT6306 
Porte: 2 Ps/2,4 Usb 2.0,2 Firewire, 1 seriale, 1 Vga, 1 Rj-45,4 line 
out, 1 line in, 1 microfono, 1 cuffie, una uscita ottica S/Pdif, una usci¬ 
ta S/Pdif coassiale, un ingresso S/Pdif ottico. 


anche una linea di sistemi completi 
tutti basati sui barebone XPC. 

Per continuare a mantenere elevati i 
volumi di vendita e per consolidare 
la leadership in questo settore di 
mercato, Shuttle si è impegnata in 
un continuo rinnovamento della li¬ 
nea, sia dal punto di vista estetico sia 
tecnologico, per offrire ai propri 
clienti prodotti sempre aggiornati. 


Distributori: Ariete Informatica, via Arno 26,80126 Napoli; 
tei. 081-2462211, fax 081-2462222. Pagina Web: www.arieteinfor- 
matica.com. Email: info@arieteinformatica.com / informatica Del¬ 
ta, via Artigianale 46/48,25082 Botticino Sera (BS); tei. 030- 
2197000, fax 030-2191535. Pagina Web: www.infor- 
maticadelta.it. Email: mail@informaticadelta.it. 


> Buone prestazioni 

> Buona espandibiiitò 


> Alimentatore non troppo potente 


Seguendo questa filosofia l'a¬ 
zienda taiwanese, con un certo 
anticipo rispetto ai tracbzionab 
produttori di schede madri di 
primo piano, ha introdotto nel¬ 
la propria linea prodotti il mo¬ 
dello SB86Ì, il primo XPC in stan¬ 
dard Btx. 

Dal punto di vista progettuale Shut¬ 
tle ha realizzato una scheda madre 
conforme alle specifiche microBtx 
mentre la disposizione interna dei 
componenti non rispetta pienamente 
le linee guida fornite da Intel. L'ali¬ 
mentatore si trova infatti in linea con 
il dissipatore interferendo così in 
quello che dovrebbe essere lo spazio 
volumetrico privilegiato per il flusso 
d'aria generato dal dissipatore e de¬ 
putato a smaltire anche il calore ge¬ 
nerato dai componenti del chipset. 
Per quel che riguarda i componenti 
utilizzati, la scheda madre dell'- 
SB86Ì si affida al chipset intei 915G, 
quello cioè dotato di acceleratore 
grafico integrato, e supporta tutti i 
più recenti processori della casa di 
Santa Clara in abbinamento a me¬ 
morie di tipo Ddr. 

La disposizione dei componenti e la 
presenza di tutti i cablaggi neUa se¬ 
de definitiva facilitano notevolmente 
l'assemblaggio e permettono di in¬ 
tervenire rapidamente in tutte le zo¬ 
ne del telaio deputate all'installazio¬ 
ne della memoria e delle schede di 
espansione. Sotto questo aspetto se¬ 
gnaliamo la presenza di uno slot Pd 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Express X16 e di un Pei tradizionale, 
utile per l'installazione di una sche¬ 
da multimediale quale un sintoniz¬ 
zatore Tv. Segnahamo che, data la ri¬ 
dotta potenza dell'alimentatore (solo 
275 watt), risulta consigliabile sce¬ 
gliere accuratamente la frequenza di 
lavoro della Cpu e l'eventuale acce¬ 
leratore grafico, per non sottoporre 
l'alimentare a un carico eccessivo. 
Non essendo presente il nuovo con¬ 
nettore di alimentazione dedicato al¬ 
le schede grafiche Pei Express consi¬ 
gliamo di optare per un prodotto di 
fascia media quale un GeEorce 6600 
o un Ati X600. 

Complefa come al solito la dotazione 
di periferiche e interfacce integrate 
che, tra le altre, comprende un letto¬ 
re di memorie flash, un controller Ei- 
rewire 400, un sottosistema audio 
evoluto conforme alle specifiche HD 
Audio di Intel, e un'interfaccia di re¬ 
te di classe Gigabit Lan. Ottima an¬ 
che la dotazione di porte di comuni¬ 
cazione che comprende 4 Usb 2.0, 
due Eirewire e tutte le uscite audio, 
tra cui anche una S/Pdif di tipo otti¬ 
co, per il collegamento immediato di 
un sistema di diffusori di tipo 7.1. 
Sfruttando una soluzione introdotta 
nei recenti modelli XPC l'SB86i per¬ 
mette di installare due unità disco, 
posizionate nella parte superiore del 
telaio, permettendo agli utenti più 
esigenti di creare anche configura¬ 
zioni di tipo Raid. 

Ottime come sempre le caratteristi¬ 
che di silenziosità, merito anche della 
gestione intelligente della ventola 
del dissipatore, e ù design del prodot¬ 
to che, sfruttando il posizionamento 
laterale del lettore di memorie, deUe 
porte di comunicazione e del pulsan¬ 
te di accensione, offre un frontale 
estremamente pulito. Da segnalare 
infine, sempre per quanto riguarda il 
design, che i led di stato sono stati so¬ 
stituiti da un'elegante feritoia retroil¬ 
luminata, sfruttando, come vuole la 
moda del momento, un led blu. Valu¬ 
tando il design, le prestazioni e le 
possibihtà di espansione, non possia¬ 
mo che valutare in maniera positiva il 
nuovo XPC Shuttle, soluzione ideale 
per chi ricerca un sistema compatto 
dotato di un design accattivante e 
delle ultime soluzioni tecnologiche 
introdotte sul mercato. ■ 
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Activa Media Center, quando 
è il silenzio a dare spettacolo 

Per realizzare un Media Center completamente silenzioso Si Computer 
adotta una soluzione di raffreddamento non convenzionale priva di ventole. 


►► Anteprima di 

Roberto Lucchini 


I I I I 
I I 1—1 

H in 


LAB 


Tra le specifiche diramate da Micro¬ 
soft, come guida per gli integratori 
nella realizzazione di un Pc Media 
Center, c'è la richiesta che il sistema 
debba essere particolarmente silen¬ 
zioso, per non disturbare durante la 
visione di film o l'ascolto della musi¬ 
ca. Tuttavia la maggior parte dei mo¬ 
delli presenti sul mercato hanno si¬ 
stemi di raffreddamento simili a 


jj Si Computer Activa Media Center 
Euro 2.476,00 Iva inclusa 


Produttore: Si Computer, via Della Dogana 8/2,48022 Lugo (RA); 
tei. 0545-333.55, fax 0545-333.79. 

Pagina Web: www.sicomputer.it, e-mail: info@sicomputer.it. 


> Silenziositò assoluta 


> Design raffinato 


Contro 


> Rapporto prezzo/caratteristiche elevato 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium 4,2,8 CHz / Fsb 533 MHz 
Memoria installata / massima: 512 MByte/ 4 GByte 
Scheda madre/chipset: FIC P4-865PE Max / Intel 865PE 
Scheda grafica / memoria locale (MByte): Nvidia GeForce Fx 5200 
/128 

Sintonizzatore Tv: Harmonics Conexant Cx2388x 

Disco rigido / capacità (GByte): Western Digital Caviar SE 

WD2000JD/200 

Lettore Dvd-Rom / velocità max: Teac DV-W24EW / Dvd+R 4X - 
Dvd+Rw 2X - Dvd-R 4X - Dvd-Rw 2X - Cd-R 24X - Cd-Rw 10X - 
Dvd-Rom 8X - Cd-Rom 24X 
Chip di rete / velocità massima: Realtek RTL8139 /100 
Mbps \ 

Codec audio / canali: Realtek ÀLC650 / 5.1 1 

Porte: 6 Usb 2.0,2 Firewire, 2 Ps/2,2 seriali, 1 parallela, 1 
Vga, 1 Dvi-1,1 S-Videoout, 1 S-Videoin, 1 RfTv/Fm, 2 line in, 3 
line out, 2 microfono, 1 audio out digitale ottico, 1 audio out digitale 
coassiale, 1 Rj-45 

Accessori: tastiera e mouse Logitech cordiess 

Sistema operativo: Microsoft Windows XP Media Center Edition 

2002 SP2 

Garanzia: 2 anni on center 



guelfi dei tradizionali Pc e risultano 
spesso eccessivamente rumorosi. Nel 
panorama dei Pc Media Center Si 
Computer propone una soluzione 
decisamente inedita, votata alla mas¬ 
sima silenziosità. L'Activa Media 
Center è infatti un sistema compieta- 
mente fanless e dungue privo di 
gualsiasi tipo di ventola (per Cpu, 
chipset, scheda grafica e ahmentato- 
re). Questa soluzione è decisamente 
insolita ed è stata realizzata grazie 
all'adozione eh un sistema di raffred¬ 
damento di tipo heat pipe (cioè a 
pompa eh calore). Il telaio è in allumi¬ 
nio grigio e i lati sono sagomati per 
facilitare la dispersione del calore, 
che viene trasferito dai componenti 
interni alle alette esterne attraverso 
un sistema a heat pipe. 

La scheda madre alla base del siste¬ 
ma è una Fic P4-865Pe Max, con fat¬ 
tore di forma Atx, basata sul chipset 
Intel 865PE (con Southbridge IchSR), 
sufficientemente evoluta e aggiorna¬ 
ta per potere supportare core 
Northwood e Prescott e tecnologia 
Hyper Threading. Si 
Computer ha inte¬ 
grato in questo caso 
un Pentium 4 core 
Northwood con fre¬ 
quenza a 2,8 GHz 


che è sì privo della tecnologia HT 
ma dissipa anche molto meno calore 
rispetto ai Prescott e offre una velo¬ 
cità di elaborazione più che suffi¬ 
ciente per un Media Center, come 
hanno dimostrato i benchmark. Ri¬ 
cordiamo brevemente che il core 
Northwood B a 2,8 GHz, di cui è do¬ 
tato il modeUo provato, dissipa circa 
68 watt massimi, valore decisamen¬ 
te inferiore agli 89 watt di un core 
Prescott a 2,8 GHz o ai ben 103 watt 
di un modello a 3,2 GHz. 

Per questo rimane del tutto sconsi¬ 
gliabile procedere a un upgrade 
della Cpu in quando l'azienda ro¬ 
magnola sottolinea come il tetto 
massimo di dissipazione dell'heat 
pipe sia stato raggiunto con il pro¬ 
cessore installato. Bisogna notare 
anche che scheda madre, chipset e 
Bios supporterebbero configurazio¬ 
ni di memoria dual channel, tuttavia 
nel modello provato era stata usata 
una sola Dimm da 512 MByte 
Pc3200: più economica di una cop¬ 
pia da 256 MByte e operante nella 


Grazie alle numerose porte di 
espansione di cui dispone, I'Activa 
Medio Center può essere facilmente 
integrato all’interno dello rete di 
intrattenimento domestico. 


►► 
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Per ottenere un 
adeguato 

raffreddamento di Cpu, 
chipset e scheda grafica 
è stato usato un sistema 
di tipo heat pipe che 
convoglia il calore verso 
le alette laterali del telaio 
in alluminio. Anche gli 
altri componenti sono 
tutti privi di ventole, 
garantendo così un 
silenzio assoluto durante 
il funzionamento. 


più lenta modalità single channel. 
Sebbene i Media Center non siano 
destinati di regola a essere espansi 
dagli utenti, tuttavia in questo caso 
si potrebbero usare i tre slot liberi 
per arrivare ad un massimo di 4 
GByte di Ram. 

Per quanto riguarda la memoria di 
massa è presente un’unità disco da 
3,5" prodotta da Western Digital, con 
capacità di 200 GByte, interfaccia 
Serial Ata 150 e meccanica da 7.200 
rpm. È montato parallelamente al 
frontale del telaio nell'unico spazio 
disponibile per dischi rigidi: l'uso ob¬ 
bligato di una sola unità costringe al 
sacrifico delle capacità Raid del chip 
lch5R integrato nella scheda madre. 
Le prestazioni del disco rigido misu¬ 
rate dai benchmark rimangono nella 
media e nell'uso pratico non si è no¬ 
tata alcuna rumorosità né vibrazione 
fastidiosa proveniente dall'interno 
del telaio. La memoria ottica prevista 
da Si Computer consiste invece in un 
masterizzatore Dvd Teac 24X DV- 
W24EW, ovvero non una consueta 
unità da 5,25" bensì un dispositivo 
compatto di derivazione mobile. La 
conformazione del telaio e la disposi¬ 


le prestazioni 


> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0) 20,7 

Prestazioni generali (Multitasking Business Winstone 2004) 2,3 

Prestazioni generali (Multimedia Content Creation 20041.0) 25,1 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 6.970 
Sottosistema grafico (Business Graphics WinMark 99 2.0) 486 

Mainconcept 1.4 Mpeg-2 Encoder (secondi) 268,31 


Desktop ►► 


zinne interna dei componenti ha im¬ 
posto l'uso di una periferica sottile e 
piccola, il che comporta anche qual¬ 
che sacrificio in termini di prestazio¬ 
ni, viste le specifiche tecniche infe¬ 
riori rispetto anche alla più modesta 
unità da 5,25" di recente produzio¬ 
ne: niente compatibilità con dischi 
dual layer e velocità di scrittura 4X 
massima per i Dvd. 

La sezione video è uno dei punti 
chiave di ogni Media Center e Si 
Computer ha pensato di adottare per 
questo sistema una scheda grafica 
basata sul chipset Nvidia Fx5200 su 
bus Agp 8X, con 128 MByte di me¬ 
moria Ddr e uscite Vga, Dvi e Tv. 
Sebbene non sia adeguatamente po¬ 
tente per videogiochi 3D sofisticati (il 
suo chipset Nv34 è infatti classifica- 
bile come low-end nella famiglia FX) 
questa scheda è tuttavia più che suf¬ 
ficiente per gli scopi di un sistema 
Windows Media Center e la comple¬ 
ta dotazione di connettori di uscita 
permettono di collegarla a ogni tipo 
di schermo. Purtroppo non supporta 
attualmente la High Definition TV 
(Hdtv), ma questo è un elemento co¬ 
mune a molti Media Center e non 
può essere certo considerato un han¬ 
dicap significativo rispetto alla con¬ 
correnza. Per quanto riguarda la sin¬ 
tonizzazione radio e Tv è stata inve¬ 
ce impiegata una scheda non molto 
diffusa tra i Media Center, ovvero la 
Harmonics Cx2388x con chipset Co- 
nexant. 

Le possibilità di espansione offerte 
da questa configurazione sono deci¬ 
samente limitate e le due schede in¬ 
stallate occupano tutto lo spazio a di¬ 
sposizione nel telaio. Infatti, anche 
se la scheda madre integra in 
totale cinque connettori Pei 
e uno Agp, l'altezza ridot¬ 
ta del telaio rende neces¬ 
sario l'utilizzo di un riser 
per montare le due sche¬ 
de parallelamente alla 
mainhoard. La sezione 


audio è stata invece affidata al chip 
integrato Realtek Alc650, con codifi¬ 
ca multicanale (5.1) che permette di 
usare sistemi di diffusori audio piut¬ 
tosto evoluti, collegahili usando le 
prese sul retro complete anche di au¬ 
dio out digitali. La connettività 
Ethernet è offerta dal chip integrato 
Realtek 8100BL, che è di tipo 10/100: 
una dotazione sufficiente ma un po' 
limitata in prospettiva, visto che sa¬ 
crifica la possibilità di usare sia reti 
Gigabit sia queUe di tipo wireless. La 
dotazione di porte di comunicazione 
è completata da una doppia inter¬ 
faccia Firewire (leee 1394), i cui 
connettori sono collocati nella parte 
frontale del telaio insieme a una 
coppia di Usb 2.0 (altre quattro por¬ 
te Usb sono sul retro). Apprezzabile 
l'integrazione direttamente nel te¬ 
laio del sensore a raggi infrarossi 
del telecomando, che sostituisce il 
tradizionale box esterno che com¬ 
porterebbe un antiestetico filo, ma 
che è adottato da moltissimi Media 
Center in commercio. Un Pc da sa¬ 
lotto richiede un sistema di control¬ 
lo da remoto senza fili e in questo 
caso il perfetto complemento è rap¬ 
presentato dal kit Cordless Desktop 
di Logitech. 

In conclusione la proposta di Si 
Computer di un Media Center fan- 
less estremamente silenzioso e dalla 
linea insolita ci appare originale e al¬ 
ternativa, anche se il prezzo elevato 
e la sua limitata espandibilità po¬ 
trebbero rappresentare piccoli han¬ 
dicap rispetto ai diversi prodotti con¬ 
correnti sul mercato. ■ 
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1 64 bit di AMD sono per tutti 
con TAspire serie 1520 

Il nuovo Acer Aspiro 1524WLMÌ è equipaggiato con il Mobile Athlon 64 
e la scheda grafica GeForce FX Go5700. Buone le prestazioni e la connettività. 


Acer ha già da tempo diversificato la 
propria linea notebook in modo tale 
da coprire le più diverse esigenze, 
dalla mobilità estrema al sistema de¬ 
sktop replacement. Il prodotto in pro¬ 
va appartiene a quest'ultima catego¬ 
ria; è inserito nella serie Aspire, ovve¬ 
ro quella maggiormente orientata al 
mercato consumer. La sigla distintiva 
del modello è Aspire 1524 WLMi. 
L’aspetto estetico è lineare e i toni 
che maggiormente risaltano sono il 
nero e l'argento. Le dimensioni e il 
peso sono piuttosto elevati ma, come 
vedremo, sono giustificab dalla ricca 
dotazione del notebook. L'impressio¬ 
ne generale è di robustezza e cura 
nella progettazione. La tastiera è di 
tipo standard e la batbtura è nel com¬ 
plesso agevole. Il touchpad è dotato 
delle funzionalità di scrolling nelle 
quattro direzioni attraverso un tasto 
centrale. Sono poi presenti sei tasti 
funzione, tramite due di essi è possi¬ 
bile attivare e disattivare sia la sche¬ 
da Wi-Fi sia l'eventuale modulo Blue- 


Le prestazioni 


Produttore 

Acer 

Modello Aspire 1524 WLMi 

Processore / Frequenza (GHz) AMD Mobile Athlon 64 / 2,2 

Ram (MByte) 

512 

Chip grafico / Ram (MByte) Nvidia GeForce FX Co 5700 / 64 

> Applicazioni aziendali (1.024 x 768 — 32 bit -60Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 

24,7 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 

22,7 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 

5.670 

Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

> Autonomia (1.024 x 768 - 32 bit) 

993 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 

2h26m 


►► Anteprima di 
Gabriele Erba 
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I I 1—1 


LAB 



tooth. Il display, di tipo WideScreen, 
ha una diagonale di 15,4 pollici e una 
risoluzione nativa di 1.280 x 800 pun¬ 
ti con una profondità di colore di 32 
bit. La resa delle immagini è molto 
buona, in particolare, grazie allo 
schermo panoramico, è possibile ve¬ 
dere in modo confortevole fUm in for¬ 
mato Dvd. 

Il cuore del sistema è il p 
cessore AMD Mobile Ath 
lon 64 3400-1-, con una 
frequenza reale di 2,2 
GHz. Il processore appar¬ 
tiene alla famiglia x86-64 
di AMD, il supporto alla tec¬ 
nologia a 64 bit garanbsce una buona 
longevità del notebook poiché lo ren¬ 
de compatibile con le future genera¬ 
zioni di software a 64 bit. Il core è 
ClawHammere integra una cache LI 
da 128 KByte, divisi in egual misura 
per i dati e per le istruzioni; la cache 
L2 ammonta invece a un MByte. Es¬ 
sendo una Cpu mobile implementa le 
funzionalità di risparmio energetico 
PowerNow!, che variando la tensione 
e la frequenza della Cpu in base alle 
esigenze, permettono di consumare 
una minore quantità di energia e di 
produrre meno calore. Il rumore pro¬ 
dotto dal sistema di smaltimento del 
calore è abbastanza intenso, specie in 
fase di avvio del notebook. Il control¬ 
ler della memoria è integrato nella 
Cpu e la comunicazione con il siste¬ 
ma avviene tramite il bus HyperTran- 
sport. Infine integra la funzionalità 
per impedire l'esecuzione di codice 
malevolo, per attivarla è però neces¬ 
sario che sia installato il Service pack 


2 di Windows, n chipset è il K8N800 
di VIA, e comprende il SouthBndge 
VT8251. Grazie alla tecnologia Hy- 
per8 il processore è in comunicazio¬ 
ne con il Northbrìdge a una velocità 
di 1,6 GHz. La tecnologia che unisce 
il NorthBridge al SouthBndge deno¬ 
minata V-link ha invece una banda 
passante di 533 MByte al secondo. 
Sono implementate le più moderne 
tecnologie per il mondo mobile co¬ 
me Agp 8X, Ddr333 e ATA-6. La ge¬ 
stione audio è demandata a un co- 
dec di Vinyl per creare un effetto 
surround virtuale utilizzando i nor¬ 
mali altoparlanti del notebook. Il 
Bios è prodotto da Phoenix e risulta 
essere piuttosto scarno nelle opzioni 
di configurazione. La dotazione di 
Ram è di 512 MByte, di tipo Ddr-333 
PC2700. L'Aspire 1520 è dotato di 
due modub soDimm da 256 MByte, 
prodotti da Nanya; per effettuare un 
incremento della memoria di siste- 


►► 
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ma è necessario rimuovere uno o en¬ 
trambi i moduli, gli slot a disposizio¬ 
ne sono tutti occupati. La sezione 
grafica è affidata al chip Nvidia 
GeForce FX Go5700, una soluzione 
di qualità che permette di eseguire 
anche le applicazioni più impegnati¬ 
ve come giochi 3D di ultima genera¬ 
zione. Compatibile con gli standard 
OpenGL e DirectX 9, questa Gpu 
adotta molte tecnologie proprietarie 
di Nvidia per l'ottimizzazione della 
grafica 3D e della riproduzione di 
Dvd. Sono presenti anche le tecnolo¬ 
gie PowerMizerpei il risparmio ener¬ 
getico e n View per la visuahzzazione 
multi monitor. La memoria dedicata 
ammonta a 64 MByte di Ram Ddr. La 
connettività è un altro dei punti di 
forza dell'Aspiro 1524. Infatti, oltre al 
normale modem V.92 e aUa scheda di 
rete di classe Gigabit prodotta Real- 
tek, è presente anche una scheda Wi- 
Fi prodotta dalla stessa Acer che sup¬ 
porta lo standard 802.llg a 54 Mbps. 


Uu Acer Aspire 1524 WLMi 

ìIiBbiihÌJ Euro 1.511,00 Iva inclusa. 


Produttore: Acer Italia, Via Lepetit40,20020 Lainate (MI); 
tei. 199-509950, fax 0931469431. Pagina Web: www.acer.lt 
E-mail: infoJtaly@acer-euro.com. 


> Potenza del processore 


> Connettività completa 


> Sezione grafica veloce 


Contro 


> Peso e dimensioni elevate 

> Disposizione delle porte migliorabile 



CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: AMD Mobile Athlon 64 3400+ 

ChipseùVIA K8N800 

Memoria installata / massima (MByte): 512 /1.024 

Unità ottica / velocità Max: Lite-On SOSW-852S / 2X-4X-8X-24X- 

24X-24X 

Disco fisso / capacità (GByte): Toshiba MK8025CAS / 80 
Chipset grafico / memoria video (MByte): Nvidia GeForce FX Go 
5700/64 

Chip audio: Codec Vinyl Ac’97 

Chip di rete: Realtek RTL8169 + Wi-Fi Acer InviLink 802.11g 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,4/ Tft /1.280 x 800 
Modem / standard: Integrato / V.92 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo 111,1 Parallela, 11nfrarossi, 1 Fi¬ 
reWire, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.000 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 29,2 x 4,7 x 36 
Peso (kg): 3,55 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 1 anno 


L’offerta Acer 


> Modelli 

> Categoria 

> Schermi 
disponibili 

> Peso 
tipico (kg) 

> Descrizione 

Aspire 1300 

All-in-one 

15" 

3 

Entry levei, Cpu AMD, con 


economici 



grafica integrata 

Aspire 1500 

All-in-one 

15" 

3,7 

Cpu Athlon 64, veloce e completo, 
con grafica ATI o Nvidia 

Aspire 1600 

All-in-one 

15" 

3,2 

Sostituto del desktop, 

Cpu Pentium 4 fino a 3,4 GHz 

Aspire 1700 

Desktop 

Replacement 

17" 

6,5 

A metà strada tra notebook e desktop, 
display da 17", grafica Nvidia 

Aspire 2000 

Desktop 

15,4" 

3,2 

Multimedialità avanzata, con 


Replacement 



Centrino, display Widescreen, veloce 

Serie 200 

All-in-one 

economici 

15" 

3 

Entry levei aziendale, leggero, con 

Cpu Celeron o architettura Centrino 

Serie 2000 

All-in-one 

15" 

3,3 

Entry levei aziendale, multimediale, 


economici 



con Cpu Pentium 4 e chipset ATI 

Serie 300 

ultraportatili 

2,1" 

1,6 

Il più leggero della gamma, unità 
ottica esterna, con Centrino 

Serie 4000 

Dual Spinelle 

15" 015,4" 

3 

Per le aziende, con Centrino, 
anche con grafica ATI e display wide 

Serie 6000 

Dual Spinelle 

15" 

2,8 

Con Centrino, Smarteard 
drive Combo, Wireless Lan 

Serie 8000 

Dual Spinelle 

15" 

2,8 

Top di gamma, architettura Centrino, 
veloce e completo 

Serie 3200 

Dual Spinelle 

14,1" 

2,2 

Top di gamma, architettura Centrino, 
veloce, leggero e completo 


La dotazione di porte di comunica¬ 
zione è completa, ma la disposizione 
delle stesse lascia qualche perples¬ 
sità. In particolare ci sono quattro 
porte Usb 2.0, ma sono tutte poste sul 
retro a distanza minima tra di loro, 
cosa che impedisce di utilizzarle con¬ 
temporaneamente se i dispositivi non 
hanno prese di tipo slim. Sempre sul 
retro troviamo una porta parallela e 
le uscite Vga e Tv. Sul lato destro so¬ 
no invece presenti uno slot Pcmcia di 
tipo III, una porta FireWire e una a 
infrarossi. Sullo stesso lato è presente 
anche l'unità othca: un masterizzato- 
re Dvd multistandard prodotto da Li¬ 
te-On. Le caratteristiche sahenti pre¬ 
vedono una velocità di scrittura di 2X 
per i supporti Dvd+/-Rw; per i Dvd-R 
e i Dvd+R la velocità è rispettivamen¬ 
te di 4X e 8X. Infine la lettura di Dvd 
avviene a 8X e la lettura e scrittura di 
Cd, Cd-R e Cd-Rw hanno velocità 
massima di 24X. Il disco fisso è pro¬ 
dotto da Toshiba, per la precisione si 
tratta del modello è MK8025GAS con 
capacità di 80 GByte. Le caratteristi¬ 
che del disco sono la velocità di rota¬ 
zione dei piattelli di 4.200 giri al mi¬ 
nuto, un tempo medio di ricerca di 12 
millisecondi e un buffer di 8 MByte. 
Su un notebook di questa classe sa¬ 


rebbe stato meglio utilizzare un disco 
da almeno 5.400 giri al minuto; il mo¬ 
dello di Toshiba riesce a offrire pre¬ 
stazioni comunque buone grazie al¬ 
l'ampia cache interna. La batteria è 
posta frontalmente: adotta la tecnolo¬ 
gia a ioni di htio ed ha una capacità 
di 4.000 mAh. L'autonomia registrata 
è stata di due ore e 26 minuti. Tale 
valore è accettabile se si tiene conto 
del notevole consumo del processore 
e della ricchezza dei componenti in¬ 
terni. Il sistema operativo installato è 
Windows XP Home Edition e a corre¬ 
do vengono forniti CyberLink 
PowerDVD, NTI CD & DVD-Maker e 
Norton AntiVirus. I software di ge¬ 
stione Acer permettono poi di utiliz¬ 
zare in modo semplificato l'Aspire 
1524 per eseguire alcuni compiti 
standard quah la riproduzione di Vi¬ 
deo, la visione di fotografie o la ma¬ 
sterizzazione. La garanzia di un anno 
è valida a livello internazionale ma 
può essere estesa a tre anni tramite la 
formula AcerAdvantage. L'Aspire 
1524 WLMi è un valido desktop re- 
placement pensato per il mercato 
consumer. Tra i maggiori punti di 
forza vi sono il processore a 64 bit, la 
veloce sezione grafica con un display 
di quahtà, la buona connettività. ■ 
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Flybook: connettività 
estrema in 1,2 kg di peso 

/ vantaggi di un notebook, di un Tablet Pc e di uno Smartphone condensati 
in un unico oggetto. Con tutte le potenzialità di un vero Pc con Windows XP 


►► Anteprima di 
Pasquale Bruno 


▼ ^ 
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Il Flybook, distribuito da Holbe 
Dialogue Europe, è un oggetto 
molto particolare sul mercato at¬ 
tuale. Fondamentalmente si tratta 
di un sub-notebook, un computer 
portatile con peso e dimensioni 
molto ridotti, ma tale definizione ri¬ 
sulta piuttosto riduttiva. È dotato di 
schermo pressosensibile e in pochi 
secondi può essere trasformato in 
un Tablet Pc. Nonostante le piccole 
dimensioni, utilizza un comodo di¬ 
splay e il sistema operativo Win- 


'\Tù Dialogue Flybook 

IiBiBH Euro 1.990,00 Iva inclusa. 


Produttore: Holbe Dialogue Europe, Via Aquileia 41 - 
Pai. Buiatti, 33100 Udine. Pagina Web: www.flybook.biz, 
e-mail: info@mailflybook.com. 


> Peso e dimensioni ai minimi termini 


> Elevata connettività 



> Display di buona qualità 


Contro 


> Mancanza di funzionalità accessqpie lato Tablet Pc 

> Alcuni particolari migliorabili 

> Processore poco veloce 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Transmeta Crusoe TM58001 GHz 
Chipset: ALi 1535+ 

Memoria installata / massima (MByte): 512/512 
Unità ottica / velocità max: assente 
Disco fisso / capacitò (GByte): Toshiba MK4025GAS / 40 
Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon /16 
Chip audio: Codec Realtek Ac’97 
Chip di rete: RTL8139+Wi-Fi Prism3 802.11b 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 8,9 / Tft /1.024 x 600 
Modem / standard: integrato/ V.90 + Gsm/Gprs 
Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmciatipo 11,1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tvout, 2 
Firewire, microfono e cuffie. 

Batteria (tecnologia / capacità): ioni di litio / 2.200 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 23x3x15 
Peso (kg): 1,2 

Sistema operativo: Windows XP Home Edition 
Garanzia: 2 anni 
Accessori: borsa per il trasporto 


dows XP. In prodotti analoghi, non 
facili da reperire sul mercato italia¬ 
no, viene utilizzato di solito Win¬ 
dows Ce .Net oppure Pocket Pc 
Edition. Si tratta di un oggetto che 
offre le stesse funzioni di un classi¬ 
co computer portatile, compresa 
una connettività davvero elevata. 
Oltre alla scheda Wi-Fi, a Blue- 
tooth, al modem interno e alla 
rete Fast Ethernet integra un 
apparato Gsm/Gprs che 
permette di effettuare te¬ 
lefonate vocali, inviare 
Sms o Mms, connettersi a 
Internet. Le dimensioni sono 
leggermente superiori rispetto al 
formato A5, vale a dire metà di un 
foglio di carta A4, e il peso è di 1,2 
kg. Il Flybook trova posto ovunque, 
e può essere portato con sé anche 
nelle situazioni più problematiche. 
È possibile utilizzarlo con una sola 
mano, anche in modalità notebook 
e non necessariamente in quella 
Tablet Pc. 

La dotazione hardware è notevole: 
disco fisso da 40 GByte, 512 MByte 
di memoria Ddr e chip grafico di 
ATI. Il processore è un Transmeta 
Crusoe TM5800 con frequenza di 1 
GHz. Tale scelta ha l'indubbio van¬ 
taggio dei consumi elettrici conte¬ 
nuti e della produzione di calore ri¬ 
dotta, fattori di primaria importan¬ 




za in questo 
particolare caso. Lo 
svantaggio è uno soltanto, la velo¬ 
cità pura del processore poco en¬ 
tusiasmante. Non è un problema 
lavorare con le classiche applica¬ 
zioni da ufficio - elaboratori di te¬ 
sto, fogli elettronici o database -, 
né accedere e utilizzare i servizi di 
Internet o di rete in generale, ma 
andando oltre si potrebbero incon¬ 
trare alcuni problemi legati alle 
prestazioni. Un contributo positivo 
è dato dal sottosistema grafico in¬ 
tegrato, un ATI Mobility Radeon 
con 16 MByte di memoria dedica¬ 
ta, che aiuta a velocizzare le 
operazioni grafiche. 

L'unità ottica è ovviamente 
assente, in caso di neces¬ 
sità si può acquistare un 
drive esterno su porta 
Usb o Firewire. Il disco è 
un Toshiba da 2,5 polli¬ 
ci, lo stesso formato 
utilizzato sui note¬ 
book più grandi. Ha 
una capacità di 40 
GByte e una velocità di 
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Diologue 

Flybook 

Transmeta Crusoe TM5800 /1 
512 

ATI Mobility Radeon /16 


Prestazioni 

Produttore 
Modello 

Processore / Frequenza (CFIz) 

Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 

> Applicazioni aziendali ( 1.024 x 768 - 32 bit -60Hz) 
Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 
Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 

> Autonomia (1.024 x 768 - 32 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 



rotazione dei piattelli di 4.200 
giri al minuto. 

Dopo le dimensioni, la connettività 
è il secondo aspetto apprezzabile 
del Flybook. Due porte Usb 2.0 e 
due Firewire permettono di colle¬ 
gare le più moderne periferiche in 
pochi secondi; a esse si affiancano 
un classico slot Pc Card tipo 11, l'u¬ 
tile porta Vga per collegare un mo¬ 
nitor esterno mentre si è in ufficio e 
perfino un'uscita Tv. All'interno vi 
sono invece un chip di rete Fast 
Ethernet di Realtek, un modem 
analogico V.90 e uno Gprs, un'in¬ 
terfaccia Wireless Lan 802.llb e 
Bluetooth. Manca invece la porta a 
infrarossi. Tale ricchezza permette 
di collegarsi a Internet in qualsiasi 
posto ci si trovi. Anche nelle zone 
più remote, purché coperte dal se¬ 
gnale Gprs. Mentre si è in ufficio si 
può utilizzare la classica rete 
Ethernet cablata; spostandosi al¬ 
l'interno dell'azienda o in prossi¬ 
mità di un Hot Spot pubblico si può 
ricorrere invece alla rete Wi-Ei. 

Per utilizzare la connettività 
Gsm/Gprs è presente uno slot per 
una Sim Card sul lato sinistro del 
telaio; il collegamento a Internet 
avviene tramite un modem stan¬ 
dard presente tra le periferiche di 
Windows. Per le funzioni di telefo¬ 
nia c'è la suite software BVRP Mo¬ 
bile Phone Tools, attraverso la qua¬ 
le è possibile gestire la rubrica, in¬ 
viare Sms e Mms, effettuare e rice¬ 
vere telefonate agevolmente anche 
mentre si lavora. In quest'ultimo 
caso è necessario acquistare a par¬ 
te un qualsiasi set auricolare più 
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microfono da collegare ai jack au¬ 
dio, non fornito in dotazione. 
Ruotando il display di 180 gradi e 
ripiegandolo sulla tastiera, il Fly¬ 
book si trasforma in un Tablet Pc 
nel giro di pochi secondi. Sul lato 
superiore del telaio è presente un 
pennino, la cui qualità potrebbe es¬ 
sere migliore. In dotazione è forni¬ 
to il sistema operativo Windows XP 
Home Edition, che non comprende 
tutte le funzioni integrate relative 
all'utilizzo del Tablet Pc presenti in 
Windows Tablet Pc Edition. A tale 
mancanza provvede il produttore 
con una serie di strumenti software 
proprietari o di terze parti pronti 
all'uso. La filiale italiana di Holbe 
Dialogue Europe, che tra l'altro cu¬ 
ra direttamente l'assistenza, ci ha 
anticipato che prossimamente sarà 
in vendita una configurazione an¬ 
che con Windows XP Tablet Pc 
Edition. L'utilizzo di quest'ultimo 
sistema operativo a nostro avviso è 
fondamentale per sfruttare appieno 
tutte le possibilità del Elybook, pri¬ 
mo fra tutti il riconoscimento della 
scrittura in lingua italiana. 
Utilizzando il Flybook come Tablet 
Pc, emergono alcuni punti che po¬ 
trebbero essere migliorati. In effet¬ 
ti la modalità di utilizzo come Ta¬ 
blet sembra un po' trascurata a fa¬ 
vore di quella classica con tastiera. 
Ad esempio, non essendoci un 
blocco meccanico del display, que¬ 
st'ultimo tende a sollevarsi mentre 
è ripiegato sulla tastiera. Non esi¬ 
stono pulsanti dedicati sulla corni¬ 
ce del display; per ruotare lo scher¬ 
mo è necessario agire su un'icona 


Il Flybook paragonato a un classico 
notebook con schermo do 15 pollici. 


software. Inoltre non si 
possono utilizzare i due 
pulsanti del mouse, 
poiché non sono re¬ 
plicati sulla penna. 
Per coprire tali 
mancanze via 
software, il 
produttore 
fornisce il 
pacchetto RitePen per il riconosci¬ 
mento dei caratteri e l'utility Pen- 
Mount per gestire le funzionalità 
del pennino. 

La tastiera ha dimensioni inevita¬ 
bilmente ridotte e i tasti hanno una 
corsa molto breve; per scrivere 
agevolmente è necessario un certo 
periodo di training. Più immediato 
l'utilizzo del piccolo stick con fun¬ 
zioni di puntatore, con a fianco due 
pulsanti replicati anche sull'estre¬ 
ma sinistra, proprio sopra la tastie¬ 
ra. Tra di essi, vi sono due altopar¬ 
lanti stereofonici di qualità accetta¬ 
bile. La batteria da 2.200 milliam- 
pere/ora è posta sulla parte fronta¬ 
le e può essere rimossa senza diffi¬ 
coltà. 11 nostro test BatteryMark ha 
misurato 3 ore esatte di autonomia. 
Sul fondo del notebook è presente 
uno sportellino che permette di ac¬ 
cedere allo zoccolo Sodimm, occu¬ 
pato da un modulo di memoria Ddr 
333. Al di sotto di esso, la piccola 
scheda Bluetooth. L'impressione 
generale è di una buona robustez¬ 
za; il telaio appare solido e lo sno¬ 
do centrale del display sembra 
sopportare bene i notevoli stress a 
cui è sottoposto. La protezione sul 
retro del display potrebbe essere 
maggiore, visto che è una delle 
parti più esposte agli urti. Conclu¬ 
diamo proprio con il display: ha 
una qualità davvero notevole ed è 
perfettamente utilizzabile alla sua 
risoluzione nativa di 1.024 x 600 
punti senza alcun affaticamento 
per la vista. Utilizza la tecnologia 
Lpts [Low Temperature Poly Sili¬ 
con) e fornisce immagini sempre 
nitide e luminose. ■ 
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Radeon 9700 con 256 MByte 
per il Centrino di Hyundai 

Grafica 3D evoluta e buone prestazioni caratterizzano uno dei nuovi prodotti 
di Hyundai. Ha uno schermo da 15,4 pollici ma lo spessore è contenuto. 


►► Anteprima di 
Pasquale Bruno 


I I I I 


I j 


LAB 


Lo Hyundai 259IA è un modello di 
recente introduzione ed è intera¬ 
mente basato sull'architettura Cen¬ 
trino. Si colloca nella fascia medio¬ 
alta e utilizza componenti piuttosto 
veloci, in particolare per quanto ri¬ 
guarda il sottosistema grafico. Insie¬ 
me al 2591A sono stati introdotti altri 
due modelli, uno basato sempre su 
Centrino ma con grafica integrata e 
un ultraportatile con schermo da 12,1 
pollici e peso inferiore ai 2 kg. 11 por- 


ìj ù Hyundai 259IA 

Euro 1.859,00 Iva inclusa. 


Produttore: Hyundai ImageQuest Italy, Via di Casal Morena 19/A, 
00040, Roma (RM); tei. 06-72434343, fax 06-72434312. 

Pagina Web: www.hyundai.it. E-mail: info@hyundai.it. 


> Buone prestazioni 

> Sottosistema grafico veloce 


> Spessore contenuto 


Contro 


> Tastiera di scarsa qualità 

> Mancanza Bluetooth 

CARATTERISTICHE TECNICHE 
Processore: Intel Pentium M 7451,8 GHz 
Chipset: Intel Ì855GME 

Memoria installata / massima (MByte): 1.024 /1.024 
Unità ottica / velocità Max: QSI Dvd+/-Rw SDW-082S / 

Disco fisso / capacità (GByte): Fujitsu MHT2080AT / 80 

Chipset grafico / memoria video (MByte): ATI Mobility Radeon 

9700/256 

Chip audio: Codec Vinyl Ac 97 

Chip di rete: Realtek RTL8139 + Intel PRO/Wireless 2200BG 
Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 15,4 / Tft /1.280 x 800 
Modem / standard: integrato/V.90 

Porte: 3 Usb 2.0,1 Vga, 1 Pcmcia tipo II, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Tv-out, mi¬ 
crofono, cuffie, S/Pdif. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.400 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 33 x 2,5 x 27 
Peso (kg): 3,15 

Sistema operativo: Windows XP Professional Edition 
Garanzia: 2 anni door to door 


fatile oggetto di questa prova è com¬ 
pleto e può essere utilizzato con pro¬ 
fitto sia per il lavoro sia per lo svago. 
Ha diverse funzioni multimediali 
avanzate, può essere sfruttato con i 
giochi 3D e ha un display Wide- 
screen ottimo per i Dvd-video. Per la 
produttività personale ha tutti i van¬ 
taggi dell'architettura Centrino, 
quindi connettività completa, ottime 
prestazioni e peso ragionevole. L'uni¬ 
co punto che ci ha colpito negativa- 
mente è la tastiera econo¬ 
mica, che poco si conci¬ 
lia con un notebook 
di questa fascia. 

11 telaio è di buona fat¬ 
tura, e lo spessore massi¬ 
mo non supera i 3 centi 
metri. 11 design è elegante e uti¬ 
lizza una doppia colorazione di nero 
e grigio chiaro. Lo Hyundai 2591A è 
offerto in un'unica configurazione e 
prevede un processore Pentium M 
745 con frequenza di 1,8 GHz. Si 
tratta di una Cpu di classe Dothan, 
quindi utihzza il processo produttivo 
a 90 nanometri e 2 MByte di cache. 11 
Pentium M 745 è un buon compro¬ 
messo tra prezzo e prestazioni; riesce 
a offrire buona velocità senza incide¬ 
re troppo sul prezzo finale del note¬ 
book. Può contare su 1 GByte di me¬ 
moria Ddr 333, che occupano tutti gli 
slot disponibili. Tale quantitativo di 
memoria, solo fino a pochi mesi fa ri¬ 
servato alle worksation più veloci, 
permette di lavorare senza nessuna 
preoccupazione con la maggior parte 
degli applicativi, compresi quelli di 
grafica. 11 chipset utilizzato è l'Intel 
Ì855GME, con supporto a memoria 
di tipo Ddr333 e con il sottosistema 
grafico Intel Extreme Graphics 2 in¬ 
tegrato; questo è ovviamente disabi¬ 
litato in favore del chip di ATI. 

Da parte sua, il Mobility Radeon 



A lato del touchpad c'è una parte sensibile al tocco utile 
perla scorrimento delle pagine Web o dei documenti. In 
pratica emula la rotei lina dei mouse tradizionali. 


9700 provvede all'accelerazione 
grafica in maniera egregia. Si tratta 
della soluzione Agp più veloce del 
produttore canadese e utilizza ben 
256 MByte di memoria Ddr dedica¬ 
ta. Un quantitativo cosi ampio di 
memoria fa la differenza soprattutto 
con i giochi 3D ricchi di texture 
complesse, che possono trovare po¬ 
sto nella memoria locale riducendo i 
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Il notebook ha uno 
spessore piuttosto ridotto, 
un notevole vantaggio per 
quanto riguarda la 
portabilità. 


lenti trasferimenti 
dalla Ram di siste¬ 
ma. Dichiarato più 
veloce del 30% ri¬ 
spetto al Mobility Ra- 
deon 9600, offre piena 
accelerazione delle libre¬ 
rie DirectX 9 e implementa 
le tecnologia SmartShader 2.0 
e PowerPlay 4.0. Quest'ultima 
serve a ridurre il consumo elettrico 
del chip riducendo la sua frequenza 
di clock in funzione del carico di la¬ 
voro e anche della temperatura in¬ 
terna. 

11 disco è prodotto da Fujitsu e ha la 
notevole capacità di 80 GByte. Le 
prestazioni misurate non sono ecce¬ 
zionali, soprattutto a causa della ve¬ 
locità di rotazione dei piattelli di 
4.200 giri al minuto. In compenso si 
tratta di un modello piuttosto affida¬ 
bile, resistente agli shock (900 G se 
in condizioni non operative e 225 G 
se in funzione) e anche piuttosto si¬ 
lenzioso. A tale proposito segnalia¬ 
mo che proprio la bassa rumorosità 
di funzionamento è un altro dei pun¬ 
ti apprezzabili di questo portatile. 
L'unità ottica, non rimovibile, è uno 
dei più recenti masterizzatoli multi- 
standard di Quanta Storage (QSl). 
Permette di scrivere a 8X su Dvd+R 
e a 4X su Dvd-R, Dvd-Rw e Dvd+Rw. 
1 classici Cd-R vengono invece crea¬ 
ti a 24X, mentre i Cd-Rw a lOX. È un 
prodotto valido, superato in presta¬ 
zioni e versatilità solo dai più costosi 
modelli di tipo Dual Layer, capaci di 
scrivere su supporti a doppio strato 
con capacità di 8,5 GByte. 

La connettività si basa su un chip Fa¬ 
st Ethernet di Realtek integrato sulla 


Le prestazioni 


Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 
Ram (MByte) 

Chip grafico / Ram (MByte) 


Hyundai 

259IA 

Intel Pentium M 745/1,8 
1.024 

ATI Mobility Radeon 9700 / 256 


Applicazioni aziendali (1.024 x 768 - 32 bit - 60 Hz) 

Prestazioni generali (MCC Winstone 20041.0.1) 24,6 

Prestazioni generali (Business Winstone 20041.0.1) 23,2 

Sottosistema disco (Business Disk WinMark 99 2.0) (KByte/s) 4.010 
Sottosistema grafica (Business Graphics WinMark 99 2.0) 965 


Autonomia (1024 x 768 - 32 bit) 

Business Winstone BatteryMark 20041.0.1 


3h04m 


L’offerta Hyundai 


> Modelli 

> Categoria 
disponibili 

> Schermi 
tipico (kg) 

> Peso 

> Descrizione 

P57EV 

Desktop 

Replacement 

15” 

3 

Completi, Cpu Pentium 4, 
grafica ATI e display XGA 

P57EF 

Desktop 

Replacement 

15” 

3 

Cpu Pentium 4 e chipset SiS, 
grafica integrata e display XGA 

D48EV 

Desktop 

Replacement 

17” 

3 

Cpu Pentium 4 e grafica ATI, 
display Widescreen da 17” 

AN5W 

Desktop 

Replacement 

15” 

3 

Cpu Athlon 64, chipset e grafica 

VIA integrati, schermo XGA 

T200C 

Ultrasottile 

14,1” 

2,6 

Con Centrino, leggero, 
unità ottica esterna 

C561 

Dual Spinelle 

15” 

2,4 

Fascia media, con Centrino, 
grafica integrata, veloce e leggero 

259IA 

Dual Spinelle 

15” 

3 

Fascia alta, con Centrino, 
grafica ATI e display Widescreen 

M120W 

Ultraportatile 

12,1” 

1,8 

Il più leggero, con Centrino, 
videocamera integrata 


mainboard, sulla scheda Intel 
PRO/Wireless 2200BG su slot Mini- 
Pel e su un classico modem analogi¬ 
co. Mancano Bluetooth e Linterfaccia 
a infrarossi, sempre comoda per col¬ 
legare un palmare o il telefono cellu¬ 
lare. Per quanto riguarda l'espandi- 
bilità invece sono a disposizione tre 
porte Usb 2.0 collocate sul lato de¬ 
stro, una porta Firewire e uno slot Pc 
Card tipo 11. Accanto ai jack per mi¬ 
crofono e cuffie vi è un'uscita digita¬ 
le S/Pdif, utUe per collegare un deco¬ 
der DolbyDigital esterno con un ap¬ 
propriato sistema di diffusori. Gli al¬ 
toparlanti integrati fanno un lavoro 
solo discreto, aiutati dal piccolo 
subwoofer posto sul fondo del telaio. 
Accanto all'uscita Tv in compare un 
ingresso video, che però sembra 
inattivo e probabilmente dedicato a 
un encoder opzionale. 

11 display da 15,4 pollici con risolu¬ 
zione di 1.280 X 800 punti è di buona 
qualità; tramite la tecnologia Hydra- 
vision del chip grafico ATI è possibi¬ 
le coUegare un monitor esterno e la¬ 
vorare anche in modalità multi-mo- 
nitor. Grazie al doppio Ramdac da 
400 MHz è possibile impostare una 
risoluzione fino a 1.600 x 1.200 punti. 
Infine, suUa parte frontale, è presen¬ 
te un comodo lettore di schede di 
memoria compatibile con i formati 
SecureDigital, MultiMediaCard e 
MemoryStick. Uno slot di questo tipo 
rappresenta un mezzo veloce e pra¬ 
tico per scambiare dati con la fotoca¬ 
mera digitale, il palmare, il player 


Mp3 o con un altro portatile dotato 
della stessa possibilità. 

La tastiera, come accennato all'ini¬ 
zio, ci ha convinto poco: la meccani¬ 
ca dei tasti appare di fattura econo¬ 
mica e poco precisa, inoltre la base è 
soggetta a flessione in alcuni punti. 
Più funzionale invece il touchpad, 
dotato dei due canonici pulsanti alla 
base e di una striscia di scorrimento 
sul lato destro. Tra la tastiera e il di¬ 
splay sono presenti tre tasti aggiun¬ 
tivi. La scheda di rete Wireless è poi 
disattivabile al volo tramite un prati¬ 
co interruttore. La batteria da 4.400 
mUliampere/ora ha tenuto in vita lo 
Hyundai 2591A per tre ore e 4 minu¬ 
ti, un valore che dipende soprattutto 
dall'ampio display panoramico da 
15,4 pollici e dal chip grafico, che 
nonostante le tecniche di ottimizza¬ 
zione energetica assorbe comunque 
una discreta dose di corrente. Se è 
vero che questo notebook offre da 
un lato prestazioni elevate, dall'altro 
lato è necessario mettere in conto 
un'autonomia inferiore rispetto ai 
prodotti con display più piccolo e 
con una tranquilla interfaccia grafica 
integrata nel chipset. 

La dotazione software prevede il si¬ 
stema operativo Windows XP Profes¬ 
sional Edition, il player Intervideo 
WinDVD e Ahead Nero 6 per la 
creazione di Cd e Dvd. La garanzia 
ha durata di due anni e prevede la 
formula door-to-door, vale a dire con 
ritiro e riconsegna del notebook 
presso il domicilio del ebente. ■ 


48 

PC Professionale - marzo 2005 

























jlrmrtMMI 



Dell Axim X50, completo 
e pronto per le reti Wireless 


Integra Bluetooth, Wi-Fi e doppio slot di espansione. 
Disponibile anche con ricevitore satellitare Gps esterno. 


►► Anteprima di 

Pasquale Bruno 


I I I I 


LAB 


L'X50 è l’ultima evoluzione della se¬ 
rie Axim, i palmari con sistema ope¬ 
rativo Windows Pocket PC di Dell. 
Come da tradizione del produttore 
statunitense, anche l'XSO è disponi¬ 
bile in numerose configurazioni, il 
modello base è dotato di Cpu Intel 
XScale a 416 MHz e Bluetooth inte¬ 
grato; il modello di fascia media in¬ 
vece dispone di processore a 520 
MHz, con Bluetooth e Wireless Lan 
presenti contemporaneamente. La 
terza soluzione, di fascia più alta, è 
chiamata Axim X50 GPS ed è quel¬ 
la maggiormente configurabile. Dal 
sito Web di Dell è possibile sceglie¬ 
re tra un processore a 416, 520 o 624 
MHz e tra display Qvga (320 x 240) 
oppure Vga (480 x 640). In dotazio¬ 
ne è fornito un ricevitore satellitare 
Gps Bluetooth e il software di carto¬ 
grafia basato su tecnologia Navteq, 



con le mappe complete delle nazio¬ 
ni europee, Italia compresa. 
Abbiamo ricevuto in prova il model¬ 
lo intermedio, dotato di processore 
Intel PXA270 a 520 MHz, schermo 
Qvga e Bluetooth e Wi-Fi integrati. 
Si tratta di una soluzione equilibra¬ 
ta, offerta a un prezzo ragionevole, 
in grado di fornire buone prestazio¬ 
ni e soprattutto una connettività 
molto ampia. 

L'aspetto è gradevole e utilizza una 
doppia colorazione in nero e argen¬ 
to. Gli ingegneri di Dell sono riusci¬ 
ti a integrare in un telaio di dimen¬ 
sioni relativamente piccole tutto il 
meglio della tecnologia attuale. 
L'Axim X50 ha un doppio slot di 
espansione, SecureDigital/Multi- 
MediaCard e Compact Flash tipo II, 
eppure è spesso soltanto 17 millime¬ 
tri. Nel primo slot si possono inserire 
anche schede SDI/O, vale a dire pe¬ 
riferiche evolute con capacità di in¬ 
put/output. Lo slot Compact Flash 
invece può essere utilizzato per il 
Microdrive IBM e i vari accessori di¬ 
sponibili oggi in commercio. 

L’X50 è piacevole da maneggiare, 
non esistono parti sporgenti e il 
feedback dei materiali utilizzati è 
piacevole. Il peso si attesta su 170 
grammi. Entrambi gli slot sono posi¬ 
zionati sul lato superiore, insieme 
alla porta a infrarossi. Accanto si 
trovano il pennino di buona qualità, 
rivestito in metallo ma forse un po' 
troppo sottile, e il jack per le cuffie 
stereofoniche. Sul lato sinistro, a 
partire dall'alto, vi sono il gancio 
per la cordina da polso, il pulsante 


lock per bloccare i tasti e impedire 
pressioni accidentali, un altro per 
attivare o disattivare le interfacce 
Wireless e infine uno per attivare il 
microfono integrato. In basso, pro¬ 
prio sotto il display, si trovano il 
pad a quattro direzioni e i soliti 
quattro tasti per lanciare il calen¬ 
dario, la rubrica, il client di posta e 
per tornare alla home page. Abbia¬ 
mo trovato sia il pad sia i pulsanti 
troppo piccoli; in particolare gli ul¬ 
timi sono incassati nel telaio e biso¬ 
gna premerli in profondità. Il tasto 
di accensione si trova invece in al¬ 
to, affiancato da un'unica spia che 
segnala l'attività delle interfacce 
Wireless e dal microfono. Il lato de¬ 
stro è completamente liscio, mentre 
la parte inferiore è occupata dal 
connettore universale per dati e 
alimentazione. 

La batteria è rimovibile, celata da 
uno sportellino in plastica nella 
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Lo slot Compact Flash 
tipo II permette di 
utilizzare anche I 
dischi fissi come II 
MicroDrIve IBM. 


parte posteriore del telaio. Ha una 
capacità di 1.100 milliampere/ora e 
la sua durata è molto legata all'uti- 
lizzo delle due interfacce radio. Di¬ 
sabilitandole entrambe e conside¬ 
rando un utilizzo medio, siamo arri¬ 
vati a 6 ore di autonomia, che pos¬ 
siamo considerare un buon valore. 
Con Bluetooth e Wi-Fi contempora¬ 
neamente attivi, la durata della bat¬ 
teria si è dimezzata. A tale proposi¬ 
to, il pulsante meccanico di attiva¬ 
zione rapida delle due interfacce 
radio si rivela molto utile per evitare 
inutili sprechi di corrente. 

Il processore Intel PXA270 appar¬ 
tiene all’ultima generazione del¬ 
l'architettura Intel XScale, denomi¬ 
nata Bulverde. È dotato della tec¬ 
nologia di risparmio energetico 
Speedstep, al pari dei processori 
Pentium M utilizzati nei computer 
portatili. In questo modo il proces¬ 
sore può funzionare in modalità au¬ 
tomatica, riducendo o aumentando 
la sua frequenza di clock e la ten¬ 
sione di alimentazione a seconda 
del carico di lavoro istantaneo. La 
modalità di funzionamento può an¬ 
che essere forzata dall'utente attra¬ 
verso un pannello di controllo del 
sistema operativo, dove si può im¬ 
postare la modalità automatica o 
tre frequenze di lavoro fisse pari a 
208, 416 o 520 MHz. Il processore è 
poi dotato delle istruzioni aggiunti¬ 
ve Wireless Mmx, che aiutano nel 
trattamento dei dati multimediali 
come riproduzione audio e video, 
grafica 2D e 3D, cifratura dei dati e 
riconoscimento della voce. 


La memoria Ram è di 64 
MByte, di cui circa 55 MBy- 
te effettivamente disponibi¬ 
li, affiancata da 128 MByte 
di memoria Flash Rom. Di 
questi ultimi, 90 MByte sono 
direttamente accessibili dal¬ 
l'utente come memoria resi¬ 
stente al reset. Qui si possono 
salvare i dati importanti o effet¬ 
tuare i backup; Dell fornisce una 
sua utility denominata Data 
Backup proprio per questo scopo. % 
Il display con risoluzione 240 x ' 
320 è in grado di visualizzare 
65.535 colori ed è di ottima qualità. 
Chiaro, nitido e ben contrastato an¬ 
che in esterni, non ha nulla da invi¬ 
diare ai migliori pannelli disponibi¬ 
li sui palmari di fascia alta. La ver¬ 
sione di Axim X50 con display Vga 
è dotata anche del chip grafico In¬ 
tel 2700G Marathon. 

Il sistema operativo fornito è Win¬ 
dows Pocket PC 2003 Second Edi- 
tion, che aggiunge la possibilità di 
ruotare lo schermo e passare dalla 
modalità Portrait, in verticale, a 
quella Landscape, in orizzontale. 
Fornisce anche il supporto alle riso¬ 
luzioni Vga e contiene alcuni ag¬ 
giornamenti al software. Per quanto 
riguarda le applicazioni di Micro¬ 
soft, è presente la versione 10 del 
Windows Media Player e Messen¬ 
ger,Word ed Excel in versione 
Pocket. La gestione di Bluetooth e 
Wireless Lan sono demandate ri¬ 
spettivamente alle diffuse interfac¬ 
ce Widcomm e Punk Software. Le 
prove di connettività con alcuni di¬ 
spositivi Bluetooth, in particolare 
telefoni cellulari, e con il nostro Ac¬ 
cess Point Wireless sono sempre 
andate a buon fine. 

Per la versione GPS ci sono in più 
tre Cd-Rom contenenti il software di 
navigazione e le mappe di Navteq, 
il ricevitore Bluetooth, un supporto 
per auto e relativo cavo di alimenta¬ 
zione. L'applicazione Dell Naviga- 
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Il ricevitore Gps Bluetooth BT-309 fornito nel pacchetto 
completo Axim X50 CPS. È dotato di batterio 
autonoma e di presa per un’eventuale antenna esterna. 


tion utilizza una visuale 2D o 3D e 
indicazioni vocali per il percorso in 
tempo reale; è interamente tradotta 
in italiano ed è dotata di ripianifica¬ 
zione dinamica del percorso. 

Il Dell X50 è normalmente fornito 
di un cavo di collegamento Usb e di 
un alimentatore con adattatore; il 
cradle da scrivania è disponibile 
come opzione da aggiungere al 
momento dell'ordine. Non è fornito 
nessun tipo di custodia. Per la ga¬ 
ranzia viene seguito lo stesso prin¬ 
cipio: quella standard è di un anno 
con intervento Next Business Day, 
che prevede la sostituzione del pro¬ 
dotto. È possibile estendere il pe¬ 
riodo di validità fino a 3 anni e ag¬ 
giungere anche la formula Comple- 
teCare che fornisce copertura con¬ 
tro i danni accidentali o contro il 
furto per un periodo variabile da 1 
a 3 anni. 

In conclusione, per raggiungere 
l'eccellenza questo Axim X50 
avrebbe dovuto avere dei pulsanti 
di dimensioni maggiori, un'auto¬ 
nomia di qualche ora superiore e 
magari anche una fotocamera in¬ 
tegrata; ma anche così com'è rap¬ 
presenta un valido prodotto dotato 
di espandibilità e possibilità di 
connessione senza fili fuori dal co¬ 
mune. ■ 
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WVC54G: telesorveglianza IP 
per la casa e il piccolo ufficio 

La periferica Linksys offre una buona qualità video e il monitoraggio remoto, 
oltre a un sistema di motion efficace e a un collegamento wireless a 54 Mbps. 


►► Anteprima di 
Simone Zanardi 
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Sviluppata per l’utilizzo residenziale 
o nel piccolo ufficio, la videocamera 
WVC54G di Linksys dispone di un 
Web server integrato con cui essere 
raggiunta da qualsiasi computer con¬ 
nesso a Internet, di un'interfaccia wi¬ 
reless IEEE 802.llg che permette co¬ 
municazioni senza fUi a 54 Mbps e di 
un microfono integrato che la rende 
utilizzabile anche per sessioni di vi¬ 
deoconferenza; le funzionahtà di mo¬ 
tion detection la rendono poi adatta 
ad applicazioni di telesorveglianza 
domestica. 

La videocamera può essere installata 
in modalità desktop grazie aU'apposi- 
ta base o agganciata a pareti e soffit¬ 
to tramite gli agganci predisposti; 
l'obbiettivo è invece ruotabUe su due 


ìi jJ Linksys Wireless Internate 
Camera WVC54G 
Euro 380,00 Iva inclusa 

Produttore: Linksys. Pagina Web: www.linksys.com. 

Distributori: AlgolProducts, Verona; tei. 045 8287444. Pagina Web: 
www.algolproducts.com. Esprinet, Nova Milanese (MI); tei. 0362 
4961. Pagina Web: www.esprinet.com. Ingram Micro, Cassino De 
Pecchi (MI); tei. 02 957961, Pagina Web: www.ingrammicro.it. Tech- 
Data, S. Giuliano (MI); tei. 02 984951. Pagina Web: www.techdata.it 


Pro 


> ^uon controllo sulle immagini 

> Sistema di mo tion detect ion b asilare ma efficiente 

> Un anno di servizio Ddns incluso 


Contro 


> Wpa non supportato 

> Motion detection poco personalizzabile 



assi per selezionare al megho la sce¬ 
na inquadrata, mentre la messa a 
fuoco è manuale; lo snodo deU'anten- 
na è utile per ottimizzare la copertura 
del segnale wireless e grazie al mi¬ 
crofono incluso la camera è anche in 
grado di catturare il sonoro d'am¬ 
biente. 

I quattro led presenti sull'unità per¬ 
mettono di monitorare lo stato e l'atti¬ 
vità del dispositivo oltre al funziona¬ 
mento delle interfacce wireless ed 
Ethernet e sono affiancati da un pic¬ 
colo display Lcd che segnala Fin- « 
dirizzo Ip deUa periferica. Sul la- * 
to posteriore sono presenti la 
porta Rj-45 e il connettore per 
l'unità di alimentazione esterna; | 
purtroppo la camera non sup¬ 
porta lo standard Power Over 
Ethernet per Lahmentazione da 
cavo di rete, utUe per i disposi¬ 
tivi come quelli di videosorve- 
ghanza che possono presentare 


problemi di cablaggio. Interessante 
è invece la possibihtà eh coUegare un 
microfono esterno per migliorare la 
resa audio, non certo soddisfacente 
nel caso si impieghi il dispositivo in¬ 
tegrato. 

L'installazione della videocamera è 
facUitata dalla presenza, sul Cd-Rom 
fornito, della consueta utilità di di- 
scovery che permette di rintracciare 
il modello suUa rete anche senza co¬ 
noscerne l'indirizzo Ip; una volta im¬ 
postato quest'ultimo, insieme al no¬ 
me utente e alla password per l'ac- 
count di amministrazione, è possibi¬ 
le accedere alla configurazione via 
Web dell'unità. Durante l’imposta¬ 
zione dei parametri di connessione 
wireless, qualora si decida di utihz- 
zare questa interfaccia, si può innan¬ 
zitutto selezionare la modahtà di col- 
legamento tra infrastruttura e ad 
hoc, in base al tipo di rete Wlan di 
cui si dispone; U metodo infrastruttu¬ 
ra è indubbiamente il più indicato, 
mentre la modalità ad hoc dovrebbe 
essere impiegata solo in mancanza 
di un access point Wi-Fi. Per quanto 
riguarda la sicurezza di rete dobbia¬ 
mo segnalare la mancanza di sup¬ 
porto per lo standard Wpa: il proto¬ 
collo utilizzato è l'ormai obsoleto 
Wep, con chiavi di cifratura statiche 
a 64 o 128 bit; è sicuramente auspi¬ 
cabile che un futuro aggiornamento 
del firmware ponga rimedio a que¬ 
sta lacuna. 

Il controUo sui parametri di cattura è 
esaustivo: oltre aUa dimensione del¬ 
le immagini riprese (640 x 480, 320 x 
240 o 160 X 120 pixel), è possibile se- 
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La personalizzazione 
dei parametri di 
cattura comprende il 
livello di sensibilità e 
la selezione (su di 
uno griglia 3x3) 
delle aree del quadro 
che debbono essere 
sottoposte a 
monitoraggio. 



Glossario 


>Ddns 

Dynamic Domain Name Service. Servizio per la tra¬ 
duzione dal nome del proprio dominio all'indirizzo 
Ip dinamico assegnato dal fornitore di servizi. Con¬ 
sente di mantenere un dominio anche in mancanza 
di un Ip statico. 

>Fps 

Frame per second. 11 numero di quadri con cui un 
filmato aggiorna Timmagine in un secondo. 

>Poe 

Power Over Ethernet. Standard che permette di vei¬ 
colare Tahmentazione dei dispositivi di rete diretta- 
mente sui cavi Utp o Stp. 

>Upnp 

Universal Plug aNd Play. Standard promosso da Mi¬ 
crosoft per facihtare l'interconnessione di periferiche 
di rete. È in grado di aprire dinamicamente le oppor¬ 
tune porte di comunicazione sui firewall per consen¬ 
tire il funzionamento delle applicazioni supportate. 

>Wep 

Wired Equivalent Privacy. Sistema di crittografia 
dei dati utilizzato dallo standard 802.11 per la 
trasmissione su reti wireless. Ne esistono due 
versioni che utilizzano chiavi a 40 e 104 bit ri¬ 
spettivamente (più 24 bit di vettore di inizializza- 
zione). 

>Wpa 

Wireless Protected Access. Nuovo protocollo di sicu¬ 
rezza per le reti wireless, nato come sottoinsieme 
delle specifiche 802.Ili, mighora sensibilmente la ro¬ 
bustezza delle Wlan rispetto all'ormai obsoleto Wep. 


lezionare la qualità di ripresa fra uno 
dei 5 hveUi a disposizione, modificare 
la dominanza delle componenti Rgb, 
aggiustare manualmente la brillan¬ 
tezza o lasciare che U sensore la ade¬ 
gui automaticamente. È persino di¬ 
sponibile una selezione sulla fre¬ 
quenza della linea elettrica (50 Hz 
qui in Itaha), utile per ottimizzare la 
resa video in caso di presenza di luce 
fluorescente all'intemo delle riprese; 
per personalizzare Timmagine, è in¬ 
fine possibile sovrapporre un time- 
stamp con data e orario e un testo ar¬ 
bitrario. 

La gestione degli utenti è più basi¬ 
lare: oltre all'account di amministra¬ 
zione predefinito, si possono creare 
ulteriori identità con diritto di acces¬ 
so alla telecamera; non è però di¬ 
sponibile un controllo dettagliato 
sul livello di accesso all'interfaccia 
Web; l'accesso può essere semplice- 
mente di amministrazione o di visio¬ 
ne delle immagini. Grazie al Web 
server integrato, la telecamera può 
essere raggiunta da qualsiasi posta¬ 
zione, locale o remota, semplice- 
mente indicando nel browser l'indi¬ 
rizzo Ip della periferica; pur non 
supportando il protocollo Https, 
Linksys permette di selezionare una 
porta alternativa per la comunica¬ 
zione Http, come precauzione con¬ 
tro gli accessi accidentali. Per chi 
non disponesse di un indirizzo Ip 
fisso a cui assegnare la WVC54G, il 
prodotto è fornito con il supporto 
per il servizio Ddns SoloLlnk per il 
quale è persino incluso un anno di 
abbonamento gratuito: grazie alle 
funzioni di Dns dinamico l'utente 
può quindi "pubblicare" la camera 
su di un dominio fisso (ad esempio 
http://pcprofessionale.ourlinksys.co 
m) presso il quale rintracciarla da 
postazioni remote: a intervalli pre¬ 
fissati sarà la stessa videocamera a 
segnalare al servizio il proprio indi¬ 
rizzo Ip, in modo da consentire una 
piena raggiungibilità. 

Le funzioni di motion detection sono 
basilari ma comunque utUi: in caso di 
cambiamenti nella scena ripresa, la 
videocamera può inviare una e-mail 
di allerta a tre indirizzi di posta pre¬ 
disposti, allegando eventualmente 
un video registrato degli istanti im¬ 
mediatamente successivi alla cattu¬ 
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ra. Per evitare un eccesso di e-mail è 
possibile definire un intervallo mini¬ 
mo con cui le notifiche si susseguo¬ 
no, mentre la personalizzazione dei 
parametri di cattura comprende il li¬ 
vello di sensibilità e la selezione (su 
di una griglia 3x3) delle aree del 
quadro che debbono essere sottopo¬ 
ste a monitoraggio. Da segnalare in¬ 
fine la presenza aU'intemo dell'inter¬ 
faccia Web di un log di sistema con¬ 
sultabile in qualsiasi istante e del 
supporto per lo standard Upnp. 
Come strumento avanzato per la vi¬ 
sualizzazione e la registrazione di 
immagini, Linksys fornisce poi il 
software Viewer and recorder utility 
per piattaforme Windows: si tratta 
di un semplice applicativo in grado 
di gestire più videocamere 
WVC54G disponibili in locale o re¬ 
moto, ma non di visualizzare con¬ 
temporaneamente più riprese. Il 
software consente inoltre di impo¬ 
stare delle registrazioni pianificate 
o in tempo reale, o in alternativa di 
catturare snapshot della scena. I 
controlli sui parametri di cattura ri¬ 
mangono in ogni caso a carico del¬ 
l'interfaccia di configurazione via 
Web. Per la codifica dei filmati la vi¬ 
deocamera adotta una compressio¬ 
ne Mpeg-4, con formato Asf per i fi¬ 
le; il sonoro è invece catturato in 
modalità mono e campionamento a 
8 KHz. Questo livello di codec si tra¬ 
duce in bitstream massimi di 916 
Kbps (ottenuti nei nostri test con im¬ 
magini a 640 X 480 pixel e qualità 
very high) , ma è possibile ridurre le 
dimensioni per ottimizzare le risor¬ 
se di Storage intervenendo sui para¬ 
metri (con un'immagine a 320 x 240 
pixel e qualità normale abbiamo re¬ 
gistrato a 316 Kbps). Durante le 
prove il frame rate si è sempre man¬ 
tenuto su buoni livelli, senza mai 
scendere al di sotto dei 6 Fps. 

Nel complesso la WVC54C è una 
buona videocamera per utenze do¬ 
mestiche, dotata di meccanismi di 
motion detection e registrazione per 
il controllo da remoto di un piccolo 
ambiente. 

La resa delle immagini è più che 
buona, anche in presenza di scarsa 
illuminazione, mentre per ottimizza¬ 
re la cattura audio è consigliabile il 
ricorso a un microfono esterno. n 
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Mobile Connect Card collegarsi 
a Umts e Wi-Fi con Vodafone 


La nuova versione della scheda Pc Card aggiunge alle funzioni di accesso 
da reti cellulari quelle per la connessione a Hot Spot e reti locali wireless. 



LAB 


Produttore: Vodafone, via Caboto 15,20094 Corsico (MI); 
tei. 190. Pagina Web: www.vodafone.it 


> Tutte le tecnologie di connessione mobile in una piattaforma 

> Copertura Umts in costante crescita 


Contro 


> Ancora qualche cenno di instabilità 


nominali fino ai 57,6 Kbps. Su di es¬ 
sa poggiava il software Mobile 
Connect, una piattaforma integrata 
per la gestione della connessione, 
la ricezione e l’invio di Sms e il col- 
legamento alle applicazioni Inter¬ 
net più comuni, dal Client di posta 
elettronica al browser Web. 

A un anno di distanza, Vodafone ri¬ 
lancia la propria offerta Umts dati 
con la nuova versione della Mobile 
Connect Card, caratterizzata da un 
software più stabile, anche se an¬ 
cora non esente da difetti, e soprat¬ 
tutto daU'integrazione della tecno¬ 
logia Wi-Fi, che consente alla peri¬ 
ferica di collegarsi non solo alle re¬ 
ti cellulari, ma anche ai network lo¬ 
cali senza fili, siano essi alTinterno 
di strutture private o pubbliche 
(Hot Spot). 

La procedura di installazione è co¬ 
me di consueto totalmente assistita: 
è sufficiente inserire nel lettore otti¬ 
co del proprio notebook il Cd-Rom 
fornito e seguire le istruzioni, tra cui 
l'inserimento della scheda Option, 
per completare in pochi minuti la 
procedura. Per la versione con Wi- 
Fi integrato, Vodafone offre sup¬ 
porto ai soli sistemi operativi 
Microsoft Windows 2000 e 
XP, sui quali vengono instal- 
numerose periferiche 
uali (due controller 
due porte seriali, una 
scheda di rete e un modem) secon¬ 
do una procedura alquanto invasi¬ 
va. 11 tutto è comunque trasparente 
per l'utente, che può interagire con 
la scheda utilizzando l'applicazione 
Mobile Connect. Nell'esemplare in 
prova, quest'ultima era fornita in 
versione 4.01.0003; come prima 
operazione abbiamo tentato di uti¬ 
lizzare la funzione integrata di up- 
date, che dovrebbe cercare su In¬ 


Fin dal suo esordio europeo nel 
mercato Umts, Vodafone ha posto 
grande attenzione alle applicazioni 
della rete mobile di terza genera¬ 
zione in ambito dati; anzi, come te¬ 
stimoniato sul numero 156 di PC 
Professionale, ha puntato proprio 
sull'accesso Internet per la prima 
offerta commerciale Umts. 

La Mobile Connect Card di prima 
generazione altro non era che lo 
strumento hardware (una scheda Pc 
Card) per fornire a notebook e di¬ 
spositivi portatili un accesso a ban¬ 
da larga in mobilità, grazie ai 384 
kilobit per secondo teorici messi a 
disposizione dalla rete Umts e alla 
bilità di backup 
sul network di secon- 
da generazione 
(Gprs) con un calo di 
prestazioni 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


y y Vodafone Mobile Connect 
MMCard Umts/Wi-Fi/GPRS 

Euro 54,00 Iva inclusa al mese, 

comprensivi di 36 euro di traffico 


fernet l'eventuale presenza di re- 
lease più recenti del software: l'ap¬ 
plicazione non ha segnalato alcun 
aggiornamento disponibile, quan¬ 
to in realtà recandoci sul sito di 
supporto del prodotto abbiamo rin¬ 
tracciato, e installato, la versione 
4.02.0001. Dopo aver aggiornato 
l'utility non abbiamo ovviamente 
potuto verificare se il servizio di 
update funzionasse correttamente, 
ma nel dubbio consigliamo in ogni 
caso (e per qualsiasi dispositivo e 
periferica del Pc) di verificare pe¬ 
riodicamente la presenza di 
software aggiornato presso il sito 
del produttore. 

L'interfaccia del software non è 
cambiata radicalmente rispetto a 
quella delle release precedenti: le 
varie funzioni sono rappresentate 
da una serie di pulsanti presenti 
nella parte superiore della finestra, 
mentre il quadro centrale offre i 
dettagli circa la sezione attiva; i 
due tasti di connessione e discon¬ 
nessione sono attivati in base alle 
reti disponibili (Umts, Gprs o Wi- 
Fi) e permettono di agganciarsi al 
network preferito; è inoltre dispo¬ 
nibile una pagina delle statistiche 
dove è possibile verificare il volu¬ 
me dati utilizzato nel periodo cor¬ 
rente (tipicamente il mese) suddi¬ 
viso in rete Gprs e Umts, oltre a 
impostare un calore massimo con 
riferimento al tipo di contratto sta¬ 
bilito con il provider. 

E-mail e Web sono due pulsanti 
utili a richiamare direttamente dal¬ 
l'interfaccia Vodafone le applica¬ 
zioni predefinite per la posta elet¬ 
tronica e la navigazione sul World 
Wide Web; la funzione di ricerca 
degli Hot Spot consente invece 
uno screening dei punti di accesso 
wireless disponibili in Italia indi- 
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La copertura della rete Vodafone 


Lo scorso anno, durante la prima prova dei 
servizi Vodafone Mobile Connect, aveva¬ 
mo verificato lo stato embrionale della rete 
Umts, con frequenti ricadute sulla struttu¬ 
ra Gprs di seconda generazione per man¬ 
canza di segnale 3G. Oggi la situazione è 
decisamente migliorata, anche se la coper¬ 
tura non è ancora paragonabile a quella 
basata suU'infrastruttura Gsm. Secondo i 
dati diffusi dalla stessa Vodafone a inizio 
anno, le città coperte sono 250, con una 


corrispondenza al 60,6% della popolazio¬ 
ne, mentre per quanto riguarda la disponi¬ 
bilità all'estero il servizio di roaming è già 
attivo in 12 Paesi. In espansione altrettan¬ 
to rapida è la rete di Hot Spot Vodafone, 
che può contare su 900 punti pubblici di 
accesso tra aeroporti (i 7 principali scali 
italiani), stazioni, centri congressi e hotel. 
Hot Spot Vodafone utilizzabili con la Mo¬ 
bile Connect Card sono poi presenti in 
Grecia e Portogallo. 


Umts: copertura dei quattro provider italiani, gennaio 2005 


1 Operatore 

Numero città coperte 

% popolazione 

Paesi esteri in roaming | 

Vodafone 

250 

60,6% 

12 

3 

1.000 

75% 

4 

Tim 

100 

50% 

7 

Wind 

15 (in roaming su rete di 3) 

N.D. 

0 


Fonte: Vodafone 


La schermata di 
statistiche permette di 
monitorare a vaiarne di 
traffico transitante sulie 
reti Cprs e Umts. 


cando il luogo in cui ci si trova o la 
tipologia di struttura; la ricerca è ef¬ 
fettuata off-line, ma in caso di ne¬ 
cessità è possibile aggiornare la li¬ 
sta degli Hot Spot su Internet. 
Completa il quadro delle funzioni 
la sezione Sms, che permette una 
gestione avanzata del Short Messa- 
ge System, con la possibilità di 


O VoU^ofte Mobile Coimect • UMTS Preferito 


rfe Visualizzo Gtrumenti Aiuto 
DBCONNETTl 
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UMTS/GPRS 
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Statistiche 

Perioòo in corso 

1 Periodo precedente | 

Periodo 

Inizio: 

01 gennaio 2005 1 

Fne 

31 gennaio 2005 

Vr^ume dd(i 

UHK5 

lUU.UUMB 

UMTS 

100.00 MB 
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GPRS: 

Z29MB 
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11.61 MB 
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totale 


Sessione 

To(^ 

775 Byies 
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Ricerce Hotspot 
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0.0 MB 
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GPR5 vuOofuiie IT 


(^00:00:15 tObps 
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compilare una rubrica di contatti, 
salvare delle bozze di messaggi e 
conservare il log degli Sms ricevuti, 
inviati e da inviare. È infine disponi¬ 
bile una sezione per gli Mms [Multi¬ 
media Messaging Services), che si 
limita però a richiamare via Internet 
il portale Vodafone relativo. Per 
quanto riguarda le funzioni Wlan, la 
scheda è fornita con il software Mar- 
vell Wireless Client (qui provato nel¬ 
la versione 2.3.0.8) che permette 
una gestione semplificata delle con¬ 
nessioni senza fili locali ma è limita¬ 
to dal punto di vista della sicurezza 
allo standard Wep. La Connect Card 
può essere utilizzata sia nell'ambito 
degli oltre 900 Hot Spot Vodafone 
sparsi sul territorio nazionale, ma 
anche integrarsi con le reti locali pri¬ 
vate 802. llb o g presenti, ad esem¬ 
pio, in casa o in ufficio. Non sono 
previsti purtroppo meccanismi di 
auto switch tra la rete cellulare e 
quella locale o viceversa, ed per 
questo è necessario effettuare ma¬ 
nualmente la commutazione tra una 
rete e l'altra quando si entra o si 
esce dalla copertura di un punto di 
accesso Wi-Fi. Durante le prove a 
cui abbiamo sottoposto la Connect 
Card, il software ha evidenziato una 
stabilità sicuramente superiore a 
quella delle release precedenti, sep- 
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pur non siano stati eliminati del tut¬ 
to gli episodi di blocco dell'applica¬ 
zione (frequentemente in fase di 
chiusura). Molto apprezzata è la 
possibilità di bypassare le imposta¬ 
zioni del notebook in modo da pre¬ 
venire o meno l'ingresso in modalità 
standby, spesso fonte di conflitto con 
le connessioni cellulari. 

Dal punto di vista delle prestazioni, 
in presenza di copertura Umts la ve¬ 
locità media di download si è atte¬ 
stata sui 216 kilobit al secondo, po¬ 
co più della metà dei 384 Kbps no¬ 
minali, mentre il passaggio alla rete 
Gprs ha inevitabilmente degradato 
le prestazioni fino ai 52 Kbps previ¬ 
sti. Il comportamento in moto è risul¬ 
tato buono: durante la prova su di 
una linea ferroviaria (non ad alta ve¬ 
locità), il throughput è sceso all'au- 
mentare della velocità, rimanendo 
comunque sempre al di sopra degli 
80 Kbps in presenza di copertura 
Umts. In caso di passaggio dalla rete 
Umts a quella Gprs la connessione 
rimane aperta e stabile, in modo del 
tutto trasparente all'utente (anche 
per quanto riguarda i download in 
corso); comportamento analogo è 
stato registrato per brevi interruzioni 
del segnale cellulare, mentre in ca¬ 
so di mancanza di copertura più 
prolungata la connessione è caduta 
senza però compromettere la stabi¬ 
lità del sistema. In caso di necessità 
Vodafone può fornire un'antenna 
esterna da collegare direttamente 
alla scheda, con un guadagno di 2 
dBi e la possibilità di montaggio 
adesivo sul telaio del notebook. L'of¬ 
ferta commerciale di Vodafone sulla 
Mobile Connect Card Umts/Wi- 
Fi/Gprs prevede l'attivazione gratui¬ 
ta e un canone mensile di 45 euro, 
comprensivi di 30 euro di traffico. 
Quest'ultimo può essere conteggia¬ 
to su base temporale o di volume, a 
seconda del piano scelto dall'utente. 
Nel primo caso vengono fatturate 
sessioni di connessione di 20 minuti 
ciascuna, al costo di 3 euro, 1 euro o 
50 eurocent rispettivamente per ac¬ 
cessi su Hot Spot Vodafone, rete 
Umts e rete Gprs; la tariffazione a 
volume prevede invece un costo fis¬ 
so di 0,05 eurocent al Kilobyte. Tutti 
costi riportati sono da intendersi Iva 
esclusa. n 
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Il digitale terrestre arricchisce 
l’offerta di ricevitori Terratec 


L'introduzione di due dispositivi compatibili con il nuovo standard completa 
la gamma che già può contare sulla scheda per trasmissioni da satellite. 



►► Anteprima di 
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multipli. Dopo la rapida procedura di 
installazione (i driver sono fomiti per 
sistemi operativi Windows 2000 e 
XP) e aver caricato i software Ci¬ 
nergy Digital e PowerDVD 5 (en¬ 
trambi necessari al corretto funziona¬ 
mento della scheda), il sistema è 
pronto all'uso. Da segnalare che Ter¬ 
ratec include nella confezione anche 
la suite Ulead DVD VideoStudio 7 SE 
per l'editing dei fUmati registrati. 

11 software Cinergy Digital fornisce 
una piattaforma completa per la ri¬ 
cerca dei canali, la visione e la regi¬ 
strazione dei filmati; il sistema con¬ 
tiene due liste predefinite con i bou- 
guet più diffusi sui principah sistemi 
satellitari europei, ma è ovviamente 
possibile procedere a una scansione 
manuale del segnale proveniente 
dalla parabola. In questo caso si deve 
innanzitutto selezionare il tipo di si¬ 
stema adottato (tra satellitare e terre¬ 
stre), la regione d'appartenenza (Eu¬ 
ropa nel nostro caso) e la flotta satel¬ 
litare su cui rilluminatore è puntato; 
l'applicativo adegua di conseguenza 
i parametri di ricezione. Al termine 
di ogni scansione la lista dei canali 
disponibili può essere salvata o mo¬ 
dificata, in modo da costituire elen¬ 
chi personalizzati, anche multipli, dei 


canali a disposizione. A tal proposi¬ 
to ricordiamo che esiste anche la 
possibihtà di modificare i singoli ca¬ 
nali o di crearne di nuovi, inserendo 
manualmente i parametri di tra¬ 
smissione come frequenza, Symbol 
rate e polarizzazione. L'interfaccia 
di navigazione standard, disponibile 
quando non si seleziona la modalità 
a tutto schermo, è abbastanza chia¬ 
ra e completa: prevede nel frame di 
sinistra la lista dei canali, suddivisi 
per bouquet d'appartenenza; un co¬ 
modo sistema di icone permette di 
distinguere i programmi in chiaro 
da quelh cifrati, mentre una selezio¬ 
ne a schede è utihzzata per sceghe- 
re tra canali televisivi, radiofonici e 
preferiti. Direttamente accessibili 
sono anche i pulsanti riguardanti le 
funzioni di lime shifting e registra¬ 
zione veloce: la prima consente di 
"mettere in pausa" il programma in 
palinsesto come se si trattasse di un 
evento registrato; il computer si oc¬ 
cuperà di mantenere un buffering 
della trasmissione per poi riavviare 
la visione in qualsiasi momento, con 
una differita pari al tempo in cui si è 
lasciato il sistema in pausa. La regi¬ 
strazione veloce permette invece di 
avviare il recording dell'evento in 
modo immediato, impostando even¬ 
tualmente la durata del processo. La 




Terratec offre da tempo a catalogo 
un'ampia gamma di soluzioni per la 
ricezione televisiva su personal com¬ 
puter, con sintonizzatori analogici e 
digitali. Questi ultimi si limitavano fi¬ 
no a pochi mesi fa ai sistemi satelhta- 
ri, ma l'introduzione del nuovo stan¬ 
dard digitale terrestre anche in Italia 
ha permesso di espandere e diversi¬ 
ficare ulteriormente l'offerta. In que¬ 
sto articolo ci focalizziamo appunto 
sui tre ricevitori digitali deUa casa te¬ 
desca, due schede Pei rivolte rispet¬ 
tivamente alle trasmissioni satelhtari 
e terrestri e un adattatore Usb per la 
ricezione Dtt. 

Il modello Cinergy 1200 Dvb-S con¬ 
sente di ricevere i canah televisivi e 
radiofonici free-to-air disponibili su 
tutti i sistemi satellitari europei; la 
mancanza di supporto per lo stan¬ 
dard common interface non permette 
di utilizzare U dispositivo per la visio¬ 
ne di trasmissioni cifrate, ma l'offerta 
gratuita rimane comunque molto 
ampia e interessante. La scheda Pei 
è basata sul chip Philips SAA-7146: 
oltre a garantire il supporto per la co¬ 
difica Mpeg-2 e Dolby Digital (Ac3), 
la soluzione Philips è in grado di ge¬ 
stire i comandi DiSEqC 1.2 per il 
controllo di impianti con illuminatori 


►► 

























ìj |s| Terratec Cinergy 1200 Dvb-S 

iiIBsail Euro 99,99 Iva inclusa 

Produttore: Terratec Italia, via Barnaba Oriani 30/2,20156 Milano; 
tei. 02-33494052, fax02-33494052. Pagina \f\!eb:www.terratec.it. 

> Ottima qualità audiovisiva 


> Interfaccia intuitiva 


> Epg etimeshifting 


Contro 


> Common interface non supportata 


U j-| Terratec Cinergy 1200 Dvb-T 

iiiìwiiHii Euro 109,99 Iva inclusa 

> Ottima qualità audio visiva 

> Interfaccia intuitiva _ _ 

> Epg etimeshifting 


Contro 


> Servizi interattivi e a pagamento non supportati 


U Terratec Cinergy T2 

iSiii'Hii Euro 119,99 Iva inclusa 

> Buona qualità audiovisiva 


> Ottima interfaccia 


> Epg etimeshifting 


Contro 


> Servizi interattivi e a pagamento non supportati 


registrazione può essere anche pro¬ 
grammata su base oraria differita, 
proprio come avviene nei dispositivi 
tradizionali come videoregistratori e 
Dvd recorder, o servendosi dell'Epg 
{Electronic Program Guide) qualora 


La guida elettronica ai 
programmi è utile sia 
come strumento di 
consultazione del 
palinsesto sia per la 
programmazione delle 
registrazioni. 



on-aong 

MarfoDd Ragno 
12:00* 12:06 

t2:00 Audto: 1 Stereo 
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la trasmissione originale supporti 
questo standard. Tra le altre opzioni 
ricordiamo la possibihtà di impostare 
i parametri DiSEqC [Digital Satellite 
Equipment Control) per controllare 
impianti dotati di 2, 3 o 4 illuminato- 
ri e la scelta del formato di registra¬ 
zione tra Pva e Mpeg. 11 formato Pva 
è quello originale con cui sono tra¬ 
smessi i programmi digitah e contie¬ 
ne, oltre al flusso audio e video 
Mpeg, delle informazioni addiziona¬ 
li per la sincronia in fase di riprodu¬ 
zione; i file registrati con questo me¬ 
todo possono essere riprodotti con U 
software Cinergy o altri applicativi 
specializzati, ma non con i normali 
lettori multimediali. Sia per il forma¬ 
to Pva che per quello Mpeg è possi¬ 
bile selezionare il codec audio tra 
semplice Mpeg stereofonico e U più 
evoluto AC3 multicanale. Da segna¬ 
lare infine la possibilità di seleziona¬ 
re una dimensione di split in base al¬ 
la quale suddividere i file registrati; 
considerando che U bitrate medio di 
un film può raggiungere i 3,5 Mbps, 
questo strumento può essere utUe ad 
esempio per generare segmenti che 
possono essere contenuti su supporti 
ottici Cd o Dvd. 

Discorsi pressoché identici a quelli 
per la scheda satelhtare possono es¬ 
sere fatti in merito al modello Ci¬ 
nergy 1200 Dvb-T, riservato aUe tra¬ 
smissioni digitah terrestri: basata sul 
medesimo chipset e fornita con gli 
stessi software, la scheda terrestre si 
distingue unicamente per l'interfac¬ 
cia hardware di connessione all'an¬ 
tenna e per la presenza di una se¬ 
conda porta che permette di trasferi¬ 
re il segnale verso un altro apparec¬ 
chio quale videoregistratore o televi¬ 
sore. La quahtà audiovisiva si attesta 
sugli stessi, eccellenti livelh del mo¬ 
dello satellitare, così come sono 
uguah i formati a disposizione per la 
registrazione. 

11 modello Cinergy T^ offre i benefi¬ 
ci deUa televisione digitale terrestre 
anche ai personal computer portatili; 
il piccolo adattatore (74,5 x 50 x 23 
mm) si collega infatti attraverso l'in- 
terfaccia Usb 2.0 dalla quale trae an¬ 
che l'alimentazione. A differenza del 
modello su scheda Pei, non dispone 
di una seconda presa Rf per il trasfe¬ 
rimento di segnale ad altro apparec- 
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chio né del supporto per la codifica 
AC3, ma è in compenso dotato di un 
sensore ad infrarossi per la comuni¬ 
cazione con il telecomando incluso. 
La dotazione è completata dai 
software Cinergy Digital 2, Ulead 
DVD Movie Factory 3 TV e Cyber- 
link PowerDVD 5.0. 

Dopo aver proceduto all'installazio¬ 
ne (ancora più semplice di quella dei 
modelh a scheda interna), è possibile 
eseguire la scansione delle frequen¬ 
ze radio alla ricerca di canali televisi¬ 
vi e radiofonici. L'interfaccia è ancor 
più intuitiva rispetto a quella, pur 
buona, del software per le versioni 
interne e permette di impostare in 
pochi secondi una lista dei canali 
preferiti, programmare o avviare re¬ 
gistrazioni o attivare la modalità time 
shifting. Selezionando la visualizza¬ 
zione a pieno schermo è poi possibi¬ 
le richiamare da telecomando una 
comoda interfaccia on screen per la 
gestione delle funzioni avanzate; 
questa funzione è particolarmente 
utile qualora si decidesse di collega¬ 
re il computer ad un televisore ab¬ 
bandonando il layout a finestra. 

11 supporto per le funzioni Epg con¬ 
sente di visuahzzare i palinsesti delle 
emittenti e di pianificare direttamen¬ 
te su di essi le registrazioni; queste 
ultime producono file in formato .tsp, 
lo standard con cui si compone lo 
stream di trasporto deUe trasmissioni 
digitah terrestri (e che può includere 
flussi audio, video e di informazione 
multipli). Non essendo riproducibile 
dalla maggior parte dei lettori 
software disponibih sul mercato, Ter¬ 
ratec ha incluso la possibihtà di con¬ 
vertire le registrazioni in formato 
Mpeg-2 standard (con un risparmio 
in termini di spazio di circa il 10%). 
Da segnalare che questo processo 
non consente di selezionare la car¬ 
tella di destinazione, obbligando di 
fatto a disporre di doppio spazio sul 
disco dove si opera. Al pari del mo¬ 
dello 1200 Dvb-T, 11 mancato suppor¬ 
to per lo standard Mhp (Multimedia 
Home Platform) non permette di 
usufruire dei servizi interattivi (né 
dei contributi statah) del digitale ter¬ 
restre, mentre l'assenza di common 
interface impedisce la ricezione del¬ 
le trasmissioni a pagamento recente¬ 
mente introdotte sul mercato. ■ 
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Barbedwire DPI 50W: sicurezza 
a ogni livello per reti aziendali 

Un firewall professionale, ma non solo: i meccanismi integrati per identificare 
le vulnerabilità interne offrono una protezione completa ai network delle Pmi. 


Fondata nel 2000, Barbedwire Te¬ 
chnologies è una giovane realtà 
statunitense impegnata nello svi¬ 
luppo di soluzioni hardware per la 
sicurezza informatica della media e 
grande azienda che fa ora il suo in¬ 
gresso nel mercato italiano; le ap- 
pliance prodotte offrono una piat¬ 
taforma modulare e scalabile per 
unificare le esigenze di protezione 
del network aziendale. 

11 modello DP Inspector 50W ogget¬ 
to di questa prova rappresenta il di¬ 
spositivo entry level all'interno del¬ 
l'offerta Barbedwire, proponendo 
comunque un ventaglio di funzioni 
completo e una totale espandibilità 
con i moduli software a catalogo del 
produttore. 11 DPI 50W non è pensa¬ 
to per le grandi organizzazioni, e 
per questo il telaio risulta compatto 
e adatto all'installazione desktop 
piuttosto che a quella in rack. Lo 
chassis mantiene in ogni caso la ro¬ 
bustezza derivante dall'impiego di 
materiali metallici, così come un ef¬ 
ficiente sistema di feritoie deputato 
al raffreddamento deH'unità; nono- 


jj Barbedwire DPI 50W 

^ A partire da euro 1.200,00 Iva inclusa 


Produttore: Barbedwire Technologies. 

Pagina Web: www.barbedwlretech.com. 

Distributore: Nova ST, via Galilei 2/D (S. Agostino), 
Arcugnano (VI). Tel. 0444 996411. 

Pagina Web: www.novast.it 


> Piattaforma modulare e completa 

> Sicurezza gestita a tutti i livelli 


Contro 


stante la ventola integrata l'unità 
non è particolarmente rumorosa, a 
tutto vantaggio dell'impiego su di 
una scrivania. 

Sul lato frontale trovano spazio i 5 
led di monitoraggio, che indicano lo 
stato di alimentazione e di boot sul¬ 
la periferica, oltre all'attività sui 
segmenti di rete Wan, Lan e Dmz. A 
queste tre interfacce corrispondono 
altrettante porte Ethernet, tutte 
montate sul pannello posteriore del 
case insieme alla seriale per il col- 
legamento di una console terminale 
e alle due Usb per il momento di¬ 
sattivate. L'antenna a dipolo inclusa 
rivela inoltre il supporto per le reti 
wireless Lan, secondo gli standard 
IEEE 802.llb e 802.Ila. 

11 sistema operativo BTsecure Ope- 
rating System dell'appliance si ba¬ 
sa su di un core Linux rafforzato per 
garantire la massima sicurezza di 
rete su cui vengono installati di vol¬ 
ta in volta i moduli software definiti 
dalla stessa Barbedwire softblade-, 
questi rappresentano i servizi op¬ 
zionali che l'utente può attivare in 
base alle specifiche esigenze, ga¬ 
rantendo la massima scalabilità alla 
piattaforma hardware. 

11 modulo centrale è il firewall di 
sistema: basato sulla tecnologia 
Netfilter di Linux, opera un'analisi 


> Nulla da segnalare 



dinamica dei pacchetti (Spi) che 
tiene traccia dello stato delle tran¬ 
sizioni per decidere circa la legit¬ 
timità del traffico in transito. Oltre 
a permettere la consueta defini¬ 
zione di regole sulle porte di co¬ 
municazione Tcp e Udp, il firewall 
è in grado di reagire attivamente 
agli eventi che si verificano sulla 
rete: grazie alla tecnologia active 
response messa a punto da Bar¬ 
bedwire, il sistema sfrutta i mes¬ 
saggi di log generati dai dispositi¬ 
vi di rete per identificare potenzia¬ 
li minacce e agire di conseguenza; 
se ad esempio da un determinato 
indirizzo Ip provengono comporta¬ 
menti sospetti, può essere creata 
una nuova policy che blocchi il 
traffico proveniente da tale sor¬ 
gente. 

11 modulo opzionale di Deep Packet 
Inspection rafforza ulteriormente le 
difese della rete fornendo una piat¬ 
taforma di sicurezza a livello appli¬ 
cativo: analizzando anche il pay- 
load dei pacchetti in transito, la 
tecnologia Dpi è in grado di preve¬ 
nire attacchi come Nimda e SQL 
Slammer, impossibili da identifica¬ 
re per i firewall tradizionali che si 
fermano ai livelli inferiori dello 
stack Tcp/lp; il database degli è co¬ 
stantemente aggiornato sul portale 
Barbedwire e quindi suU'appliance 
di sicurezza. 

A naturale completamen¬ 
to delle funzioni di 
firewall è disponi¬ 
bile il modulo di 
Content Filler, che 
integra le funzioni 
di antivirus e anti- 
spam; la sezione di 
analisi del traffico Web 
è demandata alla soluzione Cerbe- 
rian, in grado di monitorare, filtra- 
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Il pannello posteriore del DPI 501V offre le tre interfacce Ethernet 
e una porta seriale per il controllo fuori banda. Cli ingressi Usb 
sono per il momento disattivati. 
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Il sistema di prevenzione 
delle vulnerabilità evita 
che le minacce per la 
sicurezza della rete 
provengano dall’interno. 


re e registrare l'attività Web degli 
utenti di rete, permettendo di crea¬ 
re policy basate sulle statistiche di 
accesso e sui calendari predisposti. 
La parte antivirus si basa invece sul 
motore Sophos, che aggiorna co¬ 
stantemente il database di minacce 
a disposizione del DP50W per pre¬ 
venire la diffusione dei virus, men¬ 
tre la componente antispam si av¬ 
vale del filtro Spam Assassin per li¬ 
berare le risorse informatiche dalla 
posta indesiderata. 

Particolare attenzione è stata poi 
dedicata aH'interfaccia wireless, a 
cui è riservato il modulo di prote¬ 
zione Wi-Fi: il sistema si basa in 
questo caso su di una doppia au¬ 
tenticazione che sfrutta da un lato 
un elenco di Mac Address autoriz¬ 
zati e dall'altro un account Ssl per 
garantire solo sessioni autenticate e 
impedire l'inserimento di Client o 



access point non sicuri all'interno 
della rete wireless. L'appliance Bar- 
bedwire può inoltre fungere da ga- 
teway per le connessioni remote in 
modalità Vpn (Virtual Private 
Network); il softblade dedicato si 
occupa in questo caso di stabilire 
collegamenti sicuri sia basati sullo 
standard IPSec per connessioni di¬ 
stribuite sia con l'impiego di Client 
software che sfruttano il protocollo 
Pptp (Point to Point Tunneling Pro¬ 
tocol). 

Il modulo Vulnerability Assesment 
mette a disposizione uno strumento 
di test per verificare le vulnerabilità 
dei sistemi presenti sulla rete: pia¬ 
nificando o eseguendo manual¬ 
mente le procedure di scan è possi¬ 
bile individuare le falle di sicurezza 
che minacciano la struttura del 
network, intervenendo in tempo 
reale per isolare o eliminare la vul¬ 
nerabilità; i report prodotti possono 
essere esportati in formato html o 
Pdf. Questo sistema, insieme alle 
funzioni avanzate di Intrusion De¬ 
tection System, rende il prodotto 
Barbedwire una soluzione comple¬ 
ta che non si limita alla protezione 
perimetrale della rete, agendo al 
contempo per contrastare le possi¬ 
bili minacce interne. 

Per garantire la massima affidabi¬ 
lità anche a livello hardware, la 
configurazione in high availability 
permette di installare due applian- 
ce in modalità fail over: utilizzando 
il meccanismo dell'hearf beat (bat¬ 
tito cardiaco) il dispositivo in 
standby è in grado di monitorare la 
funzionalità e le attività dell'unità 
primaria e di intervenire in caso di 
necessità per sostituire la gemella; 
tale cambio avviene in modo del 
tutto trasparente alla rete, dal mo¬ 
mento che l'appliance entra in rete 
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con i medesimi indirizzi fisici e Ip 
dell'unità difettosa. È inoltre possi¬ 
bile configurare l'architettura di hi¬ 
gh availability in modo tale che en¬ 
trambe le unità siano attive, suddi¬ 
videndosi il carico di lavoro, senza 
rinunciare alle procedure di fail 
over in caso di emergenza. 
Progettato per le realtà Pmi, il mo¬ 
dello DPI 50W fornisce una serie di 
strumenti integrati per il piccolo 
ufficio, tra cui un Client PPPoE per 
connessioni Adsl, un server Dns 
per la risoluzione dei nomi e un 
servizio di file sharing attivabile 
sull'hard disk interno grazie al ser¬ 
ver samba a disposizione. Il Client 
PPPoE permette di collegare un 
modem Adsl (di tipo Ethernet) a 
una delle interfacce di rete dell'ap- 
pliance, incaricando quest'ultima 
di effettuare il login presso il pro¬ 
prio Internet Service Provider; è 
inoltre possibile scegliere se attiva¬ 
re la connessione Adsl manual¬ 
mente o se inizializzare il collega¬ 
mento ad ogni avvio dell'appliance 
Barbedwire. Il servizio di file sha¬ 
ring consente di gestire lo spazio 
su disco creando volumi condivisi 
in rete accessibili da Client Win¬ 
dows, Linux o Apple (Mac OsX). 
Per ciascun volume è possibile de¬ 
finire nel dettaglio i diritti d'acces¬ 
so e le quote a disposizione. 

Tra le numerose funzioni accessorie 
che permettono di gestire al meglio 
l'appliance citiamo la possibilità di 
effettuare backup sulla configura¬ 
zione, accedere a una completa se¬ 
zione di statistiche e report e man¬ 
tenere aggiornate tramite il portale 
Barbedwire non solo le definizioni 
di virus e attacchi, ma anche le ver¬ 
sioni delle softblade installate. 

In conclusione, il modello DPI 50W 
si propone come appliance comple¬ 
ta per la sicurezza delle reti azien¬ 
dali di piccole e medie dimensioni, 
in grado di offrire una protezione a 
tutto tondo sia dalle minacce ester¬ 
ne sia dalle potenziali vulnerabilità 
del network locale. L'architettura 
modulare basata sulle softblade 
permette poi all'utente di persona¬ 
lizzare la piattaforma secondo le 
proprie esigenze, senza dover ricor¬ 
rere a costosi aggiornamenti del- 
l'hardware. ■ 
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Adsl di seconda generazione 
e Wi-Fi a 108 Mbps da Netgear 

Il modello DG834GT è un routei con supporto per i nuovi protocolli Adsl2 
e Adsl2+ e interfaccia wireless ad alta velocità. Disponibile anche il Client Usb. 


►► Anteprima di 

Simone Zanardi 


I I I I 
I I I—I 
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Il nuovo router Adsl Netgear 
(DG834GT) va ad arricchire la serie 
834, i cui due primi modelli sono 
stati recensiti su queste stesse pagi¬ 
ne nel numero 155 del febbraio 
2004. La principale novità introdot¬ 
ta dal nuovo dispositivo è il suppor¬ 
to per le connessioni wireless a 108 
Mbps, ottenuto sfruttando il chipset 
Atheros SuperG: pur non corrispon¬ 
dendo a un reale standard di merca¬ 
to (non esiste alcuna ratifica IEEE 
802.11 in merito), la tecnologia im¬ 
piegata consente di raggiungere si- 


ijy Netgear 108 Mbps Super Wireless Ad 
■ Router (DG834GT) 


Euro 188,00 Iva inclusa 

Produttore: Netgear. Pagina Web: www.netgear.it. 

Distributori: Alias, Udine. Pagina Web: www.alias.it. 
Azian, Cinisello Balsamo (MI). Pagina Web: www.azlan.it. 
Cosmos Electronic, Appiano (BZ). Pagina Web: www.co- 
smosel.it. Datamatic. Pagina Web: www.datamatic.it. 
TechData, S. Giuliano (MI). Pagina Web: www.techdata.it. 


> Pr odotto completo con wireless veloc e _ 

> Buone impostazioni di sicurezza 

> Supporto per gli standard ÀdslZ e ÀdsIZ-l- 


Sl 


Contro 


> Nulla da segnalare 


U Lì Netgear 108 Mbps Wireless Usb 2.0 
Sm(WGIIIT) 

Euro 83,00 Iva inclusa 


> Adattatore compatto 


> Utilizzabile su notebook e desktop 


Contro 


> Prezzo 


NETGEAP 






La nuova generazione 
Adsl, già adottato da 
alcuni provider italiani, 
permette di superare la 
barriera degli 8 Mbps. 



gnificativi miglioramenti nelle pre¬ 
stazioni wireless, con throughput ef¬ 
fettivi di circa 30 Mbps, contro i 20 
Mbps dei dispositivi IEEE 802.llg. 
Anche la portata del segnale trae 
beneficio dalla tecnologia SuperG 
con una copertura radiale che può 
raggiungere i 50 metri per offrire 
senza fili all'intero ambiente dome¬ 
stico senza la necessità di extender, 
antenne direttive o access point ag¬ 
giuntivi. Nel caso del modello 
DG834GT alle funzioni di access 
point e router Adsl si aggiungono 
quelle di firewall e switch Fast 
Ethernet a 4 porte. 

Dal punto di vista estetico, il model¬ 
lo si caratterizza per il nuovo design 
di telai Netgear: il tradizionale color 
argento dei precedenti dispositivi 
lascia il posto al bianco del pannello 
superiore e dell'antenna, che si ab¬ 
bina alla striscia laterale totalmente 
riflettente l'ambiente circostante; il 


I 


1 

\ 


richiamo ai prodotti Apple è quan- 
tomai evidente. 

Il rinnovo del telaio non si limita 
comunque al semplice aspetto 
estetico, ma coinvolge anche gli 
ingombri, sensibilmente ridotti ri¬ 
spetto ai router Netgear DG834 e 
DG834G: i soli 175 x 28 x 119 mm 
rendono il DG834GT uno dei più 
piccoli router Adsl presenti sul 
mercato, senza che si sia dovuto 
rinunciare ad alcuna presa o led; 
l'unica lacuna rilevante è quella 
relativa a un pulsante di spegni¬ 
mento e accensione, in mancanza 
del quale è necessario interrom¬ 
pere ralimentazione per disattiva¬ 
re l'unità. 

Come da tradizione dei modelli 
Netgear, l'installazione può essere 
portata a termine in pochi minuti: 
grazie all'etichetta posta sul fondo 
dell'unità e riportante indirizzi Ip e 
password di default non è nemme¬ 
no necessario leggere la guida ra¬ 
pida inclusa per accedere, attraver¬ 
so un browser Web, all'interfaccia 
di configurazione. 

Il Setup Wizard permette di seguire 
una procedura guidata per l'identi¬ 
ficazione del tipo di accesso Adsl e 
per l'impostazione dei principali 


» 
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Le connessioni a 
disposizione sono le usuali 
quattro porte di rete e il 
collegamneto diretto olla 
linea Adsl. Come in quasi 
tutti i prodotti di questo 
genere, manca purtroppo 
un tasto di accensione e 
spegnimento. 


parametri della connessione, men¬ 
tre il menu completo consente di in¬ 
tervenire in dettaglio sulle singole 
funzioni del router; se le imposta¬ 
zioni di base non presentano alcuna 
peculiarità, è interessante notare 
come Netgear abbia adottato una 
nuova politica per cui il router è for¬ 
nito con alcuni meccanismi di sicu¬ 
rezza già attivi: in particolar modo, 
le impostazioni di default prevedo¬ 
no una chiave Wpa per l'interfaccia 


wireless, una regola del firewall che 
blocca tutti i servizi in ingresso e un 
log attivo che registra le attività po¬ 
tenzialmente fraudolente in atto sul 
network. 

Il firewall, di tipo Spi {Stateful 
Packet Inspection), può essere im¬ 
postato secondo le classiche policy 
relative ai servizi preimpostati o a 
quelli creati appositamente dall'u¬ 
tente, mentre la sezione di blocco 
dei siti permette di definire delle 
parole chiave tramite cui bloccare 
l'accesso a determinati domini Web. 
Regole di firewall e di blocco siti 
possono essere inoltre demandate a 
una pianificazione settimanale sulla 
base di un calendario totalmente 
configurabile. 

Tra le altre caratteristiche del mo¬ 
dello Netgear ricordiamo il sup¬ 
porto per lo Standard Upnp, per i 
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servizi di Dns dinamico e per la 
gestione remota del router. In caso 
di necessità è infine possibile im¬ 
postare una Dmz per l'accesso dal¬ 
l'esterno a una macchina server, o 
definire le regole di port forwar- 
ding per servizi verso specifiche 
macchine della Lan. 

I 

A naturale complemento del router 
DG834GT, Netgear propone l'adat¬ 
tatore Usb WG HIT: dalle dimen¬ 
sioni di una normale chiavetta Usb, 
il dispositivo può essere installato 
su sistemi operativi Microsoft da 
Windows 98 SE in poi e include 
un'utility per la gestione dell'unità 
in alternativa al tool Microsoft. La 
soluzione hardware è basata sul 
chipset Atheros ed è in grado di 
raggiunge le velocità di picco di 30 
Mbps in abbinamento ai prodotti 
Netgear SuperG. n 


Le Adsl di nuova generazione 


La tecnologia Adsl (Asymmetrìc Digital Subsrìber Line) fonda 
il suo successo sulla capacità di veicolare una connessione dati 
a banda larga sul doppino normalmente utilizzato dalle linee 
telefoniche tradizionali. Tutto quello che occorre è una centrale 
telefonica di competenza dotata di Dslam {Digital Subscriber 
Line Access Multiplexer), un canale in rame di buona qualità e 
un modem compatibile. Dal punto di vista velocistico, una con¬ 
nessione Adsl può veicolare fino a 8 Mbps in downstream e 
800 Kbps in upstream; in realtà le prestazioni dipendono dal¬ 
l'effettiva distanza tra modem e Dslam e dalla qualità del cana¬ 
le in rame. 

Per superare alcuni limiti, non solo velocistici, della tecnologia 
Adsl, l'Itu (International Telecommunication Union) ha intro¬ 
dotto nell'ottobre del 2002 i nuovi standard G.992.3 e G.992.4, 
meglio conosciuti come Adsl di seconda generazione (Adsl2). 
Tra le novità introdotte, vi è in primo luogo un'ottimizzazione 
delle tecniche di modulazione, codifica e framing, grazie alle 
quali si è riusciti a incrementare la velocità massima fino ai 12 
Mbps. L'Adsl2 introduce inoltre una serie di nuove funzionalità 
tra cui meccanismi avanzati di diagnostica suUa linea, un siste¬ 
ma di risparmio energetico a tre livelli che permette di ridurre i 
consumi delle apparecchiature, l'adeguamento dinamico della 
velocità di trasmissione alla qualità della linea e la possibilità 
di aggregare più canali fisici per aumentare ulteriormente la 
velocità. L'Adsl2 può inoltre operare in modalità totalmente di¬ 
gitale, sacrificando cioè le frequenze tradizionalmente riserva¬ 
te alla linea telefonica analogica per garantire ulteriori 256 Kb¬ 
ps di banda in upstream. La tecnologia CVoDSL (Channelized 
Voice Over DsT) permette infine di veicolare trasmissioni vocali 
digitali sulla linea Adsl2 in modo del tutto trasparente alla con¬ 


Velocitò massime di download negli standard Adsl 



Distanza Modem-Dslam (km) 


nessione dati o all'eventuale porzione dedicata al Pots (Plain 
Old Telephone System). Ancora più performante, perlomeno a 
brevi distanze dalla centrale, è lo standard G.992.5 (Adsl2+), 
ratificato daU'Itu nel 2003: in questo caso si è deciso di raddop¬ 
piare lo spettro di frequenze utilizzate per il canale di down¬ 
stream, impiegando Lintervallo da 0,14 a 2,2 MHz contro quel¬ 
lo da 0,14 a 1,1 MHz dell'Adsl e dell'Adsl2, per portare il picco 
di velocità raggiungibile a 26 Mbps. 

Dal punto di vista dell'utente finale, al di là della fornitura del 
servizio da parte dell'Isp, è necessario verificare che il modem 
in uso supporti in nuovi standard: alcuni modelli in vendita, co¬ 
me i prodotti Netgear della serie 834, sono in effetti compatibili 
con Adsl2 e Adsl2+, mentre altri dispositivi possono essere ag¬ 
giornati via firmware. In caso di modem datati potrebbe però 
essere necessario l'acquisto di nuovo hardware. 
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Offerte Nvidia nForce 4 SLI 
per acquistare risparmiando 




►► Anteprima di 

Michele Braga 


Abbiamo provato due combinazioni di scheda madre 
e schede grafiche proposte da Gigabyte e MSI. 


L'interesse suscitato dalle partico¬ 
lari caratteristiche tecniche della 
piattaforma nForce 4 SLI di Nvidia, 
che permette di realizzare con 
hardware specifico una configura¬ 
zione con due schede grafiche, ha 
spinto le principali aziende che 
producono sia schede madri sia 
schede grafiche a studiare speciali 
bundle e formule di acguisto; que¬ 
ste promozioni permettono all'u¬ 
tente di alleggerire il peso relativo 
all'acquisto di due schede grafi¬ 
che, mentre permettono al produt¬ 
tore di sperare nella vendita di un 
maggiore numero di pezzi. Biso¬ 
gna inoltre tenere conto del fatto 
che nel caso di configurazioni così 
evolute è sempre preferibile, 
quando possibile, optare per 
hardware dello stesso produttore; 


in questo modo si eviteranno 
incompatibilità hardware e 
software ed eventuali in¬ 
stabilità del sistema. 

Le schede madri equi¬ 
paggiate con questo 
chipset dispongono 
di due connettori 
Pei Express X16 
nei quali instal¬ 
lare due accele¬ 
ratori grafici ge¬ 
melli e predisposti per la 
tecnologia SLI per ottenere un 
sostanziale incremento di presta¬ 
zioni nel comparto della grafica 
3D. Al momento le uniche schede 
grafiche compatibili sono i GeFor- 
ce Ultra e i GT appartenenti alle 
famiglie 6800 e 6600; le due sche¬ 
de devono possedere le medesime 
frequenze operative, lo stesso 
quantitativo di memoria e anche la 
stessa versione del Bios. Non sono 
quindi ammesse configurazioni 
miste, come l’utilizzo di una 
GeForce 6800 GT e di 
una 6600 GT; in 
questo caso il sistema 
rende disponibili entram¬ 
be le schede grafiche per 
sfruttare la modalità a più moni¬ 
tor, ma non permette di abilitare il 
supporto SLI. 

L'nForce 4 è una piattaforma a tut¬ 
to tondo per processori AMD Ath¬ 
lon 64; alle caratteristiche pura¬ 
mente tecniche del chipset si af¬ 
fiancano infatti ottimi strumenti 
software per la gestione delle nu¬ 


merose funzioni inte¬ 
grate. Tra qneste le princi¬ 
pali sono il supporto allo standard 
Pei Express, il supporto alle speci¬ 
fiche Serial Ata II (solo sulle ver¬ 
sioni Ultra e SLI del chipset) e l'in¬ 
tegrazione in hardware di un fi¬ 
rewall e di un sistema di analisi 
del traffico di rete. 

Il chipset nForce 4 SLI, che sup¬ 
porta un totale di 20 linee Pei Ex¬ 
press, permette di ripartire in due 
il blocco delle 16 linee dedicate al¬ 
l'interfaccia grafica, così da otte¬ 
nerne due a 8 linee con una banda 
di trasferimento aggregata pari a 2 
GByte/s (250 GByte/s per 8 linee 
Pei Express), ciascuno in modalità 
full duplex. La banda di trasferi¬ 
mento dati a disposizione di ogni 
singola scheda grafica risulta 
quindi pari a quella offerta da una 
connessione Agp 8X (bus a 32 bit 
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I risultati della prova 

> Multimedia Content Creation Winstone 7.0.7 


MSI K8N Diamond + NX6600GT 

36,8 



MSI K8N Diamond + NX6600GT SLI 

36,3 



Gigabyte 3D1 2005 Limited Edition 

37,8 



Gigabyte 3D1 2005 Limited Edition SLI 
> Doom 3 (Patch 7.7) 

37,5 




1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

MSI K8N Diamond + NX6600GT (Alta - No AA/ No AN) 

91,6 

68,1 

49,8 

MSI K8N Diamond + NX6600GT (Alta - AA 4X / AN 8X) 

45,8 

29,9 

20,1 

MSI K8N Diamond + NX6600GT (Media - No AA / No AN) 

94,4 

69 

50,5 

MSI K8N Diamond + NX6600GT (Media - AA 4X / AN 8X) 

46,8 

30,7 

21,2 

MSI K8N Diamond + NX6600GT SLI (Alta - No AA / No AN) 

104,9 

97 

81,6 

MSI K8N Diamond + NX6600GT SLI (Alta - AA 4X/ AN 8X) 

76,6 

52,6 

34 

MSI K8N Diamond + NX6600GT SLI (Media - No AA / No AN) 

106,9 

98,2 

82,9 

MSI K8N Diamond + NX6600GT SLI (Media - AA 4X / AN 8X) 

78,4 

55,1 

37,9 

Gigabyte 3D1 2005 Limited Edition (Alta - No AA / No AN) 

84,4 

64,8 

47,9 

Gigabyte 3D1 2005 Limited Edition (Alta - AA4X/AN 8X) 

44,8 

29,2 

18,2 

Gigabyte 3D1 2005 Limited Edition (Media - No AA / No AN) 

86 

65,8 

48,7 

Gigabyte 3D1 2005 Limited Edition (Media - AA 4X / AN 8X) 

45,8 

30 

20,2 

Gigabyte 3D1 2005 Limited Edition SLI (Alta - No AA / No AN) 

87,9 

84,3 

74,4 

Gigabyte 3D1 2005 Limited Edition SLI (Alta - AA4X/AN 8X) 

70,8 

50,2 

32,1 

Gigabyte 3D1 2005 Limited Edition SLI (Media - No AA/ No AN) 

89,1 

85,5 

75,4 

Gigabyte 3D1 2005 Limited Edition SLI (Media - AA4X/AN 8X) 

72,7 

53,1 

36,5 

> Half-Life 2 - Timedemo 7 

MSI K8N Diamond + NX6600GT (No AA / No AN) 

78,74 

46,38 

38,28 

MSI K8N Diamond + NX6600GT (AA4X/ AN 8X) 

51,90 

28,85 

19,95 

MSI K8N Diamond + NX6600GT SLI (No AA / No AN) 

98,88 

82,06 

69,26 

MSI K8N Diamond + NX6600GT SLI (AA 4X / AN 8X) 

88,53 

43,36 

n.d. 

Gigabyte 3D1 2005 Limited Edition (No AA/No AN) 

74,42 

43,70 

35,90 

Gigabyte 3D1 2005 Limited Edition (AA4X/AN 8X) 

48,92 

25,12 

16,51 

Gigabyte 3D1 2005 Limited Edition SLI (No AA / No AN) 

109,20 

76,50 

65,47 

Gigabyte 3D1 2005 Limited Edition SLI (AA4X/AN 8X) 

84,88 

39,64 

27,59 

> Half-Life 2 - Timedemo 2 




MSI K8N Diamond + NX6600GT (No AA / No AN) 

87,41 

64,30 

45,20 

MSI K8N Diamond + NX6600GT (AA 4X / AN 8X) 

64,10 

38,92 

24,10 

MSI K8N Diamond -L NX6600GT SLI (No AA/ No AN) 

111,11 

89,13 

72,10 

MSI K8N Diamond + NX6600GT SLI (AA4X/ AN 8X) 

125,23 

77,90 

64,82 

Gigabyte 3D1 2005 Limited Edition (No AA/No AN) 

134,97 

104,98 

78,10 

Gigabyte 3D1 2005 Limited Edition (AA4X/AN 8X) 

99,71 

57,87 

31,48 

Gigabyte 3D1 2005 Limited Edition SLI (No AA / No AN) 

120,11 

117,89 

104,22 

Gigabyte 3D1 2005 Limited Edition SLI (AA4X/AN 8X) 

111,19 

74,64 

45,46 

> FarCry (Patch 1.3) 




MSI K8N Diamond + NX6600GT (No AA / No AN) 

65,61 

60,50 

43,20 

MSI K8N Diamond + NX6600GT (AA4X/ AN 8X) 

45,28 

30,40 

21,10 

MSI K8N Diamond + NX6600GT SLI (No AA / No AN) 

69,43 

70,66 

51,23 

MSI K8N Diamond + NX6600GT SLI (AA 4X / AN 8X) 

65,05 

35,44 

31,45 

Gigabyte 3D1 2005 Limited Edition (No AA/No AN) 

64,31 

58,61 

43,10 

Gigabyte 3D1 2005 Limited Edition (AA4X/AN 8X) 

44,58 

30,11 

20,99 

Gigabyte 3D1 2005 Limited Edition SLI (No AA / No AN) 

68,43 

68,66 

52,23 

Gigabyte 3D1 2005 Limited Edition SLI (AA4X/AN 8X) 

63,89 

36,78 

30,34 

>3DMark05 (Patch 1.2) 




MSI K8N Diamond + NX6600GT (No AA / No AN) 

3.520 

2.767 

2.201 

MSI K8N Diamond + NX6600GT (AA 4X / AN 8X) 

2.683 

n.d. 

n.d. 

MSI K8N Diamond + NX6600GT SLI (No AA / No AN) 

5.961 

4.863 

2.538 

MSI K8N Diamond + NX6600GT SLI (AA4X/ AN 8X) 

4.131 

n.d. 

n.d. 

Gigabyte 3D1 2005 Limited Edition (No AA/No AN) 

3.318 

2.509 

1.961 

Gigabyte 3D1 2005 Limited Edition (AA4X/AN 8X) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Gigabyte 3D1 2005 Limited Edition SLI (No AA / No AN) 

5.469 

4.418 

3.335 

Gigabyte 3D1 2005 Limited Edition SLI (AA4X/AN 8X) 

3.364 

2.326 

n.d. 


> Configurazione 

AMD Athlon 64 FX-55,1 GByte di memoria Ddr2 PC4200, HD Maxtor 
MByte buffer). OS: Microsoft Windows XP Professional SP2, Windows 
grafici Nvidia Reference 67.66 


MaxLine Ili Serial ATA (250 GByte, 7.200 rpm, 16 
Update al 26/01/2005 e DirectX 9.0c. Driver 


con frequenza di 533 MHz). Per 
questioni di accoppiamento 
hardware le schede madri con 
supporto SLI integrano due con¬ 
nettori Pei Express X16 che però, 
nel caso siano presenti nel sistema 
due acceleratori grafici, operano a 
livello elettrico come due Pei Ex¬ 
press 8X. 

Le due configurazioni sono gestite 
sia dal chipset sia attraverso l'im- 
plementazione di una schedina in 
formato Sodimm che permette di 
commutare i segnali elettrici e di 
poter utilizzare il secondo connet¬ 
tore Pei Express X16 come un XI 
quando nel sistema è presente una 
sola scheda grafica. 

La tecnologia Active Armor presen¬ 
te su tutta la famiglia nEorce 4 pro¬ 
tegge il sistema da attacchi veicola¬ 
ti attraverso il traffico di rete. L'im¬ 
plementazione in hardware di un 
firewall e di sistema di analisi dei 
pacchetti permette di creare un 
ambiente di lavoro sicuro senza im¬ 
pattare sulle prestazioni del siste¬ 
ma. Poiché il chipset nEorce 4 SLI è 
destinato agli utenti evoluti che ri¬ 
cercano prestazioni grafiche molto 
spinte, le schede madri in commer¬ 
cio sono ricche di funzionalità ag¬ 
giuntive e molto curate nella scelta 
degli accessori. Abbiamo provato 
due soluzioni, una Gigabyte e una 
MSI, proposte all’utente come kit 
completo composto da scheda ma¬ 
dre e schede grafiche. 

> Gigabyte 3D1 2005 
Limited Edition 

Nel variegato paniere di offerte 
Gigabyte propone una soluzione 
originale, ovvero un kit composto 
da un'unica scatola all'interno del¬ 
la quale sono presenti una scheda 
madre nEorce 4 SLI con caratteri¬ 
stiche evolute e la scheda grafica 
GV-3D1 la cui peculiarità è di 
montare sullo stesso Pcb due pro¬ 
cessori grafici GeEorce 6600 GT in 
configurazione SLI. La scheda ma¬ 
dre fornita nella confezione è la 
GA-K8NXP-SLI, ovvero il modello 
di punta della linea di piattaforme 
per i processori AMD Athlon 64 
con Socket a 939 piedini. 


►► 
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Sotto al dissipatore della 3D1 si possono osservare le due 
Gpu CeForce 6600 GT, ciascuna circondata dai propri 
chip di memoria locaie. La presenza di due motori grafici 
ha reso necessario l'utilizzo di dell’alimentazione esterna. 


di classe Gigabit, sono gestite ri¬ 
spettivamente da un chip Marvell 
88E8053 collegato al bus Pei Ex¬ 
press e dalla combinazione tra il 
supporto di rete integrato nel chi- 
pset e il chip Phy Cicada A8201; 
all'interno della confezione è forni¬ 
ta anche una schedina Pei con an¬ 
tenna integrata per aggiungere 
connettività wireless compatibile 
con lo standard 802.llg. Il sottosi¬ 
stema audio è delegato invece a 
un codec AC’87 Realtek ALC850 
che supporta 8 canali; sulla scheda 
sono presenti sia connettori analo¬ 
gici sia un'uscita e un ingresso 
S/Pdif in formato Rea. 

Nella confezione viene fornito il si¬ 
stema DPS {Dual System Power), 
ovvero una scheda che permette di 
incrementare gli stadi dei filtri sui 
segnali elettrici del circuito di ali¬ 
mentazione; in questo modo i se¬ 
gnali saranno meno disturbati a 
vantaggio di una maggiore stabi¬ 
lità dell'intera piattafor¬ 
ma. La scheda grafica 
GV-3D1 raccoglie su un 
unico Pcb due proces¬ 
sori grafici GeForce 
6600 GT che operano in 
modalità SLI allo stesso 
modo di due schede in¬ 
dipendenti. A differen¬ 
za delle normali schede 
GeEorce 6600 GT, la 
GV-3D1 necessita del 
cavo di alimentazione 
ausiliaria per operare 
correttamente. Sulla 
staffa posteriore sono 
presenti un connettore 
Dvi-I e un connettore 
Vga standard, oltre al¬ 
l'uscita Tv in standard 


S-Video. Il sistema di dissipazione 
utilizza due ventole per raffredda¬ 
re sia i processori grafici sia i dissi¬ 
patori che sormontano i chip di 
memoria. La prova sul campo ha 
mostrato un buon livello di presta¬ 
zioni, anche se le prestazioni misu¬ 
rate in ambito 3D non hanno rag¬ 
giunto lo stesso livello misurato 
con l'utilizzo di due schede distin¬ 
te. Un ulteriore limite di questa so¬ 
luzione risiede neH'impossibilità di 
utilizzare la scheda grafica su 
schede madri diverse da quella 
fornita in bundle nella confezione. 
Abbiamo eseguito in laboratorio 
una verifica a campione e il mo¬ 
dello in nostro possesso non ha 
permesso l'avvio del sistema quan¬ 
do installata su piattaforme Intel 
con un singolo connettore Pei Ex¬ 
press o su piattaforme nEorce 4 
SLI realizzate da altri produttori. 
La soluzione completa 3D1 2005 
Limited Edition dimostra di essere 
poco appetibile proprio per la 
scheda grafica inserita nel kit; un 
eventuale aggiornamento della 
scheda madre imporrebbe infatti 
la sostituzione anche della scheda 
grafica con la perdita totale della 
spesa sostenuta. 


> MSI K8N Diamond 
e NX6600CT 

La MSI K8N Diamond è una sche¬ 
da madre con chipset Nvidia nFor- 
ce 4 SLI proposta in un allestimen¬ 
to ricco di funzioni e completo di 
accessori con i quali estendere la 
configurazione del Pc. I processori 
supportati sono tutti gli AMD Ath¬ 
lon 64 con Socket a 939 piedini con 
frequenza di bus a 800 e 1.000 


» 


La scheda madre presente 
nel kit 3D12005 Special 
Edition è un modello 
dotato di numerose 
funzionalità aggiuntive. 
LaCA-K8NXP-SLIè 
indicata per sistemi 
desktop ad altissime 
prestazioni. 


La piattaforma Gigabyte è proba¬ 
bilmente una delle più complete 
del mercato. Il controller di dischi 
Silicone Image SÌ13114CT176 for¬ 
nisce 4 canali Sala che si aggiun¬ 
gono ai 4 canali Sala II supportati 
dal chipset. Entrambi i controller 
permettono di realizzare configu¬ 
razioni Raid di tipo 0, 1 e 0+1. Al¬ 
l'interfaccia di collegamento Usb 
2.0 si affianca quella Firewire che, 
nello standard IEEE1394b e gesti¬ 
ta dai chip Texas Instruments, per¬ 
mette di raggiungere una velocità 
massima teorica di 800 Mhit/s con 
dispositivi compatibili. Le due in¬ 
terfacce di rete presenti, entrambe 


ij jJ Gigabyte 3D1 2005 Limited Edition 
WM Euro 540,00 Iva inclusa 


Produttore: Gigabyte, Taiwan. 

Pagina Web: www.gigabyte.com.tw. 

Distributori: Abaco International, Castelfranco 
Veneto (TV). Pagina Web: www.abacolnternatlo- 
nal.com / Brain Technology, Sesto Fiorentino (FI). 
Pagina Web: www.essecH.it/ CDC, Fornacette (PI). 
Pagina Web: www.cdc.lt/ Diamont, Catania (CT). 
Pagina Web: www.diamont.it/ Essegi, Roma 
(RM). Pagina Web: www.essegi.lt/ Mind, Berga¬ 
mo (BC). Pagina Web: www.mlnd.it/ Next, Lim- 
biate (MI). Pagina Web: www.nexths.it. 


> Soluzione completa 


> La scheda grafica funziona solo con la scheda madre 
presente nella confezione 
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> Buon livello di prestazioni e supporto PureVideo 

> boom 3 presente nella confezione 


Contro 


> Nessun elemento particolare da sottolineare 


si aggiunge quella Firewire 
(IEEE1394a, 400 Mbps) gestita 
dal chip VIA VT6306. Le due in¬ 
terfacce di rete presenti sulla sche¬ 
da sono gestite rispettivamente dai 
chip Marvell Yukon 88E8053 e dal 
Phy 88E1111-RCJ che completa il 
supporto di rete integrato nel chi- 
pset. Come descritto poco sopra la 
piattaforma nEorce 4 integra la 
tecnologia Active Armor che acce¬ 
lera in hardware le funzioni fi¬ 
rewall e di analisi del traffico di re¬ 
te. La K8N Diamond supporta la 
tecnologia CoreCell proprietaria di 
MSI: un apposito chip analizza lo 
stato del sistema e determina i pa¬ 
rametri ottimali al fine di ottimiz¬ 
zare l’overclock, il risparmio ener¬ 
getico, il mantenimento di una 
temperatura costante o, ancora, 
la minore emissione di rumore. 
Nvidia fornisce il proprio stru¬ 
mento nTune che permette di 
analizzare il sistema e creare dif¬ 
ferenti profili di impiego che otti¬ 
mizzano le prestazioni, il consu¬ 
mo o la rumorosità del sistema. 
All’interno della confezione è 
presente anche la scheda aggiunti¬ 
va MSI Wlan+Bluetooth, da instal¬ 
larsi nell'apposito slot Pei di colore 
arancione, che fornisce connettività 
Wireless 802.llg e Bluetooth. 

Le schede NX6600GT equipaggia¬ 
te con un processore grafico 
GeEorce 6600 GT e 128 MByte di 
memoria Gddr3 offrono prestazio¬ 
ni allineate con i prodotti concor¬ 
renti presenti sul mercato. La solu¬ 
zione MSI ha fatto segnare buone 
prestazioni sia nei test di produtti¬ 
vità personale sia in quelli specifi¬ 
ci per la grafica 3D. 

Al momento in cui scriviamo MSI 
offre una seconda NX6600GT ad 
un prezzo scontatissimo a coloro 
che acquistano una scheda madre 
MSI K8N SLI Platinum e una pri¬ 
ma NX6600GT. A nostro avviso sa¬ 
rebbe stato opportuno estendere la 
promozione anche alla configura¬ 
zione provata in questa sede, in 
quanto la scheda madre K8N Dia¬ 
mond offre un maggiore numero di 
funzioni e quindi è disponibile ad 
un costo superiore. ■ 


con suppor¬ 
to a 4 canali, 
sulla K8N Dia¬ 
mond è presente un 
controller Silicone Image 
SÌ13132CNU con interfaccia Pei 
Express e con supporto a due ca¬ 
nali Serial Ata; il chip è compatibi¬ 
le con le specifiche Sata 1.0, ma 
supporta il trasferimento dati a 3 
Gbit/s come indicato dalle specifi¬ 
che Sata 2.0. Il sottosistema audio 
è gestito da un controller evoluto 
Creative CA0106-DAT, presente 
sulle schede Sound Blaster Live! 
Pei, che supporta 8 canali, un’usci¬ 
ta digitale in formato ottico e Rea; 
la presenza del chip Creative for¬ 
nisce il supporto agli effetti EAX 
Advanced HD. A fianco del chip 
Creative opera il chip Cirrus Logic 
CS4382 che è un convertitore D/A 
(Digital to Analog) a 8 canali che 
serve a tradurre le uscite audio del 
chip verso i connettori posti sul re¬ 
tro della scheda madre. Sulla pia¬ 
stra sono presenti 4 porte Usb 2.0 
alle quali se ne aggiungono 2 con 
la staffa fornita a corredo sulla 
quale è presente anche il sistema 
di diagnostica a Led. All’interfac¬ 
cia Usb 2.0 supportata dal chipset 


La MSI K8N Diamond 
offre funzionalità 
evolute ed è fornita 
con un modulo 
wireless 802.l1g e 
Bluetooth. 

MSI propone un 
offerta d'acquisto per 
chi sceglie il modello 
K8N Platinum e una 
scheda grafica 
NX6600GT:la 
seconda NX6600GT è 
acquistabile a poche 
decine di euro. 


Componenti ►► 


MHz. Tra le particolarità costrutti¬ 
ve di questo prodotto troviamo il 
sistema di dissipazione a pompa di 
calore con ventola di raffredda¬ 
mento installato sul circuito di ali¬ 
mentazione del processore; questo 
accorgimento garantisce un mi¬ 
glior controllo delle temperature 
operative dei componenti. 

Le caratteristiche base del chipset 
nEorce 4 SLI sono integrate da 
chip aggiuntivi dedicati a funzioni 
specifiche. Al doppio controller 
Serial Ata II integrato nel chipset 


> Wireless 802.11g e Bluetooth 


> Al momento con questa scheda non è possibile usufruire 
di uno sconto sull’acquisto di due schede grafiche MSI 


Produttore: MSI, Taiwan. Pagina Web: www.msi.com.tw. 


Distributori: Brevi, Bergamo (BG). Pagina Web: 
www.brevi.it / CDC Point, Fornacette (PI). Pagina 
Web: www.cdcpoint.it/i.-Croup Italia, Torino 
(TO). Pagina Web: www.egroup.it /SWverstar, Mila¬ 
no (MI). Pagina Web: www.arroweurope.com/silver- 
star.htm. 


Tiu MSINX6600GTTDI128E 

■ n 

waì Euro 240,00 Iva inclusa 


Tiu MSIK8NDiamond 

■ n 

tiSiniì Euro 294,00 Iva inclusa 
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Le soluzioni GeForce 6600 GT 
di Albatron e PNY per Agp 8X 

Tutti i princiali produttori di schede grafiche stanno sviluppando soluzioni 
GeForce 6600 GT con interfaccia Agp 8X per la fascia intermedia del mercato. 


►► Anteprima di 
Matteo Boccolini 



Parallelamente allo sviluppo di solu¬ 
zioni per le recenti e sempre più dif¬ 
fuse piaftaforme Pei Express, Nvidia 
ha infrodotto nel mercato un prodot¬ 
to di nuova generazione per la fa¬ 
scia intermedia basato su interfaccia 
Agp 8x. Sino ad oggi in questo seg¬ 
mento di mercato erano presenti so¬ 
luzioni di fascia alta di nuova gene¬ 
razione (ricordiamo che i primi pro¬ 
dotti GeForce 6800 sono nati pro¬ 
prio su Agp), mentre l'offerta inter¬ 
media si basava esclusivamente su 
prodotti della generazione prece¬ 
dente, insufficienti per giocare con i 
titoli più recenti. Grazie all'impiego 
del chip Hsi [High Speed Intercon- 
nect], che opera da traduttore tra le 
due interfacce, è stato possibile mo¬ 
dificare il progetto Nvidia GeForce 
6600 GT sviluppato per piattaforma 
Pei Express, e adattarlo all'interfac¬ 
cia Agp 8x. L'NV43, nome in codice 
del chip che equipaggia la scheda 
di questa prova, deriva le proprie 
caratteristiche dal progetto NV45 
(GeForce 6800) e ne condivide 


U jj Albatron Trinity GeForce 6600 GT Agp 
Euro 264,00 Iva inclusa 




Produttore: Albatron, Taiwan. Pagina Web: www.albatron.com.tw. 

Distributori: Bow.it, Cernusco S/N (MI). Pagina Web: www.bow.it/ 
CDC, Fornacette (PI). Pagina Web: www.cdc.it/ Elettrodata, Pe¬ 
schiera Borromeo (MI). Pagina Web: www.elettrodata.it/Fraei, 
Bagno a Ripoli (FI). Pagina Web: www.frael.it/ Ceomedia, Funo di 
Argelato, Centergross (BO). Pagina Web: www.geomediaspa.it/ 
Olidata, Cesena (FO). Pagina Web: www.oiidata.it. 


> Ottimo rapporto tra prezzo e prestazioni 

> Cavo FID Component 


Contro 


> Corredo software non aggiornato 


quindi tutte le funzionalità e in par¬ 
ticolare il motore grafico CineFx 3.0, 
sviluppato secondo le specifiche 
Model Shader 3.0 e compatibile con 
le librerie Microsoft DirectX 9.Oc e 
OpenGL 1.5. Sono inoltre integrate 
anche le tecnologie Intellisample 
3.0 per l'applicazione degli algorit¬ 
mi di antialiasing, e Ultrashadow II 
per l'accelerazione del processo di 
rendering delle ombre. L'elabora¬ 
zione dei flussi video è affidata alla 
tecnologia Pure Video che consiste 
in un processore programmabile 
specifico che affianca il motore Ci- 
neFx; le funzioni atfualmente sup¬ 
portate sono: lo spatial-temporal de- 
interlacing, l'inverse telecine Ntsc 
3:2 pulldown, il bad edit correcton 
Ntsc; a queste si aggiungono la de¬ 
codifica in hardware del formalo 
Mpeg-2 e per i modelli di quesfa 
prova anche il supporlo alla futura 
accelerazione della decodifica dei 
contenuti Wmv9 in alta definizione. 
Per approfondire la tecnologia Pure- 
Video e lo stato attuale del suo sup¬ 
porto rimandiamo alla lettura della 
rubrica Pc Tech di questo stesso nu¬ 
mero. A lato di funzionalità identi¬ 
che a prodotti di fascia alta, trovia¬ 
mo tuttavia un numero ridotto di pi¬ 



peline, pari alla metà di quelle pre¬ 
senti neirNV45: 3 pipeline per l'e¬ 
laborazione dei vertici e 8 per l'ela¬ 
borazione dei pixel. In questa sede 
analizzeremo le soluzioni basate su 
Nvidia GeForce 6600 GT proposte 
da Pny Technologies e Albatron. 

> Le schede 

In ambedue le soluzioni dei due 
differenti produttori, la Gpu opera 
alla frequenza di 500 MHz, men¬ 
tre i 128 MByte di memoria 
Gddr3 prodotti da Samsung 
(K4J55323QF-GC20) lavorano alla 
frequenza equivalente di 900 MHz. 
Le schede, a differenza della con¬ 
troparte Pei Express, richiedono 
un'alimentazione ausiliaria, e pre¬ 
sentano quindi un connettore mo- 
lex a 4 poli sul Pcb [Printed Circuit 
Board). Sulla staffa posteriore sono 
presenti, in entrambi i prodotti, 
un'uscita D-Sub (Vga), un'uscita 
Dvi-I e un'uscita Tv basata sullo 
standard S-Video. I due Ramdac 
permettono di supportare schermi 
con risoluzione fino a 2.048 x 1.536 
punti con una profondità di colore 
a 32 bit e frequenza di refresh pari 
a 85 Hz, mentre per gli schermi di¬ 
gitali è supportato lo 
standard Quxga che 
opera fino alla risolu¬ 
zione massima di 
3.840 X 2.400 punti. 
Identiche dal punto 
di vista delle caratte¬ 
ristiche tecniche, i 
due prodotti si diffe¬ 
renziano nell'aspetto. 
PNY ha adottato un 
progetto simile a quel¬ 
lo di riferimento di 
Nvidia, con un dissipa¬ 
tore di forma reftangolare 


►► 
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e ventola integrata posizionato sul 
processore grafico, e un dissipatore 
passivo in alluminio collocato sul 
chip Hsi. Albatron ha optato per un 
grande dissipatore di forma circola¬ 
re, e relativa ventola integrata, a co¬ 
prire interamente la Gpu e il chip 
Hsi. All'interno della confezione del 
prodotto PNY troviamo un cavo di 
alimentazione molex a 4 poli, un 
adattatore da Dvi-I a Vga, e un par¬ 


ticolare adattatore con uscite video 
nel formato Videocomposito, S-Vi- 
deo e HD Componenti assente qual¬ 
siasi tipo di applicativo o gioco com¬ 
pleto. 11 corredo Albatron è invece 
composto da 4 Cd-Rom, che inclu¬ 
dono l'applicativo WinDvd Creator, 
i driver di installazione della sche¬ 
da, una serie di demo e il gioco 
completo Arx Fatalis; è presente lo 
stesso adattatore video del prodotto 


I risultati della prova 



1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 1 

Boom 3 (Patch 7.7) 

Albatron Trinity GeForce 6600 GT (Media - No AA / No AN) 

79,1 

60,8 

45,3 

Albatron Trinity GeForce 6600 GT (Media - AA 4X / AN 8X) 

41,3 

27 

18 

PNY GeForce 6600 GT (Media - No AA / No AN) 

78,6 

60,7 

45,3 

PNY GeForce 6600 GT (Media - AA 4X / AN 8X) 

41,3 

27 

17,9 

Half-Life 2 - Timedemo 7 




Albatron Trinity GeForce 6600 GT (No AA / No AN) 

72,52 

42,70 

35,15 

Albatron Trinity GeForce 6600 GT (AA 4X / AN 8X) 

46,44 

24,11 

15,66 

PNY GeForce 6600 GT (No AA / No AN) 

72,40 

42,71 

35,15 

PNY GeForce 6600 GT (AA 4X / AN 8X) 

46,44 

24,26 

15,06 

Half-Life 2 - Timedemo 2 




Albatron Trinity GeForce 6600 GT (No AA / No AN) 

130,88 

99,81 

74,50 

Albatron Trinity GeForce 6600 GT (AA 4X / AN 8X) 

93,20 

55,56 

29,10 

PNY GeForce 6600 GT (No AA / No AN) 

130,9 

99,82 

74,54 

PNY GeForce 6600 GT (AA 4X / AN 8X) 

93,25 

55,10 

29,15 

FarCry (Patch 1.3) 




Albatron Trinity GeForce 6600 GT (No AA / No AN) 

65,5 

58,4 

41,3 

Albatron Trinity GeForce 6600 GT (AA 4X / AN 8X) 

42,8 

28,5 

19,8 

PNY GeForce 6600 GT (No AA / No AN) 

64,5 

58,4 

41,3 

PNY GeForce 6600 GT (AA 4X / AN 8X) 

42,7 

28,4 

19,8 

3DMark05 (Patch 1.2) 




Albatron Trinity GeForce 6600 GT (No AA / No AN) 

2.949 

2.206 

1.740 

Albatron Trinity GeForce 6600 GT (AA 4X / AN 8X) 

2.005 

1.306 

n.d. 

PNY GeForce 6600 GT (No AA / No AN) 

2.942 

2.205 

1.740 

PNY GeForce 6600 GT (AA 4X / AN 8X) 

2.005 

1.330 

n.d. 


Configurazione 

Intel Pentium 4 HT EE 3,40 GHz, scheda madre Intel 875PBZ (Ì875P), 
(250 GByte, 7.200 rpm, 8 MByte buffer). OS: Microsoft Windows XP 
DirectX 9.0c. Driver Nvidia ForceWare 67.66 


1 GByte di memoria Ddr 400, EID Elitachi Deskstar 
Professional SP2, Windows Update al 31/01/2005 e 
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PNY. Quest'ultimo, tramite un cavo 
HD Component da acquistare sepa¬ 
ratamente, permette la visualizza¬ 
zione su schermi che supportano lo 
standard video Hdtv analogico. 

> Le prestazioni 

Il GeForce 6600 GT rappresenta la 
soluzione di fascia intermedia di 
nuova generazione. Da questo pun¬ 
to di vista, quando è supportata da 
una configurazione adeguata, la 
sua risoluzione di riferimento è 
identificabile in 1.024 x 768 punti, 
con i filtri per il miglioramento del¬ 
l'immagine abilitati. I risultati dei 
nostri test per i prodotti PNY e Al¬ 
batron confermano le aspettative e i 
limiti di utilizzo. Come di consueto 
abbiamo utilizzato due timedemo 
per Half Life 2, al fine di valutare il 
comportamento dei due esemplari 
in livelli di complessità differente. Il 
primo timedemo è ambientato nei 
canali, ed è caratterizzato da un'e¬ 
levata distanza visiva e dall'acqua 
che riflette ogni elemento dello sce¬ 
nario: il lavoro richiesto al processo¬ 
re grafico è quindi molto elevato; 
nel secondo caso invece ci troviamo 
all'interno della città di Ravenholm, 
con ambienti di dimensioni ridotte, 
e una distanza visiva limitata dalla 
presenza dei palazzi. I due esem¬ 
plari si sono comportati in modo 
analogo, con un numero di foto¬ 
grammi praticamente identico. Al 
massimo livello di dettaglio le due 
soluzioni sono state in grado di ese¬ 
guire il primo timedemo di Half Life 
2 alla risoluzione di 1.024 x 768 con 
ottime prestazioni, ovvero un nume¬ 
ro di fotogrammi al secondo pari a 
72; buoni anche i risultati ottenuti 
aumentando la risoluzione a 1.280 x 
1.024 punti, con un numero di foto¬ 
grammi al secondo pari a 42. Il se¬ 
condo timedemo ha evidenziato ri¬ 
sultati ancor più soddisfacenti in 
tutte e tre le risoluzioni considerate, 
compreso un numero di fotogrammi 
di 74,5 a 1.600 x 1.200. Estrema- 
mente netto il calo prestazionale 
dopo l'attivazione dei filtri per il mi¬ 
glioramento dell'immagine (antia- 
liasing a 4x e anisotropo a 8x), che 
esclude la possibilità di un'espe¬ 
rienza di gioco senza compromessi 
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verificare la capacità dei prodot¬ 
ti di gestire ambienti complessi e 
l'impiego dei Model Shader. Come 
era lecito aspettarsi siamo rimasti 
più che soddisfatti dai risultati dei 
nostri test al massimo livello di det¬ 
taglio, caratterizzati da un numero 
di fotogrammi al secondo di gran 
lunga superiore a 30 in tutte e tre le 
risoluzioni esaminate. Dobbiamo 
tuttavia notare come anche in que¬ 
sto caso l'attivazione dei filtri intro¬ 
duce un netto calo prestazionale, 
ma permetta comunque la scelta di 
una risoluzione di 1.024 x 768 con 
una buona fluidità di gioco (42,8 fps 
per Albatron e 42,7 fps per Pny). 
Conclusi i test prestazionali abbia¬ 
mo deciso di verificare le potenzia¬ 
lità di overclock di queste due sche¬ 
de. Abbiamo quindi modificato il re¬ 
gistro di sistema inserendo la chia¬ 
ve Coolbits, che permette di impo¬ 
stare manualmente le frequenze 
operative di Gpu e memorie diretta- 
mente nel pannello di controllo del 
driver. Abbiamo deciso di utilizzare 
le frequenze di overclock consiglia¬ 
te dal sistema di autodiagnostica di 


alla risoluzione di 1.280 x 1.024, e la 
limita a 1.024 x 768 punti. Siamo 
quindi passati ad analizzare il com¬ 
portamento delle due schede in 
Doom 3 con le impostazioni di qua¬ 
lità media, e abbiamo ottenuto un 
numero di fotogrammi superiore a 
60 sia alla risoluzione di 1.024 x 768 
(79,1 per il prodotto Albatron e 78,6 
per la soluzione di PNY), sia a 1.280 
x 1.024 (rispettivamente 60,8 e 
60,7); analogamente a Half Life 2, 
l'attivazione dei filtri ha dimezzato 
le prestazioni, compromettendo tut¬ 
tavia la fluidità di gioco alla risolu¬ 
zione di 1.024 X 768, con un punteg¬ 
gio di 41,3 fotogrammi al secondo. 
Ricordiamo infatti che quest'ultimo 
è bloccato a 60 durante le partite, e 
in fase di benchmark è quindi ne¬ 
cessario ottenere un risultato simile 
per evitare ogni sorta di rallenta¬ 
mento. Infine abbiamo verificato le 
prestazioni con Far Cry. Nonostante 
questo titolo sia ormai da molto 
tempo sul mercato, è sempre utile 


Nvidia: in entrambi i 
casi l'aumento è stato 
di circa 70 MHz per la 
Gpu (571 MHz nel 
prodotto Pny e 570 
MHz in quello Alba¬ 
tron), ed esattamente di 
1.040 MHz per le memo¬ 
rie. L'incremento presta¬ 
zionale è stato sensibile, 
con un guadagno di circa 7 
fotogrammi al secondo sia in 
Doom 3 sia in Half Life 2. Tali risul¬ 
tati testimoniano ancora una volta 
la predisposizione all'overclock di 
prodotti basati su GeForce 6600 GT. 
Ricordiamo tuttavia che tali modifi¬ 
che alle frequenze invalidano la ga¬ 
ranzia dei produttori, ad eccezione 
di soluzioni certificate per l'over- 
clock. È quindi necessario essere 
consapevoli dei possibili rischi ai 
quali si va incontro, come ad esem¬ 
pio il surriscaldamento del proces¬ 
sore grafico. L'eventuale presenza 
di artefatti su schermo o problemi di 
stabilità del sistema, sono alcuni 
sintomi di un overclock da riconsi¬ 
derare. 


> In conclusione 


I due prodotti hanno evidenziato 
prestazioni simili, e in linea con al¬ 
tre soluzioni basate su GeForce 
6600 GT sia su piattaforma Agp sia 
su piattaforma Pei Express. Le due 
schede rappresentano quindi un ot¬ 
timo compromesso tra prezzo e pre¬ 
stazioni, e si indirizzano a tutti que¬ 
gli utenti che hanno la necessità di 
aggiornare la propria configurazio¬ 
ne per poter apprezzare al meglio i 
giochi di ultima generazione, ma 
non intendono effettuare un cambio 
di piattaforma per disporre della 
tecnologia Pei Express. A fronte di 
prestazioni identiche, l'unico fattore 
discriminante per la scelta tra un 
produttore e l'altro è essenzialmen¬ 
te rappresentato dalle preferenze 
del consumatore, che potrà privile¬ 
giare un prodotto per il suo corredo 
software, o l'altro per un prezzo 
d'acquisto più vantaggioso. In que¬ 
st'ottica risulta essenziale verificare 
le offerte dei diversi distributori sul 
territorio nazionale. ■ 


il ù PNY Technologies GeForce 6600 GT Agp 

tlBai Euro 254,90 Iva inclusa 

Produttore: PNY Technologies, Usa. Pagina Web: www.pny.com. 

Distributori: Eniak, Tolmezzo (UD). Pagina Web: www.eniak.it/ In¬ 
gram Micro, Cassino De Pecchi (MI). Pagina Web: www.ingrammi- 
cro.it/ Intersystem, Roma (RM). Pagina Web: www.isy.com / Si 
Computer, Lugo (RA). Pagina Web: www.sicomputer.it. 


> Prestazioni al top di categoria, ma a un prezzo contenuto 

> Ottime possibilità di overclock 


Contro 


> Corredo software limitato ai driver grafici 
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Componenti ►► 


FireGL V3200 per piattaforme 
professionali con Pei Express 


La linea FireGL è composta da una nuova serie di adattatori grafici con 
interfaccia Pei Express. La V3200 è la ideale per workstation a basso costo. 


►► Anteprima di 
Matteo Boccolini 



Il componente fondamentale di 
una workstation dedicata alla gra¬ 
fica 3D è indubbiamente rappre¬ 
sentato dall'adattatore grafico, che 
deve essere in grado di garantire 
ottime prestazioni in ambiente 
OpenGL. Tali librerie di guesto 
standard aperto rappresentano in¬ 
fatti il punto di riferimento in am¬ 
bito industriale per applicazioni 
Cad, Dee, di simulazione di realtà 



Produttore: ATI, Canada. Pagina Web: www.ati.com. 

Distributori: CDC, Via Tosco Romagnola 61,56012 Fornacette (PI); 
tei. 0587-2882, fax 0587-288640. Pagina Web: www.cdc.it/ 
Concordia Graphics, Via Tiepolo 11,20092 Segrate (MI); tei. 02- 
21691450, fax 02-26920860. Pagina Web: www.concordiagraphics.it/ 
Esprinet, Via G. Saragat, 4,20054 Nova Milanese (MI); tei. 0362-496.1 
r.a., fax 0362-496.800 r.a.. Pagina Web: ivww.espnnet.com /Next, Via 
Salerno 38,20051 Limbiate (MI); tei. 02-9967005, fax 02-9967976. 
Pagina Web: www.nexths.it. 

li in ambito 3D a un prezzo contenuto 


> Assenza modalità Dual Link Dvi 


> Buone prestazior 


Contro 


ATI FireGL V3200 Pei Express 
Euro 329,00 Iva inclusa 


virtuali e di visualizzazione medi¬ 
ca; tra i numerosi programmi che 
le utilizzano citiamo ad esempio 
Maya di Alias Wavefront, 3D Stu¬ 
dio Max di Discreet, e Lightwave 
3D di NewTek. La scelta è quindi 
rivolta a schede grafiche di tipo 
professionale, che supportano tec¬ 
nologie estranee al mondo della 
grafica di consumo, e sono ottimiz¬ 
zate per le applicazioni sopraccita¬ 
te. La serie FireGL raccoglie al suo 
interno le diverse proposte di ATI 
in questo particolare ambito, con 
soluzioni che possono soddisfare le 
necessità di diversi utenti: dalla 
workstation entry level a basso co¬ 
sto, fino a prodotti dalle altissime 
prestazioni e prezzo di conseguen¬ 
za elevato. ATI ha inoltre deciso di 
sfruttare le potenzialità della nuo¬ 
va interfaccia Pei Express, presen¬ 
tando alcuni prodotti con un'archi¬ 
tettura nativa, in grado di avvan¬ 
taggiarsi dell'aumento di banda 
reso possibile dalla nuova tecnolo¬ 
gia, e ottenere risultati prestazio¬ 
nali nettamente superiori a quelli 
delle schede di precedente gene¬ 
razione. In questa categoria rien¬ 
trano le proposte FireGL V3100, 
FireGL V3200, FireGL V5000, Fire¬ 
GL V5100, FireGL V7100. 

Tutte le schede, a eccezione della 
V3100, presentano due connettori 
Dvi-I per la visualizzazione su due 
monitor, e un connettore 3D Stereo 
che permette di collegare occhiali 
stereoscopici; questi dispositivi, 
utilizzati ad esempio per la proget¬ 
tazione tridimensionale meccanica 
e creativa, consentono una visione 
tridimensionale dell'oggetto che si 
sta manipolando. La scheda al top 
della gamma, la V7100, supporta 
inoltre la visualizzazione Dual 
Link per pilotare i monitor digitali 


ad alta risoluzione, ed è in grado 
di supportare risoluzioni fino a 9 
Megapixel (3.840 x 2.400). La se¬ 
rie FireGL su Pei Express suppor¬ 
ta le librerie OpelGL 1.5 e l'esten¬ 
sione OpenGL Shading Language 
che insieme permettono agli svi¬ 
luppatori di software di avvalersi 
delle architetture programmabili 
dei moderni processori grafici. Per 
quanto riguarda le librerie Di¬ 
rectX è supportato il linguaggio 
Hlsl {High Level Shading Langua¬ 
ge) per lo sviluppo dei vertex e 
pixel shader; tale linguaggio si af¬ 
fianca a quello assembler utilizza¬ 
to per generare i Model Shader a 
partire dall'introduzione delle Di¬ 
rectX 8.0. Grazie a un'architettura 
scalare e parallela, i prodotti si 
differenziano per il numero di 
unità deputate all'elaborazione 
dei pixel (pixel pipeline) e alle 
trasformazioni sui vertici dei 
triangoli [geometry engine)-, diffe¬ 
rente anche la quantità di memo¬ 
ria installata sulle schede e relati¬ 
va interfaccia. La FireGL V3200, 
oggetto di questa prova, è una so¬ 
luzione di fascia intermedia indi¬ 
rizzata alla nuova generazione di 
workstation dedicate ad applica¬ 
zioni 3D che utilizzano una piat¬ 
taforma Pei Express. 

L'architettura del processore gra¬ 
fico, nome in codice RV380GL- 
XT, presenta 4 unità di elabora¬ 
zione dei pixel e 2 per le trasfor¬ 
mazioni sui vertici; la scheda è 
equipaggiata con 128 MByte di 
memoria Ddr che utilizzano un'in¬ 
terfaccia a 128 bit e garantiscono 
un'ampiezza di banda pari a 12,8 
GByte al secondo. Le frequenze di 
operatività sono impostate rispet¬ 
tivamente a 500 MHz per la Vpu 
[Visual Processing Unii) e a 700 


►► 
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I risultati della prova 



Driver 
Predef. i 

Driver 

Dttimizz. 

SPECapc per Maya 5.0 

Grafica 

4,05 

4,03 

I/O 

2,47 

2,47 

Cpu 

2,35 

2,34 

Totale 

Maxon Cinebench 2003 

3,46 

3,44 

Rendering (Single CPU, CB-CPU, secondi) 

351 (74,9) 


Rendering (Multiple CPU, CB-CPU, secondi) 

417 (63,2) 


Multiprocessor Speedup 

1,19 


Shading (Cinema 4D, CB-GFX) 

376 


Shading (OpenGL Software LIghtning, CB-GFX) 

1.677 


Shading (OpenGL Hardware Lightning, CB-GFX) 

3.123 


OpenGL Speedup 

8,31 


Viewperf 8.0 .7 

3dsmax-03 

22,65 


catia-01 

25,34 


ensight-01 

17,18 


maya-01 

23,41 


light-07 

47,02 


proe-03 

40,63 


sw-01 

16,17 


ugs-04 

19,11 




Componenti ►► 


La FireCL V3200 è una scheda professionale 
per applicazioni 3D indirizzata allo 
configurazione di workstation di fascia media. 
Per carichi di lavoro più impegantivi A TI 
propone soluzioni con motori grafici più 
potenti e un quantitativo di memoria 
superiore. 


MHz per le memorie. Un dissipato¬ 
re con ventola integrata di piccole 
dimensioni ricopre interamente il 
processore grafico e le memorie, 
garantendo un efficace smaltimen- 
fo del calore. Come accennato in 
precedenza, sulla staffa trovano 
posto due connettori Dvi-I, che 
permettono la visualizzazione su 
due monitor con una risoluzione 
massima di 2.048 x 1.536 punti, e 
un connettore 3D Stereo. La V3200 
non necessita di alcuna alimenta¬ 
zione esterna. 

Le prestazioni di un acceleratore 
grafico professionale non possono 
essere misurate con gli stessi me¬ 


todi impiegati nei test di prodotti 
sviluppati per il mercato della gra¬ 
fica di consumo, ma richiedono l'u- 
filizzo di sfrumenti in grado di va¬ 
lutarne il comportamento all'inter¬ 
no dell’ambiente di utilizzo speci¬ 
fico, con parficolare attenzione al¬ 
l'accelerazione in ambito OpenGL 
e DirectX. Nonostante la maggior 
parte del carico di lavoro sia gesti¬ 
to in hardware dalla scheda, è ne¬ 
cessario affiancarle una configura¬ 
zione adeguata: nel nostro caso 
specifico abbiamo installato la Fi- 
reGL V3200 su una scheda madre 
Intel D925XECV2 equipaggiata 
con un processore Pentium 4 Ex- 
treme Edition con frequenza di 
3,46 GHz e bus a 1.066 MHz, e 1 
GByte di memoria in configurazio¬ 
ne a doppio canale. 1 test, che 
comprendono Viewperf 8.0.1, Ci- 
nebench 2003 e SPECapc per 
Maya 5.0, sono stati eseguiti alla 
risoluzione di 1.280 x 1.024, utiliz¬ 
zando i driver in versione 8.083. La 
suite Viewperf mette alla prova la 
capacità di rendering dell'adatta¬ 
tore, con la ripetizione di numerosi 


test aH’interno di differenti motori 
grafici, quali Catia, Maya e 3dstu- 
dio Max; CineBench 2003 è invece 
basato sull'applicazione Cinema 
4D di Maxon, e propone una serie 
di test in ambito OpenGL. Infine 
SPECapc per Maya include quat- 
fro progetti realizzati in Maya che 
permettono di valutare le capacità 
di visualizzazione ed elaborazione 
di una scheda grafica professiona¬ 
le. Ogni modello è infafti visualiz¬ 
zato in cinque differenti modalità 
(che includono il wireframe, il 
Gouraud Shaded e il modello inte¬ 
ramente texturizzato) per tre volte 
consecutive. Tutti i test sono basa¬ 
ti su applicazioni reali e forniscono 
un indice per valutare le effettive 
prestazioni della scheda grafica in 
normali condizioni di lavoro con 
tali programmi. 

Alla fine della nostra prova possia¬ 
mo affermare che la FireGL V3200 
Pei Express si colloca sul mercato 
con un eccellente rapporto tra 
prezzo e prestazioni, indirizzando¬ 
si a chi utilizza soluzioni worksta¬ 
tion di livello intermedio. ■ 


Le princiapli caratteristiche dell’offerta FireGL di ATI per Pei Express 




> FireGL V3200 


> FireGL V5100 

Sì = * No = 0 

> FireCL V3100 

> FireCL V5000 

> FireGL V7W0 

Memoria su scheda (MByte) 

128 

128 

128 

128 

256 

Interfaccia della memoria locale 

128 bit 

128 bit 

128 bit 

256 bit 

256 bit 

Ampiezza di banda (GByte al secondo) 

6,4 

12,8 

13,6 

22,4 

28,8 

Motori Geometrici 

2 

2 

6 

6 

6 

Pipeline per l’elaborazione dei pixel 

4 

4 

8 

12 

16 

Uscite Video 

DvieVGA 

2xDvi 

2xDvi 

2xDvi 

2xDvi 

Supporto Dual Link 

O 

O 

• 

O 

• 

Connettore Stereo 3D 

O 

• 

• 

• 

• 
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Componenti ►► 


Albatron presenta la prima 
piattaforma con VIA K8T890 

Dopo mesi di attesa comincia la distribuzione delle prime schede madri 

con chipset VIA K8T890, che farà concorrenza alle soluzioni nForce 4 di Nvidia. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 



A distanza di quasi sei mesi dall'an¬ 
nuncio da parte di VIA della nuova 
famiglia di chipset K8T890 per piat¬ 
taforma AMD Athlon 64, sono dispo¬ 
nibili le prime schede madri per la 
vendita a scaffale. La scheda madre 
Albatron K8X890 Pro 11 è il primo 
prodotto basato sul chipset VIA 
K8T890 giunto presso il nostro labo¬ 
ratorio; la sigla Pro presente nel no¬ 
me del prodotto non indica romoni- 
ma versione del chipset, ma la classe 
del prodotto. Si tratta di una scheda 
madre per sistemi desktop di fascia 
medio alta che integra, seppure in 
numero limitato, alcune funzioni ag¬ 
giuntive. 

Come per tutti i processori della fami- 
gha Athlon 64 U controller della me¬ 
moria di sistema è integrato sul silicio 
della Cpu al fine di ridurre i tempi di 
latenza nell'accesso alle informazio¬ 
ni. Sebbene il chipset non gestisca 
più l'accesso alla memoria la sua im¬ 
portanza rimane fondamentale per 


rn Albatron K8X890 Proli 
Euro 119,00 Iva inclusa 




Produttore: Albatron, Taiwan. Pagina Web: 
wmv. albatron. com.tw. 

Distributori: Bow.it, Cernusco S/N (MI). Pagina 
Web: www.bow.it/ CDC, Fornacette (PI). Pagi¬ 
na Web: www.cdc.it/ Elettrodata, Peschiera 
Borromeo (MI). Pagina Web: www.elettrodata.it 
/ Frael, Bagno a Ripoli (FI). Pagina Web: 
www.frael.it/ Geomedia, Funo di Argelato, Cen- 
tergross (BO). Pagina Web: www.geomedlaspa.it/ 
Olidata, Cesena (FO). Pagina Web: www.olldata.it. 


l'interconnessione di tutti i bus di si¬ 
stema; il K8T890 mantiene inalterata 
la struttura classica che prevede la 
suddivisione dei compiti in due chip: 
un northbridge e un southbridge. 11 
primo gestisce il bus Pei Express con 
16 linee dedicate all'interfaccia grafi¬ 
ca e 4 linee a disposizione per le peri¬ 
feriche di sistema; la K8X890 Pro 11 è 
equipaggiata con un connettore Pei 
Express X16 per l'istallazione di un 
acceleratore grafico e di un cormetto- 
re Pei Express X4 che raggruppa i 
quattro canah rimanenti. 11 northbrid¬ 
ge funge inoltre da nodo di collega¬ 
mento tra U processore, collegato at¬ 
traverso il bus ElyperTransport (16 bit 
con frequenze di 800 e 1.000 MHz), e 
con il resto del sistema, collegato at¬ 
traverso U bus proprietario VIA Ultra 
V-Link capace di un'ampiezza di 
banda pari a 1,06 GByte/s. La tecno¬ 
logia Ultra V-Link permette di affian¬ 
care al northbridge diversi modeUi di 
southbridge: VIA propone le versioni 
VT8251 e VT8237, quest'ultimo pre¬ 
sente sulla piattaforma oggetto di 
questa prova, demandando agli inte¬ 
gratori la scelta. 1 southbrid¬ 
ge presiedono, con 
funzioni 


> Ottimo livello delle prestazioni 


Contro 


> Poco più delle funzioni base del chipset 



differenti a seconda del modello, alla 
gestione di tre aree operative: Vinyl 
Audio, Connectivity e Drive Station. 
La prima raccoghe le funzioni audio 
affidate al chip VIA Envy 24 PT con 
supporto a 8 canali e interfaccia Pei; 
a questo chip è affiancato anche il 
codec VIA VT1616. L'area Connecti¬ 
vity fornisce il supporto alle interfac¬ 
ce di coUegamento Usb, a quelle le- 
gacy, a quelle eh rete e al bus Pd. La 
K8X890 Pro li è equipaggiata con un 
chip Marvell 88E8001 di classe Gi- 
gabit. I collegamenti esterni com¬ 
prendono anche linterfaccia Eirewi- 
re IEEE1394a (400 Mbps) pilotata 
dal chip VIA VT6307; in questo caso 
le due porte sono ubicate su una 
staffa posteriore presente nella con¬ 
fezione. 

La sezione Drive Station gestisce in¬ 
vece i canali Ata paralleli e seriali 
per le periferiche di archiviazione 
del sistema. Nel caso della K8X890 
Pro II che utUizza il southbridge VIA 
VT8237R dispone di due canali Ul¬ 
tra Ata-133 e di due canali Serial 
Ata-150; il supporto alla tecnologia 
V-Raid permette di realizzare confi¬ 
gurazioni Raid di tipo 0 e 1. 

Tra gli accessori forniti aU'interno 
della confezione è presente l'unità 
VRM Upgrade che consiste in un 
piccolo Pcb con una sezio¬ 
ne aggiuntiva del circuito 
di alimentazioni; inse¬ 
rendo la basetta nell'ap¬ 
posito slot posto a fianco 
del Socket destinato al pro¬ 
cessore si ottiene un circuito 
di alimentazione e si ag¬ 
giunge una fase al circui¬ 
to: in questo modo i se¬ 
gnali elettrici saranno di 
quahtà superiore ed inoltre sarà 
possibile ottenere temperature di 
esercizio inferiori per i componenti 


►► 
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A lato lo schema del 
chlpsetVIAK8T890 
affiancato dal 
South bridge VT8237R. 
Grazie all’interfaccia V- 
Map i produttori 
possono proporre anche 
soluzioni con 
soutbbridge VT8251 che 
fornisce il supporto a due 
unità Serial Ata ISO 
supplementari, per un 
totale di quattro. 

Come è possobile notare, 
VIA è in grado di fornire 
una soluzione omogenea 
in quanto sviluppa tutte 
le tipologie di chip 
aggiuntivi come audio 
evoluto, interfaccia di 
rete e Firewire. 


~ DOR 400/333/266 j 

1 1 M I I M 11 > I I n ! I I I I 




Support for Dual/Singie AMD Opteron* 
or Single Athlon* 64. 
Sempron* Processore 


1 GHz / 16>bit HyperTransport* Bus 




PCI Express x16 Graphics 


2D/3D 

Graphics 




PAIA 133/, 











SAIA 1 



RAID 





VIA OnveSteCion 


I risultati della prova 


4.631 


3.831 


3.185 


AA4X/AN8X 
Configurazione 

AMD Athlon 64 FX-55, Nvidia CeForce 6800 Ultra, 1 GByte di memoria Ddr2 PC4200, HD Maxtor MaxLine III Serial ATA 
(250 GByte, 7.200 rpm, 16 MByte buffer). OS: Microsoft Windows XP Professional SP2, Windows Update al 26/01/2005 e 
DirectX O.Oc.Driver grafici Nvidia Reference 67.66 


Componenti ►► 



1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 1 

Multimedia Content Creation Winstone 1.0.1 

39,4 



Doom 3 (Patch 1.1) 




Qualità Alta (No AA / No AN) 

110,7 

95,9 

78,4 

Qualità Alta(AA4X/AN 8X) 

80,7 

58 

43,4 

Qualità Media (No AA / No AN) 

110,8 

96,4 

78,8 

Qualità Media (AA4X/AN 8X) 

81,5 

58,5 

43,8 

ffalf-fife 2 - Aggiornamento Online 

Timedemo 1 (No AA / No AN) 

105,75 

67,61 

57,45 

Timedemo1(AA4X/AN8X) 

81,38 

49,77 

41,81 

Timedemo 2 (No AN / No AA) 

158,54 

151,99 

122,67 

Timedemo 2 (AA4X/AN 8x) 

150,56 

118,27 

90,7 

FarCry (Patch 1.3) 




NoAA/NoAN 

68,45 

66,77 

65,43 

AA4X/AN8X 

66,63 

64,52 

63,81 

3DMark05 (Patch 1.2) 




NoAA/NoAN 

5.194 

4.332 

3.600 


Mos. Il resto del corredo di accessori 
comprende il Cd-Rom con i driver e 
le utUity di sistema, un corredo di ca¬ 
vi Ata paraUeti, un cavo dati e uno di 
alimentazione per dischi Serial Ata e 
la mascherina per rendere compati¬ 
bile al telaio la disposizione delle 
porte sulla scheda madre. 

La Albatron K8X890 Pro II ha ben fi¬ 
gurato in tutti i test prestazionali 
marcando punteggi che si collocano 
a ridosso di quelh ottenuti con piat¬ 
taforme basate su chipset nForce 4 
Ultra. La configurazione utilizzata 
per la prova ha previsto Limpiego di 
una Cpu AMD Athlon 64 FX-55 con 
bus a 1 GHz, 1 GByte di memoria 
Ddr 400 ripartita in modo eguale sui 
due canali di memoria del processo¬ 
re; la scheda grafica utilizzata è un 
GeForce 6800 Ultra, mentre il disco 
di sistema è un Maxtor MaxLine III 
(250 GByte, 7.200 rpm e 8 MByte di 
buffer). Al pari della maggior parte 
dei modeUi del produttore taiwanese, 
anche questa scheda madre Albatron 
lascia all'utente finale un ampio mar¬ 
gine di manovra per la configurazio¬ 
ne fine del Bios. Questa caratteristica 
interessa in modo particolare quegli 
utenti che intendono spremere al 
massimo il proprio hardware per ot¬ 
tenere U massimo delle prestazioni. Il 
chipset VIA K8T890 in versione stan¬ 
dard si differenza da quello Pro per 
l'assenza del supporto alla tecnologia 
DualGFX, che permette rinstaUazio- 
ne di due schede grafiche Pei Ex¬ 
press e che dovrebbe posizionarsi 
nello stesso segmento di mercato del- 
l’nForce 4 SLI di Nvidia. 

Come abbiamo sottolineato questa 
scheda offre poche funzioni aggiun¬ 
tive a quelle base del chipset; un pro¬ 
dotto di questo tipo è indicato quindi 
a un'utenza che non necessita di fun- 
zionahtà specifiche e o della possibi¬ 
lità di estendere la propria configura¬ 
zione con un elevato numero di di¬ 
schi rigidi. Poiché il hvello delle pre¬ 
stazioni della soluzione K8T890 si 
posiziona sugh stessi livelh di quello 
fornito dalla soluzione nForce 4 Ultra 
consigliamo di valutare in modo ac¬ 
curato eventuali differenze di prezzo 
in fase di acquisto per pesare in mo¬ 
do corretto la differenza sul piano 
delle funzionalità integrate e offerte 
dal chipset. ■ 
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Componenti ►► 


La soluzione AMD di Foxconn 
con nForce 4 Ultra di Nvidia 


Foxconn continua la costruzione del proprio marchio nel mercato retali 
allargando il listino con piattaforme nForce 4 per processori AMD Athlon 64. 


►► Anteprima di 

Michele Braga 



Foxconn è uno dei primi produttori 
al mondo di componenti per il setto¬ 
re informatico, dai connettori che 
trovate sulle schede madri sino a 
schede complete o addirittura a so¬ 
luzioni barebone. Dallo scorso anno 
l'azienda ha deciso di allargare il 
proprio mercato affiancando il cana¬ 
le dedicato agli integratori con una 
presenza diretta sul canale retali. 
L'azienda ha quindi intrapreso il 
lungo cammino necessario per far 
conoscere il proprio marchio, già 
noto agli addetti al settore, aH'uten- 
za finale. 

Sebbene sulla confezione di questo 
prodotto sia ben visibile il marchio 
Winfast, questa scheda madre deve 
considerarsi a tutti gli effetti un pro¬ 
dotto Foxconn, in quanto prodotto e 
distribuito da quest'ultima come co¬ 
municatoci dalla stessa azienda. Le 
scritte Winfast ed Enpowered by 
Foxconn che compaiono sulla con¬ 
fezione potrebbero quindi essere 
sostituite dall'unico marchio Fox¬ 
conn. Consigliamo quindi di verifi¬ 
care attentamente la corrisponden¬ 


iTu Winfast NF4UK8AA 
ààj Enpowered by Foxconn 
Euro 139,20 Iva inclusa 

Produttore: Foxconn, Centro Direzionale 
Milanofiori, Strada 6 Palazzo N2,20089 
Rozzano (MI); tei. 02-36529300, fax: 02- 
36529194. Pagina Web: www.foxconnchan- 
nel.com 


> Buon livello di prestazioni 

> Funzioni di firewall accelerato in hardware dal chipset 


Contro 


> Poche funzionalità aggiuntive a quelle di base del chipset 


za delle caratteristiche tecniche del 
prodotto in fase di acquisto. Una 
conferma a quanto detto è riscontra¬ 
bile dal fatto che sul sito Web di 
Winfast non sono più presenti le 
schede madri, che ora rientrano nel¬ 
la lista dei prodotti presenti sul sito 
Web di Foxconn. 

Dopo aver debuttato con le piat¬ 
taforme per processori Intel, Fox¬ 
conn ora chiude il cerchio propo¬ 
nendo una piattaforma nForce 4 per 
processori AMD. La NF48UK8AA 
utilizza la versione Ultra del chipset 
nForce 4 e supporta tutti i processo¬ 
ri della famiglia Athlon 64 con 
Socket a 939 piedini e due canali di 
memoria Ddr 400. Si tratta di una 
scheda madre di tipo base, ovvero 
che non affianca funzioni aggiunti¬ 
ve a quelle base fornite dal chipset. 
Questo prodotto è quindi indicato a 
chi ricerca una piattaforma sempli¬ 
ce, ma con prestazioni elevate. 

Sulla scheda sono presenti un con¬ 
nettore Pei Express X16 dedicato a 
una scheda grafica e due connettori 
XI da utilizzarsi con la nuova gene¬ 
razione di schede di espansione. A 
fianco di questi sopravvivono quat¬ 
tro slot Pei che garantiscono la pos¬ 
sibilità di utilizzare schede even¬ 
tualmente già possedute e ga¬ 
rantiscono la possibilità di 
espandere la configu¬ 
razione nell'attesa 
che divengano 
disponibili 
anche 
accessori 
con interfac¬ 
cia Pei Express. 
L'nForce 4 Ultra 
mostra punti di forza e 
caratteristiche peculiari 
in tutti i principali settori. 11 
sottosistema di gestione dei di¬ 



schi supporta fino a 4 unità Ultra 
Ata-133 con interfaccia parallela e 
fino a 4 unità di tipo Serial Ata; in 
particolare i controller integrati nel¬ 
le versioni Ultra e Sii del chipset so¬ 
no realizzati secondo le specifiche 
Serial Ata II e quindi supportano 
trasferimenti dati a 3 Gbit/s e tec¬ 
nologie come il Native Command 
Queuing (Ncq). La presenza all'in¬ 
terno del chipset di 2 controller Sa¬ 
la, ciascuno dotato di un canale di 
comunicazione riservato con il si¬ 
stema, garantisce una maggiore ef¬ 
ficienza nel trasferimento dati nelle 
configurazioni con quattro dischi 
collegati. La tecnologia nVRaid 
permette di realizzare configurazio¬ 
ni di dischi in modalità Raid di tipo 
0, 1, 0-1-1 e Jbod [Just a Bunch of Di¬ 
sk); quest'ultima consiste nell'ac- 
corpare tra loro dischi rigidi di di¬ 
versa capacità e nel renderli dispo¬ 
nibili al sistema come un unico vo¬ 
lume con capacità pari alla somma 
dei singoli spazi di archiviazione. 
nVRaid consente inoltre di mesco¬ 
lare aU'interno di una configurazio¬ 
ne Raid dischi con interfaccia sia 
parallela sia seriale, o collegati a 
controller differenti da quelli inte¬ 
grati nel chipset. Tra le funzioni 
nVRaid è disponibile anche il 
morphing, che permette di effettua¬ 
re la migrazione dei dati tra confi¬ 
gurazioni Rai differenti; rimangono 
esclusi i passaggi da Raid O-i-l a 
Raid 1, da Raid 1 a Raid 1 e da volu¬ 
mi Jbod. In questo caso il manuale 
sulle funzioni nVRaid descrive pas¬ 
so a passo tutte le procedure di con¬ 
figurazione e migrazione. La ge¬ 
stione delle configurazioni Raid è 
effettuata attraverso il pannello di 
controllo software nVRaid presente 
all'interno dei driver Nvidia; oltre 
alle normali operazioni di gestione 


►► 
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Sebbene sullo scatola del prodotto sla 
riportato II marchio Win fast, legato al 
produttore Leadtek, questo scheda è da 
considerarsi a tutti gli effetti un prodotto 
Foxconn. Le schede Winfast erano già 
prodotte per Leadtek da Foxconn che 
ora provvede anche alla loro 
commercializzazione. 



delle unità di archiviazione è possi¬ 
bile impostare un disco come spare, 
ovvero come unità di riserva che 
serve a rimpiazzarne una rilevata 
come guasta. nVRaid integra infatti 
una funzione di diagnostica che 
identifica e mostra anche con un'im¬ 
magine a video le unità rilevate co¬ 
me guaste o non più disponibile co¬ 
me risorse di sistema. 

Un altro punto di forza e caratteristi¬ 
ca peculiare della piattaforma nFor- 
ce 4 è il motore Active Armor che 
svolge in hardware l'analisi e il fil¬ 
traggio del traffico di rete. 1 vantaggi 
di eseguire l'anahsi del traffico di re¬ 
te in hardware permette di sgravare 
la Cpu dal carico di lavoro necessa¬ 
rio ad eseguire tutti i controlli attra¬ 
verso un firewall software e consente 
di proteggere il sistema sin dalla sua 
accensione. 11 firewall Nvidia può es¬ 
sere configurato per sostituire in mo¬ 
do completo guello integrato nel si¬ 
stema operativo Microsoft Windows 
XP aggiornato con Service Pack 2, 
oppure può essere abilitato in modo 
tale da esterne le capacità di gue- 
st'ultimo. 11 sottosistema audio inte¬ 
grato sulla NF4UK8AA è gestito dal 
codec Realtek ALC850 con supporto 
a 8 canali audio e all'uscita S/Pdif 
con connettore Rea integrata nel 


pannello posteriore 
della scheda madre. ] 

L'unica funzionalità ag- > | 

giuntiva di questo modello è il 
supporto all'interfaccia di comu¬ 
nicazione Firewire lEEE1394a (400 
Mbps) pilotata dal chip Agere 
FW3226-100 che supporta un mas¬ 
simo di 2 porte di collegamento; una 
di queste è integrata direttamente 
nel pannello posteriore della scheda 
madre, mentre la seconda può esse¬ 
re utilizzata solo acquistando una 
staffa aggiuntiva. Nel corso delle 
prove la NF4UK8AA ha segnato 
prestazioni di alto livello, dimo¬ 
strando di essere soluzione ideale 
per chi ricerca piattaforma per pro¬ 
cessori Athlon 64 di fascia alta, ma 


che al tempo stesso non necessita di 
un ampio pacchetto di funzioni ag¬ 
giuntive che ovviamente hanno un 
peso, a volte anche considerevole, 
sul prezzo all'utente finale. Anche 
la scelta degli accessori forniti con 
la confezione indica la ricerca di 
fornire i soli componenti essenziali 
a permettere l'installazione: un set 
di cavi Ata paralleli, quattro cavi 
Serial Ata con i relativi adattatori 
per l'alimentazione dei dischi, una 
staffa con due porte Usb aggiuntive 
e la maschera per il pannello poste¬ 
riore del telaio. 

Insieme ai driver Nvidia fornisce 
anche il pacchetto software nTune 
con il quale è possibile impostare il 
sistema secondo alcuni profili di uti¬ 
lizzo. È possibile scegliere una mo¬ 
dalità silenziosa che riduce la fre¬ 
quenza operativa del processore e 
la velocità delle ventole in modo 
da ridurre le emissioni di rumore, 
oppure ottimizzare il sistema per 
ottenere il massimo delle presta¬ 
zioni. In questo caso il software in¬ 
traprende una serie di test varian¬ 
do i parametri operativi dei diversi 
sottosistemi tenendo traccia dei ri¬ 
sultati ottenuti; quando il sistema 
raggiunge l'instabilità il software 
nTune analizza i risultati ottenuti 
in precedenza e permette all'uten¬ 
te di salvare il profilo che è risulta¬ 
to più prestante. ■ 


I risultati della prova 


Multimedia Content Creation Winstone 7.0.7 

40,3 



1 

1.024x768 

1.280x1.024 

1.600x1.200 

Doom3(Patch 1.1) 

Qualità Alta (No /VA / No AN) 

105,4 

92,4 

75,8 

Qualità Alta(AA4X/AN8X) 

78,3 

55,1 

42,9 

Qualità Media (No/VA/No AN) 

105,7 

93,9 

76,8 

Qualità Media (AA 4X / AN 8X) 

79,5 

56,3 

43,9 

Half-Life 2 




Timedemo 1 (No AA / No AN) 

100,32 

62,21 

54,94 

Timedemol(AA4X/AN8X) 

74,65 

43,23 

37,99 

Timedemo 2 (No AN / No AA) 

140,32 

135,68 

120,11 

Timedemo 2 (AA 4X / AN 8x) 

128,34 

96,32 

75,32 

farCry (Patch 1.3) 




No/\A/NoAN 

67,02 

66,34 

65,52 

AA4X/AN8X 

65,97 

64,36 

63,61 

3DMark05 (Patch 1.2) 

NoAA/NoAN 

5.227 

4.314 

3.613 

AA4X/AN8X 

4.115 

3.344 

2.857 


Configurazione 

AMD Athlon 64 FX-55, Nvidia GeForce 6800 Ultra, 1 GByte di memoria Ddr2 PC4200, HD Maxtor 
MaxLinelll Serial ATA (250 GByte, 7.200 rpm, 16 MByte buffer). OS: Microsoft Windows XP 
Professional SP2, Windows Update al 26/01/2005 e DirectX 9.0c.Driver grafici Nvidia Reference 67.66 
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Prestazioni a basso costo 
con GeForce 6200 TurboCache 


Palit lancia la prima GeForce 6200 TurboCache con 64 MByte di memoria 
locale e capace di indirizzare fino a 256 MByte della memoria di sistema. 


►► Anteprima di 
Matteo Boccolini 



LAB 


Dopo aver esaminato le prestazio¬ 
ni degli esemplari di riferimento 
fornitici da Nvidia sul numero 167 
di febbraio di PC Professionale, in 
questa sede analizzeremo la solu¬ 
zione di Palit basata su GeForce 
6200 TurboCache con 64 MByte di 
memoria fisica. La tecnologia Tur¬ 
boCache è stata studiata da Nvidia 
per rispondere al mercato che in 
questo momento richiede soluzioni 
adatte a fornire prestazioni 3D ac¬ 
cettabili a un prezzo contenuto. 
Per ridurre i costi di produzione è 
stata quindi limitata la memoria fi¬ 
sica installata sul Pcb [Printed Cir¬ 
cuit Board) e introdotta la capacità 
di sfruttare la memoria di sistema. 
11 processore grafico, a seguito di 
una ristrutturazione di parte del¬ 
l’architettura della pipeline 3D e 
dell’inserimento dell’unità Mmu 
[Memory Management Unit] per la 
gestione della memoria, è in grado 


!ÌLÌ Palit GeForce 6200 TurboCache 
ìMB con 64 MByte 
Euro 74,00 Iva inclusa 


di eseguire la fase di rendering ap¬ 
poggiandosi in modo diretto alla 
memoria di sistema; questa quindi 
sostituisce a tutti gli effetti quella 
normalmente integrata sulla sche¬ 
da grafica. L’interfaccia Pei Ex¬ 
press è stata una scelta obbligata, 
in quanto solo grazie alla bidire- 
zionalità di questo bus è possibile 
mantenere buone prestazioni nel¬ 
l’accesso e nel trasferimento dei 
dati da e verso la memoria di siste¬ 
ma; la pipeline e i driver ForceWa- 
re sono quindi stati ottimizzati per 
limitare gli effetti di ritardo dovuti 
al maggior tempo di latenza neces¬ 
sario per l’accesso alla memoria di 
sistema. 

Nonostante si tratti di un prodotto 
di fascia bassa, il GeForce 6200 of¬ 
fre le funzionalità delle schede 
grafiche di fascia più aita deila se¬ 
rie GeForce 6, compreso il suppor¬ 
to alle specifiche Model Shader 3.0 
e OpenGL 1.5. 11 motore grafico è 
quindi il Cine FX 3.0, e risultano 
implementate le tecnologie Ultra 
Shadow 11, Intellisample 3.0 (a 
esclusione della tecnica di com¬ 
pressione HCT), e Pure Video; que¬ 


st’ultima consiste in un motore vi¬ 
deo indipendente che permette di 
accelerare in hardware la decodi¬ 
fica Mpeg-2 e alcuni filtri neces¬ 
sari alla correzione dell'immagi¬ 
ne. 11 prodotto Palit presenta un 
dis-sipatore passivo collocato sul 
processore grafico e sulle me¬ 
morie prodotte da Samsung 
(K4D261638F-TC33), ed è in gra¬ 
do di indirizzare fino a 256 MByte 
della memoria di sistema. Sulla 
staffa trovano posto un’uscita 
Vga, un'uscita Dvi-1 e un'uscita 
Tv. Nell'ottica di offrire un prodot¬ 
to dal prezzo ridotto, il contenuto 
della confezione è limitato a un 
adattatore da Dvi-1 a Vga, e a un 
cavo video con connettori nei for¬ 
mati Videocomposito, S-Video e 
HD Component; il corredo softwa¬ 
re è composto dal Cd-Rom dei dri¬ 
ver e da PowerDvd 5. 

La scheda, prodotta con il formato 
a basso profilo, è adatta per esse¬ 
re installata in sistemi ultracom¬ 
patti e nei telai destinati alle solu¬ 
zioni Media Center. 

Come indicato da Nvidia stessa, i 
prodotti TurboCache sono princi- 


►► 



> Buone prestazioni a prezzo contenuto 

> Implementa le tecnologie dei prodotti di fascia alta 


Contro 


> Nulla da rilevare 


Produttore: Palit, Taiwan. Pagina Web: www.palit.com.tw. 


Distributori: Aladino Computer, via Milano 15/A, 20060 Busse¬ 
rò (MI); tei. 02-95330648, fax 02-95330138. Pagina Web: 
www.aladinonet.com/Exon, via Fleming 2,37026 Settimo di 
Pescantina (VR); tei. 045-6767988, fax 045-6765721. Pagina 
Web: www.exon.it E-mail: exon@exon.it /Parker Italia, via 
Boncompagni 57,20139 Milano; tei. 02-56802856, fax 02- 
56802863. Pagina Web: www.parkeritaiia.it. 
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palmente indirizzati a tutti i gioca¬ 
tori occasionali che desiderano so¬ 
stituire le soluzioni 3D integrate 
sulle proprie schede madri con una 
scheda grafica dalle prestazioni 
superiori, ma al tempo stesso dal 
prezzo molto contenuto. La risolu¬ 
zione di riferimento è quindi 1.024 
X 768 punti (salvo scendere a 800 x 
600 in alcuni casi) con i filtri di mi¬ 
glioramento dell'immagine disabi¬ 
litati. Proprio per questo motivo 
abbiamo limitato i nostri test alle 
sopraccitate risoluzioni, eseguen¬ 
do tuttavia anche le sessioni con i 
filtri attivati a puro scopo di analisi 
del comportamento della soluzio¬ 
ne. 1 risultati ottenuti nei test di 


I risultati della prova 


Doom 3 (Patch 1.1)- Media Qualità 



800x600 

1.024x768 

NoAA/NoAN 

37,5 

24,8 

AA4X/AN8X 

11,9 

7,5 

Half-Life 2 (1.0.10) - Timedemo 1 - 

• Massima Qualità 


NoAA/NoAN 

51,90 

32,13 

/ÌA4X/AN 8X 

25,54 

13,77 

Half-Life 2 (1.0.10)-Timedemo 2 

- Massima Qualità 


NoAA/NoAN 

78,37 

54,43 

/ÌA4X/AN 8X 

33,85 

22,02 

FarCry (Patch 13)- Massima Qualità 


NoAA/NoAN 

37,81 

27,41 

AA4X/AN8X 

14,32 

9,53 

3DMark05 (Patch 12) -1024 x 768 


NoAA/NoAN 


1.313 

/ÌA4X/AN 8X 


791 


Configurazione 

Intel Pentium 4 HT EE 3,46 GEIz, scheda madre Intel D925XECV2 
(925XE), 1 GByte di memoria Ddr2 PC4200, HD Maxtor MaxLlne III 
Serial AIA (250 GByte, 7.200 rpm, 16 MByte buffer). OS: Microsoft 
Windows XP Professional SP2, Windows Update al 28/01/2005 e 
DirectX 9.0c. Driver Nvidia ForceWare 71.20 


Doom 3 con livello di dettaglio me¬ 
dio hanno evidenziato un incre¬ 
mento di prestazioni, seppure limi¬ 
tato, rispetto all’esemplare di rife¬ 
rimento di Nvidia con 32 MByte di 
memoria fisica analizzato sul nu¬ 
mero 167 di febbraio di PC Profes¬ 
sionale-, futfavia anche in questo 
caso i 37,5 fotogrammi al secondo 
non garantiscono la corretta flui¬ 
dità per giocare in modo ottimale e 
costringono a ridurre il dettaglio e, 
in base alla potenza delle configu¬ 
razione, anche la risoluzione. Ana¬ 
logo, e nell'ordine di due foto¬ 
grammi al secondo, il guadagno in 
Far Cry, sia alla risoluzione di 800 
X 600 punti sia a 1.024 x 768. Que¬ 
sto gioco risulta comunque godibi¬ 
le al massimo livello di dettaglio 
solo alla risoluzione più bassa, con 
un punteggio pari a 37,8 fotogram¬ 
mi al secondo contro i 27,4 di quel¬ 
la superiore. Per i test di Half Life 
2 abbiamo utilizzafo le medesime 
fimedemo della precedente prova, 
registrate rispettivamente sulle 
mappe di Canals e Ravenholm; ab¬ 
biamo quindi ripetuto le rilevazio¬ 
ni per tre volte, e il risultato in fo¬ 
togrammi al secondo per ogni ti- 
medemo riportato nei grafici è da¬ 
to dalla media matematica delle 3 
ripetizioni. 

Nella timedemo di Canals alla ri¬ 
soluzione di 800 X 600 il GeForce 
6200 di Palit ha evidenziato un 
guadagno netto pari a 5 fotogram¬ 
mi al secondo rispetto all’esempla¬ 
re di riferimento con 32 MByte, 
con un risultato di 51,9 fps. Abbia¬ 
mo registrato lo stesso andamento 
anche nel secondo timedemo dove 
il modello Palit ha superato la so- 


Componenti ►► 


rella minore di circa 6 fotogrammi 
al secondo (78,37). La scheda è 
quindi in grado di gestire in ma¬ 
niera ottimale l’esecuzione di Half 
Life 2 alla risoluzione di 800 x 600 
punii, garantendo un numero di 
fotogrammi al secondo medio su¬ 
periore a 60. L’aumento di presta¬ 
zione è stato simile anche alla riso¬ 
luzione di 1.024 X 768, con un nu¬ 
mero di fotogrammi al secondo 
complessivo compreso tra 32,13 e 
54,40 (contro 28,8 e 50,4 fps). Co¬ 
me già verificato in precedenza 
con gli esemplari di riferimento di 
Nvidia, anche la soluzione Palit da 
64 MByte è caratterizzata da un 
rapido decadimento delle presta¬ 
zioni quando vengono attivati i fil¬ 
tri di antialiasing e anisotropo. 


> In conclusione 

Nell’attuale mercato dei grandi 
volumi, il GeForce 6200 TurboCa- 
che con 64 MByte offre indubbia- 
menfe un oftimo rapporfo tra prez¬ 
zo e prestazioni. 

11 compromesso per un investimento 
così ridotto è rappresentato, anche 
in questo caso, dalla necessità di 
impostare una risoluzione di 1.024 x 
768, ed eventualmente ridurla a 800 
X 600 punti a seconda del titolo, e di 
rinunciare all'applicazione dei filtri 
di antialiasing e anisotropo. 
Dobbiamo tuttavia sottolineare che, 
contrariamente ad altri prodotti 
dello stesso settore basati sulla tec¬ 
nologia della precedente genera¬ 
zione, il GeForce 6200 TurboCache 
è in grado di offrire le funzionalifà 
di soluzioni al fop della gamma, 
compreso il supporlo per i Model 
Shader 3.0. 

11 prodotto Paht si è infine dimostrato 
in grado di superare in ogni frangen¬ 
te, anche se di pochi fotogrammi 
il Radeon X300 della 
cedente prova, solu¬ 
zione di ATI 
per l’entry le- 
vel, che è equi¬ 
paggiata in modo 
tradizionale con 
128 MByte di memo¬ 
ria fisica. 
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Cooler Master e Super Flower 
si prendono cura del vostro Pc 

Le due aziende propongono soluzioni valide per fronteggiare le esigenze più 
comuni dei moderni Pc: la dissipazione del calore e la corretta alimentazione. 


►► Anteprima di 

Vittorio Margoni 



Scegliere con cura i componenti se¬ 
condari del sistema non è né un 
compito semplice né un'operazione 
che non ha conseguenze sulla con¬ 
figurazione finale del Pc. Dissipare 
correttamente il calore generato 
dai componenti chiave del Pc (Cpu, 
disco rigido e scheda grafica) e for¬ 
nire loro tutta la potenza di cui ne¬ 
cessitano sono i fondamenti su cui 
si costruisce una configurazione 
stabile e in grado di rispondere alle 
nostre aspettative in ogni circo¬ 
stanza. 

Per aiutarvi in queste scelte questo 
mese abbiamo messo sul banco di 
prova un dissipatore per Cpu di 
Cooler Master e un alimentatore da 
500 watt di Super Flower. 

> Cooler Master Hyper 48 

Da sempre attiva nel settore della 
dissipazione del calore, la ditta 
taiwanese ha progressivamente al¬ 
largato il proprio catalogo prodotti 
introducendo anche telai, accessori 


U Lj Cooler Master Hyper 48 
Euro 45,00 Iva inclusa 


BililiM'BH 

Produttore: Cooler Master, Taiwan. Pagina Web: 
WWW. cooìermaster. it. 

Distributori: RS, Funo di Argelato (BO); tei. 
051-866611, fax 051-866686. Pagina Web: 
www.rsitalia.com / CDC, Fornacette (PI). Pagi¬ 
na Web: www.cdc.it/ Brain Technology, Sesto 
Fiorentino (FI). Pagina Web: www.essedi.it 


> Facilitò di installazione 

> Ottima siienziositò 


Contro 


> Prestazioni migliorabili 


per telai e, più di recente, un siste¬ 
ma di raffreddamento a liquido e 
una linea di alimentatori. Il prodot¬ 
to oggetto di questa prova è il nuo¬ 
vo dissipatore Hyper 48 destinato 
ai processori AMD Athlon 64 su 
Socket 754/940/939 e a quelli Intel 
sia nel vecchio formato a 478 piedi¬ 
ni sia nel nuovo Lga 775. 
Realizzato interamente in rame, 
fatta eccezione del castello in allu¬ 
minio su cui è fissata la ventola, 
l'Hyper 48 viene commercializzato 
solo in versione retail in una confe¬ 
zione che comprende tutti gli ag¬ 
ganci necessari per adattarlo alle 
diverse piattaforme e una siringa di 
pasta termica a elevate prestazioni. 
Dopo l'esperienza maturata con 
l'Hyper 6, modello di punta della 
casa taiwanese per Cpu AMD K8 e 
Pentium 4 su Socket 478, Cooler 
Master è ritornata sul progetto ini¬ 
ziale per realizzare un dissipatore 
efficiente ma meno impegnativo 
per quanto riguarda le necessità di 
fissaggio e trasportabilità. 

Con un peso prossimo a un chilo¬ 
grammo l'Hyper 6 era infatti consi¬ 
gliabile solo per sistemi che non 
dovevano essere mossi e, soprattut¬ 
to, che potevano essere posi¬ 
zionati in orizzonta¬ 
le in modo da 
non sottoporre 
la piastra ma¬ 
dre ad eccessi¬ 
vi carichi di 
taglio. Ridu¬ 
cendo la mas¬ 
sa totale e uti¬ 
lizzando una 
configurazione a 
quattro heat pipe, 
contro le sei dell'Hyper 
6, il nuovo prodotto Cooler 
Master risulta più leggero e 




Realizzato interamente in rame, l’Hyper 48 si affida a 
una ventola da 92 mm di diametro ea4 heat pipe per 
dissipare il calore prodotto dalla Cpu. 


compatto, permettendo così l'in¬ 
stallazione anche in Pc soggetti a 
periodici spostamenti, magari per 
partecipare a un lan party. Le 
quattro heat pipe asportano il ca¬ 
lore dalla base e lo disperdono 
nella sezione superiore caratteriz¬ 
zata da una elevata alettatura e 
lambita da un generoso flusso d'a¬ 
ria prodotto da una ventola Delta 
da 92 mm di diametro. Ottimo il li¬ 
vello di silenziosità complessivo 
della soluzione 18,5 dB, raggiunto 
grazie alla ridotta velocità di rota¬ 
zione della ventola, 1.400 rpm, 
purtroppo non regolabile. Come si 
vede dai grafici pubblicati in que¬ 
ste pagine la soluzione proposta 
da Cooler Master si è dimostrata 
molto efficiente anche se, data 
Timpossibilità di regolare il regi¬ 
me di rotazione della ventola, mo¬ 
stra alcuni limiti durante le sessio¬ 
ni di utilizzo intensivo e prolunga¬ 
to della Cpu. In ogni caso non si so¬ 
no mai verificati blocchi del siste¬ 
ma e, soprattutto, è da considerare 
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\TU Super Flower SF-500K14A 

MiISfiMH Euro 126,00 Iva inclusa 

Produttore: Super Flower, Taiwan. 

Pagina Web: www.super-flower.com. 

Distributore: Elmo, via Mameli 4a, 28070 Tornaco (NO); 
tei. 0321-846132, fax 0321-846363. Pagina Web: www.elma.it. 
E-mail: elma@msoft.it. 

> Sol uzione m odula re _ _____ 

> Favorisce cablaggi ordinati 




Componenti ►► 


> Buoni valori di intensità di corrente alle tensioni nominali 


Contro 


> Assenza del connettore per schede grafiche Pei Express 


che la nostra prova, effettuata senza 
alcuna ventola aggiuntiva, rappre¬ 
senta le condizioni peggiori in cui 
un dissipatore in rame può trovarsi 
a operare. 

> Super Flower SF-500K14A 

Mutuando una caratteristica da 
tempo diffusa sui prodotti indu¬ 
striali, Super Flower ha realizzato 
un alimentatore dotato di cavi di 
alimentazione rimovibili. L'SF- 
500K14A, a parte il cavo di alimen¬ 
tazione principale, conforme alle 
specifiche Atx 2.0, non integra in¬ 
fatti alcun cavo di alimentazione 
ma solo gli appositi connettori a cui 
è possibile collegare i cavi presenti 


Andamento temperatura Cpu 



Prove di carico statico 


PLUG-M ^ 

f4CM power 


• PLUG-M TermimH 


Dotato di una ventoia tachimetrica da U cm di 
diametro, i’aiimentatore Super Fiower, grazie alia 
particolare modulabilità, permette di realizzare 
cablaggi puliti e ordinati. La possibilità di collegare solo 
le linee effettivamente necessarie riduce infatti al 
minimo l’affollamento di cavi all'interno del telaio. 



nella confezioneT 
Con questa soluzio¬ 
ne è possibile instal¬ 
lare solo ed esclusiva- 
mente le linee di alimentazione ef¬ 
fettivamente necessarie riuscendo 
così a realizzare dei cablaggi più 
strutturati non avendo la necessità 
di raccogliere e posizionare i con¬ 
nettori inutilizzati. Oltretutto, es¬ 
sendo i connettori presenti sull'ali¬ 
mentatore di tipo standard, è anche 
possibile realizzare direttamente in 
proprio, a patto ovviamente di di¬ 
sporre delle conoscenze necessa¬ 
rie, tutti i cavi di cui si ha bisogno. 
L'alimentatore dispone di sei uscite, 
tutte chiaramente indicate, a cui è 
possibile collegare i cavi forniti, tut¬ 
ti schermati e dotati di connettori 
placcati oro per una migliore condu¬ 
cibilità. 11 Super Flower SF- 
500K14A è già dotato dei connettori 
di alimentazione per periferiche Se¬ 
rial Ata mentre, almeno sul modello 
in prova, non è presente il nuovo 
connettore a 6 poli per alimentare le 
moderne schede grafiche Pei Ex¬ 
press. In compenso è comunque 
presente una linea indipendente a 
12 volt con connettore molex per 
alimentare un disco o una scheda 
grafica di alto livello ma su slot Agp. 
Per quanto riguarda le altre caratte¬ 
ristiche, segnaliamo che il Super 


^ 1 VGA/HDD 

Con2 

Coni 



L/ ^ ■ 

. - C 

. ^ 
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C ' ' 
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L/OfI 1 
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1 Alimentatore 


Super Flower SF-500K14A 1 

Potenza 


500 watt 


Carico statico (watt) 

138 

238 

376 

Tensioni misurate (volt) 

3,37/5,08/12,17 

3,30/4,99/12,35 

3,246/4,90/12,34 

Tensioni misurate (volt) (pieno carico) 

3,38/5,11/12,22 

3,32/5,04/12,40 

3,27/4,97/12,42 


Flower SF-500K14A è dotato di una 
sola ventola, ma da ben 14 cm di 
diametro, che si occupa di smaltire 
il calore dissipato dagli elementi di 
potenza. L'elevato diametro e il ri¬ 
dotto numero di giri, gestibile sia in 
modalità manuale sia totalmente 
automatica da una logica interna al¬ 
l'alimentatore, permettono al pro¬ 
dotto Super Flower di contenere la 
rumorosità massima complessiva 
sotto i 25 dB. Da segnalare inoltre 
che la ventola rimane in funzione 
fino a 5 minuti dopo lo spegnimen¬ 
to del sistema per dissipare al me¬ 
glio tutto il calore residuo dell'ali¬ 
mentatore. Per quanto concerne in¬ 
vece le caratteristiche di protezione 
e di gestione delle tensioni di ali¬ 
mentazione, vale la pena sottoli¬ 
neare la presenza di un meccani¬ 
smo per il controllo attivo del fatto¬ 
re di potenza e una serie di soluzio¬ 
ni volte a proteggere i componenti 
del sistema da sbalzi di tensione. 
Per gli amanti del modding segna¬ 
liamo infine che nella ventola sono 
anche integrati due led di colore 
blu che contribuiscono a dare un 
ulteriore tocco di personalità a que¬ 
sto già valido prodotto. ■ 
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►► 


FinePix S3 Pro, 12 MPixel 
per la reflex di casa Fujifilm 


Il super Ccd di Fuiifilm giunge alla guaita edizione anche nel mondo Dslr, 
proponendo migliorie sostanziali per latitudine di posa e gamma dinamica. 



LAB 


>Àlta risoluzione 

> Corpo professionale 


Contro 


> Migliorabili le possibilità di regolazione 
sul bilanciamento del bianco 


> Camma dinamica estesa 


►► Anteprima di 
Paolo Marelli 


Da sempre la fotografia, intesa nel¬ 
la sua accezione più comune, si è 
evoluta nel tentativo di realizzare 
un'immagine il più fedele possibile 
a quanto registrato daU'occliio 
umano. Proprio la gamma dinamica 
ha rappresentato uno degli ostacoli 
più ardui: mentre con l'occhio è 
possibile vedere e distinguere par¬ 
ticolari, sia in pieno sole sia in om¬ 
bra contemporaneamente, con l'e¬ 
mulsione fotografica si deve opera¬ 
re una scelta, optando per le alte lu¬ 
ci piuttosto che per le basse, poiché 
la pellicola non è in grado di ripro¬ 
durre entrambe, come normalmen¬ 
te avviene con la nostra vista. Lo 
stesso discorso è da considerarsi va¬ 
lido nel campo del digitale, anche 
se in questo settore i margini di mi¬ 
glioramento sono ampi, grazie a 
una scienza in costante progresso. 


Particolarmente attiva in questo 
campo Fujifilm che con la quarta 
generazione del suo sensore Su- 
perCcd ha addirittura cambiato ap¬ 
proccio progettuale. Se infatti sino a 
ieri un alto numero di pixel serviva 
esclusivamente per la risoluzione, a 
causa d'esigenze sia tecniche (i 
sensori dovevano inseguire la defi¬ 
nizione della pellicola) sia commer¬ 
ciali, oggi, con il super Ccd SR II, il 
numero d'elementi sensibili è utiliz¬ 
zato anche per aumentare la gam¬ 
ma dinamica deU'immagine. 

Nello sviluppo del nuovo SuperCcd 
la casa giapponese ha differenziato 
l'offerta, presentando due tipologie 
dello stesso sensore, note come HR 
[High Resolution) e SR (Super Dy- 
namic Range). La serie SR sfrutta 
questa tecnologia per dotare ogni 
pixel di due fotodiodi, differenti per 


Produttore: Fujifilm Italia, Palazzo Beta - Quartiere 
Affari, Via Dell’Llnione Europea 4,20097 San 
Donato Milanese (MI); tei. 02-66.95.272; Pagina 
Web: www.fujifilm.it. E-mail: online@fujifilm.it 


iT ù Fujifilm FinePix S3 Pro 

bBiIIHiÌ Euro 2.598,00 va inclusa 



dimensioni e sensibilità alla luce, 
con l'obiettivo di aumentare la 
gamma dinamica. Per equipaggia¬ 
re questa S3 Pro, il modello più 
prestigioso della gamma Fujifilm 
digitale, qualcosa nel layout del 
sensore è stato ulteriormente affi¬ 
nato, rispetto a quanto visto nelle 
prime realizzazioni, con i modelli 
F700/710 e la presumer S20 Pro. 
Infatti, lo schema d'esordio dei Ccd 
SR prevedeva una disposizione 
ravvicinata tra il fotodiodo S (am¬ 
pia area per le basse luci) e quello 
R (area ridotta per le alte luci), 
mentre con quest'ultima evoluzio¬ 
ne siglata SR II, i fotositi sono di¬ 
stanziati, permettendo la realiz¬ 
zazione d'elementi S più ampi, 
ridisegnando giocoforza lo schema 
delle microlenti. I dati parlano di 6 
milioni di S-pixel più altri 6 milioni 
di R-pixel, per oltre 12 megapixel 
totali. Il fattore di forma del sensore 
è il classico APS, vale a dire 23 x 


►► 
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FujiFilm FinePix S3 Pro 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

2.589,00 

Dimensioni (L x A x P) mm 

148x135x80 

Peso (con batteria) g 

935 

Specifiche tecniche 

Risoluzione massima (pixel) 

4.256x2.848 

Altre risoluzioni supportate 

3.024x2.016,2.304x1.536, 


1.440x960 

Rapporto d’immagine 

3:2 

Risoluzione del sensore (megapixel) 

12,9 

Risoluzione effettiva (megapixel) 

12,1 

Tipo di sensore 

SuperCcd 23,0 x 15,5 mm 

Matrice dei colori 

R-C-B 

Livello di qualità 

alta, fine, normale 

Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale (100,200,400, 

800,1600) 

Bilanciamento del bianco 

auto, 2 manuale e 6 modalità 


preimpostate (luce diurna, 
nuvoloso, tungsteno 
e 3 fluorescente) 

Autofocus 

sì, 9 punti con lettura da -0,5 

a 18 EV (100 Iso) 

Fuoco manuale 

SÌ 

Velocità otturatore (s) 

da 1/4.000 a 30 + posa B, 

sincro flash 1/180 

Flash integrato 

sì, numero guida 12 (100 Iso) 

Flash esterno 

sì, slitta a contatto caldo + presa 

sincro Pc 

Modalità flash 

auto, on, off, riduzione occhi rossi. 


sincro prima o seconda tendina 

Compensazione dell’esposizione 

+/- 3,0 Ev a intervalli di 1/2 Ev 

Misurazione esposimetrica 

3D Matrix a 10 segmenti, media 
prevalenza centrale, spot 

Modalità di esposizione manuale, priorità tempi / diaframmi. 

programmata (con program shift) 

Scatti in sequenza 

2,5 fps sino a 13 ftg senza D-Range 
1,2 fps sino a 9 ftg con D-Range 

Autoscatto (s) 

si, 2,5,10,20 

Formato di file immagine supportati 

Jpeg, Raw 

Compatibilità Exif 2.2 

sì 

Dimensioni Lcd (pollici) 

2,0" 

Risoluzione Lcd (pixel) 

235.000 pixel 

Tipo di interfaccia con il Pc 

Usb 2.0, Firewire 

Memoria di massa 

Compact Flash tipo 1 e 2, 

xD-Picture Card 

Scheda inclusa 

no 

Batteria 

4AANiMhAA(2.300 mAh) 

Carica batteria 

sì 

Software a corredo 

Image Mixer VCD2, FinePix 

Viewer, Raw File Converter LE 


15,5 mm, con un adeguamento del¬ 
l'angolo di campo pari a 1,5, valore 
ampiamente consolidato sulla mag¬ 
gior parte delle reflex digitali. 

La FinePix S3 Pro si presenta 
senz’altro imponente: dimensioni e 
peso sono davvero considerevoli. Il 
corpo è rivestito di materiale plasti¬ 
co e gomma, ma sotto si nasconde 
una scocca in resistente metallo. Li¬ 
nee generali, ergonomia e disposi¬ 


Periferiche ►► 



zione dei comandi ricalcano abba¬ 
stanza fedelmente quanto proposto 
con il precedente modello S2, con 
lievi differenze estetiche e funzio¬ 
nali. Il livello di finitura è elevato, 
con pulsanti dall'azionamento sicu¬ 
ro e preciso, ghiere fluide e regolari, 
e protezioni in morbida gomma o 
plastica per tutti i contatti esposti 
sul corpo macchina. La ghiera di se¬ 
lezione è collocata a sinistra del 
pentaprisma, mentre le due ghiere 
di comando con asse verticale affio¬ 
rano dal corpo in alto a destra: una 
posteriormente (ghiera primaria), 
raggiungibile con il pollice, l'altra 
anteriormente (ghiera secondaria) 
davanti al pulsante di scatto. 

Su questo modello non sono presen¬ 
ti esposizioni programmate a tema e 
la ghiera di selezione permette una 
classica scelta tra esposizione ma¬ 
nuale, priorità tempi/diaframmi e 
programmata, con possibilità d'in¬ 
tervento di tipo Program Shift. Sem¬ 
pre sulla ghiera di selezione, trovia¬ 
mo inoltre l'impostazione della sen¬ 
sibilità relativa e le 15 funzioni di 
personalizzazione, tra cui citiamo le 
più indicative come selezione area 
AF, attivazione posa B, esposizione 
multipla e attivazione luce ausiliaria 
AF. Coassiale a questa ghiera vi è 
infine il selettore della cadenza di 
ripresa. 

Sul frontale sono sistemati i coman¬ 
di attinenti l'ottica e, oltre allo 
sblocco della baionetta, troviamo sia 


La ripresa in studio con luce artificiale ha evidenziato 
un'ottima fedeltà cromatica e ha esaltato la gamma 
dinamica di cui questo sensore è capace. 
Particolarmente apprezzabile la prova del 
bilanciamento automatico del bianco, in grado di 
compensare la bassa temperatura colore dello 
sorgente luminosa al tungsteno. Peccato che su di un 
apparecchio di questo livello non siano presenti né la 
regolazione del punto di bianco in gradi Kelvin o 
Mired né l’esposizione a forcella sulla temperatura 
colore (WB braketing). 


il commutatore per la modalità AF 
(manuale, singolo e continuo) sia il 
controllo visivo della profondità di 
campo, che chiude il diaframma sul 
valore di lavoro. Circa l'innesto de¬ 
gli obiettivi, ricordiamo che questi 
sono compatibili con la baionetta 
Nikon AF e che pertanto l'apparec¬ 
chio si giova del vasto parco ottiche 
con accessori del marchio giappo¬ 
nese. In particolare, con le lenti AF 
dotate di Cpu interna, abbiamo la 
possibilità di lavorare con tutti gli 
automatismi messi a disposizione 
dal corpo S3, autofocus ed esposi¬ 
zione Matrix3D in testa, ma anche 
con il sistema Nikon Vibration Re- 
duction che, come s’intuisce, lavora 
efficacemente per prevenire il ri¬ 
schio di scatti mossi. In questa cate¬ 
goria rientrano gli obiettivi Nikkor 
serie G e D, mentre con gli AF non 
di tipo G o D si perde la sola misu¬ 
razione Matrix3D, e con i vecchi Ai 
si deve esporre e mettere a fuoco in 
manuale. 


►► 
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Ottiche Nikon 


In fotografia digitale Fadeguamento dell'angolo di campo è 
un coefficiente con cui bisogna moltiplicare i millimetri della 
lunghezza focale reale di un obiettivo, per ottenerne l'equi¬ 
valente in formato 35mm. Tutto ciò per comodità, poiché le 
ottiche per fotocamere reflex 35 mm hanno, di fatto, stabilito 
degli standard. Per questo immediatamente riconosciamo un 
28 mm come grandangolare medio, un 50 mm come normale 
(vale a dire avente angolo di campo equiparabile a quello 
della nostra vista), e un 135 mm 
come un medio tele. Il fatto che 
con i sensori delle moderne Dslr 
si debba ricorrere a quest'ade¬ 
guamento, è per via di una rego¬ 
la ottica. Questa stabilisce che la 
misura della diagonale del foto¬ 
gramma, equivale alla lunghez¬ 
za focale dell’ottica normale per 
quel formato. La diagonale di un 
fotogramma 35mm misura 44 
mm circa, mentre quella di un 
sensore per reflex digitale di fa¬ 
scia media (24 x 16 mm), misura 
circa 30 mm. Tutto questo ha 
portato le case produttrici a pro¬ 
gettare ottiche dedicate ai sen¬ 
sori di questi apparecchi, consi¬ 
derando fattori nuovi come i mu¬ 
tati valori di lunghezza focale, il 
cerchio immagine più piccolo, e 
anche l'importanza della perpendicolarità dei fasci 
luminosi da convogliare sull'elemento sensibile. 

Come specificato nel corpo di quest'articolo, la collabora¬ 
zione tra Fujifilm e Nikon, porta in dote ai corpi Fuji l'inne¬ 
sto delle ottiche, oltre ad altri particolari, riconoscibili osser¬ 
vando l'apparecchio. Sin dalla seconda metà del 2003 nel li¬ 
stino Nikon troviamo lenti con la sigla DX, espressamente 
progettate dalla casa per offrire il meglio con le Dslr del 
marchio giapponese. Gli obiettivi DX hanno visto la luce (a 


livello di progetto) sul finire del 2002 quando Nikon ha an¬ 
nunciato lo zoom AF-S DX 12-24mm f4 G IF-ED. Caratteriz¬ 
zato da una realizzazione rigorosa e qualitativa, testimoniata 
dall'utilizzo di elementi asferici e a bassa dispersione, ma 
anche da un raffinato motore AF di tipo Swm {Sileni Wave 
Motor), questa lente offre un'escursione equivalente pari a 
18-35 mm, dotando quindi le Dslr Nikon e Fujifilm di un ve¬ 
ro e corto grandangolare. Sette mesi dopo sono state presen¬ 
tate altre due ottiche DX: l'AF-S DX 
Zoom-Nikkor 17-55m f/2,8G IF-ED e 
un notevole AE DX Eisheye Nikkor 
10.5mm f/2,8G ED. Come s'intuisce, a 
causa delle premesse fatte in apertura 
dell'articolo, le nuove Dslr sono caren¬ 
ti nel campo delle focali grandangola¬ 
ri, e le proposte Nikon vanno lodevol¬ 
mente in questa direzione. 

La prima lente è quella che Nital, di¬ 
stributore italiano per il marchio 
Nikon, ci ha fornito per la prova della 
reflex S3. Si tratta di uno zoom 25-82 
mm equivalenti, costruito con indubbio 
rigore professionale. Vanta un'apertura 
massima costante pari a f2,8 che lo 
rende eccellente nei ritratti (in tele) e 
in quelle situazioni ove si voglia un 
ampio controllo sui piani di messa a 
fuoco. Anche qui Nikon ha impiegato 
un motore AF di classe Swm e tre ele¬ 
menti ED a bassa dispersione. La seconda 
lente proposta, rappresenta il fiore all'occhiello della 
casa: ottica fissa fisheye, con angolo di campo sulla diagonale 
pari a 180°, è il primo obiettivo fisheye progettata esclusiva- 
mente per le Dslr. Equivale a un 16mm e dichiara una messa 
a fuoco minima pari a 3cm dalla lente frontale. È dotato del 
sistema Crc {Close Range Correction) per offrire immagini 
dalla qualità superiore alle brevi distanze di messa a fuoco. 
Per concludere segnaliamo che in occasione del lancio della 



Inoltre annotiamo che la fotocamera 
utilizza un elemento autofocus mu¬ 
tuato da Nikon, vale a dire l'effi¬ 
ciente Multi-CAM900 già testato 
sulla D70, che ha confermato tutta 
la bontà a suo tempo mostrata. In 
caso di luce carente, vi è una lumi¬ 
nosa lampada ausiliaria collocata 
sul corpo vicino all'ottica. La mag¬ 
gior parte dei comandi si trova sul 
dorso, come tradizione nei layout 
delle Dslr, ma qui siamo di fronte a 
una disposizione abbastanza singo¬ 
lare, dal momento che la S3 presen¬ 
ta la finezza di un doppio pannello 
ausiliario a cristalli liquidi, in ag¬ 


giunta al consolidato Lcd dove si ri¬ 
vedono gli scatti catturati. Infatti, 
per semplificare la consultazione 
dei valori, Eujifilm ha collocato il 
primo pannello ausiliario sulla som¬ 
mità del corpo, a lato del pentapri¬ 
sma, ove troviamo tutte le informa¬ 
zioni riguardanti le pure imposta¬ 
zioni fotografiche. Il secondo di¬ 
splay è situato sul dorso, sopra 
l'Lcd, e fornisce indicazioni sui sem¬ 
plici parametri digitali. Il setup di 
base, come pure le 15 funzioni di 
personalizzazione, è invece effet¬ 
tuabile con il grande Lcd a colori. 
Buono per nitidezza e brillantezza è 


fornito con una previdente protezio¬ 
ne di plastica. Il display Lcd vanta 
una diagonale di 2 pollici per 
235.000 pixel di risoluzione e una 
copertura pari al 100% del campo 
inquadrato. A tale riguardo si se¬ 
gnala che la S3 offre la possibilità 
unica e singolare nel suo genere, di 
utilizzare questo pannello Lcd come 
mirino di ripresa, analogamente a 
quanto avviene con le compatte o 
presumer digitali. Tale operazione è 
però limitata alla visione in bianco¬ 
nero e per un intervallo determina¬ 
to, poiché in una Dslr è necessario 
sollevare lo specchio reflex e aprire 


►► 
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Lo scatto in 
grandangolare merito 
l'analisi sul lavoro svolto 
da questo SuperCcd IV 
srii. L'inconfondibile 
sagoma del Monte Rosa e 
le Alpi del Vailese sono 
innevate ed in pieno sole. 
Tuttavia la S3 è stata in 
grado di produrre 
dettaglio ed esposizione 
accurata sia sulle bianche 
vette dello sfondo, sia 
sugli alberi e sul prato in 
primo piano e 
completamente in ombra. 


dIrmt.MM 


Periferiche ►► 


Anche con la focale lunga vale quanto 
detto con il grandangolo. Qui il contrasto è 
poi più radicale, poiché, per scurire il cielo e 
saturare il rosso del sole calante sulle pareti 
del Resegone, si è sottoesposto 
intenzionalmente di circa 0,5 stop. Come si 
osserva, il primo piano in ombra è ben 
leggibile, nonostante le scure tonalità del 
paesaggio invernale. L'esperienza di 
Fujifilm nel settore della pellicola, è stata 
riversata nello sviluppo di quest’ultimo 
SuperCcd SRII e secondo la casa, l’uso di 
Film Simulation e di Dynamic Rango 
dovrebbe consentire olla 53 di produrre 
scatti in jpeg che non necessitano alcuna 
post produzione. 



l'otturatore a tendina sul piano foca¬ 
le, in modo che il Ccd riprenda la 
scena inquadrata con l'obiettivo. 

Per quanto riguarda l'ottica abbia¬ 
mo ottenuto in prova da Nikon l'AF- 
S DX Nikkor, uno zoom 17-55 mm 
f2.8 G ED. Come s'intuisce dalla si¬ 
gla, appartiene alla famiglia di lenti 
Nikkor DX, progettate espressa- 
mente per le reflex digifali, e nel 
nostro caso ha un'escursione 28-85 
mm equivalente a 35 mm. D'assolu¬ 
to rilievo l'apertura massima pari a 
f2.8 su tutta la lunghezza focale, co¬ 
sì come la qualità costruttiva e le di¬ 
mensioni. A tal riguardo, citiamo 
l'utilizzo di lenti asferiche e di moto¬ 
re AF di tipo Swm (Sileni Wave Mo¬ 
tor), mentre la lente frontale preve¬ 
de l'uso di filtri dal diametro di 77 
mm. In quest'articolo, trovate a par¬ 
te un box dedicato all'offerta Nikkor 
per il mondo Dslr. Viste le premesse 
fatte circa il sensore, sull'apparec¬ 
chio si trovano controlli esclusivi. 


dedicati alle impostazioni di gamma 
dinamica e latitudine di posa. Per 
questi valori la casa dichiara un'e¬ 
stensione quattro volte superiore ri¬ 
spetto a quanto registrato da un co¬ 
mune Ccd. Dal Setup di base è suffi¬ 
ciente abilitare l'estensione della 
gamma dinamica per attivare in fa¬ 
se di ripresa una serie d'impostazio¬ 
ni preposte allo scopo, e controllabi¬ 
li direttamente dal relativo pannello 
ausiliario. Tali settaggi sono identi¬ 
ficabili solfo le voci Dynamic Rango 
e Film Simulation. 

Il primo propone fre impostazioni 
con cui si controlla la gamma dina¬ 
mica sino al 400%, mentre il secon¬ 
do simula il comportamento della 
pellicola entro tre schemi disponibi¬ 
li, in funzione della scena inquadra¬ 
ta. Gli scatti effettuati in esterni e 
caratterizzati da decisi contrasti di 
luce hanno rivelato l'effettiva bontà 
di quest'innovativa tecnologia pro¬ 
posta da Fujifilm. Tutto ciò ha un 


prezzo da pagare in termini di peso 
dei file generati, ma anche di velo¬ 
cità dell'apparecchio. Infatti, da no¬ 
stri test effettuati utilizzando file 
Jpeg a 12 megapixel, con il Dyna¬ 
mic Range disabilitato si scatta a 2,5 
fps per circa 13 ftg, mentre abilitan¬ 
dolo si scende a 1,2 fps e per soli 9 
ffg. Naturalmente oltre al Jpeg, con 
una fotocamera di questo livello si 
ha la possibilità di scattare in moda¬ 
lità raw. In questo caso la sola riso¬ 
luzione possibile è quella massima 
e le dimensioni del file sono pari a 
circa 14 MByte con D-Range disin¬ 
serito, e 24 MByte con D-Range in¬ 
serito. Tra il software fornito a corre¬ 
do, troviamo Raw File Converter 
LE, tool preposto dalla casa allo svi¬ 
luppo dei file grezzi generali dal 
Super Ccd. Abbiamo più volle evi¬ 
denziato come la modalità Raw sia 
quella capace di fornire i massimi 
risultati qualitativi da uno scatto di¬ 
gitale, permettendo inoltre di ese¬ 
guire correzioni sul file direttamen- 
le a 16 bit, senza alcun decadimen¬ 
to relativo sull'immagine. I file di 
cui è capace questa S3 sono chiara¬ 
mente d'alto livello, viste le premes¬ 
se fatte in apertura sul sensore, ma 
considerando anche la notevole ri¬ 
soluzione e la qualità dell'ottica 
Nikkor DX. Una lacuna che dobbia¬ 
mo segnalare riguarda il controllo 
del bilanciamento del bianco, che è 
privo sia della regolazione fine in 
gradi Kelvin (o valori Mired) sia del 
brakefing sulla temperatura colore, 
come invece ampiamente disponi¬ 
bile non solo su reflex medio-alte 
(di pari categoria), ma anche su ap¬ 
parecchi di fascia entry. ■ 
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Acer, un debutto da 6 MPixel 
nel mercato della fotografia 

Il colosso taiwanese entra nel settore delle fotocamere digitali con tre nuovi 
modelli compatti, destinati alla fascia medio-alta del mercato consumer. 


►► Anteprima di 
Flavio Magni 


I I I I 
I I l_l 


I I 


LAB 


Acer, azienda nota al pubblico so¬ 
prattutto per Tampia gamma di no¬ 
tebook, desktop e relative periferi¬ 
che, è da tempo promotrice della 
convergenza tra computer e intrat¬ 
tenimento digitale. Seguendo que¬ 
sta politica commerciale la società 
taiwanese ha recentemente intro¬ 
dotto la sua prima linea di fotoca¬ 
mere digitali consumer, composta 
per ora da tre modelli siglati CR- 
5130, CS-5530 e CR-6530. Oggetto 
della nostra prova è stata quest'ulti- 
ma: si tratta di un modello compatto 
con sensore Ccd da 6,16 Megapixel 
effettivi, progettato per essere sem¬ 
plice da utilizzare ma dotato di una 
nitidezza e qualità adeguate per 
stampe fino al formato A4. 

11 particolare che colpisce a prima 
vista è il guscio, realizzato non in 
plastica ma in lega di alluminio di 
colore nero. Anche se questa solu¬ 
zione le conferisce un peso legger¬ 
mente superiore alla media, la CR- 
6530 può comunque stare agevol¬ 
mente nel taschino della camicia. Si 
apprezza da subito anche il grande 
display Lcd da 2,5 pollici realizzato 
in tecnologia Lpts (Low Temperatu- 




POWER 


Contro 


Produttore: Acer Italia, Via Lepetit 40,20020 Lainate (MI); 
tei. 199-509950, fax 0931469431. Pagina Web: 
www.acer.lt. E-mail: info_italy@acer-euro.com. 


> Buon bilanciamento d ei colori 

> Display Lcd grande e brillante 

> Corpo in alluminio 


> Lenta nella gestione dejq rnemoria 

> Pochi programmi di ripresa 


re Poly Silicon) che visualizza im¬ 
magini hrillanti e nitide anche con 
una forte luce ambientale. Inoltre, 
una delle caratteristiche di questo 
tipo di display che si sta diffonden¬ 
do in molti campi di pro¬ 
duzione consumer (come 
Pda e telefoni cellulari) è 
di consumare meno ener¬ 
gia dei comuni display Tft. 

La fotocamera è dotata an¬ 
che di mirino ottico zoom, 
destinato a essere sfruttato 
piuttosto raramente: è dota¬ 
to di regolazione diottrica ma è mol¬ 
to piccolo e non può competere in 
praticità e qualità deH’immagine 
con il display Lcd. 

Per quanto riguarda le modalità di 
ripresa, Acer non ha seguito la ten¬ 
denza, adottata da altri produttori di 
fotocamere digitali consumer, di in¬ 
serire un programma predefinito 
per quasi ogni circostanza. In que¬ 
sto caso, oltre alle modalità pro¬ 
grammata, manuale e automatica 
con priorità dei tempi o dei diafram¬ 
mi, sono previsti solo i programmi 
sport, ritratto e notturno. La regola¬ 
zione dei parametri manuali duran¬ 
te la ripresa, come ad esempio la so¬ 
vra o sottoesposizione intenzionale 
oppure la scelta del tempo di ottura¬ 
zione o del diaframma, si ottiene 


C_) 


grazie a una pratica rotellina posi¬ 
zionata sul lato destro. Quest'ulti- 
ma può essere usata anche per 
scorrere l'elenco delle foto in fase 
di revisione, mentre altre imposta¬ 
zioni come ad esempio l'attivazio¬ 
ne del modo macroripresa, la rego¬ 
lazione del flash o dell'autoscatto si 
effettuano con i consueti pulsanti 
sul retro dell'apparecchio. A propo¬ 
sito dell'autoscatto bisogna notare 
la non comune possibilità di effet¬ 
tuare riprese a scatti intervallati. In 
pratica si sceglie numero di scatti e 
il loro intervallo: la fotocamera si 
accende, scatta e si spegne in mo¬ 
do automatico. Utile per sperimen¬ 
tare la ripresa di sequenze da mon¬ 
tare magari in brevi filmati, ad 
esempio i classici tramonti, passag¬ 
gi di nuvole nel cielo oppu- 


La scelta di un corpo 
macchina 
interamente in 
alluminio rende la 
CR-6530 più 
pesante della media, 
ma ne aumenta 
sensibilmente la 
resistenza a urti e 
graffi. 


TTÌj Acer CR-6530 

■ n 

j;!iSil!l:Hl Euro 299,00 va inclusa 


►► 
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re fiori che si schiudono; per questi 
scopi è utile la possibilità di collega¬ 
re il caricabatteria di serie come ali¬ 
mentatore di rete. 

Dal punto di vista dell’ottica la CR- 
6530 adotta uno zoom 3X abbastan¬ 
za standard, con focale equivalente 
pari a un 38-115 mm. L'ottica rientra 
totalmente nel corpo macchina e 
presenta un tappo di chiusura con¬ 
trollato elettricamente. Sul campo la 


Questa sequenza è stata eseguita dallo stesso punto di 
ripresa e mostra la minima e massima lunghezza focale e il 
massimo ingrandimento digitale. Do segnalare la buona 
qualità di ripresa, con distorsione e caduto di luce ai bordi 
contenuti. Appare invece evidente un'accentuazione 
piuttosto elevata dei contrasti. 

zoomata si è rivelata troppo veloce 
e non molto fluida, tuttavia la qua¬ 
lità ottica appare piuttosto buona 
per la categoria dell'apparecchio, in 
particolare alle focali intermedie, 
senza problemi evidenti di distorsio¬ 
ne o cadute di luce ai bordi del foto¬ 
gramma. Particolarmente apprezza¬ 
bile l'affidabilità del sistema esposi- 
metrico multizona, che durante i te¬ 
st si è lasciato ingannare molto rara¬ 
mente da situazioni di forte contra¬ 
sto o comunque difficili: nei casi 
estremi è comunque possibile ricor¬ 
rere alla lettura spot. Ciò non toglie 
che come per tutte le fotocamere di¬ 
gitali, in caso di forti contrasti, si de¬ 
vono sacrificare o le parti in ombra 
o quelle più luminose: nella CR- 
6530 l’esposimetro propende di soli¬ 
to per salvare le parti più scure pro¬ 
vocando cosi bianchi piuttosto in¬ 
tensi. 

Il bilanciamento automatico del 
bianco è invece leggermente meno 
affidabile, pur restando migliore 
della media degli apparecchi di 
questa categoria e propende talvol¬ 
ta per toni un po' freddi. 

In definitiva durante i nostri test 
pratici la Acer CR-6530 si è rivelata 
un apparecchio semplice da usare 
ma affidabile e grazie alla buona 
precisione dei suoi automatismi per¬ 


mette di ottenere sempre foto di 
qualità quanto meno accettabile. I 
più esperti potrebbero desiderare 
un maggior numero di funzioni di 
controllo, ma nella progettazione si 
è chiaramente preferito cercare la 
massima semplicità d’uso. Tuttavia 
fattori come la durata della batteria, 
la visibilità del display, la buona 
qualità ottica, l'affidabilità del siste¬ 
ma esposimetrico e, perché no, an¬ 
che il guscio in elegante alluminio 
nero rappresentano fattori di merito 
nel rapporto prezzo/caratteristiche 
che rendono la CR-6530 interessan¬ 
te per una fascia di pubblico ampia 
e variegata. ■ 


Acer CR-6530 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

299,00 

Dimensioni (L x A x P) mm 

94x63x35 

Peso (con batteria) g 

220 

SPECIFICHE TECNICHE 

Risoluzione massima (punti) 

2.816x2.112 

Altre risoluzioni supportate 2.272x1.704,1.600x1.200,640x480 

Rapporto d’immagine 

4:3 

Risoluzione del sensore (megapixel) 

6,35 

Risoluzione effettiva (megapixel) 

6,16 

Tipo di sensore 

Ccd da 1/1,8" 

Matrice dei colori 

Rgb 

Livello di qualità Jpeg 

Fine, Standard, Economica 

Lunghezza focale equivalente (mm) 

38-115 

Zoom ottico/digitale 

3X/4.4X 

Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale (50,100,200) 

Apertura massima (Wide / Tele) 

F2,8-4,7 

Bilanciamento del bianco auto, manuale e 4 modalità preimpostate 


(luce diurna, nuvoloso, tungsteno 
e 2 fluorescente) 

Autofocus 

sì 

Mirino 

sì, ottico 

Fuoco manuale 

no 

Minima distanza di messa a fuoco (cm) 80 

Minima distanza in modalità macro (cm) 9 

Velocità otturatore (secondi) 

da 1/1.000 a 8 

Scatto continuo 

sì, a 2 f ps 

Flash integrato 

sì 

Attacco per flash esterno 

no 

Modalità flash 

auto, on, off, riduzione occhi rossi 

Compensazione dell’esposizione 

+/- 2 Ev a intervalli di 1/3 Ev 

Misurazione esposimetrico 

multisegmento, spot 

Modalità di scatto programmata, priorità di apertura, priorità di 

tempi, manuale e 3 modalità preimpostate 

(ritratto, sport, notturno) 

Modalità di bracketing sull’esposizione sì 

Video / Risoluzione (punti) 

sì/320x240 a 15 fpscon audio 

Autoscatto (secondi) 

10,2,10+2, intervallato 

Formato di file immagine supportati 

Jpeg, Tiff 

Formato di file video supportati 

M-Jpeg 

Compatibilità Exif 2.2 Sì 

Dimensioni Lcd (pollici) 

2,5" 

Risoluzione Lcd (pixel) 

201.096 

Interfaccia 

Usb 1.1, Tv-out 

Memoria di massa 

Sd/Mmc 

Scheda inclusa 

Sd da 64 MByte 

Batteria 

agli ioni di Litio (1.000 mAh) 

Carica batteria / alimentatore di rete 

sì/sì 

Manuale cartaceo in italiano 

sì 

Dotazione software 

NTI Photo Maker, NTI Photo Store 


e NTI Slide Show Maker 
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Masterizzatori di Dvd 16x, 
ecco la seconda generazione 


I nuovi Dvd recorder 16x innalzano la velocità di scrittura su Dvd±Rw 
a 6x e 8x e includono il supporto al nuovo formato Dvd-R Doublé layer. 


►► Anteprima di 
Sergio Lorizio 



LAB 


Raggiunto il limite fisico rappresen¬ 
tato dalla velocità di scrittura 16x su 
Dvd, gli sforzi dei produtfori di 
hardware e di media ottici si sono 
concentrati sull'innalzare le presta¬ 
zioni dei drive nella scrittura di 
Dvd-i-R Doublé Layer e Dvd riscrivi¬ 
bili, fermi fino a questo momento a 
4x, nell'aggiungere il supporto al 
nuovo formato Dvd-R Doublé Layer 
e nel potenziarne le funzionalità e 
la qualità di registrazione. 

Per distinguerli dai primi modelli 
16x giunti sul mercato, questi nuo¬ 
vi prodotti tecnologicamente più 
evoluti costituiscono a tutti gli ef¬ 
fetti la seconda generazione di dri¬ 
ve 16x. Nec e Plextor sono stati tra i 
primi a presentare - e i primi a in¬ 
viarci in prova - i loro esemplari, si¬ 
glati rispettivamente ND-3520A e 
PX-716A. 


iTù NecND-3520A 

IiBiIMÌ Euro 69,00 Iva inclusa 


La versione bulk è proposta a 62,00 euro Iva Inclusa. 

Produttore: Nec Italia, via Leonardo da Vinci 97, 
20090 Prezzano sul Naviglio (MI); tei. 02-484151. 
Pagina Web: www.nec.it/informatica.asp. 


> Prezzo di listino molto competitivo. 

> Supporta la riscrittura su Dvd-I-Rw a 8x e su Dvd- 

Rw a 6_>c _ ____ 

> Compatibilità futura con il formato Dvd-R a 
doppio strato (scrittura a 4x). 

> Ottime prestazioni di scrittura su Dvd. 


Contro 


> Quali tà di scrittura n on ottimale su Dvd- R a 12x. 

> Bassa velocità di ripping di Dvd-Video e con alcuni 
tipi di Cd-Audio protetti. 


>NecND-3520A 

Il nuovo modello Ide interno ND- 
3520A conserva la capacità del pre¬ 
cedente ND-3500A di registrare a 
velocità 16x su Dvd±R, a 4x su 
Dvd-i-R Doublé layer e a 48x/24x su 
Cd-R e Cd-Rw; le novità riguardano 
la velocità di riscrittura su Dvd-i-Rw e 
Dvd-Rw, innalzate, rispettivamente, 
a 8x e 6x. In più, un aggiornamento 
del firmware previsto per il mese di 
marzo aggiungerà il supporto alla 
scrittura 4x anche su Dvd-R a doppio 
strato, non appena il Dvd Forum avrà 
rilasciato le specifiche finali del nuo¬ 
vo formato. Restano invariate le velo¬ 
cità di lettura (16x su Dvd e 48x Cd), 
l’incompatibihtà con il formato Dvd- 
Ram e le dimensioni del buffer (2 
MByfe), mentre del tutto nuovo è il 
chipset che governa l'unità, costituito 
dagli integrati Nec D63641GM e 
C3340GC. È stata aggiornata e affi¬ 
nata anche la tecnologia Active Opti- 
mized Power Control {Opc attivo) 
che governa il processo di registra¬ 
zione, implementando l'algoritmo 
Walking Opc: la strategia di scrittura 
e la potenza del laser sono adattate 
dinamicamente in base aUe caratteri¬ 
stiche fisiche del supporto e a even¬ 
tuali difetti o impurità presenti sulla 
superficie del disco che possono alte¬ 



rarne la sensibihtà e la riflettività. 11 
drive, non compatibile con lo stan¬ 
dard Mount Rainier, utihzza le con¬ 
suete funzionalità di prevenzione 
dell'errore di bnffer underrun du¬ 
rante la scrittura su Cd e Dvd e im¬ 
plementa la protezione regionale 
Rpc-11 che consente di modificare fi¬ 
no a 5 volfe il codice d'area nella ri- 
produzione di Dvd-Video. 

La versione al dettaglio del prodotto 
include gli accessori per il montag¬ 
gio, la documentazione in formato 
elettronico in sei lingue (italiano 
compreso) e la suite Nero 6, che 
comprende gh strumenti per la ma¬ 
sterizzazione di Cd e Dvd, per il vi¬ 
deo editing e Dvd-Authoring e per 
la riproduzione multimediale. 

> Plextor PX-716A 

Superati i problemi che avevano co¬ 
stretto il produttore giapponese a ri¬ 
tardare il rilascio deU'urntà perché i 
primi esemplari usciti di fabbrica 
non erano conformi agli standard 
qualitativi tipici del marchio Plextor, 
il PX-716A "riveduto e corretto" è 
ora finalmente giunto sugli scaffali 
dei negozi. L'esemplare pervenuto 
in laboratorio, prodotto nel mese di 
novembre 2004, riportava su un'eti¬ 
chetta la sigla Tla [Top level assem- 
bly) #0202: le prime due cifre indica¬ 
no il numero di revisione del- 
l'hardware, le ulfime due il numero 
— di versione del firmware (nella 
fattispecie, seconda revisione 
deU'hardware pilotata 
dal firmware 
1.02). In origi- 
_ , ne, le specifi- 

yr"' vr-'- — - che del drive 
erano le se¬ 
guenti: velocità di scrittura 16x su ►► 
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Tju PlextorPX-716A 

ttSiinii Euro 140,00 Iva inclusa 

La versione esterna per bus Usb Hi-Speed e Ieee1394a/Firewire è 
proposta a 289,00 euro Iva inclusa. 

Produttore: Plextor, Giappone. Pagina Web: www.plextor.be. 

Distributore: Artec, via degli Aldobrandeschi 14,00163 Roma; 
tei. 06-665001, fax 06-66418380. Pagina Web: www.artec.it. 
E-mail: sales@artec.it 


Pro 


> Scrive a velocità 6x su Dvd a doppio strato e a 8x su Dvd-I-Rw. 

> Ottime prestazioni in ogni comparto. 

> Qualità di registrazione elevata. 

> Funzionalità avanzate disponibili in Plextoois Professional. 


Contro 


> Plextoois Professional a parte, il corredo software è deludente. 

> Prezzo di listino elevato. 



Dvd-i-R Doublé Layer, 48x su Cd-R e 
24x su Cd-Rw; le velocità di lettura 
su Dvd e Cd erano, rispettivamente, 
16x e 48x. Dopo un aggiornamento di 
manutenzione del firmware (vi.03), il 
rilascio della versione 1.04 nel mese 
di gennaio ha aggiunto il supporto al¬ 
la velocità di scrittura 6x su Dvd-i-R a 
doppio strato e a 2x su dischi Dvd-R 
Doublé layer (formato ancora in atte¬ 
sa delle specifiche finali da parte del 
Dvd Forum). Un ulteriore aggiorna¬ 
mento previsto net mese di marzo 
(vi.05) innalzerà a 6x anche la velo¬ 
cità di scrittura su Dvd-R DI. 

It PX-716A, il primo Dvd recorder 
targato Plextor in grado di registrare 
media a doppio strato, è basato sul 
chipset Sanyo LC897492FL e imple¬ 
menta la nuova tecnologia Intelli- 
gent recording - somma delle funzio¬ 
nalità AutoStrategy, IntelligentTilt e 
PoweRec - per garantire raffidabilità 
delle registrazioni con tutti i tipi di 
supporti. Autostrategy elabora la 
strategia di scrittura più idonea per i 
dischi non direttamente riconosciuti 


dal firmware, memorizzando le 
informazioni nella memoria flash del 
drive per gli utilizzi futuri. Intelli- 
gentTUt assicura che il pickup ottico 
sia messo a fuoco con precisione sul¬ 
la traccia del disco, mantenendo co¬ 
stante la perpendicolarità del raggio 
laser grazie a un meccanismo attua- 
tore dell'inclinazione e a un cristallo 
liquido presente net gruppo ottico. 
PoweRec seleziona e applica dina¬ 
micamente la strategia di scrittura e 
la potenza del laser più appropriate 
per ogni tipo di disco, in base alle ca- 
ratterishche fisiche e alte sue condi- 
ziorn contingenti. 

Come già con il precedente PX- 
712A, anche per il nuovo PX-716A le 
uhlità Plextoois Professional fornite a 
corredo mettono a disposizione fun¬ 
zionalità avanzate come GigaRec, 
per memorizzare fino a 1 GByte di 
dati su un Cd-R da 99 minuti oppure 
fino a 900 MByte su un Cd-R da 80 
minuti, SecureRecording, per creare 
dischi protetti da password, e una se¬ 
rie di test diagnostici utili per analiz¬ 
zare la qualità di Cd e Dvd, prima e 
dopo la registrazione. 

11 PX-716A dispone di un buffer di 8 
MByte, implementa le consuete tec¬ 
nologie per la prevenzione dell'erro¬ 
re di svuotamento del buffer durante 
la scrittura di Cd e Dvd e adotta la 
protezione regionale Rpc-11 nella ri- 
produzione di Dvd-Video. Come il 
modello di Nec, anche il PX-716A 
non è compatibile con lo standard 
Mount Rainier e con il formato Dvd- 
Ram, né in lettura né in scrittura. La 
confezione dei prodotto contiene i 
cavi e gli accessori per il montaggio, 
il pannello frontale alternativo di co¬ 
lore nero e la guida pieghevole al- 
rinstallazione. Plextoois Professional 
a parte, il bundle software è delu¬ 
dente: il Cd-Rom a corredo contiene 
ventidue applicazioni, in gran parte 
solo in versione dimostrativa con 
scadenza a 30 giorni. Soltanto Nero 
Express 6 Se, Nero Media Piayer e 
Instant CD/DVD 8.3 Le (con Instant 
Audio/Copy/Backup) sono utilizza¬ 
bili senza restrizioni. In più, contra¬ 
riamente a quanto dichiarato, it 
ptayer di Dvd-Video Instant Cinema 
Le, uno dei software di utilizzo illimi¬ 
tato, non era presente sut Cd. It pro¬ 
dotto è disponibile sia in versione Ei- 
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de interna, conforme at protocollo di 
trasferimento dati Uitra Ata-33, sia 
nella più costosa versione esterna 
per Usb Hi-Speed e Ieeel394a/Fi- 
rewire, soluzione preferibile per col¬ 
legare il Dvd recorder a più sistemi 
desktop e notebook. 


> Test delle prestazioni 


Abbiamo sottoposto le due unità aUa 
consueta batteria di test delle presta¬ 
zioni di iettura, estrazione audio/vi¬ 
deo e scrittura su Cd e Dvd, seguita 
daiia verifica detta quahtà delle regi¬ 
strazioni effettuate su Dvd±R a sin- 
goto e doppio strato utilizzando il 
drive Plextor PX-712A e il test "Q- 
Check Pi/Po" incluso nelle Plextoois 
Professional v2.19a. Con questo stru¬ 
mento di anaiisi si determina per 
ogni disco il numero di errori correg¬ 
gibili e non correggibili, ottenendo 
un quadro oggettivo dell'affidabilità 
e della compatibilità in riproduzione 
dei Dvd creati da ciascuna unità. 
L’attuate indisponibilità sul mercato 
di dischi Dvd-R a doppio strato, di 
Dvd-R 16x e di Dvd riscrivibili certi- 
ficah per veiocità superiori a 4x non 
ci ha permesso di verificare appieno 
le prestazioni delle due unità. En¬ 
trambi i drive, però, sono in grado di 
registrare a velocità superiore un 
certo numero di supporti certificati a 
veiocità inferiori {overspeed). Per 
esempio, il PX-716A, è stato capace 
di scrivere a 4x un Dvd-tR Doublé 
layer 2,4x Traxdata (codice Ritek 
DOl) e a velocità 6x un Dvd-i-R Dou¬ 
blé layer 2,4x di Verbatim (codice 
MKM 001). In questo caso, il tempo 
di creazione del Dvd-Video campio¬ 
ne (7.728 MByte) è stato il migliore 
finora ottenuto in iaboratorio: 18 mi¬ 
nuti e 18 secondi (7.205 KByte/sec), 
contro i 25 minuh e 21 secondi (5.202 
KByte/sec) richiesti dal Nec ND- 
3520A a 4x. 

Quest'ultimo, a differenza del PX- 
716A, ha scritto su Dvd-R 8x Verba¬ 
tim (codice MCC 02RG20) a velocità 
12x, staccando il rivale di 1 minuto e 
53 secondi. 11 modello di Nec è stato 
più veloce di 12 secondi anche nella 
scrittura su Dvd-i-R 16x, ottenendo 
un transfer rate di 12.442 KByte/sec 
contro i 12.096 del Plextor. Sempre 
in tema di overspeed, su 18 diversi 


►► 
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Test delle prestazioni 


1 

Nec ND-3520A 

Plextor PX-716A | 

Velocità di scrittura / riscrittura / lettura su Cd-R e Cd-Rw 

48x/24x/48x 

48x/24x/48x 

Velocità di lettura Dvd-Rom 

16x 

16x 

Velocità di scrittura su Dvd±R doppio strato 

4xsu Dvd+R” 

6xsu Dvd+R DL/ 

2xsu Dvd-R DL* 

Velocità di scrittura su Dvd±R singolo strato 

16x 

16x 

Velocità di scrittura su Dvd±Rw singolo strato 8x su Dvd+Rw / 6x su Dvd-Rw 

8x su Dvd+Rw / 4x su Dvd-Rw 

Interfaccia 

Ultra Ata-33 

Ultra Ata-33 

Buffer 

2 MByte 

8 MByte 

Versione del firm\A/are provata 

1:04 

1.02,1.03 e 1.04 


1 Test di lettura 1 

ZD Cd WinBench 99 versione 1.1 

Cd-Rom WinMark 99 (KByte/sec) 

1.440 

2.090 

Velocità tracce interne (KByte/sec) 

3.080 

2.770 

Velocità tracce esterne (KByte/sec) 

6.310 

5.760 

Tempo d'accesso (millisecondi) 

127 

94,70 

Utilizzo Cpu (%) 

3,47 

3,09 

Nero Cd-Dvd Speed: lettura Dvd-Video “Ghost Dog” (Dvd-5,4,32 GByte) 

Velocità iniziale / media / finale 

2,08x/3,76x/5.02x 

6,59x/11,33x/5,08x 

Tempo medio d'accesso 

Estrazione Dvd-Video “”llmiglio verde”(Dvd-9, 7,53 GByte) 

141 ms 

390 ms 

Tempo totale (min:sec) 

30:03 

11:33 

Velocità media (KByte/sec) 

4.379 

11.394 

Estrazione audio digitale 

Cd-Audio non protetto (C. Mahler Sinfonia n°5 - FRSO) 



Cd-Dae 0.4-Velocità minima/media/massima 

17,5x/24,6x/32,7x 

21x/29,6x/39,4x 

blocchi difettosi/totale blocchi 

0 

0 

Cd-Audio protetto con Key2Audio (Lauryn Hill - MTV Unpiugged2.0) 



Riproduzione diretta da Windows Media Player 

supportata 

supportata 

Easy CD-DA extractor 7.04-Velocità media di estrazione 

Gd-Audio protetto con Cactus Data Shield 200 (The diary of Alicia Keys) 

13,74x 

23,11x 

Riproduzione diretta da Windows Media Player 

supportata 

supportata 

Easy CD-DA extractor 7.04 - Velocità media di estrazione 

4,0x 

26,72x 

1 Test di scrittura Nero Burninq ROM 6.6.0.6 

Nero Burninq ROM 6.6.0.3 1 

Registrazione DAO da disco fisso su Cd-R dì 700 MByte (KByte/sec) 

3.534 

4.397 

Registrazione TAO da disco fisso su Cd-Rw HS 
di 629 MByte (KByte/sec) 

2.753 

3.053 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk 
su Dvd-R (KByte/sec) 

11.499 

8.948 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk 
su Dvd-Rw (KByte/sec) 

5.266 

5.149 

Registrazione Dvd-Video (7.728 MByte) da hard disk 
su Dvd+R DL (KByte/sec) 

5.202 

7.205 a 6x75.045 a 4x 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) da hard disk 
su Dvd+R (KByte/sec) 

12.462 

12.096 

Registrazione Dvd-Video (4.442 MByte) do hard disk 
su Dvd+Rw (KByte/sec) 

5.359 

5.329 

Pocket Writing 

InCD 4.3.11.1 

InCD 4.3.11.1 

Formattazione Cd-Rw 80 min (min:sec /spazio disp. in MByte) 

4:13/535 MByte 

3:56/535 MByte 

Copia di un gruppo di piccoli file, per 246 MByte totali (KByte/sec) 

2.580 

2.809 

Copia di un file di grosse dimensioni 248 MByte (KByte/sec) 

2.737 

2.708 

Formattazione di Dvd-Rw (min:sec / spazio disponibile) 

0:50/4,37 GByte 

0:38/4,37 GByte 

Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 

5.414 

5.324 

Formattazione di Dvd+Rw (min:sec / spazio disponibile) 

0:23/4,37 GByte 

0:39/4,37 GByte 

Trasferimento di un file da 629 MByte (KByte/sec) 

5.414 

5.281 

* La velocità di scrittura su Dvd-R Doublé layer sarà elevata a 6x 
con l'aggiornamento alla versione 1.05 del firmware, previsto in marzo. 

**La velocità di scrittura 4x sarà supportata anche per il formato Dvd-R Doublé Layer 
con un aggiornamento del firmware che verrà rilasciato nel mese di marzo. 



Periferiche ►► 


media testati il PX-716A e il Nec 
ND-3520A hanno dimostrato en¬ 
trambi di poter scrivere a velocità su¬ 
periore a quella certificata su 6 di¬ 
schi; in altri due casi, però, il drive di 
Nec ha ridotto la velocità di scrittura 
{underspeed} rispetto a quella nomi¬ 
nale: solo 4x con un Dvd-i-R Traxdata 
certificato 16x (codice Rltek R04) e 
8x con un Dvd-i-R Verbahm 12x (co¬ 
dice MCC 003). Nel caso del Plextor 
PX-716A, l’underspeed si è limitato 
al disco Traxdata 16x, supportato a 
12x. Per entrambi 1 modelli, l'elenco 
dei media compatibili è disponibile 
sui siti Web dei rispettivi produttori 
( www.plextoT. be/technicalservices/t 
echnology/cdrmedia.asp?choice=Su 
pported%20media per il PX-716A e 
WWW. de.nec. de/software/l 820_Me- 
dialist_ND-3320A.pdf pei U Nec ND- 
3520A). 11 booktype è impostato au¬ 
tomaticamente su Dvd-Rom dal PX- 
716A con i Dvd-i-R a singolo e doppio 
strato, mentre dal Nec ND-3520A so¬ 
lo con i Dvd-i-R Doublé layer. Nel te¬ 
st di analisi della qualità di scrittura 
con Plextools Professional 2.19a, 11 
PX-716A ha ottenuto risultati eccel¬ 
lenti con tutti i tipi di supporti regi¬ 
strati, a conferma che le modifiche 
apportate all’hardware hanno risolto 
i problemi riscontrati nei primi lotti 
di produzione. Il Nec ND-3520A ha 
ottenuto risultati discreti su Dvd-i-R9 
e buoni su Dvd-i-R; sul Dvd-R regi¬ 
strato a velocità 12x, Invece, il nume¬ 
ro complessivo di errori interni di pa¬ 
rità {Pie, parìty inner errors) è risulta¬ 
to molto elevato (2.113.952), con va¬ 
lori superiori alla soglia standard di 
280 errori Pie in 2.093 blocchi Ecc 
concentrati lungo le tracce più ester¬ 
ne del disco (il picco massimo è stato 
di 741 Pie). Pur non essendo stati ri¬ 
levati errori non correggibili, alcuni 
lettori potrebbero incontrare diffi¬ 
coltà nella riproduzione del disco in 
caso di deterioramento della superfi¬ 
cie (per esempio, a causa di impurità 
0 graffi). 

Nei test di lettura ed estrazione au¬ 
dio/video, il drive di Plextor si è di¬ 
mostrato decisamente superiore al 
modello di Nec, risultato particolar¬ 
mente lento nella prova di lettura e 
ripping Dvd-Video e nell'estrazione 
audio del Cd protetto con Cactus 
Data Shleld 200. n 
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Periferiche ►► 


Una workstation audio 
mobile con Phase 24 FW 


Terratec propone una soluzione audio esterna con interfaccia 
Ieeel394a/Firewire per DJ e musicisti in movimento. 


►► Anteprima di 
Nicola Martello 


PRORSSXILE 


LAB 


La serie Producer di Terratec per 
l'audio professionale si arricchisce 
di Phase 24 FW, una scheda audio 
esterna ad alta definizione con in¬ 
terfaccia leeel394a/ FireWire, de¬ 
stinata a stazioni di lavoro audio di¬ 
gitali fisse e mobili per applicazioni 
di hard disk recording. 

L'unità si presenta in un elegante 
box di alluminio con dimensioni di 
160 X 110 X 25 millimetri. A ecce¬ 
zione del jack stereo frontale, che 
agisce da uscita di linea o per cuf¬ 
fie, tutte le prese sono raccolte sul 
lato posteriore, dove troviamo due 
porte leeel394a a sei poh, guattro 
jack bilanciati da 6,3 mm che forni¬ 
scono due ingressi audio monofoni¬ 
ci e due uscite audio monofoniche e 
infine una porta D-Sub 9, attraver¬ 
so la quale transitano in input e in 
output i dati Midi e i flussi digitali 
S/Pdif. 

La Phase 24 FW può essere alimen¬ 
tata direttamente dal bus Firewire, 
anche se il produttore consiglia di 
utilizzare per precauzione il trasfor¬ 
matore fornito in dotazione. 11 cir¬ 
cuito stampato all'interno del box 
metallico ospita il codec Cirrus Lo- 





Steinberg WaveLab 
Lite v2.53 è un 
software di editing 
e mastering audio 
digitale che 
permette di 
sfruttare a fondo le 
potenzialità della 
Phase 24 FW, 
grazie ai numerosi 
strumenti e i filtri di 
elaborazione del 
suono applicabili in 
tempo reale 
durante la 
riproduzione. 



1 


O I^N 0 ▻ 

0 MiIOm 

*1 3fia2 StM024W I92000H} 


ij^ Terratec Phase 24 FW 
Euro 229,00 Iva inclusa 


gic CS42426-CQ, che integra sei 
convertitori Dac e due convertitori 
Ade da 24 bit/192 kHz con rapporto 
S/R di 114 dB; un chip BridgeCo 
DM1000, un processore Risc a 32 
bit da 100 Mips incaricato della ge¬ 
stione e della formattazione dei se¬ 
gnali audio digitali, nonché il con¬ 
troller Firewire Texas Instruments 
TSB41AB2, conforme allo standard 
leeel394a da 400 Mbit/sec. L'unità 
è anche in grado di gestire in input 
e output flussi digitali S/Pdif 
[Sony/Philips Digital Inter¬ 
face) alla 


risoluzione massima di 24 bit /96 
kHz. Phase 24 Fw è compatibile 
con sistemi Pc basati su Windows 
XP Service Pack 1 o successivo e 
con Mac dotati di Mac Os X 10.3.4 
o seguente. 

La confezione del prodotto contie¬ 
ne un cavo leee 1394 a sei poli, con 
un riduttore FireWire da 6 a 4 poli, 
e quattro adattatori: due Jack/Rca 
mono, un Jack/Rca stereo e un ca¬ 
vo multiconnettore per la presa D- 
Sub 9, terminato all'altro capo da 
ingressi e uscite Din e digitali 
S/Pdif di tipo coassiale. Completa¬ 
no il pacchetto l'alimentatore 


Produttore: Terratec Italia, via Barnaba Oriani 30/2,20156 
Milano; tei. 02-33494052, fax 02-700591906. Pagina Web: 
www.terratec.lt. E-mail: info@terratec.it. 


> Eccellenti prestazioni elettriche e sonore. 

> Registra e riproduce a 24 bit/192 kHz. 

> Confezione completa di software e adattatori I/O. 


Contro 


> Livello dei segnali audio in ingresso non regolare dalla scheda 
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? FIREVWIRE 9 DIGITAL / MIDI 

elettrico, una borsa per il trasporto, 
un Cd-Rom e un manuale in lingua 
inglese (a breve sarà disponibile 
anche in italiano). La sezione 
software consta dell’interfaccia di 
controllo Terratec (in inglese) e del¬ 
le applicazioni Steinberg WaveLab 
Lite v2.53 in italiano e Native In¬ 
struments Traktor DJ vi.0.2 in in¬ 
glese. 11 primo è un software di edi¬ 
ting e mastering audio digitale do¬ 
tato di strumenti e i filtri per l'ela¬ 
borazione in tempo reale del suono 
durante la riproduzione. 11 secondo 
emula la console di un disc-jockey 
ed è idealmente costituita da un gi¬ 
radischi e un lettore Cd in paralle¬ 
lo. Le tracce caricate sui due player 
sono miscelabili a volontà grazie al¬ 
le funzioni di sincronizzazione e so¬ 
no trasformabili in autentici brani 
dance grazie ai comandi per creare 
scratch e rapidi loop. Traktor è go¬ 
vernabile anche da un controller 
esterno collegato alla porta Midi 
della scheda audio. 

Phase 24 FW è governata da Con- 
trolPanel, la tradizionale interfaccia 
che Terratec utilizza su tutti i pro¬ 
dotti audio. 11 pannello è dotato di 



IN 1 'N 2 OUT1 DUT 2 

#(§)(§) 

24 Brr/192 KHZ AUDID SYSTEM 

un ampio numero di cursori e pul¬ 
santi con cui si calibrano i livelli 
d’uscita, si seleziona la frequenza 
di campionamento desiderata e si 
determina il percorso dei segnali. È 
importante notare che i cursori di li¬ 
vello agiscono unicamente sulle 
uscite di Phase 24 FW, ma non sugli 
ingressi. Questa scelta di Terratec è 
motivata dalla volontà di preserva¬ 
re il più possibile la qualità del se¬ 
gnale, ma rende obbligatorio - in 
fase di registrazione - l’uso di una 
periferica analogica dotata di usci¬ 
te di linea regolabili. Una caratteri¬ 
stica interessante di Phase 24 FW è 
la scelta via software delle modalità 
di distribuzione dei segnali in in¬ 
gresso (input analogico, input digi¬ 
tale e flussi digitali da computer) 
verso le tre uscite (analogica e digi¬ 
tale posteriore e analogica anterio¬ 
re). Per l’ingresso analogico è pos¬ 
sibile impostare il livello su tre va¬ 
lori: 0,5, 1,3 e 2 volt Rms. Segnalia¬ 
mo, inoltre, che i driver di Phase 24 
FW sono compatibili con Asio 2.0, 
Gsif 2 (GigaSampler/Studio), Di- 
rectSound, Mme e Wdm [Windows 
Driver Model). Con quest’ultimo è 


Native 
Instruments 
Traktor DJ vlO.2 
emula lo console 
di un Dj ed è 
costituita da un 
giradischi e un 
lettore Cd in 
parallelo. Le 
tracce caricate sui 
due player sono 
miscelabili a 
volontà grazie alle 
funzioni di 
sincronizzazione e 
sono trasformabili 
in autentici brani 
dance grazie ai 
comandi per 
creare scratch e 
rapidi loop. 


Periferiche ►► 


attivo il supporto Wdm Kernel 
Streaming, per consentire il transito 
diretto dei flussi audio digitali al¬ 
l’interno del computer. 

Per avere un riscontro oggettivo 
delle prestazioni del prodotto ab¬ 
biamo impiegato il software Right- 
Mark Audio Analizer 5.4 (Rmaa), 
scaricabile gratuitamente dal sito 
http://audio.rightmark.org. Con i 
diversi valori di quantizzazione e di 
frequenza di campionamento ab¬ 
biamo sempre ottenuto ottimi risul¬ 
tati. Le prestazioni migliori si han¬ 
no impiegando come uscita i due 
jack posteriori, poiché l’output an¬ 
teriore perde circa 2 dB(A) in gam¬ 
ma dinamica e mostra un lieve ru¬ 
more di fondo. A 24 bit/192 kHz le 
misure sono peggiori di quelle regi¬ 
strate a 24 bit/96 kHz: la gamma di¬ 
namica e il livello del rumore scen¬ 
dono di circa 4 dB e la distorsione 
d’intermodulazione è decisamente 
alta (0,846%). 11 funzionamento ot¬ 
timale si ottiene quindi a 24 bit e 96 
kHz. La risposta in frequenza è as¬ 
solutamente lineare sull'intero in¬ 
tervallo compreso tra 20 e 20.000 
Hz e si mantiene tra +0,05 e -0,06 
dB. 11 livello del rumore e l’interval¬ 
lo della gamma dinamica raggiun¬ 
gono entrambi l’ottimo valore di - 
96,9 dB(A), mentre le distorsioni so¬ 
no pari a 0,0008% (Thd, Total Har- 
monic Distorsion] e a 0,028% (Imd, 
Intermodulation Distorsion). Infine, 
la diafonia tra i due canali è di 98,1 
dB a 1.000 Hz. Per le prove pratiche 
abbiamo usato WaveLab, verifican¬ 
do la qualità delle registrazioni e 
della riproduzione di file sonori di 
vario genere musicale. In entrambi 
i casi Phase 24 FW si è sempre 
comportata in modo egregio, ma, 
come abbiamo già detto, per la re¬ 
gistrazione è necessario usare sor¬ 
genti dotate di potenziometri per 
calibrare il livello dell’uscita di li¬ 
nea. 

In conclusione, le prestazioni offer¬ 
te dalla Phase 24 FW si sono dimo¬ 
strate eccellenti, ma desta una cer¬ 
ta perplessità l’impossibilità di con¬ 
trollare via hardware o via software 
il volume dei segnali audio in in¬ 
gresso. ■ 
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Periferiche ►► 


Uno scanner piano da 4.800 ppi 
per acquisire pellicole e foto 


Il Pertection 4180 Photo di Epson olire una qualità di scansione di pellicole 
e stampe superiore alla maggioranza dei modelli a piano lisso. 


►► Anteprima di 
M. David Stone 


I I I I 
I I l_l 


LAB 


Lo scanner Perfection 4180 Photo di 
Epson appartiene alla cerchia anco¬ 
ra ristretta, ma in espansione, dei 
modeUi a piano fisso che vantano an¬ 
che un approccio serio alla scansione 
di pellicole. L'unità, dotata dell'inter¬ 
faccia Usb Hi-Speed e compatìbile 
con i sistemi operativi Microsoft a 
partire da Windows 98SE e con Mac 
Os dalla versione 9.1, è progettata 
per scandire non solo negativi e dia¬ 
positive 35 mm ma anche pellicole di 
medio formato (120/220) con foto¬ 
grammi fino a 6 X 12 cm. Le presta¬ 
zioni in campo fotografico sono sicu¬ 
ramente convincenti sia con stampe 
sia con pellicole. 

La risoluzione ottica dichiarata di 
4.800 punti per pollice è superiore a 
quanto richiesto dalla maggioranza 
dei compiti: se una pellicola 35 mm 
fosse acquisita a questa risoluzione e 
l'immagine fosse poi ridimensionata 


Li Perfection 4180 Photo 
M Euro 349,20 Iva inclusa 


La confezione del prodotto contiene il software ABBYY FineReader 
Sprint 5 per il riconoscimento ottico dei caratteri e Adobe Photo¬ 
shop Elements 2 per il ritocco fotografico. 

Produttore: Epson Italia, via M. Viganò De Vizzi 93/95, 

20092 - Cinisello Balsamo (MI); tei. 02-660321,02-6123622. 
Pagina Web: www.epson.it. 


> Qualità di scansione superiore alla maggioranza 

degli scanner a piano fisso, in particolare con le diapositive. 

> Funzione di restauro del colore per foto sbiadite. 

> Risoluzione ottica dichiarata di 4.800 ppi. 


Contro 


> La funzione di rimozione della polvere e della grana 
è disponibile solo per le pellicole. 

> Il software Ocr ha mostrato qualche problema con le font Times 
New Roman inferiori a corpo 12. 


per la stampa in formato A3, la riso¬ 
luzione dell’immagine avrebbe un 
valore superiore a 300 dpi, più di 
quanto sia necessario per produrre 
differenze apprezzabili dell'output 
su carta fotografica. 

Detto quesfo, è anche vero che più 
elevata è la risoluzione ottica, migho- 
re è - o dovrebbe essere - U compor¬ 
tamento di uno scanner alle risolu¬ 
zioni inferiori, come a 2.400 ppi (un 
valore più reahstico per digifahzzare 
una pellicola). In effetti, il Perfection 
4180 Photo è stato capace di risolve¬ 
re i dettagli meglio del CanoScan 
8400F, il modello a piano fisso di rife- 
rimenfo dofato di nna risoluzione ot¬ 
tica di 3.200 ppi. Tuttavia, l'unità di 
Epson si è dimostrata inferiore a 
quella di Canon sotto l’aspetto della 
gamma dinamica effettiva, non es¬ 
sendo staio in grado di catturare i 
dettagli e le sfumature più sottili pre¬ 
senti nelle basse luci, ovvero nelle 
aree più scure delle immagini. Per 
fare un esempio, in una delle diapo¬ 
sitive campione caratterizzata da una 
fila di alberi che si staghano in con¬ 
troluce contro un cielo luminoso co¬ 
sparso di nuvole, il CanoScan 8400F 
è stato capace di conservare virtual¬ 
mente tutti i particolari, mentre nella 
scansione effettuata con il Perfection 



4180 Photo buona parte dei dettagh 
presenti nelle zone d'ombra degli 
alberi è stata assorbita in massa ne¬ 
ra uniforme. 

Una caratteristica interessante che 
l'unità condivide con il Perfection 
2580 Photo è la modalità di scansio¬ 
ne automatica, che esegue l'ante¬ 
prima dell'immagine, ottimizza le 
impostazioni in base alla destinazio¬ 
ne dell'output e poi procede alla 
scansione finale senza intervento 
dell'utente. Sotto il profilo velocisti¬ 
co, abbiamo cronometrato tempi 
compresi tra 29 e 34 secondi per di- 
gitahzzare una fotografia 10 x 15 a 
300 ppi. L'acquisizione manuale 
della sfessa immagine a 400 ppi ha 
richiesfo 7 secondi per Lanieprima e 
20 secondi per la scansione. La 
scansione di una diapositiva a 2.400 
ppi è stata completata in 1 minuto e 
25 secondi, un tempo superiore di 
55 secondi a quello fatto registrare 
dal citato modello di Canon nella 
medesima prova. 

Il comportamento nel test di ricono¬ 
scimento ottico dei caratteri è stato 
discontinuo. Il software Ocr fornito a 
corredo, Abbyy FineReader Sprint 
5, ha letto correttamente le font 
Arial fino a corpo 6 ma ha avuto 
problemi con le font Times New Ro¬ 
man inferiori a corpo 12. Pur non 
fraffandosi di un difetto particolar¬ 
mente grave, ciò non contribuisce a 
migliorare il giudizio complessivo 
suU'unità. In effetti, pur riconoscen¬ 
do le buone doti del Perfection 4180 
Photo, è difficile raccomandarlo 
senza riserve rispetto al Cano¬ 
Scan 8400F, capace di offrire 
una qualità di scansione equi¬ 
valente, se non migliore, a un 
prezzo di listino inferiore. 

Copyright ©2005 ZiffDovis Media Irte Tutti i diritti riservati. 
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Software 




Desktop search: il motore 
di ricerca entra nel computer 

Abbiamo provato quattro soluzioni gratuite per la ricerca locale dei dati, 
ancora in versione beta ma già utilizzabili, aspettando Longhorn. 


►► Anteprima di 
Mauro Mosca 


▼ ^ 

I I I I 
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^ rn 


LAB 


La barra strumenti di 
Copernic Desktop Search 
permette di lanciare 
rapidamente una ricerca sia 
in locale sia sul Web. È 
possibile restringere le 
ricerche locali a specifiche 
categorie di documenti. 


Quante volte capita di perdere tem¬ 
po nella ricerca di documenti o e- 
mail importanti? La funzione Cerca 
di Windows non è adeguata a gestire 
la quantità di informazioni che pos¬ 
sono essere salvate sui moderni di¬ 
schi fissi. La prossima versione del si¬ 
stema operativo Microsoft (nome in 
codice: Longhorn) incorporerà un 
meccanismo di ricerca estremamen¬ 
te sofisticato e basato su un database 
relazionale, ma non sarà disponibile 
prima di un anno abbondante. 

Nel frattempo alcuni produttori, con 
in testa i più noti motori di ricerca 
(Google, MSN, e Yahoo!), sono scesi 
in campo offrendo soluzioni gratuite 
che promettono di rendere la ricerca 
locale (desktop search) tanto efficace 
quanto quella sul Web. In questo arti¬ 
colo ve ne presentiamo quattro: Co¬ 
pernic Desktop Search, Google De¬ 
sktop Search, MSN Toolbar Suite e 


Yahoo! Desktop Search. Con l'ecce¬ 
zione di Copernic, si tratta di prodotti 
ancora in versione beta però stabih a 
sufficienza da poter essere impiegati 
senza problemi nell’uso quotidiano. 
Questi strumenti catalogano i conte¬ 
nuti delle unità disco creando un da¬ 
tabase specializzato (definito indice) 
che poi utibzzano per locabzzare con 
grande rapidità le informazioni ricer¬ 
cate dall’utente. 

1 dati che possono prendere in consi¬ 
derazione per creare l’indice sono 
molti: i nomi dei file, il testo completo 
dei documenti, alcuni tipi di metada¬ 
ti (come i tag ld3 dei file Mp3 o le 
informazioni Exif delle foto digitali), i 
messaggi e gb allegati contenuti ne- 
gh archivi di posta, la cronologia del 
browser e altro ancora. 

Per quanto riguarda la chiave di chia¬ 
ve di ricerca (search key), alcuni tool 
permettono di indicarla anche trami¬ 



1 risultati delle ricerche vengono presentati in questa 
schermata, dove possono essere raffinati in base a vari 
parametri, ad esempio il tipo, la dimensione o la 
cartella di appartenenza. Copernic permette di 
effettuare ricerche sfruttando gli operatori booleani. 



te un'espressione booleana conte¬ 
nente gli operatori logici And e Or. 

1 prodotti esaminati si differenziano 
per la quantità di formati di file (e di 
tipologie di metadati) che usano per 
costruire l’indice, per la modalità 
con cui si integrano con Windows, e 
per una varietà di funzioni accesso¬ 
rie come la presentazione di un’an¬ 
teprima dei documenti localizzati o 
la possibilità di raffinare le ricerche. 
Abbiamo verificato le potenzialità di 
questi tool usando un insieme etero¬ 
geneo di 70.000 file e 3.000 e-mail. 
Abbiamo verificato il tempo neces¬ 
sario alla creazione degù indici e la 
loro dimensione, e abbiamo valutato 
la capacità di riconoscere diversi for¬ 
mati e metadati; infine abbiamo ef¬ 
fettuato alcune ricerche per consta¬ 
tare la velocità e l’efficienza con cui i 
vari prodotti restituivano i risultati 
(hit, in inglese). 


> Copernic Desktop Search 


Copernic si integra nella barra delle 
apphcazioni di Windows, dove inse¬ 
risce una casella di testo che per¬ 
mette di avviare rapidamente ricer¬ 
che in locale o sul Web. I risultati 
vengono presentati in una scherma¬ 
ta simile a quella di Yahoo!, anche 
nelle funzionahtà, ma più gradevole 
d’aspetto. 

Quando si inserisce la chiave di ri¬ 
cerca, si apre automaticamente una 
piccola finestra contenente dei hnk - 
suddivisi in Locali e Remoti - che 
consentono di restringere la ricerca 


►► 
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\j Lj Copernic Desktop Search 


IHM 


Gratuito 


Produttore: Copernic; pagina Web www.copernic.com. 


> Supporta Firefox, Mozilla e Netscape 

> Indicizza molti tipi di file 

> Completamente configurabile 


Contro 


> Anteprima mal posizionata 

> Indicizzazione lenta 


> Dimensioni dell’indice 



a una categoria specifica. Copernic 
offre numerose opzioni per raffinare i 
risultati. I pulsanti posti nella parte 
superiore del pannello ripropongono 
la possibilità di scelta della categoria; 
purtroppo la selezione è obbligatoria: 
non si può avere una vista riepiloga¬ 
tiva con tutti gli hit. 

11 menu posto sulla sinistra - i cui 
campi cambiano a seconda della ca¬ 
tegoria selezionata - permette un'ul¬ 
teriore restrizione dei risultati in base 
a vari parametri tra cui tipo, data, di¬ 
mensione. 

Gli hit non vengono restituiti per rile¬ 
vanza, ma possono essere orchnati in 
svariati moch a seconda della catego¬ 
ria di ricerca: i file per cartella, tipo, 
data o dimensione; la musica anche 
per autore e genere: le e-mail per 
mittente, destinatario, oggetto, e così 
via. Sfortunatamente Copernic non 
permette di limitare la ricerca ai soli 
nomi dei file; questa ci sembra la sua 
principale mancanza rispetto al diret¬ 
to rivale Yahoo I Desktop Search. 
Copernic fornisce un'anteprima del 


risultato corrente, visualizzandola 
nella parte inferiore dello schermo: 
scelta un po' scomoda nel caso di do¬ 
cumenti con orientamento verticale. 
La posizione è fissa e non può essere 
modificata. Le occorrenze della chia¬ 
ve di ricerca sono evidenziate nel- 
ianteprima che a volte è lenta a com¬ 
parire, specialmente nel caso di do¬ 
cumenti lunghi. 

Per la riproduzione dei file multime¬ 
diali Copernic si appoggia al player 
esterno impostato di default (Yahoo I 
sfrutta invece un riproduttore inte¬ 
grato). Le immagini sono presentate 
sotto forma di miniature, in modo da 
massimizzare il numero di hit per pa¬ 
gina senza penalizzare eccessiva¬ 
mente l'intelhgibilità. 

Le ricerche sul Web si appoggiano al 
motore www.alltheweh.com, simile a 
Google per impostazione ma certo 
non per efficacia. La procedura di in¬ 
dicizzazione è altamente personahz- 
zabUe. L'utente può indicare in detta- 
gho quali cartelle o file devono essere 
indicizzati e decidere se l'aggiorna¬ 
mento dell'indice deve essere fatto al 
volo o a orari predefiniti. È anche 
possibile spostare l'indice in una po¬ 
sizione diversa o cancellarlo. L'indi¬ 
cizzazione avviene nei momenti di 
pausa, in modo da non interferire con 
il lavoro normale, inoltre è possibile 
abbassarne il livello di priorità a di¬ 
scapito però del tempo di completa¬ 
mento dell'operazione. 

1 formati supportati da Copernic sono 
davvero numerosi: documenti di Of¬ 
fice, Pdf, Zip (e vari altri archivi com¬ 
pressi), file multimediali, e-maU, con- 


U Lj Google Desktop Search (beta) 


aia Gratuito _ 

Produttore: Google 

pagina Web http://desktop.google.com. 


> Indicizzazione rapida e leggera 


> Integrato in Google 


> Meccanismo di cache 


Contro 


> Non indicizza Pdf e Zip 

> Non si integra nella barra delie applicazioni 

> Indicizzazione poco personalizzabile 


' Guogle Oeskiop Sc'drcli Mo/'ilUi Mrefox 


Eli» *lodfK« VMls» vv SHTMKri Stimmi | 

^ ttlpr/A270.l».I:4664/fts-l '' O V« 


Desktop Search seta 


Wtb IrMoti Grt>uDi N«wt Frapaf Oesfclap mof ■ 

I S>arl:^ D»»ktop H S#e»chti>Wtò | 

Search your own computer. 

«; • S tatus - Aboul 
49004 - t«»icMn» 4 127 Htin» 


Google Desktop Search si basa su un'interfaccia 
basata su browser, del tutto simile a quello usata da 
Google per le ricerche sul Web. 


Software ►► 


tatti, bookmark e cronologia del 
browser sono quelli principali. Nel 
nostro test, in 2 ore e 30 minuti Co¬ 
pernic ha localizzato 3 milioni di 
keywords (parole chiave) in 40.000 
documenti, per un totale di 600 MBy- 
te di spazio occupato su disco. È pos¬ 
sibile indicare ulteriori tipi di file 
(specificandone l'estensione) da in¬ 
cludere nell'indice, a scelta con o 
senza testo pieno. Va segnalato che 
Copernic, unico tra i prodotti esami¬ 
nati, è in grado di indicizzare le pagi¬ 
ne visitate non solo con lE ma anche 
con Mozilla, Firefox e Netscape. 

> Google Desktop Search (Beta) 

A differenza degli altri prodotti, Goo¬ 
gle Desktop Search (Gds) non per¬ 
mette di avviare le ricerche dalla bar¬ 
ra delle applicazioni di Windows ma 
offre unicamente un'interfaccia Web 
(richiamabile da un'icona del System 
tray) molto simile all'home page di 
Google. È possibile usare l'operatore 
booleano Or e usare il trattino (come 
in Google) per ricercare risultati che 
non contengano termini specifici. Per 
limitare la ricerca a tipi di file partico¬ 
lare si può usare l'operatore " :filety- 
pe ". 1 risultati vengono presentati nel 
classico stile di Google, senza ante¬ 
prima ma con un'icona che indica il 
tipo di documento. L'utente può re¬ 
stringere la ricerca a 4 categorie pre¬ 
definite (e-mail, file, chat, Web hi- 
story) e ordinare i risultati per data o 
rilevanza. Purtroppo non è possibile 
limitare la ricerca ai soli nomi dei file. 
Subito dopo l'instaUazione Gds indi¬ 
cizza il contenuto delle unità locah e 
delle unità di rete mappate come di¬ 
schi locali, lavorando solo nei mo¬ 
menti di inattività del computer per 
non sovraccaricare la Cpu. L'opera¬ 
zione è veloce, ma non è possibile vi- 
suahzzare lo stato di avanzamento. In 
seguito Gds, unico tra i prodotti esa¬ 
minati, aggiorna l'indice in tempo 
reale, man mano che i documenti 
vengono aggiunti o creati. 

Nei test Google Desktop Search ha 
creato l'indice in 15 minuti, localiz¬ 
zando 40.000 riferimenh e generando 
un file di 200 MByte. È un risultato 
molto buono, ma bisogna tenere pre¬ 
sente che questo prodotto riconosce 
un numero di formati piuttosto limita- ►► 


112 

PC Professionale - marzo 2005 



























































Coogle presenta i risultati 
in una pagina HtmI in cui 
è possibile visualizzare 
solo i documenti di 
specifiche categorie e 
ordinare gli hit per data o 
rilevanza. 


to. Gds indicizza il nome del fUe e il 
testo pieno dei documenti di Office, 
delle e-mad di Outlook e Outlook Ex¬ 
press, dei file testuali, Html e della 
cache di Internet Explorer (lE). Non 
supporta invece i file Pdf e gli archivi 
Zip (due lacune piuttosto gravi) e 
nemmeno i metadati dei file grafici o 
Mp3. Una volta installato Gds, il 
comportamento di Google si modifi¬ 
ca. Quando si lancia una ricerca sul 
Web, infatti, viene avviato in automa¬ 
tico anche Gds e nella pagina dei ri¬ 
sultati il primo hnk restituito segnala 
gli hit locah e punta alla pagina che 
permette di visualizzarh. 

I risultah sono mostrati dieci alla vol¬ 
ta e senza anteprima. Una caratteri¬ 
stica molto interessante è la presenza 
di un meccanismo di cache che con¬ 
sente di risalire a precedenti versioni 
di un documento. Cancellando un fi¬ 
le non si elimina però la copia in ca¬ 
che. Se da un lato questo meccani¬ 
smo permette di recuperare informa¬ 
zioni perse accidentalmente, dall'al¬ 
tro determina una crescita indefinita 
e incontrollata dellindice e della ca¬ 
che (per limitare il problema Gds non 
indicizza completamente i documen¬ 
ti molto lunghi). 

Le possibilità di configurazione pre¬ 
viste da Gds sono ridotte. Mancano 
alcune opzioni a nostro avviso fon¬ 
damentali: ad esempio, il software 
non permette di indicizzare solo car¬ 
telle specifiche e non offre un mec¬ 
canismo di ricostruzione deU'indice 
o di azzeramento della cache. L'uni¬ 
co modo per effettuare queste ope¬ 
razioni è disinstallare e reinstallare il 
programma. 

Al momento Gds ci sembra un pro¬ 
dotto interessante ma immaturo. Non 
gestisce i file Pdf o Zip e offre un sup¬ 


porto limitato ai documenti multime¬ 
diali non riconoscendone i metadati, 
inoltre l'assenza di una Deskbar ren¬ 
de meno immediato e più scomodo 
l'avvio delle ricerche. Una grave la¬ 
cuna è poi l'impossibilità di limitare 
la ricerca ai soh nomi dei fUe. Ci è in¬ 
vece piaciuta la fusione con Google: 
grazie a questo sistema, quando si 
cerca un'informazione su Internet, è 
possibile verificare subito se sono di- 
sponibih anche risultati locah. 

> MSN Toolbar Suite (beta) 

MSN Toolbar Suite (MSNts) è una 
suite composta da tre strumenti per le 
ricerche, che si integrano rispettiva¬ 
mente neUa barra delle applicazioni 
di Windows (MSN Deskbar), in Inter¬ 
net Explorer (la già nota MSN Tool- 
bar), e in Outlook. Per le ricerche su 
Internet MSNts si appoggia al nuo¬ 
vissimo motore MSN Search 
{http.y/search. msn.com), sviluppato 
da Microsoft stessa. La Deskbar sup¬ 
porta le ricerche progressive: i risul¬ 
tati vengono presentati in una piccola 
finestra a comparsa automatica e 
vengono aggiornati in tempo reale 
man mano che si digita. 

Facendo clic su un risultato si apre il 
documento corrispondente, premen¬ 
do Invio compare invece una finestra 
di lE che mostra i dettagli di tutti i ri¬ 
ferimenti trovati e permette di visua¬ 
lizzare solo quelli di una categoria 
specifica (documenh, e-mah, musica, 
video eccetera). Si può anche avvia¬ 
re una nuova ricerca, se necessario. 
Purtroppo la formattazione di questa 
pagina determina la comparsa di una 


iTù MSN Toolbar Suite Beta 

■ n 

«Sin Freeware 
Produttore: MSN; 

pagina Web http://toolbar.msn.com. 


Pro 


> Indicizzazione selettiva ____ 

> Supporta appuntamenti e attività di Outlook 

> Integrazione nel desktop, in Outlook e lE 


Contro 


> Non in dicizza il contenuto dei file Zip 

> Dipendenza da prodotti Microsoft 

> Mancanza di anteprima 
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fastidiosa barra di scorrimento oriz¬ 
zontale già alla risoluzione video di 
1024 x 768 pixel. 

Gli hit possono essere ordinati in ba¬ 
se a molti criteri - titolo, data, autore, 
dimensione e così via - ma non è 
possibile limitare la ricerca ai soli no¬ 
mi dei file. Se è attiva una connessio¬ 
ne a Internet, si può lanciare una ri¬ 
cerca sul Web direttamente daUa De¬ 
skbar con la combinazione di tasti 
Shift + Invio. 

MSNts crea e aggiorna l'indice men¬ 
tre h computer è inutUizzato; l'utente 
può forzare l'avvio dell'operazione, 
sospendere l'indicizzazione, limitarla 
a particolari cartelle e monitorarne lo 
stato di avanzamento. 

Nel nostro test, in 1 ora e 30 minuti, 
MSNts ha localizzato 70.000 riferi¬ 
menti costruendo un database di 
400 MByte; questo risultato, in con¬ 
siderazione del numero molto ele¬ 
vato di formati supportati, è indice 
di una notevole efficienza del pro¬ 
dotto. 

MSNts supporta un'ampia gamma di 
dati, tra cui documenti di Office, Pdf, 
cache e cronologia di lE, pagine 
Html e svariati file multimediali (con 
i relativi metadati). Come Gds, però, 
il software di MSN non indicizza il 
contenuto degli archivi compressi. In 


►► 



Anche MSN Toolbar Suite permette di ovviare le 
ricerche dalla barra delle applicazioni oltre che da 
un'interfaccia autonoma. I risultati appaiono in 
formo compatta; premendo Invio si opre una 
pagina Html con tutti i dettagli. 
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MSA/ts visualizza 
consente di raffinare la 
ricerco selezionando i 
documenti che 
appartengono a 
categorie specifiche e 
ordinandoli per data, tipo, 
nome file e così via. 


compenso gestisce i messaggi sia di 
Outlook sia di Outlook Express (com¬ 
presi gli eventuali allegati). Nel caso 
di Outlook questo software - unico 
tra i pacchetti recensiti - indicizza an¬ 
che contatti, appuntamenti e attività. 
Infine, MSNts include un sistema 
blocco dei pop-up e uno di completa¬ 
mento automatico dei moduli on-hne, 
per agevolare l’inserimento - ad 
esempio - delle informazioni di logon 
e di altri dati quali Findirizzo, il nu¬ 
mero di carta di credito e altro anco¬ 
ra. Con il rilascio di MSNts e di MNS 
Search Microsoft si propone come so¬ 
luzione unica per le ricerche in locale 
e sul Web, in netta concorrenza con 
Google. MSN ci sembra in vantaggio 
per quanto riguarda la ricerca locale, 
grazie alla già buona maturità di 
MSNts e al maggior nu¬ 
mero di funzionalità of¬ 
ferte. Google invece con¬ 
tinua a mantenere saldo U 
suo predominio sul Web. 


> Yahoo! Desktop Search Beta 

Yahoo! Desktop Search (Yds) è basa¬ 
to su un prodotto commerciale, XI 
(www.xi.corn), molto apprezzato per 
la sua qualità e per l'ampio numero 
di formati che supporta. A differenza 
di XI, Yds non indicizza le unità di 
rete o gli archivi off-line di Outlook; 
inoltre non gestisce MoziUa ed Eudo¬ 
ra. Yds si integra neUa barra delle ap¬ 
plicazioni di Windows. I risultati ven¬ 
gono presentati in un pannello auto¬ 
nomo (che si apre con una certa len¬ 
tezza) in cui compaiono sulla sinistra, 
i risultati - purtroppo non ordinati per 
rilevanza - e, sulla destra, un'ampia 
anteprima dell'oggetto selezionato, 
con evidenziata ogni occorrenza del¬ 
la chiave. È possibile limitare la ricer¬ 
ca a categorie specifiche (fUe, e-maU, 
attachment, contatti, audio o immagi¬ 
ni) ed eventualmente restringerla ai 
soh nomi dei file (funzionahtà offerta 
solo da Yds). Oltre che in locale, la ri¬ 
cerca può essere svolta anche sul 
Web attraverso il motore di Yahoo! 

I file supportati sono moltissimi: mes¬ 
saggi di Outlook Express, e-mail e 
contatti di Outlook, file di testo, pagi¬ 
ne Html, Pdf, documenti generah dai 
word processor, dai fogli di calcolo e 
dai pacchetti di presentazione più co¬ 
muni, archivi compressi Zip, Tar, Gz, 
Lzh, Rar, e una varietà di file multi¬ 
mediali. Yds garantisce un'ottima 


U j_j Yahoo! Desktop Search Beta 

««m Freeware 


Produttore: Yahoo! 

pagina Web http://desktop.yahoo.com. 


> Meccanismo di indicizzazione flessibile 
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Realizzazione di una 






> Supporta molti tipi di file 
>'\/is ua!izza un’antepri ma dei documenti 


Contro 


> Non indicizza in ternpo reale 


> Non indicizza appuntamenti, attività e note di Outlook 

> Lento nell’apertura e con le anteprime 


Come Yahoo! e MSN, Yahoo! Desktop Search si installa 
nella barra delle applicazioni di Windows. I risultati 
compaiono in una schermata ampia e ricca di opzioni. 


Yds consente di definire con grande precisione i 
contenuti do considerare (oda scartare) nella 
costruzione dell’indice. Il programma Indicizza 
unicamente i dischi locali: il prodotto commerciale da cui 
è derivato, Xi, gestisce invece anche le unità di rete. 
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flessibilità neH'indicizzazione e un 
controllo preciso sia delle impostazio¬ 
ni sia dei criteri di ricerca. Permette 
di sceghere le cartelle da indicizzare 
e di specificare - per ciascun formato 
- se debbano essere considerah solo i 
nomi, le dimensioni o U contenuto dei 
file oppure tutte queste informazioni 
insieme. 

La creazione deU'indice non avviene 
in tempo reale ma solo a orari presta¬ 
biliti. L'indice può essere spostato o 
cancellato a piacere; nel nostro test 
Yds ha generato un database di 
70.000 riferimenti per una dimensio¬ 
ne di 500 MByte. 

Nella pagina dei risultati le immagini 
vengono visualizzate con un'ampia 
anteprima, mentre audio e video so¬ 
no riproducibili mechante un comodo 
e veloce lettore multimechale interno. 
L'interfaccia permette di avviare ra¬ 
pidamente le operazioni più comurn: 
cancellazione, stampa, invio per po¬ 
sta elettronica e - nel caso delle e- 
mail - risposta e inoltro. Nel caso di 
file di testo o di Pdf molto lunghi ab¬ 
biamo rilevato una certa lentezza 
nella visualizzazione dell'anteprima, 
specialmente quando erano presenti 
molte occorrenze della chiave di ri¬ 
cerca. Lenti sono anche l'avvio deUa 
ricerca, soprattutto se paragonato al¬ 
l'immediatezza offerta dai rivali, e la 
fase di creazione dell'indice (ma bi¬ 
sogna tener conto della grande 
quantità di formati riconosciuti). 

Yds è a nostro avviso un prodotto di 
ricerca locale estremamente comple¬ 
to Tra i software in prova è quello 
con le migliori capacità di raffina¬ 
mento dei risultati. I suoi vantaggi si 
pagano però con una certa lentezza 
di avvio delle ricerche e con un'in¬ 
terfaccia più complicata rispetto a 
quella dei rivali. ■ 
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OpenOffice.org 2.0 preview 
le prime impressioni 


La suite gratuita si avvicina alla versione 2.0 con una interfaccia meglio 
integrata in Windows e un'inedita applicazione per la gestione di database. 


►► Anteprima di 
Filippo Moriggia 


I I I I 
I I l_l 


LAB 


OpenOffice.org è una suite per l'uf¬ 
ficio gratuita e multipiattaforma. 
L'ultima versione stabile è la 1.1.4, 
ma sono già disponibili per il down¬ 
load, all'indirizzo http://download. 
openoffice.org/680/index.html, le 
release costantemente aggiornate 
di OpenOffice 2.0, che è ormai in 
fase finale di sviluppo. In questo ar¬ 
ticolo vi presentiamo le nostre pri¬ 
me impressioni su questa nuova 
versione. 

La traduzione italiana ora viene for¬ 
nita sotto forma di language pack, 
da lanciare dopo l'installazione del¬ 
la suite, che può essere scaricato fa¬ 
cendo clic sul collegamento Lan¬ 
guage packs presente dalla pagina 
di download sopra indicata. 

Le novità previste per la release 2.0 
sono molte, prima fra tutte la pre¬ 
senza di Base, un applicativo per la 
creazione e la gestione di databa¬ 
se. Gli altri moduli sono Writer 
(editor di testi). Cale (foglio elettro¬ 
nico), Impress (per la creazione di 
presentazioni), Draw (un semplice 
strumento di disegno vettoriale), e 


ij Lj OpenOffice.org 2.0 preview 


liWWiBU 


Gratuito 


Produttore: OpenOffice.org; pagina Web http://it.openoffice.org. 


> Buona compatibilità con i file di Microsoft Office 

> Ora incorpora un database 


> Interfaccia grafica notevolmente migliorata 

> Utilizza il nuovo formato standard OpenDocument 


Contro 


> Le nuove barre degli strumenti hanno ancora alcuni problemi 

^Dotabare rincora immaturiD__ 

> Non offre l’equivalente di alcune utili funzioni di Office 2003 



OpenOffice.org 
Writer è un editor di 
testi completo, in 
grado di aprire e 
salvare senza 
problemi nel formato 
.doc e altamente 
personalizzabile. 


OpenOffice.org Cale include 
molte funzioni evolute 
presenti in Microsoft Excel, 
come le tabelle pivot 
(chiamate DataPilot) e gli 
scenari (in figura). 



Math (per la creazione di formule 
matematiche). 

La procedura di installazione, ri¬ 
spetto alla release 1.1, è più rapida 
e semplice. La macchina virtuale 
dava - necessaria solo per alcune 
funzionalità avanzate - ora viene ri¬ 
levata automaticamente. Nella tra¬ 
duzione italiana le applicazioni del¬ 
la suite venivano indicate con le ri¬ 
spettive funzioni (documento di te¬ 
sto, foglio elettronico, presentazione 
e così via), mentre ora vengono con¬ 
servati i nomi dei moduli: una scelta 
a nostro parere apprezzabile. 

La nuova interfaccia, comune a tut¬ 
ta la suite, rende OpenOffice.org 
ancora più simile a Office e meglio 


integrato in Windows. In particolare 
le barre degli strumenti sono molto 
più usabili e anche la scelta e la po¬ 
sizione delle icone è stata studiata 
con maggiore attenzione. Finalmen¬ 
te è stato rimosso lo spazio per l'in¬ 
serimento di Uri, che occupava mol¬ 
tissimo spazio a fronte di una scarsa 
utilità. Anche la barra degli stru¬ 
menti verticale posta sulla sinistra è 
stata eliminata. Purtroppo nella 
build da noi provata (1.9m74) alcu¬ 
ne toolbar come Basic Shapes e 
Drawing hanno ancora molti pro¬ 
blemi: è infatti impossibile selezio¬ 
nare forme o strumenti di disegno 
diversi da quelli preimpostati. In 
tutta la suite il formato di default 


►► 
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La novità più 
importante dello 
suite è Base, 
un'applicazione 
per la gestione dei 
database. 
L'interfaccia 
assomiglia molto a 
quella di Microsoft 
Access. 


Impress è l'applicazione 
per la creazione di 
presentazioni inclusa in 
OpenOffice.org. 


per il salvataggio dei documenti è 
OpenDocument, basato su Xml, una 
novità importante per una maggio¬ 
re compatibilità e interazione tra 
applicazioni diverse. Nel riquadro 
vi spieghiamo le caratteristiche 
principali di questo nuovo formato. 
Writer, Cale e Impress sono ancora 
le applicazioni più convincenti del¬ 


la suite. Per la gioia di scrittori e 
giornalisti Writer finalmente per¬ 
mette il conteggio dei caratteri di 
una selezione di testo, funzione 
stranamente mai implementata in 
precedenza. Cale invece non sup¬ 
porta ancora i comodissimi elenchi 
presenti nella versione 2003 di Ex¬ 
cel. Numerosi piccoli miglioramenti 
aumentano poi la compatibilità dei 
tre programmi con gli equivalenti di 
Microsoft Office. 

Base, il nuovo strumento per la ge¬ 
stione dei database, assomiglia mol¬ 
to a Microsoft Access per interfaccia 
e funzionamento, ma è ancora mol¬ 
to immaturo. Se da una parte già 
permette di effettuare operazioni 
abbastanza avanzate, come impor¬ 
tare tabelle da database di diverso 
tipo (come Access, Adabas D, dBa¬ 
se, Jdbc, MySql) oltre che da file di 
testo o da fogli elettronici, dall'altra 
presenta molti componenti ancora 
solo abbozzati, ad esempio quelli 
per la definizione di ricerche o di re- 
port o la creazione di maschere (tra¬ 
dotte in italiano con l'incomprensi- 
bile termine formulari). 

Nella creazione di ricerche il nome 
che viene assegnato alle query 
create con la procedura automatica 
è quello di una stringa di errore, fi¬ 
nita evidentemente nel posto sba¬ 
gliato. La creazione di maschere è 
la sezione che dà più problemi: il 


programma è andato più volte in 
crash e quando ha funzionato ha 
creato una tabella (non una ma¬ 
schera) con evidenti problemi di vi¬ 
sualizzazione. 

Draw non presenta stravolgimenti 
rispetto alla versione 1.1. Grazie a 
nuove barre degli strumenti, però, 
l’usabilità è nettamente migliorata, 
anche se il programma risente an¬ 
cora dei problemi di selezione se¬ 
gnalati sopra. Math, infine, è un 
ottimo strumento per la creazione 
di formule, molto più comodo 
dell'Equation editor incluso in Of¬ 
fice. È infatti possibile utilizzarlo 
non solo in modalità grafica, ma 
anche tramite comandi testuali, 
sfruttando la semplice sintassi vi¬ 
sualizzata nella parte inferiore del¬ 
lo schermo. 

È probabile che quasi tutti i pro¬ 
blemi presenti nell'anteprima da 
noi provata verranno risolti prima 
del rilascio della versione ufficiale, 
programmata per aprile 2005. L'ec¬ 
cezione potrebbe essere Base: ci 
sembra difficile che in un tempo 
così ristretto gli sviluppatori rie¬ 
scano a rendere stabile e davvero 
utilizzabile questo modulo. L'ag¬ 
giunta di un database comunque è 
un passo importante per OpenOffi- 
ce, e l'arrivo di Base, nonostante i 
suoi problemi di gioventù, è sicu¬ 
ramente benvenuto. ■ 


OpenDocument: un nuovo standard per i documenti 


Microsoft domina il mercato delle suite di programmi per l'ufficio 
non solo grazie aUa qualità dei suoi programmi. Un fattore altret¬ 
tanto importante è il ruolo di standard di fatto per lo scambio dei 
documenti che ormai hanno assunto i formati proprietari usati dai 
componenti di Office. 1 concorrenti di Office usano a loro volta una 
miriade di formati proprietari e sono costretti a inseguire Microsoft 
sul fronte della compatibilità. 

Oasis (Organization far thè Advancement of Structured Informa¬ 
tion Standards), un consorzio no profit di cui fanno parte molte 
aziende tra cui Ibm e Sun, ha definito un nuovo formato, aperto e 
basato su Xml, che di recente è diventato uno standard Iso. La spe¬ 
ranza naturalmente è che possa diventare rapidamente anche uno 
standard di fatto, favorendo la concorrenza. 

11 cammino di standardizzazione è partito proprio dallo svilup¬ 
po di OpenOffice.org 2.0: il nome iniziale del formato era Open 
Office Xml. Lo standard Iso è stato chiamato Open Document 


Format for Office Applications (in breve: OpenDocument). 

I file in formato OpenDocument sono costituiti da un archivio com¬ 
presso (utilizzando il noto algoritmo Zip) contenente 5 file Xml fon¬ 
damentali ed eventuali file aggiuntivi. I file Xml sono styles.xml 
(che contiene tutte le informazioni sulla formattazione del docu¬ 
mento), contents.xml (il contenuto), settings.xml (le impostaziord 
legate al documento), meta.xml (le informazioni sulla lingua e suUa 
codifica utilizzata) e infine manifest.xml (manifesto di presentazio¬ 
ne del contenuto, che fornisce percorso, dimensione e tipo di ogni 
elemento incluso nell'archivio). Elementi aggiuntivi, come macro, 
oggetti, grafici e formule, vengono indicati nel manifesto e risiedo¬ 
no in cartelle predefinite, per rendere più semphee il compito degh 
anhvirus. Potete trovare tutte le specifiche del nuovo formato all'in- 
dirizzo: http://xml.openoffice.org. OpenDocument è supportato an¬ 
che da AbiWord e Koffice, ma diventerà la scelta predefinita per 
queste appheaziord solo daUa loro prossima release. 
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Software ►► 


iView MediaPro 2.6: 

per professionisti del multimedia 


Quanti devono gestire vasti archivi multimediali possono trovare in iView 
un potente strumento per la catalogazione, la presentazione e la pubblicazione. 


►► Anteprima di 
Nicola Martello 



iView MediaPro 2.6 è un applicati¬ 
vo professionale per la gestione e 
la catalogazione di file multime¬ 
diali che mette a disposizione stru¬ 
menti per il fotoritocco dei file gra¬ 
fici e per la generazione di gallerie 
Web e documenti Pdf a partire dal¬ 
le immagini selezionate. 

La scatola comprende un ottimo 
manuale e il Cd-Rom per l'installa¬ 
zione. Nel disco è incluso anche il 
software gratuito iView Catalog 
Render, per visualizzare i cataloghi 
creati con l'applicativo principale. 11 
prodotto è in italiano e funziona sia 
su Pc (con Windows 98 o successivi), 
sia su Mac con Os 9 o Os X. 
MediaPro importa i file multime¬ 
diali non solo dalle cartelle selezio¬ 
nate dall'utente ma anche dai mo¬ 
delli più diffusi di fotocamere; una 
novità di questa edizione è il sup¬ 
porto dei formati Raw di Canon, 
Sony, Pentax e Olympus. 11 pro¬ 
gramma può gestire oltre 100 for¬ 
mati multimediali e sfrutta i codec 
di QuickTime per l'apertura della 
maggior parte degli archivi. Pur¬ 
troppo la gestione dei file 


TU iView Multimedia iView MediaPro 2.6 

I m 

SÌB Euro 169,00 Iva inclusa 

Produttore: IView Multimedia, Regno Unito; pagina Web 
www.iview-multimedia.com 

Distributore: Active, corso Italia 149,34170 Gorizia; 
tei. 0481-520.343, fax 0481-520.365; 
pagina Web www.active-software.com 

> Funzioni complete per la catalogazione di archivi multimediali 

> Slide show con immagini multiple 


Contro 


> La versione Windows non apre i filejpeg2000 

> Non visualizza le immagini a pieno schermo 


Jpeg2000 è prevista solo sui siste¬ 
mi Mac, e non su Pc. 

L'interfaccia è molto ordinata e de¬ 
dica la maggior parte della finestra 
alla visualizzazione delle miniatu¬ 
re. Sulla sinistra si può avere l'e¬ 
lenco dei dati associati all'immagi¬ 
ne selezionata, oppure una vista 
sulla struttura del catalogo. L'appli¬ 
cativo consente di ruotare le minia¬ 
ture senza modificare i file origina¬ 
li; con un doppio clic si oftiene l'im¬ 
magine alla sua dimensione nativa. 
Non è però prevista la visualizza¬ 
zione a pieno schermo, se non du¬ 
rante uno slide show. In compenso 
MediaPro è veloce nel caricare le 
foto; inoltre supporta i profili colore 
Icc, alfra novità della release 2.6. 

1 documenti multimediali sono or¬ 
ganizzati in cataloghi e in sotto¬ 
gruppi, consultabili anche se le fi¬ 
gure non sono più disponibili in li¬ 
nea. Nel cafalogo sono memorizza¬ 
ti le miniature e i dati associati a 
ogni file, come le informazioni Exif, 
Adobe Xmp [Extensible Metadata 
Platform) e le chiavi personalizzate. 
Sono disponibili 15 campi per la 
memorizzazione di informazioni e 
di note personalizzate, a cui si ag¬ 
giungono i 19 campi predefiniti dal 
protocollo Ipct [International Press 



.M «a».#* 





and Telecommunications CounciI), 
che consente la registrazione del 
nome dell'autore, della data dell'e¬ 
vento, del copyright e di altro anco¬ 
ra. In più il software permette di 
associare a ogni file un'eficheffa 
colorata, per ricerche visive molto 
veloci. Naturalmente è disponibile 
anche un motore di ricerca, che 
supporta l'impiego di un massimo 
di sei chiavi. 

MediaPro offre poi una palette con 

15 filtri per la modifica delle foto. 
Le funzioni disponibili comprendo¬ 
no il ritaglio, la rotazione, l'elimi¬ 
nazione degli occhi rossi e la corre¬ 
zione colori. Una finestra separata 
dà accesso alle opzioni per la corre¬ 
zione automatica, che funzionano 
piuftosto bene. 

11 programma produce slide show 
con le immagini selezionate, inter¬ 
vallate da tendine molto semplici e 
accompagnate dalla colonna sono¬ 
ra che l'utente preferisce. Una par¬ 
ticolarità di MediaPro è la suddivi¬ 
sione dello schermo in 2, 4 oppure 

16 riquadri, in ciascuno dei quali 
appare un'immagine o un filmato 
che fa parte della presentazione. 
Lo slide show è poi esportabile co¬ 
me filmato QuickTime. 11 program¬ 
ma può generare documenti Pdf 
con più immagini in ogni foglio; 
inoltre è in grado di generare gal¬ 
lerie Web in base a otto semplici 
stili grafici già pronti, personalizza¬ 
bili in maniera molto limitata. n 


L'area di lavoro di iView MediaPro 2.6 mostro le 
miniature degli archivi catalogati, con a fianco l’elenco 
personalizzabile del dati assodati o la struttura del 
catalogo generato dal programma. 
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Software ►► 


Moviejack Pro: backup 
di Dvd in tutti i formati 


Questo software è in grado di fare backup 

sia su Dvd, sia su Cd in formato DivX, XviD, Svcd e Vcd. 


►► Anteprima di 
Nicola Martello 



LAB 


MovieJack Pro è composto da due 
software, MovieJack DVD XL e 
Moviejack 3.5. Questi due applica¬ 
tivi, entrambi in italiano, permetto¬ 
no di creare una copia di sicurezza 
di un Dvd su uno o due Dvd, oppu¬ 
re su uno o più Cd. Il pacchetto in¬ 
clude i codec video DivX 5.2.1 e 
XviD 1.0 Rc3, il codec audio Mp3 
Lame 3.96 e il player multimediale 
Moviejack Player 1.0.4.0. 

In teoria MovieJack Pro può elabo¬ 
rare solo Dvd non protetti dalla co¬ 
pia, ma sorprendentemente sul 
Cd-Rom del prodotto è presente - 
anche se la documentazione non 
ne fa cenno - un plug-in (Jackxxl 
1.03) che permette di scavalcare la 
protezione presente in pressoché 
tutti i Dvd commerciali. Moviejack 
DVD XL lavora con supporti 
Dvd±R/Rw, Dvd+Dl (doppio strato) 
e Dvd-Ram, ed è in grado di gene¬ 
rare copie identiche dei film man¬ 
tenendo i menu, le diverse lingue, 
i sottotitoli e gli extra. Naturalmen¬ 
te può compattare un Dvd9 in un 
comune Dvd5; sia comprimendo 


ijy Moviejack Pro 

EggiB Euro 49,00 Iva inclusa 


tutti i contenuti sia estraendo sol¬ 
tanto il film vero e proprio. 

In funzione dello spazio disponibi¬ 
le sul supporto e delle lingue e dei 
sottotitoli scelti viene impostato 
automaticamente il livello di com¬ 
pressione (purtroppo non visualiz¬ 
zabile). In alternativa è possibile 
regolare manualmente la qualità 
con scatti di 5% (ma stranamente 
non viene mostrata la dimensione 
finale ottenibile con la scelta impo¬ 
stata). Non è possibile eliminare i 
tratti iniziale e finale del film. 

Per ottenere la massima qualità si 
possono creare due Dvd5 a partire da 
un Dvd9: basta indicare il punto in 
cui taghare il film rispettando la sud- 
divisione in capitoh. 

Moviejack 3.5 si occupa della con¬ 
versione da Dvd a Cd. L'interfaccia di 
default presenta solo le impostazioni 
essenziali: le opzioni avanzate sono 
raccolte in un wizard separato. La 
compressione di audio e video viene 
regolata in automatico in funzione 
del numero e della capienza dei Cd 
indicati. E' possibile anche scegliere 
una lingua per l’audio (codificato in 
stereo o in Dolby Surround) e per i 
sottotitoli, che vengono però sovrap¬ 
posti permanentemente al filmato. 


Produttore: S.A.D., Germania; pagina Web www.s-a-d.de. 

Editore per l’Italia: Man Europe, Centro Direzionale, Isola 
CI, 80143 Napoli; tei. 081-7879.505, fax 081-7879.503; 
pagina Web www.maneurope.com. 


> Facile da usare 


> Permette di creare copie in una varietà di formati 


Contro 


> In modalità automatica non indica il livello 
di compressione (Moviejack DVD XL) 


> Non permette di ritagliare il film 
0 di eliminare le fasce nere (Moviejack 3.5) 
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L'interfaccia di Moviejack DVD XL è molto semplice e 
mostro al centro l’area con l'elenco dei contenuti del Dvd. 
L'utente può impostare a mano il fattore di 
compressione di ciascun clip oppure conservare la scelta 
automatica fatta dal software. 


L'esportazione del filmato può av¬ 
venire in vari formati: DivX, XviD, 
VideoCD, Svcd, Xvcd (eXtended 
VideoCD) e Xsvcd (eXtended Su¬ 
per VideoCD). Questi ultimi due 
sono estensioni non standard dei 
formati VideoCD e Svcd, e si distin¬ 
guono per un bit rate più elevato. 
Xvcd prevede una risoluzione di 
352 X 288 pixel, con un bit rate di 

3.5 Mbit/sec (contro l'l,15 Mbit/sec 
del VideoCD). Xsvcd sfrutta una ri¬ 
soluzione di 480 X 576 punti con un 
bit rate di 9,8 Mbit/sec, più alto dei 

2.6 Mbit/sec previsti dal Svcd. Mo¬ 
viejack può anche creare file spe¬ 
cifici per l'uso sui palmari 
PocketPC. Moviejack DVD XL ha 
convertito senza problemi i Dvd 
utilizzati per le prove, fornendo 
sempre buoni risultati. Moviejack 
3.5 ha prodotto filmati di buona 
qualità, in considerazione della ri¬ 
soluzione ridotta e del limitato bit 
rate dei formati di destinazione, n 


Moviejack 3.5 offre un'anteprima e numerose caselle di 
Impostazione, che contengono i parametri impiegati dal 
software per eseguire l’estrazione, la compressione e II 
salvataggio nel formato prescelto tra VideoCD, Svcd, 
Xvcd, Xsvcd e file Avi 
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Software ►► 


Incomedia WebSite Pro: 
un sito Web in 6 semplici passi 


Il prodotto di Incomedia rappresenta una buona soluzione per quanti 
vogliono creare un sito Web statico in poco tempo e senza fatica. 


►► Anteprima di 
Filippo Moriggia 



I I I I I 
I I 1 l_l 



LAB 


Se volete allestire un sito Web che 
faccia da vetrina per la vostra atti¬ 
vità o, più semplicemente, volete 
creare un piccolo sito personale, nel 
minor tempo possibile e senza dover 
imparare ad utilizzare strumenti 
avanzati. Website Pro costituisce 
una buona soluzione. Anche se il si¬ 
to non sarà del tutto originale, la 
possibilità di scegliere tra 270 mo¬ 
delli diversi garantisce un buon li¬ 
vello di personalizzazione. Purtrop¬ 
po i menu dei siti creati dal pro¬ 
gramma non sono compatibili con 
Firefox: vengono visualizzati corret¬ 
tamente solo da Internet Explorer e 
dall’obsoleto (e ormai praticamente 
inutilizzato) Netscape Communica- 
tor. Con WebSite Pro è possibile 
creare un sito e caricarlo via Ftp sul 
server di pubblicazione seguendo 
una procedura guidata in 6 passi. Il 
primo passo riguarda le impostazio¬ 
ni generali: si possono inserire tito¬ 
lo, autore, e-mail e descrizione, oltre 
alle parole chiave per i motori di ri¬ 
cerca, l'icona del sito e una nota che 
verrà inserita a piè di pagina. Biso¬ 
gna poi scegliere se utilizzare un 


ilù Incomedia WebSite Pro 3.0.8 

■ n 

«SiB Euro 69,95 Iva inclusa 

L’aggiornamento da WebSite Plus costa 49,95, da Web¬ 
Site Plus insieme al pacchetto 260 Pack costa 29,95. 

Produttore: Incomedia, c.so Vercelli 11,10015 Ivrea (To); 
tei. 0125-252629, fax 0125-252524; pagina Web 
www.incomedia.it 


Pro 


> Permette la creazione di un sito Web statico in pochi clic 

> Include 270 modelli di personalizzazione grafica 


Contro 


> Genera siti non compatibili con Firefox 

> Non gestisce la connessione Ftp in modalità passiva 



menu verticale o orizzontale e 
indicare il tema desiderato, tra 
i 270 disponibili. 

Subito dopo è possibile definire 
la mappa del sito. Utilizzando 
un'interfaccia simile a quella di 
Esplora risorse, basata su car¬ 
telline e file, si creano i livelli e 
le pagine del sito. Terminata 
questa fase è possibile passare 
alla creazione delle singole pa¬ 
gine, operazione a nostro avvi¬ 
so meno intuitiva delle altre. 
Basta comunque qualche minuto 
per comprendere il funzionamento 
del programma anche in questo sta¬ 
dio. Ogni pagina è disegnata come 
una tabella, che di default è costitui¬ 
ta da 2 righe e 2 colonne. In ogni 
cella si possono caricare testi, im¬ 
magini, animazioni flash, contenuti 
multimediali, slideshow o thumb- 
nail di immagini e tabelle. 

Per quanto riguarda il testo, è di¬ 
sponibile un semplice editor che 
offre le funzioni basilari di format¬ 
tazione tramite una barra strumen¬ 
ti integrata. Per inserire un'imma¬ 
gine bisogna scegliere il file da im¬ 
portare (il programma supporta i 
formati Bmp, Dib, Jpg e Gif) e im¬ 
postare una descrizione dell’ele¬ 
mento e un collegamento iperte¬ 
stuale (interno o esterno al sito). 
Con il tasto a forma di stella posto 
in alto a destra nella barra degli 
strumenti è possibile impostare un 
Effetto di comparsa, per il carica¬ 
mento della pagina selezionata. 
Gli effetti disponibili, compatibili 
solo con Internet Explorer, sono 25. 
La quarta fase della procedura, 
chiamata Impostazioni avanzate, 
permette di modificare lo stile dei 
menu e dei collegamenti. Nella fa¬ 
se successiva si procede alla crea¬ 
zione vera e propria del sito: una 


Incomedia Website Pro include 270 modelli diversi per 
personalizzare l'aspetto grafico del siti creati. 

volta scelta la cartella locale in cui 
mantenere copia dei file, il pro¬ 
gramma genera automaticamente 
il codice. È possibile provare il sito 
in locale con il browser predefini¬ 
to, ed eventualmente tornare in¬ 
dietro per apportare le modifiche 
necessarie. Sulle macchine con 
Windows XP Service Pack 2, usan¬ 
do Internet Explorer si possono ri¬ 
scontrare difetti durante la visua¬ 
lizzazione dei file in locale; la gui¬ 
da in linea di Web Site Pro spiega 
comunque come risolverli. I pro¬ 
blemi in ogni caso si presentano 
solo quando le pagine vengono ve¬ 
rificate in locale, e non quando 
vengono scaricate dal server di 
pubblicazione. 

Il caricamento sul sito, via Etp, può 
essere gestito interamente dal pro¬ 
gramma: inserendo indirizzo, user- 
name, password e cartella di desti¬ 
nazione i file vengono caricati auto¬ 
maticamente sul server remoto. Pur¬ 
troppo WebSite Pro non supporta la 
modalità di connessione Ftp passi¬ 
va, quindi la connessione potrebbe 
non funzionare se il computer si tro¬ 
va dietro un firewall o router. n 
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Quando il silicio non basta, 
interviene la plastica 



Le fondamenta dei dispositivi elettronici per la prossima decade 

sono allo studio oggi e prospettano scenari più futuristici della fantascienza. 


^ Ricerca fondamentale, esplorativa 

Edmondo Orlotti ^eUe nuove possibilità offerte dal pro¬ 
gresso scientifico. Questo è il compito 
affidato agli oltre 500 scienziati che 
lavorano al centro IBM di Ahnaden, 
in California. Attivo dal 1955, fa parte 
del circuito di otto centri di ricerca ge¬ 
stiti da IBM nel mondo, da cui sono 
usciti cinque premi Nobel e oltre 
40.000 brevetti. Di elettronica mole¬ 
colare si occupa Luisa Bozano, ricer¬ 
catrice italiana che proprio ad Ahna¬ 
den studia le proprietà elettriche di 



Luisa Bozano, del centro 
di ricerca IBM di 
Almaden, nel suo 
laboratorio. A lato, un 
prototipo di memoria 
basata su polimeri 
organici. 



complesse catene di polimeri. Scopo 
di questa ricerca è verificare la fatti- 
bUità di dispositivi elettronici di nuo¬ 
va concezione in grado di superare la 
tecnologia del silicio una volta che 
questa avrà raggiunto i propri limiti. 
Se infatti la legge di Moore ha supe¬ 
rato i trend anni di vahdità senza par¬ 
ticolari scossoni, appare inevitabile 
che prima o poi sarà necessario adot¬ 
tare tecnologie di produzione com¬ 
pletamente nuove. Ad Almaden si 
studiano i complessi legami formati 
da pohmeri organici e il loro compor¬ 
tamento elettrico. Sintetizzando par¬ 
ticolari molecole si riescono infatti ad 
avere condizioni di elevata o bassa 
mobilità degli elettroni, variando 
quindi la resistenza del materiale. È 
possibile immaginare di utilizzare 
queste catene polimeriche coniugate 
come dispositivi semiconduttori 
(transistor, o anche diodi e resisten¬ 
ze), ma per fare ciò è necessario su¬ 
perare una serie di problemi legati 
aUa dimostrazione dell'effettiva fatti- 
bihtà di chcuiti a base organica. 11 la¬ 
voro svolto dalla Bozano e dal suo 
gruppo ha consentito di sviluppare 
una 'memoria di plastica' proprio 
sfruttando le caratteristiche appena 
descritte. Allineando catene di questi 
polimeri arricchiti di particelle metal¬ 
liche (spaghetti nanometal] su un 
supporto plastico, e apphcando degli 
elethodi metalhci sopra e sotto il ma¬ 
teriale, si è osservato come l'applica¬ 


zione di una tensione agli elettrodi 
possa variare la resistenza locale, 
proprietà che viene mantenuta fino a 
che non viene applicata una nuova 
tensione superiore a un valore sogha. 
Dal punto di vista funzionale si può 
paragonare questo dispositivo a una 
moderna memoria flash, dove l'infor¬ 
mazione è contenuta fino a che una 
variazione di tensione non cambia la 
condizione 0 o 1 nella singola cella di 
memoria. 

1 prototipi sviluppati hanno per ora 
consentito di dimostrare la possibilità 
di scrivere informazioni in questi di¬ 
spositivi, con una persistenza dei da¬ 
ti che ha raggiunto l'anno e con un 
valore inferiore al microsecondo nel¬ 
la velocità di cambiamento di stato. 
Non si tratta ovviamente di un pro¬ 
dotto commerciale, e nemmeno di 
una tecnologia che vedremo entro 
pochi anni sul mercato. Se però que¬ 
ste ricerche dovessero trovare con¬ 
creta applicazione industriale (supe¬ 
rando quindi gh attuah problemi del¬ 
la produzione su vasta scala), l'aspet¬ 
tativa è la disponibilità di memorie 
permanenti a basso costo e elevata 
densità (almeno un ordine di gran¬ 
dezza in più rispetto a quanto dispo¬ 
nibile oggi). Le caratterishche di fles¬ 
sibilità meccanica, sconosciute con il 
silicio, consentirebbero quindi di 
adattare queste memorie ai futuri ap¬ 
parecchi miniaturizzati che magari ci 
porteremo addosso. ■ 
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PureVideo: accelerare il video 
in hardware secondo Nvidia 

Ecco cosa vi serve sapere se possedete una scheda grafica GeForce 
di ultima generazione e volete utilizzare le funzioni PureVideo. 


►► Di 

Michele Braga 


A sinistra durante 
la riproduzione 
di un filmato Wmv 
[Windows Media Video) 
viene saltato il livello 
delle DirectX Video 
Acceleration per passare 
direttamente 
al codec Microsoft. 


Tra le molte novità introdotte lo 
scorso marzo 2004 durante la pre¬ 
sentazione della famiglia di pro¬ 
cessore grafici GeForce 6, Nvidia 
sottolineò l'importanza di fornire 
un processore video indipendente 
e programmabile che avrebbe 
permesso di accelerare in 
hardware algoritmi e filtri video. 
Sebbene l'hardware fosse già 
presente sullo stesso silicio del 
processore grafico vero e proprio, 
solo di recente Nvidia ha annun¬ 
ciato la possibilità di avvalersi di 
questa tecnologia, denominata 
PureVideo, che consiste in una 
combinazione tra un processore 
video e uno strato software che 
comprende i driver e un codec di 
decodifica video. Tutti i processo¬ 
ri grafici appartenenti alla fami¬ 
glia GeForce 6 supportano il Pu¬ 
reVideo, ma con differenze im¬ 
portanti; senz'altro non si può di¬ 
re che Nvidia abbia brillato per 
chiarezza e in questo articolo ap- 



La pipeline di decodifica video 


WMV 


MPEC-2 

♦ 


T 

WM Player 

OS/APPL 

WM Player 

< 


♦ 

Dxva 

\ 

API 

Dxva 

\ 

Microsoft Codec 

CODEC 

NvDVD Dee 

\ 


♦ 

Nvidia Driver 

DRIVER 

Nvidia Driver 

♦ 



GeForce 6 

CPU 

GeForce 6 


profondiamo l'argomento per 
spiegare quali sono i componenti 
di cui dovete disporre per usufruirne 
e quali sono le funzioni attualmente 
disponibili. PureVideo è infatti una 
tecnologia molto interessante in 
quanto permette di sgravare il pro¬ 
cessore dalla mole di calcolo neces¬ 
saria alla decodifica video, di elimi¬ 
nare i difetti o i ritardi di visualizza¬ 
zione dovuti a risorse Cpu insuffi¬ 
cienti e permette di ottenere una 
qualità visiva superiore. PureVideo è 
una tecnologia in fase di crescita che 
estenderà le proprie funzionalità pa¬ 
rallelamente all'evoluzione dei driver 
ForceWare. Al momento sono sup¬ 
portati in hardware: la decodifica e il 
display processing per il formato 
Mpeg-2, lo Spatial-Temporal De-In- 
terlacing, l'Ntsc 3:2 Pulì Down e l'Nt- 
sc 3:2 Bad Edit Correction. Questi fil¬ 
tri sono necessari per correggere i di¬ 
fetti visivi generati dai molteplici 
passaggi eseguiti per rendere dispo¬ 
nibile un contenuto secondo diversi 
standard di visualizzazione. A queste 
si affianca la possibilità di accelerare 
in hardware le fasi di decodifica e di 


Tutte le schede 
GeForce 6, 
comprese le 
Cpu GeForce 6 
Caper sistemi 
notebook, 
supportano 
la tecnologia 
PureVideo, ma 
con importanti 
differenze. 

Per l'elenco 
delle funzioni 
supportate 
rimandiamo 
al sito Web 
di Nvidia. 


diplay processing anche per il for¬ 
mato Wmv9; tuttavia perché questa 
funzione diventi effettivamente di¬ 
sponibile è necessario attendere 
che Microsoft rilasci una versione 
modificata del proprio codec Wmv 
ITD, come spiegheremo più avanti 
in questo articolo. Al momento non 
sono ancora supportati filtri per il 
formato Pai. 

1 requisiti fondamentali che devono 
essere soddisfatti per avvalersi del¬ 
la tecnologia PureVideo sono quat¬ 
tro; dovete quindi disporre di: una 
scheda grafica che supporti tale 
tecnologia, dei driver ForceWare 
con supporto al PureVideo, del 
software Nvidia Dvd Decoder e del 
Microsoft Windows Media Player 
in versione 9 o 10. 

Per quanto riguarda il supporto dei 
chip grafici rimandiamo in modo 
diretto alla pagina specifica del sito 
Web di Nvidia [www.nvidia.co- 
m/page/purevideo_support.html) 
dove potete trovare informazioni 
aggiornate. Proprio nell'ottica della 
mancata chiarezza da parte del 
produttore portiamo comunque al- 


►► 
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Durante la riproduzione 
di un filmato Mpeg-2 con 
Windows Media Player è 
possibile accedere al 
pannello di controllo 
dell’NvDVD Decoder 
dalla barra delle 
applicazioni di Windows. 


Proprietà - NVIDIA Decoders 


J Coioi I Audo I Karaoke | 


J<J 


«VIDIA, 

Display Type 
Cooteni delaufc 
C* LettertxM 
Pan and Scan 
C* Anamorphic/Raw Aspect 

[7 Hardware acceleraiion 


De-nterlace CorViot 
I Automatic 


U 


TV 0 verscan Conecàon 
ZoomOut^ 


Gittate |N4bp$L 


Video Format 

AnamorpbicWidescreen Film 

Decoder Format 
Drec^ VA mode B (idei) 
^ideo overlay 

De-interlace Mode: 

I Best avallai 

Enhanced rVew support 
Piefer Overtay 
r Piefer VMR7 
r Piefer VMR9 


OK 


J. 
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Il laboratorio di PC Professionale è in diretta su Radio24 
tutti i martedì nella trasmissione 2024 in onda ogni 
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dell'informatica raccontate in prima persona e la 
possibilità per i lettori di intervenire in diretta. 
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la vostra attenzione che i GeForce 
6800 Ultra e GT non dispongono 
della possibilità di accelerare i flus¬ 
si Wmv9, sebbene si tratti dei due 
modelli di punta dell'intera gam¬ 
ma. Aggiungiamo che la tecnologia 
Pure Video è supportata anche dai 
processori grafici GeForce Go 6200, 
6600 e 6800 per il mercato dei siste¬ 
mi portatili. 

Per quanto riguarda i driver grafici 
al momento in cui scriviamo sul sito 
Nvidia sono disponibili i ForceWa- 
re 67.66 in versione Beta che abili¬ 
tano la tecnologia Pure Video. Nel 
momento in cui leggete il produtto¬ 
re californiano dovrebbe aver rila¬ 
sciato la nuova famiglia di driver 
unificati 7x.xx. 

11 software Dvd Decoder installa sul 
sistema il codec di decodifica 


Mpeg-2 che opera da ponte tra l’A- 
pi {Application Program Interface) 
Dxva {DirectX Video Acceleration) 
e i driver Nvidia che istruiscono il 
motore hardware di Pure Video. Sul 
sito Nvidia è possibile acquistare, a 
partire da 19,95 dollari, una licenza 
completa del Dvd Decoder, oppure 
scaricare gratuitamente una versio¬ 
ne limitata a 30 giorni di valutazio¬ 
ne. 11 Dvd Decoder è disponibile in 
tre versioni che differiscono per i 
formati audio supportati. 

L'ultimo componente necessario è il 
Windows Media Player di Microsoft 
in versione 9 o 10; se eseguite rego¬ 
larmente l'aggiornamento del vo¬ 
stro sistema attraverso il sito Win¬ 
dows Update dovreste essere già in 
possesso della versione 10. 

> IVlpeg-2 e Wmv9 

Durante la riproduzione di un flus¬ 
so Mpeg-2 il software Windows 
Media Player, che occupa il livello 
applicazione dello stack video, in¬ 
terpella l'Api Dxva che a sua volta 
si appoggia al codec video per ese¬ 
guire la decodifica. A questo punto 
interviene il codec fornito con il 
Dvd Decoder che esegue le chia¬ 
mate al driver grafico per accedere 
in modo corretto all'accelerazione 
video in hardware. 

11 discorso cambia quando si inten¬ 
de riproduttore un video in formato 


Wmv9 in quanto Microsoft, per 
proteggere i nuovi contenuti digi¬ 
tali ad alta definizione ha svilup¬ 
pato un codec video proprietario 
che viene eseguito esclusivamen¬ 
te sulla Cpu. 

Con l'autorizzazione e la collabo- 
razione di Microsoft, Nvidia ha svi¬ 
luppato per Windows Media 
Player delle DII modificate in mo¬ 
do tale che il codec Wmv HD 
{Windows Media High Definition 
Video) si appoggi al motore Pure- 
Video invece che alla Cpu di siste¬ 
ma. Le librerie modificate che ab¬ 
biamo utilizzato per le prove non 
sono attualmente disponibili per 
gli utenti finali; ci aspettiamo che 
Microsoft le renda prossimamente 
disponibili attraverso il sito Win¬ 
dows Update. 

Presso il nostro laboratorio abbia¬ 
mo eseguito prove di riproduzione 
di contenuti Mpeg-2 e Wmv9 su 
una piattaforma nForce 4 Ultra 
equipaggiata con un processore 
AMD Athlon 64 FX-55 e 1 GByte 
di memoria Ddr 400; abbiamo 
quindi utilizzato alternativamente 
una scheda grafica GeForce 6800 
Ultra e una 6600 GT. Durante l'e¬ 
secuzione di un filmato Wmv9 ab¬ 
biamo verificato che, installando le 
DII modificate, l'utilizzo della 
scheda GeForce 6600 GT ha per¬ 
messo di risparmiare fino al 15% 
delle risorse Cpu. ■ 
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►► Di Michele Braga 


Mercato ►► 


Guida ai componenti 

I dati tecnici di riferimento di processori e dischi rigidi a 7.200 e 5.400 giri. 
Nuove nomenclature per i processori Intel Pentium 4 e Celeron. 



Processori 


AMD 


3 N 

i" 5 o 


>Sempron - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred, 0,13 micron, 37,5 milioni di transistor, 128 KByte L1,256 KByte L2, prima introduzione 
27/07/2004) 


Sempron 2400+ 

1.666 

333 

10 

1,6 

62 

90 

ORCA 

61 

Sempron 2500+ 

1.750 

333 

10,5 

1,6 

62 

90 

ORCA 

74 

Sempron 2600+ 

1.833 

333 

11 

1,6 

62 

90 

ORCA 

85 

Sempron 2800+ 

2.000 

333 

12 

1,6 

62 

90 

ORCA 

109 


> Sempron - Socket A 

fA/ome in codice Borton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 17/09/2004) 
Sempron 3000+ 2.000 333 12 1,6 62 90 ORCA 123 

> Athlon XP - Socket A 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, primo introduzione 10/02/2003) 


Athlon XP model 2800+ 

2.083 

333 

12,5 

1,65 

68,3 

85 

ORCA 

Athlon XP model 3000+ 

2.167 

333 

13 

1,65 

74,3 

85 

ORCA 

Athlon XP model 3000+ 

2.100 

400 

10,5 

1,65 

68,3 

85 

ORCA 

Athlon XP model 3200+ 

2.200 

400 

11 

1,65 

76,8 

85 

ORCA 


> Sempron - Socket 754 

(Nome in codice Clawhammer 0,13 micron, 68,5 milioni di transistor, 128 KByte LI, 256 KByte L2, controller di memoria a 64 bit 
1 canale, prima introduzione 27/07/2004) 

Sempron 3100+ 1.800 800 9 1,5 62 90 ORCA 126 

> Athlon 64 - Socket 754 

(A/ome in codice Clawhammer 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, controller di memoria a 64 bit 
con 1 canale, prima introduzione 6/01/2004) 

Athlon 64 2800+ 1.800 800 9 1,5 89 70 ORCA 144 

Athlon 64 3000+ 2.000 800 10 1,5 89 70 ORCA 163 

> Athlon 64 - Socket 754 

(Nome in codice Clawhammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, controller di memoria a 64 bit con 1 
canale, prima introduzione 23/09/2003) 

Athlon 64 3200+ 2.000 800 10 1,5 89 70 ORCA 208 

Athlon 64 3400+ 2.200 800 11 1,5 89 70 ORCA 238 

Athlon 64 3700+ 2.400 800 12 1,5 89 70 ORCA 470 

> Athlon 64 - Socket 939 

(Nome in codice Newcostle 0,13 micron, 68,5 milioni di transistor, 128KByteL1,512KByteL2, controller di memoria 
a 128 bit con due canali, prima introduzione 21/06/2004) 

Athlon 64 3500+ 

Athlon 64 3800+ 


2.200 

1.000 

11 

1,5 

89 

70 

ORCA 

288 

2.400 

1.000 

12 

1,5 

89 

70 

ORCA 

643 


> Athlon 64 - Socket 939 


(Nome in codice Clawhammer 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, controller di memoria a 128 bit con 
due canali, prima introduzione 14/10/2004) 

Athlon644000+ 2.400 1.000 12 1,5 89 70 ORCA 729 ►► 


AMD 



> Athlon 64 FX-Socket 939 

(Nome in codice Clawhammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte L1,1 MByte L2, controller di memoria a 128 bit 
con due canali, prima introduzione 23/09/2003) 


Athlon 64 FX-55 2.600 

1.000 

13 

1,5 

104 

63 

ORCA 

827 

> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Thoroughbred e Thoroughbred-B, 0,13 micron, 37,2 milioni di transistor, 128 KByte L1,256 KByte L2, prima 

introduzione 10/06/2002) 

Athlon MP model 2400+ 

CpuID 681 2.000 

266 

15 

1,65 

60 

90 

ORCA 

116 

Athlon MP model 2600+ 

CpuID 681 2.133 

266 

16 

1,65 

60 

90 

ORCA 

131 

> Athlon MP - Socket A 

(Nome in codice Barton, 0,13 micron, 54,3 milioni di transistor, 128 KByte LI, 512 KByte L2, primo introduzione 6/05/2003) 

Athlon MP model 2800+ 

Core CO 2.133 

333 

13 

1,6 

60 

90 

ORCA 

174 

>Opteron 

(Nome in codice Sledgehammer, 0,13 micron, 106 milioni di transistor, 128 KByte LI, 1 MByte L2, prima introd. 22/04/2003) 

Opteron140 1.400 

400 

7 

1,55 

84,7 

70 

CPCA 

163 

Opteron140EE 1.400 

400 

7 

1,55 

30 

70 

CPCA 

417 

Opteron142 1.600 

400 

8 

1,55 

84,7 

70 

CPCA 

178 

Opteron144 1.800 

400 

9 

1,55 

84,7 

70 

CPCA 

218 

Opteron 146 2.000 

400 

10 

1,55 

84,7 

70 

CPCA 

278 

Opteron146HE 2.000 

400 

10 

1,55 

55 

70 

CPCA 

417 

Opteron 148 2.200 

400 

11 

1,55 

84,7 

70 

CPCA 

417 

Opteron 150 2.400 

400 

12 

1,55 

84,7 

70 

CPCA 

637 

Opteron 240 1.400 

400 

7 

1,55 

84,7 

70 

CPCA 

198 

Opteron 240 EE 1.400 

400 

7 

1,55 

30 

70 

CPCA 

690 

Opteron 242 1.600 

400 

8 

1,55 

84,7 

70 

CPCA 

209 

Opteron 244 1.800 

400 

9 

1,55 

84,7 

70 

CPCA 

316 

Opteron 246 2.000 

400 

10 

1,55 

84,7 

70 

CPCA 

455 

Opteron 246 HE 2.000 

400 

10 

1,55 

55 

70 

CPCA 

690 

Opteron 248 2.200 

400 

11 

1,55 

84,7 

70 

CPCA 

690 

Opteron 250 2.400 

400 

12 

1,55 

84,7 

70 

CPCA 

851 

Opteron 840 1.400 

400 

7 

1,55 

84,7 

70 

CPCA 

698 

Opteron 840 EE 1.400 

400 

7 

1,55 

30 

70 

CPCA 

1.165 

Opteron 842 1.600 

400 

8 

1,55 

84,7 

70 

CPCA 

698 

Opteron 844 1.800 

400 

9 

1,55 

84,7 

70 

CPCA 

698 

Opteron 846 2.000 

400 

10 

1,55 

84,7 

70 

CPCA 

873 

Opteron 846 HE 2.000 

400 

10 

1,55 

55 

70 

CPCA 

1.165 

Opteron 848 2.200 

400 

11 

1,55 

84,7 

70 

CPCA 

1.165 

Opteron 850 2.400 

400 

12 

1,55 

84,7 

70 

CPCA 

1.514 


►► 
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Processori 


Inte 


> Celeron - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-128,0,13 micron, 42 milioni di transistor, 8 KByte L1,128 KByte L2, prima introduz. 15/05/2002) 


Celeron 2,40 CHz 
Celeron 2,50 CHz 
Celeron 2,60 CHz 
Celeron 2,70 CHz 
Celeron 2,80 CHz 


2.400 

2.500 

2.600 

2.700 

2.800 


400 

400 

400 

400 

400 


24 

25 

26 

27 

28 


1,475/1,500/1,525 

1,475/1,500/1,525 

1,475/1,500/1,525 

1,475/1,500/1,525 

1,475/1,500 


59.8 
61,0 
62,6 

66.8 

68,4 


71 

72 
72 

74 

75 


mPCA478 

mPCA478 

mPCA478 

mPCA478 

mPCA478 


69 

79 

83 

93 

103 


> Celeron D - Socket 478 

(Nome in codice Prescott-256,90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1,256 KByte L2, prima introduzione il 24/06/2004) 


320 

2.400 

533 

18 

1,4 

73 

67 

mPCA478 

69 

325/325J 

2.530 

533 

19 

1,4 

73 

67 

mPCA478/LCA775 

79 

330/330J 

2.660 

533 

20 

1,4 

73 

67 

mPCA478/LCA775 

83 

335/335J 

2.800 

533 

21 

1,4 

73 

67 

mPCA478/LCA775 

103 

340/340J 

2.930 

533 

22 

1,4 

73 

67 

mPCA478/LCA775 

117 

345/345J 

3.060 

533 

23 

1,4 

73 

67 

mPCA478/LCA775 

127 


> Pentium 4 - Socket 478 


(Nome in codice Northwood-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduz 5/05/2002) 
P42,80CHz 2.800 533 21 1,55 81,8 69 mPCA478 163 

P43,06CHz 3.060 533 23 1,55 81,8 69 mPCA478 178 

> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome in codice Northwood-C, 130 nm, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione il 6/01/2002) 
P42,80CHz 2.800 800 14 1,55 69,7 75 mPCA478 178 

P4 3,00 CHz 3.000 800 15 1,55 81,9 70 mPCA478 178 

P4 3,20 CHz 3.200 800 16 1,55 82 70 mPCA478 218 

P4 3,40 CHz 3.400 800 17 1,55 89 68 mPCA478 278 

> Pentium 4 - Socket 478 

(Nome In codice Prescott, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1,1 MByte L2, prima introduzione l'l/02/2004) 

163 
178 
178 
218 
278 

> Pentium 4 - Socket LGA775 

(Nome in codice Prescott, 90 nm, 125 milioni di transistor. 16 KByte L1,1 MByte L2, prima introduzione i’1/02/2004) 


P42,80ACHz 

2.800 

533 

21 

1,55 

81,8 

69 

mPCA478 

P42,80ECHz 

2.800 

800 

14 

1,55 

89 

69 

mPCA478 

P43,00ECHz 

3.000 

800 

15 

1,55 

89 

69 

mPCA478 

P43,20ECHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

103 

73 

mPCA478 

P43,40ECHz 

3.400 

800 

17 

1,55 

103 

73 

mPCA478 


520/520J 

2.800 

800 

14 

1,425 

84 

67,7 

mPCA478/LCA775 

530/530J 

3.000 

800 

15 

1,425 

84 

67,7 

mPCA478/LCA775 

540 / 540J 

3.200 

800 

16 

1,425 

84 

67,7 

mPCA478/LCA775 

550/550J 

3.400 

800 

17 

1,425 

115 

72,8 

mPCA478/LCA775 

560/560J 

3.600 

800 

18 

1,425 

115. 

72,8. 

mPCA478/LCA775 

570J 

3.800 

800 

19 

1,425 

115 

72,8 

mPCA478/LCA775 


> Pentium 4 HT Extreme Edition 

(Nome in codice Gallatin, 0,13 micron, 178 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2,2 MByte L3 
prima introduzione 16/09/2003) 


P4HTEE 3,20 CHz 

3.200 

800 

16 

1,55 

92,1 

64 

mPCA478 

925 

P4HTEE 3,40 CHz 

3.400 

800 

17 

1,6 

102,9 

66 

mPCA478/CA775 

999 

P4HTEE 3,46 CHz 

3.460 

1.066 

13 

1,6 

110,7 

66 

LCA775 

999 
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Prezzo (*) 

> Xeon - Socket 603 






(Nome in codice Prestonia, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2, prima introduzione 27/01/2002) 

Xeon 2,40 CHz 

2.400 

400 

24 

1,5 

65 

74 

mPCA2/MPCA 

188 

Xeon 2,60 CHz 

2.600 

400 

26 

1,5 

71 

74 

mPCA2/MPCA 

198 

Xeon 2,80 CHz 

2.800 

400 

28 

1,5 

74 

75 

mPCA2/MPCA 

234 

Xeon 3,00 CHz 

3.000 

400 

30 

1,5 

85 

73 

mPCA2/MPCA 

294 

>Xeon - Socket 

604 






(Nome in codice Prestonia-B, 0,13 micron, 55 milioni di transistor, 8 KByte LI, 512 KByte L2. / 

orima introduz. 18/11/2002) 

Xeon 2,00 CHz 
Xeon 2,40 GHz 

2.000 

533 

15 

1,45 

86 

74 

mPCA2/MPCA 

198 

Coche 512 KByte 

2.400 

533 

18 

1,45 

86 

74 

mPCA2/MPCA 

198 

Coche 1 MByte 

2.400 

533 

18 

1,45 

86 

74 

mPCA2/MPCA 

256 

Xeon 2,66 CHz 
Xeon 2,80 GHz 

2.600 

533 

20 

1,45 

86 

74 

mPCA2/MPCA 

209 

Coche 512 KByte 

2.800 

533 

21 

1,45 

86 

75 

mPCA2/MPCA 

256 

Coche 1 MByte 

Xeon 3,06 GHz 

2.800 

533 

21 

1,45 

86 

75 

mPCA2/MPCA 

316 

Coche 512 KByte 

3.060 

533 

23 

1,45 

101 

73 

mPCA2/MPCA 

316 

Coche 1 MByte 

Xeon 3,20 GHz 

3.060 

533 

23 

1,45 

102 

73 

mPCA2/MPCA 

455 

Coche 1 MByte 

3.200 

533 

24 

1,45 

110 

71 

mPCA2/MPCA 

690 

Coche 2 MByte 

3.200 

533 

24 

1,45 

110 

71 

mPCA2/MPCA 

1.043 

>Xeon - Socket 

604 






(Nome in codice Nocona, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16 KByte L1,1 MByte L2, EM64T, prima introduzione il 


28/07/2004) 

Xeon 2,80D CHz 

2.800 

800 

14 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPCA4/MPCA 

209 

Xeon 3,00 CHz 

3.000 

800 

15 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPCA4/MPCA 

316 

Xeon 3,20D CHz 

3.200 

800 

16 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPCA4/MPCA 

455 

Xeon 3,40 CHz 

3.400 

800 

17 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPCA4/MPCA 

690 

Xeon 3,60 CHz 

3.600 

800 

18 

1,4 

n.d. 

n.d. 

mPCA4/MPCA 

851 

>Xeon MP - Socket 604 





(Nome in codice Gallatin, 0,13 micron, fino a 250 milioni di transistor con 8 KByte LI, 512 KByte L2,1 MByte o 2 MByte L3, 

prima introduzione 4/11/2002) 








Xeon MP 1,50 GHz 
Coche iL31 Mbyte 

1.500 

400 

15 

1,475 

54 

67 

INT3 

1.177 

Xeon MP 1,90 GHz 
Coche iL31 Mbyte 
Xeon MP 2 GHz 

1.900 

400 

19 

1,475 

63 

68 

INT3 

1.980 

Coche iL31 MByte 

2.000 

400 

20 

1,475 

65 

69 

INT3 

856 

Coche iL3 2 MByte 
Xeon MP 2,2 GHz 

2.000 

400 

20 

1,475 

65 

69 

INT3 

3.692 

Coche iL3 2 MByte 
Xeon MP2,5 GHz 

2.200 

400 

22 

1,475 

65 

65 

INT3 

1.177 

Coche iL31 MByte 
Xeon MP 2,7 GHz 

2.500 

400 

25 

1,475 

74 

70 

INT3 

1.980 

Coche iL3 2 MByte 
Xeon MP2,8 GHz 

2.700 

400 

27 

1,475 

74 

70 

INT3 

1.980 

Coche iL3 2 MByte 
XeonMP3,0GHz 

2.800 

400 

28 

1,475 

83 

69 

INT3 

3.692 

Coche iL3 4 MByte 

3.000 

400 

30 

1,475 

97 

71 

INT3 

3.692 

> Pentium 4 - Socket LGA775 





(Nome in codice Prescott, 90 nm, 125 milioni di transistor, 16KByteL1,1 MByte L2,EM64T, prima introduzione il 05/12/2004) 

P43,20FCHz 

3.200 

800 

16 

1,4 

n.d. 

n.d. 

LCA775 

278 

P43,40FCHz 

3.400 

800 

17 

1,4 

n.d. 

n.d. 

LCA775 

278 

P43,60FCHz 

3.600 

800 

18 

1,4 

n.d. 

n.d. 

LCA775 

417 

P43,80FCHz 

3.800 

800 

19 

1,4 

n.d. 

n.d. 

LCA775 

637 

(*J In dollari ai fornitori parlotti da 1.000pezzi, fonte Intel del23/01/2005 
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Mercato 


Dischi riqidi : 5.400 rom 


I Produttore 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Samsung Samsung 

Western 

Digital 

Western 

Digital 

Modello 

DiamondMax 16 

Fireball 3 

SpinPointVSO 

SpinPoint VL40 SpinPoint V60 

Protégé 160 

Caviar120 

Interfaccia 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-133 

ATA-100 

ATA-100 

ATA-100 

Capacitò (GByte) 

60/80/120/160 

20/30/40 

40/80/120/160 

20/30/40 60/80/120 20/40/60/80/120/160 

40/60/80/100/120 

Numero dei piatti 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/1/2/2 

1/1/1 

1/2/2 

1/1/1/2/2/3 

6 

Capacitò per piatto (GByte) 

80 

80 

80 

80 

60 

60 

40 

Densitò di registrazione (Cbit/pollice quadrato) 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

2 

2/8 

2 

2 

2 

2 

Numero delle testine 

2/2/4/4 

1/1/1 

1/2/3/4 

1 

2/3/4 

1/2/2/3/4/6 

2/3/4/5/6 

Velocitò dei piatti (rpm) 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

5.400 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

'12 

'12 

8,9/10 

10 

8,9 

8,9 

9 

Latenza nominale media (ms) 

5,56 

5,5 

5,56 

5,56 

5,56 

5 

5 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) n.d. 

n.d. 

70,25 

70,59 

62,25 

63,25 

63,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

n.d. 

n.d. 

600 

500 

500 

500 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

50 

Temperatura operativa fC) 

5'55 

5'55 

5'55 

5'55 

5'55 

5'55 

5'55 

Rumorositò (dB) 

28'32 

29'32 

24'27 

28'30 

29'31 

34'37 

34'37 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

30 G 

30 G 

63 G 

63 G 

63 G 

20 G 

20 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

300 G 

300 G 

350 G 

350 G 

350G 

200 G 

200 G 

Dischi rigidi: 7.200 rpm 


Produttore 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Hitachi GST 

Maxtor 

Maxtor 

Samsung 

Modello 

Deskstar/KSOO 

Deskstar7K400 

Deskstar7K250 

DiamondMax 10 

MaxLine IN 

SpinPoint P80 

Interfaccia 

ATA-133/SATA II 

ATA-100/SATA-150 

ATA-100/SATA-150 

ATA-133/SATA-150 

ATA-133/SATA-150 

ATA-133/SATA-150 

Capacitò (GByte) 

500 

400 


40/80/120/160/250 

80/120/160/200/250/300 

250/300 

40/80/120/160 

Numero dei piatti 

5 

5 


1/1/2/2/3 

1/2/2/3/3/4 

3/3 

1/1/2/2 

Gapacitò per piatto (GByte) 

n.d. 

80 


80 

80 

100 

80 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

62 


62 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

8/16 

8 


2/8 

8/16 

16 

2/8 

Numero delle testine 

10 

10 


1/2/3/4/6 

2/3/4/5/6/8 

6/6 

1/2/3/4 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 


7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

'8,5 

'8,5 


'8,5/8,8 

'9 

'9,3 

'8,5 

Latenza nominale media (ms) i 

4,17 

4,17 


4,17 

4.17 

4,17 

4,17 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

102,125 

94,625 


94,625 

n.d. 

133 

91,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) ; 

n.d. 

n.d. 


n.d. 

n.d. 

1.000 

600 

Gicli di Start/Stop (migliaia) I 

Temperatura operativa (°G) 

50 

50 


50 

50 

50 

50 

5'55 

5'55 


5'55 

0-60 

5'55 

5'55 

Rumorosità (dB) | 

31 

31 


26'30 

31'36 

27 

25'29 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) ' 

55 G 

55 G 


55 G 

60 G 

60 G 

63 G 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) | 

225 G 

225 G 


350 G (1,2 piatti)/ 

300 G 

300 G 

350 G 





300 C (3 piatti) 




Peso(g) i 

700 

700 


640 

580 

630 

635 

Garanzia (anni) | 

2 

2 



2 

2 

2 

5 


Produttore 

Samsung 

Seagate 

Seagate 

Western Digital 

Western Digital 

Modello 

SpinPoint PL40 

7200.8 

7200.7 

Caviar SE 320 

Caviar 120 

Interfaccia 

Ata-133 

ATA-100/SATA-150 NGQ 

ATA-100/SATA-150 

SATA-150 

ATA-100 

Capacitò (GByte) 

40 

250/300/400 

80/120/160/200 

160/200/250/300/320 

80/120 

Numero dei piatti 

1 

2/2/3 

1/1/2/2 

2/3/3/3/3 

2/3 

Capacitò per piatto (GByte) 

80 

n.d. 

80 

80 

40 

Densità di registrazione (Gbit/pollice quadrato) 

n.d. 

108 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Buffer (MByte) 

2 

8/16 

2/8 

8 

2/8 

Numero delle testine 

1 

4/5/6 

1/2/3/4 

4/5/6/6/6 

6 

Velocità dei piatti (rpm) 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

7.200 

Tempo nominale medio di ricerca (ms) 

'11 

'8,0 

'8.5 

'8,9 

'8,9 

Latenza nominale media (ms) 

4,17 

n.d. 

4,16 

4,2 

4,2 

Transfer Rate massimo media a/da buffer (MByte/s) 

91 

80 

85,375 

93,5 

75,25 

Mtbf (POH) (migliaia di ore) 

500 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

500 

Cicli di Start/Stop (migliaia) 

50 

n.d. 

50 

n.d. 

50 

Temperatura operativa (°C) 

Rumorosità (dB) 

5'55 

0'60 

0'60 

5'55 

5'55 

26'27 

n.d. 

25 

28'33 

35'39 

Shock (in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

63 G 

63 G 

63 G 

65 G 

65 C 

Shock (non in funzione, impulso half-sin di 2 ms) 

350 G 

350 G 

350 G 

250 G 

250 C 

Peso (g) 

n.d. 

n.d. 

635 

730 

600 

Garanzia (anni) 

5 

2 

2 

3 

2 
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Gartner dà i numeri sul mercato PC nel 2004: 
la classifica dei principali produttori 

È soprattutto il segmento mobile a trainare la crescita del mercato PC in tutto 
il mondo. Dell si conferma la numero uno. In Europa vendute più di 61 milioni di unità. 


» A cura di 
Valeria Camagni 


Nel 2004 le vendite di Pc a livello 
mondiale sarebbero cresciute 
deiril,8% rispetto al 2003 preva¬ 
lentemente grazie al segmento dei 
mobile Pc. Prezzi più bassi, miglio¬ 
ri prestazioni e funzionalità wire¬ 
less integrate sono i fattori che 
hanno fatto da spinta proprio nel 
segmento mobile Pc. A sostenerlo 
sono gli analisti di Gartner Group 
che hanno presentato i risultati 


preliminari relativi aH'andamento 
del mercato mondiale del Pc nel 
2004. A dominare il mercato come 
primo fornitore al mondo è sempre 
Dell con più di 30 milioni di unità 
rilasciate nel 2004 e un market 
share pari a 16,4%. In particolare il 
costruttore americano ha benefi¬ 
ciato dell’abbassamento dei costi 
della componentistica di base, re¬ 
gistratosi nell'ultimo trimestre del¬ 


le stime di vendite di Pc nel mondo per il 2004 



Valori in migliaia di unità. I dati includono desktop Pc, notebook e server X86-32. 

Gateway ed eMochines sono state considerate come un 'unico società e così anche Fujitsu e Fujitsu Siemens. Fonte: Gartner Dataquest (Gennaio 2005) 


Le stime di vendite di Pc in Uso per il 2004 



Valori in migliaia di unità. I dati includono desktop Pc, notebook e server X86-32. 

Gateway e eMochines sono state considerate un'unica società. Fonte: Gartner Dataquest (Gennaio 2005) 


l'anno, per praticare prezzi ancora 
più aggressivi. Al secondo posto si 
colloca Hewlett-Packard, che ha 
registrato un aumento del 12% nel¬ 
le vendite di Pc rispetto al 2003, 
anche se con qualche sofferenza: 
l'ultimo trimestre dell'anno infatti 
Hp ha subito un rallentamento pro¬ 
prio sui due mercati chiave di Stati 
Uniti ed Emea (Europe, Middle Ea- 
st and Africa). 

L'ultimo trimestre del 2004 è stato 
protagonista anche dell'uscita di 
IBM dalla scena come produttore 
di Pc. La vendita della business 
unit al colosso cinese Lenovo ha 
fatto diventare quest'ultimo il terzo 
produttore al mondo di Pc. Le ra¬ 
gioni di questo abbandono sono 
note a tutti: i bassi margini con cui i 
vendor si trovano ad operare han¬ 
no dissuaso il gigante di Armonk 
dal continuare un filone di busi¬ 
ness divenuto ormai una commo- 
dity. E gli analisti di Gartner, con 
un pizzico di vanità, tengono a pre¬ 
cisare nel rapporto che, già un me¬ 
se prima della vendita a Lenovo, 
Gartner aveva previsto che tre dei 
principali costruttori di Pc avrebbe¬ 
ro abbandonato tale business entro 
il 2007. 

Passando ai risultati conseguiti nel¬ 
le singole aree geografiche, negli 
Stati Uniti sono stati venduti 62,3 
milioni di unità nel 2004, con una 
crescita deir8,3% rispetto all'anno 
precedente, più significativa nel 
segmento notebook rispetto ai de¬ 
sktop. In Europa e nell'area Emea 
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Le stime di vendite di Pc nel mercato Emea per il 2004 



Valori in migliaia di unità. I dati includono desktop Pc, notebook e server X86-32. Fonte: Gartner Dataquest (Gennaio 2005) 


le unità vendute sono state 61,7 mi¬ 
lioni, il 14% in più rispetto al 2003. 
L'ultimo trimestre dell’anno, stori¬ 
camente il più ricco, ha totalizzato 
19,5 milioni di Pc venduti, pari 
alni,7% in più rispetto al 2003. 
Per il mercato europeo il 2004 è 
stato un anno di forte crescita, se¬ 
condo gli analisti di Gartner, carat¬ 
terizzato da tassi di cambio favore¬ 
voli, rinnovo del parco installato da 
parte delle aziende e crescita della 
domanda di mobile Pc. Tra i pro¬ 
duttori, Dell e Fujitsu sono quelli 
che hanno riportato i tassi di cresci¬ 
ta maggiori rispetto al 2003 (vedi 
tabella), mentre Hp, pur detenendo 
il market share più alto, è cresciuta 
meno durante il 2004. Acer invece 
si è distinta per una crescita del 
35,5% anno su anno nell'ultimo tri¬ 


mestre del 2004, riportando buoni 
risultati sia sul fronte desktop che 
su quello dei mobile Pc. Anche per 
il vecchio continente valgono le 
stesse considerazioni fatte dagli 
analisti di Gartner per il mercato 
americano: una domanda più de¬ 
bole del previsto sul segmento dei 
desktop è stata in qualche modo 
bilanciata da una richiesta più forte 
di notebook proveniente dall'uten¬ 
za business che ha ormai eletto i 
mobile Pc al ruolo di macchine 
aziendali, in sostituzione del desk¬ 
top. Il fenomeno del downpricing 
continua a far sentire i suoi effetti, 
lasciando ai rivenditori margini 
sempre più ristretti: anche que¬ 
st'anno molti sono riusciti a vende¬ 
re solo i prodotti a prezzi entry le- 
vel e questo nonostante il cambio 


sfavorevole del dollaro rispetto al¬ 
l'euro avesse lasciato invariati i 
prezzi di molti prodotti. Complessi¬ 
vamente, sostengono gli analisti di 
Gartner, il mercato EMEA dei Pc 
continua a muoversi a due velocità: 
da un lato i primi dieci vendor che 
insieme fanno una crescita pari al 
20%, dall'altro i singoli vendor che 
sui mercati locali non arrivano 
neanche a toccare il 5% di incre¬ 
mento. Per il 2005 Gartner intrave¬ 
de in Europa un terreno di sfida 
molto competitivo, determinato dal 
rallentamento nei tassi di crescita 
delle vendite di Pc, e reso ancora 
più interessante quando IBM-Le- 
novo avrà comunicato la sua strate¬ 
gia per quest'area geografica. Infi¬ 
ne, spostandoci all'area dei Paesi 
Asia-Pacifico, qui le vendite di Pc 
hanno riscontrato una crescita del 
13,1% nell'ultimo quarter del 2004, 
in parte favorita da prezzi molto 
aggressivi e da vari bundle con ac¬ 
cessori. Cina e India sono tra i Pae¬ 
si a più alto tasso di crescita. Sor¬ 
prese arrivano anche dal mondo la¬ 
tino-americano che ha registrato il 
trimestre con il più alto tasso di 
crescita in termini di unità vendu¬ 
te: +24,7% nell'ultimo trimestre 
2004. Da segnalare l'ingresso di 
nuovi marchi come per esempio 
Gateway sul mercato messicano. 

V.Ca 



IN ESCLUSIVA PER I NOSTRI LETTORI 


PC PROFESSIONALE E VALPAS COMMUNICATION VI OFFRONO LA POSSIBILITÀ 
DI PROVARE GRATUITAMENTE PER UN MESE I SERVIZI DI XBINARY. 




1 GBYTE DI SPAZIO DISCO SU XBINARY E TANTI SERVIZI 
PER UN MESE E PREZZI SPECIALI PER CHI VUOLE ABBONARSI 


Xbinary è un servizio di globai data sharing via 
Internet, fruìbile da qualsiasi computer collega¬ 
to alla rete e con qualsiasi sistema operativo. 
Avete un Pc con Windows e dovete condivide¬ 
re dei dati con colleghi che lavorano su Mac o 
con macchine Linux? Nessun problema, basta 
un browser per collegarsi alla pagina di Xbinary 
e accedere ai file che l’utente vi ha messo in 



condivisione. Ogni master user può cerare un 
numero illimitato di ospiti. Acquistando più del 
GByte di spazio di base, per ogni GByte oltre al 
primo il master può creare un utente con gli 
stessi suoi privilegi, e che quindi può a sua vol¬ 
ta creare ospiti con i quali condividere i file nel 
“suo” spazio. Ma non è tutto. Un efficace siste¬ 
ma di messaggistica interna consente di creare 
delle piccole community chiuse e protette che 
si possono scambiare messaggi, dati e infor¬ 
mazioni senza problemi di spamming. Grande 
attenzione è stata posta anche alla sicurezza. 
Il sito è protetto SSL a 128 bit e i dati archiviati 
sui dischi remoti sono cifrati. Chi lavora con 
Windows troverà molto comoda una nuova uti¬ 
lità da pochissimo rilasciata da Valpas con la 
quale si crea un disco virtuale sul proprio desk¬ 
top: dovete spostare file, immagini o documen¬ 
ti vari sul vostro spazio Xbinary? Basta trasci¬ 
nare il tutto sul disco virtuale per avviare auto¬ 
maticamente il trasferimento. 


Ecco come fare per attivare la promozione: 

collegatevi al sito www.xbinary.it 

ciccate su “Attiva il tuo spazio” 

selezionate la voce “Promozione PC Professionale” 

inserite il codice: 

pcpOSOSx 

La promozione potrà essere attivata entro ii 28 marzo 2005 

Se dopo aver provato il servizio per un mese, lo trovate interessante e 
volete continuare ad usarlo, sempre grazie all’accordo tra PC 
Professionale e Valpass potrete averlo per i restanti 11 mesi a 29,00 euro 
per 1 GByte (invece di 49,90 euro) o per 58,00 euro per 2 GByte invece dei 
99,90 euro del costo base, insomma con quasi il 50% di sconto. 


























Upgrade completi solo per chi possiede Windows originale 


Per godere di tutti i vantaggi di un prodotto 

softwaie Microsoft 

originale 



genuine 

Microsoft 

software 


Parte anche in Italia dal 7 febbraio 
Windows Genuine Advantage 
(WGA), un nuovo servizio on-bne che 
aiuta gli utenti a verificare l'autenti¬ 
cità del software installato sul proprio 
Pc, e in caso positivo, consente di sca¬ 
ricare oltre agli update automatici 
Il servizio funziona in questo modo: 
collegandosi al download centro di- 
Microsoft si può scaricare un modulo 
ActiveX che installa sul Pc dell’uten¬ 
te la chiave che permette di leggere 
e verificare il numero di serie della 
copia installata di Windows Xp o 
Windows 2000 Professional ( i due si¬ 
stemi operativi per i quali è previsto 
il controllo). Windows Genuine Ad¬ 
vantage è in grado eh identificare su¬ 
bito i codici deUe copie contraffatte o 
(h queUe originah, ma non trasmette 
a nessuno le informazioni relative a 
quel computer. "Non si tratta di uno 


strumento per la caccia al pirata" sot- 
tohnea Fabrizio Albergati, responsa¬ 
bile del Windows Business Group di 
Microsoft Italia, "ma di un sistema 
pensato per aggiungere valore al 
software originale ". Prova ne è che il 
TUV, il principale ente certificatore 
tedesco, ha dato la sua certificazione 
al fatto che nessun dato personale 
viene inviato a Microsoft e che la va- 
lidazione del software ha solo il fine 
di informare l'utente dei vantaggi a 
cui può accedere grazie al software 
originale. Microsoft comunque conti¬ 
nuerà a rilasciare a tutti gh utihzzato- 
ri, legithmi e no, gli aggiornamenti di 
sicurezza e le varie patch. Per quanto 
riguarda i Service Pack saranno di- 
sponibih sempre e solo per i posses¬ 
sori delle licenze originali. Ciò a cui 
non potranno accedere gh utenti ille¬ 
gittimi del software Microsoft sono 
una serie di prodotti aggiuntivi come: 
Photostory 3 per Windows e Micro¬ 
soft Windows AntiSpyware, più alcu¬ 
ni e-book gratuiti. Un'avvertenza im¬ 
portante riguarda gli utenti aziendah, 
poiché WGA lavora su una singola 
macchina e non in rete, non è possi¬ 
bile fare un controllo deU'instaUato a 
livello aziendale, ma solo sui singoli 
Pc. In questi mesi circa 5 milioni di 
utenh di diversi Paesi europei, anche 
deh'est, dove è più alto h tasso di pi¬ 


rateria, hanno volontariamente speri¬ 
mentato il progetto con feedback 
molto positivi. Per ora l'adesione a 
WGA è opzionale, ma da giugno di¬ 
venterà obbligatoria e il sistema sarà 
integrato in Windows Update. Ma chi 
sono i destinatari di questa iniziativa 
che, a prima vista, nulla porta nelle 
tasche di Microsoft sul fronte della 
lotta aha pirateria?. "Di certo chi vuo¬ 
le scaricare software pirata non ha 
bisogno di WGA", commentano in 
Microsoft, "ma ci sono molti utenti 
che inconsapevolmente o per scarsa 
conoscenza degh strumenti informa¬ 
tici finiscono per acquistare copie il¬ 
legittime da siti Internet che fanno- 
spamming, o da rivenditori compia¬ 
centi". In Italia circa il 50% del 
software è piratato e per alcuni siste¬ 
mi operativi si toccano anche punte 
del 70%. Per chi pecca d'ingenuità 
allora le soluzioni sono diverse: una 
volta constatato che il sistema opera¬ 
tivo è contraffatto, si può ricorrere al 
servizio di Produci Idenhfication che 
prevede l'invio a Microsoft del pro¬ 
dotto contraffatto e la sua sostituzio¬ 
ne. Oppure si può pretendere dal ri¬ 
venditore la sostituzione con una co¬ 
pia originale o infine, strada più im¬ 
pervia, comunicare a Microsoft h no¬ 
me del rivenditore che ha fornito la 
copia contraffatta. Valeria Camagni 


Live Communications Server 2005: l’IM aziendale 



Live Communications Server (LCS) 
2005 è una soluzione di messaggi- 
stica istantanea che presenta i re¬ 
quisiti di sicurezza e scalabilità es¬ 
senziali per l'impiego in ambito 
aziendale. LCS 2005 supporta an¬ 
che le comunicazioni audio e video, 
la condivisione delle applicazioni e 
il trasferimento di file in modalità 
peer-to-peer. 

La novità più interessante di questa 
versione, che prende il posto della 
precedente release 2003, è possibi¬ 
lità di condivisione delle funzionahtà 
di messaggistica e di rilevamento 
della presenza tra due o più organiz¬ 


zazioni. LCS 2005 può anche colle¬ 
garsi (tramite moduli aggiuntivi da 
acquistare a parte) alle reti di mes¬ 
saggistica pubbliche di Yahoo!, 
MSN e AGL. 

LCS 2005 è disponibile in due edi¬ 
zioni: Standard ed Enterprise. 

La prima è un server autonomo che 
si appoggia a un database locale 
Msde [Microsoft Data Engine) per 
memorizzare i dati degli utenti e 
supporta fino a 15.000 connessioni 
simultanee. L'edizione Enterprise, 
invece, può utilizzare un pool di 
server di font-end connessi a un 
database SQL Server autonomo e 


condiviso: questa architettura a 
due livelli consente di migliorare 
drasticamente prestazioni, scalabi¬ 
lità e disponibilità. Ogni pool di 
server può gestire fino a 100.000 
utenti simultanei. 

LCS 2005 permette di accedere al 
servizio di messaggistica anche 
dall'esterno della rete aziendale, in 
modalità sicura, senza richiedere la 
creazione di una rete privata vir¬ 
tuale. Live Communications Server 
2005 Standard Edition, con 5 licenze 
Client, costa 1.656 euro Iva inclusa. 
L'edizione Enterprise, con 25 licenze 
Client, costa 6.840 euro Iva inclusa. 
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Carly Fiorina lascia la guida di HP 


L'8 febbraio il consiglio di ammini¬ 
strazione di HP ha annunciato le di¬ 
missioni di Carly Fiorina, per quasi 
sei anni alla guida della multinazio¬ 
nale come Geo e presidente. Artefi¬ 
ce deH'acquisizione di Compaq, è 
venuta meno la fiducia della diri¬ 
genza della società nei confronti 
delle sue capacità di traghettare l'a¬ 
zienda in un momento congiuntura¬ 
le così difficile per il mondo It. Gran¬ 
de sostenitrice della necessità di una 
offerta It per le medie e grandi 
aziende, si è dovuta confrontare con 
le difficoltà dell'industria dei Pc fati¬ 
cando a mantenere bilanci positivi, 
mentre il business delle stampanti e 
di tutto il settore dell'imaging ha 
continuato a marciare a gonfie vele. 
La sua dipartita assume particolare 
significato alla luce della recente fuo¬ 
riuscita di IBM dal mercato dei Pc. 
Carly Fiorina infatti aveva più volte 


respinto l'idea di una separazione 
delle attività della società, anche se 
per esigenze di bilancio aveva recen¬ 
temente incorporato il management 
della divisione Pc aU'interno di quella 
delle stampanti. Se è pur vero che 
nel breve periodo HP rimarrà con 
l'assetto che conosciamo oggi, il 
cambio di assetto manageriale dà la 
netta sensazione ai mercati di un 
nuovo possibile riassestamento del 
business dei Pc nel futuro a medio 
termine. E proprio i mercati hanno 
reagito positivamente a questa noti¬ 
zia, segno che la maturazione del¬ 
l'industria passa anche attraverso 
una fase di consolidamento e rifoca- 
lizzazione delle società coinvolte. 
Queste considerazioni sono sicura¬ 
mente armi preziose per i concorren¬ 
ti, Dell in primo luogo, i quah posso¬ 
no avvantaggiarsi della temporanea 
mancanza di un nuovo timoniere for¬ 



te alla guida di HP. Anche nel settore 
server di fascia alta recentemente 
HP aveva abbandonato definitiva¬ 
mente i progetti di sviluppo di Ita- 
nium, piattaforma sulla quale aveva 
investito molto e che non è riuscita a 
imporsi come alternativa ai prodotti 
Power, Sparc, Xeon e Opteron. Il 
2005 sembra quindi sempre più l'an¬ 
no della ristrutturazione profonda 
del mondo It. 

Edmondo Orlotti 
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Le aziende taiwanesi del settore Dram incrementano la capacitò 
di packaging per le memorie Ddr2 


Secondo fonti interne, le società di 
Taiwan che si occupano del packa¬ 
ging di memorie Dram stanno incre¬ 
mentando la propria capacità produt¬ 
tiva per accelerare la conversione da 
Ddr a Ddr2. 

Le tecnologie di packaging per me¬ 
morie Ddr2 attualmente disponibili 
sul mercato taiwanese sono la Win¬ 
dows Ball-Grìd Array (Bga), la Micro 
Bga e la Mini Bga. 

Lo standard Windows Bga è attual¬ 


mente il principale su mercato, es¬ 
sendo impiegato da Samsung Elec¬ 
tronics, Hynix Semiconductor, Pro- 
MOS Technologies e Powerchip Se¬ 
miconductor Corporation (PSC), 
mentre Elpida Memory utilizza la 
tecnologia Micro Bga. 

Powertech Technology ha pianificato 
di incrementare la propria capacità di 
packaging Micro fino a 54 rmhoni di 
unità al mese entro la fine di feb¬ 
braio, rispetto ai soli 27 milioni dello 


scorso dicembre. 

Entro la fine del 2005, Powertech di¬ 
sporrà di una capacità combinata pa¬ 
ri a 11 mihoni di chip Ddr2 al mese. 
ChipMOS Technology attualmente è 
invece in grado di produrre packa¬ 
ging per 5 mihoni di chip al mese, 
con tecnologie Micro Bga e Mini 
Bga, mentre UTC (United Test Cen¬ 
ter) utihzza lo standard Window Bga, 
con un'attuale capacità di 1,5 mihoni 
di chip al mese. 


Il produttore di schede grafiche Gainward vende il marchio a Palit 


La taiwanese TNC Industriai ha deci¬ 
so di vendere il proprio marchio di 
schede grafiche Gainward insieme al¬ 
la sede europea Gainward Europe 
GmbH a Paht Microsystems per 1 mi¬ 
lione di dollari statunitensi e il valore 
netto del branch office valutato aUa fi¬ 
ne del 2004 (secondo la certificazione 
CPA). TNC è una delle principali 
aziende taiwanesi produttrici di fibre 
nitrocellulose e detiene il 69% delle 
quote Gainward; le continue perdite 
del brand nel corso degli ultimi due 
anni hanno portato TNC aUa decisio¬ 
ne di cedere U suo settore legato alle 
schede grafiche, concentrando i suoi 


sforzi sul core-business chimico ed 
elettronico. 

Eonti di mercato hanno comunque 
sottolineato come il continuo consoh- 
darsi aU'interno dell'industria delle 
schede grafiche e la rapida crescita 
nelle consegne da parte di principali 
produttori taiwanesi di schede madri 
siano la reale ragione della mossa di 
TNC. 

Verso la fine dello scorso anno Palit 
ha incrementato i propri ordini quan¬ 
do la società affiliata Yuan High-Tech 
Development, con sede a Taiwan e 
produttrice di schede grafiche ATI, ha 
deciso di ritirarsi dal mercato delle 


schede grafiche e di girare gradual¬ 
mente gh ordini per questi prodotti al¬ 
la casa madre. 

Le fonti di mercato haimo confermato 
che l'acquisizione del marchio 
Gainward aiuterà la Paht ad inserirsi 
nel mercato delle schede grafiche di 
alto hvello cosi come ad incrementare 
le vendite di canale negli Stati Uniti, 
in Europa e in Giappone dove le 
schede grafiche a marchio Gainward 
godono di elevata riconoscibilità. La 
Paht, che nel 2004 ha consegnato cir¬ 
ca 6 milioni di schede grafiche, è at¬ 
tualmente focahzzata sul settore enty- 
level e Oem. 


Tsr: le consegne di sensori Cmos sorpasseranno quelle di Ccd entro il 2007 


In base a una ricerca della giappo¬ 
nese Techno Systems Research 
(TSR), le consegne mondiali di sen¬ 
sori di immagine Cmos dovrebbero 
sorpassare il segmento Ccd nel 
2006, con un totale di 228 milioni di 
unità conto i 205 milioni dei Ccd. 
La crescente domanda di telefoni 
cellulari dotati di fotocamera aiu¬ 
terà il settore Cmos a raggiungere i 
184 milioni di unità distribuite nel 
2005, solo due milioni sotto i volumi 
del mercato Ccd. 


Le consegne di sensori Cmos per 
telefoni con fotocamera dovrebbero 
aver raggiunto già i 140 milioni di 


unità per la fine del 2004, con un 
incremento del 27,2% su base an¬ 
nua. 


Consegne di sensori Ccd e Cmos 2002-2008 (previsioni) 
(milioni di unità) 


2003 2004p 2005p 2006p 2007p 2008 


Ccd 66,945 121,61 159,2 186,1 205,4 218,2 226,6 

Cmos 51,987 110,92 142 184,203 228,8 271,95 316,95 

Totale 118,532 232,53 301,2 370,303 434,2 490,15 543,55 

Fonte; TSR, dati elaborati da DigiTimes, dicembre 2004. 
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Broadcom Taiwan prevede una forte crescita nel mercato 
dei chip Wlan per console da gioco e stampanti 


Le reti locali senza fUi (Wlan) per i di¬ 
spositivi di elettronica di consumo 
non cresceranno così velocemente 
come quelle per le applicazioni da 
cfioco e per le stampanti, campi in cui 
rincremento di produzione è desti¬ 
nato a surclassare le altre aree del 
settore nel corso del 2005; è quanto 
ha affermato Frank Chen, il country 
manager di Broadcom per Taiwan. 
Rafforzata daU'appoggio di Hewlett- 
Packard (HP), Epson e Canon, 
Broadcom è riuscita ad ottenere una 
quota di mercato di quasi U 70% nel 
settore delle Wlan per stampanti, 
mentre il vender si aspetta di ag¬ 
giungere Microsoft e Sony come 
nuovi clienti per il mercato delle con¬ 
sole da gioco. Sempre secondo 
Chen, il mercato globale dell’elettro¬ 
nica di consumo dovrebbe crescere 
del 20-30% nel corso del 2005, ri¬ 
spetto a un incremento del solo 10% 
per il settore enterprise. Broadcom 
pensa quindi di focalizzarsi maggior¬ 
mente nel corso dell’anno sulle bnee 
di produzione per i segmenti Wlan 
dei telefoni cellulari, Bluetooth e 
VolP {Voice Overlp). 


Durante la seconda metà del 2004, 
Broadcom ha mantenuto una quota 
del 32% nel mercato globale dei cir¬ 
cuiti integrati per reti locali senza fOi, 
consegnando oltre 20 miboni di unità 
nel corso dell’intero anno. Il vendor 
prevede poi di lanciare nel secondo 
trimestre del 2005 soluzioni che in¬ 
corporino la nuova tecnologia Mimo 
[Multiple Input Multiple Output), se¬ 
guendo i volumi di consegna delle 
proprie soluzioni a singolo chip 
802.llg del terzo trimestre 2004. 
Chen è più ottimista circa la doman¬ 
da di prodoth 802.llg e 802.Un e so¬ 
stiene che l’azienda non ha intenzio¬ 
ne di lanciare alcuna soluzione 
802.11a/b/g su singolo chip. 
Broadband attualmente fornisce chip 
Adsl a Shanghai BeU, Alcatei Mobbe 
Communications, Siemens Mobile, 
ZTE, Tecom e British Telecom. L'a¬ 
zienda detiene al momento il 10-20% 
del market share, posizionandosi su¬ 
bito dopo Texas Instruments (TI) e 
Conexant Systems. Inoltre, Broad¬ 
com punta al ruolo di principale for¬ 
nitore di soluzioni Bluetooh per il 
mercato dei telefoni cellulari, aurico¬ 


lari e dispositivi portatib; la prima so¬ 
luzione Bluetooh Edr [Enhanced Da¬ 
ta Rate) su singolo chip, introdotta 
neUo scorso ottobre, accelererà le ap¬ 
plicazioni permettendo trasmissioni 
peer-to-peer evolute. Restando sul 
fronte wireless, Broadcom sta svilup¬ 
pando soluzioni basate sulla nuova 
tecnologia WiMAX. 

Vi sarà poi a breve un annuncio ri¬ 
guardante un circuito integrato per 
switch Ethernet, lo StrataXGS III, che 
integra funzioni di sicurezza, suppor¬ 
to per il routing Ipv6, le reti Wlan e il 
Voip, secondo quanto affermato da 
un comunicato stampa del 25 gen¬ 
naio. Secondo ricerco In-Stat, l’elet¬ 
tronica di consumo e i telefoni Ip con 
interfaccia Wi-Ei rappresenteranno 
una significativa opporturntà di mer¬ 
cato per i produttori di chip Wi-Ei e 
Wlan da qui al 2008; una vasta gam¬ 
ma di prodotti, tra cui televisioni ad 
alta definizione (Hdtv), personal vi¬ 
deo recorder, lettori Dvd, media 
adapter, lettori musicali, videocame¬ 
re digitali e console da gioco integre¬ 
ranno infatti sistemi di connessioni 
Wi-EI. 


Per i notebook del settore dei cloni, Intel punta a un incremento 
di vendite fino al 30-35% del mercato entro il 2007 


Intel, secondo fonti interne del setto¬ 
re, mira ad innalzare il market share 
di notebook cloni nel mercato mon¬ 
diale dei portatbi fino al 30-35% nel¬ 
l’arco dei prossimi due armi, scongiu¬ 
rando in questo modo un’eccessiva 
dipendenza dai 10 principali marchi 
di notebook e generando di conse¬ 
guenza profitti maggiori per la do¬ 
manda da parte dei produttori locab. 
In base ad analisi IDC, le vendite glo¬ 
bali di clone notebook (ovvero quei 
modebi non marcbiati dai 10 principa¬ 
li produttori mondiali) sono ammonta¬ 
te al 9,92 mOioni di unità nel corso del 
2004, con una crescita del 25,4% ri¬ 


spetto ai 7,91 mbioni del 2003; questo 
incremento si è dimostrato superiore 
al 23,5% di crescita relativo ab’intero 
mercato dei personal computer porta¬ 
tib, cbe ha contato nel 2004 su 48,8 
mbioni di urdtà vendute. 

Benché i clone notebook abbiano rap¬ 
presentato nello scorso anno solo 
20,3% del mercato totale, fonti inter¬ 
ne ai produttori sostengono che la 
tendenza di crescita è rimasta positiva 
dal 2003 in poi, in bnea con l’aggressi¬ 
vo piano messo in atto da Intel per 
rinnovare questo mercato. Intel sta la¬ 
vorando per permettere ai clone note¬ 
book di raggiungere la quota del 50% 


di mercato, in modo analogo a quanto 
già avviene nel settore dei personal 
computer desktop, dove la suddivisio¬ 
ne di mercato parla del 54% riservato 
ai 10 principali marchi e il 46% agli 
altri produttori. La campagna di ri¬ 
strutturazione del mercato messa in 
atto da Intel sarà aiutata daUa recente 
introduzione deba piattaforma Sonora 
e dal lancio nel corso del 2006 del 
nuovo sistema dual.core per notebook 
Napa; entrambe le tecnologie dovreb¬ 
bero infatti permettere ai produttori di 
clone notebook di rendere più effi¬ 
cienti le produzioni build-to-order e 
configuration-to-order. 
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Adeo 

Plano 

da Euro 432,00 Iva inclusa 

(mod. luce netta 1,60 x 1,20 metri) 



Adeo Screen, divisione di 
Adeo Group, azienda trentina 
attiva nel settore della video¬ 
proiezione, ha recentemente 
presentato il suo nuovo telaio 
rigido per videoproiezione de¬ 
nominato Plano. Realizzato in 
alluminio e studiato esclusiva- 
mente per il settore deU'Home 
Cinema, Plano è uno schermo 
a cornice rigida, indicato quin¬ 
di principalmente per le in¬ 
stallazioni permanenti. 

La prima caratteristica pecu¬ 
liare di Plano risiede nel parti¬ 
colare profilo interno utilizza¬ 
to, angolato a 45° in modo da 
riflettere la luce spuria prove¬ 
niente dal videoproiettore lon¬ 
tano dagh occhi del pubbhco, 
eliminando così effetti di ri¬ 
flessione indesiderati. Inoltre, 
per evitare un'errata percezio¬ 
ne del contrasto, il telaio, soh- 
tamente preso a riferimento 
dall’occhio dello spettatore 
per percepire il livello di nero 
deH’immagine, è rivestito di 
velluto nero. 

Grazie a questo accorgimento 
la cornice assorbe compieta- 
mente la luce esterna e forni¬ 
sce aUo spettatore il giusto pa¬ 
ragone con cui calibrare il 
contrasto deH'immagine 
proiettata. 

Plano, in formato 16:9, è di¬ 
sponibile con tutti i tipi di tela 
già prodotti da Adeo Group: 
VisionWhite, VisionWhitePro, 
VisionRear e VisionGrey, per 
una misura massima di luce 
pari a 3 metri di base. Adeo 
Group, www.adeogroup.it. 


Nuovi Dell Latitude 
e Precision 


LaCie Ethernet 
Disk 10/100 


PalmOne 
Treo 650 


Dell Latitude da 

Euro 1.299,00 

Dell Precision da 

Euro 1.369,00 

Iva e trasporto esclusi 



Dell, aU'inizio di febbraio, ha 
presentato cinque nuovi por- 
tatib reabzzati sulla base deUa 
nuova architettura Intel Sono- 
ma. La serie Latitude, che rac¬ 
chiude l'offerta Dell per i pro¬ 
fessionisti e le aziende, si è ar¬ 
ricchita di tre nuovi modelli 
realizzati sfruttando i recenti 
chipset Intel 915 in versione 
sia GM, con grafica integrafa, 
sia PM. Disponibih in configu¬ 
razioni con un massimo di 2 
GByte di memoria Ddr2 a 533 
MHz in configurazione a dop¬ 
pio canale, i modelli della li¬ 
nea Latitude offrono telai con 
tecnologia Tri-Metal per assi¬ 
curare la massima robustezza 
e resistenza agb urti. 

In termini di sicurezza invece 
i nuovi modelli Latitude inte¬ 
grano le tecnologie di sicurez¬ 
za Tpm [Trusted Platform Mo¬ 
dale) e un lettore di Smart 
Card. 

Dei tre nuovi modelli il D410 
rappresenta l'offerta Dell nel 
segmento degli ulta portatili 
aziendali (1,72 kg), il D610 la 
soluzione intermedia (2,2 kg) 
e il D810, di cui potete leggere 
una prova in questo numero 
di PC Professionale, la solu¬ 
zione a maggior livello di pre¬ 
stazioni e peso (3 kg). 

Alla famiglia di workstation 
portatili Precision, Dell ha in¬ 
vece aggiunto due nuovi mo¬ 
delli: l'M20, proposta entry le- 
vel caratterizzata dal peso 
contenuto, e l'M70 soluzione 
ad elevate prestazioni. 

Dell Itaba, www.dell.it. 


Euro 1.558,80 Iva inclusa 



LaCie, azienda specializzata 
nella produzione di periferi¬ 
che di sforage e di monitor, ha 
presentato il nuovo modello 
della linea Ethernet Disk ca¬ 
ratterizzato da una capacità di 
1 TByte. Questo prodotto an¬ 
drà a completare l'offerta del¬ 
l'azienda per il segmento del¬ 
lo Storage di rete per piccoli 
gruppi di lavoro di piccole e 
medie aziende. 11 LaCie 
Ethernet Disk può infatti esse¬ 
re utilizzato da un massimo di 
25 utenti per archiviare ed ef¬ 
fettuare il backup di dati in re¬ 
te. L'installazione si effettua 
collegando il disco diretta- 
mente ad una qualsiasi porta 
Ethernet della rete, e non ne¬ 
cessita di conoscenze tecniche 
specifiche. Basato su Win¬ 
dows XP embedded, il LaCie 
Ethernet Disk è compatibile 
con Client Windows, Mac, 
Unix e Linux. Agli ammini¬ 
stratori di rete viene messo a 
disposizione uno strumento 
Web di facile utilizzo che per¬ 
mette di personalizzare tutte 
le regole di accesso degli 
utenti utUizzando un qualsiasi 
computer della rete. 11 disco è 
dotato di un telaio d2 robusto 
e ultrapiatto da 19", e può 
quindi essere posizionato sia 
in un rack standard sia sotto 
un monitor. Nel caso 1 TByte 
non fosse più sufficiente è 
sempre possibile espandere 
l'Ethernet Disk collegando 
delle unità disco esterne sia 
tramite porta Usb sia EireWi- 
re. LaCie, www.lacie.it. 


Euro 799,00 Iva inclusa 



PalmOne ha presentato il 
nuovo Treo 650, successore 
del celebre smartphone basa¬ 
to su PalmOs, che si rinnova a 
partire dal processore utUizza- 
to: un Intel PXA270 da 312 
MHz. 11 Treo 650 è dotato di 
un ampio schermo a colori con 
risoluzione di 320 x 320 punti 
e supporto a 65.000 colori, di¬ 
spone di 21 MByte di memo¬ 
ria e la sua batteria rimovibile 
agli ioni di htio garantisce fino 
a 6 ore di autonomia in con¬ 
versazione. Dal punto di vista 
delle possibilità di connessio¬ 
ne il Treo 650 supera il model¬ 
lo precedente offrendo di serie 
il supporto alla tecnologia 
Bluetooth mentre restano so¬ 
stanzialmente invariati il desi¬ 
gn, che ricordiamo compren¬ 
de una tastiera Qwerty inte¬ 
grata, e le possibilità di espan¬ 
sione, affidate a uno slot per 
schede Sd/Mmc. 

Lo smartphone è inoltre dota¬ 
to di una fotocamera digitale, 
e supporta la trasmissione da¬ 
ti ad alta velocità tramite Ed- 
gel. 11 sistema operativo Pal¬ 
mOs, nella versione 5.4, è ar¬ 
ricchito da un ampio bundle 
software che, tra gh altri, com¬ 
prende anche la suite Docu- 
ments ToGo 7. Particolare at¬ 
tenzione è stata dedicata alla 
gestione della posta elettroni¬ 
ca e all'integrazione del di¬ 
spositivo con la rete aziendale 
in modo tale da facUitare tutte 
le operazioni di gestione e sin¬ 
cronizzazione. PalmOne, 
http://euro.palmone. com/it/. 
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Pioneer 
Dvr 109 

Euro 105,00 Iva inclusa 



Pioneer ha recentemente pre¬ 
sentato il suo ultimo modello di 
masterizzatore Dvd multìforma- 
to: U Dvr 109. L'unità si caratte¬ 
rizza per la possibilità di incide¬ 
re i supporti a doppio strato, sia 
-R sia -i-R, a ima velocità massi¬ 
ma di 4X e, quando il Dvd-Fo- 
rum renderà note le specifiche 
dei Dvd-R a doppio strato, sarà 
possibile, eseguendo un sem¬ 
plice upgrade del firmware, uti¬ 
lizzare anche questi supporti 
aumentando nel contempo an¬ 
che la velocità massima di regi¬ 
strazione sino a 6X. 

Per i supporti a singolo strato il 
masterizzatore raggiunge una 
velocità di scrittura pari a 16X 
su Dvd -R/-I-R, di 8X sui sup¬ 
porti -t-Rw e 6X su queUi Dvd- 
Rw. 11 Dvr 109 è dotato di un 
buffer di 2MByte e presenta 
un telaio con lunghezza ridot¬ 
ta (18 mm in meno rispetto al 
modello precedente) per facih- 
tame l'instaUazione anche nei 
telai di tipo compatto. 

Le tecnologie proprietarie in¬ 
cluse da Pioneer in questa 
nuova unità, tutte volte a ga¬ 
rantire una mighor qualità del¬ 
le registrazioni, sono state rac¬ 
colte sotto l'ombrello Precision 
Recording. Tra le più impor¬ 
tanti citiamo il Liquid Crystal 
Tilt/Thickness Compensator 
che compensa automatica- 
mente i difetti fisici del sup¬ 
porto e l' Ultra Dynamic Reso- 
nance Absorber che riduce 
l'instabihtà e le vibrazioni ge¬ 
nerate dai supporti non bilan¬ 
ciati o danneggiati. 

Pioneer, www.pioneer.it. 


Toshiba 
Tecra M3 

Euro 1.959,00 Iva inclusa 



La divisione Computer Sy¬ 
stems di Toshiba ha amphato 
l'offerta di portatili aziendali 
introducendo la nuova serie 
Tecra M3. Sviluppata intorno 
alla nuova piattaforma Intel 
Sonoma, la linea Tecra M3 
utilizza la famiglia di chipset 
Intel 915 Mobile con supporto 
al bus Pei Express e offre con¬ 
nessioni wireless di ultima ge¬ 
nerazione. 1 portatUi Tecra M3 
supportano inoltre le nuove 
schede di espansione Pei Ex- 
pressCard e dispongono di 
una sezione grafica dedicata 
affidata ai nuovi acceleratori 
GeEorce Go di Nvidia. Desti¬ 
nati agh utenti aziendali sem¬ 
pre in movimento, i Tecra M3 
utihzzano un display da 14,1" 
e hanno un peso di soh 2,3 kg. 
La durata massima deUe bat¬ 
terie, prossima aUe 6 ore, per¬ 
mette inoltre di lavorare co¬ 
modamente per lunghi perio¬ 
di anche quando non si dispo¬ 
ne di un accesso alla rete elet¬ 
trica. Per minimizzare l'impat¬ 
to economico sulle risorse It 
aziendali, i nuovi modelli 
mantengono una piena com¬ 
patibilità con le docking sta¬ 
tion di generazione preceden¬ 
te e l'azienda li caratterizza 
per l'elevata facUità di manu¬ 
tenzione e di gestione. Per 
quanto riguarda la sicurezza 
dei dati il Tecra M3 integra il 
modulo Tpm {Trusted 
Platform Module); un chip di 
sicurezza che protegge i dati 
sensibili immagazzinati nel si¬ 
stema. Toshiba, www.pc.to- 
shiba.it. 


Due mouse 
Raptor-Gaming 


Raptor-Gaming MI 

Euro 49,00 

Mystify Mamba SE 

Euro 49,00 

Prezzi Iva inclusa 



Raptor-Gaming è un'azienda 
nata nel 2004 per iniziativa 
di ex dirigenti del team Ter- 
ratec Mystify che si è affer¬ 
mata rapidamente sui princi¬ 
pali mercati europei quale 
produttore di periferiche da 
gioco. 

Tra le più recenti proposte 
spiccano due mouse ottici ad 
alte prestazioni, il Raptor- 
Gaming MI e il Mystify 
Mamba SE, particolarmente 
indicati per i giocatori più 
esigenti. 

11 primo, caratterizzato dalla 
risoluzione di 1.600 dpi {dots 
per inch), presenta un desi¬ 
gn ergonomico apposita¬ 
mente studiato per gli utenti 
destrorsi, tre tasti compresa 
la rotella di scorrimento e 
una speciale rifinitura soft- 
touch che garantisce una mi¬ 
gliore impugnatura. 

11 secondo è invece caratte¬ 
rizzato da un sensore di 
1.200 dpi, cinque tasti e un 
design che ben si adatta an¬ 
che a utenti mancini. 
Entrambi i mouse sono colle¬ 
gabili al Pc attraverso un ca¬ 
vo Usb lungo ben 2,5 m e so¬ 
no venduti in un elegante 
box di alluminio che contie¬ 
ne anche un set addizionale 
di mousesliders. Raptor-Ga¬ 
ming Italia, www.raptor-ga- 
ming.it. 


Western 
Digital HD da 1” 

Prezzo da definire 


Western 

Digitar 

6GB 

CF+"’ Type II 


Dopo essere entrata nel seg¬ 
mento mobile con la linea 
Scorpio, Western Digital ha 
deciso di entrare anche nel 
mercato dei dischi rigidi mi¬ 
niaturizzati proponendo una 
nuova linea di prodotti da un 
pollice. Annunciati a fine gen¬ 
naio, questi dischi sono la ri¬ 
sposta dell'azienda americana 
alla crescente domanda di so- 
luziord di Storage per i prodot¬ 
ti di elettronica di consumo 
più diffusi quali lettori Mp3, 
Pda e foto/videocamere digi¬ 
tali. 1 nuovi dischi da 1 " 
avranno una velocità di rota¬ 
zione di 3.600 rpm e saranno 
disponibili con capacità fino a 
6 GByte. 11 drive sarà fornito 
con interfaccia e fattore forma 
Compact Elash tipo 11, uno 
standard già diffuso nel mer¬ 
cato dei dispositivi mobih. 
L'alta affidabilità nella ripro¬ 
duzione di contenuti audio e 
video riveste una particolare 
importanza per questi tipi di 
dispositivi e in quest'ottica 
Western Digital ha sviluppato 
la tecnologia anti-skip che ga¬ 
rantirà la riproduzione ininter¬ 
rotta dei contenuti memoriz¬ 
zati sul disco. Gh hard disk so¬ 
no inoltre dotati di una avan¬ 
zata gestione della potenza 
assorbita che permette di pro¬ 
lungare la durata delle batte¬ 
rie del dispositivo che h ospi¬ 
ta. Le prime consegne dei dri¬ 
ve miniaturizzati Western Di¬ 
gital sono previste nel corso 
del secondo trimestre. We¬ 
stern Digital, www.wdc.com. 
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Lanno d’oro della musica on line 


Il Digital Music Report 2005 di IFPI mostra come per la prima volta la musica 
digitale cominci a produrre profitto. Oltre 200 milioni i brani a pagamento scaricati. 


►► A cura di 
Valeria Camagni 


Se è vero che la più grande sfida del 
business deUa musica digitale è sem¬ 
pre stata quella di rendere la musica 
più facUe da comprare che da rubare, 
l'obiettivo a inizio del 2005 sembra 
più facile da raggiungere. L'ultimo 
Digital Music Report 2005 pubbbca- 
to dalla IFPl (Federazione Intemazio¬ 
nale dei Fonografici, www.ifpi.com) 
conferma che il 2004 è stato l'anno 
d'oro per la musica digitale, uscita 
dal mercato di nicchia per diventare 
un fenomeno di massa, ormai parte 
delle nostre abitudini quotidiane. 1 
dati racchiusi nel Digital Music Re¬ 
port sono esemplificabvi: nel 2004 le 
case discografiche haimo digitalizza¬ 
to e licenziato circa un milione di 
brani musicali, il doppio rispetto al 
2003.1 servizi on hne da cui acquista¬ 


re musica sono quadruplicati come 
numero, salendo a 230, di cui 150 so¬ 
no in Europa. Complessivamente so¬ 
no stati scaricati oltre 200 milioni di 
brani a pagamento nel corso del 2004, 
di cui 142,6 miboni negb USA. In In- 
ghbterra, dove si partiva da zero, so¬ 
no stati scaricati quasi 6 milioni di 
canzoni e qualche milione anche in 
Germania. 

Ma l'aspetto sicuramente più interes¬ 
sante per le case discografiche è che 
la musica digitale ha iniziato a pro¬ 
durre profitti: la società di ricerche di 
mercato Jupiter stima in 330 milioni 
di dollari U guadagno derivante dalle 
vendite di musica on hne, cifra desti¬ 
nata a raddoppiare nel 2005. Da qui a 
cinque anni le case discografiche si 
aspettano che circa b 25% deUe ven¬ 


dite totali sia costituito da brani digi- 
tah. D'altronde già quest'anno ci so¬ 
no stati segnah più che incoraggianti: 
il numero di download di brani da In¬ 
ternet nell'ultimo trimestre del 2004 
ha superato b numero di srngob brani 
venduh attraverso i canab tradiziona¬ 
li a testimonianza che le abitudini dei 
consumatori stanno lentamente cam¬ 
biando e che la musica on line non è 
più solo un far-west dove l'illegalità 
regna sovrana, ma un mercato sul cui 
valore i consumatori cominciano a ri¬ 
flettere, utilizzandone i servizi legali 
a disposizione. 

Negb Stati Uniti, il mercato in assolu¬ 
to più avanzato, si contano 1,4 mbio- 
rn di abbonati ai principab servizi on- 
line (Rhapsody, Napster, MusicNet., 
MusicMatch, eMusic) che non a caso 


►► 


I principali servizi di musica on line a pagamento 


Nome del servizio Dato di apertura Copertura Modello di acquisto Partnership 



iTunes Music Store aprile 2003 in Usa; giugno 2004 in Uk, 14 paesi download singoli brani Motorola e Hewlett-Packard 

www.apple.com Francia, Germania. Ottobre 2004 in Italia. o album interi 

Nel 2005 previsti Giappone e Irlanda 


msii^ 

1 MSN Music ottobre 2004 in Usa, Uk, Francia, 20 paesi download singoli brani GarageBand.com 

1 www.msn.com Germania, Danimarca, Giappone e Italia o album interi e American Express 



Napster creato nel 1999. Chiuso a luglio 2001 USA, Canada Uk abbonamento (streaming At&t Wireless (per scaricare 

www.napster.com e acquistato da Roxio a novembre 2002. illimitato) o download brani su cellulare) e Block- 

Ottobre 2003 rilasciato Napster 2.0 di brani singoli buster (noleg. on line Dvd) 

come servizio on- ine legale 


^cor<NecT 

n 

1 Connect lanciato da Sony in Usa ad aprile 2004 USA, Uk, Cerma- download United Airlines e Intel 

1 www.connect.com e a luglio In Europa nia e Francia 


(^Rhapsody 

1 Rhapsody lanciatoneldicembre2001daListen.com. USA, lancio in abbonamento (streaming ComCast e BestBuy 

1 www.rhapsody.com Aprile 2003 RealNetworks acquisisce Europa nel 2005 illimitato) e download 

Listen.com e rilancia Rhapsody singoli brani 



Virgindigital lanciato a settembre 2004 a seguito USA abbonamento (Virgin Digital non disponibile 

www.virgindigital.com della partnership tra Music Club) e download 



Virgin Digital e MusicNet (Virtual Virgin megastore) 
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La musica illegale in cifre 


870 milioni di file musicali illegali presenti su Inter¬ 
net a gennaio 2005 

8,6 milioni di utenti simultanei sui network p2p 
scambiano file musicali non autorizzati 
150.000 i siti web/ftp illegali di musica censiti a 
gennaio 2005 

2,1 miliardi di dollari le perdite stimate per l'indu¬ 
stria discografica a causa del file sharing illegale di 
file nel 2004 


La musica legale in cifre 

1 milione di brani disponibili per il download legale 

1,4 milioni gli abbonati ai principali servizi on line in 
USA 

230 siti da cui acquistare file musicali 
142,6 milioni di brani venduti negli Stati Uniti via In¬ 
ternet nel 2004 

330 milioni il valore delle vendite di musica digitale 
nel 2004 (fonte Jupiter) 


nel corso del 2004 hanno raddoppiato 
il loro catalogo, da 500.000 a circa 1 
milione di brani. Lo stesso è avvenuto 
in Europa con il database di OD2, a 
cui fanno capo MSN Music, Tiscali 
Music Club e MyCokeMusic, che ha 
raddoppiato il proprio catalogo da 
300.000 a 600.000 brani. 
Naturalmente la crociata anti-pirate- 
ria delle major discografiche non è 
ancora vinta del tutto: nel 2004 sono 
state avviate oltre 7.000 azioni legah 
in Nord America e in Europa e molti 
altri casi sono sospesi in altri paesi. 


Brani a catalogo 

Brani venduti 

Lettori 

(die. 2004) 

compatibili 



700.000 


650.000 


1 milione 


650.000 


250 milioni 


non disponibile 

150.000 abbonati 
paganti ad 
agosto 2004 

non disponibile 


850.000 625.000 abb. paganti 

in streaming media di 250 brani/ 

750.000 in vendita mese in streaming 
1 milione per non disponibile 

streaming e 
acquisto 


iPod 


lettori compatibili con 
Windows Media 
lettori compatibili 
con Windows Media 


periferiche 
portatili Sony 


lettori compatibili 
con Windows Media 


Basti pensare che negh ultimi cinque 
anni il numero di fUe illegah scaricati 
da Internet era salito da 1 milione a 
1,1 mOiardi. 11 veicolo principale del- 
rihegahtà restano sempre le reti peer 
to peer, un fenomeno che l'industria 
discografica sta cercando di capire 
come sfruttare ad uso commerciale. 
Diversi sono i progeth in corso, uno di 
questi, Snocap, vede coinvolto 
Shawn Eanning, il fondatore di Na¬ 
pster, ora passato dall'altra parte del¬ 
la barricata, che ha sviluppato una 
tecnologia in grado di riconoscere al- 
l'intemo deUe reti peer to peer i brani 
musicali soggetti a licenza e di pro¬ 
porne automaticamente l'acquisto in¬ 
vece di consentirne lo scambio della 
copia illegale con altri utenti. 

Un media che si sta rivelando impor¬ 
tante per gli acquirenti della musica 
digitale è il telefonino: alcuni si 
aspettano che il 50% degh introiti de¬ 
rivanti dai "mobile contents", ovvero 
i contenuti per i telefoni mobih, arrivi 
proprio dalla musica. Qualche esem¬ 
pio, ricorda il Digital Music Report, 
c'è già stato nel 2004, con le reti mo¬ 
bili di terza generazione: Vodafone 
ha lanciato a novembre dello scorso 
anno un servizio di download musi¬ 
cale su reti 3G, integrato nell'am¬ 
biente Vodafone Live! disponibile in 
13 paesi europei e ha concluso un ac¬ 
cordo con Warner Music per il down¬ 
load di video e audio chp. L'operatore 
3 ha un'offerta integrata di video mu- 
sicah, brevi videochp di sport e noti¬ 
zie già dal 2003, mentre il gestore in¬ 
glese 02 mette a disposizione un ser¬ 
vizio di download musicale in part¬ 
nership con il lettore Siemens SXl 
Music, per consentire agli abbonati 
di trasferire i brani musicali dal cellu¬ 
lare al dispositivo portatile di ascolto. 
Un'operazione simile ha fatto Na¬ 
pster con At&T Wireless negli Stati 
Uniti per consentire il download di 
brani anche su cellulare e grazie a un 
accordo con Grange Napster farà 
presto lo stesso anche in Uk. 
Purtroppo è ancora molto scarsa l'in- 
teroperabilità tra i servizi on line e i 
vari lettori Mp3 portatili per la ripro¬ 
duzione dei file musicah scaricati. Per 
esempio iTunes Music Store di Ap¬ 
ple, U servizio che in assoluto ha avu¬ 
to più successo nel 2004, con più di 
200 milioni di brani venduti, è com¬ 
patibile solo con il lettore iPod di Ap¬ 


ple, di cui sono stati venduti fino a 
oggi 6 milioni di esemplari. 1 vari ser¬ 
vizi on line e lettori musicali che sup¬ 
portano la tecnologia Microsoft 
(MSN Music, Napster e Virgindigital) 
a loro volta non sono compatibih con 
Apple, RealNetworks e Sony. Mentre 
Sony Connect, il sito rilasciato da 
Sony a luglio 2004, supporta solo i di¬ 
spositivi Sony. 11 rischio è che questa 
frammentarietà confonda il consu¬ 
matore e limiti la diffusione della mu¬ 
sica on hne a un fenomeno a compar¬ 
timenti stagrd, motivo per cui la IFPl 
si augura che il 2005 serva anche ad 
abbattere tali barriere. 

11 Digital Music Report dedica poi 
ampio spazio al rapporto tra musica 
legale e illegale, mostrando come 
nell'ultimo anno gh utenti disposti a 
pagare per la musica on line siano 
più che raddoppiati. Certo si tratta 
ancora di una minoranza, se compa¬ 
rati con gh utilizzatori delle reti peer 
to peer, ma è il trend di crescita dei 
servizi legah, secondo i ricercatori di 
IERI a essere ora superiore a queUo di 
quanti usano le reti p2p. Un sondag¬ 
gio condotto dalla società GfK per la 
IERI a dicembre 2004 in sei paesi eu¬ 
ropei (Austria, Danimarca, Francia, 
Germania, Italia e UK) ha mostrato 
che a fronte di un 44% di utenti che 
nel mese precedente aveva scaricato 
file dalle reti p2p, un altro 44% aveva 
acquistato regolarmente fhe musicah 
o dai servizi on hne legah (22%) o di¬ 
rettamente dai siti degh artisti (un al¬ 
tro 22%). Infine l'ultimo fenomeno 
degno di nota del 2004 è stato il calo 
neU'uso di servizi come Kazaa, prefe¬ 
riti ad altri nuovi network p2p, tipo 
eDonkey, BitTorrent e DirectCon- 
nect, meno concentrati sui fhe musi¬ 
cah e più sullo scambio di fhm, video 
e software. Su eDonkey per esempio, 
solo h 25% del file-sharing riguarda 
la musica, mentre su Kazaa è h 75%. 
11 fenomeno è in costante crescita an¬ 
che grazie al proliferare di connessio¬ 
ni a banda sempre più larga (da 2 
Mbps in su) requisito indispensabhe 
per chi vuole scaricare video da In¬ 
ternet. 

La battaglia insomma si sposta daUe 
case discografiche a quelle cinema¬ 
tografiche, e c'è da credere che sarà 
questo h nuovo fronte della lotta aUa 
pirateria nei prossimi anni. 

Valeria Camagni 


►► 
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PayPal parla italiano e si integra con eBay.it 


Arriva la versione italiana del sito 
PayPal, il metodo di pagamento on 
line creato originariamente per le 
transazioni su palmari e dispositivi 
portatili, e diventato poi uno dei si¬ 
stemi più utilizzati al mondo, con 
una presenza in 45 paesi diversi e ol¬ 
tre 63 milioni di conti attivi. PayPal si 
basa sulle infrastrutture bancarie esi¬ 
stenti e consente di effettuare paga¬ 
menti con carta di credito in modo 
semplice e istantaneo, in totale sicu¬ 
rezza, in quanto i dati relativi alle 
informazioni personali non vengono 
inviati a chi riceve il pagamento, ma 
sono trattenuti da PayPal e comun¬ 
que viaggiano criptati. L’avviso di 
pagamento è inviato per e-mail al 
destinatario il quale ne ha disponibi¬ 
lità immediata. Il sistema supporta 
sei valute diverse (euro, sterlina, dol¬ 
laro Usa, dollaro austrahano, dollaro 
canadese e yen) con la possibilità di 
convertire automaticamente U paga- 


fìa vRal 


.InjBMiti p«> coimnarodnli ^tnancntipa 


La soluzione di 

pagamento 




, siotior. rtomiaon tu 


Scopri PayFal.tti 


PayPal, 

f' '’A lafoiwziona . 

pasaffuntoCP*' 


mento nella valuta desiderata. Fino a 
oggi PayPal era disponibile per gli 
utenti italiani solo in lingua inglese, 
ora invece esiste una pagina web 
www.paypal.it dove i navigatori pos¬ 
sono trovare in lingua italiana tutte 
le istruzioni necessarie per utilizzare 
il servizio che, lo ricordiamo, è di 
proprietà del network eBay e nella 
versione italiana è stato integrato al- 
rinterno di eBay.it. 

L'accesso a PayPal è consentito sia a 
privati sia ad aziende: chi effettua U 
pagamento non deve sostenere nes¬ 
sun costo, mentre chi riceve il paga¬ 
mento deve corrispondere una fee 
che è pari a un fisso di 35 centesimi 
di euro più una percentuale variabile 
compresa tra l'l,9 e 4% del valore 
della merce acquistata. Quando si ri¬ 
ceve U denaro si può scegliere se tra¬ 
sferirlo subito sul proprio conto cor¬ 
rente (1 euro è U costo di ogni trasfe¬ 
rimento per importi fino a 100 euro, 
oltre è gratuito) oppure aspettare di 
aver raggiunto una certa cifra e tra¬ 
sferire gli importi con una sola ope¬ 
razione. Ricordiamo infatti che Pay¬ 
Pal non è un istituto bancario e quin¬ 
di non può fungere da conto corren¬ 
te. Fino a poco tempo fa era necessa¬ 
rio aprire un fondo legato al proprio 
conto corrente su cui appoggiare la 
propria carta di credito, ora invece 
questo vincolo è stato tolto per ren¬ 
dere ancora più agevole l'uso del si¬ 
stema e chiunque, collegandosi a 
PayPal.it, può effettuare un paga¬ 


mento con carta di credito, senza 
neanche essere iscritto al servizio. Lo 
staff di PayPal.it sostiene che questo 
non diminuisce il livello di sicurezza 
in quanto i sistemi anti frode utilizza¬ 
ti sono i medesimi applicati per gli 
utenti iscritti e grazie alla tecnologia 
proprietaria, sviluppata da PayPal, 
garantiscono il più basso livello di 
perdite dovuto a frodi nel commercio 
elettronico (0,22% contro 1,10% di¬ 
chiarato dai primi 150 siti di com¬ 
mercio elettronico). Nell'ultimo tri¬ 
mestre 2004 il valore totale delle 
transazioni effettuate a livello mon¬ 
diale con PayPal è stato pari a 4,6 
miliardi di dollari. PayPal risulta di 
grande utilità per i pagamenti tra 
privati cittadini come tra le piccole e 
medie-aziende e anche le associa¬ 
zioni no-profit: l'ampia copertura 
geografica del network permette in¬ 
fatti di ricevere pagamenti con carta 
di credito provenienti da 45 paesi di¬ 
versi, in una delle sei valute suppor¬ 
tate. Attualmente il sito è presente 
con versioni locahzzate oltre che ne¬ 
gli Stati Uniti in Canada, Gran Bre¬ 
tagna, Germania, Francia, Austria, 
Svizzera, Belgio, Olanda e di recente 
anche in Australia. In Italia oltre ad 
eBay.it diversi altri siti di e-commer¬ 
ce utilizzano già i pagamenti con 
PayPal e ora che il sito è disponibile 
in lingua italiana ci si aspetta un in¬ 
cremento significativo nella sua dif¬ 
fusione e popolarità. 

Valeria Camagni 


I domini .it toccano il milione 


A diciotto anni dalla nascita del pri¬ 
mo dominio Internet italiano (cnr.it, 
operativo dal 19 dicembre del 
1987), la rete italiana ha superato 
nel mese di gennaio la soglia del 
milione di registrazioni, diventando 
così il quarto paese europeo a mag¬ 
giore densità di domini geografici (i 
cosiddetti country code). La classifi¬ 
ca vede in testa la Germania con 8,2 
milioni di registrazioni di domini 
"de", seguita dal dominio "uk" (3,7 
milioni) e dall'Olanda (ni) con 1,3 


milioni di suffissi registrati. Il milio¬ 
nesimo nome attivato dal Registro 
del ccTLD it, "lucavallo.it" appar¬ 
tiene a un cittadino privato e non a 
un'azienda, segno che sempre più 
persone considerano la possibihtà di 
avere un sito Internet personale, co¬ 
me un completamento della propria 
identità e una sorta di biglietto da 
visita virtuale. Attualmente le regi¬ 
strazioni di nuovi domini "it" viag¬ 
giano al ritmo di circa 15 mila nuove 
richieste al mese e ciò nonostante la 


facoltà di registrare domini nel no¬ 
stro paese sia concessa solo ai citta¬ 
dini europei escludendo quindi le 
aree ad alta popolazione Internet 
(accettate invece dal modello tede¬ 
sco). Ricordiamo che da agosto, con 
la liberalizzazione che il Registro ha 
messo in atto, chiunque, privato cit¬ 
tadino, associazione o impresa, può 
registrare un numero illimitato di 
domini " .it" con il solo vincolo della 
maggiore età e della cittadinanza 
comunitaria. 
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Ricerche anche in lingua italiana per il motore Microsoft 


Dal 1° febbraio è on line la versione 
definitiva di MSN Search, il motore 
di ricerca sviluppato da Microsoft e 
lanciato a novembre in versione be¬ 
ta in 25 paesi e in dieci lingue. La 
versione italiana del motore è di¬ 
sponibile all'indirizzo search.msn.it. 
In questi mesi Microsoft ha raccolto 
i feedback di migliaia di utenti della 
versione beta e ha cercato di affina¬ 
re ulteriormente la tecnologia alla 
base del servizio, fornendo risposte 
più veloci e precise e un maggior 
controllo e personalizzazione delle 
ricerche da parte degli utenti. Più 
che il numero di link forniti infatti, 
conta la possibilità di dare risposte 
mirate alle richieste degli utenti, e 
questo è il risultato dell'algoritmo di 



ricerca sviluppato da Microsoft, che 
è in grado di comprendere anche le 
richieste espresse in linguaggio na¬ 
turale. 

La versione definitiva del motore at¬ 
tinge a 5 miliardi di documenti e 
400 milioni di immagini; l'indice 
viene aggiornato settimanalmente e 
anche quotidianamente, così da re¬ 
stituire gli eventuali link inattivi. 
Nella versione italiana sono state ri¬ 
prodotte diverse funzionalità base: 
per esempio l'opzione ricerca avan¬ 
zata consente di personalizzare l'or¬ 
dine dei risultati valutando le rispo¬ 
ste in base a criteri come "popola¬ 
ri", "aggiornate di recente" o "esat¬ 
tamente corrispondenti" alla ricerca 
effettuata. Inoltre il motore può es¬ 
sere consultato in base a interroga¬ 
zioni per siti o domini, paesi, regioni 
o lingue. Nelle ricerche verticali in¬ 
vece si trovano risposte aH'interno 
di specifiche categorie come Web, 
News, Immagini ed Encarta, l'enci¬ 
clopedia multimediale Microsoft, in¬ 
tegrata con il motore di ricerca. Le 
ricerche nelle News in particolare 
consentono di essere aggiornati su¬ 
gli ultimi eventi di attualità, grazie 
aU'integrazione con Newshot, il mo¬ 
tore di ricerca delle news che attin¬ 


ge a 4.800 fonti diverse e memoriz¬ 
zando le preferenze, ripropone 
esattamente gli articoli che interes¬ 
sano maggiormente ciascun utente. 
Le notizie sono organizzate per ar¬ 
gomento all'interno delle sezioni 
Sport, Finanza, Spettacolo o Esteri. 
Inserendo il titolo di un articolo che 
interessa, MSN Newsbot trova an¬ 
che tutte le altre notizie ad esso cor¬ 
relate. Infine la versione italiana 
prevede l'impostazione di filtri sui 
contenuti per minori, siano essi im¬ 
magini o siti per adulti. 

Rispetto alla versione americana, il 
motore italiano manca ancora della 
MSN toolhar Suite che consente di 
effettuare ricerche anche nei file 
presenti sul Pc e nelle e-mail diret¬ 
tamente da MSN Search e dell'op¬ 
zione Search Near Me che offre ri¬ 
sultati specifici rispetto all'area geo¬ 
grafica in cui ci si trova ed è utile ad 
esempio per trovare indirizzi di al¬ 
berghi, ristoranti ecc. relativi a una 
località. Anche il collegamento con 
Encarta e MSN Music non è ancora 
stato integrato nella versione italia¬ 
na che, in base a nostre prove, è ri¬ 
sultata ancora un po' carente pro¬ 
prio nel fornire risultati precisi ad 
interrogazioni un po' complesse. 


ScheduleOnllne: l’agenda si aggiorna in tempo reale 


Per la gestione on line degli appun¬ 
tamenti e della comunicazione tra 
gruppi di lavoro intra ed extra azien¬ 
dali c'è oggi una soluzione pressoché 
unica per ampiezza di funzionahtà e 
semphcità di uso. Si chiama Schedu- 
leOnhne (www.scheduleonline.com), 
un sistema gestito completamente 
via Web che non richiede nessuna 
applicazione da scaricare sul Pc e 
che viene offerto oltre che come li¬ 
cenza software lato server, anche in 
modalità ASP. Nato nel 1999 per la 
gestione in tempo reale degh appun¬ 
tamenti e riunioni all'interno di una 
intranet aziendale, ScheduleOnline 
si è nel tempo evoluto fino a consen¬ 
tire un planning degli impegni gior¬ 


nalieri anche con persone esterne 
alla rete dell'azienda (clienti, forni¬ 
tori, amici, familiari). L'attuale ver¬ 
sione ScheduleOnline 2.0 consente 
di programmare incontri e appunta¬ 
menti con colleghi di diverse so¬ 
cietà, o anche semplici amici e fami¬ 
liari, sincronizzando il tutto in un 
unico calendario (e non su calenda¬ 
ri diversi a seconda delle persone, 
come invece fanno molti programmi 
di gestione dell'agenda personale 
via Internet) con un controllo in 
tempo reale della disponibilità delle 
singole persone per quella data e 
con la segnalazione di eventuali 
conflitti di orari e sovrapposizioni di 
appuntamenti. La notifica degli ap¬ 


puntamenti avviene via e-mail: il si¬ 
stema manda automaticamente una 
e-mail a tutti gli interessati, conte¬ 
nente data e ora del meeting, spetta 
poi ai singoli rispondere affermati¬ 
vamente o meno. In pratica Schedu¬ 
leOnline 2.0 realizza un'integrazio¬ 
ne tra Intranet, extranet e commu¬ 
nity personale rendendo questo ser¬ 
vizio qualcosa di unico sul mercato. 
Sono impostabili diversi livelli di ac¬ 
cesso per i singoli componenti dei 
gruppi di lavoro, in modo che cia¬ 
scuno possa avere la visibilità del 
calendario, dei documenti e delle 
informazioni memorizzate, a secon¬ 
da del ruolo aziendale che gli com¬ 
pete. 11 grande vantaggio è che U si- 
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sterna è accessibile ovunque, da 
qualsiasi computer ci si colleglli, an¬ 
che Macintosh, basta disporre di una 
connessione Internet. È consentito 
l'accesso via Wap e tramite palmari 
basati su PalmOS. Ogni utente di¬ 
spone di un indirizzo di posta elettro¬ 
nica (corrispondente a quello azien¬ 
dale) e di una password da digitare 
per entrare nelle varie community e 
svolgere le attività consentite. Tra 
queste la consultazione della posta 
elettronica aziendale è sicuramente 
la più rilevante, specie se consentita 
da un computer esterno alla rete 
aziendale. ScheduleOnline 2.0 per¬ 
mette di controllare fino a cinque ac- 
count e-mail da ogni computer con¬ 
nesso a Internet, senza aver bisogno 
di impostare nuovi indirizzi diversi 
da quello aziendale. Se lo si deside¬ 
ra, si può lasciare la posta sul server 
e consultarla con calma dalla propria 
postazione aziendale. ScheduleOnh- 
ne 2.0 è in grado di sincronizzarsi 
con i Contatti e la Rubrica del pro¬ 
gramma di posta Microsoft e di met¬ 


tere l'utente nelle condizioni di usare 
la posta elettronica esattamente co¬ 
me se fosse alla propria postazione 
d'ufficio, anche se si trova fuori sede 
o all'estero. Un'altra funzione impor¬ 
tante per la vita aziendale è la possi¬ 
bilità di condividere documenti e 
informazioni con altri colleghi. 
ScheduleOnline consente di fare 
upload di file, specificando i privilegi 
di accesso ai singoli documenti per 
ciascun utente. Questo rappresenta 
un grande vantaggio nella gestione 
dei flussi di lavoro perché permette 
di accedere a un documento in remo¬ 
to senza dover accedere al server 
aziendale. Un'altra funzione riguar¬ 
da la comunicazione in tempo reale 
tra i membri delle varie community 
che possono controllare chi è on line 
in quel momento e stabilire una co¬ 
municazione tipo instant messaging. 
In alcuni casi gli appartenenti a uno 
o più gruppi di lavoro possono darsi 
appuntamento aU'interno di una sala 
riunioni virtuale dove parlare in vi¬ 
deoconferenza. ScheduleOnline 2.0 


è disponibile anche in modalità 
ASP, ossia senza licenza server, co¬ 
me servizio erogato a distanza, ospi¬ 
tato sul server di ScheduleOnline, 
senza i costi di installazione e ma¬ 
nutenzione normalmente richiesti 
dalle applicazioni server based. Per 
le piccole e medie organizzazioni 
questa può essere la scelta ideale. 
Diversamente esiste anche una ver¬ 
sione hght, ScheduleOnline Express 
che offre le medesime funzionalità 
senza però la possibilità di vedere la 
disponibilità del calendario degli al¬ 
tri utenti e che contiene al proprio 
interno annunci pubblicitari. 
Riguardo i costi, l'abbonamento 
viene offerto a canone mensile, in 
base al numero di utenti profilati: 
per 5 utenti costa 39,95 dollari/me¬ 
se e 7,95 dollari per ogni utente ag¬ 
giuntivo; per 10 utenti 69,95 dolla¬ 
ri/mese e per 25 il costo è di 158,95 
dollari/mese. ScheduleOnline arri¬ 
va a gestire fino a 500 utenti al co¬ 
sto di 1.579,95 dollari. 

Valeria Camagni 










I siti del mese ►► 


eBay aiuta il corretto smaltimento dei rifiuti elettronici 


Con un’iniziativa destinata ad avere un impatto fortissi¬ 
mo, negli Stati Uniti il sito di eBay ha messo on line una 
pagina web denominata Rethink Initiative: Reuse, Dona¬ 
te or Recycle Computer and Electronics 
{pages.ebay.com/rethink/index.html] in cui sono spiega¬ 
te le varie modahtà con cui gh utenti possono disfarsi di 
componenti e accessori informatici ormai datati, senza 
andare a incrementare le tonnellate di"e-waste", la spaz¬ 
zatura elettronica. 

L'idea è consentire ai 125 milioni di iscritti aUa comunità 
di eBay di sfruttare la piattaforma di acquisto del sito di 
aste on line per mettere in vendita, regalare in benefi¬ 
cenza o riciclare le apparecchiature elettroniche di cui ci 
si intende disfare. 11 pregio di The Rethink Initiative, co¬ 
me è scritto nel sito, è quello di mettere insieme l'indu- 
stria, gh enti governativi e le organizzazioni di tutela del¬ 
l'ambiente al fine di offrire una soluzione concreta e pra¬ 
ticabile da tutti al problema deU'e-waste. Un problema 
che negli Stati Uniti sta assumendo proporzioni gigante¬ 
sche se si pensa che, se¬ 
condo le stime di Gartner, 
ogni giorno vengono di¬ 
smessi e sostituiti circa 
133.000 Pc e solo il 10% di 
questi viene sottoposto a 
procedure di riciclo. 

A promuovere l'iniziativa 
su eBay.com è stata Intel; 
ad essa hanno fatto segui¬ 
to i principah hardware 
vender: Apple, IBM, Hp, 



Gateway e il distributore Ingram Micro Outlet. Sul fronte 
delle società di servizi, altrettanto importanti per la riu¬ 
scita del progetto, hanno aderito il corriere espresso UPS 
e Unites States Postai Service. Altri partner sono The En- 
vironmental Protection Agency's, che rappresenta il go¬ 
verno, e le due organizzazioni di tutela dell'ambiente: 
Earth 911 (già impegnata nelle donazioni e riciclo di 
componenti elettronici) e SVTC, thè Computer Take 
Back Campaign, il cui ruolo è sempre stato di indirizzare 
gli utenti ai luoghi deputati al corretto smaltimento rifiuti. 
Infine ha aderito anche la National Cristina Foundation 
che come ente di beneficenza si occupa di smistare le do¬ 
nazioni di computer e materiah elettronici alle scuole che 
seguono i ragazzi disabih. I computer dismessi possono 
essere venduti o donati direttamente tramite il sito di 
Rethink Initiative che mette a disposizione una serie di 
tool pensati per facilitare le transazioni. 11 sito ospita an¬ 
che un elenco di rivenditori e terze parti che si occupano 
di prelevare i componenti e venderli per conto dell'uten¬ 
te che h dismette. eBay ha avviato poi delle aree di di¬ 
scussione in cui si scambiano informazioni utili al riciclo 
e smistamento corretto dei rifiuti elettronici; sono spazi 
aperti agh utenti finah, ma anche ai Var e rivenditori in¬ 
teressati all'argomento. Al momento The Rethink Initiati¬ 
ve è un progetto solo americano che non tocca il sito ita¬ 
liano di eBay, anche se nella comunità italiana, ci dicono 
dagli uffici di Milano, non manca chi ha già messo in pie¬ 
di per conto proprio progetti di rigenerazione e riciclo di 
componenhstica elettronica. È il caso della MB Multime¬ 
dia, una piccola società milanese specializzata nella rige¬ 
nerazione di computer usati. 



La vetrina delLusato Macintosh si amplia con AnnunciMac.com 

MacPremium, sviluppatrice della web community Italia la. Rispetto a quest'ultimo AnnunciMac.com offre la pos- 

Mac che vanta oltre 6.500 utenti iscritti, ha presentato sibilità di acquistare anche componentistica di seconda 

un nuovo servizio di compravendita di Macintosh e ma- mano e software oltre ai computer Macintosh veri e pro- 

teriale Mac di seconda mano. 11 sito AnnunciMac.com si pri e contiene inserzioni e annunci di lavoro, utili al tar- 

aggiunge a MacExchange.it, il mercatino dell'usato get di visitatori. Per chi fosse interessato l'indirizzo web 

Mac, punto di riferimento italiano dei seguaci deUa Me- è www.annuncimac.com 



Casaelettronica.it: l’e-commerce di terza generazione 

Nato nel settembre 2004, casaelettronica.it offre un nu- che vengono acquistati in grandi quantità per spuntare i 

mero selezionato di articoh di elettronica di consumo prò- migliori prezzi possibili. 11 modello di acquisto prevede la 

posti a prezzi competitivi. 1 risultati finora ottenuti sono possibilità di ordinare i prodotti oltre che via Web anche 

degni di nota: un mihone di euro fatturati in un mese. 11 per telefono, o direttamente presso la sede di Casaelet- 

catalogo comprende prodotti audio, video, fotografia ed ironica (che si trova a Rodano, alle porte di Milano) dove 

elettrodomestici, con non più di 100 articoli di cui una ha sede U magazzino centrale e dove è anche possibile 

cinquantina sono ad altissima rotazione. L'idea infatti recarsi per ritirare la merce ordinata on line. La spedizio- 

non è quella di realizzare un "electronic mali" dove si ne avviene tramite corriere Bartolini con consegna con¬ 
trova di tutto con prezzi medi, bensì di creare un assorti- cordata con U cliente. A breve sono prevish punti vendita 

mento composto esclusivamente di prodotti selezionati, in franchising su territorio nazionale e l'Sms shopping. 
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Aumentano i pagamenti on line su Fineco: ora anche multe e bollettini 


Dal mese di dicembre scorso, è possibile pagare i bol¬ 
lettini postali (bianchi e multe) direttamente on line sul 
sito www.fineco.it. 11 servizio è disponibile per i clienti 
Fineco nell'area riservata del sito - sezione Banking - 
alla voce "Bollettini postali". 11 pagamento viene effet¬ 
tuato due giorni lavorativi dopo l'inserimento della di¬ 
sposizione on line. In qualsiasi momento è possibile vi¬ 


sualizzare lo stato delle richieste inserite e l'elenco dei 
bollettini pagati. La ricevuta con il timbro delle poste 
che attesta l'avvenuto pagamento, può essere stampa¬ 
ta direttamente on line, il terzo giorno lavorativo suc¬ 
cessivo al pagamento. 11 servizio naturalmente ha un 
costo pari a 1,55 euro più la commissione prevista da 
Poste Italiane. 


Un portale per la stampa di alta qualità da Xerox 


Punto di incontro tra le aziende in cerca di fornitori di 
servizi stampa di alta quahtà e i Premier Partner Xerox, U 
portale Xerox Graphic Arts mette a disposizione dei 
chenti una rete di oltre 350 tra i mighori stampatori digi- 
tah al mondo, selezionati da Xerox come Premier Partner. 
11 network copre cinque continenti per un totale di 21 
paesi e comprende un gruppo di esperti selezionati (Pre¬ 
mier Partner) nel settore della stampa a colori e monocro¬ 
matica, in grado di gestire ampi volumi di stampa e com¬ 
plesse applicazioni. In Itaha i Premier Partner attualmen¬ 
te presenti sono 15. Sul portale aU'indhizzo 
www.xerox.com/xpp c'è l'elenco completo dei partner 


suddivisi per paese. L'utente può consultare un profilo 
sintetico di ciascuna azienda e mettersi in contatto via e- 
maU, o tramite link al sito Web. 1 clienti possono identifi¬ 
care un provider di stampa di alto livello al quale richie¬ 
dere preventivi in base a quantità, materiale, esigenze di 
colore e finitura di stampa. L'inserimento dei dati richie¬ 
de soltanto pochi minuti e permette di ricevere in breve 
tempo una e-mail di risposta dai fornitori più appropriati. 
Tra i servizi più utili ci sono U distribute and print che 
consente di diminuire i tempi di consegna delle stampe, 
distribuendo i lavori all'ultimo minuto, con una sostanzia¬ 
le riduzione dei costi di spedizione. 














Telecom Italia porta l’Adsl 
a 1 Mbps e il mercato si adegua 



Come da tempo annunciato, è ar¬ 
rivato l'upgrade tanto atteso del- 
l'Adsl di Telecom Italia da 640 a 1 
Mbps. Tutti i clienti residenziali e 
aziendali delle formule fiat da 
metà marzo saranno collegati alla 
velocità di 1,2 Mbps, allo stesso 
prezzo dell'attuale connessione a 
640 Kbps, 36,95 euro al mese, che 
resta ancora la soglia d'ingresso, 
come velocità, per gli abbonati a 
consumo. Chi dispone invece di 
un collegamento a 1 Mbps (gli ab¬ 
bonati ad Alice Mega) godrà di 
una riduzione di prezzo del cano¬ 
ne mensile da 64,95 a 36,95 euro. I 
clienti Alice Fiat verranno infor¬ 
mati con una e-mail sulla casella 
di Alice Posta circa l'avvenuto 
raddoppio della propria connes¬ 
sione fino a 1,2 Mbps. Inoltre per 
l'utenza aziendale che ha sotto- 
scritto abbonamenti con banda 
garantita, Telecom Italia ha incre¬ 
mentato nelle nuove offerte anche 
il Minimum Celi Rate, ovvero la 
banda minima. Dal 1'’ febbraio poi 
sul sito www.wholesale-teleco- 
mitalia.it sono disponibili le corri¬ 
spondenti offerte "Wholesale'', af¬ 
finché anche gli altri operatori 
possano riproporre la medesima 
tipologia di offerta alla propria 
clientela. 

Sono queste le ultime novità an¬ 
nunciate da Telecom Italia, che in¬ 
teressano i circa 4 milioni di uten¬ 
ti broadband oggi presenti in Ita¬ 




lia. Di questi, come 
spiega a PC Professio¬ 
nale Mario Gelmini, 
responsabile marke¬ 
ting segmento consu¬ 
mer di Telecom Italia 
Wireline, grandissima 
parte sono abbonati 
delle formule a consumo che nel 
nostro Paese sono state preferite a 
quelle fiat, più diffuse nel resto 
d'Europa. Telecom Italia, che con 
le offerte retali e Wholesale copre 
l'80% del mercato Adsl, non rila¬ 
scia ancora dati ufficiali sul nume¬ 
ro di abbonati fiat e a consumo, ma 
certo la scelta di limitare l'upgrade 
a 1.280 Kbps solo agli utenti fiat è 
strategica per incrementare il nu¬ 
mero di clienti che utilizzano que- 
st'ultima formula. Nei piani dell'a¬ 
zienda oltre all'aggiornamento del¬ 
la velocità, c'è lo sviluppo di nuovi 
contenuti accessibili con la banda 
larga, che si aggiungeranno a 
quelli già presenti sul portale Ros¬ 
so Alice. Per il 2005 inoltre è previ¬ 
sto un ampliamento della copertu¬ 
ra del territorio al 91%, il che com¬ 
porterà uno sforzo finanziario con¬ 
siderevole per abilitare nuove cen¬ 
trali all'Adsl (a settembre 2004 era¬ 
no attivate 3.750 centrali telefoni¬ 
che per un totale dell'83% del ter¬ 
ritorio coperto). 

Intanto i concorrenti di Telecom 
Italia non sono certo rimasti a 
guardare: chi come Tiscali e Libero 
ha scelto di realizzare una propria 
rete di accesso in unbundling, se¬ 
guendo il modello di business dello 
shared access, disponeva già di 
Adsl superveloce a prezzi molto 
più convenienti di quelli praticati 
da Telecom Italia e non ha fatto al¬ 
tro che abbassare ancora di più le 
tariffe. Tiscali per esempio, in con¬ 
comitanza con l'annuncio di Tele¬ 
com Italia, ha riposizionato l'offerta 
a 6 Mbps al prezzo di 34,95 euro al 
mese contro i 69,95 euro di prima, 
e quella a 12 Mbps al costo di 
39,95 euro contro i 99,95 euro pre¬ 






cedenti. Cambiano anche i termini 
dell'offerta fiat entry level, che 
passa da 2 a 3 Mbps mantenendo 
invariato il prezzo (29,95 euro). 

A sua volta Libero ha raddoppiato 
la velocità di 1,2 Mbps, a 2 Mbps 
in download e 256 Kbps in upload, 
lasciando invariato il costo mensile 
a 29,95 euro. Chi attiva Libero Ad¬ 
sl fiat entro il 31 marzo usufruisce 
inoltre dei primi tre mesi gratis di 
abbonamento. Per entrambi i pro¬ 
vider resta sempre valida la clau¬ 
sola che nelle zone non ancora co¬ 
perte dalla rete in unbundling, la 
velocità di connessione resta quel¬ 
la di 640 Kbps, e chi sottoscrive 
oggi l'abbonamento, riceve l'up- 
grade gratuito ai 2 Mbps non ap¬ 
pena la zona sarà servita. Poi c'è 
tutto il "popolo del Wholesale" ov¬ 
vero gli Internet Service Provider 
che rivendono la connettività ac¬ 
quistata da Telecom Italia nelle of¬ 
ferte all'ingrosso e che, a cascata, 
stanno annunciando le nuove Adsl 
a 1.280 Kbps a prezzi a volte an¬ 
che più competitivi di quelli di Te¬ 
lecom Italia: Tele2 per esempio of¬ 
fre l'abbonamento fiat a 1.280 Kb¬ 
ps a 28,95 euro al mese, che diven¬ 
ta la soglia d'ingresso per tutti i 
nuovi abbonati. Chi sceglie Adsl 
opzione Free invece naviga sem¬ 
pre a 640 Kbps, pagando a consu¬ 
mo, ma meno di quanto si spende 
con Telecom: 1,79 euro al minuto 
contro 2 euro. Stesse tariffe appli¬ 
ca anche Energit, la multiutility di 
origine sarda, che offre la connes¬ 
sione fiat a 1.280 Kbps in due mo¬ 
dalità, con indirizzo Ip dinamico a 
28,95 euro al mese; con indirizzo 
Ip statico a 30, 95 euro al mese. 

Valeria Camagni 
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LIBRI 



►►A cura di Silvia Ponzio 


►► 


Mark Minasi 


Manutenzione e aggiornamento del PC 


• Hoepii 
•558 pagine 
•34,00 euro 
•Isbn 88-203-3394-5 


Guasti hardware e inconvenienti software, necessità di 
miglioramenti e di espansioni: tutti i computer, prima o 
poi, presentano dei problemi. È inevitabile, si tratta di 
una vera "macchina personale", come la definisce l'au¬ 
tore, che richiede in molti casi un intervento diretto da 
parte del suo utilizzatore. Saper intervenire su un com¬ 
puter si rivela quasi una necessità quando, per esem¬ 
pio, il suo funzionamento è richiesto per ultimare un la¬ 
voro urgente. Ma talvolta la soddisfazione di interagire 
con la propria macchina, non solo come utente, può es- 


I - 


sere motivo di grande soddisfazio¬ 
ne personale. 

11 libro, giunto alla 15** edizione 
americana, si occupa delle tecnolo¬ 
gie più recenti, senza però trascura¬ 
re componenti non più in produzio¬ 
ne ma spesso ancora diffusi. Un te¬ 
sto che non si nasconde dietro a si¬ 
gle e acronimi, ma attraverso un 
linguaggio piuttosto semplice parte dalle basi del 
computer per consentire a chiunque di prevenire e ri¬ 
solvere sia i problemi del Pc più comuni sia quelli più 
impegnativi. 


il 


Ed Boti, Cari Siechert, Craig Stinson 


Usare Microsoft Windows XP Service Pack 2 Oltre ogni limite 


• Mondadori informatica 

• 1.344 pagine 

• 70,00 euro con Cd-Rom 
•isbn 88-04-53970-4 



Per un sistema operativo per computer, tre anni sono 
un'eternità. Due Service Pack principali, centinaia di 
correzioni ai bug, patch di protezione e miglioramenti 
delle prestazioni hanno profondamente mo¬ 
dificato Windows XP rispetto alla sua versio¬ 
ne iniziale rilasciata nel 2001. Nella prepara¬ 
zione di questa edizione, che esce esatta¬ 
mente a distanza di tre anni da Usare Win¬ 
dows XP Oltre ogni limite (edito da Monda- 
dori Informatica), gli autori hanno guardato 
con occhi nuovi ogni componente di Win¬ 
dows XP. È un libro estremamente completo. 


forse il più esaustivo attualmente in circolazione sul 
sistema operativo di Microsoft, che si rivolge a utenti 
esperti. A power user che cercano costantemente di 
rendere il sistema sempre più performante, che scan¬ 
dagliano il Web e divorano le riviste di settore alla ri¬ 
cerca di nuovi suggerimenti e tecniche per risparmia¬ 
re uno o due secondi durante lo svolgimento di un'o¬ 
perazione. Non a caso, da questa edizione, sono pre¬ 
senti degli appositi box che raccolgono le leggende 
comuni, le incomprensioni, i concetti mal interpretati 
e i suggerimenti errati pubblicati su Internet, con 
un'attenta spiegazione delle verità di base. 


Vito Di Bari, Paolo Magrassi 

2015 Weekend nel futuro 


2015 


•Il Soie 24 Ore 
•243 pagine 
•21,00 euro 
•Isbn 88-8363-650-3 


L'orizzonte temporale di riferimento è U 2011-2015, un 
futuro non tanto vicino da essere già visibile, ma non ab¬ 
bastanza lontano per affidarlo ai posteri. Un lasso di 
tempo che esclude le innovazioni prevedibili nel breve - 
perché già in fase di sviluppo nei laboratori delle impre¬ 
se -, ma anche le tecnologie così lontane nel tempo da 
confondersi con la fantascienza. L'obiettivo è una reali¬ 
stica previsione tecnoscientifica delle innovazioni già in 
fase di test in centri di ricerca più e meno noti, magari 
ancora in forma di prototipo. Ma quah di queste innova¬ 
zioni saranno davvero in grado di affermarsi sul mercato 



e di cambiare la nostra vita quotidia¬ 
na? È prevedibile che i computer sa¬ 
ranno capaci di riconoscere automati¬ 
camente le persone, e che ogni ango¬ 
lo della terra sarà catalogato e acces¬ 
sibile tramite Internet? Oggetti di uso 
comune acquisteranno una qualche 
forma di intelhgenza, e la realtà "aumentata" (in grado 
di amplificare i nostri sensi) rivaleggerà con quella na¬ 
turale? Possibih scenari, seppur futuribili, filtrati attra¬ 
verso metodi previsionah rigorosi. Un libro dove lo stile 
narrativo si sposa con la divulgazione scientifica, dove 
non mancano racconti di fantasia ad aprire ogni capito¬ 
lo dedicato a una grande area dell'innovazione. 


160 

PC Professionale - marzo 2005 






























IN BREVE 


Maria Langer 

Mac OS X 10.3 Panther 

Hops • 664 pagine • 42,90 euro 
•Isbn88-481-1637-X 

Manuale dall'ottimo contenuto 
didattico, ricco di immagini 
esplicative mai superflue, che 
risulta ancora più inci¬ 
sivo grazie al progetto 
grafico che ricalca il 
layout a doppia colon¬ 
na adottato da molti 
libri di testo scolastici. 
Perfetto per chi vuole 
imparare a usare il sistema 
operativo Apple, senza perde¬ 
re tempo in troppa teoria. 

DaveAron, jeffreyL Sampler 

Information Technology: 
guida rapida per manager 

Mondadori Informatica • 208 pagine • 18,00 euro 
•Isbn 88-04-53734-5 

“L'Information Technology è 
come il fuoco: ha il potere di 
trasformare o distruggere un'a¬ 
zienda". Per sfruttare 
con successo le tec¬ 
nologie informatiche 
attuali e quelle emer¬ 
genti, i manager 
aziendali devono in¬ 
nanzitutto conoscerne le reali 
potenzialità. 11 libro spiega con 
estrema chiarezza i concetti 
fondamentali deU'lT. 

Sergio Maistrello 

Come si fa un blog 

Tecniche Nuove • 192 pagine • 9,90 euro 
•Isbn 88-481-1697-3 

È a metà tra un sito amatoriale 
e un forum di discussione, una 
sorta di diario personale che si 
trasforma in una co¬ 
munità legata da un 
interesse comune gra¬ 
zie ai confronto im¬ 
mediato tra autore e 
lettori. 11 libro guida 
nei mondo dei blog, 
spiegando come crea¬ 
re e gestire un proprio blog, 
personalizzare l'interfaccia e 
pubblicare i contenuti, e arric¬ 
chirlo di accessori e servizi. 



InfMiMOon T«chnotogjr 

Sà 



Roberto Celano 

Adobe After Effects 6.5 
Corso Pratico 

Mondadori Informatica • 336 pagine • 25,00 euro 
con Cd-Rom • Isbn 88-04-53735-3 

Non si tratta di un libro per im¬ 
parare tutti i comandi e le fun¬ 
zioni del programma per la gra¬ 
fica in movimento e gli effetti 
visivi di film, vi¬ 
deo, Dvde Web 
di Adobe, quanto 
piuttosto di una 
raccolta di eserci¬ 
zi per imparare 
creando, passo per passo, effet¬ 
ti speciali per i propri progetti. 

jonA. Bell 

Maya 5 Alla massima 
potenza 

Mondadori Informatica 
• 208 pagine • 30,00 euro 
•Isbn 88-04-53454-0 

1 principianti tro¬ 
veranno nel libro 
risposte per chia¬ 
rire alcuni degli aspetti più mi¬ 
steriosi del programma, gli 
utenti intermedi lo useranno 
per aggiungere nuovi concetti 
all'insieme di tecniche che già 
conoscono, mentre gli esperti 
impareranno sicuramente qual¬ 
che nuovo trucco per tirare a lu¬ 
cido le loro conoscenze. Insom- 
ma, un libro ricco di spunti pre¬ 
ziosi per utenti di tutti i livelli. 

Roberto Liscia (a cura di) 

e-learning 

Mondadori Informatica • 400 pagine • 20,00 euro 
•Isbn 88-04-53959-3 



Sarà per la gene¬ 
rale stasi econo¬ 
mica, ma il feno¬ 
meno e-learnlng 
è in notevole 
crescita. Lo rivelano 1 risultati 
di un'indagine condotta da 
Anee/Assinform che ha valuta¬ 
to, per il terzo anno consecuti¬ 
vo, il livello di adozione e le ca¬ 
ratteristiche di questa modalità 
di formazione a distanza nel 
mercato italiano. 




B, 

kft*r Effects 6.S 


Roger jennlngs 

Introduzione a Microsoft 
Office InfoPath 2003 

Mondadori Informatica •576 pagine 
•45,00euro •Isbn 88-04-53615-2 


Nel recente pa¬ 
norama infor¬ 
matico, InfoPath 
di Microsoft na¬ 
sce per rivolu¬ 
zionare il modo di raccogliere, 
elaborare e analizzare le 
informazioni in ambito azien¬ 
dale. 11 libro offre una panora¬ 
mica sulla gestione di docu¬ 
menti in formato XML attra¬ 
verso numerosi esempi e pro¬ 
cedure spiegate nel dettaglio. 

Alessandro Valli 

Computer, reti e internet 
per lo studio professionale 

Edizioni F4C • 224 pagine • 22,00 euro 

• Isbn 88-8233-392-2 

Ogni realtà fa un uso degli 
strumenti informatici in base 
alle proprie esigenze. Tra teo¬ 
ria ed esempi pratici, questo 
volume spiega come realizzare 
un sistema informatico azien¬ 
dale completo per 
studi professionali 
e piccoli uffici dai 
budget ridotto e 
senza rivolgersi a Ai 

consulenti esterni. _ j ei' 

Livio Mondin! 

Masterizzare CD e DVD 
con Nero 

Edizioni F4C • 144 pagine • 9,90 euro 

• Isbn 88-8233-373-6 


Nero è sulla scena 
da molti anni e ha 
saputo, fin da su¬ 
bito, attirare intor¬ 
no a sé le simpatie 
dimoiti utenti "specialisti”. 
Continui miglioramenti lo 
hanno trasformato da sempli¬ 
ce strumento per la copia in 
una suite di masterizzazione e 
gestione delie informazioni a 
tutto tondo. 11 libro promette 
di svelare tutti i segreti di Ne¬ 
ro per creare copie d'autore. 





Luigi Santapaga, Matteo Trasi 

AutoCAD 2005 pocket 

Apogeo • 240pagine • 7,20 euro 
•Isbn 88-503-2199-6 

In sole 240 pagine 
tutte le informazioni 
che servono per ini¬ 
ziare a muoversi in 
AutoCAD: dall'inter¬ 
faccia agli strumenti 
fondamentali, dai formati alle 
tecniche di disegno. Un ma¬ 
nuale tascabile di riferimento 
da tenere sempre a portata di 
mano per trovare sempre la 
giusta soluzione. 

Walter). Clenn 

Supporting Users and 
Troubleshooting Desktop 
Applications on a 
Microsoft Windows XP 
Operating System 
MCDST Training (Esame 70-272) 

Mondadori Informatica • 800 pagine 

• 70,00 euro con Cd-Rom • Isbn 88-04-53927-5 

Pensato per profes¬ 
sionisti IT alle prime 
armi, questo manua¬ 
le spiega come risol¬ 
vere i principali in¬ 
convenienti segnalati dagli 
utenti in materia di configura¬ 
zione, usabilità e personalizza¬ 
zione delle applicazioni (tra cui 
Office e internet Explorer), ma 
anche di connettività e funzio¬ 
nalità di protezione. 

Dino Esposito 

Introduzione a ASP.NET 2.0 

Mondadori Informatica • 448 pagine • 35,00 euro 

• Isbn 88-04-53736-1 

Indirizzato a programmatori 
esperti che già lavorano su 
ASP.NET, o che meditano una 
migrazione da altre piattafor¬ 
me Web, il libro guida all'in¬ 
terno della tecnologia 
ASP.NET 2.0 con un 
occhio di riguardo per 
le nuove feature e per 
le caratteristiche del¬ 
l'architettura che so¬ 
no state modificate. 
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HA cura di > Kjt (jj raffreddamento 

Gianluca Marcoccia per hard disk 


Ho acquistato recentemente un di¬ 
sco fisso Western Digital Raptor 
da 74 GByte e un sistema di raf¬ 
freddamento Cooldrive 6 di Coo- 
lerMaster. Ho seguito passo passo 
le istruzioni per l'assemblaggio 
dei vari componenti, però mi sono 
bloccato nella fase finale che pre¬ 
vede l'applicazione dei due tappe- 
tini di pasta termoconduttiva sul¬ 
l'elettronica dell'hard disk. Il mio 
dubbio riguarda le pellicole tra¬ 
sparenti che lo proteggono: una è 
sottilissima, l'altra più spessa. 
Vanno tolte entrambe? Inoltre, 
considerando che la scheda è a 
contatto con questo materiale e di 
conseguenza con lo chassis del 
Cooldrive 6 può esserci conduzio¬ 
ne elettrica? 

Lettera firmata, via Internet 

Il Raptor di Western Digital è uno 
degli hard disk più veloci attual¬ 
mente sul mercato. Le sue ottime 
prestazioni sono in buona parte ot¬ 
tenute grazie alla velocità di rota¬ 
zione molto elevata dei piatti ma¬ 
gnetici. Ciò, però, ha conseguenze, 
oltre che sulla velocità di trasferi¬ 
mento dei dati, anche sul calore 
prodotto durante il funzionamento. 
Infatti, a una maggiore velocità di 
rotazione corrisponde un aumento 
dell'attrito. La scelta del lettore di 
dotarsi di un kit di raffreddamento 
per dischi rigidi è sensata e contri¬ 
buirà sicuramente a preservare 



l'investimento per l'acquisto della 
periferica. I tappetini termocondut¬ 
tivi, generalmente, sono protetti sui 
due lati da una pellicola trasparen¬ 
te che deve essere asportata al mo¬ 
mento dell'installazione. Talvolta, 
una delle due pellicole è legger¬ 
mente più sottile, ma questo ha il 
solo scopo di facilitarne la rimozio¬ 
ne. Non esiste infatti un "verso" di 
installazione, ovvero un lato che 
deve essere a contatto con l'inte¬ 
grato. La propagazione del calore 
avviene dal corpo più caldo a quel¬ 
lo più freddo e ha come unico para¬ 
metro la conduttività termica dei 
materiali da attraversare. Non si 
avranno quindi differenze nell'effi¬ 
cienza di dissipazione, indipenden¬ 
temente dalla direzione di transito 
del calore. La procedura di installa¬ 
zione del CoolDriveh di CoolerMa- 
ster prevede l'utilizzo dei tappetini 
termoconduttivi forniti a corredo 
del kit di raffreddamento. È possi¬ 
bile che si debba scegliere tra due 
metodi diversi a seconda dell'hard 
disk: se il disco fisso presenta sul 
lato dell'elettronica una serie di 
componenti sporgenti rispetto agli 
altri (per esempio, gli integrati e il 
motore) è necessario applicare il 
primo tappetino termoconduttivo, 
per poi ritagliarlo in corrisponden¬ 
za delle zone che sporgono. Una 
volta eseguita questa operazione è 
possibile sovrapporre il secondo 
tappetino termoconduttivo. In que¬ 
sto modo il calore sarà propagato 
alle alette metalliche di dissipazio¬ 
ne da tutta la superficie dell'elettro¬ 
nica, sia da integrati e motore sia 
dal circuito stampato. Se invece l'e¬ 
lettronica dell'hard disk non pre¬ 
sentasse componenti esposti rispet¬ 
to alla superficie del circuito stam¬ 


pato, sarebbe sufficiente applicare 
un solo tappetino termoconduttivo 
senza ritagliarlo. Se CoolerMaster 
propone questa procedura nella 
quale i tappetini termoconduttivi 
entrano a diretto contatto con l'elet¬ 
tronica si può stare certi che il ma¬ 
teriale utilizzato per la produzione 
di questi supporti è isolante e non vi 
sono quindi problemi a sovrapporlo 
a circuiti sotto tensione. Per la pro¬ 
cedura completa d'installazione è 
possibile fare riferimento al docu¬ 
mento www.coolermaster.com/in- 
stalla tion_man ual/CD6man ual.pdf. 


> Scheda madre Asus CUV4X 
e schede grafiche Agp 


Sono in possesso di un computer 
ormai datato, ma che per ora non 
ho intenzione di cambiare. È basa¬ 
to su una scheda madre Asus 
CUV4X, processore Intel Pentium 
3 a 733 MHz, 512 MByte di Sdram, 
due hard disk Quantum Fireball 
(uno da 20 e uno da 60 GByte), 
scheda grafica ATI Radeon 7000 
con 64 MByte di memoria video; il 
sistema operativo installato è Win¬ 
dows 2000 Professional. Dato il 
frequente utilizzo di programmi di 
grafica 3D ho provato a installare 
una ATI Radeon 9200 con 128 
MByte di memoria, risultata in¬ 
compatibile (il Pc si congelava su¬ 
bito dopo l'accensione). Dopo di¬ 
versi tentativi e aggiornamenti del 
Bios, sono passato a una scheda 
meno performante ma compatibi¬ 
le, una Radeon 7000 con 64 MByte 
di memoria. Questa, però, non la¬ 
vora al massimo delle sue capa¬ 
cità: la funzione SmartGart (inclu¬ 
sa nel driver della scheda) disatti¬ 
va sia TAgp sia la modalità FastW- 
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Il chipset VIA Apollo Pro 133Z sul quale è basata la 
scheda madre CUV4X di Asus supporta il bus Agp 
4x, ma sono stati segnalati diversi problemi di 
compatibilità. È comunque possibile attivare la 
modalità 4x durante l’installazione dei driver VIA 
Hyperion 4-in-l selezionando l'opzione Turbo invece 
di quella prede finito. 
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rìte. Anche modificando manual¬ 
mente le impostazioni Agp in di¬ 
verse combinazioni, al riavvio del 
sistema tutto viene nuovamente di¬ 
sattivato. Inoltre, ho notato che 
dopo la sostituzione della scheda 
video, la parte inferiore dello 
schermo presenta una curvatura 
verso l'alto che non si riesce a ri¬ 
muovere in alcun modo. Premesso 
che le impostazioni del Bios sono 
corrette e che è già stato aggiorna¬ 
to all'ultima versione disponibile, 
cosa dovrei fare per risolvere il 
problema? 

Daniele Puddu, via Internet 

La scheda madre Asus CUV4X è 
basata sul chipset Apollo Pro 133Z 
di VIA Technologies. Sebbene que¬ 
sto componente sia in grado di ge¬ 
stire il bus Agp in modalità 4x, si 
sono manifestate diverse incompa¬ 
tibilità. Il problema è stato segnala¬ 
to più volte anche dai lettori di PC 
Professionale e in un certo numero 
di casi non è stato possibile risol¬ 
verlo o aggirarlo in alcun modo. Le 
cause di questo malfunzionamento 
sono difficili da isolare, in quanto 
sembrano dipendere da specifici 
esemplari delle schede madri e da 
accoppiamenti con alcune schede 
grafiche. Dopo molte investigazio¬ 
ni, al fine di garantire in ogni caso 
il corretto funzionamento del com¬ 
puter, VIA Technologies ha deciso 
di limitare la gestione del bus Agp 
di questo chipset. Installando il 


pacchetto VIA Hyperion 4-in-l, i 
parametri predefiniti prevedono 
l'impostazione del bus Agp a Ix e 
la disattivazione di tutte le funzio¬ 
nalità avanzate, come il sideband 
addressing e la modalità FastWrite. 
È possibile che il driver SmartGart 
di ATI applichi le impostazioni ri¬ 
portate dal lettore a seguito dei pa¬ 
rametri adottati durante l'installa¬ 
zione del pacchetto VIA Hyperion 
4-in-l. Se l'origine del problema 
fosse questa, si potrebbe ovviare al¬ 
l'inconveniente reinstallando i dri¬ 
ver 4-in-l (previa rimozione della 
versione precedente) e selezionan¬ 
do tra le scelte possibili per l'Agp la 
modalità "Turbo" al posto dell'im¬ 
postazione predefinita "Normal". 
In questo modo, il driver per Agp 
non imporrà vincoli alla gestione 
della scheda grafica, consentendo 
di impostare a proprio piacimento i 
diversi parametri. Esiste comunque 
la possibilità che la limitazione sia 
inerente al gestore SmartGart di 
ATI. Questo driver, durante la fase 
di inizializzazione della grafica, 
esegue un test diagnostico per de¬ 
terminare la modalità di funziona¬ 
mento migliore e, se rilevasse con¬ 
dizioni critiche, potrebbe impostare 
valori conservativi per garantire il 
funzionamento affidabile del Pc. In 
questo caso, l'utente non avrebbe 
modo di modificare la configurazio¬ 
ne della scheda video e dovrebbe 
continuare a utilizzare il sistema 
nella configurazione predefinita del 


software di ATI. Nel caso specifico 
della scheda madre del lettore, al¬ 
cuni utenti hanno riportato miglio¬ 
ramenti nella gestione Agp utiliz¬ 
zando le versioni beta dei Bios più 
recenti. Trattandosi di una mother- 
board ormai fuori produzione da al¬ 
cuni anni, Asus continua ad appor¬ 
tare piccole migliorie al Bios ma, 
per non doverle supportare attra¬ 
verso il proprio servizio clienti, le 
rilascia come versioni preliminari. 
In realtà, si tratta di versioni stabili 
e utilizzabili anche nei sistemi di 
produzione. Gli utenti che stanno 
riscontrando il problema riportato 
dal lettore possono procedere alla 
loro installazione senza timori. Nel 
momento in cui scriviamo, la ver¬ 
sione beta più aggiornata del Bios è 
numerata 1010.003. È possibile sca¬ 
ricarla all'indirizzo www.asus.it/ 
support/download/item.aspx?Mo- 
delName=CUV4X, dopo aver mes¬ 
so il segno di spunta sulla casella 
"beta". La curvatura della parte in¬ 
feriore dello schermo, se non di¬ 
pende da fenomeni di magnetizza¬ 
zione del tubo catodico, può essere 
causata dalla frequenza di refresh 
adottata dalla scheda grafica per la 
risoluzione attualmente visualizza¬ 
ta. Come verifica, è sufficiente en¬ 
trare nella finestra delle imposta¬ 
zioni avanzate dello schermo e se¬ 
lezionare altre frequenze di rigene¬ 
razione disponibili. Generalmente, 
la maggior parte delle deformazioni 
spariscono selezionando valori in¬ 
feriori rispetto a quello in uso, per 
cui è necessario provando le diver¬ 
se frequenze disponibili fino ad in¬ 
dividuare quella che garantisce, in 
accoppiamento col proprio monitor, 
la migliore qualità d'immagine. 


> Integrità dei dati incisi 
su supporti ottici 


In questi aitimi anni ho riversato i 
miei filmati amatoriaii su Dvd, ma 
aicuni di questi non sono più ri¬ 
prodotti con fiuidità dal lettore di 
Dvd da tavolo. Lo stesso difetto di 
riproduzione a scatti non si pre¬ 
senta utilizzando ii lettore/maste- 
rizzatore del Pc. Confrontandomi 
con amici che hanno avuto io stes¬ 
so problema ho scoperto che l'uni- 
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Alcuni produttori 
applicano due strati di 
policarbonato sui dischi 
ottici in modo da 
proteggere non solo il lato 
da incidere, ma anche lo 
strato riflettente. I Cd-R e i 
Dvd registrabili Verbatim 
con superficie Crystal sono 
un esempio di questa 
tecnica. 


co elemento comune è l'ap¬ 
plicazione di un'etichetta 
adesiva sui dischi. I sup¬ 
porti Dvd difettosi sono 
di marche differenti, 
registrati con più ma- 
sterizzatori e letti con 
lettori da tavolo di di¬ 
versi produttori. Le eti¬ 
chette sono state incolla¬ 
te e centrate mediante 
l'apposito applicatore e, nei 
casi più gravi di malfunziona¬ 
mento, neppure il lettore del Pc è 
in grado di leggerli correttamente. 
Mi sembra strano che ci sia un 
rapporto causa/effetto così stretto 
e ricorrente tra etichette e ripro¬ 
duzione difettosa e, personalmen¬ 
te, non ho mai letto articoli o se¬ 
gnalazioni sull'argomento. Se fos¬ 
se proprio così, il mio consìglio è 
di fare immediatamente una copia 
di sicurezza dei dischi prima che 
diventino illeggibili. 

Antonio Gambigliani, via Internet 

Esistono alcune problematiche, ben 
note, legate all'applicazione di eti¬ 
chette adesive su supporti ottici. Per 
esempio, se l’etichetta non fosse 
perfettamente centrata, il baricentro 
del disco si potrebbe spostare cau¬ 
sando vibrazioni eccessive durante 
la rotazione e, conseguentemente, 
difficoltà di lettura dei dati. Va tenu¬ 
to presente, inoltre, che ci si potreb¬ 
be imbattere nel problema anche se 
l'etichetta fosse applicata corretta- 
mente ma lo spessore della carta o 
dello strato di colla non fosse unifor¬ 
me. L'eccesso di vibrazioni, anche 
nel caso in cui si riesca ugualmente 
ad accedere ai dati contenuti nel 
supporto, comporta una diminuzio¬ 
ne della velocità di lettura 
sia a causa dell'inter¬ 
vento del sistema 
di correzione 


Un'alternativa all'applicazione di etichette adesive 
consiste nell'utilizzare supporti ottici con lato 
stampabile. I dischi di questo tipo hanno il lato 
etichetta bianco e sono utilizzabili con le stampanti 
a getto d'inchiostro compatibili. 



degli errori sia perché il player è co¬ 
stretto a ridurre il regime di rotazio¬ 
ne del disco per limitare il fenome¬ 
no. Se si ritenesse che il problema 
potrebbe essere riconducibile a 
questa causa, tentare di asportare 
l'etichetta è assolutamente sconsi- 
gliahile, perché si rischierebbe di 
danneggiare in modo irreparabile lo 
strato riflettente che consente la let¬ 
tura dei dati. Il metodo migliore per 
tentare il recupero consiste nel sele¬ 
zionare una velocità di riproduzione 
molto bassa, se possibile Ix, e leg¬ 
gere l'immagine Iso del supporto 
creandone una copia sull'hard disk. 
Fatto questo, sarà possibile registra¬ 
re su un nuovo supporto l'immagine 
Iso. Un'altra causa di perdite di dati 
su supporti ottici è attribuibile all'u¬ 
so di penne e pennarelli non ade¬ 
guati. Le penne a sfera sono eviden¬ 
temente da evitare perché danneg¬ 
giano lo strato riflettente. Per lo 
stesso motivo i pennarelli devono 
essere a punta morbida e utilizzare 
inchiostri con solventi non corrosivi, 
in modo da non intaccare (od opa¬ 
cizzare) il policarbonato che ricopre 
il disco. Nonostante non ci siano 
stati segnalati casi specifici, non 
escludiamo che alcuni collanti uti¬ 
lizzati per fissare le etichette adesi¬ 
ve contengano solventi dannosi per 
il disco. In questo caso, il nostro 
consiglio è di utilizzare solo etichet¬ 
te esplicitamente vendute per i sup¬ 
porti ottici. Per questi materiali il 
produttore si assume implicitamen¬ 
te la responsabilità di garantire che 
i componenti chimici siano sicuri 
per lo scopo per cui sono proposti al 
pubblico. Un metodo più sicuro per 
riportare sui Cd e Dvd le informa¬ 
zioni necessarie a identificarne il 
contenuto consiste nell'utilizzare 
appositi supporti ottici che posso¬ 
no essere decorati mediante 
una stampante a getto d'in¬ 
chiostro. In questi dischi, il 
lato riservato alle informa¬ 
zioni dell'utente è rivesti¬ 
to di un materiale su cui si 
fissano gli inchiostri delle 
stampanti ink-jet. Questa 
soluzione richiede una 
stampante che sia in grado 
di gestire, oltre al normale ma¬ 
teriale cartaceo, anche i Cd e i 


Dvd. In alternativa, sono disponibi¬ 
li supporti ottici a doppia protezio¬ 
ne, in cui il produttore adotta non 
un solo strato di policarbonato (che 
normalmente ricopre la superficie 
da incidere) ma due strati, uno per 
ogni lato del disco. In questo modo, 

10 strato metallico riflettente non è 
più esposto all'esterno del supporto 
e non può essere danneggiato con 
l'applicazione di etichette o dall'a¬ 
zione di penne e pennarelli. Inoltre, 

11 fatto che i due strati principali, 
quello da incidere e quello riflet¬ 
tente, siano incapsulati nel policar¬ 
bonato contribuisce a garantire che 
questi rimangano ermeticamente 
isolati dall'ambiente esterno, pre¬ 
venendo i fenomeni di ossidazione. 
Tra i produttori che forniscono sup¬ 
porti ottici di questo tipo ricordiamo 
la serie Crystal di Verbatim. Il fatto 
che i lettori di Dvd per personal 
computer siano in grado di leggere 
supporti che non vengono accettati 
dai riproduttori da tavolo è un fatto 
abbastanza comune. Il motivo alla 
base di questo comportamento è da 
ricercarsi nel fatto che le tecniche 
di taratura della potenza e della 
messa a fuoco del pick-up laser im¬ 
plementate nei lettori Dvd per Pc 
sono notevolmente più sofisticate 
rispetto a quelle messe in atto nei 
Dvd player. Nei drive di Dvd per 
computer si ha infatti la necessità 
di gestire un grande numero di ti¬ 
pologie di supporti, Cd-R/Rw, Dvd 
registrabili e riscrivibili in tecnolo¬ 
gia "plus" e "minus", oltre ai dischi 
Cd-Rom e Dvd-Rom stampati. Tutti 
questi dischi sono caratterizzati da 
gradi di riflettività diversi, per cui è 
fondamentale l'utilizzo di algoritmi 
adattivi in grado di individuare i 
migliori parametri operativi per ac¬ 
cedere a ogni supporto. Tecniche di 
questo tipo sono tuttora implemen¬ 
tate solo in pochi Dvd player di 
qualità. Il fatto che un disco, letto 
senza problemi tempo addietro, og¬ 
gi non venga più riprodotto corret¬ 
tamente può dipendere da molti 
fattori, tra cui il deperimento delle 
caratteristiche fisiche dello strato 
riflettente (ossidazione), del mate¬ 
riale che compone lo strato di inci¬ 
sione (ciò può avvenire, per esem¬ 
pio, in seguito all'esposizione ai 
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raggi ultravioletti), alla presenza di 
graffi sullo strato di policarbonato, 
ma anche aU'indebolimento del fa¬ 
scio di luce laser del lettore. Infatti, 
con l'uso, la potenza del laser deca¬ 
de progressivamente, fino a rende¬ 
re impossibile il tracciamento della 
spirale e la lettura dei dati incisi. Se 
il problema dovesse essere di que¬ 
sto tipo, la riparazione della vecchia 
unità richiederebbe la sostituzione 
del pick-up laser, operazione che 
non è economicamente convenien¬ 
te e rende consigliabile l'acquisto 
di un nuovo lettore. 

> Un rumore sospetto 
dall’hard disk 

Due mesi fa ho assemblato un Pc 
con la seguente configurazione: 
scheda madre Asus A7V600-X, 
processore AMD Athlon XP 2600+, 
Dimm 512 MByte Ddr PC3200, 
scheda grafica ATI Radeon 9200, 
hard disk Maxtor 80 GByte Eide 
7200 rpm, il tutto collegato a un 
alimentatore da 400 watt. Il sistema 
operativo è Windows XP. Sin dai 
primi giorni di utilizzo, il disco fis¬ 
so ha continuato a produrre saltua¬ 
riamente un rumore metallico, una 
specie di "clic", come se l'alimen¬ 
tazione fosse interrotta e poi ripri¬ 
stinata. Dopo un mese ho portato il 
Pc in assistenza e il tecnico mi ha 
suggerito di sostituire il disco. Pur¬ 
troppo, però, anche il nuovo disco 
Maxtor faceva lo stesso rumore. 
Successivamente ho sostituito la 
scheda madre con un'altra dello 
stesso tipo e l'alimentatore con un 
modello più potente, ma il rumore 
è rimasto (il Pc, però, funziona be¬ 
ne). Vorrei sapere se l'anomalia di¬ 
penda dalla scheda madre oppure 
dal disco fisso e se si tratti effetti¬ 
vamente di un problema o di un 
comportamento normale. 

Paolo Ragona, via Internet 

11 rumore metallico descritto dal let¬ 
tore potrebbe essere il tipico suono 
prodotto dalla ricalibrazione della 
testina del disco fisso. Negli hard di¬ 
sk, le tracce su cui sono memorizza¬ 
ti i dati sono molto vicine e la loro 
densità è andata aumentando negli 
anni, di pari passo con la crescente 



capacità. La distanza 
tra le tracce sui piatti magnetici dei 
dischi fissi attualmente in produzio¬ 
ne è una frazione di millimetro. In 
questo scenario è facile immaginare 
come un minimo disallineamento 
tra la testina e la traccia possa impe¬ 
dire l'accesso ai dati. Se viene rile¬ 
vato un disallineamento, l'hard disk 
provvede alla ricalibrazione della 
testina: quest'ultima è riportata nel¬ 
la sua posizione di partenza, gene¬ 
ralmente l'area di parcheggio, per 
poi essere riposizionata contando le 
tracce a partire da questa posizione 
predefinita. In questo modo è possi¬ 
bile accertarsi di essere effettiva¬ 
mente sulla traccia che contiene i 
dati richiesti. La ricalibrazione av¬ 
viene durante il normale utilizzo 
dell'hard disk, ma esistono condi¬ 
zioni particolari che possono rende¬ 
re più frequente questa operazione. 
Per esempio, in caso di surriscalda¬ 
mento del disco rigido, quando la 
dilatazione termica dei piatti ma¬ 
gnetici può portare a variazioni nel¬ 
la posizione delle tracce. Allo stesso 
modo, se l'hard disk fosse installato 
in una posizione in cui è soggetto a 
forti vibrazioni, potrebbe essere ne¬ 
cessaria la ricalibrazione della testi¬ 
na per correggere eventuali devia¬ 
zioni. L'operazione avviene anche 
in casi particolari, come parte della 
normale routine diagnostica esegui¬ 
ta per individuare eventuali malfun¬ 
zionamenti. In questo contesto, la ri- 
calibrazione è eseguita al momento 
dell'accensione del disco e, se l'ali¬ 
mentazione non fosse stabile, po¬ 
trebbe essere ripetuta più volte in 
seguito. Per questo, consigliamo di 
controllare che non vi siano falsi 
contatti nel connettore Molex che 
porta l'elettricità al disco fisso e che 
l'alimentatore sia in grado di eroga¬ 
re una quantità di corrente suffi¬ 
ciente per tutte le periferiche che 


compongono il sistema, oltre ovvia¬ 
mente a garantire la stabilità delle 
tensioni necessarie a questa perife¬ 
rica, ovvero entrambe le linee a 5 e 
12 volt. Un'altra possibile causa che 
può portare all'esecuzione della 
diagnostica interna dell'hard disk 
(con conseguente ricalibrazione) è 
un cavo Ide difettoso, con falsi con¬ 
tatti oppure non adeguato al tipo di 
periferica. Ricordiamo che per gli 
hard disk Ultra Ata-66/100/133 so¬ 
no necessari cavi Ide schermati a 80 
poh e che bisogna evitare di sfilarli 
tirandoli per i conduttori, rischiando 
di allentare la piattina e di creare 
falsi contatti o altri problemi nella 
conduzione del segnale. Un tentati¬ 
vo per isolare il problema consiste 
nell'utilizzare un cavo diverso per 
collegare il disco fisso, eventual¬ 
mente anche un cavo Ide a 40 poli 
che porterà il disco ad operare in 
modalità Ata-33. Il problema può 
infine presentarsi quando un'altra 
periferica presente sullo stesso ca¬ 
nale Ide non implementa il proto¬ 
collo Ata in maniera adeguata, op¬ 
pure ne utilizza uno diverso. Si pos¬ 
sono eseguire alcuni test lasciando 
il disco fisso come unica periferica 
sul controller Ide. Per tutte queste 
operazioni di verifica è possibile uti¬ 
lizzare il software PowerMax di 
Maxtor, un'utilità che consente di 
eseguire una serie di test (molti dei 
quali non richiedono di modificare il 
contenuto dell'hard disk) che porta¬ 
no nella maggior parte dei casi a in¬ 
dividuare l'origine del problema. 

Il software è scaricabile gratuita¬ 
mente dal sito www.maxtor.com. 

> Blocchi durante 
la scrittura su Dvd 

Ho assemblato un sistema compo¬ 
sto da una scheda madre Asus 
K8S-MX (chipset SiS 760 GX), pro¬ 
cessore AMD Athlon 64 3000+ 

(socket 754), un modulo da 512 
MByte PC3200 Kingston, disco fis¬ 
so Maxtor DiamondMaxlO Serial- 
Ata da 200 GByte e un masterizza- ^ 
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tore Dvd Pioneer DVR-108. Il si¬ 
stema operativo è Windows XP 
Professional aggiornato al Service 
Pack 2. Vi scrivo perché il maste- 
rizzatore legge senza problemi Cd 
e Dvd di qualsiasi tipo ma non li 
registra. Al momento di scrivere il 
supporto si blocca quando il buffer 
di lettura arriva al 9% entrando in 
una modalità di stand-by che si ar¬ 
resta solo su richiesta dell'opera¬ 
tore. Il software di masterizzazio¬ 
ne usato è Nero Burning Rom 
V6.3.1.25. Premetto che ho provato 
a cambiare canale Ide al masteriz- 
zatore, installare schede video e 
audio diverse, spostare il drive sul 
controller Serial-Ata della scheda 
madre, usare altri software di ma¬ 
sterizzazione, formattare l'hard di¬ 
sk installando poi solo Windows 
XP Professional (Sp2) e Nero Bur¬ 
ning Rom V6.3.1.25, aggiornare il 
firmware del Pioneer DVR-108 
dalla versione 1.14 alla 1.18. Il tut¬ 
to senza ottenere alcun migliora¬ 
mento. Installando lo stesso maste- 
rizzatore DVR-108 su un sistema 
composto da una scheda madre 
Asus A7A266 e Cpu AMD Athlon a 
1.300 MHz con Windows XP Pro¬ 
fessional Service Sp2 e Nero Bur¬ 
ning Rom V6.3.1.25, la masterizza¬ 
zione di Cd e Dvd è andata a buon 
fine. Installando sul primo sistema 
un masterizzatore BenQ Dvd 
DW1620 tutto funziona a meravi¬ 
glia. Non essendo quindi nessuno 
dei componenti difettoso di per sé 
ed essendo il BenQ perfettamente 
funzionante sul primo sistema, può 
esserci qualche problema di com¬ 
patibilità tra il Pioneer DVR-108 e 
uno o più dei componenti che ho 
recentemente acquistato? 

Andrea Caulo, via Internet 

Un drive Dvd-Rom 16x è in grado di 
fornire dati alla velocità di 21.600 
KByte/sec (1.350 KByte/sec x 16). 

Un flusso di questo tipo può risulta¬ 
re impegnativo anche per le inter¬ 
facce Ultra Dma (Direct memory ac- 
cess) e non è sicuramente gestibile 
da un controller Ide che opera in 
modalità Pio (Programmed 
input/output), limitato a una velo¬ 
cità di trasferimento dati di soli 16,6 
MByte/sec. Com’è facilmente intuì- ^ 








Tecnica & Hardware ■ 


Il masterizzatore di Dvd 
Pioneer DVR-108 
implementa il protocollo 
Ultra Ata-66 per garantire un 
flusso di dati ad alta velocità 
durante la scrittura su Dvd. 
Come coni dischi fissi, il 
collegamento al Pc richiede 
un cavo Ideo 80poli. 



bile, l'adozione di un protocollo più 
lento comporta in lettura un sempli¬ 
ce decadimento delle prestazioni, 
invece in scrittura è inevitabile che 
una limitazione di questo tipo porti 
a frequenti svuotamenti del buffer 
(buffer underrun). Anche se queste 
situazioni possono essere gestite 
dalle funzionalità Burn-Proof imple¬ 
mentate ormai da tutti i masterizza- 
tori, non è consigliabile farne un uti¬ 
lizzo cosi intensivo, sia per i riflessi 
negativi che ciò può avere sull'affi- 
dabilità dei dati incisi sia per il no¬ 
tevole rallentamento della velocità 
di scrittura effettiva causato dal 
continuo riposizionamento del pick- 
up laser. Per risolvere questi proble¬ 
mi alcuni drive ottici hanno iniziato 
a supportare anche la modalità Ul¬ 
tra Ata-66. Tra questi anche Pioneer 
che, a partire dal modello DVR- 
108/DVR-A08XL, offre la possibilità 
di utilizzare questo protocollo per il 
trasferimento dei dati verso il ma¬ 
sterizzatore. Come avviene con i di¬ 
schi fissi, anche questi drive ottici ri¬ 
chiedono cavi Ide a 80 poli per il 
collegamento al Pc. È possibile che 
il problema descritto dal lettore di¬ 
penda dall'utilizzo di cavi inade¬ 
guati che portano il sistema operati¬ 
vo ad adottare una modalità di tra¬ 
sferimento conservativa al fine di 
garantire l'integrità dei dati. Nel ca¬ 
so in cui il cavo sia già del tipo ade¬ 
guato, è possibile che il sistema 
operativo o i driver del controller 
impostino ugualmente una modalità 
errata per questa periferica. Infatti, 


Errata corrige 

Panda Software ci segnala che il prezzo di Panda 
Platinum 2005 è di 95,94 euro (Iva inclusa) e non di 
75,94 euro (come indicato per errore sul numero 
scorso a pagina 176). 


il numero di drive ottici che suppor¬ 
tano le modalità Ata-66/100 è molto 
ridotto e, spesso, in fase di rilevazio¬ 
ne delle periferiche si assume che 
solo gli hard disk debbano essere 
configurati in questo modo. Un caso 
noto è l'Intel Application Accelera- 
tor, che sembra non essere in grado 
di operare in maniera affidabile in 
accoppiamento con Nero Burning 
Rom se nel sistema è installato un 
masterizzatore con le caratteristiche 
appena descritte. Lo stesso proble¬ 
ma si presenta anche con altri con¬ 
troller Ide, sia integrati nei chipset 
sia presenti come componenti di¬ 
screti on-board sulle schede madri 
sia installati mediante slot di espan¬ 
sione. In casi del genere, il nostro 
consiglio è di tentare nuovamente 
l'utilizzo del drive dopo aver aggior¬ 
nato il driver del controller Ide al¬ 
l'ultima versione disponibile ed 
aver verificato che la modalità Ul¬ 
tra-Ata sia attiva mediante gli appo¬ 
siti strumenti software del sistema 
operativo o del controller Ide. In al¬ 
cuni casi può risultare necessario 
disinstallare e far rilevare nuova¬ 
mente il drive ottico dal sistema 
operativo per ottenere l'utilizzo del 
protocollo Ata previsto. Se anche 
questo accorgimento non portasse 
al risultato sperato, si dovrebbe ri¬ 
muovere completamente il driver 
del controller Ide incompatibile e 
utilizzare i driver Ide di Microsoft 
forniti a corredo del sistema opera¬ 
tivo. Questi driver sono stati sotto¬ 
posti a test approfonditi e sembrano 
garantire la massima compatibilità 
in tutte le configurazioni hardware 
anche se, non supportando in ma¬ 
niera specifica i diversi controller, 
possono talvolta fornire prestazioni 
ridotte rispetto al driver specifico 
del produttore. Ricordiamo inoltre 
che anche per i drive ottici valgono 
le stesse limitazioni relative agli 


hard disk: quando un masterizzato¬ 
re che supporta la modalità Ultra 
Ata-66 condivide il canale Ide con 
un'altra periferica che non prevede 
lo stesso protocollo, entrambe po¬ 
trebbero venire impostate alla velo¬ 
cità più conservativa tra le due. 
Nelle operazioni di configurazione 
delle periferiche ottiche è consi¬ 
gliabile impostare manualmente il 
ponticello di selezione master/slave 
ed evitare l'utilizzo della funzione 
Csel {Cable select). Esistono infine 
problematiche legate al software 
che possono portare al malfunzio¬ 
namento descritto. I problemi ripor¬ 
tati con maggiore frequenza sem¬ 
brano essere collegati ad alcune 
modifiche che vengono apportate a 
Windows XP con Linstallazione del 
Service Pack 2. La maggior parte 
dei software di masterizzazione ri¬ 
chiede versioni specifiche apposita¬ 
mente modificate per funzionare 
correttamente con l'aggiornamento 
Sp2 di Microsoft e anche per Nero 
Burning Rom sono stati segnalati 
malfunzionamenti. A tal riguardo è 
possibile fare riferimento alle infor¬ 
mazioni pubblicate dal produttore 
all'indirizzo www.nero.com/en 
/Support_ News_Service_Pack_2_ 
Inquiries.html. Per eliminare le in¬ 
compatibilità è possibile scaricare 
l'ultima versione aggiornata del 
programma dal sito Web di Nero. 
Consigliamo, come sempre, di pro¬ 
cedere alla rimozione della versio¬ 
ne precedente prima di installare il 
nuovo software. 

La risoluzione del problema, otte¬ 
nuta dal lettore con lo scambio dei 
due masterizzatori Dvd Pioneer e 
BenQ, è probabilmente dovuta al 
fatto che nella scheda madre Asus 
K8S-MX il controller Ide è quello 
integrato nel chipset Sis, mentre la 
A7A266 adotta un chipset ALi e, 
evidentemente, il supporto che 
quest'ultimo controller offre alle 
periferiche ottiche porta a una mi¬ 
gliore compatibilità con il drive di 
Pioneer. Non è comunque esclusa 
la possibilità di ottenere il corretto 
funzionamento di questa periferica 
anche nella prima configurazione 
hardware utilizzando gli accorgi¬ 
menti appena descritti. 
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►►A cura di 

Gianluca Marcoccia 


> Conversione dei file 
in formato Windows Media Audio 

Scrivo per chiedervi informazioni 
su un problema che sicuramente 
avranno molte persone: come si 
esegue la conversione in formato 
Mp3 di un file Wma scaricato dalla 
Rete? Nero Burning Rom, dB Mu¬ 
sic Converter e Audiojack non lo 
permettono. Potreste consigliarmi 
un software oppure un metodo per 
risolvere questo problema, visto 
che dopo aver pagato per la musi¬ 
ca non posso ascoltarla sul mio 
lettore portatile, compatibile solo 
con i file Mp3? 

Andrea Casentino, via Internet 

Il software dB Music Converter è in 
grado di eseguire l'operazione ri¬ 
chiesta dopo aver installato il plug- 
in necessario alla gestione del for¬ 
mato Windows Media Audio. Dopo 
aver completato l'installazione di 
Music Converter (scaricabile gra¬ 
tuitamente all'indirizzo www.db- 
poweramp. com/bin/dMC-rl 1. exé] 
si può installare il codec necessario 
seguendo questa procedura: scari¬ 
care il pacchetto di Microsoft per 
Wma 9 aH'indirizzo www.dbpowe- 
ramp.com/codecs/db-wmfdist- 
wma9.exe e procedere alla sua in¬ 
stallazione; scaricare il plug-in di 
Music Converter aH'Url www.db- 
poweramp.com/codecs/dBpowe- 
rAMP-codec-wmav9.exe e installa¬ 
re anche questo componente, poi 
spegnere e riavviare il computer 
per ottenere il corretto funziona¬ 
mento dei codec. Da questo mo¬ 
mento dB Music Converter sarà in 
grado sia di decodificare i file Wma 
e salvarli in un formato diverso sia 
di creare nuovi file nello standard 
di compressione audio di Microsoft. 

La procedura riportata è valida per 
Windows 2000 e successivi. Per 
Windows 98 e NT è necessario sca¬ 
ricare, oltre ai file indicati in prece¬ 
denza, anche www.dbpoweramp. 
com/co d e cs/dBp o werAMP-co dee- 
wmav8.exe-, quindi procedere al¬ 
l'installazione del pacchetto Wma 
9, riavviare il computer e disinstal¬ 
larlo attraverso l'apposita funzione 
del Pannello di controllo. Il pac- ►► 
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dB Music Con verter è in 
grado di codificare e 
decodificare i file in formato 
Windows Media Audio. Il 
codec necessario per eseguire 
questa operazione non è 
fornito nel pacchetto base ma 
deve essere scaricato e 
installato separatamente. 


Ghetto apparirà nella lista delle ap¬ 
plicazioni alla voce " dbPowerAMP 
WMA V9 codec". Completata la ri¬ 
mozione del software, riavviare 
nuovamente il Pc e installare il pac¬ 
chetto Wma 8. Dopo questa opera¬ 
zione sarà possibile utilizzare i co¬ 
dec Wma anche sui sistemi operati¬ 
vi Windows 98 e NT. Con il dB Mu¬ 
sic Converter così configurato sarà 
possibile salvare i file Windows 
Media Audio sia in formalo Mp3 sia 
in Wav, per l'utilizzo con lettori por¬ 
tatili o per creare Cd-Audio utiliz¬ 
zabili in un qualsiasi lettore da ta¬ 
volo. Gli unici file Wma non con¬ 
vertibili saranno quelli protetti dal 
sistema Drm [Digital rights mana¬ 
gement, gestione digitale dei diritti 
d’autore) che Microsoft ha svilup¬ 
pato per contrastare la pirateria. 


> Icone che cambiano colore 

Dopo aver letto la rubrica dedicata 
alla sicurezza su PC Professionale 
n. 166 (mese di gennaio 2005), ho 
installato l'antivirus Avast. Avevo 
già in uso Antivir, Spybot Search & 
Destroy e Ad-Aware, di cui facevo 
uso regolarmente. Ho utilizzato 
anche HijackThis e CWShredder, 
così come consigliato sulla rivista. 
Dopo aver controllato e ripulito la 
macchina con questi software, ho 
notato che alcune icone avevano 
un aspetto diverso: per esempio, 
l'icona piccola che Internet Explo¬ 


rer colloca a fianco della Uri nella 
barra degli indirizzi, l'icona di Ac¬ 
cesso remoto nella cartella Risorse 
del computer e diverse icone pic¬ 
cole nel menu Programmi di Win¬ 
dows 98. Cosa posso fare? 

Ferdinando, via Internet 

Anche se non si può escludere che 
un'anomalia di questo tipo sia il 
sintomo di un'azione virale o di al¬ 
tro malware, è più probabile che 
essa dipenda dalla corruzione di al¬ 
cune componenti del sistema ope¬ 
rativo. Windows, infatti, per accele¬ 
rare la visualizzazione delle icone 
sullo schermo utilizza una memoria 
cache in cui memorizza le immagi¬ 
ni già convertite nel formato grafico 
in uso, ufilizzando uno specifico nu¬ 
mero di bit per la riproduzione dei 
colori. Per chiarire meglio il concet¬ 
to, utilizzando una modalità grafica 
a 16 bit (65.536 colori) le tonalità 
utilizzate per rappresentare le ico¬ 
ne saranno adattate a questo for¬ 
mato, codificando le varie compo¬ 
nenti Rgb in 5 bit per ognuna, men¬ 
tre se viene selezionata una moda¬ 
lità Truecolor (16 milioni di colori) 
ognuna delle componenti Rgb avrà 
una dimensione di 8 bit. Per evitare 
l'esecuzione di queste operazioni 
ogni volta che viene visualizzata 
un’icona, il sistema operativo le tra¬ 
duce nel formato necessario una so¬ 
la volta, salvandole in un file che 
costituisce la memoria cache delle 
icone. AU'awio, il file è caricato in 
memoria per mettere a disposizione 
del sistema operativo tutte le icone 


nel formato adeguato, senza neces¬ 
sità di eseguire ulteriori elaborazio¬ 
ni. L'errata visualizzazione può ve¬ 
rificarsi se il sistema operativo ac¬ 
cetta un cambiamento di risoluzio¬ 
ne/profondità del colore senza ri¬ 
calcolare il contenuto della memo¬ 
ria cache delle icone. Così facendo 
si troverà a visualizzare le icone 
partendo da un formato non com¬ 
patibile con le impostazioni effetti¬ 
ve dello schermo. È anche possibile 
che il file della cache delle icone 
sia danneggiato. Ciò potrebbe ac¬ 
cadere, per esempio, se il disco fis¬ 
so fosse quasi saturo e il sistema 
operativo non trovasse spazio suffi¬ 
ciente per le operazioni di aggior¬ 
namento. 11 primo tentativo per cer¬ 
care di risolvere il problema consi¬ 
ste nel cancellare il file che contie¬ 
ne la memoria cache delle icone: è 
sufficiente entrate nella cartella 
C:\Windows, rimuovere il file Shel- 
liconcache e riavviare il computer. 
Poiché il sistema operativo non tro¬ 
verà più questo file durante la fase 
d'awio, provvederà a ricrearlo par¬ 
tendo dalle informazioni relative al 
modo grafico in uso. Lo stesso sco¬ 
po di ottiene anche con il program¬ 
ma di utilità TweakUl, parte dei 
PowerToys di Microsoft. Se con la 
ricostruzione della cache delle ico¬ 
ne il problema non si risolvesse, es¬ 
so potrebbe dipendere da un mal¬ 
funzionamento hardware: un errore 
nella memoria Ram del computer 
oppure della memoria video che 
compone il framebuffer della sche¬ 
da grafica. Per verificare questa 
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possibilità si deve eseguire una uti¬ 
lità come MemTest86 e il software 
diagnostico della scheda video. Se 
anche questa procedura non rile¬ 
vasse alcun problema, l'anomalia 
potrebbe essere causata dalla cor¬ 
ruzione di alcune librerie del siste¬ 
ma operativo oppure dall'azione di 
qualche virus o malware. 

> Avvento della 
tecnologia a 64 bit 

Scrivo per chiedervi un parere su 
alcuni quesiti relativi non al mio 
attuale computer, ma a quello che 
acquisterò nel prossimo futuro. 

Tra circa un anno uscirà Lon- 
ghorn, il nuovo sistema operativo 
a 64 bit di Microsoft. Se esso pren¬ 
derà piede, penso che quasi tutto 
l'hardware attualmente in uso di¬ 
venterà di colpo obsoleto. Infatti, 
per sfruttare la tecnologia a 64 bit 
bisognerà sostituire sicuramente 
processore, scheda madre, scheda 
video e poi, per non creare un col¬ 
lo di bottiglia, anche le memorie, 
adeguandole alle nuove Ddr2. Io 
ho deciso, salvo notizie contrarie, 
di non aggiornare più il mio com¬ 
puter sino a quel momento, per 
non incorrere in spese inutili no¬ 
nostante le interessanti novità che 
stanno uscendo. Potete darmi noti¬ 
zie precise su come cambieranno i 
computer con questa rivoluzione a 
64 bit e quali conseguenze avran¬ 
no per gli utenti? 

Gianfranco Corrias, via Internet 

La differenza tra un processore a 32 
bit e uno a 64 bit consiste principal¬ 
mente nella quantità di dati che è 
possibile elaborare in una singola 
operazione. Questo cambiamento, 
a prima vista poco rilevante, può 
avere notevoli conseguenze sulla 
velocità di esecuzione dei program¬ 
mi. Per esemplificare, è come se at¬ 
tualmente avessimo a disposizione 
una calcolatrice che può gestire al 
massimo numeri di 4 cifre. Se aves¬ 



simo la necessità di sommare due 
numeri di 6 cifre dovremmo esegui¬ 
re prima l'addizione delle 4 cifre 
meno significative e avremmo così 
a disposizione le ultime 4 cifre del 
risultato. A questo punto dovremmo 
sommare le rimanenti 2 cifre più si¬ 
gnificative dei singoli numeri e ag¬ 
giungere l'eventuale riporto. Quin¬ 
di, in pratica, alla fine avremmo 
eseguito due addizioni più altre 
operazioni per la gestione del ripor¬ 
to e la composizione del risultato fi¬ 
nale. Tutto ciò non sarebbe stato 
necessario se avessimo avuto a di¬ 
sposizione una calcolatrice in grado 
di trattare direttamente numeri di 8 
cifre: in tal caso sarebbe stata suffi¬ 
ciente una sola addizione per otte¬ 
nere il risultato e, com'è facile in¬ 
tuire, ciò avrebbe comportato una 
notevole riduzione del tempo ri¬ 
chiesto per l'operazione. 1 nuovi 
processori a 64 bit consentono ap¬ 
punto di manipolare dati di 64 bit in 
una sola volta, invece dei 32 bit fi¬ 
nora disponibili. Questa differenza 
comporta aumenti di velocità non 
solo nell'ambito del calcolo mate¬ 
matico, ma anche nella gestione 
della grafica computerizzata: sarà 
infatti possibile, in una singola ope¬ 
razione, modificare il contenuto di 
un numero doppio di pixel. 11 pas¬ 
saggio da 32 a 64 bit non comporta 
però cambiamenti radicali come si 
potrebbe immaginare. Infatti, con 
l'introduzione della tecnologia x86- 
64 da parte di AMD è stato possibi¬ 
le mantenere la compatibilità con il 
software preesistente e recente¬ 
mente anche Intel ha rilasciato al¬ 
cuni processori che si conformano a 
questo standard. La transizione ver¬ 


so il software a 64 bit potrà quindi 
essere graduale, in quanto tutti i 
programmi già in nostro possesso 
continueranno a funzionare sulla 
nuova architettura. L'unico compo¬ 
nente che sarà necessario sostituire 
immediatamente sarà appunto il si¬ 
stema operativo, che deve essere in 
grado di supportare tutte le prero¬ 
gative della nuova tecnologia al fi¬ 
ne di renderle disponibili alle altre 
applicazioni e alle periferiche. È 
appunto per questo motivo che Mi¬ 
crosoft già da tempo sta lavorando 
a una versione di Windows per le 
piattaforme hardware a 64 bit. Da 
questo punto di vista, Linux è molto 
avanti: sono già disponibili, infatti, 
versioni a 64 bit di questo sistema 
operativo liberamente ridistribuibi¬ 
le. Per il resto, le differenze tra gli 
attuali sistemi e quelli che adotte¬ 
ranno la tecnologia a 64 bit sono 
molto più limitate del previsto. 

Le varie interfacce utilizzate per il 
collegamento delle periferiche non 
saranno modificate, né nel funzio¬ 
namento né nel supporto hardwa¬ 
re/software. Infatti, le connessioni 
Usb, Firewire, Ide, Serial Ata, Pei, 
Agp, Pei Express e così via non so¬ 
no coinvolte direttamente nell'ag¬ 
giornamento alla tecnologia a 64 
bit. L'unico cambiamento riguar¬ 
derà i driver che le gestiscono al¬ 
l'interno del sistema operativo. 
Sarà infatti possibile riscrivere que¬ 
sti componenti in modo che i trasfe¬ 
rimenti verso le interfacce avven¬ 
gano in modalità a 64 bit invece 
che con l'attuale ampiezza di ban¬ 
da. Questo cambiamento, però, è 
compito del produttore del sistema 
operativo o delle periferiche, che 
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dovranno fornire il software ade¬ 
guato, restando completamente tra¬ 
sparente all'utente. 1 cambiamenti 
necessari per avere un sistema che 
adotti la nuova tecnologia a 64 bit 
saranno quindi limitati al processo¬ 
re, vero protagonista di questa pic¬ 
cola rivoluzione, e alla scheda ma¬ 
dre che deve supportare in maniera 
specifica questo componente. An¬ 
che le memorie non sono diretta- 
mente coinvolte nel supporto della 
tecnologia a 64 bit. Infatti, già le 
Dimm Sdram PC66/PC100/PC133 
utilizzate fino a un paio d'anni fa 
erano in grado di fornire i dati con 
un'ampiezza del bus a 64 bit. È 
quindi improbabile che si produca¬ 
no colli di bottiglia tali da rendere 
inefficace la tecnologia a 64 bit uti¬ 
lizzando le ben più recenti e perfor- 
manti memorie Ddr. Gli altri cam¬ 
biamenti relativi alla memoria, ov¬ 
vero lo spostamento del gestore 
della Ram dal North Bridge del chi- 
pset all'interno del processore non 
è di per sé legato alla tecnologia a 
64 bit, ma ha l'unico scopo di con¬ 
trarre i tempi di latenza riducendo i 
passaggi intermedi tra la memoria 
e la Cpu. Tutto sommato, l'adozione 
dei processori con architettura a 64 
bit porterà a un numero minore di 
cambiamenti rispetto a quanto è già 
successo in passato, per esempio, 
con l'eliminazione degli slot Isa e 
con il passaggio, attualmente in 
corso, dalle interfacce Agp e Pei al 
Pei Express. 

Queste modifiche architetturali ob¬ 
bligheranno molti utenti a sostituire 
un numero maggiore di periferiche 
e componenti di quanto sarà neces¬ 
sario per il passaggio alle Cpu con 
tecnologia a 64 bit. 


> Errore nel file Msgrit32.dll 
di Word XP 

utilizzo per lavoro Office XP su 
due Pc con sistema operativo Win¬ 
dows 2000 Professional. Sia il si¬ 
stema operativo sia Office sono 
aggiornati regolarmente con tutte 
le revisioni e le patch rilasciate da 
Microsoft. Da un giorno all'altro, 
senza alcun motivo evidente, Word 
ha iniziato a segnalare un errore 
imprevisto nel file Msgrit32.dll 


(versione 3.00.37) ogni volta che 
provo ad aprire alcuni documenti, 
con relativa chiusura e riavvio del 
programma. Al riavvio automatico 
segue un nuovo crash. Premetto 
che non ho installato o rimosso 
nessun programma e che dall'ulti¬ 
mo aggiornamento non si erano 
manifestati problemi. In base alle 
informazioni ottenute da una bre¬ 
ve ricerca su Internet, ho provato 
a riparare Office da Installazione 
applicazioni del Pannello di con¬ 
trollo, ma senza nessun risultato. 
L'unico modo per fermare il crash 
è di disabilitare la correzione au¬ 
tomatica, quella grammaticale e 
gli smart tag. È possibile che non 
vi sia una patch per questo proble¬ 
ma specifico? Cosa ha innescato 
l'errore, visto che fino a pochi 
giorni fa tutto funzionava nel mo¬ 
do corretto? 

Mauro Dalmonte, via Internet 


stata segnalata da diversi utenti ed 
è probabile attendersi a breve un 
aggiornamento da parte di Micro¬ 
soft. Il nostro consiglio è di colle¬ 
garsi con regolarità al sito http://of- 
ficeupdate.microsoft. com per veri¬ 
ficarne il rilascio. 


> Completamento automatico 
dei moduli e sicurezza 

In siti Internet come motori di ri¬ 
cerca o caselle postali accessibili 
via Web, nei riquadri di immissio¬ 
ne del testo o dell'identificativo 
dell'utente restano memorizzate le 
stringhe immesse di volta in volta. 
Penso che ciò dipenda dalla fun¬ 
zione di completamento automati¬ 
co. È possibile rimuovere le voci 
più datate in elenco, non più uti¬ 
lizzate ma sistematicamente ripro¬ 
poste? 

Giorgio Giuliani, via Internet 


Da una ricerca nella Knowledge 
Base di Microsoft abbiamo trovato 
due articoli che riguardano questo 
problema: il primo è disponibile al¬ 
l'indirizzo http://support.microsoft. 
com/de fault. aspx?scid=kb;en- 
us;313455, il secondo all'Uri 
http://support.microsoft.com/de- 
fault.aspx?scid=kb;en-us;822866. 
Purtroppo, entrambi i documenti 
non sembrano essere di grande aiu¬ 
to per il caso specifico del lettore, in 
quanto la libreria Msgrit32.dll pre¬ 
sente nel suo computer (3.0.0.37) è 
già aggiornata. Se il problema si 
presentasse con una frequenza tale 
da impedire di utilizzare il pro¬ 
gramma in maniera produttiva, l'u¬ 
nica soluzione sarebbe quella di di¬ 
sattivare la funzione di correzione 
ortografica, come suggerito dallo 
stesso lettore. Questa anomalia è 


Durante la creazione di una pagina 
Web si può specificare nella confi¬ 
gurazione dei moduli la richiesta 
che il browser memorizzi la lista 
delle informazioni immesse per 
agevolare l'utente negli utilizzi suc¬ 
cessivi dello stesso servizio. La fun- 
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/n Internet Explorer la funzione di 
completamento automatico dei moduli 
può essere disattivata per evitare di 
memorizzare informazioni personali sul 
computer, come quelle relative a servizi di 
posta elettronica, tiome banking e così vìa. 
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zione di completamento automatico 
è gestita da Internet Explorer, ma 
su esplicita richiesta del creatore 
del sito Web. Per evitare di lasciare 
informazioni personali nei Pc dai 
quali si accede a Internet è possibi¬ 
le disattivare questa prerogativa, in 
modo che il browser (anche se il si¬ 
to lo consentisse) non archivi le 
informazioni digitate. La procedura 
da seguire è la seguente: nel menu 
Strumenti selezionare la voce Op¬ 
zioni Internet, portarsi nella scheda 
Contenuto e fare clic su Completa¬ 
mento automatico. Nel riquadro 
Utilizza completamento automatico 
per rimuovere il segno di spunta 
dalla casella Nome utente e pas¬ 
sword sui moduli. In questo modo, 
la funzione di Completamento Au¬ 
tomatico continuerà a essere utiliz¬ 
zabile per gli indirizzi dei siti Web 
ma non per i moduli d’immissione 
di Nome utente e password. Utiliz¬ 
zando i bottoni nel riquadro inferio¬ 
re etichettato Cancella cronologia 
completamento automatico si elimi¬ 
neranno i dati memorizzati fino a 
quel momento. 

> Errore durante la scansione 
con Spybot Search & Destroy 1.3 

Ho seguito il vostro consiglio di 
installare Spybot Search & Destroy 
1.3. Purtroppo, quando eseguo la 
scansione si presenta il messaggio: 
"Error during check. Z-Demon 
(Ungùltiger Datentyp fur)" seguito 
dall'indicazione che nessuna mi¬ 
naccia era stata individuata. Ho 
eseguito l'aggiornamento all'ulti¬ 
ma versione del software senza ot¬ 
tenere alcun risultato. Siete a co¬ 
noscenza di questo problema? 

Massimo Perego, via Internet 

Ho installato Spybot Search & De¬ 
stroy 1.3 e ho notato che nei menu 
raggiungibili dopo aver attivato la 
modalità avanzata vi è la possibi¬ 
lità di utilizzare l'impostazione 
"Ignora prodotti". Al suo interno 
risultano già presenti alcuni segni 
di spunta relativi a LSP.New.net, 

My Search, Newnet, SideStep: si 
tratta di un malware che è riuscito ^ 
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Alcuni maiware presenti 
nel database di Spybot 
Search Si Destroy non 
sono più considerati 
pericolosi per l’utente. I 
programmatori dell’utiUtà 
antispyware li hanno 
inclusi nella lista dei 
prodotti da ignorare 
durante le operazioni di 
scansione. 


a disabilitare i controlli di Spybot? 
Ho installato anche Ad-Aware, ma 
la scansione non rileva nessun 
problema specifico. 

Lettera firmata, via Internet 

Il messaggio in lingua tedesca indi¬ 
ca che l'errore si è presentato in se¬ 
guito alla rilevazione di un tipo di 
dato non valido durante la ricerca 
del cavallo di Troia Z-Demon. Si 
tratta di un bug noto di Spybot 
Search & Destroy che si presenta in 
un numero limitato di configurazio¬ 
ni software. La causa dell'anomalia 
sembrerebbe un valore illegale ag¬ 
giunto al Registro di configurazione 
durante Linstallazione di Kazaa. Lo 
stesso messaggio potrebbe presen¬ 
tarsi durante la scansione per i 
maiware Winpup32, Xabot, 
2020Search e Xupiter, ma l'avviso 
non indica di per sé che il sistema 
sia infetto. Gli sviluppatori di Spy¬ 
bot Search & Destroy sono a cono¬ 
scenza del problema e questo sarà 
sicuramente risolto nelle prossime 
versioni del programma. Sui com¬ 
puter affetti da questo malfunzio¬ 
namento è utilizzabile sin d'ora la 
versione beta 1.4b2, scaricabile al¬ 
l'indirizzo ftp://fxl.hrz.uni-dort- 
mund.de/sw_data/sul669/spybot- 
sd/spYbotsdl4b2.exe. Questa relea- 
se provvisoria è comunque suppor¬ 
tata dal produttore e, in caso di pro¬ 
blemi, si può fare riferimento al 
supporto tecnico presso il sito 
www.safer-networking.net. I file di 
aggiornamento rilasciati per Spybot 


Search & Destroy 1.3 sono validi 
anche per la versione 1.4b2: si trat¬ 
ta quindi di un programma comple¬ 
to nelle sue funzionalità che può 
sostituire la versione ufficiale senza 
limitazioni. Per quanto riguarda le 
voci spuntate nel menu Ignora pro¬ 
dotti accessibile dopo aver attivato 
la modalità avanzata, la presenza di 
queste impostazioni è normale e 
non costituisce un pericolo. I pro¬ 
grammatori di Spybot hanno con¬ 
statato che i siti dai quali sono par¬ 
titi i maiware in questione hanno 
smesso di applicare politiche scor¬ 
rette e stanno valutando l'opportu¬ 
nità di eliminare questi software 
dal database del programma. Nel 
frattempo li hanno aggiunti alla li¬ 
sta dei prodotti da ignorare: non si 
tratta, quindi, di un'impostazione 
dovuta all'azione di qualche cavallo 
di Troia. Gli utenti sono liberi di 
mantenere o meno i segni di spunta 
nel menu Ignora prodotti e ripristi¬ 
nare la scansione di tutti i software 
pirata conosciuti. 


> VX2, uno spyware 
molto aggressivo 

Sono alle prese da qualche giorno 
con un maiware che mi sta crean¬ 
do non pochi problemi e che ho 
identificato come VX2. Non ho an¬ 
cora capito come operi, ma credo 
che si replichi e crei finte librerie 
a collegamento dinamico. Anche 
utilizzando gli strumenti più ag¬ 
giornati, come Ad-Aware, non so¬ 
no riuscito a rimuoverlo. Potete 
suggerirmi come risolvere questa 
situazione abbastanza complicata? 

Antonio Bimbi, via Internet 

Lo spyware VX2, catalogato nella 
Tac (Threat assessment chart, clas¬ 
sifica di valutazione della pericolo¬ 
sità) di Ad-Aware, è un software pi¬ 
rata che si installa senza il permes¬ 


so dell'utente e può aggiornarsi au¬ 
tomaticamente scaricando da Inter¬ 
net le nuove versioni del suo codice 
eseguibile, allo scopo di non essere 
rilevato e rimosso dal sistema. Può 
utilizzare lo stesso meccanismo per 
scaricare e installare altri program¬ 
mi sul computer dell'utente. Tra gli 
effetti visibili vi è l'apertura di pa¬ 
gine Web e pop-up pubblicitari an¬ 
che senza che sia in esecuzione un 
programma di navigazione. Tra le 
altre peculiarità di questo maiware 
figura il tracciamento e l'archivia¬ 
zione dei siti Web più visitati: le 
informazioni sono poi trasmesse al¬ 
l'autore del software per consentire 
la creazione di un profilo personale 
dell'utente. A causa del notevole li¬ 
vello di integrazione con il browser, 
VX2 può causare instabilità e bloc¬ 
chi del sistema operativo. In base a 
queste informazioni è facile com¬ 
prendere che si tratta di una grave 
minaccia per la privacy ed è quindi 
necessario sbarazzarsi dell'intruso 
quanto prima. Ad-Aware è in grado 
di gestire direttamente la maggior 
parte delle varianti di questo 
maiware ma, poiché alcuni utenti 
stavano sperimentando gravi diffi¬ 
coltà a ottenerne la rimozione com¬ 
pleta, è stato messo a punto anche 
un apposito plug-in che agisce in 
modo mirato. Questo si è reso ne¬ 
cessario perché alcune mutazioni 
riescono a ottenere i privilegi di 
amministratore e possono impedire 
di visualizzare e rimuovere le pro¬ 
prie componenti modificando i di¬ 
ritti di accesso dell'utente al siste¬ 
ma. Inoltre, un meccanismo di pro¬ 
tezione controlla continuamente il 
Registro di configurazione per im¬ 
pedire qualsiasi tentativo di rimo¬ 
zione delle chiavi che consentono 
al maiware di mantenersi all'inter¬ 
no del computer. Per i motivi appe¬ 
na indicati, la rimozione manuale 
di questo software pirata è molto 
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Lavasoft ha sviluppato un programma specifico per la rimozione di 
V/2, un maiware particolarmente difficile da eliminare a causa 
dell'elevato livello di autoprotezione del codice. 


176 

PC Professionale - marzo 2005 




























Tecnica & Software ■ 


complessa ed è preferibile utilizza¬ 
re un programma specificamente 
progettato come il plug-in VX2 
Cleaner di Lavasoft. 

L'utilità può lavorare in accoppia¬ 
mento con tutte le versioni di Ad- 
Aware ed è scaricabile gratuita¬ 
mente all'indirizzo http://down- 
load.lavasoft.de. edgesuite.net/pu- 
blic/plvx2cleaner.exe. La procedura 
d'installazione è la seguente: chiu¬ 
dere Ad-Aware e Ad-Watch (se la 
versione in uso includesse anche 
questa utilità), eseguire l'archivio 
Plvx2cleaner.exe appena scaricato 
poi avviare di nuovo Ad-Aware, en¬ 
trare nel menu Add-ons, seleziona¬ 
re VX2 Cleaner e fare clic sulla vo¬ 
ce Run tool. Un messaggio confer¬ 
merà la presenza di un'eventuale 
infezione. In questo caso, seleziona¬ 
re l'opzione Clean System. Al termi¬ 
ne, riavviare il computer ed esegui¬ 
re una nuova scansione con Ad- 
Aware. A questo punto sarà possibi¬ 
le rimuovere fisicamente dal siste¬ 
ma tutti i file che componevano il 
malware VX2. Riavviare nuova¬ 
mente il computer ed eseguire una 
nuova scansione per verificare che i 
file siano stati effettivamente can¬ 
cellati. L'assenza di altri pericoli in¬ 
dica che il sistema è stato ripulito 
dall'infezione. 

> Windows XP SP2: un nuovo 
problema di sicurezza 

Seguendo la procedura suggerita 
da PC Professionale ho richiesto a 
Microsoft il Cd-Rom del Service 
Pack 2 di Windows XP e l'ho in¬ 
stallato. Ho avuto modo di leggere 
nei gruppi di discussione di Usenet 
che questo pacchetto di manuten¬ 
zione crea un problema di sicurez¬ 
za che può consentire ad utenti 
esterni di accedere al computer 
senza autorizzazione. Potete con¬ 
fermarmi resistenza di questa vul¬ 
nerabilità specifica e come porvi 
rimedio? 

Lettera firmata, via Internet 

Lo scorso mese di dicembre Micro¬ 
soft ha pubblicato una patch per eli¬ 
minare una falla di sicurezza pre¬ 


sente nel Service Pack 2 di Win¬ 
dows XP che interessa tutti gli 
utenti che si collegano a Internet 
via modem analogico. A causa di 
questa vulnerabilità il computer 
non è più in grado di distinguere gli 
utenti sulla rete locale da quelli di 
Internet. Ciò significa che qualsiasi 
macchina su Internet potrebbe uti¬ 
lizzare le risorse che il computer 
condivide sulla Lan, come stam¬ 
panti o cartelle condivise. Ovvia¬ 
mente, questo pone grossi problemi 
di sicurezza informatica e non è 
esattamente quello che desiderava¬ 
no gli utenti che hanno eseguito 
l'installazione del Service Pack 2. 
Per porvi rimedio, Microsoft ha 
pubblicato un articolo nella Know- 
ledge Base aU'indirizzo http://sup- 
port.microsoft.com/kb/886185 e ha 
rilasciato un aggiornamento dispo¬ 
nibile per il download alla pagina 
Web indicata sopra oppure attra¬ 
verso il servizio di Windows Upda- 
te. Dopo aver applicato la patch 
sarà possibile verificarne l'avvenu¬ 
ta installazione visualizzando la 
versione del file Ipnat.sys, che do¬ 
vrà essere numerata 5.1.2600.2524 
o successiva. 


> Un software antispyware 
da Microsoft 

Vi risulta che Microsoft stia svilup¬ 
pando un software per la rimozio¬ 
ne degli spyware? Se questa noti¬ 
zia fosse vera, sarebbe un prodotto 
commerciale oppure fornito a cor¬ 
redo di Windows? Sarà disponibile 
anche per i sistemi operativi già 


installati o solo per quelli di pros¬ 
simo rilascio? 

Lettera firmata, via Internet 

A fine 2004, Microsoft ha acquisito 
Giant, una software house nota per 
un programma di rimozione dello 
spyware molto apprezzato per la 
sua efficienza. È probabile che la 
casa di Redmond abbia compiuto 
questa acquisizione per fornire una 
maggiore protezione proprio nei 
confronti dei software pirata, un 
problema sempre più diffuso che 
crea gravi danni soprattutto agli 
utenti meno esperti. All'inizio del 
mese di gennaio 2005 è stata diffu¬ 
sa la prima versione dimostrativa 
del programma, chiamato Microsoft 
AntiSpyware. Il software è scarica¬ 
bile all'indirizzo www.microsoft. 
com/downloads/details.aspx?Fa- 
milyId=321CD7A2-6A57-4C57- 
A8BD-DBF62EDA9671 &display- 
lang=en. Microsoft subentrerà a 
Giant software nella produzione 
degli aggiornamenti e del database 
delle definizioni necessario all'i¬ 
dentificazione dei malware e a tale 
scopo sta preparando un servizio 
con cui gli utenti finali potranno ri¬ 
portare le informazioni relative alle 
nuove minacce per la sicurezza dei 
sistemi Windows. Non è ancora 
chiaro se si tratterà di un program¬ 
ma di utilità fornito gratuitamente 
oppure se sarà necessario sottoscri¬ 
vere un abbonamento annuale a 
pagamento, come avviene per gli 
antivirus. Nel momento in cui scri¬ 
viamo, l'applicativo è compatibile 
solo con i sistemi operativi Win¬ 
dows 2000, XP e Windows 2003 
Server. ■ 
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> Garanzia non di marca 


Quando tutto funziona, dì solito, 
non si sente la necessità dì ap¬ 
profondire alcune questioni che po¬ 
trebbero rivelarsi importanti in ca¬ 
so di problemi. O meglio, magari si 
conoscono i termini generali di una 
garanzia, ma sì ignorano eventuali 
casi "speciali". La segnalazione dì 
Francesco Gabriele riguarda un di¬ 
sco da 40 Gbyte di Western Digital 
rotto. Il nostro lettore telefona al¬ 
l'assistenza del produttore ma sco¬ 
pre che l'hard disk, acquistato in¬ 
sieme a un computer di marca, non 
era più coperto da garanzìa. Si 
chiede aiiora se la garanzia dì un 
disco rigido viene annullata quan¬ 
do viene venduto insieme a un Pc, 
ma anche se questa polìtica vale 
anche per altre marche di dischi ri¬ 
gidi. Non conviene allora comprare 
un computer di marca o un compu¬ 
ter di marca con un disco rigido 
Western Digital? Abbiamo girato 
queste domande a Western Digital 
che ci ha gentilmente risposto. 

La risposta di Western Digital; 

Riteniamo sia d'interesse comune 
comprendere come Western Digital 
applichi le proprie garanzie ai clien¬ 
ti. Nel caso del lettore, l'hard disk 
era stato acquistato e assemblato da 
un Pc vendor di marca, e non acqui¬ 
stato direttamente in una confezio¬ 
ne retai! (cioè acquistato separata- 
mente in un negozio di informatica). 
La garanzia del prodotto, quindi. 


La redazione, prima di pubblicare una lettera in questa rubrica, 
contatta sempre le società coinvolte, offrendo la possibilità di 
replicare ai lettori e di aiutarli a risolvere eventuali disservizi. Se 
per alcune lettere non appare la replica dell’azienda è perché 
quest’ultimo non ha risposto o il suo commento non è pervenu¬ 
to nei tempi utili stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi 
nella descrizione dei problemi; ci riserviamo la possibilità di se¬ 
lezionare, tagliare o riassumere le lettere ricevute. 


viene gestita in tote dal produttore 
del computer, ed è al costruttore 
stesso che ci si deve rivolgere, di¬ 
rettamente, per eventuali riparazio¬ 
ni o sostituzioni. 

il processo standard di Western Di¬ 
gital prevede l'annullamento della 
garanzia qualora riceviamo un 
hard disk evidentemente mano¬ 
messo dal cliente (per esempio con 
box esterno danneggiato, connetto¬ 
ri rotti o elettronica manomessa). 
Comunque, dopo il rifiuto del re¬ 
clamo, il cliente ha il diritto di con¬ 
tattare Western Digital direttamen¬ 
te per ulteriori accertamenti, e con¬ 
siderando ogni singolo caso. We¬ 
stern Digital può decidere o meno 
se sostituire il drive difettoso. Ricor¬ 
diamo al lettore che Western Digi¬ 
tal tiene a soddisfare al massimo la 
propria clientela, e che è possibile 
contattarci direttamente aU'indiriz- 
zo Internet http://support.wdc.coin. 

Daniel Mauerhofer 
EMEA Public Relations 
Western Digital 


> Dollaro batte Euro 

Non è raro che le aziende adottino 
delle polìtiche commerciali diver¬ 
se per i vari Paesi: ogni realtà ha 
infatti delle peculiarità che vanno 
gestite adottando strategìe ad hoc. 
Se però un tempo era più difficiie 
scoprire queste differenze, adesso 
grazie a Internet le barriere geo¬ 
grafiche aH'informazìone sono ca¬ 
dute. Giuseppe Marcon, alla ricer¬ 
ca deH'aggìornamento di Adobe 
Acrobat Professional dalla versio¬ 
ne 6 alla 7, ha scoperto che negli 
Usa l'upgrade è venduto a 139,99 
dollari mentre in Italia viene com¬ 
mercializzato a 220,90 euro. Si 
tratta di un "divario di prezzo 
enorme", con un ricarico dell'ordi¬ 
ne del 110% rispetto agli Usa, so¬ 


prattutto alia luce degli attuaiì tas¬ 
si di cambio che vorrebbero il 
prezzo teoricamente a circa 105 
euro. Inoltre, sempre negli Stati 
Uniti, Adobe offre una versione 
completa Education allo stesso 
prezzo dell'upgrade. Giuseppe 
Marcon ha chiesto informazioni ad 
Adobe Italia che gli ha spiegato 
che la politica commerciale in Eu¬ 
ropa prevede soluzioni Education 
solo per Gran Bretagna, Germania 
e Francia, ma non per il nostro 
Paese. Senza arrivare agli estremi 
di Adobe, il nostro lettore ha però 
notato che anche altri produttori 
di software nordamericani impon¬ 
gono in Europa dei prezzi supe¬ 
riori a quelli in vigore in America, 
giocando sul fatto che il cambio 
dollari/euro, favorevole agli euro¬ 
pei, rende relativamente conve¬ 
nienti gli acquisti dei prodotti 
quotati in dollari. Il nostro lettore 
si augura che gli europei prenda¬ 
no provvedimenti per contrastare 
questa forma dì "imperialismo" 
economico. 


La risposta di Adobe Systems Italia: 

In un regime di cambi fissi l'osser¬ 
vazione di Giuseppe Marcon sa¬ 
rebbe certamente condivisibile. Al 
contrario, come ben sappiamo, il 
tasso di cambio tra euro e dollaro 
varia riflettendo i mutamenti del 
quadro macroeconomico, in questa 
situazione mutevole, è molto pro¬ 
blematico per Adobe adeguare 
continuamente i propri listini alla 
fluttuazione del cambio: ne derive¬ 
rebbero indiscutibili disagi a tutta 
la catena distributiva. Di conse¬ 
guenza, la politica di Adobe è stata 
quella di stabilire un prezzo in eu¬ 
ro e di mantenerlo fisso: questa 
scelta, che appare penalizzante 
per gli acquirenti europei in pre¬ 
senza di un euro forte rispetto al 
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dollaro, diverrebbe vantaggiosa nel 
momento in cui si dovesse invertire 
il rapporto tra le due valute. Occor¬ 
re inoltre precisare che il prezzo di 
vendita dell’upgrade di Acrobat 
Professional dalla versione 6 alla 
versione 7 è di 159 dollari america¬ 
ni e non 139,99 come segnalato dal 
lettore. A tutto ciò si aggiunga il 
fatto che le case produttrici di 
software in Europa sono particolar¬ 
mente danneggiate dal fenomeno 
della pirateria; in Italia un'indagine 
recente (fonte BSA, IDC survey 
2004) stima in 49% la quota di ap¬ 
plicazioni software illegalmente 
duplicate sul totale delle unità in 
uso. Ciò comporta un aggravio dei 
costi e ulteriori difficoltà nella ridu¬ 
zione dei prezzi. Per ciò che riguar¬ 
da il programma Education, infine, 
Adobe sta valutando di estenderlo 
in tutti i Paesi europei nei quali è 
presente. 

Carlo Viale 
Marketing Manager 
Adobe Systems Italia 

> Caos pre-natalizio 

Il perìodo natalizio, si sa, è frene¬ 
tico sia per chi fa acquisti sia per 
chi vende. Non a caso, come ci te¬ 
stimonia Mauro Vanzelli, anche 
Pixmania come altri rivenditori 
Online, per garantire la consegna 
entro Natale dei prodotti, chiede¬ 
va di eseguire l'ordine entro le 
ore 12 del 23-12-2004. Ed è quello 
che ha fatto il nostro lettore ordi¬ 
nando il 18 dicembre una memory 
card per la sua macchina fotogra¬ 
fica digitale. Ordina per l'esattez¬ 
za una scheda di memoria Com¬ 
pact Flash Ultra II 66x da 1 Gbyte 
di Sandisk. Il 21 dicembre il cor¬ 
riere consegna al suo domicilio 
una busta DHL e una copia del¬ 
l'ordine che riporta la presenza 
all'interno della scheda compact 
flash ordinata. Ritira il pacco la 
suocera di quasi settant'anni. 
Quando arriva a casa la sera sco¬ 
pre, però, che nella busta c'è una 
memory card Sandisk da 1 Gbyte, 



ma nel formato Secure Digital. Il 
nostro lettore pensa che, dopo nu¬ 
merosi acquisti effettuati sul sito 
di Pixmania, è la prima volta che 
si verificano problemi con un suo 
ordine e, fiducioso, scatta una foto 
alla scheda Secure Digital e la 
spedisce la sera stessa al Servizio 
Clienti di Pixmania tramite posta 
elettronica. Chiede che gli conse¬ 
gnino la scheda nel formato cor¬ 
retto, peraltro già pagata, e che il 
corriere passi a ritirare quella che 
gli hanno inviato per errore. Non 
ricevendo risposta alla sua e-mail, 
decide di telefonare al Servizio 
Clienti di Pixmania, al numero 
con tariffazione speciale 899- 
234501, che lo informa che prima 
di inviargli la scheda sostitutiva 
deve prima verificare quella in 
suo possesso: in altre parole deve 
prima rispedire la scheda Secure 
Digital ricevuta. Mauro Vanzelli è 
cosciente che sul sito di Pixmania 
si consiglia espressamente di con¬ 
trollare il contenuto del pacco 
spedito, ma non sempre chi ritira 
il pacco è in grado di capire la dif¬ 
ferenza fra una Compact Flash e 
una Secure Digital. E aggiunge 
che "comunque dovrebbero co¬ 
minciare a capirlo prima di tutto i 
magazzinieri di Pixmania". La ri¬ 
chiesta del nostro lettore è di rice¬ 
vere quanto pagato, o in alternati¬ 
va la restituzione del denaro già 
versato, senza "perdere tempo per 
uffici postali a rispedire la scheda 
sbagliata", che consegnerà a qual¬ 
siasi corriere Pixmania voglia in¬ 
caricare del ritiro. 

La risposta di Pixmania: 

Tengo a rispondere alla mail del si¬ 
gnor Vanzelli e capisco perfetta¬ 
mente il suo problema. Mi rendo 
conto che la sua situazione non è 
piacevole e mi scuso per l'inconve- 
niente causatogli. 

Per dare un'idea di Pixmania: du¬ 
rante il periodo natalizio abbiamo 
spedito solo in Italia 15.000 pacchi e, 
per arrivare a un tale risultato, come 
si può immaginare, abbiamo ingag¬ 
giato una squadra di 100 lavoratori 
stagionali che, nonostante la buona 
volontà, si possono essere sbagliati o 
confusi su certi prodotti. 
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Ora, questa non è una giustificazio¬ 
ne e, ritornando al problema del let¬ 
tore, sono al corrente che la Com¬ 
pact Flash Ultra II 66x 1GB è stata 
spedita ancor prima che il signor 
Vanzelli rispedisse indietro la vec¬ 
chia (normalmente, dobbiamo aspet¬ 
tare l'arrivo del prodotto da rimpiaz¬ 
zare prima di spedire il nuovo). 

Non posso negare che problemi di 
questo genere capitino e capiteran¬ 
no ancora ma è nel nostro interesse 
poter soddisfare il cliente nel minor 
tempo possibile. Ci siamo sempre 
impegnati e (lo faremo sempre) a 
consegnare il prodotto in 24/48 ore 
come annunciato sul sito e garantia¬ 
mo che ci riusciamo al 99,9%. 

Come diciamo a Pixmania: un nuo¬ 
vo cliente vuol dire 10 nuovi. Un 
cliente perso vuol dire 10 che non 
acquisteranno. 

Luca Cerini 

Responsable Marketing Europe du Sud 
PIXMANIA.COM 

> Giù le mani dal modem 

Nel gennaio 2004 Alessandro Pao¬ 
li si abbona al servizio Adsl a 
tempo di Tele2. A fine dicembre 
decide di disdirlo inviando una 
lettera al provider per interrom¬ 
pere il servizio. Fin qui nessun 
problema. Il problema semmai ri¬ 
guarda il modem. Un corriere, in¬ 
fatti, si presenta più volte al suo 
domicìlio per ritirarlo, e non tro¬ 
vandolo a casa telefona per solle¬ 
citare il ritiro. Ma nella promozio¬ 
ne a cui il nostro lettore aveva 
aderito l'anno precedente parte 
dei 75 euro del contributo gover¬ 
nativo (25 euro per la precisione) 
non erano destinati all'acquisto 
del modem? A prescindere da 
questo malinteso, che Alessandro 
Paoli è sicuro che Tele2 saprà 
prontamente risolvere con il cor¬ 
riere, quello che lo infastidisce è 
che la richiesta di ritiro sia arriva¬ 
ta da un corriere e non dal ex pro¬ 
vider. Ovviamente il corriere non 
fa che il suo lavoro su mandato dì 
Tele2 che deve avergli fornito il 
suo indirizzo e numero di telefo¬ 
no. Inoltre ritiene inammissìbile il 
silenzio da parte di Tele2 alle sue 
richieste di spiegazione. ^ 
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La risposta di Tele2: 

Vogliamo innanzitutto rassicurare 
il cliente di aver già provveduto, su 
sua segnalazione, a bloccare il riti¬ 
ro del modem. Dopo attente verifi¬ 
che è emerso che il caso lamentato 
dal cliente è avvenuto per un erro¬ 
re di inserimento della richiesta nei 
nostri sistemi. 

Si tratta di un’eccezione: tutti i 
clienti che hanno beneficiato di 
questa offerta sono stati differen¬ 
ziati nel nostro sistema per il loro 
diritto di non restituire il modem. 
La normalità dei clienti Tele2 Adsl 
ha invece ricevuto il modem in co¬ 
modato (e quindi ha l'obbligo di 
restituzione dello stesso alla scis¬ 
sione del contratto). Nel caso spe¬ 
cifico di questo cliente la differen¬ 
ziazione non è andata a buon fine, 
generando il problema. Ci scusia¬ 
mo per l’accaduto. 

Simona Chiarello 
Responsabile Servizio Clienti 
Tele2 Italia 


> Aggiornamento sofferto 

Chi dispone di una connessione a 
larga banda forse ha già rimosso 
dalla memoria gli anni in cui navi¬ 
gava, e scaricava, all'esasperante 
lentezza di un modem a 56K. Altri 
potrebbero sorridere dello sfogo di 
un lettore alle prese con le nuove 
funzionalità di sicurezza del Servi¬ 
ce Pack 2 di Windows XP. Tutti 
hanno avuto, chi più e chi meno, 
dei problemi con Internet, i sistemi 
operativi, Thardware e il software, 
inutile nasconderlo. Non a caso tut¬ 
te le aziende hanno un centro assi¬ 
stenza per i propri clienti. Michele 
Pìsculli ci scrive dichiarandosi en¬ 
tusiasta del rilascio del Service 
Pack 2 per Windows XP. Decide co¬ 
sì di scaricarlo subito sul suo note¬ 
book. Non disponendo di un colle¬ 
gamento Adsl, impiega circa nove 
ore per portare a termine il down¬ 
load e la relativa installazione. I 
primi giorni tutto procede magnili- 
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camente bene, finché non si collega 
al portale della sua banca (Credito 
Cooperativo di Roma). AU'inizio 
non nota nulla di strano, poi decide 
di verificare lo stato del suo conto : 
inserisce login e password, ma la 
schermata sparisce ritornando alla 
precedente. Ripete l'operazione più 
volte ma la situazione non cambia: 
non riesce proprio ad accedere al¬ 
l'area riservata. Il responsabile tec¬ 
nico dell'Home Banking gli dice 
che non dipende dalla banca e in 
effetti utilizzando un altro Pc, a cui 
non aveva ancora fatto l'aggiorna¬ 
mento al SP2, il servizio di home 
banking funziona come sempre. 

Decìde a questo punto di chiamare 
il numero verde di Microsoft e vie¬ 
ne indirizzato dall'operatore al 
numero 848800136 (a pagamen¬ 
to?). Serve circa un quarto d'ora 
per aprire la pratica, fornire i suoi 
dati, spiegare il problema e, dopo 
una lunga attesa in cui l'operatrice 
chiede consìglio a un esperto, gli ^ 










viene detto che il problema dipen¬ 
de da Internet Explorer: doveva 
modificare delle impostazioni nel¬ 
le opzioni. L'operatrice gli confer¬ 
ma che tutto dovrebbe risolversi, 
ma non chiude ancora la pratica in 
attesa di una sua verifica. Gli dice 
anche che se il problema non si ri¬ 
solvesse di richiamare con il cellu¬ 
lare in modo di poter lavorare con 
il notebook collegato in Internet. 
Detto fatto: il nostro lettore rimane 
collegato, a suo dire, per più di 
due ore al telefono con l'assistenza 
tecnica da cellulare e due ore in 
Internet con il Pc. Dopo decine di 
tentativi, l'operatore Microsoft alla 
fine desiste, consigliandogli di di¬ 
sinstallare raggiornamento perché 
non compatibile con il suo portati¬ 
le. Disinstallato Service Pack 2, il 
servizio di Home Banking della 
sua banca torna a funzionare come 
prima. 

Dopo questa esperienza, il nostro 
lettore si chiede se deve essere lui 
a pagare quello che ritiene un dis¬ 
servizio di Microsoft: nove ore di 
collegamento a Internet per il 
download, quindici minuti all'assi¬ 
stenza da telefono fisso, più due 
ore da cellulare, a cui si aggiungo¬ 
no due ore di collegamento Inter¬ 
net tramite modem e altre chiama¬ 
te al supporto tecnico dell'home 
banking. 


La risposta di Microsoft: 

A seguito del rilascio del Service 
Pack 2 di Windows XP, Microsoft ha 
messo a disposizione un servizio di 
supporto tecnico telefonico che for¬ 
nisce informazioni sulle funzionalità 
di sicurezza del SP2, oltre all’assi¬ 
stenza tecnica gratuita a cui è possi¬ 
bile rivolgersi componendo il nume¬ 
ro segnalato dal lettore, al costo di 
una telefonata urbana. 

Nel momento del rilascio di questi 
aggiornamenti di sicurezza, Micro¬ 
soft ha provveduto a riportare sul 
proprio sito modalità e raccoman¬ 
dazioni per il download gratuito del 
Service Pack 2. Infatti tutti gli uten¬ 
ti di Windows XP possono scaricare 
gratuitamente il Service Pack 2 col¬ 
legandosi al sito Microsoft (nel qua¬ 
le si raccomanda di eseguire il 
download del Service Pack 2 se si 
dispone di connessione Internet ad 
alta velocità e a banda larga) op¬ 
pure possono richiedere una co¬ 
pia gratuita del Cd ordinandolo 
direttamente dal sito all'indirizzo 
http://www.niicrosoft.com/italy/win 
dowsxp/sp2. Inoltre per agevolare 
ulteriormente i suoi clienti, Micro¬ 
soft ha distribuito in Italia, in colla¬ 
borazione con numerose riviste, ol¬ 
tre 1 milione di Cd della SP2, nei 
mesi di ottobre e novembre. Da ciò 
che ha riportato, probabilmente il 
lettore ha avuto problemi di connes- 
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Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri lettori che ci informano costantemente sull'e¬ 
voluzione e sull'esito delle segnalazioni che inviano alla redazione di PC Professionale. 

Maria Rosalia Cardinale ci segnala che è rientrata in possesso del suo Acer Aspire in ri¬ 
parazione, mentre il cliente di Alessandro Pani ha ricevuto da Toshiba un nuovo portatile 
con prestazioni superiori a quello acquistato in precedenza, e da subito non funzionante. 

Sul versante Internet Daniela Rossi ci comunica che la sua linea Adsl è stata riattivata da 
Tiscali, mentre Silvia Mandarino ha ottenuto un accredito per il modem che aveva ricevu¬ 
to per errore da Telecom. 

Chiudiamo infine con i ringraziamenti. Alberto Ghiotto ringrazia MediaWorld, e in parti¬ 
colare l'Amministratore Delegato di Mediamarket Pierluigi Bernasconi, per aver pronta¬ 
mente sostituito il portatile Gericom Blockbuster difettoso con un altro notebook nuovo. 


Ragioni e torti ►► 


sione con la sua banca per effetto di 
una delle principali funzionalità in¬ 
trodotte dal Service Pack 2, ovvero 
il blocco dei popup. Il blocco dei po- 
pup ha l'obiettivo di tutelare l'uten¬ 
te da fastidiosi avvisi pubblicitari o, 
ancora peggio, dall'utilizzo di que¬ 
sta tecnica, in alcuni casi, per trarlo 
in confusione tramite l'apertura di 
numerose finestre di popup, allo 
scopo di indurlo ad attivare ed ese¬ 
guire particolari link.Naturalmente 
questa funzionalità può essere usa¬ 
ta anche in modo assolutamente 
"lecito", come è il caso in oggetto; 
in questi casi è appunto possibile 
attivare l'uso dei popup. A ogni mo¬ 
do, nel momento in cui un popup 
viene bloccato, l'utente viene avvi¬ 
sato tramite un messaggio al di sot¬ 
to della barra degli indirizzi. 

Siamo spiacenti per il disguido ge¬ 
neratosi e siamo lieti di rilevare 
che attualmente il sito della sua 
banca riporta le istruzioni per uti¬ 
lizzare i loro servizi da Pc con Win¬ 
dows XP SP2. 

Microsoft Italia 


> Disco non “affiliato” 

Celestino Cossu ha acquistato in 
data 16/04/2003 un hard disk Max¬ 
tor DiamondMax Plus 9 80GB 
ATA/133HDD presso l'affiliato it's 
Logic! di Cagliari. A partire dalla 
fine del mese di ottobre 2004 il di¬ 
sco diventa sempre più lento, fino a 
smettere di funzionare. L'affiliato 
nel frattempo chiude i battenti, e il 
nostro lettore si rivolge diretta- 
mente a it's Logici, tramite Web, 
per conoscere la procedura da atti¬ 
vare ai fini della garanzia. Gli ri¬ 
spondono che la garanzia vale 
presso il negozio dove ha acquista¬ 
to il prodotto. 

La risposta di it's Logici: 

Il negozio in questione aveva la fa¬ 
coltà di rivendere anche, e non esclu¬ 
sivamente, prodotti acquistati da it's 
Logic! come chiaramente indicato al¬ 
l'epoca sul nostro sito a proposito dei 
negozi autorizzati. Sfortunatamente 
non abbiamo potuto venire incontro 
alla richiesta del signor Cossu, come 
abbiamo invece potuto fare in altri 
casi simili. Ciò perché, in seguito a ►► 
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un controllo sul numero di serie da lui 
fornito, il prodotto da lui acquistato 
non è risultato essere mai stato ven¬ 
duto da it's Logic!, né al negozio in 
questione né ad altri soggetti. Il pro¬ 
dotto non è neppure stato prenotato 
tramite U sito, quindi non è mai esisti¬ 
to alcun rapporto diretto con il signor 
Cossu. Evidentemente il prodotto è 
stato acquistato da un altro distributo¬ 
re e ciò naturalmente ci impedisce di 
inviare il disco fisso al nostro fornitore 
per la garanzia perché questo tipo di 
resi può avvenire da parte nostra solo 
dietro presentazione del numero di 
serie e della relativa fattura di acqui¬ 
sto. Nel periodo di garanzia conven¬ 
zionale il signor Cossu può però rivol¬ 
gersi direttamente alla Maxtor per la 
sostituzione del prodotto difettoso. 
Coghamo l'occasione per sottolineare 
i continui sforzi della nostra azienda 
per migliorare e rendere sempre più 
efficiente U servizio di assistenza pre¬ 
stato e garantire la soddisfazione del 
cliente. Proprio grazie a questi sforzi 
siamo riusciti a guadagnare la fiducia 
di oltre 100.000 clienti diretti in quasi 
venti anni di attività. 

Roberto Salvo 
Amministratore 


> Problemi di potenziamento 

Nel marzo 2003 Fabio Cafasso pas¬ 
sa da un abbonamento a 56k di Tì- 
scali a una lìnea Adsl a consumo 
dello stesso provider. Tutto bene fi¬ 
no alTottobre 2004 quando Tiscali 
non inizia i lavori dì potenziamento 
della linea su Roma. Da quel mo¬ 
mento il collegamento diventa im¬ 
possibile, soprattutto durante il 
giorno. Contatta più volte il Servi¬ 
zio Clienti al numero 130, ma nes¬ 
suno riesce a risolvere il problema. 
Riceve anche una telefonata da un 
tecnico Telecom che verifica la li¬ 
nea e gli conferma che tutto funzio¬ 
na. da casa sua, invece, è impossibi¬ 
le agganciare la portante tramite 
modem. A questo punto, risulta evi¬ 
dente che il problema è di Tiscali. Il 
nostro lettore contatta immediata¬ 
mente il suo provider che gli garan¬ 
tisce che presto sarebbe stata effet¬ 
tuata una verifica anche da un loro 
tecnico nella speranza di trovare 
una soluzione al suo problema. 


La risposta di Tiscali; 

Desideriamo innanzitutto scusarci 
con il signor Cafasso per i disagi da 
lui riscontrati neU'utilizzo del servi¬ 
zio Adsl Tiscali e assicurargli che, 
fin dal momento in cui ci ha segna¬ 
lato per la prima volta il malfunzio¬ 
namento della sua connessione, sia¬ 
mo prontamente intervenuti per ri¬ 
solvere le problematiche all'origine 
del disservizio. Siamo lieti di consta¬ 
tare che, in seguito a di un interven¬ 
to congiunto effettuato da Tiscali e 
Telecom Italia, il servizio Adsl sotto- 
scritto dal cliente abbia ripreso a 
funzionare regolarmente già dal 24 
dicembre. I malfunzionamenti a ca¬ 
rico della connessione Adsl, che per 
un certo periodo hanno impedito al 
signor Cafasso di usufruire del ser¬ 
vizio regolarmente, si sono registra¬ 
ti a seguito di un intervento di ag¬ 
giornamento effettuato dalla nostra 
azienda al fine di migliorare le pre¬ 
stazioni della connessione Adsl dei 
nostri clienti. A partire da ottobre 
abbiamo infatti iniziato un interven¬ 
to di migrazione delle linee Adsl co¬ 
perte dalla nostra rete in Unbund- 
ling dalla modalità di accesso Adsl 
in Wholesale verso quella in Shared 
Access. Questo cambiamento ha 
permesso a molti Clienti di godere 
automaticamente e in maniera gra¬ 
tuita di un incremento delle presta¬ 
zioni della connessione ADSL, con 
una velocità di picco in ricezione fi¬ 
no a 2 Mbps o superiori, man mano 
che le loro aree di residenza veniva¬ 
no coperte dalla rete Adsl in ULL 
[Unbundling Locai Loop). In questa 
prima fase si sono verificati alcuni 
disservizi a carico della connessione 
dei clienti interessati dalla migra¬ 
zione che sono stati poi risolti grazie 
a un immediato intervento che ha 
permesso di ripristinare il normale 
funzionamento della connessione. 
Per ridurre al minimo i disservizi 
causati dalla migrazione, abbiamo 
implementato una procedura che 
prevede il costante monitoraggio 
delle segnalazioni dei clienti "mi¬ 
grati" e l'immediato intervento fina¬ 
lizzato al tempestivo ripristino del 
servizio. Stiamo inoltre valutando 
forme di compensazione dei disser¬ 
vizi subiti dai clienti laddove sia ne¬ 
cessario. Servizio Clienti Tiscali 
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►► Di 

Andrea Monti 



Posta elettronica certificata: 

approvato in via definitiva lo schema di DPR 

Dubbi e polemiche accompagnano l'introduzione di uno strumento 
che potrebbe rivoluzionare il modo di lavorare di milioni di persone. 


Lo scorso 28 gennaio 2005, il Consi¬ 
glio dei ministri ha approvato in via 
definitiva il testo di un provvedi¬ 
mento {www.cnipa.gov.it) da sotto¬ 
porre al presidente della Repubblica 
e che, dopo la firma, diventerà lo 
strumento normativo che regolerà le 
modalità di utilizzo della posta elet¬ 
tronica certificata (PEC) da parte di 
cittadini, imprese e pubbliche ammi¬ 
nistrazioni. 

In sintesi, la PEC è un insieme di re¬ 
gole - tecniche e giuridiche - appli¬ 
cando le quali si attribuisce valore le¬ 
gale all'invio e alla ricezione di mes¬ 
saggi di posta elettronica. In altri ter¬ 
mini, i messaggi inviati tramite PEC 
avranno lo stesso valore giuridico 
della tradizionale raccomandata con 
ricevuta di ritorno. 

Il sistema richiede che l'utente finale 
"dichiari" un indirizzo di posta elet¬ 
tronica che vuole utilizzare per i ser¬ 
vizi PEC offerti da gestori accreditati 
che fungono da "uffici postali". Coe¬ 
rentemente a quanto accade con la 
posta tradizionale, quindi, il messag¬ 
gio si intende spedito con la conse¬ 
gna all'"ufficio postale PEC" e rice¬ 
vuto quando esso viene "consegna¬ 
to" neUa casella di posta del destina¬ 
tario. Inoltre, è prevista una notifica 
dell'avvenuta o mancata consegna 
del messaggio entro le 24 ore succes¬ 
sive all'invio in modo da non genera¬ 
re incertezza sulla sorte della comu¬ 
nicazione. Questa apparente "sem¬ 
plicità" del sistema tuttavia nascon¬ 
de insidie, errori e scelte "di parroc¬ 
chia" che ne mettono in serio perico¬ 
lo l'effettiva utilizzabilità . 
Cominciamo dalla figura del gestore 
PEC: oltre a dover soddisfare una se¬ 


rie di requisiti tecnici e doversi dota¬ 
re di certificazione ISO 9000 (chissà 
perché non di quella BS7799 che è 
lo standard in materia di sicurezza) 
chi vuole svolgere questa attività 
deve essere una persona giuridica e 
avere un capitale interamente ver¬ 
sato di un milione di euro. Vale a di¬ 
re che si stabilisce una limitazione 
alla possibihtà di fornire servizi PEC 
non solo e non tanto (come sarebbe 
giusto) sulla capacità di garantire si¬ 
curezza e affidabihtà dei sistemi, ma 
sulla dimensione del portafogli. 
Altro aspetto problematico è quello 
del dominio di posta utilizzabile per 
l'invio di messaggi PEC. Stando alla 
lettera della legge, infatti, non sarà 
possibile utilizzare i propri domini 
istituzionali, aziendali o personali 
ma si dovrà necessariamente dispor¬ 
re di una mailbox presso un gestore 
PEC. In altri termini, se PC Profes¬ 
sionale volesse inviare posta certifi¬ 
cata non potrebbe utilizzare i propri 
indirizzi " @mondadori.it" a meno 
che il dominio (e le relative maUbox) 
non vengano gestiti da un provider 
PEC, rinunciando così alla gestione 
autonoma deU'e-mail. 

Suscita più di una perplessità anche 
l'art.9 del DPR che si occupa della 
"busta di trasporto" (cioè del file 
che contiene il messaggio). Il com¬ 
ma 2 di questo articolo dice che " La 
busta di trasporto è sottoscritta con 
una firma elettronica di cui al com¬ 
ma 1 che garantisce la provenienza, 
l'integrità e l'autenticità del messag¬ 
gio di posta elettronica certificata 
secondo le modalità previste dalle 
regole tecniche di cui all'articolo 
17." In realtà la sottoscrizione della 


"busta di trasporto" non "autentica" 
alcunché, perché in Italia solo i no¬ 
tai (e, in alcuni casi, la PA) possono 
"autenticare" qualche cosa. Inoltre, 
la norma non chiarisce che se il 
messaggio non è, a sua volta, firma¬ 
to digitalmente, non acquisisce il 
valore di documento valido e rile¬ 
vante ad ogni effetto di legge per il 
solo fatto di essere stato spedito tra¬ 
mite PEC. L'esempio che segue 
chiarisce il concetto: se scrivo una 
lettera e la firmo, questa lettera "mi 
appartiene". Se prendo questa lette¬ 
ra, la imbusto e la spedisco, chi la ri¬ 
ceve è certo della data di ricevimen¬ 
to (perché c'è il timbro postale) ed è 
(ragionevolmente) certo dell'iden¬ 
tità dell'autore del messaggio per 
via della firma. Se invece di firmare 
la lettera, stampo su carta un file e lo 
spedisco, chi lo riceve è certo della 
data ma non dell'identità del mit¬ 
tente né dell'autore del foglio (per¬ 
ché manca la firma). 

Tornando alla PEC, allora, se la mail 
non è firmata digitalmente prima di 
essere spedita (acquisendo così un 
valore legale), l'uso del "sistema di 
posta certificata" non cambia il va¬ 
lore legale del documento spedito. 
Infine i gestori PEC sono obbligati a 
conservare i log adottando sistemi 
che ne garantiscano data certa e 
inalterabilità. Si tratta di un obbligo 
normativo che avrà impatto su tutti 
quei processi in cui la responsabilità 
civile o penale dipende da un log 
trasmesso via fax o ricevuto via mail. 
Se infatti il log non ha quelle precise 
caratteristiche non potrà essere, da 
solo, considerato "prova" in un pro¬ 
cesso. 
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Telefonare 
senza Telecom 



Il 2005 segna lo sdoganamento 
della tecnologia Voice over Ip 
come strumento 
di comunicazione di massa 
che raggiunge finalmente 
anche gli utenti residenziali. 
Neirinarrestabile processo 
verso l'integrazione delle reti 
di comunicazione, si aprono 
occasioni nuove per abbattere 
il costo delle conversazioni 
telefoniche. Fatte salve 
le naturali resistenze. 


►► Di Edmondo Orlotti, Simone Zanardi 


Della voce che corre su Internet se ne parla da anni, e 
anzi gli operatori di telecomunicazioni (fisse e mobili) 
hanno da tempo adeguato le proprie infrastrutture 
per sfruttare i vantaggi offerti dalla tecnologia VolP. 
Finora però l'utenza finale (salvo la media e grande 
azienda) non aveva ancora beneficiato delle nuove 
funzionalità e dei consistenti risparmi ottenibili sfrut¬ 
tando le reti dati. La diffusione dei collegamenti In¬ 
ternet a banda larga, la disponibilità di reti dati geo¬ 
grafiche veloci e capienti (frutto degli ingenti investi¬ 
menti degli anni Novanta) hanno portato come natu¬ 
rale evoluzione la possibilità di estendere fino al mo¬ 
dem di casa le tecnologie della Internet telephony. 
Con questo termine si indica la possibilità di utilizza¬ 
re le reti dati (tipicamente le reti progettate per Inter¬ 
net) per effettuare conversazioni telefoniche. In linea 
di principio proprio le reti dati, per la loro progetta- 









zione, sarebbero di per sé inadatte 
a veicolare il traffico voce, dal mo¬ 
mento che Tinformazione è suddi¬ 
visa in pacchetti che possono arri¬ 
vare al destinatario in momenti di¬ 
versi. Una conversazione telefonica 
richiede invece che i pacchetti arri¬ 
vino nell’ordine prestabilito e in 
fretta. 

Tuttavia, proprio l'evoluzione delle 
reti dati ha fatto sì che ad esse fos¬ 
sero aggiunte funzionalità per la 
gestione delle priorità di smista¬ 
mento dei pacchetti, delle latenze e 
per i metodi di instradamento (co¬ 
me potrete vedere in dettaglio più 
avanti). Il grande sviluppo di que¬ 
sto tipo di reti ha inoltre reso dispo¬ 
nibili ampiezze di banda del tutto 
adeguate a prendere in carico an¬ 
che il traffico voce. Si parla addirit¬ 
tura spesso di ampia disponibilità 
di dark fiber, ovvero di fibra ottica 
che è stata posata in passato e che 
viene mantenuta spenta poiché fat¬ 
tori economici non ne hanno reso 
conveniente l'utilizzo. 

Man mano che la Rete e i suoi ap¬ 
parati si sono evoluti, è stato possi¬ 
bile estendere le funzionalità te¬ 
lefoniche in maglie sempre più fit¬ 
te, fino a raggiungere oggi anche 
l'utente finale. 

PC Professionale ha quindi deciso 
di offrire con questo articolo una 
panoramica che fosse la più esau¬ 
stiva possibile dell'offerta di con¬ 
nessioni Adsl senza voce e di servi¬ 
zi residenziali VoIP, tralasciando 
volutamente il settore aziendale 
(dove questi servizi sono già popo¬ 
lari da tempo). Inoltre, va tenuto 
conto del fatto che l'evoluzione in 
questi mesi è talmente rapida che 
quando leggerete questo articolo si 
saranno probabilmente rese dispo¬ 
nibili nuove offerte. Scopo di que¬ 
ste pagine quindi è fornirvi gli stru¬ 
menti necessari a comprendere 
quali sono gli aspetti tecnologici e 
di mercato da tenere in conto nella 
valutazione di questi servizi. 

> La lezione americana 

Gli Stati Uniti costituiscono un os¬ 
servatorio estremamente interes¬ 
sante per l'evoluzione del VoIP. 
Grazie a dinamiche di mercato più 
libere, già dai primi del 2000 sono 
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Vonage ha annunciato la prossima disponibilità di 
un telefono VoIP Wi-Fi, che grazie alla partnership 
con Boingo Wireless consentirà agli utenti 
dell'operatore di accedere al telefono da oltre 32 
mila hot-spot nel mondo. 


sorti operatori telefonici alternativi 
basati su questa tecnologia. In par¬ 
ticolare un'azienda, Vonage 
[www.vonage.com), conta ad oggi 
oltre 400 mila iscritti e gestisce ol¬ 
tre 10 milioni di chiamate alla set¬ 
timana. L'impatto della telefonia su 
Ip per gli utenti residenziali è tale 
che per quel mercato si può già 
parlare di una fase di consolida¬ 
mento, con riassetti societari im¬ 
portanti avvenuti lo scorso anno e 
in corso di dispiegamento anche 
nel 2005. In particolare sono forti le 
analogie tra i casi nostrani (vedi 
l'Opa di Telecom Italia su Tim) e 
quelli americani (con l'acquisizione 
di ATt&T da parte di SBC, a sua 
volta proprietaria di parte dell'ope¬ 
ratore mobile Cingular Wireless). 
Già da tempo il settore delle tele¬ 
comunicazioni è conscio della ne¬ 
cessità di consolidamento tra più 
attività e della ricerca di nuovi 
mercati, e si dice infatti che il mo¬ 
dello di business del Ventesimo se¬ 
colo è ormai alle spalle. 

Allo stesso tempo, sul treno del 
VoIP si affacciano operatori nuovi. 


per certi versi del tutto inattesi. 

Se infatti è lecito attendersi un am¬ 
pliamento delle offerte di servizio 
da parte degli Internet Service Pro¬ 
vider (Tiscali in testa, prossima al 
grande passo), qualche curiosità in 
più suscita la notizia che anche 
Google possa essere interessata. 
Osservando la differenziazione 
delle attività della società in realtà 
questa appare come una strategia 
plausibile di allargamento dei ser¬ 
vizi, e il motore di ricerca leader 
nel mondo non è certo solo. Micro¬ 
soft stessa con il suo Messenger 
avrebbe tutte le carte in regola per 
entrare in questo mercato in ma¬ 
niera più massiccia. 

Il 2005 per Tltalia sembra proprio 
essere l'anno in cui sarà possibile 
tagliare la dipendenza dal canone 
Telecom in maniera semplice, effi¬ 
cace e soprattutto economica, gra¬ 
zie aH'affollamento di operatori. 
Tutto questo però incontra ovvia¬ 
mente le resistenze dell'incumbent 
nostrano, ovvero la dominante Te¬ 
lecom Italia. Anche se questa è te¬ 
nuta ad offrire collegamenti Adsl 
secondo specifica delibera del Ga¬ 
rante nelle comunicazioni, nei fatti 
l'operazione è stata resa possibile 
solo dallo scorso anno, e la società 
ha comunque minacciato o di vie¬ 
tare questa possibilità, o di alzare il 
canone per l'affitto delle linee 
quando su queste non è presente 
anche un abbonamento voce. 
Assistiamo quindi a un periodo in 
cui regna una certa confusione, ed 
è forte la titubanza degli utenti nel- 
l'abbandonare le soluzioni tradi¬ 
zionali. 

Per questo motivo il consiglio di PC 
Professionale è, ai possessori di li¬ 
nea Adsl, di cominciare a sfruttare 
i nuovi servizi senza necessaria¬ 
mente abbandonare la linea voce, 
acquisendo così la necessaria fami¬ 
liarità. Con l'ulteriore vantaggio di 
poter stare alla finestra e osservare 
così l'ingresso di tutti gli operatori 
sul mercato. 

> Cosa serve 
per rip telephony 

Il concetto di base della telefonia 
Ip è che è possibile sfruttare un ac¬ 
cesso a Internet per le chiamate te- 
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Cosa bisogna sapere sulNp telephony residenziale 


> È una tecnologia che sfrutta le connessioni in banda larga per veicolare telefonate. 

> La si può utilizzare se si dispone di una linea dati veloce (almeno Adsl) con tariffazione di tipo fiat, 
e se il proprio provider Internet non ne ostacola l’utilizzo. 

> Consente di chiamare ed essere chiamati al telefono in tutto il mondo, abbonandosi ai servizi degli operatori 
Voip presentati in queste pagine. 

> Il computer non è indispensabile, e i telefoni Voip agiscono esattamente come i telefoni normali. 

> Si possono sfruttare servizi avanzati di telefonia, il primo dei quali è la possibilità 
di rispondere alle chiamate ovunque ci si trovi. 

> Non è necessario disporre dell’abbonamento ai servizi voce degli operatori telefonici 
(la telefonia Ip si può integrare con questi o sostituirla) 

> Solitamente sono gratuite le chiamate fra utenti con lo stesso operatore 


lefoniche. Nel caso deH'utenza re¬ 
sidenziale in Italia questo significa 
essenzialmente impiegare l'Adsl. 
Una volta che si ha a disposizione 
una linea di questo tipo (con tarif¬ 
fazione di tipo fiat, dovendo il te¬ 
lefono rimanere sempre connesso 
alla Rete), è sufficiente iscriversi a 
uno dei servizi di telefonia VolP 
presentati in queste pagine (che 
fornirà un numero telefonico geo¬ 
grafico), e dotarsi di un apposito te¬ 
lefono. Per quanto riguarda que¬ 
st'ultimo, sempre in questo articolo 
trovate un esempio di alcune delle 
soluzioni possibili. 

Va tenuto presente che in linea 
teorica qualsiasi dispositivo VolP 
che supporta lo standard Sip do¬ 
vrebbe essere adatto ai vostri sco¬ 
pi. Nella realtà è necessario verifi¬ 
care con l'operatore la compatibi¬ 
lità e la disponibilità di quest'ulti¬ 
mo a far utilizzare apparecchi che 
non sono i propri. 

La soluzione più semplice consiste 
nello sfruttare il Pc anche come te¬ 
lefono, grazie ad appositi software 
(X-Lite in primo luogo). Poiché 
però questa soluzione richiede che 
il computer rimanga sempre acceso 
per ricevere e fare telefonate, la so¬ 
luzione migliore consiste nel dotar¬ 
si di un telefono VolP o di un appa¬ 
recchio che consenta di agganciare 
telefoni di tipo tradizionale. 

Alcuni operatori offrono una solu¬ 
zione completa che include un mo- 
dem/router Adsl con relative prese 
Ethernet e telefoniche, in modo da 
concentrare in un'unica scatola al¬ 
l'ingresso di casa tutta la tecnolo¬ 
gia necessaria. Bisogna valutare at¬ 
tentamente le proprie esigenze e 
optare quindi per la soluzione che 


meglio si adatta. Va rilevato 
a questo proposito che l'offerta di 
prodotti di questo tipo è solo agli 
inizi, e i prossimi mesi saranno tut¬ 
to un proliferare di dispositivi. 

Una nota a margine va riservata 
agli utenti di Fastweb. Ufficialmen¬ 
te nessuno degli operatori suppor¬ 
ta utenti connessi alla rete in fibra, 
anche se nelle prove che abbiamo 
effettuato i servizi hanno funziona¬ 
to egregiamente. 

> Futuro prossimo e no 

L'effetto dirompente dell'unifica¬ 
zione dei sistemi di telecomunica¬ 
zione sotto la bandiera dell'Inter¬ 
net Protocol è sotto gli occhi di tut¬ 
ti. Che si tratti di rete via cavo o 
senza fili, una volta caduta la di¬ 
stinzione fra i tipi di dati (voce, file, 
video), si aprono scenari compieta- 
mente nuovi. È anche facile dire 
che oggi tocca alla voce, domani 
toccherà al video. La Tv fra 
vent'anni sarà diversa (almeno dal 
punto di vista tecnologico) e real¬ 
mente integrata con Internet; i con¬ 
tenuti viaggeranno sui nostri termi¬ 
nali e lo scenario assomiglierà mol¬ 
to a quello dei comuni film di fan¬ 
tascienza. 

11 problema rimane capire cosa 
succederà prima di allora. Già og¬ 
gi, l'apertura delle reti dati ai servi¬ 
zi voce rischia di avere effetti deva¬ 
stanti per i tradizionali operatori te¬ 
lefonici. Con il WiMax dietro l'an¬ 
golo, neanche gli operatori cellula¬ 
ri possono pensare di stare tran¬ 
quilli a lungo. 

Ancora una volta il dibattito in cor¬ 
so negli Stati Uniti può essere 
d'aiuto. In quella nazione infatti 



sono già allo studio regolamenta¬ 
zioni del servizio che assimilino gli 
operatori di telefonia VolP a quelli 
tradizionali. Non va dimenticato 
che la tassazione delle attività di 
telecomunicazione è ingente, e 
nessuno Stato può rinunciarvi fa¬ 
cilmente. 

Un altro problema spinoso già più 
volte affrontato riguarda la possibi¬ 
lità per le forze di polizia di inter¬ 
cettare le comunicazioni telefoni¬ 
che. Suddivise in pacchetti e di¬ 
sperse nella Rete, le telefonate pre¬ 
sentano infatti parecchi ostacoli 
tecnologici all'intercettazione tra¬ 
dizionale, ostacoli che si accresco¬ 
no se si introducono le pur neces¬ 
sarie operazioni di cifratura. 

La soluzione adottata da molte na¬ 
zioni africane di vietare del tutto il 
VolP appare anacronistica, ma è 
certo che una qualche forma di re¬ 
golamentazione andrà trovata. 

La diffusione massiccia della te¬ 
lefonia su Internet inoltre scate¬ 
nerà nuove generazioni di spam¬ 
mer, come già evidenziato dalla 
VolP Security Alliance (VOIPSA), 
un'associazione di esperti del set¬ 
tore. Secondo essa un certo abuso 
del servizio VolP sarà inevitabile, e 
sono già state illustrate debolezze 
del Sip e dell'H.323. 

11 rischio principale oggi è che si 
tenti di congelare lo sviluppo tec¬ 
nologico imponendo pesanti condi¬ 
zionamenti normativi. 

Le regolamentazioni saranno senza 
dubbio necessarie, ma dovranno 
essere tali da favorire, non ostaco¬ 
lare il progresso. 
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LAdsl senza linea telefonica 

La connessione a banda larga in Italia fa largo uso del vecchio 
doppino telefonico, ma non per guesto è necessaria una linea voce. 


La telefonia su Ip può rappresenta¬ 
re un’ottima soluzione per acquista¬ 
re a basso costo delle linee da af¬ 
fiancare al numero telefonico prin¬ 
cipale; se si desidera una totale in¬ 
dipendenza dagli operatori tradi¬ 
zionali, è però necessario munirsi di 
un accesso Internet a banda larga 
che non richieda una linea telefoni¬ 
ca già attiva. 

Nelle ultime settimane del 2004 è 
sorto un lungo dibattito tra le asso¬ 
ciazioni dei provider e Telecom Ita¬ 
lia circa la possibilità (o l'obbligo) 
di quest'ultima di offrire agli Isp 
canali Adsl senza linea voce: dopo 
un primo annuncio circa la deca¬ 
denza di tali offerte, l'Aiip (Asso¬ 
ciazione Italiana Internet Provider] 
ha confermato sul proprio sito che 
la possibilità di attivare linee Adsl 
"senza fonia" rimaneva valida. Al 
momento della chiusura di questo 
articolo la situazione non si è però 
del tutto chiarita: come avviene in 


altri Paesi europei, Telecom Italia 
potrebbe infatti chiedere una mag¬ 
giorazione del canone per l'affitto 
di linee per soli dati, mentre in at¬ 
tesa di ulteriori delucidazioni alcu¬ 
ni Isp hanno ritirato dal mercato of¬ 
ferte di questo tipo. 

A inizio febbraio 2005 siamo riusci¬ 
ti a identificare 10 provider che of¬ 
frono Adsl senza linea telefonica: si 
tratta sicuramente di un elenco de¬ 
stinato a mutare rapidamente nel 
tempo, ma che può già fornire un 
ottimo quadro circa la situazione 
odierna nell'ottica della Ip te¬ 
lephony. 

Una guida completa sui criteri da 
adottare nella scelta dell'accesso 
Adsl esula dagli scopi del presente 
articolo, ma con specifico riferimen¬ 
to alle applicazioni di Voice Over Ip 
è possibile identificare alcuni para¬ 
metri che è bene tenere in conside¬ 
razione al momento della selezione 
del provider. In primo luogo è con¬ 


sigliabile guardare al di là delle ve¬ 
locità massime della connessione, 
limiti che possono risultare spesso 
solo teorici non garantendo un ade¬ 
guato livello di collegamento; l'affi¬ 
dabilità ricopre un ruolo fondamen¬ 
tale per applicazioni come la telefo¬ 
nia: l'indisponibilità del canale vo¬ 
ce è inaccettabile per chiunque ab¬ 
bia rinunciato al vecchio telefono in 
favore delle nuove tecnologie. A tal 
proposito un parametro numerico al 
quale prestare attenzione è la ban¬ 
da minima garantita, o Mcr (Mini¬ 
mum Celi Rate): questo valore, 
espresso in Kbps, indica la velocità 
che l'operatore è in grado di garan¬ 
tire in ogni istante al proprio uten¬ 
te; oltre a rappresentare un impor¬ 
tante indicatore della qualità del 
collegamento, l'Mcr assume un 
ruolo fondamentale in campo di Ip 
telephony, potendo supportare il 
servizio telefonico con la dovuta af¬ 
fidabilità; alcuni provider VolP con- 


►► 


Skype e Talternativa a Sip 


ib. 1 




La telefonia su Ip non è un'esclusiva dei nuovi carrier 
telefonici nazionali: esistono numerose alternative ba¬ 
sate su Client software, reti e tecnologie proprietarie 
che puntano soprattutto sulla semplicità di utilizzo e 
sulle convenienze (costi nulli per attivazione e comuni¬ 
cazioni tra utenti e ridotti verso la rete telefonica). 11 più 
famoso di questi servizi è indubbiamente Skype, una 
piattaforma che nasce come software peer-to-peer sullo 
stile di KaZaA (gli sviluppatori sono i medesimi) e che 
dai suoi esordi lo scorso anno non ha mai smesso di 
evolversi. Oggi Skype è disponibile gratuitamente per piattafor¬ 
me Microsoft Windows, Macintosh, Linux e Pocket Pc, permette 
di effettuare chiamate a tariffazione ridotta verso i telefoni di tut¬ 
to il mondo (tramite il servizio SkypeOut) e può essere impiegato 
anche con cornette Usb compatibili o apparecchi tradizionali, tra¬ 
mite opportuni adattatori. D'altro canto, non offre una numera¬ 
zione con cui essere rintracciabili da un telefono classico, né è 
compatibile con lo standard Sip; inoltre, al momento il suo utiliz¬ 
zo non può prescindere da un personal computer. L'idea che sta 
alla base di Skype è quella di utilizzare una rete peer to peer, e 


M"»-— —' 

, quindi totalmente decentralizzata, per notificare a 

tutti gli utenti lo stato di presenza degli iscritti al ser- 
_ vizio. L'interfaccia ricorda sempre più quella dei dif- 

-zr- fusi istant messanger, anche se per stessa ammissione 

degli autori Skype vuole rimanere una piattaforma fo¬ 
calizzata sulla telefonia; sono comunque integrate 
funzioni accessorie come il trasferimento di file e la 
Chat testuale. Purtroppo non è prevista alcuna funzio- 
ne di voicemail per l'invio di messaggi vocali in caso 
di impossibilità a contattare l'utente chiamato, ma ri¬ 
mane la possibilità di lasciare commenti e note testuali. Interes¬ 
sante è invece la possibilità di avviare conferenze vocali con un 
massimo di 5 utenti. Altro difetto riscontrato, strettamente legato 
all'architettura peer to peer, è una certa lentezza nell'aggiorna¬ 
mento dello stato dei contatti, tanto che ci è spesso capitato di 
vedere offline utenti che sapevamo essere al contrario connessi. 
Da segnalare infine l'ottima qualità del parlato, indubbiamente 
superiore agli altri software di questo tipo presenti sul mercato, e 
le tariffe verso le linee telefoniche tradizionali, tuttora tra le più 
competitive sul mercato VolP. 
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Alcune delle offerte Adsl senza linea telefonica tradizionale 

(tutti i prezzi sono da intendersi in euro Iva incluso) 


Si = * No = 0 


Operatore 

Offerta 

Tipo di 
contratto 

Attivazione 

Canone 

Mensile 

Velocità 

downstream/upstream 

Mcr(Kbps) 

Opzione 
modalità Fast 

Ip statico 
incluso 

Pagina Web 

Active Network 

Adsl Wooow 

Fast Sprint 1280 

Fiat 

108 

34,68 

1.280/256 

32 

• 

O 

www.activenetwork.it 

Active Network 

Adsl Wooow 0 

Fast Busuiness 1.28 

Fiat 

108 

58,68 

1.280/512/64 

64 

• 

o 

www.activenetwork.it 

Aruba 

Adsl 1.280 

Fiat 

96 

34,8 

1.280/256 

n.d. 

O 

o 

www.aruba.it 

Aruba 

Adsl 1.280 Lan 

Fiat 

96 

42 

1.280/256 

n.d. 

O 

• 

www.aruba.it 

Cheapnet 

Adsl Facile 1.280 

Fiat 

120 

69,9 

1.280/512 

32 

• 

• 

www.cheapnet.it 

Energit 

Adsl 1280K 

Fiat 

99 

28,95 

1.280/256 

n.d. 

o 

o 

www.energit.it 

Energit 

Adsl1280K Pro 

Fiat 

99 

30,95 

1.280/256 

n.d. 

o 

• 

www.energit.it 

Micso 

Adsl Entry 

Fiat 

118,8 

40,74 

1.280/256 

10 

o 

o 

www.micso.net 

Micso 

Adsl Base 

Fiat 

118,8 

50,4 

1.280/256 

10 

o 

• 

www.micso.net 

Nginternet 

Adsl F5 640/256 

Fiat 

90 

47,7 

640/256 

40 

• 

o 

http://internet.ngi.it/ 

Nginternet 

Adsl F5 800/256 

Fiat 

90 

59,7 

800/256 

70 

• 

o 

http://internetngi.it/ 

Nginternet 

Adsl F51.280/512 

Fiat 

90 

78 

1.280/512 

100 

• 

o 

http://internet.ngi.it/ 

Panservice 

Adsl Smart Fiat 

Fiat 

108 

36 

1.280/256 

10 

• 

o 

www.panservice.it 

Panservice 

Adsl Home 1280 

Fiat 

108 

66 

1.280/512 

32 

• 

o 

www.panservice.it 

Si Adsl 

Adsl Vale 640 

Fiat 

118,8 

40,8 

640/256 

64 

o 

• 

www.siadsl.it 

Si Adsl 

Adsl Multipla 640 

Fiat 

118,8 

46,8 

640/256 

100 

• 

• 

www.siQdsl.it 

Si Adsl 

Adsl Vale 1280 

Fiat 

118,8 

70,8 

1.280/512 

128 

• 

• 

www.siadsl.it 

Si Adsl 

Adsl Multipla 1280 

Fiat 

118,8 

82,8 

1.280/512 

200 

• 

• 

www.siadsl.it 

SuperAdsl 

Super 640 Fiat 

Fiat 

118,8 

35,94 

640/256 

50 

• (opz., 2,4 E/mese) 

o 

www.superadsl.it 

SuperAdsl 

Super 1.280 Fiat 

Fiat 

118,8 

59,94 

1.280/512 

100 

• (opz., 2,4 E/mese) 

o 

www.superadsl.it 

Tariffe.it 

Tarlffe.lt Adsl 

Fiat 

84 

36 

1.280/256 

32 

• 

o 

www.tariffe.it 

Telvia 

Llght640 

Fiat 

180 

36 

640/256 

n.d. 

O 

o 

www.telvia.it 

Telvia 

LIght 1.280 

Fiat 

180 

48 

1.280/512 

n.d. 

O 

o 

www.telvia.it 

Telvia 

Soho 640 

Fiat 

180 

60 

640/256 

50 

o 

• 

www.telvia.it 

Telvia 

Soho 1.280 

Fiat 

180 

72 

1.280/512 

50 

o 

• 

www.telviQ.it 


I dati della tabella si basano sulle Informazioni riportate dagli operatori sulle pagine Web delle offerte Adsl 


sigliano o richiedono che la linea a 
banda larga su cui si utilizza il ser¬ 
vizio offra garanzie in tal senso. Al¬ 
trettanto importante si può rivelare 
il tempo di latenza della rete: in 
campo telefonico il ritardo con cui il 
segnale voce si propaga può mette¬ 
re a repentaglio la comunicazione 
molto più che la qualità del flusso 
audio. In questo senso le connessio¬ 
ni Adsl si possono presentare in 
due differenti configurazioni: inter- 
leaved e fast. Nel primo caso, il più 
diffuso tra i provider, la tecnologia 
Adsl include una serie di meccani¬ 
smi di controllo degli errori che per¬ 
mettono di ridurre il Ber (Bit Errar 
Rate) nella comunicazione, a scapi¬ 
to però della latenza che può salire 
oltre i 70 millisecondi. La tecnolo¬ 
gia fast elimina il meccanismo di 
controllo degli errori a favore di 
fempi di risposta ridotti (tipicamen¬ 
te 30 millisecondi) per favorire 


quelle applicazioni, come i video¬ 
giochi, ma anche le sessioni di 
streaming audio e video, che posso¬ 
no permettersi la perdita di qualche 
pacchetto pur di favorire i response 
time tra i terminali. 

11 caso della telefonia è in questo 
senso esemplare: il cervello umano 
è infatti in grado di sopperire senza 
problemi a eventuali, piccole, per¬ 
dite di "informazione" durante una 
chiamata telefonica, ma basta un ri¬ 
tardo complessivo superiore ai 400 
ms per compromettere la comuni¬ 
cazione. Una connessione Adsl di 
tipo fast è quindi sicuramente con¬ 
sigliabile, anche se la latenza totale 
della comunicazione può risultare 
come somma di diverse componen¬ 
ti e non solo della rapidità del cana¬ 
le fisico. 

Da ultimo è bene ricordare che non 
sempre la copertura globale dei 
provider corrisponde alle zone in 


cui è realmente offerto il servizio 
Adsl senza linea telefonica: nel ca¬ 
so delle procedure di unbundling 
(liberalizzazione dell'ulfimo mi¬ 
glio), tale opzione può essere di¬ 
sponibile solo in alcune zone rag¬ 
giunte dal fornitore di servizi. 

Una nota finale sui dati pubblicati: 
nel compilare il quadro delle offerte 
a disposizione ci siamo limitati ai 
contratti di ispirazione residenziale, 
senza porre uno specifico tefto di 
canone ma escludendo i profili 
chiaramenfe indirizzati all'uso 
aziendale. 

Per quanto riguarda le modalità di 
tariffazione, ci siamo focalizzati sui 
contratti fiat, giudicando quelli a 
consumo o a tempo non consoni a 
un'applicazione continuativa della 
Ip telephony. Per tariffe e promo¬ 
zioni aggiornate consigliamo, come 
sempre, la consultazione delle pa¬ 
gine Web dei provider. 


►► 
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Ip telephony: 

Pofferta residenziale italiana 


Dalla prima concessione del ministero nelVaprile scorso, i provider 
VolP si sono rapidamente moltiplicati : ecco cosa offre il mercato. 


Fornire un servizio di telefonia su 
Ip non significa semplicemente 
mettere in comunicazione audio 
due terminali collegati in Rete: se 
si vuole pensare all’Ip telephony 
come a uno strumento per affianca¬ 
re, o persino sostituire, una linea 
telefonica tradizionale è necessario 
individuare una piattaforma in gra¬ 
do di offrire i medesimi servizi, affi¬ 
dabilità e interoperabilità. In que¬ 
st'ottica è difficile considerare te¬ 
lefonia su Ip i pur ottimi sistemi 
VoIP Pc-to-Pc diffusisi negli ultimi 
anni e basati su Client software 
proprietari; anche se si tratta di 
prodotti ormai in grado di contatta¬ 
re telefoni tradizionali (si pensi ad 


esempio a Skype, piuttosto che a 
Net2phone), questi sistemi non of¬ 
frono né un numero telefonico rea¬ 
le (con cui essere contattati da un 
qualsiasi telefono), né la possibilità 
di impiegare apparecchi telefonici 
in modo totalmente indipendente 
dal personal computer, sebbene 
questa situazione sia suscettibile a 
sviluppi futuri. 

La vera telefonia su Ip è rimasta a 
lungo una tecnologia riservata alle 
aziende che investendo in una 
nuova struttura telefonica traggono 
beneficio dalle chiamate gratuite 
tra branch office e dai servizi evo¬ 
luti che solo la Ip Telephony è in 
grado di offrire (portabilità del nu¬ 


mero, conferenze, regole intelli¬ 
genti di instradamento, integrazio¬ 
ne con i software di messaggistica 
e calendario e altre). All'utente pri¬ 
vato, spesso possessore di una sola 
linea telefonica e di un paio di ter¬ 
minali, questa realtà è sempre par¬ 
sa lontana, complicata e soprattut¬ 
to priva di attrattive; perlomeno fi¬ 
no allo scorso anno. 

Il 13 aprile 2004 il ministero delle 
Comunicazioni ha autorizzato Uni¬ 
data a offrire il proprio servizio te¬ 
lefonico pubblico: in questo modo 
è nato di fatto il primo carrier ita¬ 
liano basato totalmente su rete Ip, 
in grado di offrire ai propri utenti 
un vero numero telefonico geogra¬ 
fico (raggiungibile quindi da qual¬ 
siasi linea, anche all'estero), una 
piattaforma basata su standard 
aperti di mercato e quindi utilizza- 


Alice Mia: il VoIP secondo Telecom Italia 


Istintivamente è naturale pensare alla telefonia su Ip co¬ 
me una possibile minaccia per gli operatori tradizionali, 
in particolar modo in un paese come l'Italia in cui fino a 
poco tempo fa vigeva un regime di monopolio e dove an¬ 
cor oggi è facile identificare un operatore incumbent, ov¬ 
vero chiaramente dominante sul mercato. D'altro canto il 
fenomeno VoIP non può essere trascurato, né rallentato 
oltre misura: per contrastare la concorrenza sorta prima 
con l'ingresso di nuovi operatori sul mercato telefonico e 
ora con quello dei servizi su Ip, Telecom Italia ha innan¬ 
zitutto lanciato dei piani tariffari aggressivi, con profili 
fiat e riduzione dei costi sulle chiamate, per poi decidere 
di includere nell'offerta commerciale un proprio prodotto 
basato su VoIP, da affiancare all'offerta Adsl Alice. Alice 
Mia, questo il nome del servizio lanciato a fine 2004, of¬ 
fre agli utenti due linee telefoniche VoIP che vanno ad 
affiancarsi a quella tradizionale fornita dall'ex monopoli¬ 
sta del mercato; il canone mensile di 4,95 euro compren¬ 
de inoltre un numero telefonico addizionale, il modem 
Adsl e l'adattatore per fornire accesso wireless sia ai 
personal computer locali sia ai telefoni Aladino Wi-Fi; 
questi ultimi possono essere acquistati a 199 euro l'uno. 

Il sistema presenta alcune limitazioni: sebbene sia possi¬ 
bile attivare fino a 5 nuovi numeri (dopo il primo, al co¬ 


sto di 1 euro/mese), le linee di comunicazione verso l'e¬ 
sterno rimangono 3, e di conseguenza non è possibile 
sfruttare tutte le numerazioni contemporaneamente. Le 
connessioni Adsl dati contemporanee possono invece es¬ 
sere 5. Il servizio può operare solo in coabitazione con 
un accesso Adsl della gamma Alice, ed è indispensabile 
la presenza di una linea telefonica tradizionale che ga¬ 
rantisce tra le altre cose il corretto instradamento delle 
chiamate d'emergenza, verso numeri speciali e la possi¬ 
bilità di inviare fax su banda telefonica. L'idea che sta 
alla base dell'offerta Telecom Italia è quindi quella di 
fornire un numero personale a ogni elemento della fami¬ 
glia, senza sfruttare, per il momento, le funzioni evolute 
rese possibili dalla telefonia su Ip. In quest'ottica sembra 
quindi rientrare il piano tariffario delle chiamate (che 
anche sulle due linee VoIP è identico a quello di base 
del contratto Telecom), così come la scelta di non utiliz¬ 
zare una piattaforma Sip aperta con il supporto per 
softphone compatibili. 

Il target dovrebbe quindi essere quello delle famiglie a 
più componenti, anche se le caratteristiche del servizio 
potrebbero essere interessanti per i piccoli uffici o gli 
studi professionali che vogliano munirsi di più linee te¬ 
lefoniche senza ricorrere al più costoso sistema Isdn. 
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Offerte residenziali di Ip Telephony 

(tutti i prezzi sono da intendersi Iva inclusa) 



Dettagli offerta 



Costi fissi (euro) 



Tariffe (cent/min) 

Operatore 

Pagina Web 

Offerta 

Attivazione 
(salvo promozioni) 

Canone 

Mensile 

Traffico incluso 

Urbane 

Nazionali 

Digitel Italia 

www.digitelitalia.it 

solo Tua 

78,00 (1) 

9,36 

O 

gratis ( scatto 7,74 
alla risposta) 

gratis (scatto 7,74 
alla risposta) 

Elitei Futura 

www.elitelfutura.it 

Futura Light 

35,88 (5) 

47,88 

chiamate nazionali 

incluse 

incluse 

incluse 

Messagenet www.messagenet.it 

SmartNumber 

20,00 

5,00 

O 

2,00 

2,00 

Messagenet www.messagenet.it 

SmartNumber 

con scatto 

20,00 

5,00 

O 

1,19 (scatto 7,2 
alla risposta) 

1,19 (scatto 7,2 
alla risposta) 

Ngi Squillo 

www.squillo.it 

Squillo 

Basic 

20,00 

0,00 

5,00 

1,19 (scatto 7,5 
alla risposta) 

1,19 (scatto 7,5 
alla risposta) 

Ngi Squillo 

www.squillo.it 

Squillo 

Fiat 1000 

20,00 

19,90 

1.000 min/mese 
per chiamate 
nazionali 

1,19 (scatto 7,5 
alla risposta) 

1,19 (scatto 7,5 
alla risposta) 

Parla.it 

www.parla.it 

ChlAma l'Italia (3) 

0,00 

19,89 

chiamate nazionali 

0,00 

0,00 

Parla.it 

www.parla.it 

ChiAma l'Europa (3) 

0,00 

29,89 

chiamate nazionali e 
per l'Europa occidentale 

0,00 

0,00 

Unidata 

www.voice.uni.it 

Univoice Privati 

0,00 

0,00 

O 

2,10 

2,10 

Vira 

www.vira.it 

Vira tariffa 

base 

0,00 

0,00 

O 

1(scatto 5 

alla risposta) 

1 (scatto 5 
alla risposta) 

Vira 

www.vira.it 

Vira tariffa 
solosecondi 

0,00 

0,00 

O 

1,50 

1,50 

Vira 

www.vira.it 

Vira tariffa 

shot 

0,00 

15,00 

o 

0(scatto 5 
alla risposta) 

0(scatto 5 
alla risposta) 


Dati del 7/02/05 forniti dagli operatori tramite le proprie pagine Web 

(1) richiede apparato hardware fornito da Digital a 150 euro (2) tariffe in via di definizione al momento dello pubblicazione 


bile con telefoni Ip e adattatori per 
terminali tradizionali, e soprattutto 
la possibilità di sostituire in modo 
pressoché totale una linea tradizio¬ 
nale. In meno di un anno i carrier 
VoIP si sono moltiplicati e oggi è 
possibile intravedere un mercato 
già in forte competizione e destina¬ 
to a evolversi rapidamente nei 
prossimi mesi. Le offerte disponibi¬ 
li variano per modalità di tariffazio¬ 
ne e pagamento, ma si possono già 
individuare i punti cardine comuni 
tra le diverse offerte: tariffe ridotte 
per le chiamate urbane e verso l'e¬ 
stero, chiamate gratuite aH'interno 
della rete del provider, sistemi di 
segreteria telefonica basati sull'e- 
mail e totale mobilità del numero. 
Esistono ancora limiti intrinseci alle 
linee VoIP, in particolar modo l'im¬ 
possibilità di contattare i numeri di 


emergenza con redirezione presso 
il distretto di competenza, vista l'o¬ 
dierna impossibilità di identificare 
la locazione da cui proviene la te¬ 
lefonata. Digitel Italia propone al¬ 
l'utenza residenziale un contratto 
con abbonamento mensile com¬ 
prensivo di illimitate chiamate na¬ 
zionali (per cui si paga solo lo scat¬ 
to alla risposta); per il corretto fun¬ 
zionamento del servizio è necessa¬ 
rio munirsi dell'adattatore hardwa¬ 
re fornito dalla stessa azienda, che 
rende il costo di attivazione com¬ 
plessivo abbastanza elevato. 

Elitei Futura riserva agli utenti pri¬ 
vati il proprio profilo Futura Light 
che a fronte di un canone mensile 
di quasi 50 euro include tutte le 
chiamate nazionali; le tariffe verso 
i cellulari sono in linea con la con¬ 
correnza, mentre quelle per le 


chiamate all'estero sono legger¬ 
mente superiori alla media. 
Messagenet propone il servizio 
SmartNumber che, a differenza dei 
prodotti fin qui citati, si basa su un 
canone mensile minimo (5 euro per 
il numero geografico) e un sistema 
a traffico prepagato. Le tariffe sono 
in linea con le altre offerte VoIP ed 
esistono due diversi profili tariffari 
con o senza scatto alla risposta, 
mentre le chiamate tra numeri 
Messagenet sono totalmente gra¬ 
tuite. Il servizio prevede inoltre 
una casella di voicemail che invia i 
messaggi depositati in segreteria 
telefonica direttamente come alle¬ 
gati aH'indirizzo e-mail dell'utente. 
Squillo, l'offerta Ip telephony di 
Ngi, si caratterizza per la possibi¬ 
lità di attivazione con la procedura 
di number portability grazie alla 
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Servizi offerti 


Sì = * No = 0 



Cellulari Italia 

Europa occidentale 

Usa 

Cina 

Numero Chiamate gratuite Segreteria 

geografico tra abbonati /Voice Mail 

Number 

portability 

Chiamate 

d'emergenza 


24 (scatto 12,48 
alla risposta) 

n.d.(2) 

n.d.(2) 

n.d.(2) 

• • 

O 

O 

O 


21(scatto12 
alla risposta) 

8,40 

8,40 

69,60 

• • 

O 

O 

O 


24,60 

5,88 

5,88 

31,20 

• • 

•/• 

O 

o 


21,72 (scatto 12 
alla risposta) 

3,88 (scatto 7,2 
alla risposta) 

3,88 (scatto 7,2 
alla risposta) 

25,20 (scatto 18 
alla risposta) 

• • 

•/• 

O 

o 


21,8 standard /14,3 
ridotta (scatto 12,5 
alla risposta) 

4,08 (scatto 15,5 
alla risposta) 

3,6 (scatto 15,5 
alla risposta) 

4,08 (scatto 15,5 
alla risposta) 

• • 

(5 /mese) 

•/• 

• 

(5 E/mese 

+ 40 E di attivazione) 

o 


21,8 standard/14,3 
ridotta (scatto 6,0 
alla risposta) 

4,08 (scatto 6,0 
alla risposta) 

3,6 (scatto 6,0 
alla risposta) 

4,08 (scatto 6,0 
alla risposta) 

• • 

•/• 

• 

(5 E/mese 

+ 40E di attiv azione) 

o 


19,90 

10,00 

10,00 

25,00 

• • 

•/• 

O 

• (4) 


19,90 

0,00 

10,00 

25,00 

• • 

•/• 

O 

• (4) 


24,00 

14,40 

14,40 

14,40 

• • 

•/• 

• 

• (su Roma) 


21,6 standard /14,5 
ridotta (scatto 10 
alla risposta) 

1,50 

1,90 

2,40 

• (3,6 E/mese • 

+ 9Eattiv azione) 

•/• 

• 

O 


21,6 standard /14,5 
ridotta (scatto 10 
alla risposta) 

1,50 

1,90 

2,40 

• (3,6E/mese • 

+ 9Eattiv azione) 

•/• 

• 

O 


21,6 standard /14,5 
ridotta (scatto 10 
alla risposta) 

1,50 

1,90 

2,40 

• (3,6 E/mese • 

+ 9 E attiv azione) 

•/• 

• 

o 


(3) richiede apparato hardware fornito gratuitamente da Parla.it (4) se si dispone di una linea tradizionale di appoggio (5) comprende adattatore telefonico o telefono VolP 


quale si può mantenere il proprio 
numero telefonico tradizionale pas¬ 
sando al nuovo servizio; oltre alla 
segreteria telefonica in e-mail e al¬ 
le telefonate gratuite tra abbonati, 
Squillo offre delle ottime tariffe 
verso i numeri nazionali ed esteri, 
con 1.000 minuti inclusi al mese 
(verso le chiamate nazionali) in ca¬ 
so di sottoscrizione del servizio fiat 
a canone mensile. 

Estremamente interessante anche 
l'iniziativa italiana di France Tele¬ 
com, battezzata Parla.it: il servizio 
è ad attivazione gratuita e include 
l'assegnazione in comodato gratui¬ 
to del router Adsl dedicato, indi¬ 
spensabile per la corretta fruizione 
del servizio; l'apparecchio è in gra¬ 
do di gestire la connessione Adsl 
dati dell'utente oltre alla linea VolP 
di Parla.it e a quella tradizionale 


preesistente. 11 profilo ChiAma Ita¬ 
lia prevede un canone mensile di 
20 euro circa e include tutte le 
chiamate verso l'Italia (esclusi i 
cellulari), mentre ChiAma Europa 
estende la fiat all'Europa occiden¬ 
tale al costo di 30 euro/mese. 
Univoice, il servizio VolP di Unida¬ 
ta recentemente esteso all'utenza 
privata, propone attivazione gra¬ 
tuita e tariffazione senza canone, 
con segreteria telefonica, chiamate 
gratuite tra abbonati e tariffe senza 
scatto alla risposta. 

Vira, infine, si distingue per la fles¬ 
sibilità dei piani tariffari, disponibi¬ 
li in modalità con o senza scatto al¬ 
la risposta o con canone mensile 
comprensivo dei minuti di conver¬ 
sazione nazionali. 

Nel consultare la tabella dell'offer¬ 
ta è bene tener conto che molti 


provider in esame offrono possibi¬ 
lità di abbonamenti comprensivi di 
una linea Adsl per chi non dispo¬ 
nesse di una connessione a banda 
larga; per tali offerte, e per un listi¬ 
no completo e aggiornato dei piani 
tariffari, vi rimandiamo alle pagine 
Web delle aziende. 

Da questa disamina abbiamo vo¬ 
lontariamente escluso le soluzioni 
aziendali, cavallo di battaglia di 
colossi del mercato come 3Com, 
Alcatei, Avaya, Cisco, Mitei, Ne, 
Nortel e Siemens. Si tratta di pro¬ 
poste totalmente differenti, create 
per risolvere problematiche spesso 
estranee al mercato residenziale 
con piattaforme altamente integra¬ 
te; esulano perciò dal focus di que¬ 
sto articolo, testimoniando comun¬ 
que la diffusione e le potenzialità 
dell'Ip telephony. 
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I nuovi dispositivi delPIp telephony 


Non solo servizi e tariffe: le applicazioni VolP introdurranno nelle 
case anche nuove categorie di terminali hardware e software. 


Lo schema di 
connessione del router 
AVM Fritz Fon: un 
ottimo esempio di rete 
locale con servizi di Ip 
telephony 


La diffusione della telefonia su Ip e la 
conseguente convergenza, anche in 
ambito domestico, deUa rete dati e di 
quella telefonica porteranno nel bre¬ 
ve periodo all'introduzione di una se¬ 
rie di nuovi terminab e dispositivi per 
sfruttare al meglio le linee telefoni¬ 
che su Ip in coabitazione con compu¬ 
ter e rete locale. Già presenti da anni 
sul mercato aziendale, i telefoni Ip 
sono l'esempio più eclatante di que¬ 
sto paradigma presentandosi come 
un normale apparecchio telefonico 
(con qualche funzione evoluta) che si 
collega però aUa rete informatica; l'u¬ 
tenza residenziale può oggi trovare 
in vendita versioni consumer di que¬ 
sti dispositivi, dal prezzo sempre più 
competitivo. Per chi non desidera in¬ 
vestire su nuovi apparecchi terminab 
sono poi disponibili adattatori che 
consentono il collegamento di appa¬ 
rati tradizionali, o cornette o cuffie 
con microfono da collegare al Pc per 
interagire con applicazioni software 
che fungono da terminale (softpho- 


ne). Per chi desideri un apparato all- 
in-one, sono poi già sul mercato ap- 
pliance che integrano le funzioni di 
router per l'accesso a banda larga, 
switch, access point wireless, firewall 
e oggi anche adattatore verso i te¬ 
lefoni tradizionab da utbizzare con li¬ 
nee VoIP. Spesso fomiti direttamente 
dal Service provider (a volte anche 
come requisito imprescindibile per 
l'erogazione del servizio) questi di¬ 
spositivi potrebbero divenire in pochi 
mesi lo standard di mercato come og¬ 
gi lo sono i router di accesso classici. 

> Softphone 

I softphone non sono altro che ap¬ 
plicazioni terminali da installare sul 
personal computer con cui si desi¬ 
dera utilizzare la linea VoIP, coadiu¬ 
vati da una cuffia con microfono o 
una cornetta Usb (anche se in linea 
di principio è possibile servirsi del¬ 
l'impianto audio del Pc). Pur non es¬ 
sendo terminali indipendenti, han¬ 


Fritz! Box Fon 



Windows, Linux 
0 Mac OS X 


no l'indubbio vantaggio di essere 
disponibili spesso gratuitamente 
nelle versioni base e rappresentano 
quindi anche un ottimo strumento 
per sperimentare la telefonia su Ip 
grazie ai servizi gratuiti messi a di¬ 
sposizione da molti provider. 

Uno dei softphone gratuiti più diffu¬ 
si è X-Lite, sviluppato da Xten 
Networks. Si tratta di un vero e pro¬ 
prio terminale Sip, con schermate di 
opzioni che consentono di configu¬ 
rare il softphone in modo avanzato, 
selezionando proxy Sip multipli, e 
impostando i parametri audio e di 
rete fin nei minimi dettagli. Il prez¬ 
zo di questa flessibilità è un utilizzo 
delle funzioni evolute riservato agli 
utenti più esperti. Nonostante i nu¬ 
merosi tasti integrati, l'interfaccia 
grafica è ben studiata e facilita l'ac¬ 
cesso alle varie funzioni: oltre al ta- 
stierino numerico di composizione, 
trovano posto tre pulsanti per la se¬ 
lezione delle linee, l'accesso diretto 
alla rubrica (è possibile importare i 
propri contatti da file .csv), l'acces¬ 
so al menu principale, le barre di 
controllo dei volumi e un ampio di¬ 
splay dove vengono visualizzate le 
operazioni in corso. X-Lite è dispo¬ 
nibile gratuitamente in versione 
Windows e Mac OS X sul sito Xten. 
Per gli utenti Linux sono disponibili 
parecchi softphone Sip gratuiti; a ti¬ 
tolo esemplificativo citiamo SJpho- 
ne, offerto gratuitamente anche in 
versione Windows e Mac. Anche in 
questo caso il software offre piena 
compatibilità sia con lo standard Sip 
sia con la famiglia H.323, funzioni 
per il trasferimento di chiamata, la 
messa in attesa o il rifiuto delle 
chiamate, compatibilità con i codec 
audio più diffusi e molti modelli di 
handset Usb, oltre a meccanismi 
per il funzionamento in presenza di 
Nat e le chiamate in conferenza. 
Difficilmente utile per le utenze do¬ 
mestiche, ma comunque meritevole 
di menzione è poi il progetto Aste- 
risk, un vero e proprio centralino 
Sip open source sviluppato per li- 
nux. Ulteriori informazioni sono re¬ 
peribili alla pagina Web www.aste- 
risk.org. 
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Produttore: X-Ten. Pagina Web: www.xten.com. 


> Softphone gratuito con pieno supporto Sip 

> Ottima qualità audio 


Contro 


> Nulla da segnalare 


Contro 


Produttore: SJ Labs. Pagina Web: www.sjlabs.com. 


> Softphone gratuito con pieno supporto Sip 

> Disponibile per tutte le maggiori piattaforme software 


Contro 


> Nulla da segnalare 


> Auricolari con cuffie 
e cornette Usb 

Il personal computer può rivelarsi 
un ottimo terminale per la telefonia 
su Ip, ma affinché si possa godere al 
meglio delle applicazioni VoIP è 
essenziale un sistema audio di 
buon livello; spesso accon¬ 
tentarsi del solo apparato mi¬ 
crofono più casse del Pc risul¬ 
ta deleterio a causa soprattutto 
del quasi scontato effetto eco che si 
viene a generare quando il microfo¬ 
no ricottura la voce proveniente dal¬ 
l'altro capo della comunicazione. Le 


cuffie con microfono 
migliorano decisamen¬ 
te la situazione, ma si 
appoggiano comunque 
al sistema audio del per¬ 
sonal computer, non sem¬ 
pre dotato delle caratteristi¬ 
che evolute per una resa otti¬ 
male con le applicazioni di te¬ 
lefonia. La soluzione migliore è 
quindi quella di rivolgersi a un 
headset su porta Usb, ovvero su si¬ 
stema di microfono e cuffie che si 
colleghi al canale seriale del Pc ge¬ 
stendo tutta la sezione audio della 
comunicazione, proprio come una 
nuova scheda audio. 

Un modello tra i più evoluti in que¬ 
sto senso è sicuramente il Plantro- 
nics CS60, un sistema completo che 
include base di appoggio, auricola¬ 
re wireless ricaricabile con microfo¬ 
no ad alta qualità e una serie di 
adattatori per migliorare l'ergono¬ 
mia del prodotto. Questi ultimi per¬ 
mettono di impiegare il microfono 
su entrambe le orecchie, in abbina¬ 
mento a un archetto completo (posi- 
zionabile anche dietro la nuca) o a 
un sostegno agganciato al solo orec¬ 
chio. La periferica pesa meno di 28 
grammi. 

L'installazione prevede il carica¬ 
mento sul personal computer di rife¬ 
rimento del software PerSonoCall, 
fornito dalla stessa Plantronics e in¬ 
dispensabile per gestire le linee 
VoIP fornite dal softphone in esecu¬ 
zione. È bene notare che al momen¬ 
to dell'installazione il software con¬ 
figura la cuffia come dispositivo au¬ 
dio predefinito, escludendo di fatto 
la scheda eventualmente già pre¬ 
sente sul Pc. 

La ricarica completa dell'auricolare 
richiede circa tre ore, ma l'elevata 
ergonomia della soluzione e 
il sistema di avviso sono¬ 
ro integrato della base 
permettono di lasciare 
sempre la cuffia in posi¬ 
zione di ricarica per po¬ 
terla indossare in po¬ 
chissimi secondi al 
momento della chia¬ 
mata, alla quale si 
può comunque ri¬ 
spondere anche se 
non ci si trova pres¬ 
so il computer tra¬ 


> Utilizzo legato a un personal computer 


Produttore: Plantronics Acoustics Italia, via Torri Bianche 9,20059 
Vimercate (MI); tei. 800-950934; fax 039-6851592. 

E-mai\: informazioni@plantronlcs.com. 

Pagina Web: www.plantronics.com. 


> Soluzione per telefonia a mani libere 
dall’elevata ergonomia 

> Ottima qualità audio 

> Wireless Dect a lungo raggio 


> Prezzo 


iT lì Plantronics Wireless HeadSet CS60 

■ n 

Euro 299,00 va inclusa 


li ù SJphone 

iinSiBii Gratuito 


iTù X-lite 

iiiiiìwiiHii Gratuito 


mite il tasto integrato nell'auricola¬ 
re. In modo analogo è anche possi¬ 
bile passare da una chiamata all'al¬ 
tra, escludere il microfono per met¬ 
tere in attesa l'interlocutore o rego¬ 
lare il volume di conversazione. La 
cuffia può infine essere impostata 
per attivarsi solo in caso di chiamata 
telefonica (ne trae cosi beneficio 
l'autonomia) o come periferica au¬ 
dio completa, utilizzabile anche per 
l'ascolto di brani musicale o altri file 
audio. L'autonomia dell'auricolare è 
di 9 ore in conversazione, e la por¬ 
tata del segnale wireless può rag¬ 
giungere i 100 metri (50 nei tipici 
ambienti d'ufficio). 

L'eccellente qualità audio e l'inter¬ 
faccia wireless a lungo raggio ga¬ 
rantite dallo standard Dect a 1,8 
GHz rendono questo prodotto adat¬ 
to sia alle esigenze di cali center sia 
agli utenti spesso lontani dalla pro¬ 
pria scrivania. 

Per chi desideri una soluzione più 
tradizionale con cui interfacciarsi al 
terminale software installato sul 
proprio Pc, la soluzione migliore è 
rappresentata dalle cornette Usb, 
periferiche del tutto simili ai telefoni 
tradizionali ma che si agganciano al 
personal computer interagendo con 
le applicazioni predisposte. Alcuni 
prodotti integrano anche una tastie¬ 
ra per la composizione, fatto che le 
rende maggiormente indipendenti 
dal Pc, in altri casi tale funzione è 
demandata al softphone. 

Un modello particolare appartenen¬ 
te a questa categoria è l'E-ZI Phone 
di Waitec, un telefono Usb che, oltre 
a essere compatibile con i maggiori 
protocolli presenti sul mercato (Sip, 
H.323), può essere utilizzato anche 
con il software di telefonia Skype, 
che sfrutta una piattaforma proprie¬ 
taria. A livello hardware il dispositi¬ 
vo brilla per compattezza e peso 
(entrambi paragonabili a quelli di 
un moderno telefono cellulare), an¬ 
che se la sensazione di robustezza 
di telaio e tastiera non è delle mi¬ 
gliori. 

Dopo aver proceduto all'installazio¬ 
ne dei driver, l'unità può essere già 
impiegata come dispositivo audio 
addizionale sul personal computer, 
e quindi virtualmente con qualsiasi 
applicazione voce; l'impiego con 
Skype richiede invece il caricamen- 
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'U Waitec E-ZI Phone 
M 49,00 Iva inclusa 


Produttore: Waitec. Tel. 06-66541963; fax 06-66416528. 
E-mail: support@waitec.it. Pagina Web: www.waitec.it. 

> Buona integrazione con Skype 

> Prezzo 


Contro 


> Scarsa integrazione con i softphone Sip 


> Qualità dei materiali 




. to del software 
SkypeLink, for¬ 
nito da Waitec e 
indispensabile 
per interagire con il ckent 
VolP. Utilizzando questo sistema l'in¬ 
terazione con il programma è note¬ 
vole, è possibile comporre i contatti 
direttamente dalla tastiera (utilizzan¬ 
do le funzioni di chiamata rapida), 
scorrere fra i contatti, rispondere e 
interrompere le chiamate. Meno effi¬ 
cace il funzionamento con altri 
software: il prodotto Waitec non è in¬ 
fatti un vero e proprio terminale Sip 
e per questo deve interagire con i 
softphone installati; al di là di alcuni 
applicativi supportati (Nemeeting, 
Messenger, Mediaring, Net2Phone, 
Dialpad), tale interazione si risolve 
spesso in una semplice condivisione 
delle risorse audio, leggi altoparlante 


ìTu Grandstream IP BudgeTone-101 

liSilllJll Euro 105,00 Iva inclusa 

Produttore: Grandstream, USA. Pagina Web: www.grand- 
stream.com. 

Distributori: Mobilestore.it, via Mecenate 76/20B, 20138 Milano 
(MI), tei. 02.58028161, fax 02-58018473. Pagina Web: www.mo- 
bilestore.it E-mail: ecom@mobilestore.it Disponibile anche in 
abbinamento ai servizi Ip telephony dei principali operatori. 


> Telefono Ip completo a un prezzo accessibile 

> Buona qualità costruttiva 


Contro 


> Dimensioni 


e microfono della cornetta. In defini¬ 
tiva il prodotto è quindi consigliato 
soprattutto per l'utilizzo con Skype. 


> Telefoni Ip 


Per chi desidera svincolarsi definiti¬ 
vamente dal personal computer, il 
terminale VoIP più naturale è un te¬ 
lefono Ip; apparecchi di questo tipo 
possono presentarsi con fogge, fun¬ 
zioni e prezzi altamente variabili, 
ma condividono il medesimo con¬ 
cetto di base: una periferica di ispi¬ 
razione tradizionale che pur colle¬ 
gandosi alla rete informatica invece 
che a quella telefonica fornisca un 
impatto familiare anche alle utenze 
meno esperte e soprattutto possa 
operare in modo del tutto indipen¬ 
dente dal personal computer. 
Esistono numerosi telefoni Ip sul 
mercato, con prezzi anche elevati: 
per un'utenza residenziale sono 
però consigliabili apparecchi sem¬ 
plici ma completi come il Grand¬ 
stream IP Budge Tone-101, un ter¬ 
minale Sip collegabile direttamen¬ 
te a una presa di rete Rj-45: model¬ 
lato con un aspetto del tutto simile 
a un apparecchio tradizionale (le 
dimensioni sono solo leggermente 
generose rispetto al classico mo¬ 
dello Sirio Basic di Telecom Italia), 
il prodotto offre un'ottima sensa¬ 
zione di robustezza e una ergono¬ 
mia superiore alla media, grazie ai 
tasti di composizione e servizio ben 
distanziati. Oltre al consueto tastie- 
rino a 12 pulsanti, il Budge Tone- 
101 incorpora un pulsante per l'at¬ 
tivazione del servizio vivavoce, 
fruibile tramite l'altoparlante inte¬ 
grato, oltre a una serie di tasti ac¬ 
cessori per i servizi di trattenuta. 



trasferimento della chiamata e con¬ 
ferenza. Sono supportati i maggiori 
standard di codifica vocale insieme 
a meccanismi per la cancellazione 
dell'eco durante la chiamata. L'ap¬ 
parecchio può essere configurato 
con l'account Sip in pochi secondi, 
direttamente dal telefono impie¬ 
gando display Lcd e tastierino alfa- 
numerico o accedendo all'interfac¬ 
cia Web di installazione visualizza¬ 
bile da un Pc connesso alla rete lo¬ 
cale. Da segnalare infine che la 
versione 102 offre una seconda 
porta Ethernet per il collegamento 
in cascata di personal computer o 
altri dispositivi. 

> Adattatori 

Anche i telefoni tradizionali posso¬ 
no essere utilizzati come terminali 
per le applicazioni VoIP: esistono 
sul mercato diversi adattatori che 
permettono di convertire il segnale 
analogico proveniente da un appa¬ 
recchio standard in formato compa¬ 
tibile con le applicazioni di Ip te¬ 
lephony; spesso dispositivi di que¬ 
sto tipo sono forniti direttamente dal 
Service provider che offre la connes¬ 
sione VoIP, ma possono anche esse¬ 
re acquistati singolarmente da par¬ 
te dell'utente. Il pregio principale di 
queste unità è quello di ridurre i co¬ 
sti del sistema telefonico di nuova 
generazione: alcuni modelli offrono 
infatti due porte analogiche, senza 
considerare il supporto per i diffusi 
telefoni cordless, che rende ancor 
più fruibile il nuovo modo di telefo¬ 
nare in casa. Grandstream offre ad 
esempio a catalogo l'adattatore 
HandyTone 286, un'unità dalle di¬ 
mensioni estremamente contenute 
che, agganciandosi alla rete locale 
tramite l'ingresso Ethernet, è in 
grado di collegare un telefo¬ 
no analogico tradizionale 
abilitandolo alle co¬ 
municazioni VoIP. 
Come nel caso 
del telefono Sip 
appena presen¬ 
tato, il dispositivo 
può essere configu¬ 
rato sia tramite inter¬ 
faccia Web da Pc, sia 
seguendo le istruzioni 


►► 
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iTu Grandstream HandyTone-486 
Euro 105,00 Iva inclusa 


Produttore: Grandstream, USA. Pagina Web: 
www.grandstream. corri. 

Distributori: Mobilestore.it, via Mecenate 76/20B, 20138 Milano 
(MI), tei. 02.58028161, fax 02-58018473. Pagina Web: www.mobi- 
lestore.it E-mail: ecom@mobilestore.it Disponibile anche in abbi¬ 
namento ai servizi Ip telephony dei principali operatori. 


> Ottima qualjtà di conversione_ 

> Integrazione con la linea Pstn 

> Funzioni di routing sulla Fan 


Contro 


> Nulla da segnalare 


J Waitec E-ZI Phonebox 
Euro 59,00 Iva inclusa 



Produttore: Waitec. Tel. 06-66541963; fax 06-66416528. 
E-mail: support@waitec.it Pagina Web: www.waitec.it 


Pro 


> Buona integrazione con Skype anche con telefoni tradizionali 

> Prezzo 



del menu vocale. In fase di test l'a¬ 
dattatore si è comportato egregia¬ 
mente, anche con apparecchi te¬ 
lefonici di tipo cordless, eviden¬ 
ziando un’estrema facilita d'impie¬ 
go e una buona qualità audio 
(chiaramente dipendente anche 
dall'apparecchio telefonico impie- 
gafo). Grazie al collegamento pas¬ 
sante verso la rete Pstn, l'HandyTe¬ 
ne permette poi di impiegare i te¬ 
lefoni sia sulle linee VoIP sia per 
chiamate verso la linea telefonica 
tradizionale, consentendo quindi 
anche le chiamate di emergenze e 
verso i numeri speciali. 

Diverso è il caso del Waitec E-ZI 
PhoneBox, un adattatore con inter¬ 
faccia Usb che permette di utilizza¬ 
re un apparecchio telefonico stan¬ 
dard per applicazioni del tutto ana¬ 
loghe a quelle del telefono l'E-ZI 


Phone analizzato in precedenza. 
Valgono quindi in questa sede la 
maggior parte delle considerazioni 
già fatte, compresa la buona inte¬ 
grazione con il software Sip e la 
più difficile convivenza con i clienf 
Sip. La connessione passante verso 
la linea tradizionale garantisce co¬ 
munque anche in questo caso la 
completa integrazione tra telefonia 
classica e VoIP. 

> Dispositivi all-in-one 

Se le prospetfive per la telefonia su 
Ip sono quanto mai rosee, è lecito 
ipotizzare che in un prossimo futu¬ 
ro le applicazioni VoIP saranno 
considerate una funzione sfandard 
da integrare nei router di accesso 
domestico all-in-one, così come og¬ 
gi vi si dà per scontata la presenza 
di un firewall, di uno switch a più 
porte o di un punto di accesso wi¬ 
reless. Prodotti di questo tipo sono 
in realtà già presenti sul mercato, o 
attraverso le opzioni di comodato 
d'uso dei provider o per l'acquisto 
diretto da parte dell'utente finale. 
Uno dei primi esempi in questo 
senso è rappresentato dal 
FRITZlBox Fon di AVM, un dispo¬ 
sitivo che integra le funzioni di mo- 
dem/router Adsl, firewall Spi e 
adattatore per telefoni analogici. 
Oltre alle funzioni standard pre¬ 
senti nella maggior parte dei pro¬ 
dotti di questa categoria, l'AVM of¬ 
fre poi la possibilità di collegamen¬ 
to alla linea telefonica tradizionale: 
grazie alla possibilità di configura¬ 
re le regole di instradamento in fa¬ 
se di configurazione, i dispositivi 
telefonici possono così essere indi¬ 
rizzati sulla linea Pstn o su quella 






Iju AVM FRITZlBox Fon 

tliISliWii Euro 199,00 Iva inclusa 




Produttore: AVM. Sito web: 
www.avm.de. 

Distributore: Cofax Telematica, via San 
Gregorio 6,20124, Milano (MI); tei. 02- 
29526100, fax 02-29520884. Pagina 
Web:www.cofex./t. E-mail: info@cofax.it 
/Alias, via Postumia 21,33100, Udine 
(UD); tei. 0432-508958, fax 0432- 
508305. 

Pagina Web: www.aiias.it 


Pro 


> Dispositivo all-in-one con funzioni VoIP 

> Supporta tutti gli account Slip 

> Funzioni di traffic shaping 

> Integrazione con la linea tradizionale 

con regole di instradamento personalizzabili 


Contro 


> Switch 
Ethernet 
non presente 


VoIP in base 
al numero 
chiamato. In 
questo modo 
sono abilitate 
le chiamate 
d'emergenza e 
verso i numeri 

speciali (impossibili, ad oggi, su li¬ 
nee IP), ma è anche possibile defi¬ 
nire delle regole personalizzate ba¬ 
sate ad esempio sui piani tariffari 
degli operatori. Il FRITZlBox Fon 
offre inoltre le funzioni di traffic 
shaping per garantire priorità di 
banda al traffico VoIP e supporta 
fino a due account Sip. 






















































I nuovi protocolli deirip telephony 

La Rete si adegua alle nuove applicazioni VolP con protocolli 
e meccanismi per ottimizzare qualità e affidabiltà delle chiamate. 


In 10 passi, 

l'inizializzazione di una 
telefonata Sip: il 
chiamante fa richiesta al 
pmxy che a sua volta 
contatta il redirect server 
per conoscere illa locazione 
del dominio destinazione. 
Nel dominio B, il prox 
richiede al registar la 
locazione del terminale 
chiamato che può quindi 
accettare la chiamata. 


Volendo individuare i motivi del 
boom deirip Telephony che sta 
avendo luogo in questi mesi, si 
possono citare numerosi fattori so¬ 
ciali, economici e tecnologici: da 
un lato la maturazione delle tecni¬ 
che di accesso Internet, con con¬ 
nessioni a banda larga sempre più 
diffuse nel mercato consumer, dal¬ 
l'altro la maggior confidenza che il 
grande pubblico avverte nei con¬ 
fronti del settore informatico, per 
non dimenticare la caduta, anche 
qui in Europa, di molti monopoli 
statali tra cui quelli del mondo del¬ 


le telecomunicazioni. Senza voler 
trascurare alcuno di questi aspetti, 
è bene tenere in considerazione un 
fattore altrettanto importante, chie¬ 
dendosi quali siano stati i passi ne¬ 
cessari per adeguare la rete Inter¬ 
net a un'applicazione, come quella 
telefonica, sviluppatasi su tecnolo¬ 
gie totalmente differenti. 

Il primo elemento da tenere in con¬ 
siderazione è quello dell'affidahi- 
lità delle comunicazioni VoIP: la re¬ 
te Internet è nata come struttura di 
comunicazione dati e poco si adat¬ 
ta, nella sua forma nativa, alle tra¬ 


smissioni in tempo reale come 
quelle della telefonia su Ip. Si trat¬ 
ta innanzitutto di una rete a com¬ 
mutazione di pacchetto, una tecno¬ 
logia che, a differenza della com¬ 
mutazione di circuito impiegata 
dalla rete telefonica tradizionale, 
non assegna delle risorse dedicate; 
se nel caso dei network Circuit 
switched è possibile stabilire un 
canale fisico che mette in comuni¬ 
cazione i due terminali e rimane a 
loro disposizione per tutta la durata 
della chiamata, in una rete a pac¬ 
chetto il traffico è invece segmen- 


►► 


Segnalazione Sip per inizializzare una chiamata 
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Glossario 


> Adsl 

Asyrnmetric Digital Subscrìber Line, linea 
a sottoscrizione digitale e asimmetrica. 
Tecnica di trasmissione che permette di 
raggiungere velocità massime di 8 Mbps in 
downstreaming e di 1,5 Mbps in upstrea- 
ming avvalendosi dei cablaggi in rame del¬ 
la classica rete telefonica per la comunica¬ 
zione tra utente finale e prima centrale te¬ 
lefonica. Incapsula i dati in frame Atm se¬ 
condo diversi standard (PPPoA, PPPoE, 
IPoA) e utilizza la modulazione Dmt in con¬ 
figurazioni G.lite o G.dmt. Si può presenta¬ 
re inoltre in versione Interleaved o Fast-, 
quest'ultima esclude i meccanismi di corre¬ 
zione degli errori per offrire tempi di laten¬ 
za inferiori (20-30 ms contro i 60 dell’inter- 
leaved), risultando particolarmente adatta 
per le applicazioni di gioco Online, multi¬ 
mediali e di Ip telephony. 

> Codec 

COmpressor/DECompressor, compresso¬ 
re/decompressore. Un filtro applicato che 
modifica in qualche modo i dati digitali in 
transito, solitamente comprimendoli o de¬ 
comprimendoli. Più in particolare, l'algorit¬ 
mo usato per comprimere e successiva¬ 
mente decomprimere dati in formato digi¬ 
tale. 

> Dns 

Domain Name System. Tecnica utilizzata in 
Internet per tradurre i nomi di dominio (es. 
vrww.yahoo.com) nel relativo indirizzo Ip 
(es. 145.167.4.12). 

> Dslam 

Digital Subscrìber Line Access 
Multiplexer. Concentratore di più linee 
Adsl: tramite questo meccanismo, imple¬ 
mentato nelle centrali telefoniche, è possi¬ 
bile incanalare più collegamenti Dsl su di 
un'unica trama Atm. 

> H.323 

Uno standard internazionale per trasmette¬ 
re audio e video in tempo reale su una rete 
che non garantisce un livello minimo di 
qualità del servizio, dove cioè non è possi¬ 
bile assegnare priorità al traffico audio e 
video rispetto al resto dei dati in transito. 
Costituisce lo standard di riferimento per 
realizzare applicazioni di videoconferenza 
su rete locale e su Internet. 


> Http 

HyperText Transfer Protocol. Protocollo di li¬ 
vello apphcativo utilizzato dal World Wide 
Web per la trasmissione di messaggi tra i 
server e il software di visualizzazione (brow- 
ser). Utilizza le porte 80 e 8080 del sistema 
Tcp/lp. 

> letf 

Internet Engineering Task Force. Gruppo di 
lavoro per lo sviluppo di standard protocolla¬ 
ri relativi al mondo Internet. Nato nel 1986 
da lab [Internet Architecture Board), il grup¬ 
po responsabile per lo sviluppo generale 
dell'architettura Internet. 

>lp 

Internet Protocol. Protocollo di rete su cui si 
basa la rete mondiale Internet. Stabilisce il 
formato dei pacchetti che viaggiano suUa re¬ 
te e lo schema di indirizzamento della mede¬ 
sima. Non si occupa del livello di trasporto, 
demandato principalmente al protocollo ge¬ 
mello Tcp (o in alternativa a Udp). 

> Pstn 

Public Switched Telephone Network. La tra¬ 
dizionale rete telefonica distinta, per segna¬ 
lazione e protocolli, da quella basata su stan¬ 
dard Ip. 

> Qos 

Quality of Service, qualità del servizio. Insie¬ 
me di meccanismi per la gestione della ban¬ 
da di un canale condiviso che garantiscono 
ai processi attivi delle soglie minime richie¬ 
ste per il loro corretto funzionamento. Tali 
soglie possono essere espresse in termini di 
banda, tempo di ritardo o priorità dei pac¬ 
chetti. 

> Rsvp 

Resource ReSerVation Protocol. Protocollo 
letf per la riservazione delle risorse di rete al 
fine di garantire la dovuta qualità di servizio 
ad applicazioni sensibili come l'ip telephony. 

> Rtcp 

Realtime Transport Control Protocol. Specifi¬ 
ca accessoria dell'Rtp, che fornisce controllo 
sul flusso di dati in modalità streaming. 

> Rtp 

Realtime Transport Protocol. Protocollo di li¬ 
vello 4, tipicamente operante su reti Udp/lp, ►► 


tato in frammenti che viaggiano 
autonomamente lungo la rete per 
giungere a destinazione. 

Questa procedura ha lo scopo di 
massimizzare l'impiego delle risor¬ 
se di rete, ma può presentare nu¬ 
merosi svantaggi per quanto ri¬ 
guarda le comunicazioni in tempo 
reale: è necessario infatti che i pac¬ 
chetti giungano a destinazione con 
un ritardo adeguato per la conver¬ 
sazione (una latenza superiore ai 
400 millisecondi è considerata 
inaccettabile), nell'ordine corretto 
e con una spaziatura temporale co¬ 
stante. 1 meccanismi di riordina¬ 
mento e de-jitter (con jitter si in¬ 
tende appunto la varianza nel ri¬ 
tardo tra i pacchetti) si basano ne¬ 
cessariamente sulla presenza di un 
buffer in ricezione, che ha però lo 
svantaggio di inserire ulteriore la¬ 
tenza nella comunicazione. 

La telefonia su Ip non è invece par¬ 
ticolarmente minacciata dalla per¬ 
dita dei dati: il cervello umano è in 
grado di compensare, in caso di co¬ 
municazione vocale, alla mancata 
ricezione del 5% dei dati, riuscen¬ 
do comunque a ricostruire l'infor¬ 
mazione con processi di interpola¬ 
zione. Per questo i protocolli di tra¬ 
smissione su cui si basano le piat¬ 
taforme VolP, tipicamente Rtp 
[Reai Time Protocol) e Rtcp [Reai 
Time Control Protocol), sfruttano il 
trasporto Udp, meno affidabile del 
Tcp dal punto di vista della conse¬ 
gna ma più "reattivo" nella tra¬ 
smissione su reti Ip. 

11 problema dei ritardi deve co¬ 
munque essere affrontato anche a 
livello di risorse di rete, e proprio 
per questi motivi si sono introdotti 
i protocolli di Quality Of Service 
(Qos); si tratta essenzialmente di 
sistemi che attribuiscono a deter¬ 
minate applicazioni delle priorità 
in termini di ritardi o bit error rate 
per assicurare una consegna più 
rapida ai servizi Urne sensitive co¬ 
me la telefonia su Ip. 

Per quanto concerne la qualità in¬ 
trinseca del flusso audio, essa di¬ 
pende direttamente dal tipo di co¬ 
difica impiegato; lo standard Itu-t 
G.711 definisce il codec Pcm a 64 
Kbps, utilizzato già su linee digita¬ 
li Isdn e spesso impiegato anche 
nelle applicazioni VolP. Per abbas- ^ 
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<segue> 

che fornisce i meccanismi necessari al tra¬ 
sporto di dati in streaming. Non contiene al¬ 
cuna forma di segnalazione o di garanzia di 
consegna (per le quali si ricorre a protocolli 
accessori come Rtcp o Sip), né alcuna infor¬ 
mazione di codifica dei flussi multimediali. 

> Sdp 

Session Descrìption Protocol. Standard per la 
descrizione testuale di una sessione su Inter¬ 
net: contiene le informazioni sul tipo di flus¬ 
so, i codec utilizzati (in caso di trasmissione 
multimediale) e altri particolari. 

> Shared Access 

Processo di condivisione del locai loop tra l’o¬ 
peratore telefonico tradizionale (Telecom Ita¬ 
lia), che vi fornisce il servizio voce, e l'Isp che 
vi veicola l'accesso dati. 

> Sip 

Session Initiation Protocol. Protocollo propo¬ 
sto dairietf per la segnalazione per inizializ- 
zare, terminare e modificare i parametri di 
sessioni di trasmissione su rete Ip. In rapida 
diffusione neU'ambiente dell'Ip telephony in 
contrapposizione con la famiglia di standard 
H.323, non è però strettamente legato alla 
telefonia, dal momento che consente l’inte¬ 
grazione di comunicazioni audio, video e 
Web-based su di un’unica piattaforma di se¬ 
gnalazione. 


>Tcp 

Transmission Control Protocol. Protocollo di 
trasporto operante su IP Si occupa di stabili¬ 
re una connessione diretta tra due punti del¬ 
la rete Internet. Include meccanismi per ga¬ 
rantire il corretto recapito dei dati. Al di so¬ 
pra di esso possono essere utilizzati proto¬ 
colli di livello applicativo tramite porte che 
corrispondono a diverse connessioni virtuali. 

> Udp 

User Datagram Protocol. Protocollo di traspor¬ 
to operante su Ip. A differenza di Tcp non in¬ 
clude meccanismi di controllo e correzione 
degli errori di trasmissione, ma risulta per 
contro più adato alle trasmissioni reai thne co¬ 
me quelle per i servizi di Ip telephony. 

Al di sopra di esso possono essere utilizzati 
protocolli di livello applicativo tramite porte 
che corrispondono a diverse connessioni vir¬ 
tuali 

> Unbundiing 

Processo che consente agli operatori telefo¬ 
nici o agli Internet Service Provider di affit¬ 
tare dall'operatore incumbent (Telecom Ita¬ 
lia) il locai loop, ovvero l'ultimo tratto che 
connette le centrali telefoniche periferiche 
alle utenze. In questo modo l’operatore che 
subentra può installare i propri dispositivi 
presso la centrale, controllando direttamen¬ 
te i servizi erogati. 


sare ulteriormente il bitrate del 
flusso è possibile ricorrere a codifi- 
che più evolute come i processi dif¬ 
ferenziali stabiliti dallo standard 
G.726, che sfruttano i fenomeni di 
correlazione tipici della voce per 
portare la banda necessaria a 32 
Kbps. Altri standard di compressio¬ 
ne sono definiti dalle specifiche 
G.728 (codici predittivi con bitrate 
di 16 Kbps), G.729 (8 Kbps) e G.723 
(5,3 Kbps); all’aumentare della so¬ 
fisticazione, questi codec richiedo¬ 
no una maggiore capacità di elabo¬ 
razione da parte dei terminali onde 
non sacrificare i tempi di risposta 
sull’altare del bitrate. Per un para¬ 
gone pratico, ricordiamo che lo 
standard Gsm, utilizzato anche in 
campo VoIP, produce un flusso a 
9,6 Kbps. 

Un elemento di eguale, se non su¬ 
periore, importanza è però quello 
della segnalazione-, con questo ter¬ 
mine si intendono i meccanismi a 


disposizione di una rete per inizia- 
lizzare, gestire e terminare una 
chiamata. La rete telefonica Pstn 
(Public Switched Telephone 
Network) si avvale del protocollo 
Ss7, un servizio collaudato e robu¬ 
sto per la segnalazione Pois, legato 
a doppio filo con la tecnologia di 
rete su cui opera. Fino a pochi anni 
fa Internet e l'Ip non disponevano 
di nulla del genere: il tema era sta¬ 
to di volta in volta affrontato adat¬ 
tando protocolli o famiglie di proto¬ 
colli già esistenti alle esigenze di 
segnalazione specifiche, come nel 
caso della famiglia H.323, nata co¬ 
me suite di standard per la video¬ 
conferenza e poi evolutasi fino a 
implementare meccanismi di se¬ 
gnalazione utilizzati a lungo anche 
per i primi approcci alla Ip Te¬ 
lephony. 

La prima proposta di un protocollo 
specificamente pensato per la se¬ 
gnalazione su rete Ip risale al 1996, 


con la pubblicazione del draft Sip 
(Session Initiation Protocol) all’Ietf. 

Nel 2001 lo standard è stato accet¬ 
tato in via definitiva con il docu¬ 
mento Rfc 3261. 

Sip è un protocollo che si distingue 
in primo luogo per la sua specializ¬ 
zazione: si occupa esclusivamente 
di inizializzare, modificare e termi¬ 
nare una sessione, demandando ad 
altri standard le specifiche circa le 
caratteristiche della comunicazio¬ 
ne, il tipo di traffico in transito e la 
sua codifica, la qualità del servizio. 

In ambito Ip telephony, i protocolli 
con cui l’interazione è più forte so¬ 
no rSdp (Session Description Pro¬ 
tocol) e l'Rsvp (Resource reSerVa- 
tion Protocol), adibiti rispettiva¬ 
mente alla descrizione dettagliata 
dei parametri di sessione, alla allo¬ 
cazione delle risorse necessarie al¬ 
la medesima. Il flusso di traffico 
multimediale è invece gestito tipi¬ 
camente dagli standard Rtp e Rtcp. 

Sip rimane però del tutto slegato, in 
linea di principio, con questi proto¬ 
colli, e può perciò essere utilizzato 
per stabilire, ad esempio, una ses¬ 
sione di instant messaging del tutto 
priva di contenuti multimediali, o 
una comunicazione ibrida. 

A livello di stack, Sip agisce come 
protocollo applicativo, utilizzabile 
su sessioni Udp o Tcp, in base alle 
esigenze dell’applicazione; a livel¬ 
lo sintattico è molto simile all’Http 
e all’Smtp già diffusi su Internet 
per la trasmissione di pagine iper¬ 
testuali e posta elettronica e questo 
rende semplice la sua integrazione 
con applicazioni di rete ormai af¬ 
fermate come il World Wide Web. 

Per la localizzazione degli utenti, 

Sip utilizza un sistema di Uri del 
tutto analogo a quello impiegato 
dalla posta elettronica. 

Dal punto di vista architetturale, le 
due principali componenti Sip sono 
l’user agent (Ua)e il network ser¬ 
ver-. il primo gestisce il terminale di 
comunicazione mentre il secondo 
si occupa della segnalazione sulla 
rete. All’interno dell’Uà sono pre¬ 
senti un lato Client (Uac) e uno ser¬ 
ver (Uas), adibiti rispettivamente 
all'effettuazione a alla risposta di 
una chiamata; in questo modo è 
possibile servirsi di un sistema 
client-server anche in linea diretta ►► 
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tra due terminali (comunicazione 
peer-to-peer). 

I server di rete hanno invece come 
compito principale la localizzazio¬ 
ne dei terminali e Tinstradamento 
dei messaggi; in ambito funzionale 
si possono distinguere server 
proxy, di registrazione e di redire¬ 
zione. 1 proxy server hanno il com¬ 
pito di ricevere la richiesta di chia¬ 
mata da parte di un agente e di in¬ 
stradare la segnalazione fino all'al¬ 
tro terminale; per far questo è ne¬ 
cessario che il proxy si appoggi al 
registrar server, un database che, 
sulla falsariga di quanto avviene 
per le reti telefoniche cellulari, 
contiene la locazione di tutti gli Ua 
del dominio di competenza; il regi¬ 
strar fornisce al proxy l'indirizzo di 
rete dove e possibile reperire l’Uri 
chiamato. Se la comunicazione 
coinvolge domini differenti, si fa 
ricorso al redirect server, che inol¬ 
tra le chiamate tra i domini. Tra le 
caratteristiche peculiari dei server 
Sip vi è la possibilità di eseguire il 


cosiddetto forking della chiamata: 
inoltrando la richiesta a più desti¬ 
nazioni dove l'utente chiamato po¬ 
trebbe essere raggiungibile; il pri¬ 
mo agente ad accettare a rispon¬ 
dere è quindi messo in comunica¬ 
zione. 

Per la gestione della comunicazio¬ 
ne, Sip utilizza una serie di 7 co¬ 
mandi, o metodi, che permettono 
di registrare la posizione del desti¬ 
natario, invitare un utente a una 
chiamata, accettarla o rifiutarla, 
terminare la sessione, richiedere 
dati sulle opzioni di una chiamata 
e inviare informazioni nel corso 
della sessione. 

Servendosi di questi comandi, e 
delle relative risposte date dal ser¬ 
ver Sip, è possibile localizzare gli 
Ua da utilizzarsi per la comunica¬ 
zione, stabilire la disponibilità de¬ 
gli utenti coinvolti, le loro capacità 
di comunicazione (tipi di flussi 
multimediale supportati dal termi¬ 
nale), instaurare la sessione e ge¬ 
stirla in corso, con facoltà di inol¬ 


tro, conferenze e modifica delle 
caratteristiche in uso. 

Una tipica chiamata può avvenire 
quindi in questo modo: il chiaman¬ 
te (Uac) invia al proprio server 
proxy una richiesta contenente 
l'Uri del destinatario (a meno che 
si conosca preventivamente l'indi¬ 
rizzo Ip del chiamato, nel qual ca¬ 
so si può operare in modalità peer- 
to-peer). 

11 server proxy identifica la loca¬ 
zione del chiamato, servendosi 
eventualmente del database regi¬ 
strar o di servizi Internet quali i 
Dns, e inoltra quindi la richiesta di 
chiamata (grazie ai meccanismi di 
forking è possibile indirizzare de¬ 
stinazioni multiple). 11 terminale di 
destinazione (Uas) può accettare la 
chiamata o inoltrarla; nel primo 
caso la sessione è stabilita in base 
alle capacità dei due terminali 
coinvolti, mentre nel secondo si 
può essere indirizzati a un nuovo 
Uri o, ad esempio, a una casella di 
voicemail. ■ 










Non solo GByte 
nel futuro dei dischi 

Il disco rigido, il principale 
componente con una parte 
meccanica in un Pc dominato 
dall'elettronica, è considerato 
a torto solo per un elemento: 
la sua capacità. L'evoluzione 
delle specifiche Saia promette 
dischi rigidi più intelligenti, 
capaci di assecondare 
le richieste di un futuro 
sempre più orientato 
a piattaforme multicore. 

Lo stato dell'arte delle ultime 
periferiche, fino a 400 GByte. 

►► Di Vittorio Margoni, Eugenio Moschini 

Quando si deve portare un esempio della rapidità di cre¬ 
scita e sviluppo del mondo informatico si tende a usare il 
paragone con lo sviluppo dei processori, citando e abu¬ 
sando della legge di Moore, secondo la guale il numero 
di transistor presenti in un processore è destinato a rad¬ 
doppiare all'incirca ogni 18 mesi. Cosi facendo si di¬ 
mentica però che neU’informatica esiste un settore in cui 
il tasso di crescita è doppio rispetto alla legge di Moore, 
quello delle unità disco. In questo caso lo sviluppo tec¬ 
nologico si misura nell’aumento della densità di regi¬ 
strazione (o areal density) che raddoppia con velocità 
doppia rispetto a quanto stabilito dalla legge di Moore 
per i transistor. 

L'IBM 350-1, il progenitore dei moderni dischi rigidi che 
festeggia proprio nel 2005 il cinquantenario della nasci- 










Le unità che supportano la tecnologia Native Command Queuing 
dispongono di un buffer per i comandi in cui questi ultimi possono 
essere accodati, riordinati e infine eseguiti dinamicamente. In questo 
modo la coda delle richieste può essere riordinata ed eseguita 
tenendo conto della posizione delle testine sul disco, riducendo al 
minimo il numero di rotazioni dei piatti e di spostamenti delle testine. 
In figura è possibile vedere i vantaggi offerti dall'Ncq. Se per esempio 


i dati richiesti fossero A-B-C-D, un disco che non dispone del riordino delle 
istruzioni sposterà la testina per prelevare i dati in quest’ordine e il 
percorso seguito dalla testina è visualizzato con una traccia blu. In questo 
caso si vede come siano necessarie circa 2,5 rivoluzioni per accedere ai 
dati. La traccia rossa mostra invece il percorso dello testina di un sistema 
con Ncq: in questo coso le informazioni sono riordinate e raccolte 
nell’ordine B-D-A-Q minimizzando il percorso a uno sola rotazione. 


Sebbene tutte le moderne 
schede madri supportino 
nativamente i dischi con 
interfaccia Serial Ata, il 
mercato continua a offrire 
anche prodotti con 
interfaccia parallela. La 
completa affermazione 
dello standard seriale a 
discapito di quello 
parallelo dovrebbe 
avvenire, secondo gli 
analisti di Seagate, entro 
la fine del 2006. 


ta, aveva un'areal density di 2.100 
Bpi [Bits per inch, riferito alla trac¬ 
cia), valore assolutamente modesto 
se confrontato ai 108 x lO^ Bpi di un 
moderno disco consumer. E per rag¬ 
giungere una capacità di circa 5 
MByte, al 350-1 erano necessari ben 
50 piatti da 24 pollici di diametro. 
Inoltre il settore disco è unico nel 
panorama informatico non solo per 
la sua crescita di capacità, ma anche 
per una speculare riduzione dei co¬ 
sti: si è passati da un valore di 
2.057,61 dollari al MByte del 1965 a 
0,001 dollari al MByte di oggi. L'ul¬ 
timo aspetto, non meno importante, 
è la diffusione di questi dispositivi, 
che aumenta a livelli esponenziali. 
Dalle poche migliaia (2.311 unità 
nel 1965) si è arrivati ai circa 300 
milioni del 2004, con una vendita 
che dalla nascita dei dischi fissi ha 
superato i 2 miliardi di unità nel cor¬ 
so del 2004. Si prospetta il raggiun¬ 
gimento di 3,5 miliardi di unità en¬ 
tro i prossimi 3,5 anni (previsioni 
Coughlin Associates). Credere tut¬ 
tavia che la riduzione dei costi e 
questa super produzione siano indi¬ 
ci di un mercato di massa e consoli¬ 
dato è un errore: gli investimenti ri¬ 
chiesti per rimanere nel settore sono 
tali da aver ridotto il numero di atto¬ 


ri di questo mercato dalle centinaia 
degli anni Ottanta a meno di una 
decina oggi. A distanza di 50 anni 
sono mutate le tecnologie impiegate 
nell’archiviazione dei dati, ma non 
la teoria di base che, ancora oggi, 
prevede la registrazione delle infor¬ 
mazioni sotto forma di campi ma¬ 
gnetici. A fronte di questo continuo 
sviluppo abbiamo tuttavia più volte 
sottolineato come il settore disco ri¬ 
manga il vero collo di bottiglia dei 
moderni Pc: con tempi di accesso ai 
dati dell'ordine di una decina di mil¬ 
lisecondi, un moderno processore 
può sprecare qualche milione di cicli 
utili, semplicemente restando in at¬ 
tesa del dato giusto da elaborare. Le 
piattaforme multicore di prossima in¬ 
troduzione non faranno che esaspe¬ 
rare questo problema, necessitando 
di maggiori quantità di dati da ela¬ 
borare. Le nuove generazioni di di¬ 
schi rigidi hanno tutte le carte in re¬ 
gola per stare al passo con le future 
piattaforme. Per fare il punto nel 
mercato desktop high-end abbiamo 
provato questo mese le ultime novità 
dei più importanti produttori, con ta¬ 
glio fino a 400 GByte, meccanica a 
7.200 giri al minuto e interfaccia Se¬ 
rial Ata anche con tecnologia Ncq 
(Native Command Queuing). 



> Ncq, il primo assaggio 
del Sata II 

A distanza di due anni dall'introdu¬ 
zione del Serial Ata, l'Ata parallelo 
mantiene ancora la maggior parte 
del mercato, sia in termini di volumi 
sia in termini di scelta di prodotti. 
Tra i motivi che al momento hanno 
decretato la sopravvivenza del Pala 
c'è la mancanza di un salto di pre¬ 
stazioni netto tra la tecnologia Ata 
parallela e quella seriale. A fronte 
degli indubbi vantaggi offerti da 
una maggiore flessibilità architettu¬ 
rale, meccanica ed elettrica (grazie 
a una comunicazione di tipo punto 
a punto, connettori e cavi più com¬ 
patti e maggiore tolleranza alle va¬ 
riazioni di tensione) il Sata ha fatto 
registrare un incremento pratica- 
mente nullo sul fronte delle presta¬ 
zioni, dovuto essenzialmente al mo¬ 
desto incremento di banda passan¬ 
te massima dell'interfaccia (150 
MByte/s contro i 133 MByte/s). L'a¬ 
dozione delle specifiche Sata 11 nel¬ 
la futura generazione dei dischi ri¬ 
gidi è però in grado di cambiare la 
posta in gioco anche se, secondo le 
stime di Seagate, per una completa 
transizione verso il Serial Ata si do¬ 
vrà attendere la fine del 2006. In at¬ 
tesa della commercializzazione del¬ 
le prime unità Sata 11 (o Sata 300, ci¬ 
fra che indica il transfer rate massi¬ 
mo pari a 300 MByte/s) Maxtor, 
Seagate e Western Digital hanno 
adottato già oggi una delle peculia¬ 
rità sicuramente più interessanti 
delle specifiche Sata 11: l'Ncq. 

11 Native Command Queueing, o 
Ncq, è probabilmente la caratteri¬ 
stica più avanzata e pubblicizzata 
del futuro standard Serial Ata 11, 
logica conseguenza di una road- 
map di evoluzione dello standard 
Sata 1.0 che dovrebbe completarsi 
complessivamente in dieci anni. 11 
concetto di base di Ncq non è una 
novità, essendo presente sin dagli 
anni Novanta nei dischi con inter¬ 
faccia Scsi: si tratta di un protocollo 
che permette all'hardware di con¬ 
trollo del disco di mantenere in so¬ 
speso più comandi allo stesso tem¬ 
po. 1 dischi che supportano l'Ncq 
dispongono di un buffer dove i co¬ 
mandi pervenuti possono essere 
accodati, riordinati e infine essere 
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Lo nuova versione degli Intel Application Accelerator permette di verificare 
immediatamente se il disco installato supporta la tecnologia Ncq e se tale 
funzionalità è abilitata sul sistema. 

Se avete una piattaforma Intel e volete sfruttare dischi con tecnologia Ncq 
dovete abilitare la modalità Ahci o il supporto al controller Raid integrato 
primo di installare il sistema operativo. Solo in questo modo infatti è 
possibile sfruttare correttamente lo tecnologia Ncq. Se abilitate tali funzioni 
dopo aver installato il sistemo operativo sarete costretti a reinsta Ilare. 
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Per aumentare 
la versatilità dei propri 
dischi molti produttori 
forniscono una doppia 
interfaccia 
di alimentazione: 
gli alimentatori meno 
recenti non dispongono 
infatti dei connettori 
di alimentazione Seta. 


eseguiti in modo dinamico per otti¬ 
mizzare i tempi di accesso e scrittu¬ 
ra dei dati sulla superficie magne¬ 
tica. In effetti il protocollo Serial 
Ata II si basa su tre nuove funzioni 
integrate per migliorare le presta¬ 
zioni dei dischi, chiamate: Race 
Free Status Return Mechanism, In- 
terrupt Aggregation e First Party 
Dma. Il primo è la possibilità del 
drive di comunicare la risposta, o 
status, ad un qualungue comando 
dell'host in ogni momento, senza 
che questo resti in attesa per rice¬ 
verlo; in questo modo il drive può 
soddisfare comandi multipli e re¬ 
stituirne lo stato consecutivamente 
o perfino nello stesso momento. 
L'aggregazione degli interrupt su¬ 
pera il problema che il drive pro¬ 
duce normalmente un segnale di 
interruzione per l'host ogni volta 
che completa un comando: se un 
drive con Ncq completa più coman¬ 
di in un tempo molto breve, i singo¬ 
li segnali di interrupt vengono ag¬ 
gregati per produrne uno solo affin¬ 
ché l'host debba essere interrotto 




una sola volta per più comandi. 
Infine il First Party Dma è un sofisti¬ 
cato sistema che permette al drive 
di eseguire un'operazione di acces¬ 
so diretto alla memoria centrale [Di¬ 
rect Memory Access o Dma) per tra¬ 
sferirvi dati senza l'intervento del 
software dell'host ed è alla base 
della possibilità prima citata di rior¬ 
dinare la sequenza di esecuzione 
dei comandi. Infatti il drive può sce¬ 
gliere di propria iniziativa il buffer 
da trasferire e preparare il comando 
appropriato per il sistema Dma: il 
controller dell'Host si limita quindi 
a copiare nel motore Dma la diretti¬ 
va che arriva dal drive in modo che 
venga avviato il trasferimento 
hardware dei dati. 

È evidente che con il sistema Ncq 
l'host può trasmettere comandi 
mentre il disco sta ancora eseguen¬ 
do quelli precedenti, offrendo così 
un miglior supporto a software mul- 
tithreaded (per Windows o Linux) e 
a Cpu Hyper Threading o dual core. 
Per quanto riguarda la possibilità di 
riordinare la sequenza dei comandi 
in coda da parte dei drive Ncq, que¬ 
sto processo viene eseguito per otti¬ 
mizzare la ricerca in base alla rota¬ 
zione dei dischi, il che comporta mi¬ 
gliori prestazioni e minore usura 
meccanica. In pratica la coda delle 
richieste di accesso al disco viene 
riordinata e eseguita tenendo conto 
della posizione delle testine sui di¬ 


schi, in modo da ridurre al minimo il 
numero di rotazioni dei dischi e di 
spostamenti delle testine per soddi¬ 
sfarle tutte. La logica Ncq del drive 
può decidere di eseguire subito una 
richiesta appena arrivata, facendole 
saltare una lunga coda di attesa, se 
determina che la testina sia già nel¬ 
la giusta posizione, magari inte¬ 
grando la richiesta a quelle che ri¬ 
guardano lo stesso settore su disco e 
che stanno per essere soddisfatte. 
Le nostre prove di laboratorio han¬ 
no evidenziato come, anche in man¬ 
canza di software appositamente ot¬ 
timizzato, l'incremento di prestazio¬ 
ni è sensibile, con un delta positivo 
di circa il 15%. Per questo, vista la 
relativa diffusione sul mercato chi- 
pset compatibili con l'Ncq (i chipset 
della famiglia i900 per le architettu¬ 
re Intel e la famiglia Nvidia nForce 
4 nelle versioni Ultra e Pro per quel¬ 
le AMD) il nostro consiglio, se già 
progettate un aggiornamento im¬ 
portante del vostro Pc o avete in 
cantiere l'acquisto di una nuova 
piattaforma, è quello di puntare su 
una moderna unità che supporti il 
Native Command Queuing. Se no¬ 
nostante tutto ciò il vostro sogno 
proibito rimane un archivio dati 
economico e con capacità dell'ordi¬ 
ne dei TByte, non disperate: le pre¬ 
visioni indicano che per la metà del 
2006 potremo avere un Terabyte 
per meno di 200 euro. 
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I dischi della prova 


Per una cifra compresa tra i 200 e i 400 euro potete aggiornare le memorie di massa del 
vostro sistema portandovi a casa un nuovo disco fisso con taglio tra i 250 e i 400 GByte. 


> Elevata capacitò 


> Interfaccia Seriale non nativa 


h'.^~ - 


Per questa prova comparativa ab¬ 
biamo chiesto ai principali produt¬ 
tori di dischi di fornirci dei modelli 
con interfaccia Serial Ata, regime di 
rotazione dei piattelli di 7.200 rpm 
e capacità minima di 200 GByte. 
Per quanto riguarda le caratteristi¬ 
che tecniche dei prodotti in prova 
potete fare riferimento alla tabella 
di mercato presente nella sezione 
PC Tech. 

> Hitachi 

Il 5 di gennaio Hitachi GST [Global 
Storage Technology) ha annunciato 
l'introduzione di tre nuovi prodotti 
aH'interno della linea Deskstar la 
cui caratteristica principale riguar¬ 
da l'adozione dell'interfaccia Serial 
Ata II. I tre modelli, indicati dalle si¬ 
gle 7K500, T7K250 e 7K80 e dispo¬ 


nibili con tagli di 500, 250 e 80/40 
GByte, affiancandosi ai prodotti già 
disponibili andranno a completare 
la famiglia Deskstar per offrire ai 
consumatori un'ampia gamma di 
soluzioni tra cui scegliere. Non es¬ 
sendo al momento disponibili, Hita¬ 
chi ha inviato per questa prova 
comparativa l'attuale modello di 
punta della linea Deskstar, il 
7K400. Con questo modello il pro¬ 
duttore propone un'unità realizzata 
sfruttando 5 piattelli, soluzione già 
utilizzata da IBM con la linea 
75GXP, con capacità da 80 GByte 
ciascuno. Il disco è dotato di 8 
MByte di memoria buffer ed è di¬ 
sponibile anche nella versione con 
interfaccia Ata parallela. Come gli 
altri modelli della linea Deskstar 
anche il 7K400 è dotato di motore 
di rotazione di tipo Fdb [Fluid Dy- 
namic Bearing] e implementa di¬ 
verse tecnologie proprietarie, molte 
mutuate da IBM, volte a migliorare 
sia l'affidabilità sia la silenziosità e 
le prestazioni del disco. Tra le più 
importanti ricordiamo la Rotational 
Vibration Safeguard, un meccani¬ 
smo di controllo che permette di 
gestire in maniera ottimale gli 
eventuali disallinea¬ 
menti della testina 


con il piattello. Quest'ultima infatti, 
per leggere/scrivere dati sul disco, 
deve seguire una traccia molto pre¬ 
cisa e se l'unità è soggetta a vibra¬ 
zioni che causano uno spostamento 
del piattello o della testina stessa vi 
è la necessità di intervenire per ri¬ 
posizionarla. La soluzione più co¬ 
munemente utilizzata sfrutta un at- 
tuatore e un algoritmo di controllo 
che gestiscono la testina interve¬ 
nendo ogni volta che viene regi¬ 
strato un disallineamento. In questo 
caso però la correzione avviene so¬ 
lo dopo che si è verificato il proble¬ 
ma, introducendo quindi un certo 
ritardo sulla lettura/scrittura dei da¬ 
ti (dopo il riposizionamento della 
testina bisogna infatti attendere 
che il dato sia nuovamente disponi¬ 
bile). La tecnologia implementata 
da Hitachi si avvale invece di due 
sensori aggiuntivi, posizionati agli 
estremi del disco, che sono collega¬ 
ti a un secondo controllore in grado 
di intervenire sulla testina in tempo 
reale, prima quindi che il sensore 
posizionato su quest'ultima possa 
effettivamente registrare un disalli¬ 
neamento. Grazie a questa tecnolo¬ 
gia le testine possono sempre esse- 


Produttore: Hitachi Global Storage Technologies, USA. 
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La scelta di PC Professionale 


! b [] > Seagate Barracuda 7.200.8 da 400 GByte 



> Western Digital Caviar SE da 250 GByte 


Il mercato dei dischi fissi si caratterizza per una notevole variabilità 
dei prezzi (che cambiano settimanalmente), e il listino del produt¬ 
tore molto spesso non coincide con le rilevazioni in negozio, ovvero 
il reale prezzo di vendita delle unità disco. Per questo motivo ab¬ 
biamo richiesto ai distributori ufficiab di forrdrci le stime più atten¬ 
dibili dei costi per gb utenti finab. Non bisogna inoltre dimenticare, 
se pensate di acquistare ri modello di punta come capacità, che il 
prezzo dei dischi di fascia alta è sempre soggetto a veloci e rapide 
fluttuazioni: l'introduzione di nuove famigbe o di modelli con taglio 
più alto può riposizionare verso il basso le versioni precedenti. Per¬ 
ciò, è fondamentale che verifichiate in sede d'acquisto la conve- 
rdenza dell'unità prescelta. 

Premesso che tutti i dischi provati in questa rassegna hanno presta- 
ziord e prezzi per GByte davvero aUineati, la scelta finale per il pre¬ 
mio VIP è andata al nuovo modello di punta della linea Barracuda 


7.200.8 di Seagate. Come aggiornamento della già ottima linea 
7.200.7 (limitata non come prestazioni ma per la capacità massi¬ 
ma disponibile) il Barracuda 7.200.8 aggiunge il supporto nativo 
alla tecnologia Ncq e grazie ai suoi 400 GByte su soli tre piattelli 
fa registrare un nuovo record come areal density, ben 108 GByte 
per pollice quadrato. Inoltre, Seagate può vantare una copertura 
in garanzia di ben cinque anni. Merita la nostra menzione il We¬ 
stern Digital Caviar SE, che si segnala, tra i dischi provati, per il 
rrdgbor compromesso tra capacità, costo al GByte e prestazioni. 
Questo prodotto si candida quindi come una vabda scelta per chi 
dispone di un sistema privo di un controller con supporto alla tec¬ 
nologia Ncq. La proposta di Maxtor infine si evidenzia per l'inte¬ 
grazione di ben 16 MByte di memoria buffer, per il supporto nati¬ 
vo alla tecnologia Ncq e per un buon rapporto prezzo/capacità. 
Unico neo le prestazioni, non sempre all'altezza di quelle dei di¬ 
retti concorrenti. L'ultima citazione la merita Hitachi, che purtrop¬ 
po non è riuscita a fornirci in tempo utile per questa prova uno 
dei tre nuovi modelli annunciati il 5 di gennaio. Per una prova ap¬ 
profondita di queste unità, che introducono sul mercato l'interfac¬ 
cia Sata II, e, nella versione 7K500, raggiungono la capacità mas¬ 
sima di mezzo Terabyte, vi rimandiamo dunque ai prossimi nu¬ 
meri di PC Professionale. 



yn Maxtor DiamondMax 10 

fflaH gyi-Q 225,00 Iva inclusa. 
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re mantenute nella posizione otti¬ 
male contribuendo quindi a massi¬ 
mizzare le prestazioni del disco an¬ 
che in caso di forti vibrazioni rota¬ 
zionali. 

> Maxtor 

L'offerta del produttore californiano 
per il segmento desktop comprende 
sia la linea DiamondMax, dalla 
economica serie 8s alla più perfor- 
mante 10, e la linea Fireball 3, ere¬ 
ditata e mantenuta dopo l'acquisi¬ 
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> Interf accia S erial Ata nativa 

> Supporto Ncq 

> Buffer da 16 MByte 


Contro 


> Nessun particolare da rilevare 




■ 
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zione di Quantum. Il modello invia¬ 
toci per questa prova comparativa è 
il top di gamma della linea di punta 
di Maxtor per il segmento desktop, 
la DiamondMax 10, dispone di un 
buffer interno da 16 MByte, di un 
regime di rotazione dei piattelli di 
7.200 rpm e di una capacità di 300 
GByte. Segnaliamo comunque che 
aH'interno della linea DiamondMax 
10 i modelli con cache da 16 MByte 
sono solo quelli con taglio da 250 e 
300 GByte mentre gb altri (80, 120, 
160 e 200) dispongono di un buffer 
ridotto a 8 MByte. Oltre a questa 
differenza va anche segnalato che 
la più elevata densità di registrazio¬ 
ne raggiunta da Maxtor, 100 GByte 
per piattello, viene utilizzata solo 
sui modelli con taglio da 300 GByte 
(3 piattelli). Per il modello da 250 
GByte vengono invece utilizzati 
sempre tre piattelli ma con densità 
di 83 GByte mentre sui modelli da 
80 a 200 GByte i piattelli hanno una 
densità di 80 GByte. 

A livello meccanico il disco dispone 
di un motore di rotazione con bron¬ 
zine in bagno d'olio, più silenzioso 
ed efficiente dei vecchi motori a cu- 
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scinetti a sfera, e dispone di tecno¬ 
logie proprietarie, sia hardware sia 
software, per la protezione dell'u- 
nità e dei dati. 

Le soluzioni Shock Protection Sy¬ 
stem e Data Protection System, tec¬ 
nologie originariamente progettate 
da Quantum e successivamente svi¬ 
luppate da Maxtor, si occupano in¬ 
fatti di proteggere testina e piattelli 
da eventuali urti oltre a monitorare 
in tempo reale, tramite un software 
reperibile sul sito del produttore, lo 
stato del disco. Sempre per quanto 
riguarda le tecnologie implementa¬ 
te, vale la pena citare l'accelerazio¬ 
ne Mhx, acronimo sotto cui il 
marketing Maxtor ha indicato una 
soluzione a doppia elettronica di 
controllo che dovrebbe avere il 
compito di massimizzare l'efficien¬ 
za degli streaming multipli di flussi 
video. 

Con questa soluzione, dettata an¬ 
che dalla necessità di gestire il sup¬ 
porto alla tecnologia Ncq, l'elettro¬ 
nica di controllo si può avvalere di 
unità di calcolo che si possono oc¬ 
cupare in maniera esclusiva della 
gestione del disco e deU'interfaccia 
di comunicazione, aumentando ap¬ 
punto l'efficienza del disco. 

Come si vede dai risultati ottenuti 
nei test l'ampio buffer ha sicura¬ 
mente influito positivamente sulle 
prestazioni del disco evidenziando 
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Pagina Web: www.actebis.it/ Bell Microproducts, Segrete (MI). 
Pagina Web: www.beiimicro.it/ Deltos, Sesto San Giovanni (MI). 
Pagina Web: www.deitos.it/ eSys Distribution, Saronno (VA). 
Pagina Web: www.esysdistribution.com / \ngram Micro, Peschiera 
Borromeo (MI). Pagina Web: www.ingrammicro.it 


> Ottime prestazioni 
>5 anni di garanzia 


> Nessun particolare da rilevare 


Barracuda 7.200.8 da 400 GByte 


con interfaccia Sata sia Fata. 
Entrambi i modelli hanno un buffer 
interno da 8 MByte, per la serie 
7.200.8 sono disponibili in opzione 
anche modelli con 16 MByte, men¬ 
tre si distinguono per la diversa ca¬ 
pacità: 200 GByte il modello della 
serie 7.200.7 e 400 GByte quello 
della linea 7.200.8. 

L'elevata densità di registrazione 
raggiunta da Seagate, 133 GByte a 
piatto per la serie 7.200.8 e 100 
GByte per la 7.200.7, ha permesso 
di realizzare tutti i dischi di queste 
serie utilizzando al massimo 3 piat¬ 
telli, fattore che permette di aumen¬ 
tare Laffidabilità deU'unità in quan¬ 
to richiede un minor numero di par¬ 
ti meccaniche ed elettroniche. Per 
questo e altri motivi, legati alla qua¬ 
lità delle tecnologie implementate, 
sia per la protezione del disco da ur¬ 
ti sia per la salvaguardia dei dati, 
Seagate ha recentemente 
deciso di portare a 5 anni la 
garanzia su queste linee di 
prodotto. 


una notevole velocità nelle 
operazioni di scrittura. 

11 transfer rate medio risulta in¬ 
vece in linea con quello degli 
altri dischi. 


> Seagate 


Per questa prova comparativa Sea¬ 
gate ci ha inviato due unità, en¬ 
trambe appartenenti alla linea Bar¬ 
racuda, quella dedicata dal produt¬ 
tore alle soluzioni di personal Stora¬ 
ge, ma a due serie distinte: la 
7.200.7 e la 7.200.8 Ncq. Come è fa¬ 
cile intuire dalle sigle entrambi i 
modelli beneficiano di un motore 
con regime di rotazione di 7.200 
rpm e, appartenendo alla seconda 
generazione di dischi Seagate per 
interfaccia Serial Ata, la prima fu la 
Barracuda V Sata, dispongono di 
un'elettronica di gestione con sup¬ 
porto nativo a questa interfaccia. 
Data comunque la ancora elevata 
richiesta di unità con interfaccia pa¬ 
rallela quasi tutti i modelli di en¬ 
trambe le serie sono disponibili sia 


ij jJ Barracuda 7.200.7 da 200 GByte 

Min Euro 140,00 Iva inclusa. 

I ^ Barracuda 7.200.8 da 400 GByte 
Euro 395,00 Iva inclusa. 
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per la protezione dei dati che in¬ 
clude meccanismi antishock e una 
funzionalità hardware di indivi¬ 
duazione e correzione degli errori. 
La controparte software di queste 
soluzioni prende il nome di Data 
Lifeguard Tools, un insieme di so¬ 
luzioni che coprono sia le prime 
esigenze di installazione sia even¬ 
tuali necessità di verifica dello sta¬ 
to deH'unità. Questi software, sca- 
ricabili dal sito del produttore, gui¬ 
dano infatti l'utente nel processo di 
installazione del disco e lo aiutano 
a determinare la causa di eventua¬ 
li problemi suU'unità permettendo¬ 
gli anche di effettuare una format¬ 
tazione a basso livello o, in caso di 
problemi più gravi, di avere tutte le 
informazioni necessarie da fornire 
al supporto tecnico Western Digi¬ 
tal. Pensando anche agli utenti che 
hanno un sistema in grado di gesti¬ 
re dischi con interfaccia Sata ma 
non dispongono di un alimentatore 
con i connettori adatti. Western Di¬ 
gital ha implementato un doppio 
connettore di alimentazione, fun¬ 
zionalità indicata dal marketing 
della casa americana come Flex 
Power. In termini di rumorosità in¬ 
fine i dischi Caviar SE si segnalano 
per le basse emissioni acustiche 
raggiunte mediante l'impiego del¬ 
le tecnologie proprietarie Whisper- 
Drive e SoftSeek. 


Tra le soluzioni im¬ 
plementate da 
Seagate per la pro¬ 
tezione globale del 
disco, raggruppate 
sotto l'ombrello 3D 
Defense System 
(Drive, Data, Diagnostic), vale sicu¬ 
ramente la pena ricordare l'Enha- 
ced G-Force Protection, il supporto 
in hardware alla correzione degli 
errori sui dati (Error Correction Co¬ 
de) e l'insieme di Utilities per la dia¬ 
gnostica e l'installazione tra cui ri¬ 
cordiamo i SeaTools e DiscWizard. 
Anche sul fronte delle emissioni 
acustiche Seagate non ha tralascia¬ 
to alcun dettaglio e, sia tramite la 
particolare conformazione del gu¬ 
scio sia tramite l'utilizzo di motori di 
rotazione di tipo Fdb con tecnologia 
SoftSonic, è riuscita a contenere en¬ 
tro i 37 dB la rumorosità massima 
del disco. 

L'affinamento tecnologico dei pro¬ 
cessi produttivi ha infine permesso 
di diminuire sensibilmente i tempi 
di accesso delle unità della nuova 
serie 7.200.8 rispetto a quelli della 
precedente 7.200.7: da 8,5 a 8 milli¬ 
secondi. 


Produttore: Western Digital, USA. 

Pagina Web: www.westerndigital.com. 

Distributori: Bell Microproducts, Segrate (MI). Pagina Web: 
www.bellmicro.it/ Brevi, Bergamo. Pagina Web: www.brevi.it/ Cdc, 
Fornacette (PI). Pagina Web: www.cdc.it/ eSys Distribution, Saron- 
no (VA). Pagina Web: www.esysdistribution.com / Ingram Micro, 
Sedala (MI). Pagina Web: www.ingrammicro.it/Tech Dota Italia, S. 
Giuliano Milanese (MI). Pagina Web: www.techdata.it. 


> Western Digital 


La famiglia Caviar SE raccoglie i 
prodotti Western Digital, con taglio 
da 40 a 320 GByte, destinati ai siste¬ 
mi desktop ad elevate prestazioni. 
Tutti i modelli sono dotati di un mo¬ 
tore di rotazione con velocità di 
7.200 rpm, dispongono di un buffer 
interno da 8 MByte e hanno un tem¬ 
po medio di accesso dichiarato infe¬ 
riore ai 9 millisecondi. In questo ca¬ 
so Western Digital ha utilizzato un 
bridge Marvell per convertire l'in¬ 
terfaccia da Fata a Sata, motivo per 
cui questa unità è priva della tecno¬ 
logia Ncq, che può essere imple¬ 
mentata solo sulle unità Serial Ata 
native. 11 modello inviato per que¬ 
sta prova {WD2500JD) ha una ca¬ 
pacità di 250 GByte raggiunta uti¬ 
lizzando tre piattelli da 83 GByte 
ciascuno. Questo valore non rap¬ 
presenta comunque la massima 
densità di registrazione raggiunta 
dalla casa americana che, al mo¬ 
mento, si attesta intorno ai 106 
GByte per piatto. Per quanto con¬ 
cerne invece le soluzioni proprieta¬ 
rie Western Digital implementate 
su questa linea di dischi, vale sicu¬ 
ramente la pena segnalare l'insie¬ 
me di tecnologie e utility volte alla 
protezione del disco e dei dati in 
esso contenuti. A livello hardware 
va quindi segnalato il pacchetto di 
tecnologie denominato Data Life¬ 
guard, un esteso set di soluzioni 


Western Digital Caviar SE WD2500JD 

Euro 180,00 Iva inclusa. 


Pro 


> Prezzo concorrenzia le 

> Buone prestazioni 


Contro 


> Interfaccia seriale non nativa 
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Come abbiamo 
effettuato le prove 



I risultati dei test pubblicati nelle pagine seguenti sono 
stati ottenuti sulla nostra piattaforma di prova così con¬ 
figurata: 

> Cpu: Intel Pentium 4 560 (3,6 GHz / Fsb 800 MHz) 

> Scheda madre / chipset: Intel D925XCV / Intel 925X 

> Memoria: 1.024 MByte Ddr 2 533 Mhz 

> Scheda grafica / memoria dedicata; Nvidia GeForce 
6800 GT / 256 MByte 

> Disco rigido di supporto: Hitachi 180GXP 

(40 GByte, Ata-100, 7.200 rpm, 2 MByte buffer) 

> Controller Sata / Ata: integrato neU'lchOR del chipset 

> Sistema operativo: Microsoft Windows XP Professio¬ 
nal Italiano con SP2 e WU al 27/01/05. Driver chipset 
Intel 6.3.0.1007, Intel Application Accelerator 4.7, dri¬ 
ver grafici Nvidia 66.93. 

Prima di installare il sistema operativo abbiamo prov¬ 
veduto a configurare il Bios della scheda madre abili¬ 
tando il supporto alla modalità Ahci {Advanced Host 
Controller Interface), necessaria per il corretto sfrutta¬ 
mento delle unità con supporto alla tecnologia Ncq 
[Native Command Queuing], e disabilitando tutte le 
interfacce secondarie (audio e firewire) non stretta- 
mente necessarie per la prova. Utilizzando il disco di 
supporto come disco di sistema, abbiamo installato il 
sistema operativo utilizzando un file System Ntfs dopo¬ 
diché abbiamo installato tutti i driver necessari al per¬ 
fetto funzionamento della macchina ed eseguito l'ag¬ 


Profili d’analisi lOMeter 


Percentuale 
di accessi 

Dimensione 
dei pacchetti 
(Kbyte) 

% 

lettura/scrittura 

% 

casualità 


Workstation 1 

100 

8 

80/20 

100 

Database 1 

100 

8 

67/33 

100 

FileServer 1 

10 

0,5 

80/20 

100 

5 

1 

80/20 

100 

5 

2 

80/20 

100 

60 

4 

80/20 

100 

2 

8 

80/20 

100 

4 

16 

80/20 

100 

4 

32 

80/20 

100 

10 

64 

80/20 

100 


giornamento del sistema operativo mediante il sito 
Web di Windows Update. 

Tutti i dischi della prova sono stati collegati al primo 
canale Serial Ata offerto dalla scheda madre e abbia¬ 
mo anche avuto cura di posizionare una ventola da 12 
cm di diametro nelle vicinanze del disco in prova per 
evitare qualsiasi degrado delle prestazioni dovuto a un 
eccessivo surriscaldamento. Va infatti segnalato che un 
intero ciclo di test su un singolo disco richiede più di 6 
ore, periodo in cui il sistema rimane sempre in funzio¬ 
ne e l’unità è sempre sottoposta ad un intenso lavoro. 

> I test: lOMeter, Ipeak SPT, Winbech 

lOMeter, sviluppato originariamente dal Server Archi- 
tecture Lab di Intel, è uno strumento che consente di 
valutare le prestazioni e l'efficienza dei sottosistemi di 
I/O (Input/Output) in generale. Dal 1999, quando Intel 
abbandonò il progetto e rese disponibile il codice sor¬ 
gente, la comunità Open Source si è fatta carico di 
proseguire lo sviluppo di questo strumento di test fles¬ 
sibile e potente, che è possibile scaricare dalla home- 
page del sito www.sourceforge.net, oppure diretta- 
mente alla pagina www.sourceforge.nte/projects/io- 
meter. 

Per l'esecuzione dei test abbiamo definito tre differen¬ 
ti profili d'analisi, corrispondenti a tre tipi d'impiego: 
Workstation, Database e FileServer. 1 primi due, molto 
simili, prevedono una serie di richieste di pacchetti da 
8 KByte con una percentuale di casualità pari a 100 e 
si differenziano per il bilanciamento delle percentuali 
di accesso in lettura/scrittura (80/20 per il primo e 
67/33 per il secondo). 11 profilo FileServer si differen¬ 
zia invece nettamente dai primi due e simula un mo¬ 
dello di utilizzo molto frammentato e quindi molto più 
rappresentativo di quello che può essere un tipico uti¬ 
lizzo quotidiano del disco. Per ognuno dei tre profili di 
prova abbiamo analizzato la risposta delle unità disco 
applicando diversi carichi di lavoro corrispondenti a 
un numero crescente di richieste d'accesso simulta¬ 
nee: 1, 4, 16, 64, 256. 

Passiamo ora in rassegna il significato dei risultati 
pubblicati in queste pagine. 

11 valore Total I/O per secondo indica la media delle 
richieste completate neU'intervallo di un secondo, do¬ 
ve con il termine "richiesta" è identificato l'intero pro¬ 
cesso di lettura o scrittura di un pacchetto. 11 valore 
MBps individua la quantità di MByte letti o scritti al 
secondo sul supporto magnetico. 

UAverage responso time, espresso in millisecondi e 
ottenuto come media dei tempi di accesso per le ope¬ 
razioni di lettura e scrittura, rappresenta il tempo me¬ 
dio necessario per portare a termine la richiesta. 1 due 


►► 
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<segue> 

parametri Cpu Utilization e Cpu Effectiveness indica¬ 
no rispettivamente la percentuale d'utilizzo del pro¬ 
cessore e una stima dell'efficienza del sistema 
disco/Cpu, ottenuta dividendo il numero di operazioni 
completate in un secondo per la percentuale d’utilizzo 
della Cpu. 11 software lOMeter è stato eseguito su 
ogni disco per 10 minuti consecutivi preceduti da 30 
secondi di stabilizzazione; ogni sessione è stata ripe¬ 
tuta incrementando le richieste contemporanee per un 
totale di 15 test lOMeter su ciascuna unità. 
Successivamente abbiamo utilizzato il programma 
Ipeak SPT v 3.0 [Intel Performance Evaluation and 


Analysis Kit: Storage Performance Toolbox), un altro 
ambiente di analisi sviluppato da Intel, che permette 
di valutare numerose caratteristiche tipiche delle unità 
disco. Per quanto concerne questa comparativa ci sia¬ 
mo affidati essenzialmente alla suite Analyze Disk, 
una delle cinque che compone il toolbox Intel, con cui 
abbiamo ottenuto i grafici relativi alle distribuzioni dei 
tempi di lettura e scrittura relativi alle diverse unità in 
prova presentati nelle pagine seguenti. 1 grafici relati¬ 
vi alla Distribution of Read Service Times (Rst) rappre¬ 
sentano i tempi necessari al completamento di una se¬ 
rie di 25.000 richieste casuali di lettura a singolo setto- 


Profilo DB: lOMeter Total I/O per second 



Richieste simultanee 


Profilo DB: lOMeter Mbps 



Profilo DB: lOMeter % utilizzo Cpu 



Profilo FS: lOMeter Total I/O per second 



Profilo FS: lOMeter MBps 



Richieste simultanee 


Profilo FS: lOMeter % utilizzo Cpu 



Richieste simultanee 




Profilo WS: lOMeter Total I/O per second 



Profilo WS: lOMeter Mbps 



cu 0.2 ■ 


Richieste simultanee 


Profilo WS: lOMeter % utilizzo Cpu 


o.s 

0.49 



Richieste simultanee 


LEGENDA 


Hitachi 7K400 

-■— Maxtor DiamondMnx 10 


Seagate Barracuda 7.200.7 
Seagate Barracuda 7.200.8 


Western Digital Caviar SE WD2500JD 
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<segue> 

re distribuite airinterno dell'intero disco. La rappre¬ 
sentazione grafica, con i tempi di accesso sull'asse 
delle ascisse e la percentuale di accessi relativa su 
quello delle ordinate, mostra chiaramente quali siano 
i tempi di risposta del disco oltre a fornire un singolo 
valore medio indicativo della velocità di accesso del¬ 
l'unità. 

In maniera analoga i grafici relativi della Distribution 
of Wrìte Service Times (Wst) mostrano 
i tempi necessari al completamento di una serie di 
25.000 operazioni casuali di scrittura. A differenza 
delle operazioni di lettura, quelle di scrittura sono 


Hitachi Deskstar 7K400 


maggiormente influenzate dalle diverse implementa¬ 
zioni delle tecnologie di write-back caching. Per que¬ 
sto motivo, tramite la gestione delle periferiche di 
Windows XP, abbiamo sempre disabilitato questa 
funzionalità durante i test. 

Come per l'Rst anche il Wst fornisce anche un valore 
unico indicativo del tempo medio di accesso in scrit¬ 
tura del disco. 

Abbiamo infine impiegato la suite Winbench 99 2.0 
per eseguire il Disk Inspection Test che ci ha permes¬ 
so di ricavare i grafici relativi al profilo di trasferi¬ 
mento dati del disco riportati di seguito. ■ 



Tempo medio per un 'operazione di lettura: 12,62 millisecondi Tempo medio per un'operazione di scrittura: 10,74 millisecondi 


Maxtor DiamondMax 10 


Tempo 
medio per 
un'operazione 
di lettura: 14,42 
millisecondi 


hi 



Tempo 
medio per 
un'operazione 
di scrittura: 
5,04 

millisecondi 
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II 11 II II II ■ 



Barracuda 7.200.7 da 200 GByte 



Barracuda 7.200.8 da 400 GByte 



Tempo medio per un'operazione di lettura: 15,28 millisecondi 


Tempo medio per un’operazione di scrittura: 10,31 millisecondi 
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Linux: tutto quello 
che bisogna sapere 


Cosa è necessario conoscere 
per installare Linux? 

Quale distribuzione conviene 
scegliere? Quali sono 
le applicazioni migliori? 

Ecco le risposte per quanti 
conoscono bene Windows 
e vogliono entrare 
nel mondo di Linux. 


►► A cura di Filippo Moriggia. 

Hanno collaborato: Norberto Camelli, Francesco Facconi, 
Fabio Ferrazzo, Mauro Mosca. 


Quante volte ci avete pensato? Appena trovo lo spazio 
sull'hard disk installo Linux. Poi per pigrizia o per timore 
vi siete fermati qualche passo prima. Oppure avete ini¬ 
ziato rinstallazione e vi siete bloccati davanti a domande 
forse molto semplici, ma a cui voi, nonostante gh anni di 
esperienza maturati nell'uso di Windows, non avete sa¬ 
puto rispondere. Cos'è il kernel? Kde e Gnome cosa so¬ 
no? Magari siete anche arrivati a completare rinstallazio¬ 
ne, ma non siete riusciti a lavorare con Linux. Come fac¬ 
cio a masterizzare un Cd? Come navigo su Internet? Dove 
trovo i miei documenti? Che programma uso per aprire i 
file di Word? In questo articolo abbiamo cercato di rispon¬ 
dere a queste domande. Ma per spiegarvi tutto di Linux 
servirebbe ben più di un articolo, non basterebbero di¬ 
verse centinaia di pagine. Perciò abbiamo pensato di con¬ 
centrarci sugli aspetti che più spesso appaiono incom¬ 
prensibili all’utente Windows che si trova ad affrontare il 
mondo del pinguino. Dunque, dopo una parte introdutti¬ 
va per descrivere le caratteristiche principali di Linux, 
troverete una sezione dedicata agli ambienti desktop che 
costituiscono l'interfaccia con cui è necessario interagire, 
una presentazione delle applicazioni necessarie per i 
compiti più comuni e infine una rassegna delle distribu¬ 
zioni più adatte a un uso desktop. 


►► 











Le basi di Linux 


Linux presenta anche 
una interfaccia a linea di 
comando chiamata shell 
che permette 
l'interazione con il 
sistemo in maniera 
simile al Prompt dei 
comandi di Windows. 


Linux nasce nel 1991 per opera di 
uno studente universitario finlande¬ 
se, Linus Torvalds, spinto dal deside¬ 
rio di disporre di un sistema operati¬ 
vo simile a Unix sul computer di ca¬ 
sa. Prendendo spunto da Minix (un 
sistema utilizzato per scopi didattici) 
Torvalds iniziò a sviluppare il kernel, 
ovvero il nucleo centrale del sistema 
operativo: questo componente si oc¬ 
cupa di coordinare i processi e la me¬ 
moria virtuale, gestire la rete, il file 
System e tutte le periferiche. Con un 
annuncio sui newsgroup, nell’agosto 
di quell’anno, Torvalds rese pubblico 
il suo progetto offrendo a tutti il risul¬ 
tato dei suoi primi sforzi. Intorno a 
Linux si formò rapidamente una co¬ 
munità sempre più ampia di svilup¬ 
patori: grazie aUo sforzo comune, Li¬ 
nux diventò rapidamente un sistema 
operativo potente e affidabile. 

Dalla versione 1.2 del 1995, il ker¬ 
nel di Linux utilizza un sistema mo¬ 
dulare con cui può caricare e scari¬ 
care su richiesta i driver necessari 
per gestire l’accesso all’hardware 
(schede sonore, schede di rete e 
così via) ottimizzando l’utilizzo del¬ 
la memoria. Attualmente l'ultima 
release stabile del kernel è la ver¬ 
sione 2.6 (vedete il riquadro Le no¬ 
vità del kernel 2.6). 


o SMU N. 2 ♦ Con>o«» 


Modifica VltusHzza Impostazioni Auto 


linspir«ltv«:~H la 

desktop Hw Computer Documenta Hetuork 
Unsplr«iive;~a cd / 
linspirelive:,-'" la 

uese.tcz.aize diaka initrd 

ciin etc lib 

boot etc.ter,fz linBpire*vertion~ed''Cobo_4.5.486_eiÌ.deb 

nfit-det-old home mnt 

dew home.ter.gz Mw CoMputer 

Untpireiive: " ifconfig 


root 

root.cer.fz 

sbin 


ethÓ Link er>cep:Cth«rn«t MJeddr 00:90:27:12:C3:CO 

inet eddr:192.166.0.11 Bcest:192.168.0.295 Meak:255.255.295.0 
UP BPOftOCflST RUNNIHC MULTIC»4ST MTU:15O0 Metricil 
^ pecket8:7234 erroratO droppediO owerrunaSO frametO 
TX p«ckeca:772l errortsO droppedtO owerrunasO cerrlertO 
eolliaions:0 txpueuelenzlOOO 

RX bytes:4427991 (4.2 Mi8> TX bytea:252082l (2.4 Mi8> 
InterrupclI Baae addresatOveOOO 

Link encep:Loc«l Loopbeck 
inet addr:127.0.0.1 Hask:255.0.0.0 

UP LOOPeflCK RUNHINC MTU:164J6 Metric:! 
fiX packeta:144 error8:0 dropped:0 ovarrunsjO frame:0 
TX paekets:144 erreraiO droppedsO overrunaiO carriertO 
coillaiona:0 txqueuelen:0 

PX bwtes:9436 (9.2 Ki8> TX butes:9436 <9.2 KiB> 
lin8pirelive:.'M | 


Il desktop di 
Linux è molto 
curato dal punto 
di vista grafico e 
molto simile a 
quello di 
Windows. 


> L’interfaccia con l’utente 

In un sistema operativo moderno un 
componente fondamentale è senza 
dubbio l’interfaccia grafica. Linux 
adotta una struttura costituita da due 
differenti strati: l’X Window System 
(chiamato anche XI1 o X), che si in¬ 
terfaccia con il kernel e fornisce le 
funzionalità di base per l’interazione 
con le periferiche di input/output (ta¬ 
stiera, mouse, schermo e così via), e il 
window manager, che si appoggia su 
X occupandosi delle funzioni più 
avanzate come la gestione di finestre, 
menù e icone. Quando si parla di in¬ 
terfaccia grafica, l'ambiente di lavoro 
completo - che comprende pannelli 
di controllo, barra delle applicazioni, 
file manager e spesso una varietà di 
tool aggiuntivi che semplificano l’uti¬ 
lizzo del sistema - viene comune¬ 
mente chiamato ambiente desktop 
(in inglese: desktop environment). 
Nelle pagine seguenti potete trovare 
una panoramica dettagliata degli 
ambienti desktop per Linux più po¬ 
polari, ovvero Kde e Gnome, e un ac¬ 
cenno su Xfce, un ambiente innova¬ 
tivo ma meno diffuso. 

Linux, come i sistemi Unix, presenta 
anche una interfaccia a linea di co¬ 
mando chiamata shell. Tale interfac¬ 
cia permette l’interazione con il si¬ 
stema operativo in maniera simile al 
Prompt dei comandi di Windows. La 
sheU è uno strumento molto potente 
e mette a disposizione una quantità 
di tool utili in particolare per le atti¬ 
vità di amministrazione. Vista la sua 
complessità, molte distribuzioni mo¬ 
derne cercano però di mascherarne 
la presenza attraverso menù di con¬ 
figurazione e applicazioni grafiche. 
Per accedere alla shell basta usare il 


coUegamento Konsole in Kde o Ter¬ 
minale in Gnome e Xfce. 

> Le distribuzioni 

È impressionante la varietà di appli¬ 
cazioni, servizi, ambienti desktop e 
perfino moduh e versioni del kernel 
disponibili in Linux: chi si occupa di 
preparare una distribuzione deve 
quindi operare scelte importanti, tal¬ 
volta legate a una filosofia particola¬ 
re (ad esempio Debian offre solo 
software open source) o - più spesso 
- al tipo di utilizzo previsto (compu¬ 
ter domestico, server, sistemi obsole¬ 
ti e così via). Inoltre, le distribuzioni 
offrono procedure semplificate per 
l'installazione del sistema operativo, 
oltre che ambienti desktop persona- 
lizzati con temi, menu o pannelli di 
controllo per la configurazione del 
sistema. Un altro aspetto molto im¬ 
portante, che spesso differenzia una 
distribuzione a pagamento da una 
gratuita, è il tipo di servizio offerto 
all’utente finale. Le offerte commer¬ 
ciali propongono in genere manuali 
cartacei, diversi Cd o Dvd ricchi di 
software, localizzazioni nelle princi¬ 
pali lingue e supporto tecnico telefo¬ 
nico o via Internet. Al contrario, le 
distribuzioni gratuite in genere ri¬ 
chiedono lo scaricamento dei Cd o 
Dvd da Internet, forniscono docu¬ 
mentazione on-hne o in formato elet¬ 
tronico e offrono assistenza solo at¬ 
traverso forum o canah di chat. È im¬ 
portante sottolineare come diverse 
distribuzioni gratuite siano sostenute 
da comunità molto attive e compe¬ 
tenti. Grazie a esse, diversi problemi 
possono essere risolti talvolta in mo¬ 
do rapido sempbcemente chiedendo 
aiuto sui forum o nelle chat. 


►► 
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ridimensionare 

le partizioni 

per far posto a 

Linux senza 

perderei 

propri dati 

utilizzando 
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Disk Director 0 

Symantec 

Partition 

Magic. 


Il menu delle 
applicazioni che 
troviamo negli ambienti 
desktop Gnome e Kde 
(in figura) è molto 
simile a quello di 
Windows. 


> Installare Linux 

L'installazione del sistema operativo 
Linux è una operazione ormai relati¬ 
vamente facile considerando i pro¬ 
gressi delle maggiori distribuzioni at¬ 
tualmente sul mercato. Seguendo le 
procedure guidate è infatti possibile 
ottenere un sistema funzionante in 
meno di un'ora. Alcuni passaggi pos¬ 


sono però risultare particolarmente 
delicati ed è quindi opportuno dedi¬ 
car loro tutta l'attenzione del caso. 

11 sistema operativo Linux richiede 
infatti una partizione formattata con 
un file System specifico (in genere 
ext2, ext3 o reiserfs) non compatibile 
con quelli utilizzati da Windows 
(Fatl6/32 e Ntfs). Per tale motivo, è 
decisamente sconsighabile (anche se 


Le novità del kernel 2.6. 


Il kernel rappresenta il cuore del sistema 
operativo Linux. Questo componente si occu¬ 
pa di svariate attività, tra le quali l'interazio¬ 
ne dei programmi con l'hardware e la gestio¬ 
ne dei processi e della memoria. In effetti, il 
nome Linux identifica solo U kernel, svilup¬ 
pato originariamente da Linus Torvalds e poi 
diventato un progetto al quale - sotto la su¬ 
pervisione di Torvalds - contribuiscono deci¬ 
ne e decine di sviluppatori. 

Quasi tutte le distribuzioni oggi disponibih 
utilizzano di default il kernel della serie sta¬ 
bile 2.6.X. Al momento in cui scriviamo, l'ulti¬ 
ma release disponibile è la 2.6.10. Le sue no¬ 
vità sono numerose, a partire da un supporto 
più ampio per l'hardware e i processori più 
recenti. Questa release porta con sé anche 
varie mighorie agli algoritmi che governano 
il funzionamento del kernel stesso. 

Un progresso importante - soprattutto per 
l'uso di Linux sul desktop - è il supporto 
aWHyperthreading. Questa funzionalità, pre¬ 
sente nei processori Intel Pentium 4, permet¬ 
te a un'unica Cpu di essere vista dal sistema 
operativo come un sistema Smp (Simmetrie 
Multi Processing), ovvero composto da più 
unità di elaborazione che possono lavorare in 


parallelo. Questo approccio permette di otte¬ 
nere prestazioni migliori quando sono con¬ 
temporaneamente in esecuzione parecchi 
processi. Il kernel 2.6 consohda poi il suppor¬ 
to - introdotto nel kernel 2.4 - alle famiglie di 
processori a 64 bit, come rAMD64, l'AMD 
Opteron e l'Itanium di Intel. Anche per 
quanto riguarda le Cpu per sistemi 
handheld, il kernel 2.6 presenta parecchie 
novità, grazie aU'integrazione di parte del 
codice del progetto uCLinux, nato per tra¬ 
sportare Linux sui processori per palmari (i 
modelli supportati però non sono molti) e sui 
controUori industriali. 

Per quanto riguarda i driver per l'hardware, 
è stato ampliato e migliorato U supporto ai 
sempre più diffusi dischi Serial-ATA, aUe pe¬ 
riferiche Usb (con l'estensione a Usb 2.0), 
Wi-Fi e Bluetooth. Sul versante della sicurez¬ 
za è da evidenziare l'integrazione con le pat¬ 
ch proposte dal progetto SELinux, in partico- 
lar modo per la creazione e la gestione delle 
policy di sicurezza. SELinux è un progetto 
sponsorizzato dalla NSA (l'ente governativo 
Usa per la sicurezza nazionale); per ap¬ 
profondimenti potete visitare il sito 
www.nsa. gov/selin ux/. 


talvolta possibile) pensare di instal¬ 
lare una distribuzione Linux in una 
unità logica o addirittura in una di¬ 
rectory di Windows. 

Generalmente un hard disk contiene 
un'unica partizione dedicata a Win¬ 
dows con alcuni GByte di spazio li¬ 
beri; è quindi necessario preparare il 
disco ridimensionando la partizione 
di Windows e creando cosi dello spa¬ 
zio per accoghere una partizione per 
Linux. Un errore in queste fasi po¬ 
trebbe compromettere irrimediabil¬ 
mente il disco, con conseguente per¬ 
dita del sistema operativo Windows 
e, soprattutto, dei documenti tanto 
preziosi presenti su di esso. 

La procedura che vi consigliamo di 
seguire prima di installare è questa: 
backup di tutti i documenti impor¬ 
tanti su Windows (o meglio ancora 
dell'intero sistema, magari con una 
utilità di disk imaging, come True 
Image di Acronis o Norton Ghost di 
Symantec), deframmentazione com¬ 
pleta del disco e infine ridimensiona¬ 
mento della partizione del vostro 
hard disk. Per quest'ultimo passo po¬ 
tete seguire due strade: utilizzare 
software commerciali per Windows 
come Acronis Disk Director o Sy¬ 
mantec Partition Magic, oppure affi¬ 
darvi a Linux stesso. Gli installer di 
alcune distribuzioni (ad esempio Su¬ 
se e Mandrake) contengono infatti 
procedure per la creazione e il ridi¬ 
mensionamento delle partizioni. Nel 
caso in cui la distribuzione da voi 
scelta non offrisse questa opportu¬ 
nità, l'unica soluzione consiste nel- 
l'utilizzo di QTParted, strumento 
gratuito il cui funzionamento è simi¬ 
le a Partition Magic e che può essere 
utilizzato direttamente da un Cd di 
Linux avviabile, come Knoppix o lo 
stesso Mepis che vi presentiamo in 
questa rassegna. 

Una volta conclusa Linstallazione, è 
necessario collocare nel Master Boot 
Sector del disco fisso un Bootloader: 
Grub o Lilo se stiamo parlando di 
strumenti in ambito Linux, piuttosto 
che altre utilità commerciali incluse 
nei già citati prodotti di Acronis e Sy¬ 
mantec. Il boot loader normalmente 
distribuito con Windows non è infat¬ 
ti predisposto per riconoscere Linux 
ed è quindi importante che venga 
sostituito da un software in grado di 
gestire entrambi i sistemi operativi. ^ 
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Qtparted è uno 
strumento grafico di 
partizionamento per 
Linuxconilquaieè 
possibile creare, 
ridimensionare e 
cancellare le partizioni 
esistenti. 


Air avvio del computer comparirà in 
tal modo un menù da cui scegliere 
volta per volta quale sistema opera¬ 
tivo utilizzare. Un ultimo suggeri¬ 
mento che ci sentiamo di dare è 
quello di leggere con attenzione tut¬ 
ta la documentazione disponibile per 
la distribuzione scelta; aU’interno di 
manuali, FAQ (Frequently Asked 
Questions), guide non ufficiali e fo¬ 
rum di supporto si possono trovare i 
suggerimenti migbori per configura¬ 


re alla perfezione Linux e ottenere 
così un sistema stabile e completo. 

> Gli applicativi 

Al termine dell'installazione di 
Windows, l’utente si ritrova con un 
sistema dotato di pochi applicativi 
fondamentali spesso dotati solo 
delle funzioni più rudimentali. Per 
riuscire a essere produttivi è neces¬ 
sario, nella maggioranza dei casi, 
installare parecchi software ag¬ 
giuntivi. 

Con Linux le cose vanno diversa- 
mente: le distribuzioni in genere 
contengono un numero molto eleva¬ 
to di applicazioni e spesso permet¬ 
tono di specificare in fase di instal¬ 
lazione il tipo di utilizzo primario a 
cui il computer sarà destinato (ad 
esempio: navigazione Internet op¬ 
pure impiego in ufficio). La routine 
di installazione seleziona di conse¬ 
guenza solo i programmi più oppor¬ 
tuni tra i tanti forniti a corredo. 
Anche con Linux, naturalmente, 
prima o poi diventa necessario ag¬ 


giungere (o aggiornare) qualche 
applicativo. Una delle caratteristi¬ 
che di Linux che possono disorien¬ 
tare gli utenti - anche esperti - abi¬ 
tuati a Windows è proprio il mecca¬ 
nismo di installazione del software. 
Mentre in Windows è sufficiente 
lanciare un file eseguibile, per Li¬ 
nux inizialmente la procedura era 
decisamente più complicata e pote¬ 
va richiedere - tra le altre cose - 
persino la compilazione del codice 
sorgente del programma. 

Nel tempo i produttori delle distri¬ 
buzioni hanno cercato di migliorare 
le cose, definendo specifiche (pur¬ 
troppo incompatibili tra loro) per la 
realizzazione di pacchetti "pronti 
all'uso" e di meccanismi in grado di 
semplificare al massimo le procedu¬ 
re di installazione. 

Il sistema più sofisticato è quello 
sviluppato da Linspire e chiamato 
Cnr (Click 'N' Run), che rende l'in¬ 
stallazione dei programmi semplice 
quanto fare un clic sul link di una 
pagina Web (pur costringendo l'u¬ 
tente ad abbonarsi a un servizio). 
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Gli ambienti desktop 


Chi è abituato airinterfaccia di Win¬ 
dows, al momento di passare a Li¬ 
nux si aspetta di ritrovarsi di fronte 
a un desktop grafico con una barra 
delle applicazioni, un'area di notifi¬ 
ca e un menù di avvio per l'accesso 
rapido a tutte le applicazioni di uso 
più comune. Fortunatamente è pro¬ 
prio così. 

In particolare sia Kde sia Gnome, i 
due ambienti desktop più utilizzati, 
comprendono esattamente questi 
componenti, situati più o meno nel¬ 
la stessa posizione in cui sono collo¬ 
cati sul desktop di Windows. In que¬ 
sta sezione vedremo le principali 
funzionalità e differenze di questi 
due ambienti. Vi presenteremo an¬ 
che un terzo ambiente desktop: Xf- 
ce, molto più leggero in quanto ad 
occupazione di risorse di sistema 
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ma anche meno maturo e completo 
dei due giganti Gnome e Kde. 


KDE 


Kde (K Desktop Environment) è un 
ambiente desktop sviluppato utiliz¬ 
zando le librerie grafiche Qt, realiz¬ 
zate dalla software house norvege¬ 
se Trolltech. Questo progetto esiste 
dal 1996: dopo le critiche della co¬ 
munità Gnu per la licenza proprie¬ 
taria delle librerie Qt, è stata intro¬ 
dotta una seconda licenza compati¬ 
bile con la Gpl (General Public Li- 
cense) che utilizza il meccanismo 
del dual-licensing. In tal modo mol¬ 
te delle remore iniziali verso Kde 
sono cadute, anche se i sostenitori 
del software libero hanno prosegui¬ 
to nello sviluppo dell'ambiente de¬ 
sktop alternativo Gnome. 

Il progetto Kde è costituito essen¬ 
zialmente da tre parti: l'ambiente 
desktop, una infrastruttura per lo 
sviluppo di applicazioni integrate e 
una suite di produttività (KOffice). 
Gli scopi di questa architettura so¬ 
no molteplici: tutte le applicazioni 
hanno un aspetto grafico simile, a 
partire dai menù fino alle maschere 
per l'apertura dei file o per l'help 
integrato. 
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Konqueror è il file manager di Kde e 
svolge anche funzioni di browser e 
visualizzatore file. 


Il centro di controllo Kde offre una gestione 
completa del sistema: connessioni di rete, 
periferiche, temi del desktop e altro ancora. 
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> La gestione dei file 

Il componente fondamentale di Kde 
è Konqueror, il file manager integra¬ 
to, che svolge anche funzioni di 
browser e di visualizzatore di file. 
L'interfaccia di Konqueror ricorda 
quella di Esplora Risorse e presenta 
diversi pannelli che possono essere 
riposizionati a piacere. Le funzioni 
supportate sono sostanzialmente le 
stesse di Windows: visualizzazione 
come icone o come lista, operazioni 
comuni sui file (come apri, copia, 
muovi, elimina) e anteprima di alcu¬ 
ni tipi di documento (immagini, testo 
e così vìa). Konqueror può essere uti¬ 
lizzato anche come browser, in tal 
caso si appoggia al motore di rende¬ 
ring delle pagine KHtml ma, essen¬ 
do modulare, può sfruttare anche il 
noto motore Gecko di Mozilla. 

> La barra delle applicazioni 

L'equivalente della barra delle apph- 
cazioni di Windows viene chiamata 
Pannello in Kde. A differenza di 
Gnome viene posizionata di default 
nella parte inferiore dello schermo, 
come in Windows. Al posto del tasto 
Start troviamo una K, dalla quale è 
possibile accedere al menù delle ap¬ 
plicazioni. Per la configurazione del 
menù esiste un apposito Editor: a 
differenza di Windows il menù di 
Kde non è semplicemente una car¬ 
tella con diversi collegamenti, ma un 
database in grado di gestire diverse 
opzioni per ogni voce presente, co¬ 
me un nome, una descrizione, un 
commento, una scorciatoia da tastie¬ 
ra e altre opzioni avanzate. 

Sul pannello è possibile inserire ico¬ 
ne per richiamare rapidamente le 
applicazioni preferite, come faccia¬ 
mo con la barra avvio veloce di Win¬ 
dows. Le icone possono però essere 
disposte in qualunque posto della 
barra e anche il menù K può essere 
spostato a piacimento. Inserire una 
nuova icona è molto semplice, basta 
fare clic col tasto destro sulla barra e 
utilizzare il menù Aggiungi. Potrete 
vedere direttamente nel sottomenù 
che si apre tutte le applicazioni pre¬ 
senti nel menù principale delle ap¬ 
plicazioni. È presente anche un'area 
di notifica, sempre riposizionabile a kk 











































Nautilus è il file manager 
di Gnome: permette di 
accedere al file System 
locale, alle risorse di rete e 
alle periferiche. 


piacere, con le icone da tenere sotto 
controllo, come lo stato della carica 
deUa batteria, il controllo del volume 
deUa scheda audio e così via. 

> Le altre applicazioni 

Oltre al fondamentale Konqueror 
sono numerosissime le applicazio¬ 
ni sviluppate per Kde. Per quanto 
riguarda l'amministrazione di si¬ 
stema il Centro di Controllo, equi¬ 
valente del Pannello di controllo di 
Windows, è un componente senza 
dubbio fondamentale, per il quale 
Kde si è sempre contraddistinta. 
Con questo pannello è possibile 
modificare l'aspetto del sistema 
(temi, icone, caratteri), gestire il 
controllo dell'energia, modificare 
le impostazioni inerenti il desktop 
(barra applicazioni, comportamen¬ 
to delle finestre, desktop multipli e 
così via), le impostazioni della rete 
e di Internet, configurare le perife¬ 
riche come mouse, tastiera, di¬ 
splay, schede audio e stampanti, 
gestire la localizzazione delle im¬ 
postazioni e configurare i parame¬ 
tri della sicurezza del sistema. 
KOffice è una suite molto ricca di ap¬ 
plicazioni anche se ancora inferiore a 
OpenOffice.org. È estremamente in¬ 
teressante il supporto fornito agh svi¬ 
luppatori da Kde, scelta che sicura¬ 
mente ha aumentato la disponibihtà 
di apphcazioni per questo ambiente: 
Kdevelop, l'ambiente Ide di sviluppo 
incluso in Kde, è molto ricco ed 
estremamente potente. 
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> Le ultime novità 

Attualmente la versione stabile di 
Kde è la 3.3.2, ma nella nostra rasse¬ 
gna abbiamo trovato molte distribu¬ 
zioni che fanno uso ancora della ver¬ 
sione 3.2. Le novità della release 3.3 
sono numerose: da segnalare senza 
dubbio i miglioramenti nella naviga¬ 
zione a schede con Konqueror che 
ora ha anche una barra di ricerca, e 
diverse nuove apphcazioni, tra cui 
un nuovo modulo centralizzato di 
gestione dei temi e Kolourpaints, un 
sostituto di Paint per Windows. 

La release 3.4, attualmente in fase 
beta (rilascio definitivo previsto per 
metà marzo) avrà un nuovo monitor 
per la visualizzazione della carica 
delle batterie dei portatili, numerosi 
miglioramenti per l'usabilità di Kon¬ 
queror, supporto migliorato per la 
connessione ai server di groupware, 
e versioni di Kopete, Kpdf e Kmail 
profondamente rinnovate. 


GNOME 


Il progetto Gnome ha due obiettivi: la 
creazione di un ambiente desktop 
semphce e usabile e la definizione di 
una piattaforma per la costruzione di 
apphcazioni grafiche ben integrate 
con l'ambiente desktop. Gnome è in¬ 
fatti basato su diversi componenti 
che, uniti insieme, costituiscono 
un'architettura robusta e completa. 
Un componente particolarmente im¬ 
portante di Gnome è il Vfs (Virtual 
File System). Vfs fornisce al file ma¬ 


nager Nautilus e alle altre apphcazio¬ 
ni compatibili una rappresentazione 
univoca per l'accesso a dischi locah, 
unità di rete, periferiche rimuovibih e 
archivi compressi. Inoltre, grazie a un 
sistema di identificazione dei tipi di 
file, le applicazioni che vengono in¬ 
stallate possono registrarsi nell'am¬ 
biente e segnalare così al sistema la 
loro "capacità" di gestire uno o più 
specifici formati di fUe, un po' come 
avviene con il Registro di Sistema di 
Windows. Ad esempio installando tre 
diversi visualizzatori di documenti 
Pdf sarà possibile lanciare l'apphca- 
zione predefinita con un semplice 
doppio clic oppure scegliere il pro¬ 
gramma da utilizzare con l'opzione 
Apri con (accessibile dal menù conte¬ 
stuale del documento), proprio come 
avviene in Windows. Attualmente 
non tutte le apphcazioni sono in gra¬ 
do di registrarsi su Gnome per la ge¬ 
stione dei file ma, in ogni caso, è pos¬ 
sibile aggiungerle manualmente con 
pochi che. 

> La gestione dei file 

Il file manager Nautilus propone 
come impostazione predefinita 
una visualizzazione a icone con 
cui è possibile mostrare un'ante¬ 
prima dei formati multimediali 
(immagini, filmati, file audio). Ol¬ 
tre ai tipici controlli sulla visualiz¬ 
zazione e la cronologia delle car¬ 
telle visitate, il file manager di 
Gnome è in grado di collegarsi a 
file System remoti (utilizzando i 
protocolli Ftp, Ssh, WebDav e la 
condivisione di Windows) o maste¬ 
rizzare Cd e Dvd. 
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configurazione di 
Gnome è uno 
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Xfce ha un'interfaccia 
abbastanza diversa 
rispetto a quella di 
Windows, Gnome e Kde, 
ma questo non ne 
pregiudica l'usabllità. 


> La barra delle applicazioni 

Uno strumento fondamentale per la 
gestione di Gnome è d Panel, cioè la 
barra, posizionata di default nella 
parte superiore dello schermo, per 
accedere ai menù con le applicazioni 
e i pannelli di controllo del sistema 
operativo. È possibile posizionare 
sulla superficie del Panel dei pulsan¬ 
ti per l'avvio veloce dei programmi o 
le icone di alcune piccole apphcazio- 
ni, le panel applet, che consentono 
l'accesso rapido a informazioni utili 
(come lo stato della batteria o la data 
e l'ora attuale) o a compiti comuni co¬ 
me la modifica del volume della 
scheda sonora. A differenza di Kde e 
di Windows, Gnome utilizza anche 
una seconda barra, posta in basso, 
che include solo U tasto Mostra Desk¬ 
top e i pulsanti con tutte le applica¬ 
zioni aperte. 

> Le altre applicazioni 

Oltre al già citato file manager Nauti- 
lus, vi sono altre apphcazioni svilup¬ 
pate specificamente per questo am¬ 
biente desktop. Tra le più importanti 
ricordiamo il programma di fotoritoc¬ 
co The Gimp, il software per 
groupware (posta elettronica, calen¬ 
dario, contatti) Evolution e l'instant 
messenger Gaim. Gnome offre inol¬ 
tre una suite per la produttività chia¬ 
mata Gnome Office contenente un 
editor di testi e un fogho elettronico. 
Molte distribuzioni preferiscono tut¬ 
tavia includere la più completa suite 
OpenOffice.org come scelta predefi¬ 
nita. Anche sul fronte browser la si¬ 
tuazione è analoga: U progetto Gno¬ 




me propone Epiphany, basato sul 
motore di rendering di Mozilla 
(Gecko) e ben integrato nell'ambien¬ 
te desktop, ma la maggior parte delle 
distribuzioni optano invece per Ei- 
refox o per l'intera Mozilla Suite. 
Nulla vieta infatti di rimpiazzare gli 
applicativi predefiniti dall'ambiente 
con sostituti che si ritengano migliori. 

> Le ultime novità 

La versione 2.8 di Gnome, presente 
attualmente nelle principali distribu¬ 
zioni, introduce diverse novità inte¬ 
ressanti: la gestione automatica dei 
dispositivi rimuovibih (Cd, Dvd, chia¬ 
vette Usb), l'inserimento di Evolution 
2.0 e un maggior supporto per le 
schede wireless e per le batterie dei 
portatili nei monitor di sistema. Sul 
fronte dell'amministrazione del siste¬ 
ma, particolarmente utile è il Termi¬ 
nal Server Client che permette di ge¬ 
stire macchine remote con i protocol- 
h Rdp e Vnc. Inoltre sono stati inseri¬ 
ti strumenti per la gestione degli 
utenti, dei gruppi e per l'impostazio¬ 
ne e la diagnostica delle interfacce di 
rete. Nel momento in cui leggerete 
questo articolo la versione 2.10 di 
Gnome dovrebbe già esser disponibi¬ 
le. Tale versione vedrà una maggior 
integrazione con il chent Evolution e 
includerà diverse migliorie sia fun¬ 
zionali (pannelli di configurazione 
del sistema più evoluti, utility più po¬ 
tenti) sia cosmetiche (sfondi per il de¬ 
sktop accattivanti, supporto delle tra¬ 
sparenze per il panel e le sue applet). 


XFCE 


Oltre a Kde e Gnome, per Linux esi¬ 
stono altri ambienti grafici meno noti, 
ma comunque molto interessanti. Ad 
esempio Fluxbox, IceWm, Window- 
Maker, solo per citarne alcuni, che 
propongono interfacce più essenziah 
e un numero ridotto di funzionalità, 
ma che in genere risultano più veloci 
e quindi più indicati per macchine 
poco potenti. 

Xfce è un ambiente desktop che cer¬ 
ca di essere allo stesso tempo veloce 
e ricco di funzioni. Xfce rispetta infat¬ 


ti i recenti standard definiti da Free- 
desktop.org (un progetto per miglio¬ 
rare l'interoperabihtà degli ambienti 
desktop basati su X) come il supporto 
del drag and drop, dei menù, dell'an- 
ti aliasing dei font e dei temi grafici 
per finestre e icone rimanendo tutta¬ 
via molto veloce e leggero. Lo slogan 
di Xfce è infatti "...and everything 
goes faster! " (.. .e tutto va più veloce). 
Xfce si comporta molto bene anche 
su Pc non recenti e - grazie al suo ap¬ 
proccio modulare - permette di sce¬ 
gliere uno per uno quali componenti 
installare e utihzzare, riducendo così 
ulteriormente il consumo di memoria 
e risorse. Le applicazioni disponibili 
spaziano dalla barra dei task attivi al 
pannello in cui si possono inserire i 
tasti di avvio rapido per le apphcazio¬ 
ni, dall'orologio al riproduttore multi¬ 
mediale, dal file manager integrato 
al gestore delle stampanti: insomma 
tutto il necessario per un desktop Li¬ 
nux completo. Esistono inoltre diver¬ 
si componenti aggiuntivi, chiamati 
goodies, che permettono di estende¬ 
re ulteriormente le funzioni del panel 
di Xfce ad esempio con indicatori per 
lo stato della rete e della batteria, con 
pulsanti per il controllo del volume o 
addirittura con visualizzatori per le 
previsioni del tempo. L'interfaccia di 
Xfce potrebbe risultare meno imme¬ 
diata di Gnome o Kde per gli utenti 
Windows, principalmente per la di¬ 
versa disposizione dei componenti 
sullo schermo ma soprattutto per 
l'impossibilità di aggiungere icone 
sul desktop: le applicazioni sono in¬ 
fatti accessibili solo dal menù conte¬ 
stuale (tasto destro sul desktop) o dai 
pulsanti di avvio rapido. Basta poca 
pratica però per conoscere i segreti di 
questo ambiente e iniziare ad ap¬ 
prezzarne la pulizia e la semplicità. 

La versione 4.2 di Xfce, rilasciata di 
recente, introduce numerose novità 
tra le quali spiccano il supporto per 
schermi multipli e un nuova proce¬ 
dura guidata che semplifica l'instal¬ 
lazione dell'ambiente e dei suoi com¬ 
ponenti. Per provare al volo Xfce vi 
consighamo Xfld (www.xfld.org), un 
live Cd che utilizza Xfce 4.2 come 
desktop predefinito. ^ 
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Le applicazioni per Linux 


L’edìtor di testi 
OpenOffice.org Writer 
replica fedelmente le 
funzionalità di Word, dalla 
gestione dei documenti 
.Doc al controllo 
ortografico durante la 
digitazione. 


Dopo aver completato rinstallazio- 
ne di Linux e aver aperto l'ambiente 
desktop prescelto, la prima diffi¬ 
coltà è capire ciò di cui si ha real¬ 
mente bisogno. Anni di esperienza 
su Windows ci hanno abituato a 
sentire parlare di Outlook, Word, 
Paint, Excel, Winamp, Internet Ex¬ 
plorer, Nero e molti altri. È però inu¬ 
tile cercare questi nomi dentro il 
menù di Kde o Gnome, non li trove¬ 
rete: ma questo non significa che 
non ci sia una applicazione corri¬ 
spondente. Anzi con ogni probabi¬ 
lità troverete almeno una applica¬ 
zione in grado di svolgere le stesse 
funzioni e in alcuni casi addirittura 
più potente della versione per Win¬ 
dows. 

In questa sezione vi presentiamo di¬ 
verse applicazioni che possono es¬ 
sere, a nostro parere, degne sostitu¬ 
te delle applicazioni più comuni per 
Windows. La scelta non è stata faci¬ 
le, vista la disponibilità, in molti ca¬ 
si, di decine e decine di applicazioni 
simili per svolgere gli stessi compiti, 
ma abbiamo deciso di porre l'accen¬ 
to sulle applicazioni che più si avvi¬ 
cinano per interfaccia e funzionalità 
a quelle che tutti siamo abituati ad 
usare con Windows. Non abbiamo 
invece preferito un ambiente desk¬ 
top specifico: dal momento che è 
possibile lanciare una applicazione 


scritta per Gnome anche usando 
Kde (a patto di installare tutte le li¬ 
brerie necessarie) e viceversa, ab¬ 
biamo scelto indipendentemente le 
applicazioni che ci sono piaciute di 
più, oppure talvolta abbiamo segna¬ 
lato entrambe. Non troverete nel te¬ 
sto dell'articolo i link ai siti delle di¬ 
verse applicazioni: la maggior parte 
delle distribuzioni offre un sistema 
personalizzato per l'installazione, 
perciò è più semplice e immediato 
fare una ricerca all'interno di questi 
strumenti (nella rassegna delle di¬ 
stribuzioni vi spieghiamo come si 
chiamano e come funzionano) piut¬ 
tosto che cercare di installare un 
programma specifico partendo dal¬ 
la pagina di download: spesso nelle 
homepage troverete infatti solo il 
codice sorgente: anche questa è una 
differenza sostanziale rispetto al 
mondo Windows. Sul Cd allegato 
alla rivista abbiamo però preparato, 
per chi vuole approfondire, una pa¬ 
gina Html con tutti i link ai siti delle 
applicazioni citate, così che possia¬ 
te lanciarli direttamente dal vostro 
browser, senza perdere tempo a tra¬ 
scriverli. 

> Produttività 

La suite OpenOffice.org è sicura¬ 
mente la candidata ideale per rim¬ 


piazzare Microsoft Office su un si¬ 
stema Linux. Disponibile anche in 
lingua italiana, questo pacchetto 
contiene un elaboratore di testi 
(Whter), un foglio di calcolo elet¬ 
tronico (Cale), un software per 
creare presentazioni [Impress) e 
uno per il disegno [Draw). 

11 buon supporto dei formati di do¬ 
cumento Microsoft (.doc, .xls e 
.ppt) e la disponibilità anche per i 
sistemi operativi Windows e Mac 
Os X, rendono questo prodotto la 
soluzione senza dubbio più interes¬ 
sante. 

Per il futuro è inoltre previsto l'in¬ 
serimento di una applicazione si¬ 
mile ad Access chiamata Base (già 
disponibile nella versione preview 
della 2.0), che permetterà di creare 
anche database. Pensate per gli 
ambienti di Kde e Gnome troviamo 
invece KOffice e Gnome Office. 
KOffice propone applicazioni per 
la produttività (KWord, KSpread, 
KPresenter), per il disegno (Kar- 
bonl4 e Krita), per la creazione di 
diagrammi di flusso e grafici (Kivio 
e KChart) oltre che per la reporti- 
stica (KReport). 

Gnome Office, di recente sviluppo, 
riunisce in sé tre applicazioni già 
conosciute in ambito Linux: l'editor 
di testi Abiword (disponibile anche 
per Windows e Mac Os X), il foglio 
elettronico Gnumeric (recentemen¬ 
te portato su Windows) e Gnome- 
DB che comprende alcuni stru¬ 
menti per l'accesso a database. 
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Evolutlon è un software 
molto potente in grado 
di gestire la posto 
elettronica, i contatti 
personali, le attività do 
svolgere egli 
appuntamenti 
pianificati. 
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Il player audio Amarok gestisce senza problemi grossi archivi 
musicali, catalogandoli in base ai tag e offrendo una 
modalità di visualizzazione ridotta durante la riproduzione. 
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Visualizzatore PDF per GNOME 2.9.1 
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Gpdfè un visualizzatore 
di Pdf che ben si integro 
nell'ambiente Gnome e 
offre buoni risultati di 
visualizzazione grazie al 
motore di rendering 
Xpdf 


> Posta elettronica 

Thunderbird è, a nostro parere, il 
migliore Client di posta elettronica 
in ambiente Linux per quanti ven¬ 
gono dal mondo Windows. Oltre a 
essere disponibile anche per il si¬ 
stema operativo Microsoft, utilizza 
un'interfaccia molto simile a quella 
di Outlook e Outlook Express. Non 
include però le funzionalità di 
agenda che sono presenti in Ou¬ 
tlook anche se è possibile aggiun¬ 
gerle installando il modulo aggiun¬ 
tivo Calendar, o semplicemente 
utilizzando il programma indipen¬ 
dente Sunbird. Queste due soluzio¬ 
ni sono però ancora abbastanza im¬ 
mature e non raggiungono la stabi¬ 
lità necessaria per un utilizzo quo¬ 
tidiano. 

Se volete una alternativa ad Ou¬ 
tlook che includa anche funzionalità 
di agenda, vi consigliamo Evolu- 
tion, un progetto sviluppato con il 
sostegno di Novell. Integrato nel¬ 
l'ambiente Gnome, Evolution ha 
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Firefox è la soluzione migliore per la navigazione su 
Internet anche su Linux, grazie alla notevole velocità 
di visualizzazione e al gran numero di temi ed 
estensioni disponibili. 

raggiunto un grado notevole di sta¬ 
bilità e presenta un'interfaccia sem¬ 
plice da utilizzare e da comprende¬ 
re: non è un caso che Novell abbia 
annunciato di recente lo sviluppo di 
una versione per Windows. Nel 
mondo Kde la soluzione alternativa 
è Kontact: inferiore come funziona¬ 
lità e stabilità, può essere presa in 
considerazione da chi vuole una 
stretta integrazione con il desktop 
Kde. 

> Multimedia 

Difficilmente rimpiangerete Win¬ 
dows Media Player o Winamp. È 
infatti strabiliante il numero di ap¬ 
plicazioni disponibile in ambito 
multimediale per Linux. Se quello 
che cercate è solo un player per i 
file audio la soluzione migliore è 
Xmms, un clone di Winamp versio¬ 
ne 2.X in grado di utilizzare persi¬ 
no le stesse skin. 

Un ottimo player multimediale mul- 
tipiattaforma, disponibile anche per 
Windows, è Vie, (conosciuto anche 
col nome VideoLAN Client). È in 
grado di riprodurre un'enorme va¬ 
rietà di formati multimediali ed è 
particolarmente apprezzato per la 
riproduzione anche di file non com¬ 
pleti o danneggiati. 

Una soluzione proposta spesso nel¬ 
le distribuzioni più diffuse è Xine, 


potente player in grado di riprodur¬ 
re Cd, Dvd, Sved, Avi e molti altri 
formati multimediali. Sono meno 
utilizzati invece Totem e Kaffeine: 
non hanno ancora raggiunto altissi¬ 
mi livelli di stabilità ma sono in gra¬ 
do di riprodurre senza problemi 
quasi tutti i tipi di file. 

Non è facile tenere ordinato il pro¬ 
prio archivio di musica in formato 
Mp3 (o Wma, Ogg, Aac) e trovare 
rapidamente ciò che serve. Sul Pc 
le soluzioni sono diverse, dal cata¬ 
logo multimediale delle ultime ver¬ 
sioni di Windows Media Player, alla 
libreria di Winamp, alle soluzioni 
integrate in iTunes o Musicmatch 
Jukebox. In ambito Linux troviamo 
due progetti basati sulle librerie di 
Kde (Juk e Amarok) e un progetto 
basato su Gnome (Rhythmbox). 
Quello che ci è piaciuto di più è 
Amarok: semplice e completo, offre 
strumenti per la catalogazione, per 
la gestione di playlist e per la modi¬ 
fica dei Tag. Inoltre dispone di una 
interfaccia più semplice e di dimen¬ 
sioni ridotte che permettono di ri¬ 
sparmiare spazio sullo schermo vi¬ 
sualizzando solo le informazioni 
necessarie durante la riproduzione 
dei brani. 


> Web browsing 


Sebbene Kde e Gnome includano 
due browser validi e ben integrati 
nei rispettivi ambienti (Konqueror e 
Epiphany), la scelta più opportuna 
per la navigazione Web è a nostro 
parere il browser Firefox della fon¬ 
dazione Mozilla. Giunto alla versio¬ 
ne 1.0, Eirefox è ormai una realtà 
consolidata e apprezzata non solo 
su Linux ma, considerati i numerosi 
problemi di sicurezza di Internet 
Explorer, anche sui sistemi operativi 
Windows. 11 browser di casa Mozilla 
è ormai in grado di visualizzare cor¬ 
rettamente la quasi totalità dei siti 
Web e permette inoltre una notevo¬ 
le personalizzazione grazie ai nu¬ 
merosi temi grafici e alle svariate 
estensioni liberamente scaricabili. 
Come soluzione alternativa, propo- 
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KuickShow è un 
visualizzatore di 
immagini per l’ambiente 
Kde estremamente 
veloce. 


sta molto spesso come installazione 
predefinita in molte distribuzioni, 
troviamo la Mozilla Suite, che com¬ 
prende browser Web, editor di pagi¬ 
ne Html, Client di posta elettronica e 
newsreader. 

> Visualizzazione Pdf 

in ambiente Windows il programma 
più diffuso per la visualizzazione 
dei documenti Pdf (Portable Docu- 
ment Format) è sicuramente Acro¬ 
bat Reader di Adobe, offerto gratui¬ 
tamente anche per Linux ma solo 
nell'ormai datata versione 5.0 e solo 
in versione binaria. Per chi preferis¬ 
se adottare una soluzione open- 
source, sono invece disponibili due 
ulteriori motori di visualizzazione: 
Ghostview e Xpdf (presente anche 
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nelle varianti Gpdf e Kpdf). 

> Visualizzazione immagini 

La diffusione delle fotocamere digi¬ 
tali e di Internet rende un visualiz¬ 
zatore di immagini uno strumento 
praticamente indispensabile. Non è 
un caso che Windows Xp ne includa 
uno, anche se molto semplice e po¬ 
co performante. Le caratteristiche 
più importanti da ricercare in un 
software di questo tipo sono, a no¬ 
stro avviso, il supporto di numerosi 
formati grafici, la velocità nella vi¬ 
sualizzazione, il precaricamento 
delle immagini successive, la fun¬ 
zionalità di slideshow e la visualiz¬ 
zazione in formato thumbnail (mi¬ 
niature). Kuickshow e GQview rap¬ 
presentano due ottime applicazioni 
in grado di offrire senza dubbio una 
soluzione più completa rispetto al¬ 
l'Anteprima di Windows Xp. 
Kuickshow, pur non essendo ag¬ 
giornato ormai da qualche anno, è 
spesso presente nelle distribuzioni 
basate su Kde e spicca per la sua 
grande velocità. GQView, basato 
sulle librerie Gtk 2.2, è in grado di 
suddividere e gestire le immagini 
anche per collezioni. Meritevoli di 
menzione sono inoltre i visualizza¬ 
tori Gwenview (che, a dispetto del 
nome, ha come target l'ambiente 
Kde), Showlmg (sempre per Kde) e 
gThumb (per Gnome). 

> Fotoritocco 

Molti dei visualizzatori che abbiamo 
appena presentato sono in grado di 
effettuare semplici conversioni e 
modifiche sulle immagini. 

Per poter realizzare elabo¬ 
razioni più complesse è 
però opportuno utilizzare 
un software di fotoritocco. 


The GIMP, GNU Image Manipula- 
tion Program costituisce senza dub¬ 
bio la soluzione più avanzata per Li¬ 
nux. Disponibile anche per Win¬ 
dows e Mac OS X offre numerosi 
strumenti di disegno, un buon nu¬ 
mero di filtri e supporta layers, ca¬ 
nali e palette di colori. Abbiamo 
provato The Gimp nel numero 164 
(novembre 2004): sul Cd allegato 
alla rivista potete trovare la recen¬ 
sione, che comprende una serie di 
consigli e suggerimenti utili per l'u¬ 
tilizzo di questo programma. 

> Compressione file 

La maggior parte degli utenti Win¬ 
dows è abituata ad utilizzare Win¬ 
Zip o qualche utilità equivalente 
per interfaccia e funzionalità. 

In Linux esistono due programmi 
specifici per l'apertura e la creazio¬ 
ne di file compressi che dispongono 
di una interfaccia molto simile a 
WinZip e sono in grado di gestire 
quasi tutti i più noti formati di com¬ 
pressione. L'utilità per Kde si chia¬ 
ma Ark, mentre quella per Gnome 
si chiama File Roller. Difficilmente 
avrete bisogno di qualcosa di più di 
quello che offrono questi due tool. 

> Editor di testo 

Esistono decine e decine di editor te¬ 
stuali per Linux. Ecco i due che - a 
nostro parere - si integrano meglio 
con gli ambienti desktop Kde e Gno¬ 
me e offrono un'interfaccia più simi¬ 
le agh editor presenti in Windows. 
Per quanto riguarda Kde vi segna¬ 
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The Gimp è un ottimo programma dotato 
di numerosi strumenti grafici e in grado di 
gestire senza problemi le funzioni più 
avanzate del ritocco fotografico. 


Il programma perla compressione dei file Ark 
integrato in Kde non vi farà rimpiangere 
WinZip. Ha un'interfaccia simile e supporta 
un numero molto ampio di formati. 


V 
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Kwrite è un ottimo editor di testo integrato in Kde. Cestisce la 
colorazione della sintassi e il word wrap automatico. 
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Benvenuto in K3b 0.11.18 - La semplicità di masterizzare CD/DVD 


Nuovo prò gatto CD tudio fAjovo progano £D dati 

% 

Nuovo progatto OvD dati Copia CD.. 


lE^Tamp; € S CB^ay 9.6 CB^a 


K3b è lo soluzione più 
completa per la 
masterizzazione su 
Linux. Dotato di una 
interfaccia simile a Nero, 
è in grado di creare Cd 
audio, Dvd video e 
Cd/Dvddati. 


Cairn è un Client di 
messaggistica che 
gestisce i protocolli più 
diffusi (Icq, Msn, Ire) ed è 
inoltre disponibile sia per 
Linux sia per Windows. 


liamo Kwrite, leggero e stabile, ge¬ 
stisce la colorazione della sintassi e 
il word wrap automatico anche se 
ha qualche funzione in meno del 
suo fratello maggiore (Kate). Per 
Gnome vi segnaliamo invece Gedit, 
editor leggero ma potente, in grado 
di gestire l’apertura di più docu¬ 
menti in schede differenti, l'antepri¬ 
ma di stampa e la colorazione della 
sintassi. 

> Masterizzazione 

Le funzionalità di masterizzazione 
sono senza dubbio fondamentali per 
un sistema operativo moderno. K3b 
è una soluzione molto completa svi¬ 
luppata con le librerie di Kde che 
lascerà soddisfatti sia quanti sono 
abituati all'interfaccia di Nero sia 
quanti usano invece Easy Cd Crea¬ 
tor. Con K3b si possono creare sia 
Cd (dati, audio, mixed mode, Ved) 
che Dvd (dati, video). 
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o 

Blocca 


o 

Info 


È una funzione assolutamente inno¬ 
vativa la possibilità di creare sup¬ 
porti eMovix: si tratta di Cd o Dvd 
avviabili che caricano automatica- 
mente una distribuzione di Linux 
chiamata Movix e pensata per la ri- 
produzione di contenuti multime¬ 
diali (da masterizzare sullo stesso 
supporto). 

Interessante ma sicuramente meno 
immediato per un utente Windows 

è X-cd-roast. 

> Messaggistica istantanea 

Una categoria che non è certo tra¬ 
scurata in ambiente Linux è quella 
degli instant messenger. Una delle 
applicazioni migliori in questo con¬ 
testo è Gaim, client in grado di sup¬ 
portare tutti i protocolli di messag¬ 
gistica e Chat più diffusi (Icq, Aim, 
Yahoo, Msn, Jabber e Ire). Gaim 
può collegarsi contemporaneamen¬ 
te a diverse reti, restando in contat¬ 
to con amici e colleghi che utilizza¬ 
no programmi differenti. Una alter¬ 
nativa a Gaim è Kopete, anch'esso 
multi-protocollo, integrato con l'am¬ 
biente Kde. Per chi invece fosse in¬ 
teressato a un solo protocollo di 
messaggistica vi sono validi client, 
specifici per le diverse reti, che 
spesso propongono un'interfaccia 
molto simile all'equivalente per 
Windows. Tra di essi ricordiamo 
Licq e Kicq, Alvaro's Msn (aMSN) e 
X-Chat per Ire. In alcuni casi, tali 
Client hanno funzionalità superiori 
rispetto ai software multi-protocollo 
(ad esempio l'invio dei file in Icq è 
supportato da Kicq e Licq e non da 
Kopete e Gaim) ma per molti utenti 
la soluzione integrata può essere la 
scelta più comoda. 



« y > 

Afcourv Corv>*«*ion« 


MythTv offre le stesse 
funzionalità di Windows 
Media Center e permette di 
trasformare la propria 
macchina Linux in un vero Pc 
multimediale. 


> Telefonia Internet e 
videoconferenza 

Se avete provato la qualità e le 
possibilità di utilizzo offerte dal 
Voice over Ip (un protocollo per la 
trasmissione della voce su Internet) 
utilizzando Skype con Windows 
per parlare gratis con parenti e 
amici, apprezzerete sicuramente la 
disponibilità di una versione di 
questo software anche per Linux. 
Skype permette di parlare con altri 
utenti del programma senza paga¬ 
re nulla o con utenti di telefonia 
fissa e mobile a tariffe concorren¬ 
ziali attraverso il servizio a paga¬ 
mento SkypeOut. 

Per chi fosse interessato invece alla 
videoconferenza, GnomeMeeting è 
uno dei migliori software per Linux 
di questo tipo. Questa applicazione 
permette di conversare sia con altri 
utenti GnomeMeeting sia con uten¬ 
ti Microsoft NetMeeting (purché 
questi ultimi seguano una semplice 
procedura riportata sul sito 
www.gnomemeeting.org). Per il fu¬ 
turo (metà 2006) vi sono inoltre pro¬ 
getti per il supporto di protocolli 
Voice over IP: sarà possibile utiliz¬ 
zare GnomeMeeting con i diversi 
provider VoIP disponibili (ad esem¬ 
pio Squillo e MessageNet per il 
mercato italiano). 

> Media Center 

Dopo il recente lancio su scala mon¬ 
diale di Windows Media Center, mol¬ 
ti sono attirati dall'idea di utilizzare 
un Pc come strumento per la fruizio¬ 
ne dei contenuti multimediali in sa¬ 
lotto. Ma non è necessario disporre 
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File Impsttuieni Aiyie 


Cartella: Paiswordc 


• Contiene 5 elementi 
Cartella 

’ Corntponderue 
Oau binan 
’ Password 


FennOaia Patswords Banca 


: H^lrtecnico 
- mente di sistema 
Sconosciuto 


Password Forum di NeuRockit 
Nascondi ilj^omenuto 
Sito WWW neurock ivtorum/ 
Utente Francesco 
Password ' 


Il programmo KWallet 
permette di 
memorizzare le 
password utilizzate nei 
vari applicativi e di 
reinserirle in automatico 
quando richieste. 


Gnucashè uno 
strumento complesso 
ma molto potente che 
permette di tenere sotto 
controllo tutti gli aspetti 
delle proprie finanze 
personali. 


del nuovo sistema operativo Micro¬ 
soft per riuscirci. MythTv, progetto 
nato nel 2002, è un Personal Video 
Recorder (Pvr) basato su tecnologie 
open source in grado di trasformare 
un Pc dotato di scheda Tv in un cen¬ 
tro di divertimento multimediale con 
cui vedere e registrare i programmi 
preferiti. MythTv supporta anche il 
Time Shifting e permette anche di re¬ 
gistrare da più di una scheda Tv con¬ 
temporaneamente in formato com¬ 
presso, anche mentre si vede un film 
in Dvd (a patto che il Pc utUizzato sia 
sufficientemente potente). 

Inoltre, grazie ai numerosi moduli 
aggiuntivi, MythTv può visualizza¬ 
re immagini, riprodurre musica e 
filmati, convertire Cd audio e Dvd 
in formati compressi o ricevere no¬ 
tizie da Internet tramite il protocollo 
Rss (nella rubrica soluzioni del 
prossimo numero vi spiegheremo 
nel dettaglio il funzionamento di 
questa tecnologia). Inoltre con 
MythTv è possibile navigare su In¬ 
ternet utilizzando il browser inte¬ 
grato. MythTv è disponibile sia co¬ 
me applicazione stand-alone sia al¬ 
l'interno di distribuzioni pensate 
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appositamente per questo scopo (co¬ 
me KnoppMyth, basata su Knoppix). 

> Emulazione Windows 

Per tutte quelle applicazioni Win¬ 
dows di cui non è possibile trovare un 
sostituto adeguato esiste una possi¬ 
bilità: eseguirle direttamente in Li¬ 
nux con Wine. Wine è un acronimo 
ricorsivo (in perfetto stile Unix) che 
significa Wine Is Noi an Emulator. 
Quesfo soffware infatti non emula 
una macchina hardware (come il tool 
commerciale Vmware) ma esegue di¬ 
rettamente gli applicativi Windows 
all’interno del sistema operativo Li¬ 
nux. Per fare ciò, Wine utilizza un 
"loader", che si occupa del carica¬ 
mento dell'eseguibile deU'apphcazio- 
ne, e una serie di hbrerie, che tradu¬ 
cono le chiamate alle Api (Applica¬ 
tion Program Interface) di Windows 
nelle equivalenti Unix/Linux. In so¬ 
stanza Wine può essere visto come 
uno strato intermedio posto tra l'ap¬ 
plicazione Windows e il sistema ope¬ 
rativo Linux che permette una intera¬ 
zione. I benefici di questo approccio 
rispetto all'emulazione sono molteph- 
ci: oltre a un minor utilizzo di memo¬ 
ria (necessaria per far girare la mac¬ 
china virtuale), questa soluzione non 
necessita di una copia del sistema 
operahvo Windows e consente quin¬ 
di di risparmiare sui costi di licenza 
Microsoft. Peccato che non sia possi¬ 
bile uhhzzare Wine con tutte le apph- 
cazioni Windows, visto che non sono 
state implementate tutte le Api esi¬ 
stenti. Wine è un software gratuito 
ma il suo codice è utilizzato anche 
per due pacchetti commerciali, Ce- 
dega e CrossOver Office, contenenti 
rispettivamente ottimizzazioni per i 
videogiochi e per apphcazioni come 
Office o Adobe Photoshop. 

> Altre applicazioni utili 

Uhlizzando Ksnapshot, uhlity svilup¬ 
pata per Kde, con pochi clic potrete 


Kget è un download 
manager per l'ambiente 
Kde che può sostituire 
agevolmente software 
comeCetrighto 
ColZilla per Windows. 


catturare e salvare come immagine 
l'intero schermo o una singola fine¬ 
stra. Potrete usare le schermate rac¬ 
colte anche per segnalare un errore 
al servizio di assistenza, o anche solo 
a un amico più esperto. Volete con¬ 
trollare una macchina della vostra re¬ 
te su cui è installato Windows mentre 
state utilizzando Linux? Con Con¬ 
nessione a desktop remoto (Remote 
Desktop Connection), disponibile 
nella maggior parte delle distribuzio¬ 
ni basate su Kde, potrete collegarvi 
sia a macchine che fanno uso del 
protocollo di desktop remoto di Mi¬ 
crosoft (Remote Desktop Protocol, 
Rdp) sia a una macchina su cui è in¬ 
stallata una qualunque versione di 
Vnc Server (ad esempio UltraVNC, 
di cui vi abbiamo parlato sul numero 
di febbraio). Un'altra applicazione 
che vi consigliamo è KWallet, un 
password manager per l'ambiente 
Kde (utilizzabile ad esempio con 
Konqueror o Kopete): potrete acce¬ 
dere con una singola master pas¬ 
sword a tutti i servizi a cui siete re¬ 
gistrati, lasciando a questa utility 
l'ingrato compito di ricordare e in¬ 
serire in automatico tutte le parole 
chiave. Kget è un download mana¬ 
ger in grado di rimpiazzare softwa¬ 
re per Windows come GetRight o 
GolZilla. Questa applicazione con¬ 
sente di gestire in modo centralizza¬ 
to tutti i download Http e Ftp: sup¬ 
porta la sospensione, il résumé, la 
pianificazione e l'accodamento dei 
download. Kget è in grado di inizia¬ 
re un trasferimento inserendo ma¬ 
nualmente l'Uri dell'oggetto, ma 
garantisce una completa integrazio¬ 
ne solo con il browser Konqueror. 
Altri applicativi degni di nota sono 
gFTP, un Client Ftp (File Transfer 
Protocol) grafico che sopperisce alle 
mancanze dei hrowser Web nella 
gestione di questo protocollo e 
Gnucash, una potente applicazione 
per la gestione delle finanze perso¬ 
nali (conti correnti, spese, investi¬ 
menti, mutui e così via). 


►► 
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Le distribuzioni Linux per il desktop 


Esistono centinaia di distribuzioni 
Linux, adatte per scopi e situazioni 
diverse. Solo alcune, naturalmente, 
si rivolgono all'utente desktop. 
Quelle che vi presentiamo in questo 
articolo sono a nostro avviso le più 
interessanti; tutte sono disponibili in 
lingua italiana. Tutte sono poi sup¬ 
portate tramite Internet da una co¬ 
munità molto attiva di utenti, svi¬ 
luppatori o semplicemente appas¬ 
sionati. 

Nelle pagine che seguono troverete 
le recensioni delle quattro distribu¬ 
zioni commerciali più popolari e co¬ 
nosciute (Mandrakelinux, Fedora 
Core, SuSE e Linspire), di una delle 
distribuzioni storiche non commer¬ 
ciali più apprezzate e conosciute 
(Debian) e di due novità che hanno 
suscitato un notevole interesse, 
SimplyMepis e Ubuntu, entrambe 
basate su Debian. 

Per effettuare i test abbiamo utiliz¬ 
zato due piattaforme diverse. La 
prima era costituita da un computer 
desktop dotato di processore Pen¬ 
tium 4 a 2,8 GHz, 1 GByte di memo¬ 


yyij Debian Testing (Sarge) 


Gratuito. 


Produttore: Debian; pagina Web: www.debian.org. 


ria Ram, un disco Serial-ATA da 160 
GByte (sostituito con un disco Eide 
da 10 GByte per le distribuzioni che 
non erano in grado di gestire le 
unità Serial ATA), scheda video Msi 
modello FX5200 dotata di processo¬ 
re video Nvidia Geforce FX5200 e 
masterizzatore Dvd Nec ND-2500a. 
Abbiamo utilizzato una macchina 
dotata di disco Serial ATA per valu¬ 
tare l'effettiva compatibilità delle 
distribuzioni Linux con i dischi di 
questo tipo. Abbiamo svolto le pro¬ 
ve anche su un portatile Elettrodata 
modello Nevada dotato di architet¬ 
tura Centrino, con processore Pen¬ 
tium Mobile a 1.6 Ghz, 256 MByte 
di Ram, hard disk da 30 Gbyte e 
scheda di rete wireless Centrino di 
seconda generazione (Intel Pro 
2200 ). 

Debian > 

Debian Testing (Sarge) 

Nel 1993 lan Murdock, un giovane 
studente della Purdue University 
nello Stato dell'Indiana, scrive il De¬ 
bian Manifesto: è il primo passo 
verso la creazione della distribuzio¬ 
ne Linux Debian. 

lan Murdock già nel 1993 ha le idee 
chiare: vuole una distribuzione Li¬ 
nux che rispetti i canoni del softwa¬ 


Pro 


> Disponibilità di tutto il software Gnu 
precompilato 

> Buona localizzazione 

> Buona stabilità 


Contro 


> L’installazione non ridimensiona le partizioni 

in modo non distruttivo _ 

> Nongestisce automaticamente le chiavi Usb 

> Mancano tool specifici della distribuzione 
per la configurazione del sistema 


L'icona Computer, presente sul Desktop, 
consente di accedere al file System, 
alle unità rimovibili e alle risorse di rete. 



re libero e del progetto Gnu di cui 
Richard Stallman si era fatto testi¬ 
mone fin dal 1983. Una distribuzio¬ 
ne creata e sostenuta da una comu¬ 
nità di volontari: oggi sono più di 
1.000 gli sviluppatori che si occupa¬ 
no di gestire e mantenere una di¬ 
stribuzione che vanta più di 8.500 
pacchetti di programmi precompila¬ 
ti e che può essere utilizzata su ben 
11 diverse architetture hardware. 
Non esiste una sola Debian, le versio¬ 
ni attive disponibih sono sempre tre: 
stable, testing e unstable. La versio¬ 
ne stable è l'ultimo rilascio ufficiale, 
pensato per i sistemi di produzione, 
la cui stabilità è garantita da lunghi 
collaudi e test: al momento l'ultima 
release stabile è Woody (3.0), rila¬ 
sciata il 19 luglio 2002. La versione 
testing invece contiene ciò che non è 
ancora stato accettato nella stable, 
ma che ha già subito una prima fase 
di test. Da molti la versione testing è 
considerata comunque molto più sta¬ 
bile deUe altre distribuzioni: l'attuale 
versione è stata chiamata Sarge e 
presto, probabilmente tra pochi mesi, 
prenderà il posto di Woody. Infine la 
versione unstable è adatta a quanti 
vogliono sperimentare e sono dispo¬ 
sti a correre qualche rischio. 

I Cd di Debian sono 15 e non posso¬ 
no essere acquistati ma solo scarica¬ 
ti (o ordinati, pagando solo le spese, 
a terze parti). Per chi non vuole o 
non può scaricare tutta la distribu¬ 
zione esiste una release chiamata 
Net Instali, di soli 100 MByte che si 
occupa di scaricare in fase di instal¬ 
lazione solo i pacchetti selezionati. 
La versione testing che abbiamo 
provato include una procedura di 
installazione completamente rinno¬ 
vata: ora il riconoscimento delle pe¬ 
riferiche avviene in modo compieta- 
mente automatico e l'utente viene 
guidato passo per passo nella confi¬ 
gurazione del sistema. Anche se 
l'installazione è ancora in modalità 
testuale, le scelte da effettuare e le 
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Il pannello Strumenti di rete permette di visualizzare le 
informazioni sulle interfacce di rete del computer e consente 
di effettuare alcune operazioni fra cui ping, traceroute, 
scansione delle porte, e whols. 
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Synaptic è lo strumento grafico incluso in 
Debian per la manutenzione del sistema: 
permette di disinstallare, aggiornare o 
reinstallare le diverse applicazioni. 



domande rivolte all'utente non sono 
più difficili di quelle delle installa¬ 
zioni grafiche delle più note distri¬ 
buzioni commerciali. Come Federa 
Core e Linspire non include funzio¬ 
ni di ridimensionamento delle parti¬ 
zioni in modo non distruttivo, ma è 
possibile solo vedere le partizioni 
presenti su disco e se necessario 
crearne di nuove nello spazio libero, 
oppure utilizzare una partizione Li¬ 
nux preesistente. 

Sono tre le modalità di utilizzo dello 
spazio e deUe partizioni che può fare 
Debian: tutto in una partizione (con- 
sighata per gh utenti inesperti), con 
la cartella /tome (contenente le im¬ 
postazioni dei diversi utenti) separa¬ 
ta dal resto e quella che viene chia¬ 
mata Sistema Multiutente che utiliz¬ 
za partizioni diverse per le diverse 
cartelle di sistema. 

Finalmente è possibile scegliere 
quali pacchetti installare sul sistema 
selezionando una tipologia di instal¬ 
lazione: server Web, server di stam¬ 
pa, database SQL, File server, server 
di Posta o Ambiente Desktop la più 
adatta per un utilizzo casalingo e 
l'oggetto della nostra prova. Sce- 
ghendo l'instaUazione Desktop, De¬ 
bian ha installato sia Kde sia Gnome. 
Debian riconosce la presenza di 
Windows XP e di diverse distribuzio¬ 
ni Linux, configurando automatica- 
mente il boot loader per poter avvia¬ 
re anche questi sistemi operativi. 
Utilizzando il disco Serial ATA, que¬ 
sta distribuzione non è stata in grado 


di scrivere il boot loader sull'Mbr: 
anche se questo tipo di dischi viene 
gestito correttamente dal kernel, il 
programma di installazione utilizza 
probabilmente delle routine non suf¬ 
ficientemente aggiornate. Prima del 
termine dell'installazione è possibile 
sceghere le sorgenti da cui prelevare 
i pacchetti per i successivi aggiorna¬ 
menti o installazioni: si può scegliere 
tra Cd, Dvd o repository remoti (con 
protocollo Ftp o Http). 

Per quanto riguarda il wireless De¬ 
bian Sarge utilizza ancora il kernel 
2.4 perciò non è stata in grado di ri¬ 
conoscere automaticamente la sche¬ 
da di rete e non ha alcun tool di con¬ 
figurazione automatica. Le chiavette 
Usb vengono rilevate automatica- 
mente ma non montate: è necessario 
conoscere i comandi manuali per ef¬ 
fettuare il mount. Uno dei motivi 
principali per cui sono sempre più 
numerose le distribuzio¬ 
ni basate su Debian 
(Ubuntu, Mepis e Lin¬ 
spire, solo per citare 
quelle incluse in questa 


L Interfaccia per l'installazione di nuovi 
software è ben ordinata ma non 
comprende uno strumento di ricerca. 
Per installare un programma specifico 
può essere preferibile usare il tool a 
linea di comando "yum". 




rassegna) è senza dubbio il sistema 
di installazione e gestione dei pac¬ 
chetti software sviluppato dai creato¬ 
ri di questa distribuzione. Per ogni 
applicazione del mondo Gnu/Linux 
un manutentore si occupa di verifi¬ 
care la compatibilità delle singole 
appheazioni con la Policy di Debian 
e la coerenza con il resto della distri¬ 
buzione. 1 diversi pacchetti vengono 
mantenuti aggiornati sui repository 
ufficiali di cui è disponibile una no¬ 
tevole quantità di mirror. 

Le operazioni di scaricamento e in¬ 
stallazione dei programmi avvengo¬ 
no tramite l'utihtà a riga di comando 
apt-get. Per questo strumento sono 
state create anche delle interfacce 
grafiche, come Synaptic o Kpacka- 
ge. In pochi clic è possibile installare 
software, aggiornare tutte le applica¬ 
zioni installate e cercare altre appli¬ 
cazioni. Per quanto riguarda la ricer¬ 
ca di pacchetti è possibile inoltre fare 
riferimento al sito http://pac- 
kages.debian.org. Come è facile 
aspettarsi, Debian Sarge non dispo¬ 
ne di nessuna documentazione car¬ 
tacea, mentre è ricca la dotazione in 
formato elettronico presente sia sul 
sito del progetto www.debian.org sia 
sui vari mirror internazionali. 

Federa Project > Federa Core 3 

Fedora Core è un progetto Open 
Source sviluppato da una comunità 
di utenti a partire dalla versione de¬ 
sktop di Red Fiat Linux. 

Nella versione precedente - Fedora 
Core 2 - spiccavano importanti 
cambiamenti strutturali; in questa 
release la novità principale è costi¬ 
tuita dall'aggiornamento alle ultime 




►► 
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FedoraCore3 

I I 

m Gratuito. 



Produttore: Federo Project; 
pagina Web: http://fedora.redhat.com. 


> Facilità di installazione _ 

> Ampia dotazione di programmi 

> Disponibile anche per processori a 64 bit 


Contro 


> D ocume ntazione scarna_ 

> Meccanismo di upgrade poco efficace 


Come quasi tutti i wizard di Federa, anche quello 
per la configurazione delle connessioni di rete è 
comodo da usare e offre chiare spiegazioni per 
ciascun passo della procedura. 



Per aggiornare Fedora si 
utilizza il software 
Up2date, che si collega 
ai server di Red Hat 
Network. Un’icona nella 
traybar di Gnome 
segnala la disponibilità 
di aggiornamenti. 


versioni dei pacchetti software più 
importanti forniti con la distribu¬ 
zione, con beneficio per la stabilità 
deU'intero sistema operativo. 

11 processo di installazione è com¬ 
pletamente guidato e sfrutta un'in¬ 
terfaccia grafica. In fase di partizio- 
namento del disco abbiamo riscon¬ 
trato un problema tentando di eli¬ 
minare una partizione creata da 
una precedente installazione di Li¬ 
nux: la modalità di installazione 
automatica ci ha segnalato ripetu¬ 
tamente una condizione di errore e 
non siamo riusciti a completare l'o¬ 
perazione. Utilizzando la modalità 
di partizionamento manuale, con il 
tool DiskDruid, non abbiamo inve¬ 
ce incontrato difficoltà. Fedora pre¬ 
vede guattro modalità di installa¬ 
zione: Desktop Personale, Work¬ 



station, Server e Personalizzata. 
Quest'ultima permette di scegliere 
in modo preciso guab pacchetti se¬ 
lezionare, ed è quindi indirizzata 
ad utenti con una certa esperienza. 
Quello che contraddistingue un ti¬ 
po di installazione da un altro è ov¬ 
viamente la scelta dei pacchetti 
che verranno scelti. 

Per quanto riguarda il riconosci¬ 
mento dell'hardware, fatta eccezio¬ 
ne per la scheda wireless, non ab¬ 
biamo riscontrato alcun problema: 
ogni dispositivo è stato rilevato con 
successo e sono stati installati i dri¬ 
ver corretti anche in presenza di 
dispositivi recenti come dischi Se¬ 
rial ATA e periferiche di memoriz¬ 
zazione Usb 2.0. In ambiente Kde il 
riconoscimento e il mount della no¬ 
stra chiavetta di prova sono stati 
automatici; con Gnome invece la 
chiavetta non è stata riconosciuta. 
Durante l'installazione è possibile 
configurare un firewall; di default 
Fedora attiva le estensioni Secu- 
rity-Enhanced Linux del kernel, 
ma in questa fase è possibile disa¬ 
bilitarle. In ogni caso, con l'utility 
di configurazione della sicurezza 
presente nel menu Impostazioni di 
sistema è possibile modificare in 
qualunque momento le scelte effet¬ 
tuate. Il kernel di default è 2.6.9, 
modificato dai programmatori di 
Fedora per incrementarne la com¬ 
patibilità con l'hardware. Al primo 
aggiornamento tramite Internet il 


kernel viene aggiornato alla ver¬ 
sione 2.6.10. Dopo l'aggiornamen¬ 
to l'interfaccia di rete wireless del 
nostro portatile di prova è stata 
correttamente rilevata, l'utility di 
configurazione si è però bloccata 
dando un errore generico impe¬ 
dendoci di utilizzare il dispositivo. 

Gli ambienti desktop forniti a cor¬ 
redo sono Gnome 2.6 (la scelta di 
default) e Kde 3.3.2. In alternativa 
si può optare per Xfee in versione 
4.0.6. Per evitare possibili problemi 
legali, questa distribuzione non 
permette di riprodurre file in for¬ 
mato Mp3 o di visualizzare Dvd 
protetti con il meccanismo Css 
adottato da quasi tutti i titoli com¬ 
merciali. È possibile aggirare l'o¬ 
stacolo seguendo in modo detta¬ 
gliato le istruzioni consultabili sul 
sito Web www.fedorafaq.org. 

Per quanto riguarda il sistema di 
update, Fedora Core 3 utilizza 
Up2date, che si collega alla rete 
Red Hat Network per scaricare le 
versioni più recenti dei pacchetti. 

Per l'installazione di software è 
possibile utilizzare l'applicazione 
Gestione dei Pacchetti, che presen¬ 
ta i programmi disponibili raggrup¬ 
pandoli per macrocategorie espan¬ 
dibili. Facendo clic sul pulsante 
Dettagli è possibile scegliere in 
modo più preciso i pacchetti da in¬ 
stallare. Manca purtroppo una fun¬ 
zione di ricerca; per ovviare a que¬ 
sto problema è possibile avviare 
Yum, utility a riga di comando si¬ 
mile ad apt-get di Debian. 

Trattandosi di un progetto open 
source non commerciale, Fedora 
non è disponibile in versione pac- 
chettizzata. La distribuzione deve 
essere scaricata direttamente dal 
sito ufficiale http://fedora. 
redhat.com (sono disponibili le im¬ 
magini sia della versione su Cd sia 
di quella su Dvd) oppure tramite 
BitTorrent. Fedora Core 3 è dispo¬ 
nibile anche in versione a 64 bit 
per processori AMD64 o Intel 
EM64T. La documentazione - piut¬ 
tosto scarna - è consultabile all'in¬ 
dirizzo 

h ttp://fedora.redha t. com/participa - 
te/documentation-guide. Purtrop¬ 
po è composta solo da una serie di 
pagine Html: non è disponibile un 
unico Pdf stampabile. ►► 
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La visione di Michael Robertson, il 
fondatore di Linspire, è semplice ma 
ambiziosa: offrire una vera alterna¬ 
tiva a Windows per i Pc desktop. 
Non sorprende, quindi, che questa 
distribuzione basata su Debian ab¬ 
bia il suo punto di forza nella facilità 
d'uso e di aggiornamento. 

Il prezzo da pagare è nella flessibi¬ 
lità relativamente limitata, che 
scontenterà gli utenti Linux più 
esperti (ma non è a loro che Linspire 
si rivolge). 

Il prodotto è disponibile solo in for¬ 
ma pacchettizzata; la versione Li- 
veCD viene però offerta gratuita¬ 
mente tramite BitTorrent. Il prezzo 
di Linspire comprende un anno di 
abbonamento a CNR {Click and 
Run), un servizio on-line che per¬ 
mette di reperire, scaricare e instal¬ 
lare centinaia di applicazioni con 
una facilità sconosciuta persino a 
Windows. La ricerca di nuovi pro¬ 
grammi avviene attraverso un Client 
proprietario che mostra, per ogni 
software, descrizione, immagini di 
anteprima e - nel caso dei pacchetti 
commerciali - il prezzo. CNR viene 
usato anche per mantenere sempre 
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Il desktop di Linspire ha 
un'interfaccia grafica 
molto curato, molto 
simile a quella di 
Windows. 


Con Linspire è necessario 
abbonarsi al servizio 
Online CNR per 
mantenere aggiornato il 
sistema e installare nuovi 
applicativi. 
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TTu Linspire 4.5 

jiISìiHìI Euro 69,90 Iva inclusa. 


Il prezzo comprende 12 mesi di abbonamento al servi¬ 
zio CNR. Il rinnovo annuale dell’abbonamento costa 
49,95 euro. 

Produttore: Linspire, Usa; 
pagina Web: www.iinspire.com. 

Distributore: Questar, via Maglio Del Lotto 2, 

24126 Bergamo (Bg); tei. 800-783-78-27; 
pagina Web www.questar.it. 


> La più semplice da installare e configurare 

> Adatta anche agli utenti meno esperti 

> Òttimi tutorial video a corredo 


aggiornata la distribuzio¬ 
ne. 

Il Cd-Rom CNR Express 
fornito a corredo contiene 
le applicazioni di CNR più 
utilizzate e voluminose, ad 
esempio OpenOffice.org, 
che quindi possono essere 
installate rapidamente an¬ 
che dagli utenti che non cbspongono 
di una connessione a banda larga. 
L'installazione è davvero alla porta¬ 
ta di tutti: guidata e ben commenta¬ 
ta, non presenta passaggi oscuri e 
viene completata in pochi minuti. Ci 
sentiamo di affermare che è persino 
più semplice di quella di Windows 
XR L’utente più esperto sentirà però 
la mancanza di alcune opzioni; ad 
esempio, manca un tool per la crea¬ 
zione o la modifica delle partizioni 
(si può utilizzare tutto il disco, tutto 
lo spazio libero o una partizione esi¬ 
stente). L’unico utente creato di de¬ 
fault è root, utente amministratore 
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Contro 


> Limitata nelle funzionalità 


. «O..; 

- UAS'C'rx'a'*’ 
.a&acB 

•Contatale 

• OMi 

• W 

• ThnISMtai 

OCsmunlir Untp** 
IIAeoawt 
DSonui 
• VaulSalo 
VvwuoSdo 


o —- 




0#0 UldivH ota» 


Elwtii«« NNti tayoifOi 
' 0#0 8 tafO«fttaT 
ttaOlM > t M *■<« 




> Non supporta le schede wireless 802.11g 


L'icona Computer presente sul desktop consente di 
accedere ai dati locali, alle periferiche e alle risorse di rete. 


con tutti i diritti di gestione sul siste¬ 
ma. Non è la scelta migliore sotto il 
profilo della sicurezza, ma è molto 
simile a quella di Microsoft che di 
default affida i permessi di ammini¬ 
strazione agli utenti appena creati 
sui suoi sistemi Home. 

Al termine dell’installazione occorre 
solo attivare CNR con il numero di 
serie fornito nella confezione per ac¬ 
cedere ai servizi on-bne. Sul desktop 
troviamo numerose icone che per¬ 
mettono di accedere agli strumenti 
del computer, ai documenti, alle ri¬ 
sorse di rete, ai Client di posta elet¬ 
tronica e di navigazione Internet, ol¬ 
tre ai collegamenti alle periferiche 
quali lettori Cd-Rom, Dvd, floppy di¬ 
sk o chiavi Usb. Queste ultime sono 
riconosciute automaticamente al loro 
inserimento e vengono utilizzate al¬ 
la velocità garantita dal protocollo 
Usb 2.0. 

Linspire è stata una delle prime di¬ 
stribuzioni a curare la compatibilità 
con i sistemi portatili, in particolare 
il supporto alle funzioni di risparmio 
energetico e della connettività wire¬ 
less. Purtroppo nel caso del wireless 
l'età del prodotto si fa sentire: Lin¬ 
spire dichiaratamente non gestisce 
le schede 802.llg e non ha infatti 
funzionato con quella del nostro 
portatile (un sistema Centrino di se- ►► 
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conda generazione). La situazione, 
secondo il produttore, sarà risolta 
con la prossima versione il cui rila¬ 
scio però non sembra imminente. 
Nella barra delle applicazioni tro¬ 
viamo, oltre alle icone delle applica¬ 
zioni più comuni, come il browser e 
il Client di posta elettronica, anche il 
simbolo di un salvagente che iden¬ 
tifica le varie risorse di aiuto e altre 
icone che segnalano la possibilità di 
acguistare e installare i pacchetti 
aggiuntivi Surf Safe e VirusSafe. 11 
primo è un sistema di filtraggio ba¬ 
sato su blacklist studiato per proteg¬ 
gere i minori dai contenuti non ap¬ 
propriati, mentre il secondo è un an¬ 
tivirus. 

I software a corredo della distribu¬ 
zione non sono aggiornatissimi. 
Linspire, del resto, monta ancora il 
kernel 2.4 e Kde 3.0. 

La traduzione italiana è curata: i 
programmi forniti sono tutti in ita¬ 
liano, così come la documentazione 
(sia su carta sia in formato elettroni¬ 
co). L'unica sezione parzialmente in 
inglese è il catalogo on-line CNR, 
dove si possono trovare descrizioni 
non tradotte. 11 manuale cartaceo è 
essenziale e ricco di immagini de¬ 
scrittive. Utilissimi sono, poi, i filma¬ 
ti introduttivi che guidano l'utente 
nell'esplorazione del sistema spie¬ 
gando come eseguire con Linspire 
le attività più comuni. Per conclude¬ 
re segnaliamo l'eccellente supporto 
fornito dal distributore italiano. 


j MandrakelinuxlO.1 
Officiai Powerpack 


Euro 79.90 Iva inclusa. 


Produttore: MandrakeSoft, Francia; pagina Web 
WWW. mandrakelin ux. com/it. 

Distributore: Italsel, via Lugo 1,40128 Bologna (Bo); 

tei. 051-32.04.09; fax 051-32.04.49; pagina Web www.italsel.lt 


> Facile da usare 


> Buon riconoscimento hardware 


> Ottimo tool grafico di partizionamento 


Contro 


> Problemi di stabilità prima dell’aggiornamento 

> La versione per utente desktop provata include solo i Cd-Rom 
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DmkConfè il pannello di 
amministrazione di 
Mandrakelinux. 
Estremamente completo, 
contiene tutti i tool 
necessari ed è espandibile 
tramite plug-in. 


Onestar, che garantisce assistenza 
tecnica illimitata tramite Web, e- 
mail e telefono sugli eventuali pro¬ 
blemi non solo di installazione, ma 
anche di utilizzo. 

MandrakeSoft > 

Mandrakelinux 10.1 Powerpack 

A partire dalla versione 10.0 Man¬ 
drakeSoft ha adottato un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo con l'obiettivo di 
rendere più stabili i suoi prodotti. 
Dopo il classico periodo di beta te- 
sting, l'azienda rende liberamente 
disponibile una Community Edition 
di cui non è garantita la stabilità ma 
che permette agli sviluppatori e agli 
utenti più curiosi di iniziare a valu¬ 
tare il prodotto; questa fase rappre¬ 
senta in sostanza un beta test aliar- 
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gato. Dopo circa un mese, viene ri¬ 
lasciata in commercio la versione 
Officiai, che dovrebbe garantire 
un'elevata stabilità. Passato un altro 
mese questa versione (alleggerita 
dalle utilità e dai driver commercia¬ 
li) diventa scaricabile liberamente 
da Internet. Questo complesso siste¬ 
ma non funziona ancora al meglio. 
Infatti, mentre la versione 10.0 che 
abbiamo provato nel numero di Lu¬ 
glio/Agosto 2004 si era rivelata sta¬ 
bile, la versione 10.1 ha presentato 
molti problemi sia nel riconosci¬ 
mento dell'hardware che neU'utiliz- 
zo delle diverse applicazioni. Quan¬ 
do abbiamo effettuato i test erano 
comunque già disponibili più di 500 
MByte di aggiornamenti, inclusa 
una nuova versione del kernel. Do¬ 
po l'update abbiamo ottenuto un di¬ 
screto miglioramento nella 
stabilità del sistema. 
L'installazione sostanzial¬ 
mente non è cambiata rispet¬ 
to alle precedenti release: 
pochi e semplici passaggi 
permettono di configurare 
ogni aspetto, sfruttando le 
procedure automatiche o 
personalizzando i vari pas¬ 
saggi. La fase di setup, in 
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Mandrakelinux 10. ) soffre di molti problemi 
di stabilità: i 500 MByte di aggiornamenti 
disponibili al momento dell'installazione 
hanno discretamente migliorato la 
situazione. 


Il Centro di controllo di Mandrake elenca 
tutto l'hardware riconosciuto dal sistema e 
ne permette la configurazione e la gestione. 
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modalità grafica e in lingua italiana, 
dispone di una guida per ogni scelta 
che è necessario effettuare. DrakeX, 
il tool grafico di partizionamento di¬ 
sponibile durante l'installazione è 
molto pratico e - a livello di como¬ 
dità e funzionalità - solo QtParted 
(utilizzato da Mepis) può reggerne 
il confronto. 

11 kernel utilizzato di default (2.6.8) 
non è stato in grado di riconoscere le 
unità Serial Ata. Con il kernel della 
serie 2.4, selezionabile premendo FI 
aU'apparire del boot leader, siamo in¬ 
vece riusciti a portare a termine l'in- 
staUazione. Anche nel riconoscimen¬ 



to dell'hardware la nuova release 
della distribuzione francese non ci ha 
convinto, anche dopo Tinstallazione 
degli aggiornamenti. Le chiavette 
Usb vengono rilevate autmaticamen- 
te, ma il comportamento cambia a se¬ 
conda della chiavetta utilizzata: su 3 
chiavette provate solo una non ci ha 
dato problemi. Anche con la scheda 
wireless, rilevata solo dopo l'aggior¬ 
namento, non siamo riusciti a colle¬ 
garci alla rete. 

Mandrakelinux 10.1 utilizza come 
ambiente grafico predefinito Kde 
3.2.3: una scelta che vuole porre l'ac¬ 
cento suUa stabilità. Sui Cd fomiti so¬ 
no presenti anche i pacchetti della 
più recente versione 3.3, che però gli 
stessi programmatori di Mandrake- 


II contenuto delle distribuzioni 


Le distribuzioni esaminate in questa rassegna hanno un corredo software di base spesso 
molto simile. Differenze notevoli si possono però riscontrare nelle versioni fornite. La ta¬ 
bella che segue vi permetterà di verificare rapidamente i numeri di release sia dei prin¬ 
cipali applicativi sia dei componenti di base delle distribuzioni che abbiamo recensito. 



SOFTWARE DI BASE 


Kernel di default 

2.6.9 

2.6.8 

2.6.8.1 

2.4.27' 

2.6.8.1 

2.6.7 

2.4.23 

Kde 

3.3 

3.3 

3.2.3 

3.3.2 

- 

3.2.3 

3.0.1 

Gnome 

2.8 

2.6.1 

2.6.1.2 

2.6 

2.8 

- 

- 

Ambienti desktop alternativi 

Xfce 4.0.6 

Xfce 4.0.5 

- 

Xfce 4.0.5 

- 

- 

- 

Openoffice 

1.1.2 

1.1.3 

1.1.0 

1.1.2dfsg1 

1.1.3 

1.1.2 

1.0.3 

Koffice 

1.3.3 

1.3.3 

1.3.2 

1.3.4-1 

- 

- 

1.0.3 

Server grafico 

X.org 

6.8.1 

X.org 

6.8.1 

X.org 

6.7.0 

Xfree 

864.3.0 

X.org 

6.8.1 

Xfree 

864.3.0 

Xfree 

864.3.0 


APPLICAZIONI (numero di versione 


Abiword 

2.0.11 

2.0.6 

- 

2.2.3 

2.0.7 

- 

evolution 

2.0.2 

2.0.1 

2.0.0 

2.0.3 

2.0.2 

- 

Firefox 

0.10.1 

0.10.0 

- 

1.0 

1.0 PR 

- 

Cairn 

1.0.1 

0.82.1 

0.82.1 

1.1.1 

1.0.0 

- 

gcc 

3.4.2 

3.3.4 

3.4.1 

3.3.5 

3.3.4 

3.3.4 

gimp 

2.0.5 

2.0.4 

2.0.4 

2.2.2 

2.0.2 

2.0.6 

gtk-l- 

2.4.13 

2.4.9 

2.4.9 

2.4.14 

2.4.9 

2.4.14 

k3b 

0.11.14 

0.11.15 

0.11.14 

0.11.18 

- 

0.11.14 

mozilla 

1.7.3 

1.7.2 

1.7.2 

1.7.5 

1.7.3 

- 

nautilus 

2.8.1 

2.6.3 

2.6.3 

2.8.2 

2.8.1 

- 

thunderbird 

0.8 

0.8 

- 

0.9 

0.8 

- 

xmms 

1.2.10 

1.2.10 

1.2.10 

1.2.10 

1.2.10 

1.2.8 

Xine 

- 

1.0-rc6 

l-rc5 

1.0 

- 

l-rc7 


1 . 0.6 

1.2.4 

0.72 

2.95.4 
1.3.14 
2 . 2.1 
0.8 
1.5 
1 . 0.6 

1 . 2.8 

1.0-betal2 


sui sistemi PowerPC il kernel di de fault è 2.6.8 


Soft ritengono non sufficientemente 
affidabile. È possibile installare an¬ 
che l'ambiente Gnome che utUizza di 
default lo stesso tema grafico del de¬ 
sktop Kde (specifico di Mandrake e 
denominato Galaxy). Ci ha impres¬ 
sionato favorevolmente l'organizza¬ 
zione dei menu di sistema: oltre al 
nome originale dell'applicazione è 
sempre presente fra parentesi la fun¬ 
zione svolta dai diversi programmi. 
Questa scelta è utUe sia a chi si avvi¬ 
cina la prima volta al mondo Linux 
sia a chi è già pratico del sistema ma 
non conosce o non ricorda i nomi di 
tutte le apphcazioni più utih. 
L'amministrazione di sistema è affi¬ 
data a DrakConf, un pannello di 
controllo completo che permette di 
configurare il sistema utilizzando di¬ 
verse procedure guidate. All'avvio di 
questo programma viene richiesta la 
password di root, poiché vengono 
modificate le impostazioni di siste¬ 
ma. Le impostazioni inerenti U singo¬ 
lo utente, come l'ambiente desktop o 
lo stile delle finestre, sono configura¬ 
bili separatamente dal pannello di 
controllo Kde o Gnome. 

La documentazione cartacea com¬ 
prende due manuali multilingue, uno 
dedicato all'installazione e ai primi 
passi con il sistema Mandrakelinux, 
l'altro per l'amministrazione avanza¬ 
ta. Pur essendo piuttosto compatti, 
racchiudono tutto il necessario per 
comprendere le funzionalità princi¬ 
pali della distribuzione. Viene anche 
fornita molta manuahstica in formato 
elettronico (Html). Nella confezione, 
infine, si trova il numero di serie che 
permette di abbonarsi gratuitamente 
per un mese ai servizi on-line di 
Mandrake, compreso Mandrake- 
Club. L'iscrizione al MandrakeClub 
dà diritto all'esposizione delle pro¬ 
prie domande, tramite forum, alla co¬ 
munità di sviluppatori ed esperti di 
MandrakeSoft e al download di 
software aggiuntivi. 

La versione Powerpack, un prodotto 
esclusivamente commerciale, si diffe¬ 
renzia da quella scaricabile gratuita¬ 
mente per la presenza di 3 Cd ag¬ 
giuntivi contenenti apphcazioni a pa¬ 
gamento o comunque non ridistribui¬ 
bili Uberamente. Troviamo, ad esem¬ 
pio, le versioni ottimizzate per Man- 
drakehnux di software proprietari co¬ 
me Acrobat Reader, RealPlayer o 
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In fase di installazione Mepis permette di 
ridimensionare le partizioni con QTParted, uno 
strumento simile per funzionalità e interfaccia all’utility 
commerciale Partition Magic. 


S«lector 


{• ntuilaaon utiues 

MEPIS on Hird Drtve 
Rep«r mrd Drtve 
Te«t Urxa Pamuont 
Repar mtaliatton 
Instai ORue BooDoader 
' lottai X Conflg 


rtdex Hai» 


Se*e«or 

Center 

Mouse «rxi Display 

fietwork interfac es_ 

Package Martagemenc 
System Tweaks 


Status Msc «tno ^ atM 
Conflgure ettiO Network — 
Start at System Pool 
UseOHCPforiP 
Timeout 

use stette IP setongs 


wreless atho wlano 


Attraverso il System 
Center è possibile 
configurare le interfacce di 
rete presenti, comprese 
quelle wireless. 


Skype. Sono poi presenti, pronti al¬ 
l'uso, i driver commerciali per molte 
schede wireless, grafiche, modem. 
Anche Kde 3.3 è disponibile solo nel¬ 
la versione Powerpack: chi usa la 
versione scaricabUe dovrà compilarlo 
a mano o cercare su Internet versioni 
precomphate non ufficiah. 

> SimplyMepis 2004.06 

Mepis Linux è stata creata nel 2003 
da Warren Woodford, un utente di 
Mandrake deluso dalla distribuzione 
francese. Come base di partenza 
Woodford ha scelto Debian e Knop- 
pix. Quest'ultima, una distribuzione 


^ SimplyMEPIS 2004.06 


Gratuito 


Produttore: Mepis, Usa; pagina Web: www.mepls.org. 


> Può essere provata come Live Cd prima 

deirinstallazione _ 

> Usa i ricchissimi repository di Debian 

> Ottimo tool di partizionamento 


Contro 


> La versione di Crub utilizzata ha problemi con 
i lettori Cd e Dvd di alcuni laptop 

> I tool specifici della distribuzione sono 
disponibili solo in inglese 

> Non permette di scegliere le applicazioni da 
installare 


ri4n I 


Swiectof 
-System Center 
Mouse sno Display 
Network interfsces 
^•ckage Mern^e ment 
System Tweaks 


la. cnoose disk ter nstniadon 

use disk hoa 

1 b Rearran 9 e dKk partRions (opOorwl) 

Modty pirtiDons Run QTParted . 

le Seiacttyf>eof nstiUabon 
Auto-nstall ueng entve disk 
Leaue tree space 14 ) to 
• Custom ostili on eiostng pvtftnns 


su Live Cd che ha avvicinato molti 
utenti al mondo di Linux, presenta 
molti pregi, come l’ottimo riconosci¬ 
mento dell'hardware e una scelta ra¬ 
gionata delle applicazioni a corredo. 
Mepis Linux presenta il sistema di in¬ 
stallazione più originale ma anche 
più interessante. Infath il Cd di instal¬ 
lazione è a tutti gli effeth un hve Cd, 
con centinaia di appheaziord, tra cui 
OpenOffice.org, KOffice, GIMP 2, 
MozUla e numerosi tool di ripristino e 
gestione del sistema. Perciò prima 
deU’instaUazione è possibile verifica- 
re concretamente il buon funziona¬ 
mento di Mepis con l'hardware del 
Pc e decidere a ragion veduta se pro¬ 
cedere o meno. 

L'installazione viene effettuata da 
una semplice utilità, da lanciare di¬ 
rettamente dal desktop Kde, chia¬ 
mata Mepis Installation Center. Pur¬ 
troppo l'utility è ancora in hngua in¬ 
glese, mentre l'intera distribuzione 
viene installata in lingua italiana. 
Poiché viene utilizzato un file Sy¬ 
stem compresso, sono presenti su un 
solo Cd circa 1,5 GByte di program¬ 
mi; purtroppo non è possibile sele¬ 
zionare i pacchetti da caricare. Per il 
partizionamento è possibile utilizza- 


Package Management lapt) Setengt 
U(c MEPIS COt 
• use imemec 

Prvnaryste countiy code os • 

include norvus packages 
include souice code packages 
User defined sources 

« rreaayet ‘ 

I gegftp//ftp/>e<imnevoeCian-mar«au<xistable mali* 

Recover Space 
I Oear packages cache now 
' Oear pKkages cache et boot 


re QTParted, che agli utenti Win¬ 
dows ricorderà molto da vicino la 
diffusissima utility commerciale Par¬ 
tition Magic (o il suo concorrente Di¬ 
sk Director). 

Dalla versione 2004 Mepis è dispo¬ 
nibile in due differenti release: Sim¬ 
plyMepis e ProMepis. La prima, al 
momento l'unica rilasciata in versio¬ 
ne stabile, si rivolge prevalente¬ 
mente ad un utilizzo desktop. La se¬ 
conda invece è indirizzata agli 
utenti più esperti e desiderosi di 
sperimentare le funzionalità più re¬ 
centi. Durante i nostri test abbiamo 
provato SimplyMepis 2004.06, ba¬ 
sata sul kernel 2.6.7 (in opzione si 
può usare il 2.4.26). Il kernel 2.6.7 
non è troppo recente guindi non ha 
riconosciuto il controller Serial Ata 
presente sulla macchina di prova. 
Sul portatile di test ci è stato poi im¬ 
possibile esaminare questa distribu¬ 
zione a causa di una incompatibilità 
nota delle versioni più recenti di 
Gmb, il boot loader presente sul Cd, 
con alcuni lettori di Cd, in particolare 
con quelli per i computer portatili. 
Questo problema è tipico dei hve Cd 
che devono utilizzare un vero e pro¬ 
prio boot loader, come il diffuso 
Gmb. Di conseguenza non siamo riu¬ 
sciti a verificare sul campo il suppor¬ 
to delle funzionalità wireless, in par¬ 
ticolare per l'architettura Centrino, 
che sulla carta è garantito. 

Con l'utilità Installation Center in¬ 
clusa è anche possibile effettuare 
(sia da live Cd che dal sistema in¬ 
stallato) un test delle partizioni Li¬ 
nux esistenti, ed eventualmente ri¬ 
pristinare il boot loader in caso di 
danneggiamento ad opera di Win¬ 
dows o di altre distribuzioni Linux. 
La configurazione del sistema è affi¬ 
data a Mepis System Center, un cen¬ 
tro di controllo da cui è possibile con¬ 
figurare rete, mouse, monitor e sche¬ 
da grafica (installando anche i driver 
commerciali di Nvidia e Ati, inclusi 
nella distribuzione). Dallo stesso pan¬ 
nello è possibile anche configurare 
un dominio Samba, con nome del 
computer locale e gruppo di lavoro, 
per poter accedere ad una condivi¬ 
sione di rete Windows. AU'interno di 


►► 


System Center consente la configurazione dei repository 
utilizzati per gli aggiornamenti e le installazioni. 
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Mepis System Center è presente la 
voce Packet Management, con cui è 
possibile specificare quale sorgente 
utilizzare per i pacchetti di aggiorna¬ 
mento (in particolare quale mirror 
preferire). Mepis utilizza sia i reposi- 
tory Debian che un repository Mepis 
per le utilità specifiche della distribu¬ 
zione. Per la gestione e la ricerca dei 
pacchetti viene fornito il comodo 
Kpackage di Kde. Siamo rimasti pia¬ 
cevolmente impressionati dall'ag- 
cfiornamento di SimplyMepis: in poco 
più di un'ora abbiamo aggiornato tut¬ 
te le apphcazioni incluse nella distri¬ 
buzione e ci siamo trovati con un de¬ 
sktop basato su Kde 3.3.2, notevol¬ 
mente migliorato rispetto alla 3.2.3 
inclusa nel pacchetto originale. 
Mepis User Utilities presente sulla 
barra delle applicazioni, permette di 
ripulire rapidamente il sistema da 
history e cache di Mozilla, Bash e 
Konqueror. 

Sul sito ufficiale www.mepis.oig è 
possibile ordinare il Cd della distri¬ 
buzione e consultare i forum ufficia¬ 
li. Un sito non ufficiale con una co¬ 
munità molto attiva e disponibile a 
fornire supporto all'installazione di 
Mepis è http://mepislovers.com. 

Novell > 

SuSE Linux Professional 9.2 

SuSE Linux Professional è una di¬ 
stribuzione commerciale, che si ri¬ 
volge prevalentemente ai professio¬ 
nisti e ai piccoli uffici. Molto curata 
dal punto di vista della semplicità di 
gestione, della stabilità e dell'aspet- 


rij SuSE Linux Professional 9.2 

I ^ 

Hiliiaujij Euro 94,90 Iva inclusa. 


Produttore: Novell Italia, piazza Don Mapelli 75, 
Edificio U3,20099 Sesto San Giovanni (Mi); 
tei. 02-26.29.51; fax 02-26.29.58.00; 
pagina web: www.suse.com. 


> Ottima manualistica stampata 


> Unica a disporre di un sistema 
di aggiornamento incrementale 

> Facile da installare e configurare 


Contro 


> Traduzione non molto curata 


La configurazione della rete wireless è 
gestita da un tool specifico che però 
non brilla per chiarezza. 


SaX2, lo strumento di SuSE per lo 
configurazione del server grafico X, 
permette di ridimensionare l'area 
virtuale del desktop estendendola oltre 
i limiti fisici dello schermo. 
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to grafico, SuSE è un sistema adatto 
a quelle situazioni in cui è necessa¬ 
ria affidabilità e un buon supporto. 
Novell, che ha acquisito SuSE lo 
scorso anno, ne ha finalmente rila¬ 
sciato una versione gratuita su Dvd 
da 3,1 GByte - chiamata Evaluation 
- che include un numero inferiore di 
pacchetti rispetto alla release su 
Dvd Doublé Layer commerciale 
(circa 2300 pacchetti contro 7500). 
Chi acquista il prodotto inoltre ha il 
supporto tecnico, i manuali e la pos¬ 
sibilità di usare anche i Cd (anziché 
il solo Dvd) per installare il sistema. 
Gli ambienti desktop di SuSE 9.2 
sono Kde 3.3.0 (scelta di default) e 
Gnome 2.6. Il kernel supporta Blue- 
tooth e Wifi e include un maggior 
numero di driver hardware proprie- 
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> Utilità di configurazione del wireless migliorabile 


Il desktop predefinlto di SuSE Linux è ricco di pulsanti e 
indicatori utili. La personalizzazione grafica dell’ambiente 
di lavoro è curata e piacevole. 


W ConflQuratien» dall* schadl* di rat* wlralaas 


« «CHI in» rESSOl 


tm» Mate» 


«tiMiuaini d«r esami 


tari rispetto alla precedente release. 

Kde 3.3.0 è configurata con un tema 
grafico semplice e pulito e menu e 
icone ben organizzati. È opinabile 
la scelta di presentare le applicazio¬ 
ni nel menu con il nome reale ma in 
base alla loro funzione (ad esempio, 
Konqueror diventa Browser e Acro¬ 
bat Reader diventa Visualizzatore 
del documento)-, questo approccio 
può disorientare gli utenti che già 
conoscono i programmi con il loro 
nome. Nello stesso menu, nella lista 
dei programmi usati di recente vie¬ 
ne invece utilizzato il nome delle 
applicazioni. 

La traduzione in lingua italiana, un 
punto debole delle passate versioni, 
è ancora piuttosto scarsa e fonte di 
equivoci in più punti. La fase di in¬ 
stallazione è semplice: bastano po¬ 
chi clic del mouse per installare e 
configurare il sistema base, special- 
mente se si utilizza la procedura 
completamente automatizzata. 
Ogni passaggio può essere però 
modificato per meglio adeguarsi a 
specifiche esigenze. Una caratteri¬ 
stica nuova e unica di questa distri¬ 
buzione è la possibilità di creare 
utenti non solo in locale ma anche 
su server di autenticazione remota, 
siano essi dotati di tecnologia Ldap, 

Nis o Windows Samba. Questa fun¬ 
zione, probabilmente poco utile in 
una rete casalinga, può far rispar¬ 
miare parecchio lavoro in ambienti 
più ampi come i piccoli o medi uffi¬ 
ci. Al termine della fase di setup 
viene attivato un firewall, e al boot 
leader vengono aggiunte automati¬ 
camente le eventuali installazioni di 
Windows preesistenti. ►► 
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. Ricalca 

Salaziona tutti gli aggiomamanti 

Applica 


Gattor» Pacchetti Synaptic 
impoftaztoni ftiuto 

Propnat* 



a 

Cacca 


Sezioni t 

Tutti ‘ 

Ambienta Desktop GNOME 
Ambiente Desktop GNOME 

Ammimstraziona Sistema 
AmmimstrazKine Sistema (< 
Ammintstrazione Sistema (i 
Comuracaziona 
Comunicazione (universe) 
Dispositivi Embedded (univi 
Documentazione 
Documentazione (contnb) 
Documentazione (universe) 


1=1 

1 Pacchatto 

Iviftiona installata |uHvha varai 


□ 

kdebasa-kio-pkjgins 

4:3.2,2-lubk 

□ 

kda-cort 

4:3,1,2 

□ 

kde-devei 

4:3.1,2 


KDE Ba«e (shated data) 

KDE is a powecfiJ Open Source grapKicai desktop environment 
ForUnix workstations R combines ease of use, contemporary 
Functionaiity, and outstanding graphical design vmth thè 
technological supenonty of thè Unix operating System 


This package contains a 

desktop 

instaliation. 


I thè data files needed for a basK KDE 


233 pacchetti vi lista. 617 installati. 0 difettosi. 103 da installare/aggiomare. 0 da eliminare: verranno utilizza 


La configurazione e il mantenimento 
del sistema sono affidati aH'ormai 
consolidato YaST2, il centro di am¬ 
ministrazione di SuSE. Questo tool 
può essere avviato separatamente o 
tramite il Centro di Controllo Kde. 11 
wizard di configurazione per la rete 
wireless è decisamente meno intuiti¬ 
vo di quello utilizzato, ad esempio, 
da Ubuntu: infatti è necessario cono¬ 


Synaptic è l'ottimo tool, ereditato da Debian, usato 
da Ubuntu per l’installazione e la rimozione dei 
programmi. Questo software si occupo anche di 
mantenere aggiornato il sistema. 


scere tutti i parametri, compreso il 
Ssid e il tipo di chiave di cifratura 
utilizzata. Configurando i vari para¬ 
metri ci siamo collegati senza proble¬ 
mi al nostro access point sia utiliz¬ 
zando la protezione Wep che senza. 
Sul desktop troviamo una pratica 
cartella denominata II Mio Sistema 
che raccoglie tutte le icone utili 
per accedere ai drive fissi e rimovi¬ 
bili, comprese le chiavi di memoria 
Usb 2.0 (il cui riconoscimento è ge¬ 
stito in modo automatico). Il desk¬ 
top è scarno, con poche icone, 
mentre la barra di sistema è ricca 
di collegamenti ai programmi più 
utilizzati. 

il formato scelto per i pacchetti pre¬ 
compilati per l’installazione è una 
versione di Rpm customizzata da 


SuSE che prevede l'uso di aggior¬ 
namenti incrementali. L'update di 
SuSE è del tutto automatico e viene 
segnalato da un programma resi¬ 
dente nella tray bar di sistema. 

La documentazione a corredo - la 
più completa tra le distribuzioni re¬ 
censite - comprende due corposi 
manuali, uno per l'amministratore 
e uno per l'utente finale. Entrambi 
sono interamente tradotti e si rivol¬ 
gono sia agli esperti sia a coloro 
che non dispongono di particolari 
competenze tecniche relativamen¬ 
te a Linux. I primi vi troveranno, ad 
esempio, un esame dettagliato del¬ 
le modalità di gestione del sistema 
tramite i tool a linea di comando. I 
secondi ne apprezzeranno invece 
l'elevato valore didattico. 

Ubuntu > Ubuntulinux4.10 
(The Warty Warhog) 

Ubuntu Linux è la più giovane del¬ 
le distribuzioni della rassegna. La 
versione 4.10 è stata rilasciata co- 
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I Network Tool 
permettono non solo di 
configurare la rete, ma 
anche dì verificarne il 
corretto funzionamento 
e di utilizzare i principali 
strumenti di controllo, 
comepìngetraceroute. 


me preview (anteprima) intorno a 
metà ottobre 2004 e nelle nostre 
prove si è rivelata in effetti ancora 
non molto stabile. Ogni release di 
Ubuntu viene rilasciata a 6 mesi di 
distanza, perciò per aprile sarà di¬ 
sponibile una nuova versione, le 
cui promesse sono estremamente 
interessanti. Quasi tutti i problemi 
con l'hardware che abbiamo ri¬ 
scontrato nella prova infatti sono 
già stati risolti, come abbiamo po¬ 
tuto verificare con il live Cd in ver¬ 
sione beta già disponibile sul sito. 
Ubuntu, il cui nome deriva da 
un'antica parola africana che signi¬ 
fica "umanità verso gli altri", è ba¬ 
sata su Debian, come molte altre 
interessanti novità degli ultimi me¬ 
si, in particolare Mepis. 

La fase di setup mostra le prime 
novità rispetto a Debian: pur usan¬ 
do un sistema di installazione te¬ 
stuale, richiede pochi passaggi 


TTu Ubuntulinux4.10 


Gratuito. 


Produttore: Ubuntu Project; pagina Web: www.ubuntulinux.org. 


> Supporto tramite una comunità particolarmente attiva 

> Àmpia disponibilità di pacchetti software precompilati 

> Rilasci regolari 


Contro 


> Problemi nella gestione del wireless 

> Release attuale non molto stabile 


> Non esiste un supporto ufficiale commerciale 


Sommario delle caratteristiche 


Sito Web 

Disponibile versione download gratuito 

Prezzo versione provata (Euro, Iva compresa) 

Supporto gratuito via Web 

Supporto gratuito telefonico 

Supporto nativo alla lingua italiana 

Numero CD/DVD 

Manuali su carta 

Qualità della manualistica 

Documentazione disponibile dopo installazione 

Procedura di installazione grafica 

Ridimensionamento partizioni nel setup (testuale/grafico) 

Definizione partizioni multiple nel setup 

File System supportati per l’installazione 

Ambiente desktop di default 

Strumenti per aggiornamento del sistema tramite rete 

Formato binari per l'installazione di applicazioni 
Altre versioni disponibili 


SuSE Linux 
Professional 9.2 


www.suse.com 

m' 

94,90 
90 giorni 
90 giorni 

• 

5/2 

2 


o/m^ 

• 

ext2, ext3, ReiserFS, 
XFS,|FS 

Kde 3.3.0 
YOU 

Rpm 

Server, Evaluation 


1) Evaluation version 2) Solo iprimi 3Cdo il Dvd base 3) Procedura automatica 

4) La versione Live! è disponibile su BitTorrent 

n/a - non applicabile: il prodotto non dispone di questa caratteristica 


ben spiegati e di facile compren¬ 
sione. Con il sistema base vengono 
automaticamente installati anche 
l'ambiente Gnome e una serie di 
applicazioni orientate al desktop. 
La gestione delle installazioni e 
dell'aggiornamento del software 
viene effettuata tramite il sistema 
di Debian basato su apt-get, ma fa 
uso di repository proprietari. 
Gnome è presente nella versione 
2.8.1, mentre manca compieta- 
mente Kde. La scelta di prediligere 
un ambiente su un altro si riflette 
su tutta la distribuzione: tutti i 
software proposti sono infatti otti¬ 
mizzati per Gnome. 

Ubuntu viene apprezzata in parti¬ 
colare per il guantitativo di pac¬ 
chetti software disponibili e l'otti¬ 
mo lavoro svolto dalla comunità - 
già ampia - di utenti, sempre solle¬ 
citi nel rispondere alle domande. 


Nonostante una documentazione 
"ufficiale" ridotta, Ubuntu offre un 
ampio database di FAQ, documen¬ 
ti How To e tutorial. Vi segnaliamo 
in particolare www.uhuntugui- 
de.org un intero sito di guide per 
la risoluzione dei problemi di 
Ubuntu. 

Una curiosità che può allarmare e 
disorientare gli utenti che già co¬ 
noscono Linux è l'apparente man¬ 
canza di root, l'equivalente dell'u¬ 
tente amministratore in Windows: 
in fase di installazione non ne vie¬ 
ne chiesta la password e non è 
possibile eseguire cosi il login né 
acquisirne i privilegi con il coman¬ 
do su. In realtà Ubuntu fornisce al 
primo utente creato in fase di se¬ 
tup i diritti di amministrazione, ag¬ 
giungendolo all'elenco dei su- 
doers: in pratica questo utente può 
quindi eseguire i comandi di am- 


►► 
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ext2,ext3. 

(supporto non ufficiale: 
ReiserFS.jFS.XFS) 

ext2, ext3, ReiserFS, 

XFS,)FS 

ext2, ext3, ReiserFS, 
XFS,)FS 

ReiserFS 

ext2, ext3, ReiserFS, 
XFS,)FS 

ext2,ext3, reiserfs 

Gnome 2.6 

Kde 3.2.3 

Gnome 2.8.1 

Kde 3.0.1 

Gnome 2.8.1 

Kde 

Up2Date 

MandrakeUpdate, 

MandrakeOnline 

Synaptic 

Click’n’Run 

Synaptic 

Kpackage 

Rpm 

Rpm 

Deb 

Deb 

Deb 

Deb 

n/d 

Download, Discovery, 
Powerpack+ 

Live Cd 

Live! 

Stable (Woody), 
Unstable 

ProMEPIS 


Si = * N0 = O 
■■■■■ = Eccellente 


: Ottimo 


: Buono 


= Sufficiente 


= Scarso 



L’interfaccia per la configurazione della rete 
wireless è semplice, ma richiede la conoscenza 
delI’SsId. La prossima versione, attualmente In 
beta, prevede il riconoscimento automatico 
delI’Ssid eventualmente fornito dall’access point. 

Cre^ting a new n«twork connection (1 of 3) 


Impostazioni wireiass 


Selezionare il dispositivo wireless che si desidera configurare e 
stabilire il nome di rete per questa interfaccia 

Dispositivo wireless; ethl ▼ 

Network name (ESSIO); wireless 
WEP key: **** ** **** 


Per continuare nella configurazione della connessione di 
rete, cliccare su *A/anti'. Per uscire, cliccare su "Annulla*. 


X ^ancella ^ indietro 


^ £j/anti 


ministrazione in console preceden¬ 
doli dal comando sudo e inserendo 
ogni volta la propria password. Chi 
vuole comunque usare l'utente 
root può assegnare una password 
ad esempio con il comando sudo 
passwd root. 

In fase di installazione la scheda 
wireless è stata riconosciuta e con¬ 
figurata tramite una procedura 
guidata e siamo riusciti a utilizzare 
tale collegamento per il download 
dei pacchetti aggiornati, ma stra¬ 
namente al termine dell'installa¬ 
zione non siamo riusciti a collegar¬ 
ci alla rete tramite wireless: anche 
se nell'area di notifica della barra 
applicazioni era presente l'indica¬ 
tore con il livello di ricezione il col- 


legamento non funzionava e il 
pannello Network Tools aveva il 
tasto configure disabilitato. Sulla 
macchina dotata di dischi Serial 
ATA non siamo riusciti a completa¬ 
re l'installazione a causa della ver¬ 
sione del kernel utilizzata, come 
nel caso di Mepis e di Debian. Infi¬ 
ne, la nostra chiavetta Usb 2.0 è 
stata rilevata e montata automati¬ 
camente, ma solo al primo inseri¬ 
mento. 1 tentativi successivi (nella 
stessa sessione di lavoro) non sono 
invece andati a buon fine. Come 
accennato in precedenza, i primi 
test effettuati con il live Cd beta 
della prossima versione di Ubuntu 
fanno ritenere che questi problemi 
verranno presto superati. ■ 
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►► A cura dì Di M. David Stone 

Traduzione e adattamento di Sergio Lorizio e Silvia Ponzio 

Le stampanti laser di rete ad alta velocità non sono più 
una prerogativa delle grandi aziende. 1 modelli attuali, 
monocromatici e a colori, offrono prestazioni elevate, 
capienti cassetti di alimentazione della carta e, in alcuni 
casi, sono proposti a prezzi di listino alla portata anche 
di realtà aziendali di piccole dimensioni. Mai prima d’o¬ 
ra, in effetti, le stampanti di rete sono state così veloci. 
Oggi, 20 pagine al minuto rappresentano lo standard 
per un'unità di tipo personale, ma anche la più lenta 1^ 


Abbiamo messo a confronto 
dodici tra le più veloci stampanti 
laser monocromatiche e a colori 
disponibili sul mercato, destinate 
a servire gruppi di lavoro oppure 
interi reparti aziendali. 
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TAMPANTI I 



La scelta di PC Professionale 


Stampanti laser monocromatiche 

J IT 11- 

>HPLaserjet9050dn 

-min 


rara 



> HP LaserJet 4350dtn 


Stampanti laser a colori 

> Xerox Phaser 7750DN 

> HP Color LaserJet 4650n 



Come ogni rassegna dedicata alle stampanti laser di rete, an¬ 
che questa si è conclusa con l'assegnazione del titolo di pro¬ 
dotti Vip per le due categorie principali. Tra i modelli mono- 
cromatici, la LaserJet 9050dn di HP ha ottenuto da un lato i 
tempi migliori sia nei test con applicazioni da ufficio sia nelle 
prove di riproduzione fotografica, dall'altro ha dimostrato 
una notevole qualità con tutti i tipi di documenti, grafici e fo¬ 
to inclusi. La capacità di gestione della carta è risultata la mi¬ 
gliore, pari solo alla Phaser 7750DN di Xerox. Inoltre, i 
software di installazione e di amministrazione remota di HP 
non hanno deluso le aspettative. 

Nel segmento del colore, la Phaser 7750DN di Xerox, in com¬ 
mercio da oltre un anno, ha confermato la propria suprema¬ 
zia in virtù di un mix vincente di velocità, capacità di gestio¬ 
ne della carta e qualità, senza contare l'eccellente software 


di amministrazione remota e U costo copia più favorevole 
dell'intero lotto. Questo modello è stato staccato solo di una 
manciata di secondi dalle urdtà più veloci nelle prove di 
stampa da applicazioni business e nei test di riproduzione fo¬ 
tografica, risultando, complessivamente, il più rapido in asso¬ 
luto. La qualità dell'output della Phaser si è rivelata più che 
buona per grafica e foto e quasi eccellente per il testo. 

Per questa rassegna, abbiamo premiato solo una stampante 
per ognuna delle due categorie e casualmente si è trattato in 
entrambi i casi di periferiche di formato A3. Limitatamente ai 
modelli A4, una menzione speciale spetta di diritto alla La¬ 
serJet 4350dtn di HP tra le unità monocromatiche e aUa Color 
Laseijet 4650n di HP tra i modelli a colori, due urdtà decisa¬ 
mente più economiche dei modelli di formato tabloid. 








delle periferiche laser monocromati¬ 
che provate lo scorso anno dichiara¬ 
va 23 ppm, contro le 25 ppm del 
modello più economico. La LaserJet 
4350dtn di HP, uno dei modelli sele¬ 
zionati per questa rassegna, vanta 
addirittura un motore da 52 pagine 
al minuto. Le prestazioni delle stam¬ 
panti laser a colori non raggiungono 
ancora quelle delle unità monocro¬ 
matiche a causa della maggiore 
complessità costruttiva, dovuta alla 
presenza di un numero superiore di 
componenti mobili. Tutte le periferi¬ 
che di questa rassegna stampano in 
quadricromia con tecnologia a pas¬ 
saggio singolo e la maggior parte 
delle unità dichiara la stessa velo¬ 
cità sia per l'output monocromatico 
sia per quello a colori; l'unica ecce¬ 
zione in questo senso è rappresen¬ 
tata dalla Dell 5100cn, che produce 
35 pagine al minuto in bianco e ne¬ 
ro e 25 ppm a colori. 

Ciò premesso, i criteri adottati per la 
scelta dei modelli da includere in 
questa prova comparativa sono stati 
leggermente diversi: abbiamo stabi¬ 
lito una soglia minima di 24 ppm 
per le periferiche in bianco e nero e 



di 20 ppm per quelle a colori. In più, 
ogni stampante doveva essere in 
grado di gestire in input almeno 
1.000 fogli di carta, in modo nativo 
oppure mediante l'aggiunta di cas¬ 
setti opzionali. Alla fine abbiamo 
selezionato dodici prodotti: sei unità 
monocromatiche con velocità com¬ 
presa tra 24 e 52 ppm e sei modelli a 
colori con motori da 20 a 35 ppm. 
Sono state escluse due periferiche 
che pur soddisfacevano i requisiti 
minimi: la HP LaserJet 4250n - per¬ 
ché molto simile alla già presente 
4350dtn - e la Oki 7350n, un'unità a 
colori non pervenuta in tempo utile 
per le prove. Oltre ai raggruppa¬ 
menti principali di colore e bianco e 
nero, le stampanti di rete si divido¬ 
no in due ulteriori sottocategorie: i 
modelli di formato A4 e quelli com¬ 
patibili con il formato A3. Quest'ul¬ 
timo è più comune per la stampa di 
grandi fogli di calcolo, ma la stessa 
velocità e le medesime opzioni di 
gestione della carta sono disponibili 
su prodotti molto meno costosi, limi¬ 
tati ai formati A4 e Legai. 


I produttori, inoltre, tendono a di¬ 
stinguere tra modelli per gruppi di 
lavoro e unità per uso dipartimenta¬ 
le, in cui il vero fattore discriminan¬ 
te è il carico di lavoro supportato. 
Per esempio, un gruppo di lavoro di 
piccole dimensioni che produce da 
8.000 a 10.000 pagine al giorno po¬ 
trebbe aver bisogno di una stam¬ 
pante dipartimentale, mentre per 
un ufficio anche piuttosto popolato 
ma con esigenze di stampa più limi¬ 
tate potrebbe essere sufficiente una 
stampante per gruppi di lavoro. A 
nostro giudizio, una periferica per 
workgroup è un'unità di medio li¬ 
vello che gestisce carichi compresi 
tra 75.000 e 150.000 pagine al mese, 
mentre una stampante di fascia di¬ 
partimentale è un modello ad alta 
produttività in grado di superare 
quota 150.000 pagine mensili. 

Le opzioni di amministrazione re¬ 
mota potrebbero costituire un ulte¬ 
riore elemento di differenziazione. 
Più piccolo è l'ufficio, meno si sen¬ 
tirà l'esigenza di gestire a distanza 
la stampante. Tuttavia, anche se l'u- 
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nità non fosse fisicamente distante, 
la possibilità di controllare diretta- 
mente dal proprio Pc il livello del to¬ 
ner o modificare le impostazioni di 
stampa, anziché procedere per ten¬ 
tativi armeggiando tra i menu del 
display Lcd della periferica, rappre¬ 
senterebbe un plus che potrebbe fa¬ 
re la differenza. Tutti i modelli di 
questa rassegna includono pro¬ 
grammi di gestione remota che con¬ 
sentono l'accesso diretto alla stam¬ 
pante da ogni postazione della rete 
aziendale dotata di un browser 
Web. In ambienti più ampi e con più 
stampanti disseminate per l'ufficio, 
l'amministrazione a distanza del 
parco macchine è di fatto indispen¬ 
sabile. Quasi tutti i software di re¬ 
mote management permettono di 
organizzare le stampanti in gruppi, 
di impostare l'invio di messaggi di 
posta elettronica quando il livello 
del toner è in via di esaurimento e 
di memorizzare profili di configura¬ 
zione per automatizzare la messa in 
rete di nuove unità. Di solito, attra¬ 
verso un unico software di ammini¬ 
strazione è possibile accedere alle 
pagine Web integrate in tutte le 
unità in rete. La maggioranza dei 
produttori presenti in questa rasse¬ 
gna fornisce un'applicazione pro¬ 
prietaria, la più nota delle quali, 
probabilmente, è HP Web Jetad- 
min. Le stampanti, in genere, fun¬ 
zionano almeno in parte anche con 
strumenti di amministrazione di al¬ 
tri produttori. Chi utilizza già uno 
specifico software deve decidere se 
sia disposto a cambiare programma 
per gestire una stampante non sup¬ 
portata dal tool di remote manage¬ 
ment abituale. In caso contrario, è 
opportuno verificare se il modello 
da acquistare sia compatibile o me¬ 
no con il programma in uso. Per 
maggiori informazioni si rimanda al 
riquadro Compatibilità dei software 
di amministrazione remota. 

Le 12 stampanti provate in questa 
occasione, divise nei due macro¬ 
gruppi laser monocromatiche e a 
colori, costituiscono una selezione 
rappresentativa per prezzo, velocità 
e funzionalità di amministrazione 
remota, offrendo una panoramica 
sufficientemente ampia per indivi¬ 
duare quale modello risponda me¬ 
glio alle proprie esigenze. 



Laser monocromatiche 


> HP LaserJet 4350dtn 

Con un motore da 52 pagine al mi¬ 
nuto, la LaserJet 4350dtn di HP è il 
modello A4 più potente tra le unità 
provate. Ancora più importante, la 
velocità di stampa misurata nei test 
di laboratorio si è dimostrata all'al¬ 
tezza deU'unità più veloce del lotto, 
la LaserJet 9050dn. La periferica di 
HP supporta solo i formati A4 e Le¬ 
gai, ma ciò permette di ridurre net¬ 
tamente il prezzo di listino rispetto a 
un modello A3 dipartimentale. 

La messa in opera dell'unità, come 
per tutte le stampanti laser mono- 
cromatiche di HP, si riduce all'inse- 
rimento dell'unica cartuccia del to¬ 
ner nell'apposito alloggiamento. La 
routine di setup gestisce in modo 
automatico l'intera procedura d'in¬ 
stallazione in rete e anche la La¬ 
serJet 4350dtn si appoggia al pro¬ 
gramma di amministrazione remota 
Web Jetadmin di HP. 

La periferica ha impiegato 4 minuti 
e 28 secondi per riprodurre l'intera 
batteria di documenti campione 
dalle applicazioni di produttività 
aziendale, staccata di soli 8 secondi 


dalla primatista LaserJet 9050dn. La 
4350dtn si è classificata nelle prime 
due posizioni in 12 test su 13 e solo 
la stampa con orientamento panora¬ 
mico del documento Acrobat ha fat¬ 
to segnare un certo ritardo nei tem¬ 
pi di output. L'unità si è comportata 
molto bene anche con la suite foto¬ 
grafica, finendo al primo posto (a 
pari merito con la LaserJet 9050dn) 
nella riproduzione del formato 10 x 
15 e al secondo posto, staccata di 
soli 5 secondi, in quella del formato 
20 X 25. La qualità di stampa è risul¬ 
tata variabile. Davvero ottima la re¬ 
sa con i documenti di testo: quasi 
metà delle font erano leggibili a 
corpo 4 e in nessun caso sono stati 
necessari più di 8 punti. La stampa 
fotografica si è dimostrata nel com¬ 
plesso buona, migliore della mag¬ 
gioranza delle laser monocromati¬ 
che. La resa in campo grafico, inve¬ 
ce, è stata solo discreta, a causa di 
una fastidiosa retinatura che ha ac¬ 
centuato la granulosità delle imma¬ 
gini. Si tratta di un difetto che la La- 
serjet 4350dtn condivide con la 
maggioranza delle laser monocro¬ 
matiche, ma che comunque è sensi- 



HP LaserJet 4350dtn 
Euro 2.863,20 Iva inclusa. 


Cartuccia toner Smart da 20.000 pagine al 5% di copertura, 296,44 euro. Car¬ 
tuccia toner Smart da 10.000 pagine al 5% di copertura, 195,62 euro. Disco fisso 
da 20 GByte, 661,20 euro. Cassetto carta da 1.500 fogli, 734,40 euro. Cassetto 
carta da 500 fogli, 428,40 euro. Raccoglitore/cucitrice da 500 fogli, 650,4 euro. 
Raccoglitore da 500 fogli, 296,40 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via C. di Vittorio 9,20063 Cernusco sul 
Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. Pagina Web: www.italy.hp.com. 






> Velocità di stampo molto elevata. 

> Dimensioni abbastanza compatte. 

> Buona capacitò di gestione della carta, fino a 3.100 con accessori opzionali. 


Contro 


> Stampa grafica solo discreta. 




>t> 
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bilmente distante da quanto di me¬ 
glio si possa ottenere da un'unità di 
questa categoria. 

La periferica offre anche buone fun¬ 
zioni di gestione della carta, grazie 
ai due cassetti da 500 fogli e al vas¬ 
soio multifunzione da 100 fogli for¬ 
niti di serie. La capacità complessi¬ 
va in ingresso può raggiungere al 
massimo 3.100 fogli e, tra le opzioni 
disponibili, sono previsti due diversi 
modelli di raccoglitore, uno dei qua¬ 
li dotato di pinzatrice. 

La Laserjet 4350dtn, in sostanza, 
rappresenta un'ottima scelta per chi 
sia alla ricerca di una veloce stam¬ 
pante A4 dipartimentale e sia più 
interessato alla qualità dei docu¬ 
menti di testo che non alla resa in 
campo grafico. 

> HP Laserjet 9050dn 

La HP Laserjet 9050dn sostituisce il 
modello siglato OOOOdn come unità 
di nuova generazione all'interno del¬ 
l'offerta del produttore statunitense, 
aggiudicandosi il titolo di prodotto 
Vip per il segmento delle unità laser 
monocromatiche. La 9050dn eccelle 
per velocità, qualità di stampa e op¬ 
zioni di gestione deUa carta. 11 setup 
è più semplice di quanto ci si potreb¬ 
be attendere da una periferica che 
pesa 76,2 Kg, tra i più elevati del lot¬ 


yy HP LaserJet 9050dn 
Euro 5.398.80 Iva inclusa. 


Cartuccia toner da 30.000 pagine al 5% di copertura, 385,43 euro. 
Disco fisso da 20 GByte, 661,20 euro. Cassetto di carta da 2.000 
fogli, 1.582,8 euro. Raccoglitore da 3.000 fogli, 3.002,40 euro. Rac 
coglitore con cucitrice da 3.000 fogli, 3.354,00 euro. Mailbox di 
raccolta a 8 scomparti, 2.806,80 euro. Unità di finitura, 

4.093,20 euro. Prezzi Iva inclusa. 


> Velocità di stampa ejevatissima. 

> Qualità di stampa tra le migliori nella categoria 
delle laser monocromatiche. 


> Numerosi opzioni di gestione della carta 
per la stampa dipartimentale. 


Contro 


> La risoluzione massima effettiva è limitata a 600 x 600 dpi. 


to. A meno di non aggiungere acces¬ 
sori opzionali, la messa in opera ri¬ 
chiede solo l'inserimento dell'unica 
cartuccia di toner, la cui autonomia 
dichiarata è di 30.000 pagine al 5% 
di copertura (1,28 eurocent a pagi¬ 
na), mentre l'installazione in rete è 
completamente automatizzata. 

Nelle prove di laboratorio, il livello 
delle le prestazioni è stato eccellen¬ 
te. La stampante ha portato a termi¬ 
ne la suite di test da apphcazioni bu¬ 
siness in soli 4 minuti e 20 secondi, 
staccando di 8 secondi la Laserjet 
4350dtn, l'unico modello che abbia 
saputo tenerle testa. La Laserjet 
9050dn si è dimostrata anche la più 
rapida nei test di stampa fotografica, 
totalizzando 27 secondi per la serie 
di tre foto 10 x 15 e 32 secondi per le 
tre immagini in formato 20 x 25. 

La qualità dell'output è stata una 
delle migliori per i modelli monocro¬ 
matici: eccellente U testo e buona la 
stampa grafica e di fotografie. La 
maggior parte delle font è risultata 
leggibile a corpo 4 e in nessun caso 
sono stati necessari più di 8 punti. 
Nelle fotografie e nei grafici era visi¬ 
bile una beve retinatura, in gran par¬ 
te dovuta alla risoluzione di 600 x 
600 dpi. Questo difetto, comunque, è 
apparso meno evidente di quanto lo 
sarebbe stato senza utilizzare le fun¬ 
zionalità di ottimizzazione della riso¬ 
luzione. 

Uno dei punti di forza della Laserjet 
9050dn è la capacità di gestione del¬ 
la carta e l'alta produttività (ben 
300.000 pagine al mese). La stam¬ 
pante, compatibile con il formato A3, 
include di serie un modulo duplex 



per la stampa automatica in 
fronte/retro ed è in grado di gestire 
in input 1.100 fogli, quantitativo 
espandibile mediante un cassetto 
aggiuntivo da 2.000 fogli o altri ac¬ 
cessori opzionali (raccoglitore, sepa¬ 
ratore e unità di finitura). 

In definitiva, non si dovrebbe assolu¬ 
tamente trascurare questo modello 
quando si è alla ricerca di una peri¬ 
ferica di classe superiore, ad alte 
prestazioni, elevata capacità di ge¬ 
stione della carta e compatibile con U 
formato A3. 

> Kyocera FS-3820N 

La FS-3820N di Kyocera offre sem¬ 
plicemente quello che ogni buona 
stampante dovrebbe fornire: un ot¬ 
timo rapporto tra qualità e costi d'e¬ 
sercizio. Come ogni modello del 
produttore, anche la FS-3820N 
sfrutta la tecnologia Ecosys per ri¬ 
durre l'impatto ambientale e conte¬ 
nere i costi di gestione: al pari della 
FS-3830N, infatti, il costo copia di¬ 
chiarato è di soli 0,71 centesimi di 
euro, il secondo più basso della ras¬ 
segna. L'eccellente qualità del testo 
e la resa soddisfacente in campo 
grafico e fotografico sono sufficienti 
per rendere questo modello una 
scelta sensata per la maggioranza 
degli utenti. 

Pur trattandosi di un'unità di rete, la 
FS-3820N è abbastanza compatta 
per trovare posto sulla scrivania e 
sufficientemente leggera per essere 
movimentata da una sola persona. 

Ciò di cui si avverte maggiormente 
la mancanza è una procedura d'in¬ 
stallazione in rete automatica, an¬ 
che se Kyocera fornisce le istruzioni 
da seguire per portare a termine 
con successo l'operazione manual¬ 
mente. Purtroppo, non possiamo di¬ 
re lo stesso per l'installazione dei 
driver e del software. Kyocera usa 
lo stesso programma di setup per 
numerose stampanti e unità multi¬ 
funzione, ma né la documentazione 
né le istruzioni a video indicano le 
scelte specifiche da adottare per 
questo specifico modello. Chi non 
ha dimestichezza con Linstallazione 
di una stampante, perciò, dovrà 
mettere in conto di interpellare il 
supporto tecnico del produttore. 

Le prestazioni si sono rivelate in li- ^ 
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ITi Kyocera FS-3820N 
MM Euro 1.198,80 Iva inclusa. 

Toner kit nero, autonomia dichiarata di 20.000 pagine A4 con co¬ 
pertura del 5%, 141,60 euro. Modulo duplex per la stampa fronte- 
retro automatica, 294,00 euro. Cassetto addizionale da 500 fogli, 
403,20 euro. Alimentatore da 70 buste, 324,00 euro. Mailbox a 5 
scomporti con capacitò di 200 fogli cadauno, 786,00 euro. Modulo 
Dimm 72,00 euro. Modulo Dimm da 128 MByte, 108,00 euro. Mo¬ 
dulo Dimm da 256 MByte, 132,00 euro. 

Produttore: Kyocera Mita Italia, via Verdi 89/91,20063 Cernusco 
sul Naviglio (MI); tei. 02-921791, fax 02-92179600. Pagina Web: 
WWW. kyocera mito, it 


> Qualità di stampa del testo eccellente. 

> Il costo pagina dichiarato è di soli 0,71 centesimi di euro. 


Contro 


> La procedura d’installazione può generare qualche confusione. 


nea con il motore di stampa da 28 
ppm. Analizzando più in dettaglio i 
risultati, emerge che la FS-3820N è 
stata la più lenta del gruppo nella 
stampa di documenti office, supera¬ 
ta in classifica anche dalla Oki 
B6200n, dotata di un motore da 24 
ppm. La FS-3820N ha impiegato 22 
secondi per portare a termine la 
stampa del documento di 3 pagine 
di Excel, operazione eseguita dalla 
B6200n in 16 secondi. La FS-3820N 
ha completato i test di velocità del¬ 
l'intera batteria di documenti cam¬ 
pione di tipo business in 8 minuti e 
16 secondi, contro i 7 minuti e 17 se¬ 
condi del citato modello di Oki. 

La qualità dell'output si è dimostra¬ 
ta ottima per il testo, con più della 
metà delle font leggibili a corpo 4, 
mentre la stampa grafica e fotogra¬ 
fica sono risultate, rispettivamente, 
buona e più che discreta. Malgrado 
i problemi riscontrati in fase di mes¬ 
sa in opera e nei test delle presta¬ 
zioni, la FS-3820N resta comunque 
una valida scelta per la qualità del¬ 
l'output, per il prezzo e per i costi di 
esercizio favorevoli. 

> Kyocera FS-3830N 

Eccellente qualità del testo, basso 
costo copia dichiarato, velocità di 
stampa ragionevole anche se inferio¬ 
re alle aspettative: questo è ciò che 
offre il modello FS-3830N di Kyoce¬ 
ra. Si tratta di una delle poche peri¬ 
feriche presenti in questa rassegna a 



essere sufficientemente compatta da 
trovare facilmente posto sulla scriva¬ 
nia e da poter essere sollevata da 
una sola persona. 

Come la FS-3820N, questa unità è 
basata sulla tecnologia Ecosys per ri¬ 
durre l'impatto ambientale e mante¬ 
nere bassi i costi d'esercizio (U costo 
copia dichiarato è di 0,71 centesimi 
di euro). Anche questo modello è pri¬ 
vo di una routine automatizzata per 
l'installazione in rete, ma la docu¬ 
mentazione a corredo fornisce le 
istruzioni per completare la configu¬ 
razione in modo manuale (Ndr: po¬ 
trebbe essere necessario disabilitare 
il firewall di Windows per consentire 
la rilevazione della periferica sulla 
rete aziendale). 

La FS-3830N condivide lo stesso pro¬ 
gramma d'installazione con numero¬ 
si altri modelli di Kyocera, senza che 
siano forrdte indicazioni precise sulle 
scelte da seguire. Chi ha familiarità 
con U Setup di una stampante in rete 
non dovrebbe incontrare problemi, 
altrimenti potrebbe essere necessa¬ 
rio rivolgersi al supporto tecnico del 
produttore. 

L'unità è basata su un motore di 
stampa da 33 pagine al minuto: per 
questo motivo siamo rimasti piutto¬ 
sto sorpresi nel constatare che i tem¬ 
pi di esecuzione dei test sono stati 
quasi identici a quelli della FS- 
3820N da 28 pagine al minuto. 11 
tempo totale impiegato per le prove 
è stato di 8 minuti e 1 secondo, con¬ 
tro gh 8 minuti e 16 secondi della FS- 
3820N. La stampa di un documento 
Word di 50 pagine ha rappresentato 
l'unico caso in cui vi è stato un diva¬ 
rio sigrdficativo tra i due modelh. 


Per quanto riguarda la qualità del¬ 
l'output, la più economica FS-3820N 
si è dimostrata leggermente superio¬ 
re alla FS-3830N. Stampe alla mano, 
i documenti di testo sono risultati ot¬ 
timi; meno brillante, invece, si è rive¬ 
lata la qualità grafica, solo discreta e 
un po' inferiore a quella offerta dalla 
FS-3820N. 

La FS-3830N è una periferica adatta 
a sostenere carichi di lavoro piuttosto 
pesanti e Kyocera la inquadra come 
una stampante per gruppi di lavoro 
di grandi dimensioni. Tuttavia, in ba¬ 
se ai nostri criteri, l'unità è collocabi¬ 
le all'estremità inferiore della fascia 
dipartimentale, grazie a una produt¬ 
tività dichiarata di 175.000 pagine al 
mese, alla capacità di gestire in in¬ 
put fino a 2.500 fogli A4 e alla possi¬ 
bilità di aggiungere accessori opzio¬ 
nali come un modulo duplex per la 
stampa automatica in fronte/retro, 
nonché cassetti aggiuntivi e una 
maUbox a 5 scompartì. 

In conclusione, sebbene la Kyocera 
FS-3830N non abbia esibito proble¬ 
mi particolari, l'unica ragione vahda 
per preferirla al modello inferiore ri¬ 
siede nella maggiore produttività: la 
FS-3820N, infatti, è in grado di gesti¬ 
re volumi di stampa mensili nell'or¬ 
dine delle 125.000 pagine, offre lo ^ 


~\Tù Kyocera Mita FS-3830N 

ijiiiSiBH Euro 1.401,60 Iva inclusa. 

Toner kit nero, autonomia dichiarata di 
20.000 pagine A4 con copertura del 5%, 
141,60 euro. Modulo duplex per la stampa 
fronte-retro automatica, 294,00 euro. Cas¬ 
setto addizionale da 500 fogli, 403,20 euro. 
Alimentatore da 70 buste, 324,00 euro. 
Mailbox a 5 scompartì con capacitò di 200 
fogli cadauno, 786,00 euro. Modulo Dimm 
da 64 MByte, 72,00 euro. Modulo Dimm da 
128 MByte, 108,00 euro. Modulo Dimm da 
256 MByte, 132,00 euro. 


Pro 


> Qualità di stampa del testo eccellente. 

> Il costo pagina dichiarato 

è di soli 0,71 centesimi di euro. 


Contro 


> La procedura d’installazione 

può generare qualche confusione. 

> Solo leggermente più rapida 
della più economica FS-3820N. 


260 

PC Professionale - marzo 2005 









































stesso costo copia, una qualità di 
stampa migliore e prestazioni pres¬ 
soché identiche a un prezzo di listino 
inferiore di circa duecento euro. 



T! OKIB6200n 
Euro 741,60 Iva inclusa. 


>Oki B6200n 

Le stampanti a tecnologia Led di Oki 
offrono spesso prestazioni superiori 
alla concorrenza e la B6200n non fa 
eccezione: Lunità è decisamente ve¬ 
loce in rapporto sia al prezzo di listi¬ 
no sia alla velocità del motore da 24 
ppm, il hmite inferiore per la catego¬ 
ria monocromatica imposto in questa 
rassegna. La B6200n è più veloce dei 
due modelli di Kyocera, entrambi 
più costosi e con motori di stampa 
teoricamente più potenti. Pur essen¬ 
do l’unità più economica della rasse¬ 
gna, offre una qualità di stampa gra¬ 
fica e fotografica superiore alla mag¬ 
gioranza delle stampanti laser mono- 
cromatiche. 11 Setup in rete e Linstal- 
lazione dei driver sono semplici. Il 
programma individua l'unità sulla 
Lan aziendale e completa l’intera ^ 


Cartuccia toner nero da 10.000 pagine al 5% di copertura, 199,81 euro. Disco fis¬ 
so interno comprensivo di kit meccanico di montaggio, 462,00 euro. Modulo du¬ 
plex per stampa in fronte/retro, 336,00 euro. Cassetto carta supplementare da 
550 fogli, 504,00 euro. Memoria flash da 128 MByte, 258,00 euro. Memoria fla¬ 
sh da 256 MByte, 468,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: OKI Systems Italia, via Milano 11,20084 Lacchiarella (MI); 
tei. 02-900261, fax 02-90026344. Pagina web: wvm.oki.it. 


> Ottime prestazioni rispetto al prezzo 
e alla potenza del motore di stampa. 

> Qualità di stampa grafica e 
fotografica superiore alla maggio 
ronza delle laser in bianco e nero. 

> Capacità massima espandibile a 1.500 fogli. 


Contro 


> Le impostazioni predefinite impediscono 

la stampa corretta di alcune slide di PowerPoint 

> La qualità dei documenti di testo 
è lievemente inferiore alla media. 
































Come abbiamo eseguito le prove 


In una rassegna dedicata alle stampanti laser ad alta ve¬ 
locità per ambienti di rete, le prestazioni sono l'aspetto 
da tenere in maggiore considerazione. Per misurare i 
tempi di esecuzione dei singoli test abbiamo utilizzato la 
soluzione hardware-software PageSense 3.0 di Quality- 
Logic {www.qualitylogic.com). 

Per la suite di applicazioni da ufficio abbiamo mantenu¬ 
to le impostazioni standard del driver e usato carta co¬ 
mune. Per la stampa fotografica, invece, abbiamo impo¬ 
stato il driver sulla qualità massima disponibile, dando 
ai produttori la possibilità di fornirci la carta fotografica 
che preferivano. Nessun produttore ha risposto al nostro 
invito e abbiamo pertanto scelto carta comune di qualità 
superiore a quella usata per gli altri test. I risultati non 
ci hanno sorpreso: come previsto, le stampanti con mo¬ 
tori ad alta velocità hanno offerto nel complesso le mi¬ 
gliori prestazioni, benché non si tratti di una regola uni¬ 
versalmente valida. Nelle prove da applicazioni busi¬ 
ness, le due stampanti di HP, con i motori sulla carta più 
veloci, si sono piazzate autorevolmente in prima e in se¬ 
conda posizione, con tempi totali molto ravvicinati (ri¬ 
spettivamente, 4 minuti e 20 secondi contro 4 minuti e 


28 secondi), una differenza che rientra nel margine d'er¬ 
rore dei nostri test. La Oki B6200n, comunque, nel com¬ 
plesso si è comportata meglio delle due unità di Kyoce- 
ra, che pur disponevano di motori più potenti. Le stam¬ 
panti di Kyocera sono risultate più veloci del modello di 
Oki quando i file non richiedevano un'elevata elabora¬ 
zione, ma più lente quando la riproduzione dei docu¬ 
menti dipendeva tanto dalla potenza di elaborazione 
quanto dalla velocità del motore. 

La rassegna ha seguito lo stesso andamento per le stam¬ 
panti a colori. La Aficio CL7100 di Ricoh e la Phaser 
7750DN di Xerox si presentavano con i motori di stampa 
più veloci (35 pagine al minuto a colori e in bianco e ne¬ 
ro) e, in effetti, hanno ottenuto tempi totali molto simili 
nella suite di applicazioni business, facendo registrare 
rispettivamente 6 minuti e 40 secondi contro 6 minuti e 
44 secondi. 

Come suggeriscono le nostre prove, è necessario consi¬ 
derare tanto i risultati ottenuti nei singoli test quanto 
quelli totali, scegliendo di conseguenza il prodotto che 
offre il miglior rendimento con la tipologia di documenti 
stampati più spesso. 



TEST DELLE PRESTAZIONI APPLICAZIONI DA UFFICIO (qualità standard) 1 

Adobe Acrobat 6.0 

Microsoft Excel 2003 

Microsoft 
PowerPoint 2003 

Microsoft Word 2003 

4 pagine testo e foto 

1 pagina 1 pagina 3 pagine 

4 pagine 

2 pagine 2 pagine 50 pagine TEMPO 

Orientam. Orientam. 

tabella tabella sen- diagrammi 

testo e 

testo testo testo mo- TOTALE 

verticale orizzontale 

e griglia za griglia e grafici 

grafica 

e foto nocromia 


FOTOGRAFIE 
Adobe Photoshop 7.0 


Doc. A Doc. B 
(10x15) (10x15) 


Stampanti laser monocromatiche 


HPLaserjet 4350dtn 


0:21 


0:38 


0:08 


0:08 


0:11 


0:16 


0:09 


0:10 


1:01 


4:28 


0:09 


0:09 


HP LaserJet 9050dn 


0:20 


0:20 


0:08 


0:07 


0:11 


0:16 


0:09 


0:10 


1:07 


4:20 


0:09 


0:09 


Kyocera FS-3820N 0:41 

Kyocera FS-3830N 0:40 

OKI B6200n 0:25 

OKI B6300n 0:20 


Stampanti laser a colori 


Dell Color Laser Printer SlOOcn 1:53 


0:47 

0:48 

0:29 

0:25 

2:01 


0:15 

0:16 

0:09 

0:08 

0:15 


0:16 

0:17 

0:10 

0:08 

0:11 


0:22 

0:23 

0:16 

0:13 

0:20 


0:33 

0:34 

0:28 

0:23 

0:43 


0:18 

0:19 

0:13 

0:10 

0:17 


0:19 

0:20 

0:14 

0:10 

0:18 


1:56 

1:42 

2:07 

1:32 

1:37 


8:16 

8:01 

7:17 

5:29 

10:36 


0:21 

0:24 

0:20 

0:18 

1:08 


0:20 

0:21 

0:20 

0:17 

1:05 


HP Color LaserJet 4650n 


0:35 


1:24 


0:15 


0:15 


0:20 


0:22 


0:18 


0:19 


2:26 


9:27 


0:53 


0:53 


HP Color LaserJet 5550dtn 1:19 0:49 

Konica Minolta magicolor 5430 DL 0:53 0:53 

Ricoh Aficio CL7100 0:23 0:24 

Xerox Phaser 7750DN 053 1:00 


0:16 

0:17 

0:14 

0:08 


0:16 

0:17 

0:14 

0:08 


0:21 

0:24 

0:18 

0:12 


0:23 

0:39 

0:29 

0:17 


0:19 

0:21 

0:15 

0:10 


0:19 

0:21 

0:17 

0:24 


2:06 

2:36 

1:40 

1:32 


9:03 

10:14 

6:40 

6:44 


0:17 

0:20 

3:16 

0:15 


0:17 

0:21 

2:56 

0:16 


I risultati sono espressi in min:sec. 

Tempi inferiori indicano prestazioni migliori. 

In grassetto le prestazioni migliori in ciascuna categoria di test 
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Stampanti laser di rete 
Test della qualità di stampa 


Testo Grafica Foto GENERALE 


Stampanti laser monocromatiche 


HP Laseriet 4350dtn 


—•f) MCOO •••CO 


o 


3 HPLaserjet9050dn 


••••• •••OO •••CO ••••<) 


Kyocera FS-3820N 
Kyocera FS-3830N 
OKI B6200n 
OKI B6300n 


••••• •••CO •••CO 

••••• ••eoo ••eoo 

•••CO •••OO •••CO 
••••• ••eoo •••OO 


OO 

'OO 

'O 

'CO 


Stampanti laser a colori 


Dell Color Laser Printer 
SlOOcn 


FiP Color LaserJet 4650n 


FIP Color LaserJet SSSOdtn 


Konica Minolta 
magicolor5430DL 


RicohAficio CL7100 


Xerox Phaser 7750DN 


•••CO •••OO •••CO •••OO 


••••• ••••C •••CO ••••C 
••••• ••••O •••OO •••CO 

••••• ••eoo •••co •••OO 

••••O ••••• ••••'O •••co 
••••C ••••O ••••C ••••o 



(Alta qualità) 



Doc. C TEMPO Foto Foto Foto- TEMPO 

(10x15) TOTALE inb/n a colori montaggio TOTALE 

(10x15) (20x25) (20x25) (20x25) (20x25) 




0:10 0:28 0:12 0:13 0:12 0:37 


0:09 0:27 0:10 0:11 0:11 0:32 


0:22 1:03 0:32 0:29 0:30 1:31 


0:23 1:08 0:33 0:31 0:32 1:36 


0:21 1:01 0:27 0:48 0:48 2:03 


0:19 0:54 0:23 0:43 0:43 1:49 






1:08 3:21 1:21 2:59 2:59 7:19 


0:53 2:39 0:53 _ 0:56 0:56 2:45 

0:17 0:51 0:17 0:20 0:20 0:57 

0:21 1:02 0:28 0:28 0:29 1:25 

2:55 9:07 2:53 2:54 2:57 8:44 

0?Ì5 0:46 047 0^8 (WO 14^ 


procedura in modo automatico. Oki 
dichiara che la periferica è compati¬ 
bile sia con il software proprietario di 
gestione remota PrintSuperVision. 
Net sia con Web Jetadmin di HP, 
Mark Vision di Lexmark e CentreWa- 
re di Xerox. 

Nelle prove di laboratorio, la B6200n 
ha completato la riproduzione del¬ 
l'intera batteria di documenti da uffi¬ 
cio in 7 minuti e 17 secondi, staccan¬ 
do di 44 secondi la Kyocera FS- 
3830N, dotata di un motore da 33 
ppm. Altre unità hanno fatto molto 
meglio, ma a fronte di un prezzo 
d’acquisto decisamente superiore. 

La qualità del testo è risultata infe¬ 
riore alle aspettative per una stam¬ 
pante laser, ma più che sufficiente 
per produrre documenti con font leg¬ 
gibili a corpo 6 o inferiore, senza ne¬ 
cessità di superare corpo 8. La resa 
in campo grafico si è dimostrata buo¬ 
na, migliore della maggioranza delle 
stampanti laser monocromatiche. 
Tuttavia, è stato necessario modifica¬ 
re le impostazioni di stampa predefi¬ 
nite per riprodurre nel modo corretto 
una slide di PowerPoint. 11 giudizio 
sulla riproduzione fotografica, più 
che buono, è il massimo possibile 
senza stampare in vera qualità foto¬ 
grafica. Le opzioni di gestione della 
carta includono un modulo duplex 
per la stampa automatica in 
fronte/retro e due cassetti da 550 fo¬ 
gli per espandere la capacità stan¬ 
dard in input di 400 fogli fino a 1.500 
fogli. Il carico di lavoro mensile di 


75.000 pagine rende la B6200n una 
scelta appropriata per gruppi di la¬ 
voro con moderate esigenze di velo¬ 
cità. 


> Oki B6300n 


Se desiderate una stampante mono- 
cromatica per gruppi di lavoro che 
sia in grado di sfornare documenti a 
velocità sorprendentemente elevate 
prendete in considerazione il model¬ 
lo B6300n di Oki. Basata su un moto¬ 
re laser da 34 pagine al minuto, que¬ 
sta periferica coniuga prestazioni e 
quahtà di stampa di buon livello, so¬ 
stenendo un ciclo di lavoro mensile 
di 150.000 pagine. 

La messa in opera dell'unità è tipica 
per questa classe di stampanti; la 
configurazione sulla Lan aziendale e 
l'installazione dei driver richiedono 
solo un minimo di conoscenze del¬ 
l'ambiente networking. Come la 
B6200n, anche il programma di Se¬ 
tup della B6300n è in grado di rileva¬ 
re automaticamente la periferica in 
rete e di portare a termine autono¬ 
mamente l’intera procedura e l’in¬ 
stallazione dei driver. Oki fornisce 
un proprio software per la gestione 
remota, ma dichiara la compatibilità 
anche con programmi di terze parti 
come Web Jetadmin di HP, Mark Vi¬ 
sion di Lexmark e CentreWare di 
Xerox. 

Le prestazioni della B6300n sono no¬ 
tevoli: per completare la stampa del¬ 
l'intera batteria di documenti office 


►► 


TTl! OKIB6300n 
MM Euro 1.039,20 Iva inclusa. 


Cartuccia toner nero da 17.000 pagine al 5% di copertura, 249,77 euro; cartuccia toner nero 
da 10.000 pagine al 5% di copertura, 199,81 euro; disco fisso interno comprensivo di kit mecca¬ 
nico di montaggio, 462,00 euro; unità fronte/retro, 336,00 euro; cassetto carta supplementa¬ 
re da 550 fogli, 504,00 euro; memoria flash da 128 MByte, 258,00 euro; memoria flash da 256 
Mbyte, 468,00 euro; raccoglitore da 500 fogli, 540,00. Prezzi Iva inclusa. 


Pro 


> Velocità di stampa ecc ellente. _ _ _ _ 

> Ottima qualità del testo. 

> Qualità di stampa grafica e fotografica superiore alla maggioranza delle laser in bianco e nero. 

> Capacità massima espandibile a 1.800 fogli. 


Contro 


> Le impostazioni predefinite impediscono la stampa corretta di alcune slide di PowerPoint. 
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Stampanti laser per tutte le esigenze 


L'offerta di stampanti laser è quanto mai variegata, con modelli 
che si differenziano per dimensioni, velocità, capacità di gestione 
deUa carta e funzionalità. In questa rassegna la nostra attenzione 
si è focalizzata sulle unità di rete ad alte prestazioni, ma la mag¬ 
gioranza dei produttori offre linee complete di periferiche adatte a 
soddisfare tutte le esigenze deUe varie fasce di utenza. 

Ecco di seguito solo alcuni esempi. 

L'offerta di Hewlett-Packard comprende 15 serie di stampanti la¬ 
ser per un totale di 85 modelli, a partire dalla Laseijet 1010 propo¬ 
sta a 162,00 euro come modello per un uso personale. Le stampan¬ 
ti laser monocromatiche di rete di fascia media, con velocità da 25 
a 45 pagine al minuto, partono da 760,80 euro con la serie Laserjet 
2400.1 modeUi di alto hveUo, con motori da 45 a 55 ppm, apparten¬ 
gono aUe famiglie 4350 e 9050, presenti in questa rassegna, con 
prezzi che partono da 1.726,80 euro. La categoria delle stampanti 
laser a colori si apre con l'entry-level Color Laserjet 2550L, vendu¬ 
ta a 542,40 euro, fino ad arrivare al modello top di gamma Laserjet 
9500gp (12.564,00 euro). 


n catalogo Lexmark è costituito da 49 stampanti laser. L'offerta di 
modelli monocromatici parte da 247,20 euro per U modello E232 e 
include la E332n venduta a 660,00 euro. La famiglia contraddistin¬ 
ta dalla lettera T parte dai 758,40 euro per la T430 e include mo¬ 
delli da 32 a 45 ppm. I prodotti monocromatici di rete di fascia alta 
sono proposti a partire da 1.812,00 euro e hanno velocità compre¬ 
se tra 26 e 45 ppm. 1 prezzi delle laser a colori variano da 720,00 a 
8.790,00 euro. Oki propone 18 unità di rete a tecnologia Led. L'of¬ 
ferta in bianco e nero parte dalla B4350 da 22 ppm e adattatore 
Ethernet opzionale (370,80 euro), fino al modello 8300n da 
3.720,00 euro. Nella serie B6000, con velocità da 24 a 34 ppm e 
prezzi compresi tra 594,00 e 1.188,00 euro, troviamo i modelli 
B6200n e B6300n provati in questa rassegna. Le stampanti a colori 
di Oki sono commerciahzzate a partire da 511,20 euro per il mo¬ 
dello entry-level fino a 2.628,00 euro. Questo elenco non ha prete¬ 
se di esaustività. Altri produttori di unità laser sono Brother, Ca¬ 
non, Dell, Epson, Konica Minolta, Kyocera Mita, Ricoh, Samsung, 
TaUy Genicom e Xerox. 1 prezzi indicati sono Iva inclusa. 


Laser a colori 


sono stati necessari 5 minuti e 29 se¬ 
condi, il terzo miglior risultato alle 
spalle dei due più costosi modelh di 
HP. In dettaglio, i documenti Word 
da 50 pagine e da 2 pagine sono sta¬ 
ti riprodotti, rispettivamente, in 1 mi¬ 
nuto e 32 secondi e in 10 secondi; 
per le quattro slide di PowerPoint so¬ 
no bastati 23 secondi. 

La qualità del testo è risultata ottima 
come sempre: la maggior parte dei 
caratteri era facilmente leggibile a 
corpo 4 e tutte le altre font lo erano a 
corpo 6. La resa in campo fotografico 
è stata buona, ossia migliore della 
qualità di molti giornali e della mag¬ 
gioranza delle unità laser monocro¬ 
matiche. Discreta, invece, la qualità 
dei documenti grafici. La B6300n 
non è stata in grado di riprodurre 
correttamente una slide di Power¬ 
Point con le impostazioni predefinite 
e per risolvere il problema è stato ne¬ 
cessario modificare le imposfazioni 
del driver. 

La capacifà standard della B6300n in 
input è di 700 fogli, espandibih fino a 
1.800 per mezzo di alfri due cassetti 
opzionali da 550 fogli. L'aggiunfa di 
un modulo duplex e di un raccoghfo- 
re/impilatore consentono a questo 
modello di far fronfe a cicli produttivi 
ragionevolmente intensi, offrendo un 
valido connubio tra capacità di ge¬ 
stione della carta, velocità e qualità 
dell'output. 


> Dell Color Laser Printer SlOOcn 

Dopo l'ingresso nel mercato delle 
stampanti a getto d'inchiostro e delle 
laser monocromatiche. Dell estende 
la propria offerta anche al segmento 
delle laser a colori con la nuova Co¬ 
lor Laser Printer 5100cn, imperniata 
su un motore Euji-Xerox da 35 ppm 
in bianco e nero e 25 ppm a colori. 
La qualità di stampa fotografica of¬ 
ferta da questo modello è tra le mi- 
ghori nel segmento delle laser a co¬ 
lori. Sul versante della produttività, 
la periferica sopporta un carico di la¬ 
voro mensile di 90.000 pagine, inclu¬ 
de di serie un modulo duplex per la 
stampa automatica in fronte/retro e 
ha una capacità di alimentazione 
standard di 650 fogli, espandibile 
mediante cassetti opzionali aggiunti¬ 
vi fino a 2.150 pagine. Si tratta di un 
livello di gestione della carta ade¬ 
guato per motori di stampa di una 
certa potenza e la Color Laser Printer 
5100cn non rappresenta un'eccezio¬ 
ne alla regola. 

La messa in opera dell'unità è sem¬ 
plice e Linstallazione in rete procede 
automaticamente. Con le impostazio¬ 
ni predefinite, la routine installa i dri¬ 


ver PostScript e Pel, impostando que¬ 
st'ultimo come driver primario in am¬ 
biente Windows. Va sottohneato che 
la maggior parte dei modeUi dispone 
di un unico driver. 

La 5100cn ha eseguito l'intera batte¬ 
ria di test da appheazioni business in 
10 minuti e 36 secondi. È il risultato 
meno brillante deU'intera rassegna, 
ma che va letto alla luce dei risultati 
dei singoli test. La stampante si è 
comportata abbastanza bene con 
tutte le applicazioni fuorché con 
Adobe Acrobat, piazzandosi al se¬ 
condo posto o a ridosso dei modelh 
più veloci in 8 degli 11 test effettuati. 
Nella riproduzione fotografica, inve¬ 
ce, si è dimostrata decisamente len¬ 
ta, facendo registrare un totale di 7 
minuti e 19 secondi per la stampa di 
tre foto in formato 20 x 25. Solo la più 
costosa Ricoh CL7100 è stata più 
lenta (8 minuti e 44 secondi). Le pre¬ 
stazioni non brillanti sono compen¬ 
sate dall'alta qualità dell'output, ap¬ 
pena inferiore all'oftimo e ai vertici 
della categoria. 

La stampa di file grafici ha esibifo 
qualche lieve problema di regisfra- 
zione del colore e di posterizzazione 
ma si è comunque dimostrata di 
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rij Dell Color Laser Printer SlOOcn 
I n 

Im 1.018,80 Iva inclusa. 

Cartuccia toner nero da 9.000 pagine, 54,00 
euro. Cartuccia toner ciano da 8.000 pagine, 

130.80 euro. Cartuccia toner magenta da 8.000 
pagine, 82,80 euro. Cartuccia toner giallo da 
8.000 pagine, 130,80. Disco fisso da 20 GByte, 

166.80 euro. Cassetto di alimentazione da 500 
fogli A4,298,80 euro. Cassetto di alimentazione 
da 1.000 fogli A4,478,80 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Dell Computer Italia, viale Milanofiori Palazzo 
WTC, 20090 Milanofiori-Assago (MI); tei. 02-69682166, 
fax 02-69682113. Pagina Web: www.dell.it 


> La qualità di stampa fotografica è ai vertici 
della categoria laser a colori. 

> Buon rapporto prezzo/prestazioni. 

> La capacitò massima di alimentazione della carta 
mediante cassetti opzionali è di 2.150 fogli. 



Contro 


> La qualità del testo, anche se più che buona, è un po’ inferiore 
al livello atteso da un’unità laser. 


buona qualità, un risultato soddisfa¬ 
cente per un’unità laser a 
colori. Più che buona, 
ma inferiore alle aspet¬ 
tative, si è rivelata la 
qualità dei documenti di 
testo, anche se la mag¬ 
gioranza delle font è ri¬ 
sultata leggibile a corpo 
5 o inferiore. 

La combinazione di qualità, 
prestazioni e capacità di gestio¬ 
ne della carta offerte dalla Color La¬ 
ser Printer CSlOOcn la rendono sen¬ 
za dubbio una buona scelta in rap¬ 
porto al suo prezzo di listino. 

> HP Color LaserJet 4650n 

Oltre a fornire la migliore qualità di 
stampa tra le unità laser a colori sele¬ 
zionate per questa rassegna - e, a di¬ 
re U vero, tra tutti i modelh che abbia¬ 
mo provato finora - la Laseijet 4650n 
di HP è Lunità a colori più veloce del 
lotto dopo quelle, molto più costose, 
di formato A3. La periferica è basata 


su un motore di stampa da 22 pagine 
al minuto a colori e in bianco e nero, 
coadiuvato da un processore a 533 
MHz che concorre a migliorarne le 
prestazioni. Questo modello integra 
sensori ambientali per calibrare i pa¬ 
rametri di stampa in base alla tempe¬ 
ratura e all'umidità dell’aria, in modo 
da rendere più coerente l'output a 
colori. Con l'installazione di un disco 
fisso opzionale la periferica acquisi¬ 
sce la capacità di memorizzare i do¬ 
cumenti per effettuare prove di stam¬ 
pa, abilitare la stampa sicura e altre 
utUi funzioni. La procedura di setup è 
hpica per un modello di questa clas¬ 
se. In particolare, la routine comple¬ 
tamente automatica di HP per l'in- 
staUazione dell'unità in rete resta una 
delle migliori disponibih. 

La 4650n ha riprodotto l'intera batte¬ 
ria dei documenti campione da apph- 
cazioni business in 9 minuti e 27 se¬ 
condi. Pur non essendo una presta¬ 
zione all'altezza delle più costose 
stampanti dipartimentali presenti in 
questa rassegna (6 minuti e 40 secon- 


►► 


Compatibilità dei software di amministrazione remota 


Tutte le stampanti presenti in questa rassegna includono un ser¬ 
ver Web integrato per consentire l'amministrazione da una posta¬ 
zione remota. Quando suUa rete aziendale sono presenti numero¬ 
se urdtà è piuttosto scomodo trattare ognuna individualmente: ec¬ 
co quando i software di gestione remota entrano in gioco. Come 
risulta dalla tabella, l'unico prodotto della rassegna a non disporre 
di un software proprietario è U modello di Dell. Nel caso in cui la 
rete sia popolata da un certo numero di urdtà, è presumibile che 
un programma di remote management stia già venendo utihzza- 
to. Per questo motivo,al momento di acquistare una nuova laser è 
probabile che si preferirà scegliere un modello compatibile con lo 
strumento software in uso. In caso di Web Jetadmin di HP, Mark- 
Vision di Lexmark o CentreWare di Xerox - tre dei mighori e più 
noti tool di amministrazione - la tabella che abbiamo preparato 
potrebbe servire come punto di partenza per verificare il livello di 
compatibihtà della nuova periferica. È scontato che le stampanti 
di HP offrano il pieno supporto a Web Jetadmin e che i modelli di 
Xerox funzionino al cento per cento con CentreWare. È più inte¬ 
ressante, invece, notare la piena compatibilità dichiarata da Qki 
con Web Jetadmin, mentre Ricoh assicura che anche la propria 
stampante funzionerà a breve con il tool di HP. 

Per i modelli che dichiarano una compatibilità limitata verso un 
certo programma è comunque lecito presumere che quest'ultimo 
permetterà di organizzare le unità in gruppi, in modo da agevo¬ 
larne la gestione nonché di accedere alla pagine Web integrate 
per modificarne le impostazioni. Qltre a questo, però, una compa¬ 
tibilità, per quanto non piena, offre altre possibilità. Da una parte. 


HP dichiara che CentreWare e Mark Vision possono vedere le 
stampanti HP in rete ma non possono gestire gli alert o modifi¬ 
care le impostazioni di configurazione. Dall'altra parte, Kyocera 
assicura che le proprie stampanti offrono una compatibilità vir¬ 
tualmente completa con Web Jetadmin, fatta eccezione per la 
lettura del livello residuo dei materiali di consumo. Konica Mi¬ 
nolta, a sua volta, sostiene che tutti e tre i programmi offrono al¬ 
meno un hvello di controllo mirnmo sulla configurazione delle 
proprie stampanti. Se una periferica funzionasse solo in parte 
con il programma in uso, si potrebbe verificarne U livello di com¬ 
patibihtà direttamente sul Web del produttore oppure contat¬ 
tando il centro di supporto tecnico. 


Software di 
amministrazione 
proprietario 

HPWeb 

Jetadmin 

Lexmark 

MarkVision 

Xerox 

CentreWare 

Dell 

O 

Limitata 

Limitata 

Limitata 

HP 

• 

Completa 

Limitata 

Limitata 

Konica 

Minolta 

• 

Limitata 

Limitata 

Limitata 

Kyocera 

• 

Limitata 

Limitata 

Limitata 

Oki 

• 

Completa 

Limitata 

Limitata 

Ricoh 

• 

Completa * 

Limitata 

Limitata 

Xerox 

• 

Limitata 

Limitata 

Completa 


“Compatibilità annunciata. 
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di è il tempo più basso), resta tuttavia 
il miglior risultato ottenuto da un mo¬ 
dello che non gestisce formati carta¬ 
cei superiori al Legai. In ambito foto¬ 
grafico, sono stati necessari 2 minuti 
e 39 secondi per la riproduzione delle 
tre foto campione 10 x 15 e 2 minuti e 
45 secondi per le tre immagini in for¬ 
mato 20 X 25. Due modeUi harmo ot¬ 
tenuto tempi decisamente peggiori, 
mentre altri tre hanno conseguito ri¬ 
sultati significativamente più brillan¬ 
ti. La gualità dell'output, come ac- 
cermato, è la mighore tra le stampan¬ 
ti laser a colori: ottima la qualità del 
testo, con oltre la metà delle font fa¬ 
cilmente leggibili a corpo 4, e poco 
meno che eccellente la resa con do¬ 
cumenti grafici. La riproduzione foto¬ 
grafica è più che buona, un risultato 
insolito per un modello laser a colori 
che si è dimostrato superiore anche 
ad alcune unità a getto d'inchiostro, 
n costo copia di 2,41 centesimi di eu¬ 
ro per una pagina in bianco e nero è, 
con quello del modello Color Laser) et 
5550dtn della stessa HP, il più elevato 
dell'intero lotto. A prescindere da 



HP Color LaserJet 4650n 
Euro 2.373,60 Iva inclusa. 


Cartuccia toner nero da 9.000 pagine, 216,60 euro; cartuccia toner 
ciano, magenta, giallo da 8.000 pagine, 293,05 euro ciascuna. Cas¬ 
setto di alimentazione da 500 fogli, 430,80 euro. Doppio cassetto di 
alimentazione da 1.000 fogli, 862,80 euro. Disco fisso da 20 GByte, 
661,20 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Hewlett-Packard Italiana, via G. di Vittorio 9,20063 
Cernusco sul Naviglio (MI); tei. 02-9212.1, fax 02-9212.2279. Pagi¬ 
na Web: www.italy.hp.com. PaginaWeb: www.italy.hp.com. 


> Estremamente veloce. 


> Dimensioni relativamente contenute. 


> Buona capacitò di gestione della carta, 
con opzioni di espansione fino a 
3.100 fogli e scelte che inclu¬ 
dono un raccoglitore, con o 
senza pinzatrice. 


Contro 





> Qualità grafica solo discreta. 



questo, però, la qualità complessiva 
della Color Laserjet 4650n parla da 
sola e, tra le unità di formato A4 e Le¬ 
gai, rimane questo il modello più ve¬ 
loce del momento. 

> HP Color Laserjet 5550dtn 

La Color Laserjet 5550dtn è un mo¬ 
dello rivolto a gruppi di lavoro di 
grandi dimensioni, in particolare per 
applicazioni grafiche o di desktop 
puhlishing. L'unità offre buone pre¬ 
stazioni sia con le applicazioni di pro¬ 
duttività aziendale, grazie a un moto¬ 
re di stampa da 28 ppm in bianco e 
nero e a colori, sia nella stampa foto¬ 
grafica, fornendo una qualità del¬ 
l'output che varia tra il buono e l'ec¬ 
cellente. Con i suoi 108 kg, questo è il 
modello più pesante deU'intera rasse¬ 
gna, ma nonostante questo la sua 
messa in opera è sorprendentemente 
semphce. La periferica, infatti, è do¬ 
tata di un piedistallo con ruote che 
consente a una sola persona di 
estrarla dall'imballo e di posizionarla 
nei locali dell'ufficio senza bisogno di 
aiuto. Le quattro cartucce di stampa 
sono i soli componenti che bisogna 
inserire. 11 setup in rete segue U tradi¬ 
zionale approccio intuitivo di HP, con 
una procedura completamente auto¬ 
matizzata. I risultati ottenuti nei test 
delle prestazioni sono stati più che 
soddisfacenti con la suite di docu¬ 
menti da ufficio e degni di nota in 
ambito fotografico. Il tempo totale 
impiegato per la stampa della batte¬ 
ria di documenti office è stato di 9 mi¬ 
nuti e 3 secondi, U miglior risultato tra 
le stampanti per gruppi di lavoro, ma 
decisamente più lento della meno co¬ 
stosa stampante dipartimentale 
CL7100 di Ricoh. Sul versante foto¬ 
grafico, la Color Laseijet 5550dtn ha 
ottenuto risultati notevoli. È stata la 
più veloce (57 secondi) a riprodurre 
la serie di foto in formato 20 x 25 e ha 
richiesto 51 secondi per la stampa 
delle tre immagini in formato 10 x 15, 
staccata di soli 5 secondi dalla prima 
classificata. La qualità dell'output si 
colloca nella fascia superiore delle 
stampanti laser a colori: abbiamo va¬ 
lutato eccellenti i documenti di testo, 
molto buona la stampa grafica, priva 
di gravi difetti, e buona la resa foto- 


IJu HP Color Laserjet 
miiwiMi 5550dtn 
Euro 6.408,00 Iva inclusa. 

Cartuccia toner nero da 13.000 pagine, 
313,22 euro; cartuccia toner ciano, magen¬ 
ta, giallo da 12.000 pagine, 493,58 euro cia¬ 
scuna. Cassetto opzionale da 500 fogli, 
654,00 euro. Disco fisso da 20 GByte, 
661,20 euro. Prezzi Iva inclusa. 


> Buone prestazioni 

con le applicazioni da ufficio. 

> Prestazioni eccellenti 
nella stampa fotografica. 

> La qualità di stampa varia 
tra buona ed eccellente. 


> Compatibile con il formato A3+. 


Contro 


> Assenza di accessori opzionali come 
raccoglitori, mailbox o unità di finitura. 

> Carico di lavoro mensile 
(120.000 pagine) un po’ basso. 


grafica, penalizzata prevalentemente 
da una leggera posterizzazione. 

Pur essendo un modello di formato 
A3, la Color Laserjet 5550dtn ha mo¬ 
strato qualche lacuna nella gestione 
della carta. Il carico di lavoro mensile 
dichiarato di 120.000 pagine è relati¬ 
vamente basso e, in aggiunta, non 
sono disponibili componenti opziona- 
h come raccoglitori, maUbox o unità 
di finitura. Hewlett-Packard, però, 
sostiene che la stampante sia stata 
progettata per accettare futuri acces¬ 
sori, eventualmente prodotti da terze 
parti. Il lato positivo è che la compati¬ 
bilità con U formato A3-i- la rende ap¬ 
petibile ad artisti grafici e professio¬ 
nisti nel settore dell'editoria elettroni¬ 
ca che hanno necessità di produrre 
prove di stampa al vivo e un gran nu¬ 
mero eh fotografie. 

> Konica Minolta 
magicolor 5430DL 

Proposta a soli 1.194,00 euro, la Koni¬ 
ca Minolta Magicolor 5430 DL po¬ 
trebbe essere scambiata erronea¬ 
mente per un'eccezionale stampante 
personale. Come unità di rete per 
gruppi eh lavoro, comunque, rappre¬ 
senta una scelta interessante solo per 
le sue doti velocistiche, mentre risul- 
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ijj Konica Minolta magicolor 5430DL 
Euro 1.194,00 Iva inclusa. 


Bill 


Cartuccia toner nero da 6.000 pagine, 140,40 euro. Cartuccia toner 
ciano, magenta, giallo da 6.000 pagine, 226,80 euro ciascuna. Cas¬ 
setto da 500 fogli, 414,00 euro. Modulo duplex per stampa auto¬ 
matica in fronte/retro, 474,00 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Minolta Italia, via Stephenson 37,20157 Milano (MI); 
tei. 02-390111, fax 02-39011219. Pagina Web: www.minolta.it 


> Buone prestazioni. 


> Eccellente qualità del testo. 


> Gli accessori opzionali includono un modulo 
duplex e cassetti per espandere la 
capacitò complessiva a 250 fogli. 


Contro 


> La qualità di stampa grafica 

è inferiore alla media di categoria. 

> Il supporto al formato Legai 
richiede il vassoio aggiuntivo. 



ta un po' debole sul piano qualitativo. 
La periferica è basata su un motore 
laser da 20 pagine al minuto a colori 
e in bianco e nero. A differenza di al¬ 
tri modeUi in quadricromia nella me¬ 
desima fascia di prezzo, l'unità è suf¬ 
ficientemente compatta da poter tro¬ 
var posto sulla scrivania di lavoro, an¬ 
che se è sufficientemente pesante da 
richiedere aiuto per la sua movimen¬ 
tazione. La configurazione base in¬ 
clude un cassetto da 250 fogli che, 
stranamente, non gestisce formati su¬ 
periori airA4. Tra gh accessori opzio¬ 
nali sono disponibili un modulo du¬ 
plex per la stampa automatica in 
fronte/retro e due cassetti da 
500 fogli che ampliano la ca¬ 
pacità massima in input a 
1.250 fogh con supporto al for¬ 
mato Legai. 

In fase di installazione in rete, 
abbiamo incontrato qualche 
difficoltà dovuta principalmente 
all'imprecisione delle istruzioni 
presenti nel manuale in dotazio¬ 
ne. Quando abbiamo reinstallato il 


sistema, seguendo questa volta le 
istruzioni riportate a video, la proce¬ 
dura è stato portata a termine senza 
problemi. Le prestazioni sono l'ele¬ 
mento positivo della Magicolor 5430 
DL. L'unità ha impiegato 10 minuti e 
14 secondi per portare a terminare 
l'intera batteria di test da apphcazio- 
ni business, un risultato che la rende 
uno dei prodotti più veloci nella fa¬ 
scia di prezzo inferiore a 1.200 euro 
(ma la più economica Color Laser 
Printer 5100cn di Dell ha impiegato 
solo 22 secondi in più). La qualità 
dell'output è stata incostante. La resa 
con i documenti di testo è stata eccel¬ 
lente, tra le migliori della rassegna: la 
maggioranza delle font era facilmen¬ 
te leggibile a corpo 4 e con nessun 
carattere è stato necessario superare 
corpo 8. La qualità di stampa fotogra¬ 
fica, abbastanza buona, è sostanzial¬ 
mente in sintonia con la media delle 
stampanti laser a colori. In campo 
grafico, invece, l'unità si è posiziona¬ 
ta nella parte inferiore della classifi¬ 
ca, con una valutazione solo poco più 



























d Ricoh AficioCL7100 
Euro 5.040,00 Iva inclusa. 


laiMB 


Cartuccia toner nero da 20.000 pagine, 147,60 
euro. Cartuccia toner ciano, magenta, giallo da 
10.000 pagine, 390,00 euro ciascuna. Cassetto 
da 500 fogli A3,684,00 euro. Cassetto da 2.000 
fogli A4,1.380,00 euro. Modulo fronte/retro, 
420,00 euro. Unità di finitura da 1.000 fogli, 
4.080,00 euro. Disco fisso da 40 GByte, 480,00. 
Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Ricoh Italia, Via della Metallurgia, 12, 
37139 Verona; tei. 045-8181500, fax 045-8510009, 
Pagina Web: www.ricoh.it 



> Ottime prestazioni. 


> La qualità di stampa varia da più che buona a eccellente. 

> Basso costo copia in bianco e nero. 

> Compatibilità con Web Jetadmin di HP. 


Contro 


> La funzione di calibrazione del colore manuale è complessa 
da utilizzare e non è in grado di rimuovere le dominanti 
di colore dalle fotografie. 


che discreta. Questo giudizio è dipe¬ 
so da un ampio numero di piccole im¬ 
precisioni nell'output, piuttosto che 
da singoli gravi problemi. La stessa 
valutazione è applicabile all'intera 
stampante: la Magicolor 5430 DL è 
un modello senza gravi difetti, ma sul 
mercato sono disponibih modelli più 
convincenti. 

> Ricoh Aficio CL7100 


condi (migbore della metà 
della unità laser monocro¬ 
matiche presenti in rasse¬ 
gna), tallonata a 4 secondi 
solo dalla Phaser 7750DN 
di Xerox. In questa fascia di 
prezzo, la CL7100 è sicura¬ 
mente la stampante laser a 
colori più veloce nel com¬ 
parto business tra quelle 
che abbiamo provato. Pur¬ 
troppo U comportamento non 
è stato altrettanto brillante nella 
stampa fotografica, dove l'unità è fi¬ 
nita nelle retrovie della classifica con 
quasi tutte le immagini campione. La 
qualità dell'output è tra le migliori 
dell'intero lotto. La CL7100 ha otte¬ 
nuto una valutazione eccellente per 
quanto riguarda i documenti di testo, 
ottima con i file grafici e più che buo¬ 
na con le fotografie. Oltre la metà 
delle font sono risultate leggibili a 
corpo 4 e tutte lo sono state a corpo 8. 
Nella stampa grafica abbiamo notato 
la presenza di una lieve retinatura, 
mentre nella riproduzione fotografi¬ 
ca, soprattutto con immagini in bian¬ 
co e nero, erano visibUi dominanti di 
colore. La stampante offre funzioni di 
calibrazione del colore il cui impiego 
ci è parso un po' complesso: dopo l'o¬ 
perazione, la qualità finale di alcune 
foto è migliorata, ma in altri casi è 
parsa peggiore. 

Un aspetto molto positivo della 
CL7100 di Ricoh è la compatibilità di¬ 


chiarata con il software di ammini¬ 
strazione del parco stampanti Web 
Jetadmin di HP, ma va anche sottoli¬ 
neato il costo copia molto vantaggio¬ 
so per una pagina in bianco e nero: 
0,74 centesimi di euro (11,7 centesimi 
di euro per una pagina a colori con 
copertura al 15%). 

Chi è alla ricerca di una stampante 
laser a colori in grado di sostenere 
volumi di stampa molto elevati, capa¬ 
ce di fornire prestazioni superiori alle 
unità della concorrenza nelle appli¬ 
cazioni business e di offrire una buo¬ 
na quahtà fotografica (a scapito della 
velocità) può fare un ottimo affare 
con la Aficio CL7100. 


> Xerox Phaser 7750DN 


Sebbene la Phaser 7750DN di Xerox 
sia il modello meno recente del lotto, 
abbiamo deciso di includerla in que¬ 
sta rassegna per verificarne il com¬ 
portamento e le prestazioni dopo l'ot¬ 
tima impressione suscitata nel testa a 
testa con il modello Color Laser) et 
9500hdn di Hewlett-Packard pubbh- 
cato nel numero 159 (mese di giugno 
2004) della rivista. È stata una scelta 
febee perché la periferica non ha cer¬ 
to deluso le nostre aspettative. Intro¬ 
dotta sul mercato nel mese di gen¬ 
naio 2004, la Phaser 7750DN ha te¬ 
nuto testa a tutti i modelli della con¬ 
correnza sia sul piano delle presta¬ 
zioni sia su quello della qualità di 


►► 


Basta una rapida occhiata alla Aficio 
CL7100 di Ricoh per intuire che que¬ 
sta unità dalle dimensioni di una co¬ 
piatrice e dal peso superiore a 90 Kg 
è una stampante ad alta produttività. 
La periferica è basata su un motore di 
stampa da 35 ppm a colori e in bian¬ 
co e nero e sopporta un carico di la¬ 
voro mensile di 200.000 pagine. Per 
ottimizzare il rendimento in ufficio, la 
Aficio CL7100 dispone di un modulo 
per la stampa automatica in 
fronte/retro e di due cassetti da 500 
fogh più un vassoio di bypass da 100 
fogli, ulteriormente espandibili me¬ 
diante accessori aggiuntivi fino a 
3.100 fogli. Se queste caratteristiche 
non bastassero a destare una certa 
impressione, lo faranno la velocità e 
la qualità di stampa. Nella batterie di 
test da applicazioni business, la 
CL7100 ha guidato la classifica con 
un tempo totale di 6 minuti e 40 se- 


\UU Xerox Phaser 7750DN 

I ■ • I 

iiiSlUW □ Q QQQ On , ' I 
LTjisj Euro l7.0l70,0U Iva inclusa. 

Cartuccia toner nero da 32.000 pagine, 161,27 euro; cartuccia toner ciano, ma¬ 
genta, giallo da 22.000 pagine, 296,52 euro ciascuna. Alimentatore ad alta ca¬ 
pacità (500 fogli A3 e 2.000 fogli A4), 1.798,80 euro. Gruppo inferiore cassetti 
con capacità di 1.500 fogli, 1.438,80 euro. Stazione di finitura (pinzatrice/impi¬ 
latore) da 1.000 fogli, 2.398,80 euro. Prezzi Iva inclusa. 

Produttore: Xerox, Via Medici del Vascello 26 Palazzo 
3A, 20158 Milano (MI); tei. 02- 921881, fax 02- 
92188209. Pagina Web: www.xerox.it 


Pro 


> Prestazi oni eccellenti. _ 

> La qualità di stampa è tra 
più che buona e ottima. 

> Costo copia in bianco e nero 
e a colori molto favorevole. 


Contro 


> Lieve imprecisione nella registrazione del colore nella stampa grafica. 
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Sommario delle caratteristiche 


LASER MONOCROMATICHE 



HP Laserjet ^ 

4350dtn 

HP Laserjet 

9050dn wraMf 

\/lt3 

KyoceraMitaFS-3820N Kyocero Mita FS-3830N OkiB6200n 

Configurazione in prova 




Prezzo di listino (Iva inclusa) 

2.863,20 

5.398,80 

1.198,80 1.401,60 741,60 


Dimensioni (1 x P x A in mm): 

418x533x498 

638x600x633 

345x390x300 345x390x300 422x455x324 


Peso (kg) 

32,20 

76,20 

13,20 13,20 18,80 


Velocità dichiarata (ppm): mono/colore 

52/- 

50/- 

28/- 33/- 24/- 


Carico di lavoro (pagine / mese) 

250.000 

300.000 

125.000 175.000 75.000 


Produttore del motore 

Canon 

Canon 

Kyocera Kyocera Fuji Xerox 


Processore / velocità 

Cpu integrata Mips 20kc / 

460 MHz 

Nec Mips Risc/ 

533 MHz 

PowerPC405/ PowerPC405/ PowerPC Risc/ 

300 MHz 300 MHz 266 MHz 


Disco fisso 

20 GByte (opzionale) 

20 GByte (opzionale) 

No No 20 GByte (opzionale) 


Ram installata/massima (Mbyte) 

96/512 

128/512 

64/320 96/576 128/576 


Gestione della carta 




Modulo duplex di serie 

• 

• 

o o o 


Capacità cassetti in dotazione (fogli) 

100/500/500 

100/500/500 

500/100 500/100 150/250 


Dimensione massima carta (mm) 

216x356 

279x432 

216x356 216x356 216x356 


Capacità cassetti opzionali (fogli) 

1.500,500 

2.000 

500,500,500 500,2.000 550,550 


Capacità input massima (fogli) 

3.100 

3.150 

2.100 2.500 1.500 


Unità opzionali gestione carta 

Raccoglitore 500 fogli/- 
raccoglitore-cucitrice 

500 fogli 

Raccoglitore 3.000 
fogli/raccoglitore con 
cucitrice 3.000 fogli 

Mailbox a 5 scomparti Mailbox a 5 scomparti con 

con capacità di 200 capacità di 200 fogli 

fogli cadauno cadauno 







Rete 




Porte 

AppleTalk, Ethernet 

AppleTalk, Ethernet 

AppleTalk, Coax(opzio- AppleTalk, Coax(opzio- Ethernet 

naie), Ethernet naie), Ethernet 


Porte di connessione dirette 

Parallela, Usb 

Parallela 

Parallela, Usb Parallela, Usb Parallela, Usb 


Connessioni wireless opzionali 

Bluetooth, 802.11b, 

802.11g 

802.11b 

802.11b 802.11b 802.11b 







Supporto server 




NetWare 5.x/Linux 

•/• 

m/m 

•/ • •/ • •/ • 


Altri 

HPOpenVMS.IBM OS/2, 
Unix (più versioni) 

IBM Aix3.2.5esucc., 
Mac OS 8.6 e succ., 
MPE/iX, Unix (piùvers. 

Gitrix, Gitrix, Unix (HP-UX ll.x; 

Unix (più versioni) Unix (più versioni) Sun Solaris 9,8,7,2.6) 

) 







Supporto Client 




Windows 95 / 98 / Me 

O/m/m 

O/m/m 

m/m/m m/m/m o/m/m 


Linux/Mac OS 

•/• 

m/m 

m/m m/m m/m 


Versioni Mac supportate 

MacOS 9.X, OSX 

V. 10.1 e successive 

Mac OS 9.0, OSX 

Mac OS 8.X, 9.X, Mac OS 8.x, 9.x, Mac OS 8.6,9.x, 

Xv.lO.x e successive Xv.lO.x e successive Xv.10.2 


Inchiostri e costi 




Autonomia dichiarata cartuccia toner nero 

20.000 

30.000 

20.000 20.000 10.000 


Autonomia dichiarata catuccia toner colore 

- 

- 

. 


Costo dichiarato per pagina B/N (eurocent) 

1,48 

1,28 

0,71 0,71 2,0 


Costo dichiarato per pagina colore (eurocent) 

- 

- 

_ 








stampa. La messa in opera dell'unità 
è semplice e veloce e richiede sola¬ 
mente di inserire le quattro cartucce 
dei toner. 

Xerox è stato il primo produttore a in¬ 
trodurre una procedura d'instaUazio- 
ne automatica in rete e ancora oggi la 
sua routine di setup resta una delle 
più semplici. Un'ulteriore arma di cui 
Xerox dispone è CentreWare, un 
software proprietario di prima qualità 
per l'amministrazione remota del 
parco stampanti. 


Le prestazioni sono il punto di forza 
della Phaser 7750DN. Nei test di ve¬ 
locità con la suite di documenti di 
produttività aziendale, Lunità è giun¬ 
ta alle spalle della sola Aficio CL7100 
di Ricoh, con un ritardo di soli 4 se¬ 
condi (praticamente un ex-aequo). In 
realtà, la Phaser 7750DN si è imposta 
in 10 test su 13 in ambiente business, 
comportandosi molto bene anche in 
ambito fotografico: prima posizione 
nella sessione di prove di stampa in 
formato 10 x 15 (46 secondi è stato il 


tempo totale) e seconda posizione 
nelle prove di stampa di foto 20 x 25, 
fermando il cronometro a 1 minuto e 
15 secondi (18 secondi in più rispetto 
alla Color Laseijet 5550dtn di HP). La 
somma dei risultati di tutti i test ese¬ 
guiti incoronano questa stampante 
come il modello di gran lunga più ve¬ 
loce della rassegna. 

La qualità dell'output si è dimostrata 
più che buona nel comparto fotogra¬ 
fico e decisamente ottima per testo e 
grafica. Quasi la metà delle font è ri- 
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sì=* N0=: 


OKI B6300n 


LASER A COLORI 


Dell Color Laser 

Printer SlOOcn 

HP Color ^ 

LaserJet 4650n 

HP Color LaserJet Konica Minolta Ricoh Aficio 

SSSOdtn magicolor5430DL CL7100 

Xerox Phaser 
7750DN 57.^1 







1.039,20 

422x465x404 

21 

34/- 
150.000 
Fuji Xerox 
PowerPC Risc/ 

350 MHz 

20 GByte (opzionale) 
128/640 


1.018,80 

427x582x462 

35 

35/25 
90.000 
Fuji Xerox 

PMC Sierra RM5231A/ 
400 MHz 

20 GByte (opzionale) 
128/640 


2.373,60 

456x480x566 

36,30 

22/22 

85.000 

Ganon 

RISC/533 MHz 

20 GByte (opzionale) 
160/544 


6.408,00 

630x718x833 

108,00 

28/28 

120.000 

Canon 

RISC/533 MHz 

20 GByte (opzionale) 
288/544 


1.194,00 

520x420x420 

42 

20/20 

60.000 

Konica Minolta 
Arm 9/200 MHz 

No 

64/576 


5.040,00 

575x678x745 

93 

35/35 

200.000 

Ricoh 

RM7065C/ 

600 MHz 
No 

256/384 


9.898,80 

644x493x715 

88 

35/35 

150.000 

Xerox 

PowerPC C4 Class/ 
715 MHz 
20 Cbyte 
384/1.000 



o 

• 

O 

0 

0 

• 

• 


150/550 

500/150 

100/500 

500/500/100 250 500/500/100 

150/500 


216x899 

216x356 

216x356 

306x470 216x356 305x1.245 

305x457; 305x1.200 


550,550 

500,1.000 

500,2x500 

500,500,500 500,500 500,2x500,2.000 

1.500,2.500 


1.800 

2.150 

1.600 

2.100 1.250 3.100 

3.150 


Raccoglitore da 

500 fogli 



Unità di finitura 
da 1.000 

Unità di finitura (pinzatrice/ 
impilatore) da 1.000 fogli 








Ethernet 

Ethernet; scheda multiprot. 
per EtherTalk, IPP, NetWare, 
protocolli SMB (opz.) 

Ethernet 

AppleTalk, Ethernet Ethernet Ethernet 

Ethernet 


Parallela, Usb 

Parallela, Usb 

Ethernet, parallela, Usb 

Parallela, Usb Usb FireWire, parallela, Usb 

Usb 


802.11b 

Nessuna 

Bluetooth, 802.11b 

Bluetooth, 802.11b N.a. Bluetooth, 802.11b 

Bluetooth, 802.11b 








•/• 

•/• 

•/• 

•/ • O/O •/ • 

•/• 


Unix (HP-UX ll.x; 

Sun Solaris 9,8, 

7,2.6) 

Unix (HP-UX, 

Solaris 9) 

Unix (più versioni) 

OS/2, CitrixMetaFrame; Nessuno Unix (più versioni) 

Unix (più vers.); Windows 

Terminal Services 

Unix(mostversions) 







O/m/m 

•/•/• 

•/•/• 

O/*/* O/»/* •/•/• 

•/•/• 


•/• 

•/• 

•/• 

•/ • n/ • •/ • 

m/m 


MacOS8.6,9.x, 

Xv.10.02.00 

Mac OS 9.2.2; Xv. 10.2.8, 
10.3.2 over TCP/IP 

Mac OS 9.0 and later, 
Xv. 10.0 e successive 

Mac OS 9.0 e Mac OS Xv. 10.2 e MacOS8.6esucc., 

successive successive Xv. 10.1,10.2,10.3 

MacOS 9.x,Xv.10.1 
e successive 








17.000 

9.000 

9.000 

13.000 6.000 20.000 

32.000 


- 

8.000 

8.000 

12.000 6.000 10.000 

22.000 


1,47 

0,60 

2,41 

2,41 2,34 0,74 

0,50 


- 

4,31 

10,99 

12,34 11,34 11,70 

4,04 








sultata facilmente leggibile a corpo 4 
e un solo carattere ha richiesto il cor¬ 
po 8. La quahtà della grafica non ha 
mostrato serie imprecisioni, mentre 
l'output in ambito fotografico è risul¬ 
tato più che apprezzabile, quanto di 
megho abbiamo potuto vedere in una 
stampante laser a colori. L'unico neo 
che possiamo segnalare nella stampa 
di documenti grafici e di fotografie è 
stata una leggera imprecisione della 
registrazione del colore. 

Con tutti i cassetti montati, la Phaser 


7750DN è in grado di gestire un in¬ 
put fino a 3.150 fogli, un volume di 
alimentazione della carta eguaghato 
solo dalla HP LaserJet 9050dn. La 
configurazione che abbiamo provato 
includeva un modulo duplex e due 
cassetti da 150 e 500 fogli, per una 
capacità totale di 650 fogh. La Phaser 
7750DN, capace di sostenere un cari¬ 
co di lavoro di 150.000 pagine al me¬ 
se, è il modello più costoso della ras¬ 
segna, ma anche quello con il costo 
copia dichiarato più favorevole in as¬ 


soluto: 0,5 centesimi di euro per una 
pagina in bianco e nero al 5% di co¬ 
pertura e 4,04 centesimi di euro per 
una pagina a colori al 15% di coper¬ 
tura. 

In definitiva, la Phaser 7750DN è un 
mix eccellente di velocità, quahtà e 
funzionalità. La marcia in più dimo¬ 
strata nella stampa fotografica non ci 
ha lasciato dubbi nella scelta del mo¬ 
dello di Xerox come prodotto Vip per 
il segmento delle laser a colori, a sca¬ 
pito della Aficio CL7100 di Ricoh. ■ 
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Il ritocco dei ritratti 

È raro che un ritratto non presenti una o più imperfezioni. Eliminarle 
non è affatto difficile: ecco una guida alla correzione rapida dei fotoritratti. 


►► Di 

Nicola Martello 


Siamo ormai assuefatti a vedere sulle 
riviste volti stupendi e corpi perfetti. 
Il contrasto con le nostre fotografie, 
che ritraggono soggetti normali e di 
solito vengono scattate senza accor¬ 
gimenti particolari, è stridente. Spes¬ 
so sia il fotografo improvvisato sia la 
persona ripresa nell'immagine desi¬ 
derano eliminare o almeno ridurre i 
probabili difetti, in particolare quelb 
che rovinano l'armonia del volto, 
senz'altro il punto focale di un ritrat¬ 
to. In effetti, in ambito professionale U 
fotoritocco è un'operazione a cui si ri¬ 
corre in maniera sistematica, da ben 


prima dell'avvento dei computer. Una 
volta si usavano sottili pennelli per 
cancellare i difetti dai negativi o dai 
positivi intermedi in bianco e nero. 
L'avvento delle foto a colori ha reso 
questi aggiustamenti molto più diffici¬ 
li e delicati, tanto che gli operatori 
specializzati in questo campo si pos¬ 
sono considerare veri e propri artisti. 
Fortunatamente l'arrivo dei program¬ 
mi di fotoritocco ha reso molto più 
semplice l'eliminazione delle imper¬ 
fezioni e al contempo ha ampliato 
enormemente le possibilità di inter¬ 
vento. La diffusione a livello amato- 


Prima Dopo 




riale di questi software consente poi a 
chiunque abbia un minimo di dime¬ 
stichezza con la grafica digitale di mi- 
ghorare da sé le proprie foto. In que¬ 
sto articolo esamineremo i difetti più 
comuni dei ritratti fotografici e vi mo¬ 
streremo come sia facile eliminarli o 
quantomeno renderh pressoché inav- 
vertibih. I software che abbiamo scel¬ 
to per gh esempi pratici sono Adobe 
Photoshop Elements e Jasc Paint 
Shop Pro, due apphcativi che biiUano 
per diffusione, semphcità e flessibUità 
operativa. Gh strumenti che abbiamo 
utihzzato fanno ormai parte della do¬ 
tazione standard di quasi tutti i pac¬ 
chetti di fotoritocco, quindi le nostre 
istruzioni vi saranno utili anche se 
utilizzate un altro prodotto. Prima di 
iniziare, è necessario sottohneare che 
l'operazione di fotoritocco non deve 
stravolgere l'aspetto della persona ri¬ 
tratta. Piuttosto deve conferire al sog¬ 
getto un'aria ben riposata e rilassata. 
L'obiettivo è quindi quello di far ap¬ 
parire la persona al megho di sé, co¬ 
me se fosse appena tornata da una 
bella vacanza. In un volto le caratteri¬ 
stiche più importanh sono gh occhi, le 
labbra, i denti e il naso. La nostra at¬ 
tenzione dovrà quindi concentrarsi su 
queste zone del viso, per renderle 
ben visibih e per eliminare o ridurre i 
difetti senza allontanarsi troppo dal¬ 
l'originale. Se volete replicare i nostri 
esempi, sul Cd-Rom allegato potete 
trovare tutte le immagini che abbia¬ 
mo utihzzato, inversione "prima del¬ 
la cura" e "dopo la cura". 


> Addio alle occhiaie! 


Quando guardiamo un viso, l'istinto 
ci fa puntare lo sguardo sugli occhi 
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della persona e proprio intorno agli 
occhi sono spesso visibili occhiaie, 
borse e rughe di vario genere. Nella 
nostra prima foto di esempio, la 
bambina sorridendo esibisce due 
antiestetiche occhiaie (fig. 1). 

Per eliminarle, con Photoshop Ele- 
ments si duplica l'immagine in un 
nuovo livello (Livello/Nuovo/Crea 
livello copiato) e si sceglie il Pen¬ 
nello Correttivo, con una punta di 
durezza 100% e grande circa 32 
punti. Di seguito si preme il tasto 
Alt e si fa clic sulla guancia poco al 
di sotto dell’occhiaia da eliminare. 
A questo punto si trascina il pen¬ 
nello lungo il gonfiore sotto l'oc¬ 
chio, facendo attenzione che la cor¬ 
rezione sia ben integrata con la 
pelle circostante (fig. 2). 

Nel caso apparissero antiestetici 
stacchi cromatici, si annulla l’ope¬ 
razione con Control Z e si sceglie 
un nuovo punto della guancia co¬ 
me campione iniziale. Una volta 
terminata la correzione da una par¬ 
te si passa all’altro occhio, avendo 
cura di scegliere una nuova origine 
per lo strumento Correttivo. Quan¬ 
do le occhiaie sono sparite comple¬ 
tamente si regola la trasparenza 
del livello, modificabile nella fine¬ 
strella Opacità della palette Livelli. 
Nel nostro caso un’opacità del 74% 
è un buon compromesso tra natura¬ 
lezza del risultato e cancellazione 
delle occhiaie. 

Con Paint Shop Pro, invece, si crea 
un livello di lavoro con il comando 
Livelli/Duplica e poi si sceglie il 
Pennello Clonazione, con una pun¬ 
ta di 20 pixel e durezza zero. Si spo¬ 
sta quindi il centro dello strumento 
sotto il difetto e si fa clic con il tasto 
destro, per indicare al programma 
la zona da copiare. 

Al termine del lavoro si stabilisce 
l’opacità del livello nella palette 
omonima. 

> Occhi più luminosi! 

In questo caso la modella mostra sot¬ 
to gh occhi due ampi aloni scuri che 
possiamo ehminare con la procedura 
appena esaminata (fig. 3). 

Per rendere gli occhi ancora più at¬ 
traenti possiamo poi schiarirne la 
sclera (cioè la parte non trasparente 
della tunica esterna), molto in ombra 


Grafica ►► 


in questa foto. A questo scopo in Pho¬ 
toshop Elements si scontoma la zona 
bianca con lo strumento Lazo (per se¬ 
lezionare più zone è necessario pre¬ 
mere il tasto Shiff), e poi si sfocano i 
bordi della selezione con il comando 
Sfuma, nel nostro caso impostato a 5 
pixel (fig. 4). La successiva creazione 
di un nuovo hvello avviene con Livel¬ 
lo/Nuovo/Crea livello copiato. A que¬ 
sto punto si sceghe il pennello Scher¬ 
ma, con una punta morbida e con 
un'esposizione del 10%, e lo si passa 
più volte sopra la sclera, facendo at¬ 
tenzione a non esagerare con lo 
schiarimento. Così si attenuano an¬ 
che le sottUi vene visibili ai lati degh 
occhi, un altro difetto eliminato siste¬ 
maticamente nelle foto commerciali. 
L’effetto finale è poi regolabile con la 
trasparenza del livello: con un’opa¬ 
cità del 60% si ottiene un aspetto na¬ 
turale. 

Un ulteriore perfezionamento è ap¬ 
plicabile alle pupille, decisamente 
troppo scure e opache. Si toma al h- 
vello da cui abbiamo copiato le scle¬ 
re, si scontomano le pupUle con il La¬ 
zo e si crea un nuovo layer. Successi¬ 
vamente si fanno pochi clic sopra cia¬ 
scun occhio con l’attrezzo Scherma, 
con una dimensione tale da coprire 
l’intera pupilla e con un’esposizione 
del 20. Con questa operazione il colo¬ 
re delle iridi diventa più evidente, ma 
manca ancora il riflesso luminoso che 
dà vivacità aUo sguardo. Per quest’ul- 
tima correzione si sceghe il Pennello 
e si imposta a un bianco puro la tinta 
in primo piano, facendo che sopra il 
riquadro in fondo alla palette degh 
stmmenti e digitando il numero 255 
nelle caselle Rgb situate nella fine¬ 
stra Selettore Colore. La punta mor¬ 
bida del penneUo va dimensionata a 
30 pixel, con un’opacità del 70%. Si 
ingrandisce bene un singolo occhio e 
si fa un solo che sopra il debole rifles¬ 
so visibile neUa puphla, per poi ripe¬ 
tere l’operazione sopra l’altro occhio. 
Come tocco finale, si riduce al 70% 
l’opacità del hvello con i riflessi lumi¬ 
nosi (fig. 5). Queste operazioni sono 
naturalmente eseguibili anche in 
Paint Shop Pro. Con il Pennello Clo¬ 
nazione si eliminano gh aloni scuri 
sotto gli occhi, mentre con lo Stru¬ 
mento di selezione a mano libera si 
ritagliano dapprima le sclere e poi le 
pupille, con un valore di Sfumatura 
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dello strumento impostato a cinque 
punti. Di seguito si crea un nuovo li¬ 
vello con la voce di menu Selezio- 
ne/Innalza selezione a livello. Per 
schiarire i due componenti degli oc¬ 
chi si impiega il pennello Schiari¬ 
sci/scurisci, con una dimensione di 
100 punti e con una durezza del 
50%. 

Pochi clic sono sufficienti per rendere 
più evidenti gh occhi, mentre una re¬ 
golazione più fine si ottiene con la 
trasparenza parziale dei due livelli, 
proprio come descritto per Photoshop 
Elements. Il riflesso luminoso nelle 
pupille va inserito in un nuovo hvello 
{Livelli/Nuovo livello raster), con un 
pennello di 20 punti e di durezza ze¬ 
ro; anche in questo caso U colore de¬ 
ve essere bianco. Per rendere più na¬ 
turale l'aspetto del riflesso si porla in¬ 
fine l'opacifà del hvello a 55%. 

> Una pelle perfetta (1) 

In un ritrailo ideale la pelle deve es¬ 
sere liscia, uniforme e priva di mac¬ 
chie ma non deve sembrare di pla¬ 
stica. Con il fotoritocco è quindi im¬ 
portante non esagerare nel cancel¬ 


lare ogni più piccola imperfezione, 
poiché l'epidermide deve sempre 
conservare un minimo di trama, do¬ 
vuta principalmente ai pori e ai ca¬ 
pillari sottopelle. I difetti più comuni 
che si riscontrano nei ritratti amato¬ 
riali sono l'epidermide lucida, le 
macchie, i foruncoli, le rughe e i nei. 
In particolare, nella foto della sposa 
gli zigomi e il naso sono troppo luci¬ 
di (fig. 6). 

Per correggere questa immagine, in 
Photoshop Elements si crea un nuo¬ 
vo livello copiandolo dallo sfondo e 
con il Pennello Correttivo si coprono 
le zone lucide con i lembi di pelle 
copiati dalle zone circostanti. Una 
volta eliminate le aree lucide si por¬ 
ta l'opacità del livello al 65%, un va¬ 
lore ottimale per la massima natura¬ 
lezza del risultato finale (fig. 7). 

In Paint Shop Pro si crea un nuovo 
livello con il comando visto in pre¬ 
cedenza, si attiva lo strumento Clo¬ 
nazione con una punta di 30 pixel e 
con una durezza a zero e si copiano 
i lembi di pelle intorno alle zone lu¬ 
cide. In seguito si riduce l'opacità 
del layer al 65%, proprio come in 
Photoshop Elements. 


> Una pelle perfetta (2) 


In questo caso il volto del soggetto è 
cosparso da numerose macchie. 
Con Photoshop Elements si possono 
eliminare creando un nuovo livello 
cancellandole a una a una con il 
Pennello Correttivo. In questa fase è 
importante scegliere di volta in vol¬ 
ta la zona più adatta per la copia, 
che deve essere simile sia per lumi¬ 
nosità sia per colore all'area da can¬ 
cellare (fig. 8). 

Questo modo di lavorare serve na¬ 
turalmente anche per i nei e per gli 
altri difetti localizzati, in genere più 
piccoli delle macchie che caratteriz¬ 
zano questo esempio. Al termine 
del lavoro di cancellazione si crea 
una copia del livello e lo si sfoca con 
il comando Filtro/Sfocatura/Con¬ 
trollo sfocatura, con un raggio di 
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azione pari a circa nove pixel. Di se¬ 
guito si cancella la zona degli occhi 
con una Gomma grande circa 300 
punti e dai bordi sfumati e infine si 
riduce al 30% l'opacità del livello 
sfocato. 11 risultato che si ottiene è 
simile all'effetto flou usato dai foto¬ 
grafi professionisti e contribuisce a 
rendere più uniforme e compatta la 
carnagione del viso. 

Le operazioni da eseguire in Paint 
Shop Pro sono molto simili, poiché 
anche in questo caso si tratta di 
creare un nuovo livello copiato e di 
cancellare le macchie con il pennel¬ 
lo Clonazione). Una volta copiato 
ulteriormente il layer modificato, si 
sfuma con Regola/Sfocatura/Sfoca¬ 
tura gaussiana, con un raggio pari a 
9 e si cancellano le aree in corri¬ 
spondenza degli occhi con una 
Gomma di 300 punti e con una du¬ 
rezza uguale a zero. Per finire, si ri¬ 
duce poi al 30% l'opacità del livello. 

> Via le rughe 

Anche per eliminare completamen¬ 
te o parzialmente le rughe si usano i 
sistemi già visti in precedenza. Nel¬ 
la fotografia di esempio il viso della 
ragazza è segnato da due tipi di pie¬ 
ghe della pelle: le rughe sotto gli oc¬ 
chi e quelle ai lati della bocca. Le 
prime si possono cancellare quasi 
completamente, le seconde vanno 
solo indebolite, poiché sono dovute 
al sorriso. Come al solito, in Photo¬ 
shop Elements e in Paint Shop Pro si 
crea un nuovo livello copiato dallo 
sfondo e con il Pennello Correttivo 
di Elements oppure con l'attrezzo 
Clonazione di Paint Shop Pro si eli¬ 
minano completamente le rughe, 
sia ai lati della bocca sia sotto gli oc¬ 
chi. Per regolare in maniera separa¬ 
ta la visibilità delle correzioni vicino 
agli occhi e in prossimità della boc¬ 
ca bisogna agire su due livelli sepa¬ 
rati. Per questo si crea una nuova 
copia del livello modificato e si can¬ 
cella con la Gomma la parte inferio¬ 
re del viso. Poi si torna al livello pre¬ 
cedente e si elimina la parte supe¬ 
riore del volto. A questo punto non 
resta che regolare l'opacità dei due 
livelli: per gli occhi va bene un va¬ 
lore vicino al 70%, per la bocca è 
meglio rimanere sotto il 30% (fig. 9). 


> Rasatura con il computer 

Capita talvolta che nei ritratti maschi¬ 
li il soggetto non sia perfettamente 
rasato. Per attenuare la barba lunga 
si sfocano soltanto le zone in cui è vi¬ 
sibile il problema, per non perdere i 
dettagli del resto del viso. In Photo¬ 
shop Elements e in Paint Shop Pro si 
copia l'immagine su un nuovo hvello 
e si apphca il Filtro/Disturbo/Polvere 
e Grana di Elements, impostando un 
raggio d'azione sufficientemente am¬ 
pio per far sparire la barba. Nel no¬ 
stro caso vanno bene i valori 10 per U 
raggio e zero per la sogha (fig. 10) 

In Paint Shop Pro si usa invece la fun¬ 
zione Regola/Aggiungi/rimuovi di- 
sturbo/Filtro sale e pepe..., con la Di¬ 
mensione grano pari a 10, la Sensibi¬ 
lità ai grani uguale a 4 e con le moda¬ 
lità Includi i grani di dimensioni mi¬ 
nori e Azione aggressiva attivate. Di 
seguito si cancellano con la Gomma 
le parti che non devono essere sfoca¬ 
te, ovvero quelle intorno alla barba 
lunga, e si regola l'opacità del hveUo 
al 50%, per non perdere la grana del¬ 
la pelle. 


> Niente smorfie, prego 


Quando un bel ritratto è rovinato da 
una posa poco fotogenica del sogget¬ 
to, si ricorre al fotoritocco per correg¬ 
gere le parti del volto che guastano 
l'aspetto generale. Nel nostro caso le 
labbra della modella sembrano atteg¬ 
giate a una smorfia: la mefà destra 
della bocca è nettamente diversa dal¬ 
l'altra. Per risolvere il problema si 
evidenzia la metà sinistra della bocca 
con lo strumento Seleziona rettango¬ 
lare di Photoshop Elements, si crea 
un nuovo livello con soltanto questa 
parte e poi si applica la funzione Im¬ 
magine/Ruota/Rifletti livello in oriz¬ 
zontale. Di seguito si trascina il hveUo 
con lo Strumento Sposta, in modo che 
copra la zona destra deUe labbra (fig. 
11). È importante che il bordo sini¬ 
stro della selezione coincida perfetta¬ 
mente con la bocca sottostante, affin¬ 
ché la giunzione risulti invisibile. Una 
volta trovata la posizione corretta, si 
sceghe lo strumento Gomma e si can¬ 
cellano i bordi della selezione, se¬ 
guendo il contorno delle labbra, in 
modo che la pelle del nuovo hvello si 
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fonda perfettamente con fimmagine 
sottostante (fig. 12). Il risultato finale 
è un ritratto esteticamente più grade¬ 
vole, grazie all'armonia del volto mo¬ 
dificato. Le operazioni da effettuare 
in Paint Shop Pro richiedono lo stru¬ 
mento Selezione per ritagliare la 
metà della bocca, Selezione/Innalza 
selezione a livello per creare il nuovo 
livello. Immagine/Rifletti per spec- 
chiare il layer e Spostamento per po¬ 
sizionare la metà della bocca. Con 
l'attrezzo Gomma, infine, si cancella¬ 
no le zone di pelle superflue. 

> Il make-up digitale 

Come ultimo esempio applicheremo 
un trucco digitale alla foto di una ra¬ 
gazza ritratta al naturale. Si inizia con 
l'applicazione di una sorta di fondo¬ 
tinta, per nascondere le efelidi e le 
zone lucide della pelle. Per questo in 
Photoshop Elements si crea un nuovo 
livello copiando lo sfondo, si elimina¬ 
no le lentiggini e le aree lucide con il 
Pennello Correttivo e si applica una 
sfocatura con Filtro/Sfocatura/Con¬ 
trollo sfocatura, con un raggio di 
quattro pixel. Di seguito si riduce l'o¬ 
pacità del livello air80% e si cancella 
con la Gomma tutta rtmmagine tran¬ 
ne la pelle del viso (fig. 13). 

A questo punto si ritorna sul livello di 
fondo e con il Lazo si ritaghano le zo¬ 
ne comprese tra gh occhi e le soprac¬ 
ciglia, per la successiva applicazione 
di un ombretto. 

Si sfoca poi la selezione con Selezio¬ 
ne/Sfuma e si crea un nuovo livello 
con le aree evidenziate. Successiva¬ 
mente si ripetono queste operazioni 
per estrarre le labbra dallo sfondo. 
Per colorare le aree sopra gli occhi si 


lancia il comando Migliora/Regola 
Colore/Regola tonalità/saturazione e 
si muovono i tre cursori relativi alla 
tonahtà, aUa saturazione e aUa lumi¬ 
nosità per applicare una leggera tinta 
alla pelle. Nel nostro caso abbiamo 
impiegato i valori +24, -23 e -4. Una 
volta chiusa la finestrella della rego¬ 
lazione cromatica si diminuisce l'opa¬ 
cità del livello, portandola a circa il 
70%. L'apphcazione del rossetto pro¬ 
cede in maniera simile, con la diffe¬ 
renza che i valori impostati sono + 2, 
+ 61 e - 9 (APE0806), mentre l'opa¬ 
cità del layer è del 90%. 

In Paint Shop Pro si cancellano i di¬ 
fetti dell'epidermide con lo strumento 
Clonazione, dopo aver copiato l'im¬ 
magine su un nuovo livello, e poi si 
applica una sfocatura con 
Regola/Sfocatura/Sfoca tura ga ussia - 
na, con un raggio pari a 4. Come in 
Elements si riduce poi l'opacità del 
layer air80% e si eliminano con la 
Gomma le aree esterne aUa pelle del 
viso. Successivamente si passa all'e¬ 
strazione delle labbra e delle zone so¬ 
pra gli occhi. Per le labbra si traccia 
la selezione, subito dopo aver impo¬ 
stato la Sfumatura dello strumento a 
cinque punti. Il procedimento non 
cambia quando si ritagliano le zone 
sopra gli occhi. 

La fase di colorazione richiede l'aper¬ 
tura della finestra Regola/Bilancia¬ 
mento colore/Bilanciamento colo¬ 
re..., in cui si impostano i tre cursori 
per cambiare la tinta delle labbra e 
della pelle sopra gh occhi. I valori che 
abbiamo usato noi sono 100, - 48, e - 
87 per il rossetto eli, 100, e 65 per 
l'ombretto. Anche in Paint Shop Pro 
si riduce infine l'opacità dei due hvel- 
li: 70% e 90%, rispettivamente. 
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Gestire le fotografie digitali 

Questo mese vi presentiamo alcuni software gratuiti che vi aiuteranno 
a creare e a mantenere in ordine l'archivio delle vostre fotografie. 


►► Di Chi utilizza una fotocamera digita- 

Alberto Donato le si ritrova presto con una colle¬ 
zione enorme e ben poco gestibile 
di file. Si possono trovare in Rete 
molti programmi che permettono 
di creare e mantenere in perfetto 
ordine un archivio di immagini. 
Con gueste utility ordinare, rino¬ 
minare e visualizzare i propri scat¬ 
ti è facile e veloce. Molte permet¬ 
tono anche di gestire le informa¬ 
zioni Exif [Exchangeable Imago Fi¬ 
le Format, formato di file inter¬ 
scambiabile per immagini): meta¬ 
dati che vengono aggiunti automa¬ 
ticamente alle fotografie e che 
contengono informazioni guali la 
data e l'ora dello scatto, il tempo di 
esposizione, la lunghezza focale e 
così via. 


> CAM2PC 
Freeware Edition 4.5 

CAM2PC (www.nabocorp.com/ 
cam2pc] è un potente programma 
di gestione per immagini digitali. 
Può scaricare gli scatti direttamen¬ 
te dalla fotocamera: supporta infat¬ 


CAIVI2PC Freeware Edition 



ti gli standard di comunicazione 
utilizzati dai produttori più noti e 
gestisce il trasferimento sia via 
Usb che porta seriale. Un compo¬ 
nente di CAM2PC resta attivo nel 
System Tray di Windows, in modo 
da riconoscere la connessione del¬ 
l'apparecchio ed effettuare il 
download degli scatti. Le immagi¬ 
ni vengono suddivise automatica- 
mente in cartelle, in base alla data; 
possono essere anche rinominate 
secondo criteri impostati dall'uten¬ 
te. CAM2PC include anche un 
browser, che mostra una vista ad 
albero del file System e le miniatu¬ 
re delle immagini presenti nella 
cartella selezionata. Il programma 
supporta i tag Exif e dispone di un 
tool molto flessibile per la rideno¬ 
minazione dei file. In aggiunta, 
consente di effettuare conversioni 
tra vari formati grafici. CAM2PC 
viene offerto anche in una versio¬ 
ne commerciale (25 Euro Iva com¬ 
presa) che permette di ritoccare le 
immagini sfruttando applicazione 
di effetti, ad esempio rimozione di 
occhi rossi, bilanciamento di colo¬ 
re e contrasto. 

Questa versione permette anche di 
creare album fotografici e mante¬ 
nere un database delle fotografie 
archiviate su Cd. 

> Oscar’sJPEG Thumb-Maker 

Thumb-Maker (http://www.media- 
chance.com/free/thumber.htm) è 
un semplice ma utile tool capace di 
ridimensionare in modalità batch 
tutte le immagini Jpeg contenute 
in una cartella e nelle eventuali 
sottocartelle. Con Thumb-Maker è 
facile creare rapidamente le minia¬ 
ture di un gruppo di scatti; questo 
programma è anche comodo per 
adattare una o più foto - prima del¬ 
la stampa - a un particolare forma¬ 
to di cornice. L'interfaccia prevede 
un'unica finestra in cui si scelgono 





le cartelle da elaborare e quelle in 
cui memorizzare le foto ridimen¬ 
sionate. Se le dimensioni finali in¬ 
dicate dall'utente non rispettano il 
rapporto altezza/larghezza dell'im¬ 
magine di partenza è possibile op¬ 
tare per il semplice ritaglio (crop) 
dello scatto. In alternativa, si può 
richiedere a Thumb-Maker di con¬ 
servare l'intera immagine con l'op¬ 
zione fit inside (l'immagine verrà 
rimpicciolita in modo che nessun 
lato ecceda le dimensioni indicate) 
oppure fit outside (uno dei due lati 
risulterà più grande di quanto ri¬ 
chiesto). Thumb-Maker è pensato 
per elaborare immagini in formato 
landscape (panorama), ovvero con 
la base più lunga dell'altezza. Nel 
caso di immagini in formato por- 
trait (ritratto), prima di effettuare il 
ridimensionamento può effettuare 
varie operazioni preliminari, ad 
esempio la rotazione oppure il rita¬ 
glio dello scatto. L'utility offre an¬ 
che alcuni semplici effetti di ritoc¬ 
co, come il bilanciamento automa¬ 
tico del colori, ma senza possibilità 
di regolazione manuale. 
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cPictureLEl.O 


> cPicture LE 1.0 

cPicture [www.cpicture.de) si pre¬ 
senta come un browser di immagi¬ 
ni. A sinistra troviamo la classica 
vista ad albero del file System; 
cPicture evidenzia le cartelle che 
contengono immagini, indicando il 
numero di elementi al loro interno 
e l’occupazione di memoria. A de¬ 
stra vi sono le miniature delle im¬ 
magini presenti nella cartella cor¬ 
rente e l’ingrandimento dello scat¬ 
to selezionato. Un ulteriore pan¬ 
nello, sulla sinistra, permette di ac¬ 
cedere ai Picture Task, ossia a una 
serie di attività richiamabili con un 
clic. Tra quelle più utili citiamo la 
creazione dei picture index, ovve¬ 
ro di provini fotografici con le mi¬ 


niature delle immagini seleziona¬ 
te. cPicture è anche in grado di 
creare hook fotografici in formato 
Html, con una pagina indice di mi¬ 
niature cliccabili per accedere alla 
vista a dimensione originale. 11 
programma permette di controllare 
in dettaglio dimensione e qualità 
delle foto del hook e ha un ricco 
corredo di tempiale Html persona¬ 
lizzabili. 

Sono previste anche varie funzioni 
di elaborazione batch delle imma¬ 
gini, tra cui ridimensionamento (è 
possibile fornire una dimensione 
fissa o in percentuale rispetto all’o¬ 
riginale) e ridenominazione (anche 
in base ai Exif). 

Le schede dell'interfaccia permet¬ 
tono di accedere rapidamente a 
varie informazioni aggiuntive sul¬ 
l’immagine selezionata: metadati 
istogramma e vista in formato bi¬ 
nario del file. 1 pulsanti posti nella 
parte inferiore della schermata 
permettono di avviare operazioni 
quali lo zoom, la rotazione, e il ri¬ 
taglio. cPicture LE è gratuito, la 
versione commerciale, che costa 
22,00 dollari Usa, include funzio¬ 
nalità avanzate di ritocco e ottimiz¬ 
zazione delle immagini. 

> Exifer 2.1.5 

Molti software economici o un po' 
datati non mantengono i metadati 
Exif quando elaborano le immagi¬ 
ni. Exifer (WWW. exifer.friede- 
mann.info) risolve questo proble¬ 


ma: si tratta di un tool dedicato al¬ 
la gestione dei dati Exif e Iptc. L’u¬ 
tility può salvare su un file i meta¬ 
dati e reinserirli aU'interno dell’im¬ 
magine dopo l’editing. La proce¬ 
dura è automatica quando si avvia 
direttamente da Exifer il program¬ 
ma di fotoritocco desiderato. 11 pro¬ 
gramma permette di effettuare 
modifiche manuali sui tag: ad 
esempio inserire una descrizione o 
il nome dell’autore, cambiare data 
e ora di modifica e così via. Con 
Exifer si possono esportare i mar¬ 
catori Exif e Iptc in formato Csv 
(Comma Separated Values). 
Questa utility offre anche varie 
possibilità per la gestione delle mi¬ 
niature Exif: creazione eliminazio¬ 
ne, rotazione ed estrazione; con¬ 
sente persino di aggiungere un te¬ 
sto in sovrapposizione alle imma¬ 
gini (watermark). 

Un’ultima funzionalità molto utile 
è quella di ridenominazione batch 
in base a uno schema personaliz¬ 
zabile basato sui valori contenuti 
nei metadati. 


> MyACDSee 1.3 


Ispirato ad ACDSee, il popolare 
software prodotto da ACDSystems, 
MyACDSee (myacdsee.sourcefor- 
ge.net) è un browser di immagini 
gratuito ed open source. È scritto 
in C#, quindi richiede la presenza 
del .NET Eramework 1.1 (scarica- 
hile gratuitamente dal sito Micro¬ 
soft). 11 programma ha un’interfac- 
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eia semplice e gradevole, in stile 
Windows XP, e presenta una vista 
sul file System e un pannello con 
le miniature delle immagini della 
cartella corrente. È possibile vi¬ 
sualizzare le immagini a schermo 
intero o in uno slideshow tempo- 


rizzato. MyACDSee è un tool an¬ 
cora giovane e non offre molte fun¬ 
zionalità in aggiunta alla semplice 
visualizzazione. Ad, esempio, non 
consente l'editing delle immagini. 
Sono comunque da segnalare il 
menu Favorites, che permette di 
accedere rapidamente alle cartelle 
contenenti gli scatti preferiti, e 
possibilità di creare album fotogra¬ 
fici (a dire il vero piuttosto rudi¬ 
mentali) in formato Html. 

> imageN 1.4b 

imageN {www.pixoid.com) è un 
browser per immagini dotato di ca¬ 
pacità di editing. 11 programma 
può scaricare le fotografie dalle 
macchine fotografiche digitali con 
connessione seriale o da quelle - 
sempre più numerose - viste dal Pc 
come una periferica di memorizza¬ 
zione rimovibile Usb. imageN inte¬ 
gra un Web server che permette di 
creare e condividere in modo mol¬ 


to semplice un archivio di immagi¬ 
ni. Basta indicare le cartelle conte¬ 
nenti gli scatti; il software provve¬ 
de poi a generare la pagina di in¬ 
dice con le miniature e le pagine 
con le immagini a piena risoluzio¬ 
ne, corredate dalle informazioni 
contenute nei dati. imageN con¬ 
sente di effettuare vari interventi 
di editing: ad esempio rotazione, 
ridimensionamento o bilanciamen¬ 
to di colore, contrasto, nitidezza e 
gamma. Sono presenti anche alcu¬ 
ni effetti di colore, ad esempio in¬ 
versione, seppia e bianco e nero. 
L’utility supporta poi i plug-in di 
Adobe Photoshop. 

Una funzionalità particolarmente 
interessante è quella per la crea¬ 
zione di un Cd-Rom di immagini. 11 
tool produce una cartella conte¬ 
nente una sua copia, gli scatti sele¬ 
zionati, e un file di autorun: tutto 
quello che serve per masterizzare 
un Cd ad esecuzione automatica e 
del tutto autonomo. ■ 
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►► di Francesco Facconi 


I migliori software per i Pda 

Anche questo mese vi proponiamo una selezione 

dei nostri software preferiti per i palmari Pocket PC e Palm OS. 


Bejeweied: il ritorno 


Bejeweled, che abbiamo recensito sul numero di marzo 
dello scorso anno, è uno dei giochi più popolari per i 
Pda Pocket PC e Palm. Semplice ma affascinante, mo¬ 
stra sullo schermo mostra una griglia di gemme di di¬ 
versa forma e colore che vanno disposte in modo da 
formare righe o colonne di almeno tre gemme uguali. 
Per riuscirci, l'unica mossa disponibile è lo scambio del¬ 
la posizione di due gemme affiancate. Le gemme alli¬ 
neate scompaiono (facendo guadagnare punti al gioca¬ 
tore) e dall'alto ne calano di nuove in modo da riempire 
la schermata . Si va avanti così fino a quando la partita 
non può più proseguire per la mancanza di mosse vali¬ 
de. Bejeweled 2 offre una grafica più spettacolare e 


iVjgf Bejeweled 2 

19,95 dollari Usa 
www.astrawa re.com 
> Download: 2.730 KByte 


prevede due nuove modalità di gio¬ 
co, denominate Puzzle ed Endless. La 
prima è articolata in più livelli; le 
gemme sono in numero limitato e 
non riempiono completamente la 

schermata. L'obiettivo è di eliminarle tutte, in modo da 
riuscire a passare alla schermata successiva. La moda¬ 
lità Endless, come dice il nome, non ha fine: il giocatore 
può andare avanti all'infinito, senza mai ritrovarsi a un 
punto morto. Sono previste varie forme di bonus, che 
permettono di accumulare punti più rapidamente. 



Il palmare diventa una chiavetta Usb 


CardExport 11 è un programma utihssimo per gli utenti di 
Pahn OS che hanno montato sul loro palmare una schedi¬ 
na eh memoria Flash. Quando il Pda è connesso al Pc, in¬ 
fatti, CardExportll permette di vedere la schedina come 
se fosse un'unità disco del computer locale. Ciò consente 
eh trasferire rapidamente sul palmare - ad esempio - file 
audio e video senza dover usare un'utility di sincronizza¬ 
zione ma lavorando direttamente in Esplora Risorse con 
semphei operazioiù di drag and drop. Non solo: questo 
tool consente anche di usare il palmare come dispositivo 
generico di memorizzazione, proprio come se fosse una 
normale chiavetta Usb di memoria Flash. CardExport li è 
disponibile per i sistemi Windows 2000, Me e XP; le ver- 


Ujjjj™ Softick Card Export II 2.16 

14,95 dollari Usa 
www.softick.com 
> Download: 331 KByte 
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sioni per Windows 98, Mac OS X e Li¬ 
nux sono in corso di sviluppo. L'utility 
supporta quasi tutti i modelli eh Pda 
con Pam OS (versione 4 o 5) attual¬ 
mente in commercio, con la notevole eccezione dei Sony 
Clié e dei dispositivi Kyocera. Softick propone anche 
Blue FUes, un'utUity daUe funzionahtà analoghe che però 
non richiede la connessione via cavo del Pda al computer 
ma lavora utilizzando il protocoUo wireless Bluetooth. 


Trasformare le note in ipertesti 


Non è sempre facile modificare e orgardzzare le note pre¬ 
senti sul palmare. Gh sviluppatori di AcroWiki hanno 
pensato di utUizzare il semphee ma potente hnguaggio 
dei Wiki (sistemi di coUaborazione per la gestione di con¬ 
tenuti Web) per arricchire gh appunh del Pda con le fun¬ 
zionahtà offerte dagli ipertesti. Wiki usa un hnguaggio 
basato su un sistema di markup simile aU”Html (ma molto 
più semphee da utihzzare) per inserire titoli, tabelle, col- 
legamenti e per cambiare dimensione, colore e font del 
testo. Con una procedura automatica è possibile converti¬ 
re rapidamente le note già presenti sul palmare. 
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I AcroWiki 
13,00 Euro 
www.acrocat.com 
> Download: 171 KByte 

AcroWiki memorizza gh appunh nel 
database principale del Pda, in modo 
da garanhre la compatibilità in fase di 
sincronizzazione col Pc, con altri Palm 
e con lo stesso Blocco Note, anche se viene perso il conte¬ 
nuto ipertestuale dei fhe. Il di AcroWiki è compatibile con 
numerose piattaforme Wiki per siti Web (come TWiki): le 
note possono perciò essere esportate facilmente su questi 
sistemi di collaborazione. 
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Palmari ►► 


Un poker di programmi utili 


Proprio come un portafoglio [wallet, in inglese), le 
guattro applicazioni della suite Splastiwallet (Spla- 
shPhoto, SplashShopper, SplashlD e SplashMoney) 
permettono di avere sempre con sé, sul proprio palma¬ 
re, foto, liste della spesa e altro ancora. La suite com¬ 
pleta, al momento in cui scriviamo, è disponibile solo 
per Palm Os 1 soli Splashld e SplashPhoto sono disponi¬ 
bili anche per Pocket Pc e per vari tipi di telefoni cellu¬ 
lari di ultima generazione: Windows Mobile Sma- 
prtphone, Symbian (Serie 60) e Sony Ericsson 
P800/P900.1 programmi della suite possono essere ac- 
guistati anche separatamente e sono tutti localizzati in 
italiano. Segnaliamo anche che i moduli di Splash- 
Wallet supportano i Pda ad alta risoluzione e mettono a 
disposizione font a dimensione ridotta per sfruttare al 
meglio l'area dello schermo. 

SplashPhoto è uno dei migliori visualizzatore di foto¬ 
grafie per Pda oggi in commercio. Si appoggia a un 
applicativo desktop (disponibile sia per Windows sia 
per Mac), dall'interfaccia davvero intuitiva, per gesti¬ 
re le foto da trasferire sul palmare. Di default le imma¬ 
gini vengono adattate in automatico alla risoluzione di 
schermo del palmare. Agendo su alcuni cursori e 
usando il trascinamento con il mouse l'utente può poi 
selezionare senza alcuna difficoltà un particolare spe¬ 
cifico della foto e regolare luminosità e contrasto. Una 
volta importate in SplashPhoto Desktop, le immagini 
vengono trasferite sul Pda alla successiva sincronizza¬ 
zione. Si può specificare la destinazione di ciascuna 
foto: memoria centrale o eventuale schedina flash. 
Naturalmente SpashWallet può anche gestire immagi¬ 
ni non ridimensionate; in guesto caso sul Pda è dispo¬ 
nibile una pratica funzione di zoom (il fattore di in¬ 
grandimento massimo ottenibile dipende dalla memo¬ 
ria libera a disposizione). Sempre sul dispositivo pal¬ 
mare è possibile avviare uno slide show temporizzato 
delle foto correntemente selezionate. 

Splashld è una piccola cassaforte portatile dove na¬ 
scondere password, codici Pin, ma anche numeri di car¬ 
ta di credito e qualunque altro tipo di informazione. 
Come SpashPhoto, prevede una controparte desktop 
che può essere utilizzata anche come password mana- 


SplashWallet Suite 5.08 

49,95 dollari Usa 
www.splashdata.com 
> Download: 5,01 MByte 


ger indipendente. 11 database è cifrato con l'algoritmo 
Blowfish a 256 bit, così come la password di accesso e il 
traffico tra Pda e programma desktop durante la sincro- 
nizzzazione. SplashID prevede un'ampia gamma di ti¬ 
pologie predefinite per i dati, ed è facile sia personaliz¬ 
zarle sia aggiungerne di nuove. 

Un pratico tool permette infine di generare password 
particolarmente robuste in quanto composte da caratte¬ 
ri scelti a caso: basta indicare la lunghezza desiderata e 
il set di caratteri da utilizzare. 

SplashMoney è uno strumento completo per la gestio¬ 
ne delle finanze personali. Può essere usato come pro¬ 
gramma autonomo oppure in affiancamento a Micro¬ 
soft Money; inoltre può importare ed esportare i dati 
nel diffuso formato Qif (usato da molte banche on-li- 
ne). 11 programma sfrutta un comodo meccanismo di 
autocompletamento per velocizzare l'inserimento del¬ 
le transazioni e prevede l'uso di più valute. L'utente 
può creare e gestire con facilità un numero a piacere 
di conti (carta di credito, banca, contante e così via). 
Naturalmente l'accesso a SplashWallet può essere 
protetto con password. 

SplashShopper permette di creare piccoli database dai 
campi personalizzabili. Perfetto per le "liste della spe¬ 
sa", questo programma in realtà permette di gestire ef¬ 
ficacemente molti altri tipi di elenchi. In ogni lista è 
possibile selezionare gli oggetti "necessari" in modo da 
poterli visualizzare separatamente, in una vista da cui è 
facile rimuoverli man mano che vengono reperiti. Spla¬ 
shShopper offre alcune utili funzioni predefinite per la 
gestione dei prezzi: permette infatti di associare a ogni 
oggetto dell'elenco un costo, una quantità e il luogo di 
acquisto: inserendo questi dati si può ottenere rapida¬ 
mente il prezzo complessivo e ordinare la lista in base 
al luogo d'acquisto. Un'interessante modalità di utilizzo 
è quella senza stilo: tutte le operazioni di consultazione 
vengono associate ai tasti hardware, permettendo di 
usare quindi SplashShopper con una mano mentre con 
l'altra - ad esempio - si mettono i prodotti nel carrello. 
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Ananas In scatola Clb In scatola 
Aragosta frutti di mare 

Arance Frutta 

Arrosto lA malate Came/PoHa 
)? Avocado Verdire 

Bagels Pane 

Banane Frutta 
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Carte di credito 
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Conto emat 
Dati veicolo 
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Login Web 
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Numeri tei. 
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Software sempre sotto controllo 
con i pacchetti e gli strumenti adatti 

Tante soluzioni per poter tenere aggiornato un personal basato su Linux: 
i suggerimenti per amministratori di sistemi e per gli utenti finali. 


►► Di 

Marco Fioretti 


Mantenere sempre aggiornato un 
sistema Gnu/Linux, oppure instal¬ 
larvi un pacchetto inesistente nel- 
rinstallazione iniziale, è una neces¬ 
sità a cui è difficile sottrarsi. Anche 
quando, come nei server, non si 
avrebbe necessità di cambiare fre¬ 
quentemente il software, è comun¬ 
que indispensabile controllare spes¬ 
so se sono stati scoperti dei bachi e 
in tal caso aggiornare immediata¬ 
mente il sistema, senza perdere 
troppo tempo. Per definizione, nel 
mondo Open Source codice sorgen¬ 
te, istruzioni per compilarlo e com¬ 
pilatori sono sempre disponibili, ma 
in pratica non tutti hanno le compe¬ 
tenze o il tempo per seguire questa 
strada. Per compilare con successo 
un programma bisogna aver già in¬ 
dividuato e installato tutti gli altri 


applicativi e librerie da cui esso di¬ 
pende. Questo processo può far per¬ 
dere una grande quantità di tempo, 
perché ognuno di quei programmi e 
librerie potrebbe aver bisogno di al¬ 
tri componenti. 11 problema è ulte¬ 
riormente aggravato dal fatto che le 
varie distribuzioni hanno versioni 
diverse di kernel e librerie di siste¬ 
ma, locazioni diverse per gli stessi 
file e così via, quindi non è affatto 
detto che una procedura di compila¬ 
zione valida su Debian valga anche 
su Slackware o viceversa. 

> Una soluzione parziale: 
i pacchetti binari 

Molti utenti finali di sistemi 
Gnu/Linux evitano completamente 
i problemi suddetti, almeno appa- 


Quasi ogni applicativo 
per Linux ha bisogno, per 
funzionare 

correttamente, di librerie 
altri programmi 
elementari condivisi con 
altri pacchetti software. 
Senza l’aiuto di strumenti 
come Synaptic, nella 
figura, scoprire queste 
dipendenze e installare 
tutto quello che serve 
senza creare problemi al 
resto del sistema può 
portare via parecchio 
tempo. 
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rentemente, servendosi esclusiva- 
mente di pacchetti binari. Questi 
sono archivi compressi di program¬ 
mi e librerie con due caratteristiche 
fondamentali. 11 primo è l’essere già 
compilati per una specifica distribu¬ 
zione da programmatori esperti. Un 
pacchetto binario contiene anche 
tutti i dati relativi alle dipendenze, 
cioè l'elenco di tutti gli altri pac¬ 
chetti, nello stesso formato, che de¬ 
vono essere già stati installati per 
garantirne il funzionamento. Que¬ 
ste informazioni possono essere 
confrontate con quelle dello stesso 
tipo, contenute in un database di si¬ 
stema, per capire se e cosa occorre 
effettivamente installare. 1 formati 
più comuni, normalmente indicati 
con le estensioni corrispondenti dei 
nomi di file, sono .tgz, .rpm o Rpm 
(da Red Hat Package Manager] e 
.deb. 1 pacchetti di questo tipo sono 
utilizzati in Slackware, Red Hat/Fe- 
dora e, rispettivamente Debian, ol¬ 
tre che in tutte le distribuzioni da 
esse derivate. 

In effetti il primo formato, .tgz, non 
è che un archivio compresso. Ciò 
che ne fa un pacchetto Slackware, 
oltre al fatto che gli eseguibili in es¬ 
so contenuti sono stati creati per 
quella distribuzione, è la struttura 
interna e la presenza di informazio¬ 
ni aggiuntive. Aprendo questo ar¬ 
chivio, programmi, librerie e file di 
configurazione verranno infatti 
piazzati automaticamente nelle ri¬ 
spettive cartelle di sistema. Un pac¬ 
chetto Slackware contiene anche 


►► 
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dati per aggiornare il database del 
software installato e vari script per 
configurarlo, da eseguire subito do¬ 
po rinstallazione. Questi pacchetti 
potrebbero essere gestiti senza nes¬ 
suno strumento, eseguendo ma¬ 
nualmente gli script appena men¬ 
zionati, ma esistono dei programmi 
per aggiungerli, aggiornarli e ri¬ 
muoverli chiamati installpkg, up- 
gradepkg e, rispettivamente, remo- 
vepkg. 

Questi ultimi possono essere con¬ 
trollati da un’interfaccia chiamata 
pkgtool (o Xpkgtool in versione 
grafica), oppure, se si usa il desktop 
Kde, con il programma grafico 
Kpackage, capace anche di gestire 
i pacchetti descritti nel seguito. 


> RPM e Debian 

Il limite principale dei pacchetti 
Slackware, almeno inizialmente, è 
la mancanza di supporto per indivi¬ 
duare le dipendenze di un pacchet¬ 
to prima della sua installazione. 
Anni fa le distribuzioni Red Hat e 
Debian hanno risolto il problema 
basandosi su due formati di pac¬ 
chetto, e su strumenti per installa¬ 
zione e gestione, più sofisticati. Un 
file Rpm, ad esempio, è composto 
da tre parti fondamentali, oltre a un 
header binario vero e proprio di no- 
vantasei byte. I file da installare so¬ 
no in un archivio nel formato cpio, 
compresso e dotato di checksum 
per verificare l’integrità del conte- 


Perl e altre eccezioni importanti 


Purtroppo esistono casi in cui pacchetti 
binari per la propria distribuzione non 
esistono, almeno nell’ultima versione. 

Per alcuni applicativi molto popolari, co¬ 
me QpenOffice.org, KOffice oppure i 
componenti base dei desktop Kde e Gno¬ 
me, il problema è soltanto temporaneo: 
basta avere qualche settimana di pazien¬ 
za e le versioni già compilate, nonché lo¬ 
calizzate in Italiano, vengono regolar¬ 
mente rilasciate. 

In altri casi, soprattutto per i programmi 
scritti in linguaggi multi piattaforma, oc¬ 
corre risolvere il problema delle dipen¬ 
denze in qualche altra maniera. 

Perl ad esempio ha sempre avuto il suo 
archivio di pacchetti indipendente, 
www.cpan.org. Lo stesso vale per il lin¬ 
guaggio Python, per Php o per il sistema 
di impaginazione tipografica TeX. La pro¬ 
cedura standard per installare un modulo 
Perl, dopo aver espanso l'archivio com¬ 
presso corrispondente, consiste dei se¬ 
guenti quattro comandi: 

peri MakeFile.pl 
make 
make test 
make instali 

Il primo comando crea un file di configu¬ 
razione ottimizzato per il proprio sistema, 
il secondo se ne serve per configurare o 
compilare tutti gli eseguibili necessari (se 


non ci sono dipendenze da soddisfare). 

Il terzo, opzionale, controlla la correttezza 
del risultato e l’ultimo sposta tutti i file co¬ 
sì generati nelle cartelle di sistema, con 
gli opportuni permessi di esecuzione. 

Perl ha il suo sistema di risolvere automa¬ 
ticamente le dipendenze per installare 
senza perdere tempo nuovi moduli. Esiste 
una Shell (interprete di comandi) svilup¬ 
pata per questo scopo e sempre disponibi¬ 
le su Cpan: la pagina www.troubleshoo- 
ters. com/codecorn/littperl/perlcpan. h tm 
contiene un tutorial per questo strumento. 
Il problema è che facendo così si installa 
software all’insaputa del database di piat¬ 
taforma, sia esso Rpm o Debian, vanifi¬ 
candone lo scopo. In pratica si avrebbero 
due gestori di pacchetti che non parlano 
l’uno con l’altro. 

Una soluzione sarebbe convertire i pac¬ 
chetti originali Perl nel formato Rpm o 
.deb e installare solo questi ultimi. Esisto¬ 
no programmi che lo fanno: il risultato 
non è garantito per tutti i moduli esistenti, 
ma vale comunque la pena di servirsene. 
Quello più noto per Perl e Rpm si chiama 
Cpan2rpm [http://perl.arix.com/ 
cpan2rpm/), e può convertire moduli già 
copiati su disco oppure scaricarli diretta- 
mente da Cpan o qualunque altro sito 
Web. L'altro strumento di questo tipo, 
chiamato cpanflute, è incluso nel modulo 
perl-RPM-Specfile, sempre disponibile su 
Cpan. 


nulo. La documentazione di un pro¬ 
gramma è normalmente contenuta 
nello stesso pacchetto, ma se ne 
può evitare l’installazione, se si 
hanno problemi di spazio, perché è 
marcata diversamente dai file bina¬ 
ri. In aggiunta a questo "carico pa¬ 
gante" sono presenti delle firme di¬ 
gitali e soprattutto un’intestazione 
(header). È in quest'ultima che sono 
contenuti tutti i metadati necessari 
per calcolare e soddisfare corretta- 
mente le dipendenze: nome del 
software, versione, quali librerie 
contiene, di quali ha bisogno per 
girare e così via. Si tratta in effetti 
di un mini database a cui possono 
anche essere aggiunti campi (tag) 
arbitrari. Il comando di basso livello 
per installare, rimuovere o analiz¬ 
zare pacchetti Rpm si chiama an- 
ch’esso rpm. Quello equivalente su 
sistemi Debian e derivati è dpkg. 
Come avviene per Slackware, non 
è necessario utilizzare direttamente 
questi due applicativi, nemmeno 
dalla linea di comando. Nel caso di 
Debian si ricorre normalmente alle 
varie utility del sistema apt (Advan¬ 
ced Package Tools), di cui tornere¬ 
mo a parlare fra poco. 

Per quanto riguarda gli sviluppato- 
ri, esistono diversi moduli e librerie 
per scrivere i propri programmi in 
grado di gestire pacchetti Rpm e 
.deb. Con Perl, ad esempio, basta 
inserire i nomi dei due formati nel 
motore di ricerca http://search. 
cpan.org/pei ottenere una lista as¬ 
sai nutrita di moduli per tutte le esi¬ 
genze. Perl-RPM, per esempio, in¬ 
capsula in classi di oggetti Perl tut¬ 
ta l'Api (Application Programming 
Interface) normalmente disponibile 
soltanto in C. Esistono anche modu¬ 
li per analizzare, installare oppure 
generare automaticamente file 
.deb. Se quello che interessa è sol¬ 
tanto installare un pacchetto creato 
per un’altra distribuzione basta in¬ 
vece servirsi di Alien (http://kite- 
net. net/programs/alien/), uno 
script Perl in grado di convertire fra 
i formati Rpm, Debian e diversi al¬ 
tri, incluso Slackware. Alien è co¬ 
munque un programma sperimen¬ 
tale, per sua stessa natura, che va 
utilizzato con cautela, e mai per 
componenti di sistema fondamenta¬ 
li come kernel, compilatori o libre- ►► 
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rie condivise. In questi casi è prati¬ 
camente obbligatorio limitarsi a 
pacchetti creati da zero per la pro¬ 
pria distribuzione. 

> Soluzioni per utenti finali 

Il grosso limite dei gestori di pac¬ 
chetti a basso livello come rpm o 
dpkg è che essi sono soltanto in 
grado di evitare l'installazione se 
esistono dipendenze non soddisfat¬ 
te. L'onere di scoprire i pacchetti 
corrispondenti, scaricarli da Inter¬ 
net e installarli, con il rischio di ri¬ 
petere il procedimento da capo, ri¬ 
mane all'utente. Fortunatamente, la 
situazione è ormai molto più facile 
di quanto non fosse anche solo po¬ 
chi anni fa, specialmente se si ha 
una connessione permanente a In¬ 
ternet. Praticamente in tutte le di¬ 
stribuzioni si possono usare dei 
front-end, grafici o no, che scopro¬ 
no da soli cos'altro va installato e da 
quale server occorre scaricarlo. In 
effetti, se si vogliono soltanto man¬ 
tenere aggiornati i programmi scel¬ 
ti durante l'installazione iniziale ba¬ 
sta consultare la documentazione 
della propria distribuzione. Ormai 
tutte quelle orientate al desktop of¬ 
frono sistemi di questo tipo, in cui 
un'icona sul pannello di sistema se¬ 
gnala immediatamente se ci sono 




Configurazione di Red Hai Network 




Generate Risoluzione delle dipendenze / Installazione j kccezion di pacchetti I 
OpZHini per i pacchetti le cui dipendenze devo essere risutte 
G Non installare • pacchetti dopo la nsoluzione delle dipendenze 
^ Non aggKwnaie i pacchetti ouarKfu il fìfe di cunOgurazione locale è stato modificalu 
G Risoluzione delle ^pendenze solo tramite pacchetti RPM in fonnato Nruino 

Opzioni di vcftfica dd pacchetto 

GS Utilizza GPG per verifìcare Tintegmi dei pacchetti 

Opzioni per Tinstallazione da pacchetti 
I I Dopo rinstoRozionc. mantiene I pacchetti sul disco 

G Ahditare i mNhack KPM (permette *undo' ma nchiede uno spazio (fimmagazzinamereo aggiuntivo) 


Sovrasenve la versione nel System PraTile: l| 


Directory del pacchetto. /vat/spuvi(up2date 


y 


Il j^miulla 




Tutte le distribuzioni Cnu/Linux moderne includono strumenti con interfaccia 
grafica per aggiornare automaticamente i pacchetti già installati con le 
versioni disponibili direttamente dai server ufficiali: lo figura mostra up2date, 
il programmo di gestione software di Red Hat e Federa Core. 

Il software disponibile per Cnu/Linux è talmente abbondante che 
nessuna distribuzione contiene versioni già compilate di tutti gli 
applicativi esistenti. Per questo molti utenti scaricano e aggiornano 
regolarmente i programmi che preferiscono da più server indipendenti. 

Strumenti come Synaptic possono automatizzare queste procedure. 


aggiornamenti disponibili sul ser¬ 
ver del fornitore. Per chi volesse in¬ 
vece personalizzare pesantemente 
un'installazione, magari con nume¬ 
rosi pacchetti non ufficiali prove¬ 
nienti da sviluppatori indipendenti, 
esistono altre strade, altrettanto fa¬ 
cili dopo un'opportuna configura¬ 
zione iniziale. 

> Apt: una soluzione 
per molte distribuzioni 

Al giorno d'oggi, i sistemi di gestio¬ 
ne avanzata di pacchetti più inte¬ 
ressanti per Linux sono probabil¬ 
mente Apt e il suo front end grafico 
Synaptic. Il motivo principale è il 
fatto che da qualche anno Apt fun¬ 
ziona anche su distribuzioni basate 
sul sistema di packaging Rpm e 
quindi non è più limitato al sia pur 
vasto insieme di Debian e dei suoi 
derivati. È in fase di sviluppo anche 
un programma chiamato slapt-get 
per avere la stessa funzionalità su 
Slackware. Imparare ad usare Apt e 
Synaptic è quindi un buon investi¬ 
mento, che rende più facile cambia¬ 
re distribuzione se necessario. In 
ogni caso i concetti base e le opera¬ 
zioni fondamentali sono le stesse 
anche con altri strumenti. Per que¬ 
sta ragione, oltre che per esigenze 
di spazio, ignoreremo nel resto di 
questo articolo prodotti più o meno 
equivalenti come urpmi (www.urp- 
mi.org) oppure Yum {http://linux. 
duke. edu/projeets/yum/]. 

Una collezione di pacchetti viene 


normalmente chiamata archivio o 
repository. Apt non è limitato agli 
archivi originali di una distribuzio¬ 
ne. Entro certi limiti l'utente può 
creare un unico archivio virtuale 
composto da server ufficiali, Cd¬ 
rom, dischi locali o siti web di terze 
parti. Quest'ultima opzione è parti¬ 
colarmente utile per installare e ag¬ 
giornare automaticamente anche 
quei programmi che, per qualsiasi 
ragione, non vengono inclusi diret¬ 
tamente in nessuna distribuzione. È 
sufficiente che i loro sviluppatori 
creino pacchetti .deb o Rpm, e li 
rendano disponibili Online su un 
server dotato di indici in formato 
Apt. Questa soluzione viene spesso 
usata anche per scaricare gli ag¬ 
giornamenti creati da programma- 
tori indipendenti, dopo che il forni¬ 
tore originale di un software ne ha 
terminato la manutenzione. Per ser¬ 
virsi di un archivio Apt basta ag¬ 
giungere una linea al file 
/etc/apt/sources.Iist. Gli archivi 
vengono consultati nello stesso or¬ 
dine in cui sono elencati, quindi è 
necessario porre i più aggiornati o 
veloci in cima alla lista. 

Ogni archivio viene descritto con 
istruzioni di questo tipo: 

rpm ftp://ftp.gwdg.de/pub/linux/suse 
/apt/SuSE/9.1-Ì386 update security base 

Il primo campo, rpm in questo caso, 
indica il tipo di pacchetti disponibi¬ 
le sul server in questione, il secon¬ 
do ne specifica l'indirizzo Internet. 
Questo potrebbe anche essere un 
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Gli archivi software per Lmux, se opportunamente configurati, possono essere 
consultati periodicamente in modalità semiautomatica. Questo permette di 
ottenere immediatamente un unico elenco di tutti gli aggiornamenti disponibili e 
confrontarlo con le versioni dei pacchetti software già installati. 


Scoperta, installazione e aggiornamento di programmi semiautomatici, e in modalità 
completamente grafica. Questo è possibile anche agli utenti inesperti, su quasi tutte le 
distribuzioni Cnu/Linux, grazie a strumenti come Synaptic, che presentano tutti i 
pacchetti disponibili secondo la loro funzione. 



Cd-rom o disco locale, se contiene 
indici nel formato adatto. Si può 
sfruttare questa possibilità per di¬ 
stribuire automaticamente i propri 
pacchetti a tutti i Client di una rete 
casalinga o aziendale. Gli altri ar¬ 
gomenti indicano quali pacchetti si 
vogliono gestire con apt, ad esem¬ 
pio per impedire che installi softwa¬ 
re non stabile. Il codice base, per 
esempio, indica tutti gli aggiorna- 


Risorse 


La gestione di pacchetti in Slackware è spiegata nelle 
pagine www.slackware.com/book/index.php? sour- 
ce=c3984.html oppure http://a2.pluto.it/a254.html. 

Per studiare il formato interno dei pacchetti Debian 
si possono studiare la guida Debian Binary Package 
Building (www.ibiblio.org/pub/Linux/docs/HOW- 
TO/other-formats/html_single/Debian-Binary- 
Package-Building-HOWTO.html) oppure, su un si¬ 
stema Debian, la documentazione in linea, digitando 
il comando "man deb" sulla linea di comando. 

La home page di dpkg è www.debian.org/Packa- 
ges/unstable/base/dpkg.html, quella di Kpackage 
www.general.u wa .edu.a u/u/toi vo/kpa cka ge/. 

Un buon tutorial per apt-get è http://os.newsforge. 
com/os/04/12/02/1710208. sh tml. 

Il sito di partenza per tutto quello che riguarda Rpm 
è il portale www.rpm.org, anche se non è molto ag¬ 
giornato. 


menti relativi ai pacchetti base del 
sistema. 

L'interfaccia di Apt per la linea di 
comando è un eseguibile chiamato 
apt-get. Anche se esistono pro¬ 
grammi equivalenti a finestre, è op¬ 
portuno conoscere almeno le opzio¬ 
ni base di questo strumento. L'inter¬ 
faccia a carattere rimane più veloce 
e molto facile da usare non appena 
si è presa confidenza con i pochi co¬ 
mandi fondamentali. Con apt-get si 
possono anche programmare dei 
controlli automatici di tutti gli ag¬ 
giornamenti disponibili e notificarli 
all’amministratore di sistema via 
email, oppure aggiornare un server 
remoto quando l'accesso è possibi¬ 
le soltanto via shell. 

I primi due comandi da eseguire 
subito dopo un'installazione di Apt, 
essendo quelli che ne inizializzano 
il database con le informazioni su 
tutti i pacchetti disponibili, sono: 
apt-get update 

apt-get upgrade 

II primo comando consulta gli indici 
di tutti gli archivi citati nel file sour- 
ce.list pei confrontarlo con l'elenco 
dei pacchetti installati e scoprire 
quali aggiornamenti sono possibili: 
è pertanto altamente raccomanda¬ 
bile eseguirlo regolarmente. Il se¬ 
condo è quello che effettivamente 
esegue l'aggiornamento automatico 


di tutti e soli i pacchetti già installa¬ 
ti alle ultime versioni disponibili. 
Utilizzando l'opzione dist-upgrade 
invece di upgrade, apt-get rimuo- 
verebbe anche i pacchetti non più 
necessari e aggiungerebbe automa¬ 
ticamente tutti quelli eventualmen¬ 
te richiesti dai pacchetti aggiornati. 
Si può anche installare un solo pro¬ 
gramma (comando “instali"), con 
tutte le sue dipendenze. Un ultimo 
comando, particolarmente impor¬ 
tante quando non si ha troppo spa¬ 
zio su disco, è “ clean", con cui si 
eliminano tutti i pacchetti binari e 
altri file temporanei accumulati da 
apt nella sua cache (normalmente 
la cartella /var/cache/apt/ archi- 
ves/). 

La home page della versione di Apt 
per sistemi Rpm è http://apt4rpm. 
sourceforge.net, ma per gli utenti 
finali è preferibile scaricare diretta- 
mente da http://apt.freshrpms.net 
la versione già compilata per la pro¬ 
pria distribuzione. Entrambi questi 
siti hanno anche dei file di configu¬ 
razione ed elenchi di archivi già 
collaudati: basta fare attenzione per 
non installare quelli di un'altra di¬ 
stribuzione, o di un'altra versione 
della distribuzione che si usa. Ci so¬ 
no sempre abbastanza differenze 
da causare parecchi problemi se ci 
si serve di un archivio Apt non cor- 
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rispondente al proprio sistema. Un 
altro errore da evitare è confonde¬ 
re il Client apt con il server chiama¬ 
to apt4rpm: quest'ultimo è il 
software da installare per creare un 
archivio e i relativi indici con cui 
offrire pacchetti ad apt-get o altri 
Client dello stesso tipo. Questo pro¬ 
gramma, la cui home page è 
h ttp://ap t4rpni. so uree forge .net, può 
gestire in un solo archivio i pac¬ 


chetti per diverse distribuzioni o 
versioni delle stesse. 

Come abbiamo già accennato, l'in¬ 
terfaccia grafica più popolare per 
Apt, visibile in varie immagini di 
questo articolo, si chiama Synaptic. 
Il modo più semplice di installarla 
è ovviamente con apt-get 
apt-get instali synaptic 
In synaptic i pacchetti sono rag¬ 
gruppati in categorie corrisponden¬ 


ti alla loro funzione. Quelli già in¬ 
stallati sono evidenziati da un qua¬ 
drato scuro vicino al nome. 

Per installare o eliminare un pro¬ 
gramma basta selezionarlo e sce¬ 
gliere la voce corrispondente dal 
menu che appare facendo clic con il 
pulsante destro del mouse. Synap¬ 
tic può effettuare le stesse opera¬ 
zioni di apt-get, e include una fun¬ 
zione di ricerca. n 


Uno standard per ridurre la frammentazione di Linux? 


Per molti utenti e sviluppatori uno dei limiti più seri di Li¬ 
nux è l'incompatibilità a livello binario fra le varie distri¬ 
buzioni. Quasi sempre, un eseguibile compilato (ad esem¬ 
pio) su Debian non funzionerà senza problemi su Man- 
drake o viceversa: perché questo accada è necessario 
compilarlo sullo stesso sistema su cui dovrà girare. Questo 
vale anche per i pacchetti binari: un file .rpm creato per 
Federa Core 2 non può essere installato su Mandrake 10, 
anche se le due distribuzioni sono uscite più o meno nello 
stesso periodo e utilizzano lo stesso gestore di pacchetti. Il 
motivo sta nel fatto che distribuzioni diverse esistono per 
soddisfare utenti con esigenze profondamente diverse, in 
termini di cicli di rilascio, stabilità e varietà del software e 
cosi via. Pertanto le varie distribuzioni molto difficilmente 
avranno esattamente le stesse versioni di kernel, compila¬ 
tori e librerie, oppure le piazzeranno nella stessa posizio¬ 
ne. In parecchi casi, il corrispondente impegno aggiuntivo 
per mantenere una versione del software per ogni distri¬ 
buzione è un ostacolo sufficiente per prevenire il porting a 
Linux di un applicativo. 

Fortunatamente questo problema si sta avviando verso 
una soluzione definitiva, almeno per quanto riguarda i 
fornitori più popolari. Nel 1998, proprio per risolvere que¬ 
sti problemi, è stata infatti creata la Linux Standard Base 
(Lsb, www.linuxbase.org/). Si tratta innanzitutto di un in¬ 
sieme di specifiche, indipendente dalla distribuzione, che 
definisce l'insieme minimo di programmi, librerie e file 
necessari a qualsiasi sistema Linux per poter operare cor¬ 
rettamente. La Lsb descrive, ad esempio, quali librerie C 
devono essere presenti e quale deve essere la loro posizio¬ 
ne all'interno del file System. Per evitare problemi di li¬ 
cenze, il sistema Lsb è anche pienamente compatibile con 
la definizione ufficiale di Open Source (www.opensour- 
ce. org/docs/definition.php]. 

In aggiunta alle specifiche, la Lsb fornisce anche una sor¬ 
ta di mini sistema Linux, chiamata Sample Implementa- 
tion, perfettamente funzionante. Non si tratta di una qual¬ 
che super-distribuzione installabile direttamente dagli 
utenti finali. Il suo unico scopo è fornire a programmatori 
e distributori un ambiente su cui sviluppare, collaudare e 
integrare qualsiasi tipo di software. Su questo sistema ba¬ 
se sarà quindi possibile (e necessario) continuare a co¬ 


struire distribuzioni diverse e indipendenti. Questo però 
non sarebbe più un problema come oggi, perché un pro¬ 
gramma funzionante sulla piattaforma base rimarrebbe 
comunque perfettamente compatibile con qualsiasi siste¬ 
ma da essa derivato. 

È proprio di queste garanzie che gli sviluppatori indipen¬ 
denti di software (ISV) hanno bisogno per impegnarsi a 
supportare Linux. Un modello di riferimento sarebbe 
estremamente utile, poiché avrebbero la possibilità di mi¬ 
nimizzare i problemi di porting e garantire che i loro pro¬ 
dotti funzionerebbero indipendentemente dalla distribu¬ 
zione. 

In pratica, il primo obiettivo del progetto Lsb è stato la 
selezione e la documentazione rigorosa di tutte le compo¬ 
nenti, caratteristiche e API {Application Programming In¬ 
terface) del sistema di riferimento. Oltre alla licenza del 
software, le condizioni più importanti perché un progetto 
venga incluso in tale sistema sono la sua vitalità e la mo¬ 
dernità. Soltanto un codice attivamente sviluppato, allo 
stato dell'arte e compatibile con gli standard già utilizzati 
in Linux può essere considerato per l'ammissione. La Lsb 
propone anche come standard per i pacchetti binari quel¬ 
lo Rpm, originariamente sviluppato da Red Hat (la sigla 
significa infatti Red Hat Package Manager). La motiva¬ 
zione principale della scelta è la diffusione già vastissima 
di questo formato. Si conta anche sul fatto che, grazie a 
programmi come Alien 

(http://kitenet.net/programs/alien/) è possibile già oggi 
installare pacchetti Rpm su Debian, e che la stessa ado¬ 
zione della Lsb dovrebbe rendere queste operazioni mol¬ 
to più affidabili di adesso. In ogni caso, lo standard non 
richiede affatto che tutte le distribuzioni compatibili siano 
basate su Rpm, soltanto che siano in grado di installare 
anche tali pacchetti. 

Fino a poco tempo fa il progetto Lsb ha progredito piutto¬ 
sto lentamente, soprattutto per mancanza di interesse fra 
i fornitori. Qggi la popolarità raggiunta da Linux e la sua 
diffusione crescente anche in ambito desktop hanno fi¬ 
nalmente dato nuova vita a questo standard. L'ultima ver¬ 
sione stabile della Lsb, rilasciata a ottobre dello scorso 
anno, è stata anche presentata per l'approvazione all'Iso 
[International Standard Organization). 
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y\rriVQ GnOm0 2*10 ducts/desktop/features/evolution,htnil) e ora completa¬ 

mente integrato in Gnome e la sua già ricca funziona- 

La nuova versione di guesto desktop lità può essere immediatamente aumentata grazie a 

[www.gnome.org) è attesa per marzo 2005. Le novità una nuova architettura per i plugin. L'insieme delle ap- 

più importanti riguardano l’interfaccia per la docu- plicazioni disponibili è ulteriormente arricchito da gio- 

mentazione in linea e la posta elettronica. La prima chi, inclusi alcuni titoli multiplayer, interfacce a dizio- 

funzione è affidata al browser Yelp: con questo prò- nari Online e numerosi programmi multimediali. Fra 

gramma si possono consultare simultaneamente pagi- questi i più interessanti sono il player audio e video To¬ 
no Docbook 0 Html, oppure la tradizionale documen- tem e due diversi programmi, Goobox e Cd Extractor, 

tazione Unix nei formati man o info. Il programma di per l'estrazione di brani musicali da Cd e la loro con¬ 
posta elettronica Evolution (www.novell.com/pro- versione in Mp3 o diversi altri formati. 



Un file manager più veloce e gradevole 

supporto, anch'esse utilizzabili indipendentemente. A 

Il desktop Rox (http://rox.sourceforge.net/phpwiki/) è partire dalla versione 2.2.0, rilasciata a gennaio 2005, il 

un ambiente completamente grafico per Linux e Unix, Eiler ha una documentazione completa in italiano, in 

molto veloce e dall'aspetto assai gradevole. Il suo com- formato Html, e diverse nuove funzioni. Fra queste 

ponente centrale, utilizzabile anche da solo, è il file spiccano una generazione più rapida di gallerie di im¬ 
manager chiamato Rox Filer, i cui pregi principali sono magini e un supporto più completo per periferiche ri¬ 
la rapidità e un'interfaccia completa ma estremamente movibili come i dischi esterni Usb. 



Open Source per veterinari e amici degli animali 

Lo Shelter Manager (http://sheltermanager.sourcefor- possono essere inserite in anticipo. Tutta la documenta- 

ge.net/] è una soluzione veramente completa per la ge- zione relativa agli animali e ai loro proprietari viene ge¬ 
stione di cliniche veterinarie, canili e altri rifugi per nerata automaticamente in numerosi formati, da Micro¬ 
animali. Oltre che su Linux il software gira anche su soft Word o Rtf a OpenOffice, AbiWord o semplice 

tutte le versioni di Windows a partire da Win98 e su Html. I moduli disponibili possono anche essere richia- 

Mac OS X. Qualsiasi fase della vita degli animali, dal- mali dal database di Shelter Manager per operazioni di 

l'albero genealogico a malattie, diete, interventi medici mailmerge, ovvero per stampare avvisi personalizzati a 

e adozioni, può essere registrata nel database interno tutti i clienti senza passi intermedi. Se necessario si pos- 

del programma. Anche le operazioni di vaccinazione sono anche creare direttamente file XML. 



1 Ik» lìLM'z-k massima flessibilità. Questo permette di adattare il pro- 

Un IIUlO paga V^pen bouree gramma alle normative flscah di qualslasl paese, nonché 

di definire senza restrizioni le regole per il calcolo dello 
Paymaster (http://paymaster.treshna.com/) è un prò- stipendio. Paymaster può anche gestire situazioni tem- 

gramma per il calcolo delle buste paga e altre opera- poranee come aspettative, congedi o bonus di fine anno, 

zioni di gestione del personale in aziende di qualsiasi II programma richiede le librerie di sistema del desktop 

dimensione. Il codice, ancora in fase sperimentale, per- Gnome e utilizza il database relazionale PostGreSQL 
mette di personalizzare ogni singola procedura con la (www.postgresql.org) per conservare i dati. 



Generazione del Godice Fiscale in Kde scaie con io stesso layout di quelliufficiah.Kodicefiscale 

richiede le librerie grafiche Qt (versione 3 o superiore) e 
Kodicefiscale (www.hostnotfound.it/kodicefiscale.php) è un'installazione anche minima del desktop Kde 

una piccola appheazione per calcolare e stampare il co- (www.kde.org). Questo software è utile anche per awi- 

dice fiscale italiano a parhre dai dah anagrafici. Il prò- cinarsi alla programmazione di appheazioni Kde: tutto il 

gramma comprende anche una funzione di ricerca su codice è commentato in itahano e può essere caricato 

tutù i comuni itahani. Con le versioni più recenti è possi- neU'ambiente di sviluppo integrato Kdevelop (www.kde- 

bile generare in formato Png e stampare un tesserino fi- velop.org/index.html?filename=main.html&set_lang=it). 
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Realsoft 3D: ai nastri di partenza 
la versione numero 5 


lì ricco pacchetto di modellazione e animazione migliora diverse 
funzionalità, dall'animazione particellare alla gestione delle texture. 




►► Di Nel panorama europeo delle appli- 

Bruno Severino cazioni dedicate alla modellazione 
tridimensionale si stanno affaccian¬ 
do soluzioni che, a poco a poco, 
guadagnano terreno nei confronti 
dei prodotti storici, che animano da 
anni la scena deUa progettazione di¬ 
gitale. Se guindi programmi come 
Cinema 4D sono ormai passati di di¬ 
ritto nella schiera delle applicazioni 
definite come "professionali", altri 
prodotti ancora poco conosciuti in 
Europa, ma soprattutto in Italia, ini¬ 
ziano ora a far parlare di sé. Realsoft 
3D è uno di guesti. 

In realtà la società Realsoft 
Graphics nasce nel 1989 con l'inten¬ 
to di sviluppare e commercializzare 
un prodotto allora denominato Reai 
3D. Nel giro di poco più di quindici 
anni, la casa madre ha prodotto una 



decina di major release ed ha rag¬ 
giunto una base di installato di più 
di diecimila licenze software. At¬ 
tualmente il mercato di questo ap¬ 
plicativo include gli Stati Uniti, il 
Canada, l’Australia, la Russia, la 
Germania e altre nazioni europee. 
L'installazione dell'applicativo si 
esegue in pochi minuti, in breve sa¬ 
rete quindi operativi e potrete ini¬ 
ziare a sperimentare le funzionalità 
del software. La cosa che colpisce 
immediatamente è la presenza di 
un interfaccia utente non tradizio¬ 
nale. 

L'applicativo è complesso, e il nu¬ 
mero di funzioni e parametri può la¬ 
sciare momentaneamente disorien¬ 
tati, fortunatamente la possibilità di 
configurare a piacimento l'ambien¬ 
te operativo facilita l'approccio a 



Le qualità del motore di rendering di Realsoft 3D non fanno 
rimpiangere applicativi più costosi. (Henri Rullo) 


Vista l'estrema varietà degli strumenti di modellazione l’applicativo può 
essere impiegato proficuamente in più di un settore. (Tim Borgmann) 


Realsoft 3D. L'area di 
lavoro presenta nel¬ 
la parte alta una se¬ 
rie di toolbar dina¬ 
miche, organizza¬ 
te per tipologia, 
che permettono 
l'accesso alle funzioni di modella¬ 
zione. Da qui è possibile scegliere 
se realizzare gli oggetti mediante 
Nurbs (Non Uniform Rational B- 
Spline), solidi, effettuare operazioni 
booleane, gestire luci e materiali. 11 
kernel geometrico del software sup¬ 
porta la modellazione mediante 
"subdivision surfaces" e "meta- 
ball" . 11 software è strutturato in mo¬ 
do che siano mostrate solamente le 
opzioni necessarie al completamen¬ 
to delle operazioni in corso. Così fa¬ 
cendo si agevola l'approccio da par¬ 
te del neofita che, diversamente, si 
perderebbe all'interno dei numerosi 
parametri di configurazione. 

La release 5 include numerose mi¬ 
gliorie proprio nell'ambito delle 
"subdivision surfaces". Ora, per 
esempio, è possibile definire un og¬ 
getto simmetrico solo per metà ed 
applicare successivamente la fun¬ 
zione "Duplicate and Mirrar". Per 
ovviare a eventuali errori di model¬ 
lazione la release 5 mette a disposi¬ 
zione la funzione di completamento 
"fili holes", mentre è possibile ap¬ 
piattire le facce, gli spigoli ed i pun¬ 
ti selezionati su di un piano. 

Sul fronte delle operazioni di textu- 
ring segnaliamo un incremento di 


7 
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L Interfaccia del software 
lascia trasparire la 
complessità del suo 
codice, tuttavia numerose 
opzioni sono visualizzate 
in automatico solo 
quando realmente 
necessarie, questo rende 
l'approccio più semplice. 


flessibilità nella definizione delle 
coordinate UV per gli oggetti mo¬ 
dellati. 

11 box posizionato alla sinistra del¬ 
l’interfaccia e denominato "select 
Windows", oltre a mostrare la strut¬ 
tura della scena consente l'interven¬ 
to su numerosi parametri quali i set¬ 
taggi di rendering e la libreria dei 
materiali. 

La release 5 include anche una nuo¬ 
va funzionalità dedicata alla resa 
d'elementi filiformi quali capelli e 
peli, ed è in grado di farli interagire 
in modo sostenibile con il calcolo di 
"Global Illumination". 

L’applicativo integra un sistema d'a¬ 
nimazione flessibile basato sulla 
tecnica key-framing. Le sue funzio¬ 
ni, controllabili dalla tool posta nella 
parte bassa deU'interfacda, consen¬ 
tono di realizzare velocemente sem¬ 
plici animazioni. Grazie alla gestio¬ 


ne della simulazione dinamica per 
la produzione d'effetti di movimento 
realistici (gravità, collisioni, sistemi 
particellari), non è preclusa la possi¬ 
bilità di confezionare lavori ben più 
complessi. 

La qualità delle immagini realizzate 
è garantita da un algoritmo di calco¬ 
lo ray-tracing che opera a 64 bit, 
inoltre, grazie al linguaggio di pro¬ 
grammazione degli shader, è possi¬ 
bile realizzare materiali per rendere 
i più disparati effetti. 

Il nuovo algoritmo di calcolo per¬ 
mette un maggior controllo sui pa¬ 
rametri di rendering.Ora ad esem¬ 
pio è stata inclusa la funzione "Glo¬ 
bal Geometry Quality", che consen¬ 
te la specificazione del livello quali¬ 
tativo del calcolo per ciascun ogget¬ 
to. Questo, insieme alla nuova ge¬ 
stione automatica della memoria, 
consente di accorciare ulteriormen¬ 
te i tempi di realizzazione delle im¬ 
magini. 

Da segnalare il nuovo "Post Shading 
System", una funzionalità che per¬ 
mette d'intervenire sull'intensità de¬ 
gli highhghts, sulle riflessioni e sulla 
morbidezza delle ombre una volta 
terminato il calcolo dell'immagine. 
Per facilitare la realizzazione di tex- 
ture il programma include funziona¬ 
lità di painting 3D. 

Ricordiamo che il software supporta 
il calcolo multi processore e che con¬ 
sente la distribuzione del carico di 
lavoro in rete. Nell'ultima versione 
gli sviluppatori hanno inserito il rico¬ 
noscimento automatico del numero 
di processori disponibili per il calco¬ 


lo, questo non esclude la possibilità 
di controllare manualmente questo 
fattore, ma il software di default im¬ 
piegherà tutte le risorse disponibili. 
Sin dalle versioni precedenti Real- 
soft 3D incorpora funzionahtà di po¬ 
st processing che consentono l'appli¬ 
cazione di particolari effetti visivi al 
termine del processo di calcolo. Nel¬ 
la release 5 sono stati inserite nuove 
opzioni per la gestione dell'effetto di 
"motion blur", un nuovo effetto gra¬ 
diente ed è stata potenziata la fun¬ 
zionalità di "edge detection". 

I requisiti di sistemi necessari all'e¬ 
secuzione di Realsoft 3D sono un 
processore Pentium o Amd, sistema 
operativo Windows 98, NT, 2000, 
Me o XP. Servono almeno 64 MByte 
di memoria Ram (consigliati 128 
MByte) e 100 MByte di spazio libero 
su disco. 

II costo di una licenza per ambiente 
Windows è pari a 600 euro, per l'im¬ 
piego di licenze multiple il costo 
delle successive postazioni è pari a 
300 euro. La casa sviluppatrice pre¬ 
vede anche la possibilità di rilascia¬ 
re licenze educational a studenti ed 
insegnanti ad un costo che permette 
di risparmiare il 75% dell'importo. 
Ciò che colpisce maggiormente, ol¬ 
tre alle potenzialità del prodotto, è 
la possibilità di avere ad un costo 
decisamente contenuto funzionalità 
che solitamente si trovano solamen¬ 
te su sistemi di tipo hi-end. 

Sul sito www.realsoft.com, oltre a 
trovare una demo da scaricare, gra¬ 
zie alla gallery potrete farvi un'idea 
delle potenzialità dell'applicativo. 


ArchiCAD: ai test la versione 9 più attenta al workflow 



ArchiCAD è senz'altro uno dei 
software AEG (Architecture e Civil) 
più conosciuto nel mondo dei pro¬ 
fessionisti. È stata una delle prime 
applicazioni ad adottare un sistema 
di disegno che permettesse la co¬ 
struzione del modello tridimensio¬ 
nale dell'edificio a mano a mano 
che si tracciavano gli elementi dei 
vari piani. 

Il software è giunto alle release 9 e 
si presenta sul mercato con nume¬ 


rose novità che riguardano soprat¬ 
tutto l'interfaccia e la gestione dei 
flussi di lavoro. 

Aprendo ArchiCAD 9 si percepisce 
subito che si ha maggior spazio a 
disposizione per disegnare. Gli svi¬ 
luppatori, infatti, hanno fatto gran¬ 
di sforzi per organizzare le toolbar 
in modo da rendere disponibile 
una superficie di lavoro maggiore. 
Tutto questo è stato possibile adot¬ 
tando un nuovo tipo di palette, ora 


più flessibili e ancorabili all'inter¬ 
faccia. Le novità riguardano anche 
la possibilità di scegliere il tipo 
d'ambiente operativo in funzione 
delle capacità dell’utilizzatore. 
Tutto questo contribuisce a rende¬ 
re più chiara e organizzata l'inter¬ 
faccia del sistema. 

Ulteriore aiuto deriva dalla "Pet 
Palette" sensibile al contesto. Que¬ 
sta estensione dell'interfaccia met¬ 
te a disposizione del progettista gli 
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La nuova versione di 
ArchiCAD si presenta con 
uno nuovo interfaccia che 
lascia più spazio all’area 
di lavoro. 


strumenti maggiormente utilizzati. 
Gli sviluppatori hanno reso più 
flessibile l'applicazione dei retini 
agli elementi costruttivi quali solai, 
tetti e mesh in genere. 

La release 9 è stata equipaggiata 
con un nuovo editor di testo in gra¬ 
do di gestire l’importazioni di para¬ 
grafi complessi. 

La sezione di rendering della relea¬ 
se 9 è stata oggetto di migliora¬ 
menti. Le novità riguardano soprat¬ 
tutto il motore di calcolo che, ricor¬ 
diamo, è sviluppato da LightWorks. 
Secondo quanto comunicato dalla 
casa operazioni come la generazio¬ 
ne di sezioni hanno subito un incre¬ 


mento di velocità pari a dieci volte. 
È stato modificato anche il software 
che gestisce Linstallazione, questo 
per facilitare Laggiornamento del¬ 
l'applicazione in strutture di pro¬ 
gettazione caratterizzate da un nu¬ 
mero elevato di posti di lavoro. 

Per facilitare la comunicazione con 
altri sistemi sono state aggiunte 
numerose opzioni ai filtri di comu¬ 
nicazione. 

Dalla release 9 dovrebbe quindi es¬ 
sere più facile importare ed espor¬ 
tare file DWG (compatibile sino al¬ 
la versione 2004) e DXF. Inoltre è 
stata aggiunta la possibilità di tra¬ 
scinare direttamente nell’area di 


lavoro file DWG presenti nelle li¬ 
brerie Web. Il rinnovato supporto 
per il formato PDF facilita notevol¬ 
mente la trasformazione dei docu¬ 
menti grafici che potranno essere 
visualizzati sul diffuso reader di 
Adobe. 

I requisiti di sistema richiesti per 
ArchiCAD 9 sono processore Pen¬ 
tium 4 o compatibile, 512 MByte di 
Ram (raccomandato 1 GByte) 500 
MByte di spazio su disco per l'in¬ 
stallazione completa (raccomanda¬ 
to 1 GByte per scene complesse). 
Per l'esecuzione di ArchiCAD sono 
richiesti QuickTime 6 and dava 
2vl.4.2 o successivo. 


Wiselmage: il recupero e l’editing dei dati 



Sin dalla sua nascita la progettazio¬ 
ne assistita da calcolatore si è do¬ 
vuta confrontare con la problemati¬ 
ca relativa aU'utilizzo dei dati gra¬ 
fici e cartografici preesistenti. La 
questione però va ben oltre l'im¬ 
piego di dati storici. Solitamente i 
professionisti che affrontano la pro¬ 
gettazione hanno a che fare con 
planimetrie cartacee, se si pensa 
poi che in tutta Italia sono pochi gli 
uffici tecnici dei comuni che posso¬ 
no offrire supporti di piano regola¬ 
tore di tipo informatico, è chiaro 
che il problema è più che attuale. 
Sino a qualche anno fa lavorare su 
disegni e progetti cartacei signifi- 
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Il kernel di Wiselmage 
consente il 
riconoscimento 
automatico delle entità 
grafiche e ne permette 
la modifica come si 
farebbe con un qualsiasi 
sistema CAD. 


cava ridisegnare da capo l'intero 
documento, perdendo tempo e ri¬ 
sorse preziose. Nella migliore delle 
ipotesi, alla lunga fase di vettoria- 
lizzazione manuale si poteva prefe¬ 
rire l'impiego di un'immagine ra- 
ster, ottenuta tramite scansione, ed 
utilizzata come base per le opera¬ 
zioni di ridisegno. Con l'evoluzione 
dei sistemi Cad si è assistito alla ri¬ 
voluzione portata dalla vettorializ- 
zazione automatica. Poter trasfor¬ 
mare un'immagine acquisita in li¬ 
nee e segmenti da importare diret¬ 
tamente nel proprio ambiente Cad 
non ha sicuramente prezzo. 
Wiselmage, prodotto da Cs Soft e 
distribuito da HI-P.S.Italia, è un'ap¬ 
plicazione stand alone dedicata al¬ 
l'editing di dati di tipo aster e vet¬ 
toriali. 

L'applicazione è strutturata sulla 
base di una tecnologia che consen¬ 
te il riconoscimento intelligente dei 
dati raster che, una volta analizzati, 
vengono gestiti come se fossero 
elementi vettoriali. 

Il suo approccio "ibrido" consente 
un'estrema flessibilità permettendo 
al professionista una gestione com¬ 
plessiva di dati che quasi mai sono 
di uno stesso tipo. 

Il procedimento è molto semplice. 
In primo luogo occorre acquisire 
l'immagine interessata mediante 


scanner, il pro¬ 
gramma lavora 
indifferente¬ 
mente con immagini in bianco e 
nero, a colori o in scala di grigi. I 
formati supportati sono i seguenti: 
Tiff, Rie, Bmp, Jpeg, Pcx, C4, Ct4, 
Cai, Cg4, Gp4, Mil, TG4, T4, Tiff 
World file, Geo-Tiff ed Ecw. 

Una volta importata, l'immagine 
può essere trattata con gi strumen¬ 
ti di editing raster contenuti nel¬ 
l'applicazione. È possibile effettua¬ 
re correzioni di colore, rotazioni e 
ridimensionamenti, persino elimi¬ 
nare distorsioni prospettiche dovu¬ 
te al procedimento di scansione. Le 
funzionalità del software offrono il 
riconoscimento automatico delle li¬ 
nee grafiche e del loro spessore, 
permettendone la modifica come si 
farebbe in un qualsiasi sistema 
CAD. 


Wiselmage' 



Ciò significa che gli elementi del 
disegno possono essere selezionati 
e modificati a piacimento, il pro¬ 
gramma è anche in grado di rico¬ 
noscere eventuali simboli confron¬ 
tando i dati acquisiti con template 
predefiniti. Stesso discorso vale per 
retini e campiture. 

Una volta terminato il lavoro i dati 
possono essere salvati nuovamente 
in formato raster oppure convertiti 
in file DWG, compatibili con la 
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maggior parte delle piattaforme di 
disegno. In questo secondo caso è 
necessario selezionare gli elementi 
che interessano e procedere alla 
conversione. 

A questo proposito ricordiamo che 
Wiselmage è compatibile con i for¬ 
mati Dwg/Dxf (AutoCad 2004, 
2002, 2000/R14); MID (Mapinfo); 
WS, VC4, VC5 (Spotlight 3.X/2.X), 
Shp, Pdf e HPGL/2. 

Nella versione Pro, Wiselmage of¬ 
fre una funzione di conversione 
automatica dei dati. In questo caso 
l'applicazione impiega un algorit¬ 
mo che può operare anche in mo¬ 
dalità batch. È incluso un modulo 
Ocr che fornisce al software capa¬ 
cità di riconoscimento e gestione 
di testi. Sempre nella release Pro è 
possibile sfruttare il "Vector 
enhancement tools", una funzio¬ 
nalità che consente di effettuare 


operazioni di aggiustamento cor¬ 
reggendo intersezioni, allineando 
porzioni di disegno, elementi e ri¬ 
pulendo i file da frammenti vetto¬ 
riali di piccole dimensioni. 
Wiselmage è commercializzato an¬ 
che nella versione Geo, che inclu¬ 
de funzioni di riconoscimento delle 
polilinee chiuse, in funzione del 
trattamento dei dati catastali. 

La nuova release 6 include, oltre 
ad un deciso incremento delle pre¬ 
stazioni in termini di processamen- 
to delle immagini, il supporto per il 
riconoscimento di nuovi oggetti 
grafici come ellissi ed archi ellitti¬ 
ci. Il nuovo supporto per le geome¬ 
trie Spline consente di interpretare 
anche le curve più complesse, faci¬ 
litando notevolmente il raggiungi¬ 
mento di un risultato di qualità. 

Per quanto riguarda le funzionalità 
di acquisizione, gli sviluppatori 


hanno inserito un nuovo algoritmo 
adattivo di conversione binaria, 
per semplificare il trattamento del¬ 
le immagini di tipo "blueprint" e 
"seppia". 

Ora è possibile personalizzare i ti¬ 
pi di linea e gestire gli attributi dei 
blocchi. Sul fronte deU'interopera- 
bilità segnaliamo l'aggiunta di 
nuove opzioni di salvataggio per i 
file di tipo Tiff e Pinserimento del 
supporto per i formati Pdf e MrSID. 
I requisiti di sistema per l'esecu¬ 
zione di Wiselmage sono sistema 
operativo Windows 98, Nt4.0, 
2000, Me, Xp, un processore ad al¬ 
meno 166 MHz, 64 MByte di Ram 
e 70 MByte di spazio su disco. 

Per ulteriori informazioni potete 
contattare la casa al sito www. 
csoft.com, oppure il distributore 
italiano all'indirizzo Internet 
www.hipsitalia.it. 


AlIPIan Metrici anche per Tablet Pc 



Attraverso una semplice 
interfaccia AlIPIan Metric 
consente di ricostruire 
rapidamente l'edificio a 
partire dalle misure 
rilevate. 


Il problema della restituzione dei 
rilievi architettonici su sistemi Cad 
è di sicura attualità: una buona 
percentuale delle ore spese nella 
realizzazione di un progetto sono 
impiegate nelle operazioni di rile¬ 
vamento e restituzione. Nemet- 
schek ha pensato di porre rimedio 
sviluppando AlIPIan Metric, un ap¬ 
plicativo che abbinato ai moderni 
sistemi di rilevamento metrico faci¬ 
lita notevolmente questo compito. 

Il software è stato pensato per esse¬ 
re impiegato sia con i Pc portatili 
sia con i nuovi Tablet Pc. Vista la 
natura del software è palese che i 


Il software trova un 
partner naturale nel 
nuovo misuratore 
laser di Leica. 



migliori risultati si possono ottene¬ 
re combinando questa tecnologia 
software con l'ultimo ritrovato in 
fatto di mobile computing. 

Il software permette il tracciamento 
approssimativo della struttura di¬ 
rettamente sullo schermo del Ta¬ 
blet Pc, successivamente le misure 
saranno inserite mediante semplice 
scrittura oppure tramite rilevamen¬ 
to laser. 

Nello specifico, il nuovo sistema 
Disto Plus di Leica, una delle solu¬ 
zioni più innovative nel campo del 
rilievo laser, permette il trasferi¬ 
mento diretto delle misure grazie 
alla tecnologia BlueTooth. 

Le funzioni di disegno dell'applica¬ 
tivo consentono la restituzione di 
locali anche complessi sfruttando 
la possibilità di combinare figure 
semplici con geometrie curve. I dif¬ 
ferenti vani dell'edificio possono 
essere uniti mediante porte oppure 
sfruttando altri riferimenti, sia in¬ 
terni che esterni. 

AlIPIan Metric, tuttavia, è stato 
concepito come uno strumento in 
grado di rispondere in modo com¬ 



pleto alle problematiche di cantie¬ 
re. Per questo motivo il software 
supporta l'acquisizione di dati mul¬ 
timediali, commenti audio, fotogra¬ 
fie e filmati dell'edificio rilevato. 

Il software può interagire con altri 
sistemi Cad mediante i formati 
Dwg, Dxf e Ifc. 

I requisiti di sistema richiesti dal 
software sono un processore Intel 
Pentium III o compatibile, 128 
MByte di Ram, una scheda video 
con almeno 16 MByte di memoria, 
disco rigido da 7.200 rpm e 1 GBy¬ 
te di spazio libero su disco. AlIPIan 
Metric gira su sistemi operativi 
Windows XP (SPI), 2000 (SP3) ed 
NT 4 (SP6a). 

Potrete trovare ulteriori informazio¬ 
ni sul sito www.nemetschek.it 
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Da CVS a VCard, quanti dettagli 

Proseguiamo il piano per la costruzione di un modulo per la traduzione di un 
elenco di indirizzi in formato delimitato da virgole in un file in formato VCard 


►► Di II file di partenza è nel formato pro- 

Michele Costabile dotto dall'agenda Yahoo. Il formato 
di arrivo è un formato standardizza¬ 
to, accettato da numerosi programmi 
per la gestione di dati personali, co¬ 
me Outlook, Outlook Express e da 
una ricca collezione di dispositivi, 
come i telefoni dei principali produt¬ 
tori e i palmari con sistema operativo 
Symbian, PalmOS o Pocket PC. 

La volta scorsa ci siamo dedicati al¬ 
l’analizzatore del file in formato 
CSV. Abbiamo dedicato un'attenzio¬ 
ne particolare all’applicazione di 
quei principi che fanno di un pro¬ 
gramma un buon prodotto professio¬ 
nale e facile da assistere dopo averlo 
messo in produzione. 

Due sono in particolare le pratiche 
da incoraggiare che abbiamo segui¬ 
to: usare il logging al posto delle 
stampe di tracciamento e fare test 
specifici per ogni classe. 

La prima di queste pratiche permette 
di eliminare tutte le stampe di trac¬ 
ciamento dal software distribuito 
conservando l’opportunità di riac- 


Le sorgenti 
del programma 
sono sul Cd-Rom 
allegato a questo 
numero 



La VCard della redazione aperta con il notepad. Il formato è semplice e facile da 
leggere e, come la maggior parte dei formati disegnati per Internet, è facile da 
parserizzare, da leggere e da creare con un semplice editor di testi. 


cenderle. Le interfacce applicative 
permettono, inoltre, di assegnare un 
livello di gravità selettivo a ogni 
stampa in modo da poter accedere le 
segnalazioni per condizioni di errore 
fatale, errori potenziab o dettagb sul 
funzionamento del programma di in¬ 
teresse esclusivo degli sviluppatori. 
Questa volta affrontiamo parecchi 
temi: la creazione di una classe ade¬ 
guata per rappresentare un indirizzo 
in formato VCard, un insieme di 
classi che rappresenta trasformazio¬ 
ni che possiamo operare sugli indi¬ 
rizzi durante il processo di conver¬ 
sione e, infine, un programma che 
usi lo scanner del formato di origine 
e il generatore del formato di desti¬ 
nazione per condurre la conversione 
del file. 

Abbiamo decisamente sforato i limi¬ 
ti di spazio perché, nonostante l’as¬ 
senza di interfaccia utente e a di¬ 
spetto di tutte le semplificazioni e 
tutti i difetti che ancora rimangono 
nel programma, siamo molto vicini 
alle mille righe di codice, un proget¬ 
to non banale. 

> Al lavoro 

La prima difficoltà che abbiamo in¬ 
contrato è la complessità delle speci¬ 
fiche. Una scorsa attenta alle cin- 
quantadue pagine dello standard 
VCard, che si trova sul Web all’indi¬ 
rizzo http://www.imc.org/pdi, ci ha 
convinto del fatto che è troppo com¬ 
plicato tentare l’implementazione di 
una classe che rappresenti una 
VCard con piena funzionalità e un 
comportamento rigorosamente ade¬ 
rente allo standard. 


Abbiamo scelto la strada della sem¬ 
plicità implementando lo stretto ne¬ 
cessario per questo progetto. 

In fin dei conti, siamo confortati in 
questa scelta anche da uno dei prin¬ 
cipi dell’extreme programming, co¬ 
me li troviamo esposti da Don Wells 
su www.extremeprogramming.org: 
"always do thè simplest thing that 
could possibly work". Nella nostra 
lingua, realizza sempre la soluzione 
più semplice che può fare il lavoro. 
L’assunto di Wells è che la comples¬ 
sità introdotta prima del tempo, co¬ 
me nel caso di classi ricche di fun¬ 
zioni non indispensabili, ha buone 
probabilità di creare rigidità e pro¬ 
blemi di integrazione rallentando 
un progetto più di quanto lo aiuti. 
Meglio avere una soluzione sempli¬ 
ce in poche ore e andare avanti col 
progetto. 

Una discussione più approfondita la 
troviamo su un altro sito dedicato al¬ 
le pratiche dell’extreme program¬ 
ming, 

http://www.xprogramming.com/Pra 
ctices/xpractices.htm. L’assunto è 
provocatorio: i programmatori sono 
bravi a escogitare soluzioni genera¬ 
lizzate, ma mantenere il fuoco su 
cosa è effettivamente richiesto è im¬ 
portante: come si può pensare di im¬ 
piegare meno tempo facendo più la¬ 
voro? 


> Semplifichiamo 


Per valutare come semplificare il 
problema, facciamo un’analisi delle 
colonne presenti nel file da conver¬ 
tire. In primo luogo ci sono due ele¬ 
menti complicati da supportare, co- 
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Inviamo l'output del programma su un file con estensione 
vcf. Potremo aprirlo con la rubrica di Windows. Ecco come 
appare una scheda indirizzi. Se clicchiomo il pulsante 
“Aggiungi alla rubrica’ potremo usare le informazioni di 
questo indirizzo con Outlook Exptess. 


Reparto e posizione dovrebbero essere i due campi separati da punto e 
virgola visibili nel campo Posizione. Abbiamo riletto parecchie volte il 
documento che descrive il formato e si direbbe che sia la rubrica di 
Windows a sbagliarsi. Eventualmente, possiamo modificare il programma 
per generare solo due campi per gli indirizzi. 



me immagine e lego aziendale, che 
mancano nel file di origine. Benissi¬ 
mo, rimandiamo a tempi migliori il 
supporto per questi due elementi. 
Secondariamente, ci sono alcuni 
campi di cui possiamo fare a meno, 
per esempio il numero del cercaper¬ 
sone, le Uri dei siti Web e altri cam¬ 
pi che non sono presenti nel file di 
origine, oppure non sono usati. 

Lo standard permette di usare una 
varietà di codifiche e impostazioni 
internazionali. Noi facciamo l'as¬ 
sunzione che tutto sia nello stesso 
alfabeto e che astenersi dall’indica- 
re un alfabeto e fare conversioni sia 
la cosa giusta. Se avremo problemi 
di decodifica delle lettere accentate 
o cose del genere li affronteremo 
quando saranno in vista. 

Dovremmo anche gestire in modo 
appropriato la codifica Mime (Mul- 
tipurpose Internet Mail Extension), 
ad esempio per gestire correttamen¬ 
te i ritorni a capo nel campo note, 
l'unico che ha probabilità di essere 
su più righe. 

Anche in questo caso possiamo ta¬ 
gliare un angolo facendo inserire la 
codifica secondo il metodo quoted- 
printable per un ritorno a capo (la 
stringa =0d=0a) direttamente all'a- 
nalizzatore del formato in ingresso, 
la classe CommaDelimitedFile. Ba¬ 
sterà poi dichiarare la codifica adot¬ 
tata quando si genera il formato di 
output e il gioco è fatto. 

Altri problemi di codifica potremmo 
averli con i caratteri accentati tipici 


del nostro alfabeto, ma questo po¬ 
trebbe accadere se il nostro compu¬ 
ter o il computer di chi può ricevere 
un file da noi usasse un alfabeto 
non europeo. Come abbiamo detto, 
facciamo l'ipotesi che tutti i pro¬ 
grammi che usiamo siano impostati 
per l'alfabeto iso-8859-1, ossia per 
la code page 1252 di Windows. 
Delle limitazioni aiutano ad arrivare 
in fondo al lavoro. Le estensioni 
possiamo rimandarle a una prossi¬ 
ma release o a un momento di mag¬ 
giore abbondanza di tempo. Ovvia¬ 
mente scherziamo: il tempo è sem¬ 
pre scarso. 

Comunque le semplificazioni che 
abbiamo delineato non sono peccati 
mortali, sono limitazioni delle fun¬ 
zionalità di cui è meglio rimanere 
coscienti durante la vita del prodot¬ 
to, quando può capitare che l'appli¬ 
cazione del software a problemi 
nuovi richieda la rimozione di qual¬ 
cuno di questi limiti. 

> Facciamo un piano 

Dopo avere sfrondato un po' di diffi¬ 
coltà, cominciamo a fare un piano di 
sviluppo. Evidentemente ci serve 
una classe per rappresentare una 
VCard, che abbia almeno la capa¬ 
cità di produrre un formato utilizza¬ 
bile in output. Vogliamo, però, che 
sia anche in grado di modellare al¬ 
meno una parte delle strutture e del¬ 
le regole definite nello standard. 
Diamo una nuova scorsa alle struttu¬ 


re principali descritte nel documen¬ 
to. Le due strutture con maggiore 
complessità e numero di regole sono 
indirizzo e numero di telefono. 

Indirizzo e numero di telefono, in¬ 
fatti, hanno diversi qualificatori e 
questi seguono determinate regole. 
Facciamo un esempio: un telefono 
può essere di casa o di lavoro, cellu¬ 
lare o fisso, voce o fax. La rappre¬ 
sentazione è variabile, per esempio 

TEUCELL: 335-1234567 

oppure 

TEL;PREF;WORK;VOICE: 02-1234567 

per indicare il telefono preferenzia¬ 
le di un contatto, che corrisponde al 
numero di ufficio. 

Ci sono delle regole, per esempio 

TEL:WORK:HOME:FAX:CELL: 02-1234567 

suona piuttosto contradditorio e 
probabilmente non è corretto. 

La stessa cosa si verifica per l'indi¬ 
rizzo di una persona. Scegliamo 
quindi di creare classi specifiche per 
rappresentare questi dati e le loro 
regole. Gli altri campi, invece, li ge¬ 
stiremo direttamente aU'interno del¬ 
la classe VCard. 

Il nome di una persona viene spez¬ 
zettato in cinque campi, fra cui nome, 
cognome e btolo, ma possiamo cavar¬ 
cela con un certo numero di campi 
privati e un metodo pubblico con i 
parametri necessari, dato che non ci 
sono regole particolari da seguire. 

Il nome ha anche una rappresenta¬ 
zione formattata, per esempio dott. 
Mario Rossi, ma si tratta solo di una 
regola da aggiungere in stampa. 

Lo stesso discorso vale per i dati 
deU'organizzazione a cui appartiene 
un contatto, come nome, diparti¬ 
mento e ruolo. 

L'indirizzo di posta elettronica 
avrebbe un sacco di varianti, per 
gestire i sistemi di posta più svariati, 
ma noi utilizziamo solo indirizzi di 
posta Internet, quindi tutti i nostri 
indirizzi usciranno nel formato 

EMAILiINTERNET: user@dommio. web 

Le alternative aU'indirizzo Internet 
sono piuttosto improbabili, ad esem- 1^ 
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Outlook importa la 
maggior parte dei campi, 
ma perde i qualificatori 
dell’indirizzo, come 
Palazzo Tiepolo e Centro 
direzionale Milano Oltre. 
Del campo ORC, che 
riguarda il lavoro, 
Outlook comprende solo 
il nome dell'azienda. La 
rubrico di Windows 
importa anche la 
posizione, ma non il 
dipartimento. In 
sostanza, le cose 
principali attraversano la 
conversione di formato, 
ma molti dettagli si 
perdono per strada. 


pio Prodigy, America Online, IBM- 
Mail o MCIMail. Non ci pare di sem¬ 
plificare eccessivamente stabilendo 
che l'indirizzo di posta è una stringa 
contenente Tindirizzo Internet. 

> La classe VCardPhone 

Per rappresentare un numero di te¬ 
lefono ci serve un meccanismo per 
impostare una collezione di attributi 
e associarh a un numero di telefono. 
Usiamo una maschera di bit per te¬ 
nere traccia di tutti gli attributi di un 
numero di telefono. 

Lo standard VCard prevede tredici 
attributi, i bit che ci mette a disposi¬ 
zione un intero dava sono trentadue, 
quindi non rischiamo di rimanere a 
corto in caso di estensioni all'insie¬ 
me degli attributi. 

Ecco come impostiamo le masche¬ 
re di bit, usando l'operatore di shift 
per spostare un 1 in diverse posi¬ 
zioni, in modo da generare questi 
schemi di bit 

00000000000000000000000000000001 

00000000000000000000000000000010 

00000000000000000000000000000100 

Ecco il codice dava che inizializza i 
primi tre valori 

/** Telefono preferito V 
public static final int PREF r:l«0; 

/’** Telefono al lavoro */ 
public static final int WORK = 7 « 7; 

Telefono di casa */ 
public static final int HOME = 1«2; 
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I commenti davadoc, cioè i commen¬ 
ti con due asterischi iniziali, non so¬ 
no messi per caso. Ritroveremo i 
commenti nella pagina di documen¬ 
tazione, perché naturalmente pro¬ 
durremo la documentazione auto¬ 
matica. Costa così poco che è un de¬ 
litto non farlo. 

Noi abbiamo utilizzato Eclipse per 
sviluppare (www.eclipse.org) sia 
perché non carichiamo di licenza 
tutte le macchine su cui di volta in 
volta appoggiamo i progetti che ci 
portiamo in tasca in una memoria 
flash Usb, sia perché è un ambiente 
di sviluppo ideale per progettare 
strada facendo: tutte le volte che ci 
serve un'operazione per modificare 
senza introdurre errori un insieme 
di sorgenti, Eclipse ce l'ha. 

> Documentare e fare i test 

Sviluppare, testare e razionalizzare 
i sorgenti sono ancora canoni tipici 
dell'Extreme Programming e Erich 
Gamma, il progettista di Eclipse e 
dell'ambiente di creazione di test 
dUnit, sottoscrive questa filosofia. 
Scrivere la documentazione mentre 
si lavora è una pratica importante 
non solo perché aiuta a fare un la¬ 
voro di qualità, ma anche perché 
aiuta a chiarirsi le idee: se non si 
riesce a spiegare semplicemente il 
significato di un parametro o il ruolo 
di una variabile, forse si devono ri¬ 
vedere le proprie idee su come con¬ 
durre lo sviluppo della componente 
che si sta realizzando. 

Un'altra pratica da incoraggiare che 
abbiamo introdotto nella prima pun¬ 
tata è l'uso di dUnit (un altro prodot¬ 
to creato da Erich Gamma) per sot¬ 
toporre a test ogni unità di software 
fin dall'inizio. Abbiamo mostrato co¬ 
me creare un test specifico per una 
classe. Eclipse ha un wizard dedica¬ 
to, come ce lo hanno tutti gli am¬ 
bienti di sviluppo dava di qualità, 
come Netbeans, per citare l'altro 
campione dell'open source e, natu¬ 
ralmente, tutti gli ambienti di svi¬ 
luppo commerciali, da dBuilder a 
SunOne Studio a dDeveloper. 

Usare dUnit è uno scherzo anche se 
si sviluppa con il Notepad (o meglio, 
con l'ottimo editor open source Sci- 
TE). Ecco tutto il codice che serve 
per creare un test eseguibile con in¬ 


terfaccia grafica 

public class VCardPhoneTest extends 
TestCase { 

public static void main(Stnng[] args) { 
junit.swingui.TestRunner.run(VCardPhone 
Test, class): 

} 

} 

Per scrivere un test basta creare un 
metodo public void con un nome 
che inizia per "test". 
dUnit lo scoprirà e lo eseguirà. Ec¬ 
co un esempio 

public void testSetPropertyO { 

VCardPhone vp=new VCardPhoneQ; 
vp.setProperty(VCardPhone. CELE); 
System.out.pnntln(vp): 
assertTrue(vp.toStringQ.indexOf(“CELL'’)> 

0 ): 

} 

Scrivere i test insieme al software 
aiuta a razionalizzare il disegno del¬ 
le interfacce. Per esempio, il metodo 
di test che abbiamo appena mostra¬ 
to crea un oggetto di tipo 
VCardPhone e chiama il metodo 
setProperty per impostare una pro¬ 
prietà. 

dUnit permette di raggruppare facil¬ 
mente un insieme di test in una sui¬ 
te, in modo da poter verificare un 
insieme di classi in un colpo solo. 

> Cose che si imparano 
facendoitest 

Una prima versione di setProperty 
era stata scritta per accettare un sin¬ 
golo valore e verificare che si trat¬ 
tasse di un valore legale. Questo è 
scomodo sia dal lato del chiamante, 
sia dal lato di chi riceve il controllo. 
Abbiamo risolto consentendo qua¬ 
lunque combinazione di bit e facen¬ 
do solo un test di validità 

public void setProperty(int value) { 
if(value >0&& value < MAXPROPERTY) 
phoneType /= value; 

} 

L'intero MAXPROPERTY ha per va¬ 
lore 1 « 13. Il codice valido prece¬ 
dente vale 1 « 12. Ricapitolando 
un po' di aritmetica binaria, qualun¬ 
que combinazione dei primi dodici ►► 
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Quello che ci interessava 
mostrare, con questo 
progetto, è un modo di 
procedere attento alla 
qualità e alla facilità di 
manutenzione del 
software. Il primo obiettivo 
si persegue anche con uno 
fitta serie di test II 
rettangolo dedicato a JUnit 
in basso a destra nella 
schermata di Eclipse 
mostra quanti test passa il 
nostro programmo, divisi 
per classe. Perla 
manutenzione del 
software, invece, conviene 
prevedere a iogging fin 
dall'inizio del lavoro, invece 
delle stampe di debug. 
Nello scorso numero 
abbiamo mostrato quanto 
è semplice usare il Iogging 
dijava. 




bit, ossia qualunque combinazione 
di flag, è valida e strettamente mi¬ 
nore di MAXPROPERTY. 

Abbiamo semplificato il test di vali¬ 
dità dei parametri e guadagnato in 
comodità perché possiamo imposta¬ 
re tutti i flag che vogliamo su una ri¬ 
ga di codice. 

setProperty(VCardPhone.CELL / VCard 
Phone.PREF) 

Dato che lo ne abbiamo parlato sot¬ 
tolineiamolo di nuovo: ogni metodo 
deve eseguire un controllo di vali¬ 
dità dei parametri prima di utilizzar¬ 
li. 11 segno distintivo del software di 
qualità è il rigore con cui sono ac¬ 
cettati solo dati validi. Bloccare dati 
errati equivale a rivelare errori al 
più presto possibile. Trovare l’errore 
nel punto in cui si origina fa rispar¬ 
miare tempo e denaro: meglio ave¬ 
re un errore puntuale e circostanzia¬ 
to che andare a cercare la possibile 
origine di un errore nei dati verifica- 
tosi chissà quando, senza che il pro¬ 
gramma abbia mai fatto una piega. 
Nella classe VCardPhone non ab¬ 
biamo imposto regole di congruen¬ 
za dei dati. Questo permette, ad 
esempio, di dichiarare contempora¬ 
neamente un telefono CELL e EAX. 
Un po’ è colpa della fretta un po’ 
non è scritto che un telefono non 
possa essere contemporaneamente 
HOME, WORK e CAR. 


I test della classe VCardPhone sono 
abbastanza semplici, come la classe 
da valutare. Ecco un esempio 

public void testHomePhoneQ { 

VCardPhone vp = new VCardPhoneQ; 
vp.setProperty(VCardPhone.HOME / 
VCardPhone.CELL): 
vp.setPhoneC+1408 555-1212"); 
assertTrue(vp.toString().indexOf( 
“HOME")>0); 

assertTrue(vp. toStrmg().mdexOf( 
“VOICE") >0): 

assertTrue(vp.toStrmg().mdexOf(“CELL")> 

0 ); 

} 

Nella classe VCardAddress abbia¬ 
mo seguito lo stesso schema, ma 
siamo stati più restrittivi nell’accet¬ 
tare attributi contrastanti. Procedia¬ 
mo stabilendo delle precedenze: 
prima impostiamo i flag richiesti e 
quindi spegniamo eventuali flag in¬ 
congrui. L'ordine dei test stabilisce 
un criterio di prevalenza 

public void setAddressType(int type) { 
if(type > 0 SiSi type < MAXPROPERTY) { 
addressType /= type; 

//Mutue esclusioni: se 
//accendo HOME spengo WORK 
if ((type & HOME) >0) 
addressType Si= "WORK; 
if ((type Si WORK) >0) 
addressType Si= "HOME; 
if((type Si DOM) > 0) 


addressType Si= "INTL; 
if((typeSilNTL)>0) 
addressType Si= "DOM; 

} 

} 

Sembra logico che DOM (nazionale) 
e INTL (estero) debbano essere mu¬ 
tuamente esclusivi. 

Naturalmente, facciamo un test per 
verificare che la mutua esclusione 
sia applicata. 

public void testSetAddressTypeQ { 
VCardAddress va = new VCardAddressQ; 
//impostiamo il flag DOM 
va.setAddressType(VCardAddress.DOM); 
System.out.println(va); 

//Controlliamo che il tipo INTL non 
compaia 

assertFalse(va. toStringQ. indexOf(“INTL ”) 

> 0 ); 

asserfTrue(va.toStringQ.mdexOf( 

“POSTAL")>0); 

assertTrue(va.to5tring().indexOf( 
“PARCEL") >0); 

} 

> Permette, mi presento 

Per la presentazione dei dati, sia 
VCardPhone, sia VCardAddress 
hanno una versione personalizzata 
del metodo toString. 

Per stampare correttamente dobbia¬ 
mo risolvere il problema di esplora¬ 
re la lista degli attributi di un telefo¬ 
no o un indirizzo e stampare i modi¬ 
ficatori corrispondenti. 

Tacciamo un esempio: al minimo un 
telefono è 

TEL: 12345678 

Se sono presenti attributi, per esem¬ 
pio si tratta di un comune telefono 
di casa, potremmo dover stampare 

TEL;HOME;VOICE: 12345678 

In parole povere, occorre separare 
con un punto e virgola la parola 
chiave TEL dagli attributi e occorre 
separare con due punti la descrizio¬ 
ne del telefono dal numero. 

Non c’è un modo semplice di esplo¬ 
rare una stringa di bit come avviene 
per un vettore. Avremmo potuto 
usare un BitEield per semplificarci 
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L'interfaccia utente di 
un test JUnit come 
appare lanciando uno 
dei test dalla riga di 
comando. La barro di 
scorrimento, che 
segue il 

completamento 
dell'elenco dei test, è 
verde fino a quando 
non c'è un fallimento. 


la vita, ma per pigrizia e una lunga 
storia in C non lo abbiamo fatto. 
Considerato tutto, scegliamo di co¬ 
piare l’intero con i bit da esplorare 
in una variabile di lavoro, chiamata 
bits, e testare tutti i bit, ad esempio 

if((bits&CELL)>0) 



} 

else if((bits Si HOME) >0){ 
sb.appendC'HOME’); 
bits Si=-HOME; 

} 


Il metodo vero e proprio prosegue 
per parecchie altre righe, ma la mu¬ 
sica non cambia. Dobbiamo essere 
sicuri di avere coperto tutti i possibi¬ 
li bit, altrimenti potremmo cadere in 
un loop infinito con una maschera di 
bit che avesse un uno dove non 
guardiamo. Si può facilmente riscri¬ 
vere il metodo eliminando il ciclo. 
Lo lasciamo per esercizio. 

La classe di test associata, cioè 
VCardPhoneTest, è un eseguibile 
autonomo e permette di osservare il 
formato prodotto da diverse combi¬ 
nazioni di flag, quindi si può usare 
per sperimentare e verificare. 

>La classe VCard 


permette di verificare se il bit CELL 
è impostato a uno. 

Quando troviamo un bit alto stam¬ 
piamo un punto e virgola e la strin¬ 
ga corrispondente, ad esempio 
"CELL" con il metodo append dello 
string buffer in cui accumuliamo 
l’output 

sb.appende CELL”); 

poi azzeriamo il bit che abbiamo 
trovato a uno facendo un and con 
l’inverso della maschera 

bits Si=-CELL 

e infine rientriamo in ciclo fino ad 
avere spento tutti i bit, fino a che, 
cioè, la variabile bits contiene zero. 
Ecco le prime righe del metodo to- 
String della classe VCardPhone 

sb.append(“TEL”); 
int bits - phoneType; 
while (bits >0){ 
sb.append(“;”); 
if((bitsSiPREF)>0){ 
sb.append(“PREF’); 
bitsSi=-PREF; 

} 

else if ((bits Si WORK) >0){ 
sb. append(“WORK”); 
bits Si--WORK; 


La classe VCard possiede un Vector 
dedicato agli indirizzi e uno dedica¬ 
to ai numeri di telefono. 

Tutti gli altri campi sono scalari e 
sono gestiti a volte a gruppi. Ad 
esempio 

// Campi che riguardano il nome 
private String fCivenName; 
private String fFamilyName; 
private String fAdditionalNames; 
private String fNamePrefix; 
private String fNameSuffix; 

Per impostare questi campi scrivia¬ 
mo un metodo che li abbia tutti co¬ 
me parametri 

public void setName( 

String givenName, 

String familyName, 

String additionalNames, 

String namePrefix, 

String nameSuffix) 

Dopo due prove scrivendo i test ci 
rendiamo conto di usare sempre nuli 
per gli ultimi due parametri, quindi 
facciamo un override di setName 
con due parametri in meno, che 
chiama il metodo completo aggiun¬ 
gendo due nuli. 

Il metodo toString della classe VCard 
provvede a creare il formato di out¬ 


put delegando a VCardPhone e 
VCArdAddress la funzione, cioè ri¬ 
chiamando U loro metodo toString. 

Il nome, i dati dell’organizzazione di 
appartenenza e l’indirizzo di posta, 
invece, sono gestiti in questo metodo. 
Per evitare di stampare più del ne¬ 
cessario, definiamo un metodo isVa- 
lid che garantisce che una stringa 
sia impostata verificando che non 
sia nulla e che la lunghezza sia 
maggiore di zero 

private boolean isValid(String s) { 
return (s != nuli SiSi s.lengthQ > 0); 

} 

Usiamo un metodo simile anche per 
garantirci che indirizzi e numeri di 
telefono siano validi, ma deleghia¬ 
mo l’esecuzione a un metodo omo¬ 
nimo delle rispettive classi 

private boolean isValid(VCardAddress 
address) { 

return address.isValidQ; 

} 

Preparare per la stampa un indiriz¬ 
zo, infatti, non è semplice. Bisogna 
verificare che nessuna stringa sia 
nulla e che almeno una sia stata 
riempita con qualcosa di valido. Ec¬ 
co l’approccio scelto per l’indirizzo, 
la classe più complessa 

public boolean isValidQ { 
if (fPostOfficeAddress == nuli) 
fPostOfficeAddress = 
if (fExtendedAddress = nuli) 
fExtendedAddress = 
if(fStreet == nuli) 
fStreet = 

if(fLocality == nuli) 
fLocality= 
if(fRegion == nuli) 
fRagion = 

if(fPostalCode == nuli) 
fPostalCode = 
if(fCountry == nuli) 
fCountry = 

int n = fPostOfficeAddress.length() 

+ fExtendedAddress.kngtbQ 
+ fStreet.lengthQ 
+ fLocality.lengthQ 
+ fRagion.lengthQ 
+ fPostaìCode.ìengthQ 
+ fCountry.lengtbQ; 
return (n > 0); 

} 
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> L’ultimo tassello 

Manca solo un elemento per com¬ 
pletare l'opera: il programma di 
conversione che mette insieme i 
pezzi e li usa per lo scopo originale. 
Ecco il nucleo del programma 

CommaDelimitedFile cdf= new 
CommaDelimitedFHe(“Yahoo.csv”); 
while (true) { 
cdf.nextRecordQ: 
transferFields(cdf); 

} 

11 metodo transferFields provvede a 
spostare le cose da una parte all'al¬ 
tra, chiamando il metodo geVaine 
della classe CommaDelimitedFile, i 
metodi set appropriati e infine il 
metodo toString dell'oggetto 
VCard. 

Si tratta di un codice abbastanza 
noioso e strettamente legato al for¬ 
mato dei dati. Se si dovesse adatta¬ 
re il codice proposto a un diverso 
formato dei dati, ad esempio quello 


di Outlook, bisognerebbe riscrivere 
la classe pilota VCardConverter. 
Ecco un frammento di codice per 
dare un'idea. Si tenga presente che 
cdf è un oggetto di classe Comma¬ 
DelimitedFile 


VCard ve = new VCardQ; 
vc.setName( 
cdf.getValueC'First"), 
cdf.getValueC'Last’)); 
vc.setOrganization( 
cdf.getVaìueC'Company"), nuli, 
cdf.getValueC'Title'’)): 
vc.setEmalì(cdf.getVaìue(“Email")); 
vc.addAddress(new VCardAddress( 
VCardAddress. HOME, 
nuli, 
nuli, 

cdf.getValueC'Home Address”), 
cdf.getValue(“Home City”), 
cdf.getValueC'Home State"), 
cdf.getValueC'Home ZIP”), 
cdf.getValueC'Home Country”) 

)); 


> Trasformazione, 
trasformazione 

L'unico lusso che ci siamo concessi 
nella classe VCardConverter è un 
po' di infrastruttura per operare tra¬ 
sformazioni sui numeri di telefono. 

Già che abbiamo il file per le mani, 
infatti, è un buon momento per nor¬ 
malizzare i numeri di telefono che 
sono stati inseriti su dispositivi di¬ 
versi e con programmi diversi nel 
corso del tempo, quindi sono parec¬ 
chio disomogenei. 

Piuttosto di usare un metodo com¬ 
plesso per normalizzare le stringhe, 
scegliamo un approccio a strati, cioè 
una catena di trasformazioni sem¬ 
plici da applicare a ogni oggetto. 

In primo luogo definiamo l'interfac¬ 
cia Trasformazione, con un semplice 
metodo 

trasforma(String dato). 

In questo modo leviamo un accop¬ 
piamento inutile fra due classi, vale ^ 



Siomponti 

»fìr«Looks 






- d 




'VookamPQ^ 














a dire, la trasformazione non deve 
avere nessuna conoscenza delle 
strutture interne della classe CSV. 
Ragionando su come rendere il più 
possibile generico il codice di una 
trasformazione, l'idea più radicale è 
quella di passare l’intero dizionario 
con i dati letti dal record in ingresso 
dal file CSV, ma è generalmente 
inutile e pericoloso passare un'inte¬ 
ra struttura dati privata a un meto¬ 
do esterno. 

Optiamo quindi per un semplice 
metodo come 

String trasforma(Stnng dato) 

Creiamo una classe per ogni opera¬ 
zione, come la rimozione della pun¬ 
teggiatura o l’eliminazione del pre¬ 
fisso internazionale. 1 numeri im¬ 
portati dal cellulare tendono ad 
avere il prefisso internazionale an¬ 
che quando non sono esteri. 

Avere davanti al numero il prefisso 


internazionale è utile quando si usa 
spesso il telefono dall'estero per 
chiamare l'Italia. Noi, invece, prefe¬ 
riamo rimuovere i prefissi interna¬ 
zionali non indispensabili per gua¬ 
dagnare in leggibilità. 

Usare una classe per ogni trasfor¬ 
mazione specifica permette di testa¬ 
re ogni manipolazione di stringhe 
in isolamento e consente di compor¬ 
re in vario modo le trasformazioni a 
disposizione potendo scegliere an¬ 
che l'ordine. 

All'avvio dell'esecuzione la classe 
VCardConverter accoda in un vet¬ 
tore le trasformazioni che si decide 
di applicare 

transformations = new VectorQ; 
transformations. add( 
newTrasfEliminaCodicetnternazionaleO): 
transformations. add( 
newTrasfEliminaPunteggiaturaQ); 

un metodo, chiamato cleanPhone 


provvede ad applicare tutte le tra¬ 
sformazioni nell'ordine di appari¬ 
zione 

private static String deanPhone(Stnng 
phone) { 

String s=phone; 

for (int i=0; i < transformations.sizeQ; i-H-) 

{ 

s = ((Trasformazione)transformations. 
elementAt(i)) 

.trasforma(s): 

} 

return s; 

} 

> Conclusioni 

Il codice con cui attuiamo la trasfor¬ 
mazione di formato che ci siamo 
prefissi alla fine totalizza oltre mille 
righe di testo per una dimensione di 
oltre 27 Kbyte. 

Su quindici file sorgente, sette sono 
programmi di test. n 


Listati 


Il metodo toString della classe VCard, a cui 
abbiamo demandato di rappresentare il for¬ 
mato in modo corretto. Fare un'override del 
metodo toString ci garantisce che ovunque si 
stampi un oggetto VCard avremo questo for¬ 
mato in output, perfino durante il debugging. 

public String toStringQ { 

String Buffer sb = new StringBufferQ; 

sb.appendC'BECINiVCARD’’); 

sb.append(newline): 

sb.append(“VERS\ON:2.r); 

sb.append(newline): 

//Nome 

if(isValid(fCivenName) // isValid(fFamilyName)) { 
//Elimina campi nulli 
if (fCivenName=null) fCivenName = 
if(fFamilyName == nuli) fFamilyName = 
if (fAdditionalNames = nuli) fAdditionalNames = 
if(fNamePrefix == nuli) fNamePreflx = 
if (fNameSuffix == nuli) fNameSuffix - 
sb.append(“FN:'').append(fCivenName).append(“ “) 

. append(fFamllyName) 

.append(newllne): 

sb.append(“N:").append(fFamilyName) 

.appende;”).append(fClvenName) 
.append(“:”).append(fAdditionalNames). 


append(“;”) 

.append(fNamePrefix).append(“;").append(fNameSuffix) 

.append(newline): 

} 

// Organizzazione 
if (isValid(fOrganizationName)) { 
if (fOrganizationName = nuli) fOrganIzationName = 
if(fOrganizationalUnit=null) fOrganizationalUnit=“”; 
if (fOrganizationAdditional == nuli) 
fOrganizationAdditional = 

sb.append(“ORC:’').append(fOrganizatlonName). 
appende;”).append( 

fOrganizationalUnIt). appende; ”). append( 
fOrganizationAddltional).append(newline); 

} 

//email 

if(isValid(fEmail)) { 

sb.appendeEMAIL;INTERNET.”).append(fEmail). 

append(newline); 

} 

//Indirizzi 

for (int i=0; i < fAddresses.sizeQ; i-H-) { 
if(isValid((VCardAddress) fAddresses.elementAt(i))) { 
sb.append(((VCardAddress) 
fAddresses.elementAt(i)).toString()); 


sb.append(newline); 

} 

} 


//Telefoni 

for (int i = 0; i < fPhones.sizeQ; i-H-) { 
if (isVaHd((VCardPhone) 
fPhones.elementAt(i))) { 
sb.append(((VCardPhone) 
fPhones. elementA t(i)). toStringQ); 
sb.append(newline); 

} 

} 


//Note 

if (isVaHd(fNote)) 

sb.append(“NOTE:ENCODINC=QUOTED- 

PRINTABLE:") 

.append(fNote).append(newline); 

sb.appendC'END-.VCARD''); 

sb.append(newline); 

return sb. toStringQ; 

} 
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►► Di 

Lorenzo Maiorfi 


Il videocorso su ASRNET 2.0: 
arriva Visual Studio 2005 

Cominciamo da questo mese a esplorare le novità della versione 2.0 

del framework .NET e di Visual Studio 2005 per lo sviluppo di applicazioni web. 


Prima di addentrarci nell'esame del 
nuovo software e del framework, 
dobbiamo ricordare che ciò di cui 
parleremo in questo articolo e quan¬ 
to verrà illustrato nel video contenu¬ 
to nel cd-rom allegato al numero di 
questo mese fanno riferimento a 
una versione non definitiva del pro¬ 
dotto, che potrebbe pertanto non 
corrispondere al 100% a quanto 
verrà rilasciato nella versione finale. 
1 temi che hanno arricchito la piat¬ 
taforma ASP.NET sono numerosi, la 
maggior parte dei quali rivolta alle 
indicazioni e alle richieste prove¬ 
nienti dalle comunità di sviluppatori 
che negli ultimi anni hanno adottato 
la piattaforma in questione per lo 
sviluppo di progetti talvolta anche 
molto complessi. E' chiaro, infatti, 
che durante lo sviluppo di applica¬ 
zioni caratterizzate da una certa 
complessità è probabile che si ravvi¬ 
si l'inadeguatezza di alcuni degli 
strumenti utilizzati o la necessità di 
nuove funzionalità che una piat¬ 
taforma giovane quale ASP.NET po¬ 
trebbe non soddisfare compieta- 
mente, sia pure superando, e non di 
poco, i limiti e i servizi relativi a tec- 
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oologie più datate, quali ASP o 
estensioni ISAPl, tanto per fare 
qualche nome. 

Nel tentativo di descrivere una pa¬ 
noramica molto sommaria, cercherò 
di fornire una lista, necessariamen¬ 
te disordinata e incompleta, delle 
numerose novità che tratteremo di 
qui in avanti, soffermandoci in par¬ 
ticolare sugli aspetti più salienti e 
innovativi che certo non manche¬ 
ranno di stuzzicare la curiosità degli 
sviluppatori di applicazioni web e in 
particolar modo di coloro che hanno 
già avuto occasione di utilizzare 
ASP.NET nei propri progetti. 
Iniziamo dalle "Master Pages", una 
delle funzionalità a mio avviso più 
importanti in termini di supporto alla 
ottimizzazione della produttività di 
un progetto, ossia quella della "mo- 
dellizzazione " (ossia di definizione 
di "tempiale") di un'applicazione 
web. L'intento principale di tale tec¬ 
nologia è quello di definire un depo¬ 
sito centralizzato di layout (grafici e 
strutturali) ed elementi di navigazio¬ 
ne destinati a essere trasferiti alle 
pagine che costituiscono il contenu¬ 
to dell'applicazione, denominate ap¬ 
punto "Content Pages". Grazie a 
questa feature, tutte le modifiche 
apportate alla struttura del sito pos¬ 
sono essere apportate in un unico 
posto, facendo sì che tutte le pagine 
che utilizzano la pagina master sia¬ 
no aggiornate di conseguenza. Poi¬ 
ché né la versione 1.0 né la 1.1 di 
ASP.NET offrivano supporto per le 
funzionalità di gestione delle pagine 
"Master", molti sviluppatori hanno 
realizzato delle soluzioni proprieta¬ 
rie, che vanno dalla generazione di 
HTML statico alla scrittura di oppor¬ 
tuni controlli custom, fino alla ridefi¬ 
nizione di classi "pagina" derivate 
che interagiscono con il ciclo di vita 
della pagina stessa; tutte soluzioni 
che comportano inevitabilmente una 
complessità notevole. Il grande ele¬ 


mento di innovazione delle Master 
Pages di ASP.NET 2.0 risiede invece 
proprio nella possibilità di sfruttare 
appieno l'ambiente di sviluppo, con 
una ricchezza di strumenti disponi¬ 
bili a design-time veramente senza 
precedenti. 

Un'altra notevole innovazione è 
quella relativa alle funzionalità di 
gestione integrata della navigazio¬ 
ne. Grazie a tale feature è possibile 
definire aU'interno di un'applicazio¬ 
ne web una "mappa di navigazio¬ 
ne", espressa da un apposito docu¬ 
mento XML, che descrive la gerar¬ 
chia in termini di siteMapNode, os¬ 
sia di nodi di navigazione, ciascuno 
dei quali è descritto tipicamente da 
una descrizione, da un uri ed even¬ 
tualmente da una lista di ruoli uten¬ 
te ai quali è permesso accedere. La 
definizione di tale mappa di naviga¬ 
zione permette di implementare tut¬ 
te le funzionalità relative alla crea¬ 
zione di percorsi "logici" all'interno 
di un sito senza dover necessaria¬ 
mente scrivere il codice in tal senso, 
bensì sfruttando i controlli e i servizi 
che la nuova versione della piat¬ 
taforma ASP.NET 2.0 mette a dispo¬ 
sizione. 

Anche per quanto concerne la ge¬ 
stione degli utenti, la nuova versio¬ 
ne della piattaforma fornisce un si¬ 
stema basato su due servizi, la ge¬ 
stione della "membership" e la ge¬ 
stione dei "ruoli", che superano di 
gran lunga quanto previsto dalle 
modalità di autenticazione attual¬ 
mente disponibili nella versione 1.1 
di ASP.NET, prevalentemente in¬ 
centrate sui modelli previsti da IIS. 
Attraverso il servizio di gestione 
della "membership", è possibile 
usufruire di funzionalità standard 
quali la creazione di nuovi utenti, 
l'immagazzinamento dei dati di tali 
utenti su una base dati generica 
(con ASP.NET 2.0 vengono forniti i 
supporti "built-in" per Microsoft ►► 
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SQL Server e Microsoft Access), 
ramministrazione delle password, 
l'autenticazione mediante appositi 
controlli e classi, la gestione e il 
tracking degli utenti anonimi ecc. 
Inoltre, mediante il servizio di ge¬ 
stione dei ruoli è possibile definire e 
configurare degli insiemi di appar¬ 
tenenza che, mediante l'uso di 
cookie cifrati e di apposite interfac¬ 
ce di programmazione, limitano per 
esempio l'accesso a una parte del si¬ 
to definita attraverso la mappa di 
navigazione di cui sopra. 

ASP.NET 2.0 introduce inoltre una 
tecnologia per la realizzazione di 
portali personalizzabili denominata 
"Web Parts", naturale evoluzione 
degli omonimi oggetti disponibili in 
Microsoft SharePoint Portai Server, 
dei quali riprendono l'aspetto visua¬ 
le ma implementati in maniera com¬ 
pletamente differente da un punto 
di vista tecnico. Con l'infrastruttura 
in questione è possibile definire un 
portale in termini di blocchi comple¬ 
tamente programmabili per quanto 
concerne il contenuto visualizzato, 
ma integrati all'interno di un siste¬ 


ma di gestione che permette all'u¬ 
tente finale la definizione di pagine 
personalizzate, in cui i blocchi in 
questione possono essere aggiunti, 
rimossi, riposizionati, configurati e 
persino collegati tra loro. L'impor¬ 
tanza rivestita dalla tecnologia del¬ 
le Web Parts all'interno di ASP.NET 
2.0 è tale che con ogni probabilità 
dedicheremo a questa un intero ar¬ 
ticolo, e un intero video, in uno dei 
prossimi numeri. 

Pur tralasciando molte altre novità 
che richiederebbero maggior spazio, 
l'ultima novità di cui parliamo, sulla 
quale ci soffermeremo con maggior 
dettaglio, è quella riguardante la 
tecnologia denominata "Client Cali- 
back". Mediante tale funzionalità è 
possibile implementare un'infra- 
struttura mediante la quale un fram¬ 
mento di codice client contenuto al¬ 
l'interno di una pagina del sito può 
richiamare un metodo server defini¬ 
to nella stessa pagina (che giustifica 
l'uso del termine "callback"), analo¬ 
gamente a quanto avviene per un 
gestore di evento di un controllo che 
genera un postback, ma senza effet¬ 


tuare alcuna operazione di "submit" 
del form e quindi senza mai ricarica¬ 
re la pagina. In altri termini, con tale 
servizio è possibile modificare lo sta¬ 
to di una pagina già caricata nel 
browser dell'utente in base a regole 
e a informazioni presenti lato server, 
laddove è possibile per esempio ef¬ 
fettuare operazioni business quali 
accedere a un database o svolgere 
operazioni su file System. Vale la pe¬ 
na sottolineare che questa soluzione 
non è originale in termini di funzio¬ 
nalità implementate, poiché già in 
passato Microsoft ha proposto due 
tecnologie equivalenti a quella delle 
"Client Callback", ossia il Remote 
Scripting, basato sull'utilizzo di una 
applet "invisibile" che effettuava 
chiamate HTTP, e il WebService 
Behaviour, basato su un controllo 
scriptlet di tipo HTC che poteva in¬ 
vocare un webservice utilizzando un 
componente simile all'attuale 
XMLHTTP distribuito con Internet 
Explorer 6. 

Entriamo più in dettaglio nella tec¬ 
nologia "Client Callback" e illustria¬ 
mo un caso tipico di utilizzo. Suppo- 
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niamo di voler realizzare una pagina 
che, a intervalli regolari, effettui 
raggiornamento di una tabella che 
riporta dati contenuti in un database 
collocato, ovviamente, lato server. 
Facendo riferimento all'esempio il¬ 
lustrato nel video didattico di questo 
mese, possiamo registrare uno script 
lato Client in fase di inizializzazione 
della pagina che, mediante il meto¬ 
do "setlnterval" dell’oggetto "win- 
dow" del DOM DHTML, forzi il 
browser a invocare una determinata 
funzione javascript ogni 5 secondi, 
come illustrato nel codice seguente: 

//Registrazione script di callback 

RegisterStartupScript(“startupscript”, 
string.Format("<script>window.set 
lnterval(\”{0}V,5000)</scnpt>’’, 
MyCaììbackReference)); 

in cui MyCaììbackReference è una proprietà 
(solo get) definita come segue: 

protected string MyCaììbackReference 

{ 

get 

{ 

return CetCallbackEventReference 

(ibis, 

'‘nuli", 

“aggiornaDati", 

“nuli’’, 

“nuli"); 

} 

} 


Una volta renderizzato aH'interno 
del browser, tale script prenderà l'a¬ 


spetto riportato nel codice seguente: 

<script>window.setlnterva!(“WebForm_DoC 

allback(‘ _ Page',nuli,aggiornaDati,nuli,nuli)" 

,SQ00)</script> 

Ogni volta che il timer, inizializzato 
a 5 secondi di intervallo, invocherà 
la funzione JavaScript denominata 
"WebForm_DoCallback", verrà ef¬ 
fettuata una chiamata tramite 
XMLHTTP alla stessa pagina ASPX 
la quale, implementando l'interfac¬ 
cia ICallbackEventHandler, farà sì 
che venga eseguito il metodo Raise- 
CallbackEvent di tale interfaccia, 
come illustrato di seguito: 


string ICallbackEventFlandler.RaiseCallback 
Event(string eventArgument) 

{ 

// Comunichiamo al dient la tabella del 
titoli aggiornata 

TitoliTableAdapter da = new 
TitoliTableAdapterO; 

BorsaDataManager. TitoliData Table 
dt=da. CetValoriTitoli(); 

//Stringa formattata di uscita... 

//RIC1IRK2IRIC3:R2C1I... 

StringBuilder sb=new StringBuHderQ; 

//Scorro le righe... 

foreach (BorsaDataManager. TitoliRow 
titolo In dt.Rows) 

{ 

//Scorro le colonne... 

foreach (DataColumn col In 
dt.Columns) 

{ 

sb.AppendFormat(“{OJj", titolo[col]); 

} 

sb.Remove(sb.Length -1,1); //Tolgo 
l’ultimo “{” 

sb.Append(“:"): 

} 

sb.Remove(sb.Length -1,1); // Tolgo 
l’ultimo 

return sb.ToStringQ; 

} 

La stringa restituita da tale metodo 
verrà veicolata fino alla funzione, 
definita lato client, deputata alla ri¬ 
cezione dei dati generati lato server. 
Nel nostro esempio tale funzione 


prende il nome di "aggiornaDati", 
ed è implementata come segue: 

function aggiornaDati(risultato, contesto) 

{ 

//Scorro i risultati e aggiorno le celle 
della tabella 

var rows=risultato.split(“:’’): 

var grid=document.getElement 
Byld(“<%=ClientldCriglia%>”); 

for(var i=0;i<rows.length;i++) 

{ 

var cols=rows[i].split(“l'’); 

for(var j=0;j<cols.length;j++) 

{ 

// Cella cambiata? 
if(grid. rows[i+ 7 ]. cetls[j]. childNodes 
[0].nodeValue!=colsjj]) 

{ 

grid.rows[i+l].cells[j].style.back 

groundColor=’yellow’: 

} 

else 

{ 

grid.rows[i+l].cells[j].style.back 

groundColor=’’; 

} 

//Aggiorno il valore della cella... 
grid. rows[i+1]. cells[j]. childNodes 
[0].node Value=cols[j]: 

} 

} 

} 

In questo modo, il contenuto relativo 
al rendering del webcontrol di tipo 
GridView utilizzato per riportare i 
dati del database, illustrato in figura 
1, viene aggiornato continuamente 
con dati richiesti al server in tempo 
reale o, meglio, con una differita di 5 
secondi, senza mai dover effettuare 
il refresh della pagina. 

Per rendere più evidenti le variazio¬ 
ni dei dati, nel nostro esempio ogni 
cella che ha subito una modifica del 
proprio contenuto viene evidenziata 
(in giallo), come illustrato in figura 2. 
Per questo mese è tutto ma, come al 
solito, vi rimandiamo per novità e 
approfondimenti al nostro portale 
http://dotnet.innovactive.it o per 
suggerimenti e richieste di chiari¬ 
mento alla nuova sezione ".NET 2.0 
e Visual Studio 2005" del nostro fo¬ 
rum tecnico su http://forum.inno- 
vactive.it. n 
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►► Di Giorgio Panzeri 


e Chiara Panzeri 


FI lORI ORARIO 

www.pcprofessionale. com 


King Arthur Director’s cut 


Prezzo medio: Euro 27,99 Iva inclusa 



Giudizio: 

Qualità artistica: 

••• 

Qualità audio: 

•••• 

Qualità video: 

•••• 

Contenuti speciali: 

•••• 


> Trama: Per metà britanno e per 
metà romano, Artorius diventa il ca¬ 
po di un gruppo di cavalieri che pro¬ 
vengono dalle più diverse aree con¬ 
quistate dall'Impero e che per 15 an¬ 
ni devono servire sotto i Romani. 11 
suo sogno è di lasciare la Britannia e 
stabilirsi a Roma, che considera la 
madre della civiltà. Ma questo sogno 
è destinato a infrangersi contro una 
realtà hen diversa: nel corso della 
sua ultima missione scopre due cose 
fondamentali, che Roma non è quel 
luogo utopico che credeva, ma una 
città in cui ha largo spazio la corru¬ 
zione, e che la Britannia, abbando¬ 
nata dai Romani, sta per cadere vitti¬ 
ma dei Sassoni, un popolo feroce e 
barbaro. Serve un condottiero che 


Produzione: Buena Vista Home Entertainment - Anno: 2004 - Regia: Antoine Fuqua - Attori: 
dive Owen; Stephen Dillane; Keira Knightiey; Ioan Gruffudd; Stellan Skarsgard; Ray Winsto¬ 
ne - Genere: Avventura - Durata: 134 minuti - Formato Audio: Italiano e inglese in Dolby Di¬ 
gital 5.1, italiano in Dolby Digital 5.1 DTS; sottotitoli in italiano, inglese, inglese per non uden¬ 
ti, croato e sloveno - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti speciali: Sangue sulla terra: la realizzazione di 
King Arthur; Finale alternativo: Badun Hill; Galleria immagini di Jerry Bruckheimer. 



guidi la resistenza britanna contro 
gli invasori. E quel condottiero è lui. 


> Giudizio: 11 film parte da un'idea 
indubbiamente interessante: dare 
fondamento storico alla leggenda di 
Re Artù. 

11 risultato però è piuttosto deluden¬ 
te. A cominciare dal fatto che un film 
che si presenta come una "storia ve¬ 
ra" dovrebbe poi esserlo, mentre la 
pellicola mostra tutta una serie di 
commistioni fra diversi momenti 
temporali e la vicenda storica è ter¬ 
ribilmente romanzata, con di fatto 
uno scontro fra i cattivi cattivi che 



più cattivi non si può (i Sassoni) e i 
buoni. In più le scene scorrono via 
troppo velocemente, senza creare 
vera suspense o essere particolar¬ 
mente incisive e l'analisi dei perso¬ 
naggi si mantiene a un livello me¬ 
diano, non eccessivamente superfi¬ 
ciale, ma neanche troppo profonda, 
più come un'infarinatura di psicolo¬ 
gia che come una vera volontà di in¬ 
trospezione. 

Unico elemento veramente notevole 
è la scenografia, con un accuratissi¬ 
mo uso della fotografia, che proietta 
subito lo spettatore in un mondo epi¬ 
co e mitico. 
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LInvidia Del Mio 
Migliore Amico 

Prezzo medio: Euro 23,99 Iva inclusa 


Produzione: Columbia TriStar Home Entertainment - Anno: 2004 - Regio: Barry Levinson - At¬ 
tori: Ben Stiller; Jack Black; Rachel Weisz; Amy Poehier; Christopher Walken - Cenere: Com¬ 
media - Durato: 95 minuti - Formato Audio: Italiano, inglese, francese e spagnolo in Dolby Di¬ 
gital 5.1; sottotitoli in italiano, inglese, inglese per non udenti, arabo, danese, finlandese, fran¬ 
cese, norvegese, olandese, portoghese, spagnolo e svedese - DVD: 1 - Dvd 9 - Contenuti spe¬ 
ciali: Nessuno. 


Giudizio; 

Qualità artistica: 

Qualità audio: 

• •• 

Qualità video 
(versione HD): 

• ••« 

Contenuti speciali: 



> Trama: Indubbiamente la villa più 
incredibile di Los Angeles è quella 
di Nick Vanderpark, il miliardario 
inventore del Vapoorize, uno spray 
che fa scomparire nel nulla i bisogni 
dei cani. Anche Tim, il suo migliore 
amico, avrebbe potuto essere così 
ricco se avesse investito nel progetto 
quando Nick gliel'ha proposto. Ha 


perso una grande occasione e ora è 
diventato davvero molto, ma molto 
invidioso. 

> Giudizio: Il film può definirsi tutto 
sommato piacevole. Senza pretese, 
certo, ma pretese dichiaratamente 
non ne aveva. È una pellicola che 
vuole essere "stupida", la classica 


americanata, e non si può giudicarla 
con altro metro. Certo, è anche vero 
che per esempio Ben Stiller ha dato 
prove migliori di sé, mentre impa¬ 
reggiabile nel grottesco ruolo di 
"randagio" risulta Cristopher 
Walken. Insomma un film da guar¬ 
dare se si vogliono fare due risate 
senza impegno. 


The Bourne 
Supremacy 

Prezzo medio: Euro 23,19 Iva inclusa 



Giudizio: 

Qualità artistica: 

• • 

Qualità audio: 

• •• 

Qualità video: 

• ••« 

Contenuti speciali: 


> Trama: Jason Bourne, ex agente 
dei servizi segreti, pensa di essersi 
lasciato il passato alle spalle: vive nel 
tranquillo paesino di Goa, in India, 
insieme alla donna della sua vita. 
Marie, e il suo oscuro passato gli ri¬ 
torna talvolta solo sotto forma di in¬ 
cubi. Ma quando un killer, nel tenta¬ 
tivo di ucciderlo, causerà la morte di 
Marie il passato tornerà violente¬ 
mente nel presente. Chi poteva esse¬ 
re interessato alla sua morte? E come 
è possibile che, proprio il giorno in 
cui lui era inseguito dal killer, a Ber¬ 
lino qualcuno con le sue impronte di¬ 


Produzione: Universa! Pictures Video - Anno: 2004- Regia: Paul Greengrass- Attori: Matt Damon; 
Franka Potente; joan Alien; Brian Cox; Julia Stiles — Cenere: Giallo - Durata: 108 minuti - Formato 
Audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1 Surround; sottotitoli in italiano, inglese e croato - DVD: 
1 - Dvd 9 — Contenuti speciali: Scottanti scene tagliate; Abbinare le identità: il casting; Per essere 
realistici; Come avvengono le esplosioni; In viaggio con Jason Bourne; Bourne selvaggio per natura: 
a scuola di lotta; La crash cam: correndo per le strade di Mosca; La go-mobile accelera l’azione; Ana¬ 
tomia di una scena: la scena dell’inseguimento esplosivo sul ponte; Lavorare alla colonna sonora 
con John Powell; Il regista Paul Greengrass commenta il film; Trailer. 


da. Le similitudini fra i due sono 
molte: lo stesso ritmo serrato, gli 
stessi intrighi, gli stessi colpi di sce¬ 
na, sebbene questa volta forse un 
po' più scontati. Questo secondo 
film però manca molto di sostanza. Il 
filo che tiene insieme la vicenda è 
quanto di più labile si possa immagi¬ 
nare, sembra quasi che Bourne sia 
perseguitato per un qualche scherzo 
del destino. 

Senza contare che il finale buonista 
di Bourne che va a porgere le sue 
più sentite scuse alla figlia di una 
coppia che aveva eliminato anni pri¬ 
ma sfiora addirittura il ridicolo. E 
anche la storia dell'amnesia, che 
nella pellicola precedente costituiva 
il fil rouge più emozionante, qui è ri¬ 
dotta a semplice pretesto di azione. 



gitali abbia ucciso due agenti in mis¬ 
sione? Le due cose sono forse colle¬ 
gate? Starà a lui scoprirlo. E starà 
sempre a lui vendicare la morte in¬ 
giusta e tragica della donna che 
amava. 

> Giudizio: Il film è la diretta conti¬ 
nuazione del precedente, The Bour¬ 
ne Identity, di cui in un certo qual 
modo porta a compimento la vicen¬ 
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Catwoman 

Prezzo medio: Euro 23,00 Iva inclusa 



Giudizio; 

Qualità artistica: 

• • 

Qualità audio: 

• •• 

Qualità video 
(versione HD): 

• •• 

Contenuti speciali: 

• • 


> Trama: Patience Philips è una dol¬ 
ce e timida impiegata di una società 
di cosmetici. O meglio: era. Finché 
per caso non scopre che nell’azienda 
in cui lavora non tutto è così limpido 
e cristallino come pensava, ci sono 
segreti che i responsabili non posso¬ 
no permettere che vengano scoperti. 
Pena la morte. Ma Patience aveva 
anche una grande passione: per i 
gatti. E saranno proprio questi a sal¬ 
varla, a riportarla in vita, solo un po' 
diversa da com'era una volta, un po' 


Produzione: Warner Home Video - Anno: 2004 - Regia: Pitof - Attori: Halle Berry; Sharon Sto- 
ne; Benjamin Bratt; Lambert Wilson; John Cassini; Frances Conroy; Alex Borstein — Genere: Av¬ 
ventura - Durata: 104 minuti - Formato Audio: Italiano e inglese in Dolby Digital 5.1; sottotitoli 
in italiano, inglese e italiano e inglese per non udenti - DVD: 1 — Dvd 9 — Contenuti speciali: I 
tanti volti di Catwoman; Dietro le quinte; Scene inedite; Trailer cinematografico. 


più "felina". Così nasce Catwoman, 
la donna gatto: bella, agilissima, un 
po' fuori dalle regole. E determinata 
a scoprire chi le ha tolto la vita, per 
vendicarsi. 

> Giudizio: Il film si ispira a un fu¬ 
metto e dunque era logico non 
aspettarsi molto. Ma la realizzazione 
ha superato tutte le aspettative, in 
peggio: del personaggio complesso e 
complessato, un po' schizofrenico di 
Batman non è rimasto nulla. Questa 
Catwoman è semplicemente una 
donna libera e indipendente, super¬ 
ba e convinta di poter sempre risol¬ 
vere tutto da sola. Un inno alle capa¬ 
cità femminili insomma, inno che 
però arriva tardi, in una società in 
cui la donna ha già ampiamente 
conquistato la sua indipendenza. La 
trama è piuttosto banale e tutto ruota 



} 




intorno al personaggio interpretato 
da Halle Berry, che cattura l'atten¬ 
zione del pubblico solo e unicamen¬ 
te con le sue curve, le sue mosse 
sensuali e un costume che sembra 
uscito da un pornoshop. Non si provi 
nemmeno a fare un confronto con la 
Catwoman interpretata da Michelle 
Pfeiffer in "Batman: il Ritorno": l'esi¬ 
to sarebbe dei più sconsolanti. 


La Donna Perfetta 

Prezzo medio: Euro 23,19 Iva inclusa 



Produzione: Universa! Pictures Video - Anno: 2004 - Regia: Frank Oz - Attori: Nicole Kidman; Bet¬ 
te Midler; Matthew Broderick; Christopher Walken; Glenn dose; Faith Hill — Genere: Commedia - 
Durata: 90 minuti - Formato Audio: Italiano, inglese e spagnolo in Dolby Digital 5.1; sottotitoli in 
italiano, inglese, spagnolo e portoghese - DVD: 1 - Dvd 9 — Contenuti speciali: Commento del re¬ 
gista Frank Oz; Un mondo perfetto: il “making of” de La Donna Perfetta; La donna perfetta: una 
definizione; La donna perfetta: gli architetti; La donna perfetta; I mariti di Stepford; La donna per¬ 
fetta: scene eliminate/scene integrali; La donna perfetta: curiosità sul set; Trailer. 


Giudizio: 

Qualità artistica: 

• •••« 

Qualità audio: 

• •• 

Qualità video: 

• ••« 

Contenuti speciali: 


> Trama: Joanna Eberhart è la donna 
di punta di un network tv, la più bra¬ 
va, la più intraprendente e la più 
amata dal pubbhco. Einché non com¬ 
mette un errore e da un giorno all'al¬ 
tro rimane senza il lavoro dei suoi so¬ 
gni. Per aiutarla a superare il mo¬ 
mento difficile il marito Walter lascia 
il suo lavoro e la famiglia si trasferi¬ 
sce nella tranquilla cittadina di 
Stepford, dove tutti sembrano felici e 



le mogli sono tutte perfette. Porse un 
po' troppo perfette. Quale segreto si 
nasconde dietro le porte chiuse del 
Circolo degli uomini e i volti sempre 
sorridenti delle donne? 

> Giudizio: Remake di un film degli 
anni '60, il film si basa su un libro di 
Ira Levin. La commedia è gradevole, 
per niente scontata e con un cast ec¬ 


cezionale. Nell'epoca della parità dei 
sessi mette in luce la crisi dell'uomo 
relegato in secondo piano e che non 
ritrova più il suo ruolo, tratteggiando 
la situazione con abili pennellate di 
umorismo e a volte di vera e propria 
comicità. Divertente quindi pur es¬ 
sendo profonda quel che basta per 
far riflettere. Assolutamente da non 
perdere. 
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Tech ►► 



MSI MegaView 566 


Si chiama MegaView la 
nuova famiglia di 
lettori/registratori multi¬ 
mediali portatili basati su 
disco fisso da 20 GByte di MSI 
{www.msi-italia.com). Proposto 
nei modelli 561 (405,60 euro Iva 
inclusa) e 566 con lettore inte¬ 
grato per schede Secure Di¬ 
gital (Sd) e MultiMedia 
Card (Mmc) (420,00 euro 
Iva inclusa), il MegaView non ap¬ 
partiene alla categoria dei Portable 
Media Center basati su Microsoft 
Windows Mobile ma adotta un siste¬ 
ma operativo proprietario. 

Le dimensioni del MegaView 566, il 
modello provato, sono molto conte¬ 
nute (119x76x24,5 mm per circa 245 
grammi di peso, inclusa la batteria ri¬ 
caricabile ai polimeri di ioni di litio), 
mentre il design ergonomico ricorda 
molto da vicino una console portatile 
per videogiochi. L'apparecchio, ba¬ 
sato su un hard disk Hitachi DK14FA 


da 1,8 pollici, si presenta con un di¬ 
splay Lcd da 3.5 pollici con risoluzio¬ 
ne di 320x240 punti a 262.000 colori, 
affiancato da due pulsanti (Enter ed 
Exit) e da un mini joystick che per¬ 
mettono di governare tutte le attività 
supportate. Come player video, il di¬ 
spositivo riproduce i lormati Avi in 
Mpeg 4 Simple Profile, DivX (versio¬ 
ne 3.11, 4 e 5) e Wmv 9, come lettore 
audio invece supporta i file audio 
compressi più diffusi: Mp3, Wav 
(Lpcm e Adpcm) e Wma (versione 9). 
Il MegaView 566, però, non è solo un 
player multimediale, ma anche un 
vero e proprio videoregistratore digi¬ 
tale. Dotato di ingressi e uscite A/V 
integrati (videocomposito), il disposi¬ 
tivo può registrare direttamente da 
televisori, videoregistratori e player 
Dvd nel lormato Asf (Mpeg 4) ed 
Mp3. Il bitrate della codifica video 
può essere impostato da 800 Kbps fi¬ 
no a 2.000 Kbps, mentre le risoluzio¬ 
ni consentite partono da 240x180 fi¬ 


no ad arrivare a 320 x 240 pixel. Dal 
punto di vista della qualità, d player 
di MSI soffre di un generale effetto 
dithering nella riproduzione video, 
mentre l'esecuzione audio non ha re¬ 
stituito suoni limpidi, con un bilan¬ 
ciamento tra toni alti e bassi non otti¬ 
male. Buone invece le prestazioni: il 
MegaView 566 ha impiegato 1 minu¬ 
to e 27 secondi per trasferire 1 GByte 
di dati via Usb 2.0. La durata della 
batteria ha confermato l'autonomia 
dichiarata dal produttore (circa 3,5 
ore per la riproduzione video, e qua¬ 
si 8 ore per quella audio). Non man¬ 
cano, inline, funzioni per la visualiz¬ 
zazione di immagini (nei formali 
Jpeg, Gif, Bmp e Tifi), la registrazio¬ 
ne audio tramite il microfono incor¬ 
porato e la radio FM, oltre a una do¬ 
tazione di accessori estremamente 
ricca che include due batterie ricari- 
cabih, un treppiede, un telecomando 
e la cavetteria. 

Silvia Ponzio 


Terratec HomeArena MX 5.1 


FUm in Dvd, videogame o musica nel 
formato Mp3: il nuovo sistema Ho¬ 
meArena MX 5.1 di Terratec 
(www.teriatec.it, tei. 02-33494052) 
rappresenta un ottimo compromesso 
tra qualità audio e prezzo per chi si 
avvicina al mondo del suono sur¬ 
round. Il sistema è costituito da cin¬ 
que diffusori da 5 Walt Rms ciascu¬ 



no, più un subwoofer da 12 Watt 
Rms, con tubo frontale bass-reflex, 
per una potenza complessiva di 37 
Watt Rms. I diflusori leggeri e com¬ 
patti nelle dimensioni sono realizzati 
in materia plastica di colore nero con 
un altoparlante centrale del diametro 
di 6,35 cm. L'unità subwoofer, che in¬ 
tegra anche la sezione di amplilica- 
zione, ospita nella parte posteriore le 
manopole per la regolazione dei bas¬ 
si e degli alti, mentre il controllo del 
volume, dell'accensione e la presa 
jack per la cuffia sono posizionati sul 
canale centrale. I piedini in gomma 
montati sui satelliti e il subwooler 
hanno lo scopo di attutire le vibrazio¬ 
ni, mentre i supporti posteriori dei 
cinque altoparlanti possono invece 
essere rimossi, per consentire un 
eventuale montaggio a parete trami¬ 
te le cinque staffe in dofazione, op¬ 
pure scorrere aU’indiefro per miglio¬ 
rare la stabilifà dei safeUifi. Il sistema 
HomeArena MX 5.1 è dotato di una 


modalità Virtual Surround che per¬ 
mette di conferire un effetto di spa¬ 
zialità a fonti stereo. Nella parte po¬ 
steriore del subwoofer, infatti, è pre¬ 
sente un ingresso stereo da 3.5 mm e 
un commutatore del segnale d'in¬ 
gresso che permette di passare dal 
funzionamento 5.1 a quello 2.1. La 
modahtà Virtual Surround, unita al¬ 
l'adattatore per le console X-Box e 
Playstation in dotazione, rende più 
coinvolgente e tridimensionale il 
contributo sonoro dei giochi di ulti¬ 
ma generazione. Abbiamo provato il 
kit HomeArena MX 5.1 sia nella tra¬ 
dizionale riproduzione 5.1 sia in mo¬ 
dalità Virtual Surround. La qualità 
dell'audio si è rivelata nel complesso 
molto buona, esibendo un ottimo bi¬ 
lanciamento tra toni alti e bassi. Il si¬ 
stema HomeArena MX 5.1 costa 
89,99 euro, mentre la configurazione 
MX 2.1 è venduta a 39,99 euro, prez¬ 
zi Iva inclusa. 

Silvia Ponzio 


318 

PC Professionale - marzo 2005 

















Giochi ►► 


Need for Speed Underground 2: 
per gli amanti del tuning 

Un gioco adatto a chi ama elaborare e personalizzare la propria automobile 
per lanciarsi in folli corse illegali lungo le strade di un'immaginaria metropoli. 


►► Di II successo cinematografico di pelli- 

Massimo Nicora cole come Fast & Furious trova una 
corrispondenza in campo videoludi¬ 
co nella serie Need for Speed Under¬ 
ground di cui ora è disponibile il se¬ 
condo capitolo. La struttura del gioco 
è quella tradizionale con una trama 
(raccontata in maniera originale at¬ 
traverso tavole di un fumetto piutto¬ 
sto che messaggi inviati al palmare 
del giocatore) che ha il semplice 
compito di fungere da collante tra 
varie gare illegali di automobili. Lo 
scopo dichiarato, infatti, è quello di 
vincere il maggior numero di compe¬ 
tizioni per aumentare il proprio pre¬ 
stigio e soprattutto ottenere il denaro 
necessario per potenziare ed elabo- 


’u Need for Speed Underground 2 
m Euro 54,99 Iva inclusa 


Genere: Guida Arcade 

Produttore: Electronic Arts. Pagina Web: www.needforspeed.com 

Distributore: Halifax, via Bisceglie 71,20152 Milano; 
tei. 02-413031, fax 02-4130399. Pagina Web: www.halifax.it. 
E-mail: webmaster@haiifax.it 


> Ampio scenario di gioco 


> Competizioni varie e divertenti 

> Stile di guida immediato 


Contro 


>_Novità limitate 

> Qualche rallentamento 


REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium Ilio 933 MHz o equivalente 
Memoria (MByte): 256 

Scheda video/memoria (MByte):c ompatibile Direct 3D (DirectX 
9.0c)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 2.000 



Altro: collegamento Internet a banda larga, scheda di rete. Suppor¬ 
ta The way it’s meant to be played 


rare la vettura di serie. La novità 
principale di Need for Speed Under¬ 
ground 2 risiede però non tanto nella 
sua struttura quanto nello scenario in 
cui si svolge l'azione di gioco. Gh svi¬ 
luppatori, infatti, hanno deciso di 
ambientare tutte le corse illegali sul¬ 
le strade di Bay View City, una va¬ 
sta città liberamente esplorabile sul¬ 
la falsariga di quanto già visto in 
Grand Theft Auto: Vice City. Si trat¬ 
ta di una città di fantasia che ripro¬ 
pone però alcuni dei motivi architet¬ 
tonici delle più famose metropoli 
americane fondendoli in un caleido¬ 
scopico insieme di quartieri diffe¬ 
renti dove non è difficile scorgere 
angoli caratteristici di Las Vegas o 
San Francisco. Si capisce, di conse¬ 
guenza, la necessità di utilizzare la 
particolareggiata carta topografica 
in dotazione dotata anche di una 
funzione Gps capace di portare a 
destinazione il giocatore tramite 
delle comode frecce indicatrici. 

Le competizioni a disposizioni sono 
di varia natura e prevedono sfide in 
velocità, prove di abilità, gare di de¬ 
rapata e così via. Va comunque detto 
che gran parte del fascino del gioco 
risiede nella possibilità di personahz- 
zazione della propria vettura che può 
sempre essere sostituita con altre ac¬ 
quistate presso l'apposito concessio¬ 
nario. Il giocatore può così ottenere 
partì speciali per potenziare U moto¬ 
re, aggiungere appendici aerodina- 
miche di varie forme e dimensioni, 
montare kit di preparazione forniti su 
licenza dai più importanti produttori 
mondiali come Brembo, Momo e 
AEM, o applicare le più disparate 
decalcomanie e aerografie sulla car¬ 
rozzeria. 

La grafica è sfavillante e le corse, in¬ 
teramente in notturna, esaltano i gio¬ 
chi di luce e l'implementazione degli 



la grafica sdntilionte e ricco di effetti speciali è in perfetta 
linea con io stile del gioco. 



Le sfavillanti luci al neon ricreano l’atmosfera tipica di 
città reali come Las Vegas. 


effetti speciali di riflessione e rifra¬ 
zione sulle automobili. I modelli del¬ 
le vetture appaiono ricchi di partico¬ 
lari e il motore grafico si dimostra ot¬ 
timamente scalabile per adattarsi an¬ 
che aUe configurazioni meno perfor- 
manti. 

La colonna sonora è quantomeno ag¬ 
gressiva e coinvolgente con brani fir¬ 
mati da star di prima grandezza del 
panorama musicale americano quali 
Snoop Dogg, Riders o thè Storm, Ter- 
ror Squad, Ministry e altri ancora. 

Il gioco supporta infine una funzio¬ 
nalità multiplayer per partite via In¬ 
ternet o Lan. ■ 
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Giochi ►► 


Medal of Honor: Pacific Assault 
Guerra nel Pacifico 


La serie Medal of Honor sposta il teatro delle operazioni dall'Europa al Pacifico 
mantenendo intatta tutta la sua giocabilità. Ottima la realizzazione tecnica. 


►► Di La Seconda Guerra Mondiale è da 

Massimo Nicora sempre uno dei maggiori temi ispi¬ 

ratori del mondo dei videogiochi, 
soprattutto per quanto riguarda i ti¬ 
toli di strategia e gli sparatutto in 
prima persona. In quest'ultimo caso 
un posto di riguardo è occupato dal¬ 
la serie Medal of Honor che con le 
sue diverse espansioni è riuscita nel 
difficile compito di riproporre fedel¬ 
mente su Pc e console l'epicità e la 
drammaticità di un conflitto che ha 
segnato in modo indelebile la storia 
dell'umanità. 

Con Medal of Honor: Pacific Assault 
l'azione di gioco si sposta ora dal¬ 
l'Europa all'Oceano Pacifico ripropo- 


ìT Li Medal of Honor: Pacific Assault 

■ n 

aSlB Euro 49,90 Iva inclusa 

Cenere: Sparatutto in prima persona 

Produttore: Electronic Arts. Pagina Web: www.medalofhonor.it 

Distributore: Halifax, via Bisceglie 71,20152 Milano; 

tei. 02-413031, fax 02-4130399. Pagina Web: www.halifax.it. 

E-mail: webmaster@halifax.it 


Pro 


> Realizzazione tecnica 

> Intelligenza artificiale 

> Sistema di ordini funzionale 


Contro 


> Qualche mjssione ripetitiva 

> Motore grafico pesante 

REQUISITI MINIMI 
Processore: InteJ Pentium Ilio 1,5 CHzoequivalente 
Memoria (MByte): 512 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D (DirectX 
8.1)/^4 

Spazio libero su disco (MByte): 4.ÒÒÒ 

Altro: collegamento Internet a banda larga, scheda di rete. Supporta 
The way it’s meant to be played 



nendo in chiave interattiva alcune 
delle battaghe più famose di sempre 
come l'attacco giapponese a Pearl 
Harbor piuttosto che la conquista 
dell'isola di Guadalcanal. Come da 
tradizione il giocatore veste i panni 
di un soldato semplice, tal Tommy 
Conlin, chiamato ad affrontare una 
serie di missioni caratterizzate da ob¬ 
biettivi diversi ma da una grande ve- 
rosimighanza storica. La novità intro¬ 
dotta in questo episocho consiste es¬ 
senzialmente nella possibilità di im¬ 
partire degh ordini ai propri compa¬ 
gni di squadra definendone cosi l'at¬ 
teggiamento tattico e le azioni da 
compiere. Tale soluzione si rivela ric¬ 
ca di implicazioni e capace di donare 
al gioco uno spessore che lo eleva so¬ 
pra la media dei titoh dello stesso ge¬ 
nere. Non si tratta infatti di una sem¬ 
plice aggiunta, ma di una scelta che 
obbliga il giocatore a prendere la de¬ 
cisione migliore a seconda della si¬ 
tuazione contingente. L'intelligenza 
artificiale che caratterizza i nemici, 
inoltre, è decisamente raffinata e 
contribuisce non poco ad aumentare 
la difficoltà come pure il realismo 
delle azioni di gioco. La sensazione 
palpabile è dunque quella di non 
avere a che fare con rigidi comporta- 



Spesso è possibile utilizzare armi 
particolari collocate in postazioni fisse. 



La realizzazione tecnica della giungla raggiunge 
livelli di estremo realismo. 


menti predeterminati, ma con avver¬ 
sari dai comportamenti quasi umani. 
Per chi invece predilige il multiplayer 
sono disponibili numerose modalità 
di gioco con parametri interamente 
personalizzabili per venire incontro 
ai gusti di chi vuole optare per un'a¬ 
zione più frenetica piuttosto che pia¬ 
nificare gh attacchi nei particolari. 

La realizzazione tecnica di Pacific 
Assault è di qualità elevata, ma ri¬ 
chiede una configurazione hardware 
allo stato dell'arte, soprattutto per 
quanto riguarda la sezione video. Il 
motore grafico è in grado di visualiz¬ 
zare scenari vasti e dettagliati con 
decine di soldati che combattono e 
numerosi effeth speciali connessi alle 
deflagrazioni e ai colpi di arma da 
fuoco. L'implementazione del motore 
fisico Havok però si rivela a tratti la¬ 
cunosa e non ha imphcazioni in sede 
di giocabilità come visto invece in 
Half-Lrfe 2 recensito nel numero 166 
di PC Professionale. 

Eccellente invece il sonoro con musi¬ 
che d'atmosfera, effetti audio che si 
lasciano apprezzare in tutta la loro 
bellezza soprattutto durante gli scon¬ 
tri più frenetici e una localizzazione 
in lingua itahana di quahtà. ■ 
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Giochi ►► 


Prince of Persia ritorna 
e stupisce ancora una volta 

Un gioco da mille e una notte confezionato con stile e caratterizzato 
da atmosfere piuttosto cupe. La grafica è ottima e le musiche sono di rara bellezza. 


^ oi Dagli anni '90 a oggi la saga di Prin- 

Massimo Nicora ce of Persia ha saputo farsi apprezza¬ 
re per la qualità della narrazione e 
per la reahzzazione tecnica all’avan¬ 
guardia. Dall'utilizzo iniziale del Ro- 
toscoping, una particolare soluzione 
capace di riprodurre in maniera rea- 
hstica e fluida le animazioni dei per¬ 
sonaggi, alle più recenti tecnologie 
di motion capture, la serie è diventa¬ 
ta un punto di riferimento obbligato 
per tutti i giochi d'azione. 

Prince of Persia: Spirito Guerriero si 
riallaccia idealmente a Prince of Per¬ 
sia: Le Sabbie del Tempo recensito 
nel numero 156 di PC Professionale 
riprendendone la struttura e operan¬ 
do un deciso cambio di direzione 
verso atmosfere più cupe e mabnco- 





Prince of Persia: Spirito Guerriero 
Euro 45,99 Iva inclusa 


Genere: Azione 

Produttore: Ubisoft. Pagina Web: www.princeofpersiagame.com 

Distributore: Ubisoft, via E. Fermi 11/2,20090 Buccinasco (MI); 
tei. 02-4886711, fax 02-48867137. Pagina Web: www.ubisoft.it. 
E-mail: info@ubisoft.it 


Pro 


> Var ietà d i situazi oni 

> Co mbat timenti f renet ici 

> Architetture evocative 


Contro 


^ Motore grafico esigente 

> Qualche situazione frustrante 

REQUISITI MINIMI 
Processore: Intel Pentium III a 1 GHz o equivalente 

Memoria (MByte): 256 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile Direct 3D 
(DirectX 9.0c)/64 

Spazio libero su disco (MByte): 2.ÒÒÒ 

Altro: supporta The way it’s meant to be played 




Jrisicc^Jcrsia 

jP IR» T^C. U fc. k RI E. RO 




Ledati acrobatiche del principe sono 
indispensabili per superare i passaggi più difficili. 


I combattimenti non sono solo frenetici, ma deno¬ 
tano anche una certa eleganza nei movimenti. 



niche. Non a caso la storia inizia pro¬ 
prio dove terminava il capitolo pre¬ 
cedente e vede il principe di ritorno 
a casa dopo il sanguinoso duello con¬ 
tro il malvagio Visir. All'orizzonte 
però si staglia una nuova minaccia 
rappresentata da Dahaka, una crea¬ 
tura demoniaca originatasi dalla frat¬ 
tura nel tessuto del tempo causata 
dal principe stesso che ora è chiama¬ 
to a una nuova difficile impresa: tor¬ 
nare indietro nel passato e impedire 
una volta per tutte la creazione delle 
Sabbie del Tempo. 

La giocabilità ruota attorno a due 
aspetti fondamentali: le abilità acro¬ 
batiche del protagonista e la sua 
maestria nei combattimenti all'arma 
bianca. Per superare diversi passag¬ 
gi di gioco e non restare ucciso da 
trappole mortali il principe è in gra¬ 
do di saltare, camminare sui muri e 
volteggiare con grande eleganza 
cercando gh appigli più improbabih 
ed esibendosi in movimenti degni di 
un artista circense. Un'eleganza che 
ritroviamo anche nei duelli caratte¬ 
rizzati da un sistema di combatti¬ 
mento libero (Free-Form Fighting 
System), trenta diverse mosse combi¬ 
nate e ben cinquanta attacchi spe¬ 
ciali. Senza dimenticare la possibilità 
di utilizzare le armi sottratte al nemi¬ 
co e di impugnarne due contempora¬ 


neamente. Ritroviamo inoltre i classi¬ 
ci poteri di alterazione temporale che 
consentono al protagonista di mani¬ 
polare il flusso del tempo acceleran¬ 
dolo, rallentandolo o riportandolo in¬ 
dietro per superare passaggi partico¬ 
larmente difficih. 

La grafica è sontuosa e non risulta 
particolarmente esigente di risorse 
hardware mostrando così un attento 
lavoro di ottimizzazione. La scelta di 
colori più cupi e meno scintillanti 
contribuisce a ricreare un'atmosfera 
di mistero e paura che viene esaltata 
ulteriormente dall'architettura degli 
scenari che si distinguono per la loro 
complessità e magnificenza. Ottime 
come da tradizione le movenze del 
principe che appaiono estremamen¬ 
te fluide e reahstiche. Unico piccolo 
difetto la gestione della telecamera 
che in particolari frangenti, pur es¬ 
sendo manovrabile manualmente, ri¬ 
sulta poco duttile. Eccellente il com¬ 
parto audio che presenta musiche in 
stile rock che hanno il pregio di com¬ 
mentare in maniera perfetta l'azione 
di gioco, sottohneando con il loro rit¬ 
mo l'incedere dell'azione. ■ 
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Giochi ■ 


Martin Mystère approda 
dal fumetto al videogioco 


Il celebre Detective dell'Impossibile diventa protagonista di un'appassionante 
avventura punta e clicca di matrice classica. Ottimo il prezzo. 


►►dì 

Massimo Nicora 


IISTOiii&rifelìW 


0»'bKAZl<>Nh UOKIAN OKAI 




Se molti sono i videogiochi tratti 
dai fumetti è altrettanto vero che 
rari sono i progetti ideati e realizza¬ 
ti interamente in Italia. Martin My- 
stère: Operazione Dorian Cray rap¬ 
presenta in tal senso una duplice e 
gradita sorpresa: da un lato, infatti, 
è sviluppato daH’italiana Artemati¬ 
ca (già responsabile della trasposi¬ 
zione videoludica di Druuna Mor¬ 
bus Gravis) e, dall’altro, è tratto 
daH’omonimo fumetto sceneggiato 
da Alfredo Castelli ed edito da Ser¬ 
gio Bonelli. Un esperimento inte¬ 
ressante e coraggioso che riesce 
nel duplice intento di proporre 
un'avventura punta e clicca di gua- 
lità che piacerà sia agli appassio¬ 
nati del genere sia ai lettori del fa- 


ijy Martin Mystère: 

Operazione Dorian Cray 


Euro 19,99 Iva inclusa 


Genere: Avventura 

Produttore: Artematica. Pagina Web: www.artematica.com 

Distributore: Leader, Via Adua 22,21045 Gazzada Schianno (VA); 
tei. 0332-874.111, fax 0332-870.890. 

Pagina Web: www.leaderspa.it E-mail: info@leaderspa.it 


> Trama appassionante 


> Realizzazione tecnica 


> Prezzo concorrenziale 


Contro 


> Animazioni dei personaggi migliorabili 

> Longevità non eccelsa 

REQUISITI MINIMI 

Processore: Intel Pentium III a 866 MHz o equivalente 

Memoria (MByte): 128 

Scheda video/memoria (MByte): compatibile 
(DirectX 8.1)/32 

Spazio libero su disco (MByte): 7ÒÒ 


moso Detective delTlmpossibile. 

La trama del videogioco ricalca da 
vicino quella della serie originale 
uscita in edicola su tre numeri da 
maggio a luglio del 1987, operando 
però una sorta di rivisitazione che 
riesce a cancellare qualsiasi sensa¬ 
zione di déjà-vu e a introdurre una 
serie di nuovi elementi che non ne 
snaturano fortunatamente rim¬ 
pianto di base. 

La vicenda ha il suo prologo ideale 
nel fumetto incluso nella confezio¬ 
ne di gioco e si sviluppa seguendo i 
canoni tipici delle avventure di 
Martin Mystère, ancora una volta 
impegnato nella risoluzione di un 
mistero che la scienza ufficiale non 
prende neppure in considerazione: 
l’immortalità. 

Dal punto di vista della giocabilità 
ritroviamo la tradizionale interfac¬ 
cia punta e clicca tipica delle av¬ 
venture grafiche dove tutto è gesti¬ 
bile unicamente tramite l’utilizzo 
del mouse il cui puntatore si rivela 
lo strumento essenziale per esplo¬ 
rare i vari ambienti alla ricerca di 
qualche indizio che ci consenta di 
proseguire nel gioco. Con una sem¬ 
plice pressione del tasto destro 
possiamo così decidere di racco¬ 
gliere o usare oggetti (magari ripo¬ 



Cli ambienti di gioco ricalcano olla perfezione gli 
stilemi propri del fumetto. 


nendoli nell’inventario e combi¬ 
nandoli tra di loro per utilizzarli poi 
in specifiche occasioni) piuttosto 
che parlare con i vari personaggi 
non giocanti e ottenere di conse¬ 
guenza informazioni utili alla riso¬ 
luzione dei vari enigmi. Nulla di 
particolarmente innovativo se non 
che alcune scene e piccole anima¬ 
zioni sono raffigurate in apposite 
cornici al fine di rendere al meglio 
la sensazione di trovarsi proprio al¬ 
l’interno di un fumetto. In tale otti¬ 
ca va letta anche la scelta di non 
doppiare interamente il titolo. Lun¬ 
gi dall’essere un difetto, questa so¬ 
luzione dona al gioco un’atmosfera 
particolare che molto lo avvicina 
per stile alle tavole disegnate. 

La grafica è di buona qualità con 
personaggi tridimensionali che si 
sposano alla perfezione con am¬ 
bientazioni tratteggiate a mano e 
poi trasferite su computer. Le carat¬ 
teristiche peculiari dei vari perso¬ 
naggi sono state del tutto rispetta¬ 
te, mentre le animazioni presenta¬ 
no qualche indecisione e sono vi¬ 
ziate da una certa mancanza di na¬ 
turalezza. Inspiegabile purtroppo 
l’impossibilità di correre che co¬ 
stringe spesso a inutili e noiose 
perdite di tempo. ■ 


Particolari scene vengono illustrate tramite un apposito 
fumetto animato. 
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